riMìyL 




Anno 68' n 76 
Spedizione in abbonamento 
postale gr 1/70 
L I200/arretratiL2400 

Giovedì 

llapnlel991 • 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Editoriale _ 

I domali 
con le bollicine 


NICOLA TRANFAOUA 


C hi l'avrebbe detto, solo qualche mese le. che 
dall'Intricata e complessa trama della Monda* 
dori e dallo scontro Ira la Cir di De Benedetti e 
h Hninvesl di Berlusconi per la proprietà e il 
controllo di alcuni tra i giornali più diffusi e au¬ 
torevoli del panorama nazionale, a comincia¬ 
re da Repubblica e dall Espresso, uscisse fuori come me¬ 
diatore il nome di Giuseppe Ciarrapico re deile acque mi¬ 
nerali, editore anzitutto dell'opera omn la di Benito Musso¬ 
lini noto per essere molto devoto all'autorità di Giulio An- 
dreotti Certo, i tam-tam del mondo politico e degli affari 
segnavano da alcune settimane decisamente il bello per 
l'impiendltore romano, che ha lasciato alle spalle da un 
po' di tempo le vecchie simpatie neofasciste le operazio¬ 
ni tessute intorno alle banche romane gli aprivano una 
cassaforte da molti agognata, e l'offerta, su un piatto d'ar¬ 
gento, della proprietà della squadra di calcio della Roma, 
notoriamente cara al presidente del Consiglio incaricato, 
stava a significare che ormai Cianapico era maturo per il 
gran salto Ma, nonostante tutto ciò, questa scalata del re 
delle acque minerali alla plancia di comando di un grup¬ 
po editoriale cosi importante, e da sempre schierato su 
posizioni cntiche dell establishment politico ed economi¬ 
co delia penisola, costituisce un'autentica sorpresa e si 
presta ad alcune considerazioni sull'assetto dell informa¬ 
zione giornalistica e sui rapporti tra di essa e i (loteri domi¬ 
nanti in Italia Un primo elemento da sottoline.ire riguarda 
la natura e l'oggetto del negozialo in corso tra Ciarrapico e 
I suoi alleati politici da una parte, e Berlusconi a sua volta 
e senza dubbio sostenuto dal suo sponsor di vi s del Corso 
£ noto da tempo ed emerge da numerose prise di posi¬ 
zione ufficiose che Berlusconi era in linea di massima 
contrario a una spartizione della Mondadori die segnasse 
la sua rinuncia definitiva a Repubblica e ai quotidiani loca¬ 
li del gruppo Espresso. Sicché non si può pensare che ab¬ 
bia accettato l'ipotesi di mediazione avanzata da Ciarrapi- 
co senza ottenere qualcosa che lo ripaghi della perdita. 
Ma di che cosa si tratta’ Dubitiamo francamente che II 
problema possa essere risolto a suon di milianli e ci chie¬ 
diamo piuttosto se la trattativa non abbia riguardato le 
questioni spinose che ai sono accumulate Intorno all'ap¬ 
plicazione della legge'MammI In altri termini non vorrem¬ 
mo che intorno al controllo della Mondadori si sia svilup¬ 
palo un negozialo che preveda un occhio di nguaido del 
governo, o almeno dei mauioii partiti che lo compongo¬ 
no, nei confronti della Fininvest che possiede ancora di¬ 
rettamente tre canali televisivi e un quotidiano e indiretta¬ 
mente altri canali televisivi a pagamento e in attesa di con¬ 
cessione. 


Il vertice di maggioranza complica la crisi. Nessun accordo, riunione aggiornata ad oggi 
Anche Cossiga si fa sentire: «Se fate il governo, voglio dire la mia sui ministri» 

È di nuovo bumsca 

De, Psi e Pri litigano sul referendum 


M a, al di là di un elemento come questo di cui 
non c'é che da attendere la verifica nei prossi¬ 
mi tempi, resta II fatto che I ascesa di Ciarrapl- 
co sembra segnare in maniera definitiva la di- 
pendenza ormai inarrestabile dei mezzi di co¬ 
municazione da un intreccio inestricabile tra 
finanza, industria e partiti o addirittura correnti del partiti 
di governo Non c'é grande o medio giornale italiano che 
non abbia alle spalle un oligopolio industriale o finanzia¬ 
rlo dalla Hat al gruppo Monti, dalla Confinduslria al gru|>- 
po Fenuzzi, dalla Hninvest alla Cir e ora. probabilmente, a 
Ciarrapico, non c'é quotidiano di qualche rilevanza che 
non debba tener conto, in maniera più o meno accentua¬ 
ta dell'andamento delle azioni e della politica aziendale 
dcH'uno e dell'altro colosso che ne guida l'iiìdirizzo di 
fondo Non c'é ormai più nel panorama de la stampa 
quotidiana un editore che non sia presente solo nel mer¬ 
cato editoriale, tutti al contrario, hanno collega menti visi¬ 
bili con ben determinati centri di potere politico ed eco¬ 
nomico 

Intendiamoci Qualcuno potrebbe dire che cosi acca¬ 
de perché il mercato della carta stampata é ancora troppo 
nstretto in Italia e soltanto industnali e finanzieri possono 
condurre il gioco Ma una slmile affermazione é vera solo 
a metà perché in Italia non mancano aziende eJitonali at¬ 
tive (ed é proprio il caso di Repubblica e del gnippo 
Espressoi) e perché quel che nel nostro paes<‘ deteriora 
particolarmente il quadro é piuttosto l'inefficacia di una 
sena legislazione anti-trust che allarghi la concorrenza al 
di fuon di tre o quattro oligopoli, sempre quelli 




Centomila Più di centomila persone 

i MineL- hanno partecipato len a 

d IviinSK Minsk (Bielonissia) ad una 

«GnrhArifìV mamlestazioncperchicdere 

«y wMau uv aumenti «unali dimissioni 

uimetutl» di Corbaciov c dei Parla¬ 

menti (edcrali e rcpubblica- 
ni Erano presenti anche de¬ 
legazioni di minaton russi 
(nella foto una loro protesta) e ucraini in sciopero per^ 
stessi molivi Martedì scorso Mikhail Gorbaciov aveva Chie» 
sto, nell ambito di un programma anti-crisi una moratoria 
di sciopen e manifestazioni fino alla fine dell anno 
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La cnsi è di nuovo in alto mare len sera i cinque alleati 
hanno sfiorato la rottura sulle questioni istituzionali II 
nodo è la rìfonna dell'articolo 138 della Costituzione, 
che disciplina le procedure per le leggi di revisione co¬ 
stituzionale. li Psi chiede ancora che venga previsto il 
referendum prepositivo sulla repubblica presidenzia¬ 
le. Prima del vertice Cossiga nbadisce ad Andreotti le 
sue prerogative sull'andamento della cnsi 


PASQUALE CASCILLA BRUNO MISIRINOINO 


■i ROMA Punto e a capo. 
Dopo quattro ore di confronto, 
al termine del vertice che molti 
davano per risoluuvo, gli allca- 
U del pentapartito hanno sfi> 
rato la rottura II filo, almeno 
formalmente, non é spezzato, 
e oggi Andreotti tenta di ncuci- 
rc le posizioni di democnsliani 
e socialisti II punto é infatti 
quello delle nforme istituzio¬ 
nali e in particolare sulla modi¬ 
fica dell articolo 138 della Co¬ 
stituzione, vera chiave di volta 
per avviare il biennio costi¬ 
tuente e riformate la repubbli¬ 
ca In pratica i socialisti chie¬ 
dono che al termine dell'esa¬ 
me parlamentare delle Ipotesi 
di riforma sia in ogni caso pre¬ 


visto un referendum proposlti- 
vo o comunque onentaUvo sul¬ 
la repubblica prcsidenziaie Se 
la richiesta sia pregiudiziale o 
, no sulla lormazione del gover- 
’ no, SI capirà nelle prossime 
ore 11 vertice é stato preceduto 
da un Intervento del presiden¬ 
te Cossiga che tramile il suo se¬ 
gretario generale, ha invialo ad 
Andreotti una lettera in cui ri¬ 
badirebbe tutte le sue preroga¬ 
tive nellonentare oli sviluppi 
della crisi e il suo diritto dt ap¬ 
provare o respingere la scelta 
dei ministri effettuata dal presi¬ 
dente fncancato La Malfa tor¬ 
na a vedere nero all'orizzonte, 
l'atmosfera { di grande incer¬ 
tezza 



AHarme di Romiti; 
«L’Italia rischia 
una gran nasata» 


Blitz anti-aborto Raid antiabortista len a Ro- 

nametata Quattro membn dell'as- 

UcVaSUla sociazione americana «Re- 

csiIa nnPKfetnrìA scue Outrache- hanno di- 

saia operaiona 53,^, operatona dei 

a Roma San camino (danni per 30 

milioni) dove si pratica l'in- 
leriuzione della gravidanza 
L irruzione è avvenuta alle 7 
del mattino Con i quattro, anche due sacerdoti che però 
non SI sono bamcati naila sala operaiona Gli ossallaton ri¬ 
schiano dai 2 ai 7 anni di reclusione A PAGINA 8»23 


QILDOCAMPESATO 


AUBPAQINB9«4 






Cesare Romiti 


M ROMA Bisogna fare in 
(retta I ingresso in Europa ri¬ 
schia di farci prendere una 
•nasata, tembile Di quelle che 
per risollevarsi ci vogliono 
trent'anni Parola di Cesare Ro¬ 
miti, amministratore delegato 
della Rat Privatizzare? Serve 
poco alle casse dello Stato e 
comunque ci vuole una «stra¬ 
tegia di lungo respiro. L'obiel- 
tjvo .Uno sforzo di ncostruzio- 
ne del paese dalla base* Mala 
classe politicai non ha co¬ 
scienza della situazione. La 
sua «requisitoria* Cesare Romi¬ 
ti l'ha pronunciata di fronte ai 
membn della commissione 
parlamentare sulle Partecipa¬ 
zioni Statali Un dlscoiso duro. 


per molti versi inatteso, domi¬ 
nalo dalla «preoccupazione 
per l'avvenire del paese» 

Una preoccupazione del re¬ 
sto giustificata, se si guarda al¬ 
le condizioni della finanza 
pubblica II debito ha ormai 
raggiunto livelli da record un 
milionee3l7mila miliardi di li¬ 
re, il 100,7% del prodotto inter¬ 
no lordo E le cose non accen¬ 
nano a migliorare per copnre 
il buco che si è aperto nei conti 
dello Stalo II govùmo si appre¬ 
sta a varare I ennesimo condo¬ 
no Ma c'è un'altra mina va¬ 
gante, i Tornila miliardi di nm- 
borsl riscali che si pensa di co¬ 
prire con I titoli pubblici 


Non piace ^ itto e Sina sono contran 

•% CnMn A Cli»SrA Conferenza regionale 

a CUlItO S Siria del Medio Unente proposta 

il niann <i« Baker e Shamir e insislo- 

HViaiiu .conferenz.! inter- 

Baker-Snamir nazionale di pace* ten, al 

Cairo il segrclano di Stalo 
Usa SI e incontrato con il 
presidente egiziano Muba- 
rak e oggi andrà a Damasco Intanto Yasscr Arafat nbadi- 
scc che non è possibile realizzare la pace in Medio Onenie 
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Coppe europee coppe europee non sona 

Ia Caaaaa partite bnllantemenle per 
JUVe KO in Spayna Juvemus e Roma nella gior- 
Rnma a Intar nata di andata delle semifi- 

Kumaeiiner naii di coppa delie coppe e 

senza danni di coppa Uefa a Baiceli^ 

il naufragio dei torinesi, in 
vantaggio con Casiraghi, ma 
travolu nella npnrsa Cai dila¬ 
gante attacco degli spagnoli A Copenaghen, prova senza 
infamiae senza lode peri romanisti contro ilBioendby AU- 
sbona, l'Interhaparc^iato (0-0) con loSporting 

NeixoBPoirr 


RICCARDO LIQUORI A PAOINA B 


una «zona firanca» Loro sapevano dove le Br tenevano Moro» 



Davanti al magistrato un ex deputato democristiano. 


Benito Cazora, ha ammesso: «Entrammo in contatto 
con alcuni boss della ’ndrangheta per capire dov'era 
la prigione di Moro. Loro sapevano ma i contatti furo¬ 
no interrotti .». Vengono cosi confermate le rivelazio¬ 
ni di Vinciguerra (l'uomo che ha parlato di Gladio a 
Casscn) su un gnjppo di calabresi legati ai servizi se¬ 
greti che conosceva i segreti delle Br. 




M ROMA •£ vere, entrai m 
rapporti con uomini della 
'ndrangheta, una persona mi 
fece corresceie Rocco Varone 
e altri tre calabresi Sapevano 
tutto del sequestro Moro Ma 
polizia e De decisero che era¬ 
no inaffidabili » Benito Cazo¬ 
ra. ex deputato de ha confer¬ 
mato davanti al giudice De Rc- 
chy che una «trattativa sotterra¬ 
nea» fu tentala Confermate, 
dunque, le rivelazioni di Vinci- 
guetra cife aveva lungamente 


parlato dei contatti Ira De, 007 
e 'ndrangheUi «I calabresi dis¬ 
sero che li 18 aprile More fu 
spostato da una pngione all'al¬ 
tra. - ha nvelato - Prima sareb¬ 
be stalo tenuto sulla Salaria a 
Vescovio. un covo che è stato 
scoperto soltanto nel luglio del 
i979 Poi durante la farsa del 
lago delta Duchessa l'avrebbe¬ 
ro portalo alla Magliana» Il 7 
maggio, poi gli dissero «Tra 
due giorni restituiranno il cor¬ 
po . 


«CASO MONDADORI- 
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Tre morti a Lentini 
Killer scatenati 
sparano tra la folla 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ SIRACUSA A Lentini uno 
dei comuni più colpiti dal ter¬ 
remoto del 13 dicembre, icn 
una nuova strage di mafia I kil¬ 
ler hanno agito >p pieno gior¬ 
no, a viso scoperto uccidendo 
tre uomini due pregiudicati e 
un incensurato II commando, 
dopo aver compiuto il tnplice 
omicidio, ha puntato i fucili 
verso l'alto mirando alla gente 
sui balconi Sole per caso non 
CI sono state altre vittime Nel 
Siracusano si inasprisce la lot¬ 


ta trai clan una guerra per ge¬ 
stire I finanziamenti del dopo- 
terremoio’ A Napoli, sempre 
len, due omicidi di camorra. 
Una delle vittime è Tommaso 
Cuomo fratello di Mano Cuo 
mo. uomo fidato di Raffaele 
Culolo, UCCISO rii ottobre 
scorso, assieme al padre, nella 
sua abilazione-bunker L'altro 
agguato é stato compiuto con¬ 
tro un plunpiegiudicato. affi¬ 
lialo ad una delle bande che 
operano nei quartien orientali 
della città 
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Aldo Moto 
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A bordo della motonave 140 tra passeggep e marinai 

Feny contro petroliera 
Rogo al largo di livomo 


Dico a Del Turco: a Itaca andiamoci davvero... 


PER LA DEMOCRAjziA 


MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEL PDS 

SABATO 20 APRILE A ROMA 
ORE 15 CORTEO 
DA PIAZZA ESEDRA 


■■ LIVORNO Due navi si so¬ 
no incendiate davanti al por¬ 
to di Livorno dopo una colli¬ 
sione avvenuta, verso le 
23 15 di ieri, in mare aperto a 
tre miglia dalla costa Si tratta 
della petroliera Agip «Abruz¬ 
zi» che trasportava 83mila 
tonnellate di greggio e 28 uo¬ 
mini, diretta al terminal pe¬ 
troli del porto di Livorno ed il 
traghetto passeggen «Mobi 
Prince» diretto ad Olbia con 
72 passeggen e 68 membn 
d equipaggio Dalle pnme 
notizie pare che gran parte 
dell equipaggio della petro¬ 
liera sia stato tratto in salvo 
da un nmorchiatore prima 
che il mare irrorato di greg¬ 
gio, prendesse fuoco Non si 
hanno, invece, notizie dell e- 
quipaggio e dei passeggeri 
del traghetto, mentre su tutta 
la città di Livorno un fumo 
denso ed acre ha reso difficili 
I soccorsi 


M Ottaviano Del Turco 
getta un libro sul tavolo del 
congresso Cgil: «Onora il pa¬ 
dre e la madre Riforme, nfor- 
mismo, nformisti Album di 
vecchie stone e nuove idee» 
(Sperling S Kupler editon) 
E un libro cunoso, «di situa¬ 
zione» La situazione da cui 
muovono persone e figure 
che ne animano le pagine é 
I assemblea di Anccia in cui 
Bruno Trentin annunciò lo 
scioglimento della compo¬ 
nente comunista del sinda- 
c.ito, pnma del congresso di 
fondazione del Pds Chi sono 
dunque il Padre e la Madre 
del sindacalo e della sinistra, 
secondo Del Ttirco'' Sono il 
nformismo 

Non riesco a nascondere 
la simpatia per Del Turco 
sindacalista autentico socia¬ 
lista, e fazioso come si deve 
quando si appartiene ad un 
partilo A Del Turco non è 
piaciuta l'iniziativa di Trcn- 
tin, sente puzzo di bruciato 
nella spinta ad un supera¬ 
mento delle componenti nel¬ 
la CgiI Mette un punto inter¬ 
rogativo grosso come una 


casa sul reale stgniricato del¬ 
la nascita del Pds 
Il libro SI sviluppa come 
una specie dt racconto, ora 
in diretta ora in dilfenta, non 
privo di passaggi da brivido' 
•Mentre fuon pioveva a dirot¬ 
to, la 'componente comuni¬ 
sta" della CgtI, che per l'oc¬ 
casione aveva nspolverato il 
vecchio (ed un po' parados¬ 
sale per una sola componen¬ 
te) nome di ‘unità sindaca¬ 
le", SI riunisce alla scuola di 
formazione sindacale». Già, 
suona sempre un po' para¬ 
dossale quando qualcuno 
da solo SI autonomina «uni¬ 
tà» di qualcosa che dovrebbe 
comprendere altn’ Ci sono 
momenti di finezza, e mo¬ 
menti di vigorose affermazio¬ 
ni Se ne incontrano di pie¬ 
namente condivisibili come 
questa «Oggi una po/ifico da 
reMifi per la redisinbuaone 
del tempo e della ricchezza è 
davvero problema ineludibile 
come lo fu it Piano del lavoro 
dei tempi di Di Vittono Per¬ 
ché non dare a questa possi¬ 
bilità I impulso, il senso di 
idea-forza, la passione, l'inci- 


FABIO MUSSI 


lamento ed anche la provo¬ 
cazione che carattenzzarono 
nel 1949 e nel 1950 il Piano 
del lavoro’» 

Ma il dubbio sulla tesi di 
fondo del libro resta è pro- 
pno vero che una Cgil «rifor¬ 
mista» è tutta da coslmire’ Il 
maggiore sindacato italiano 
non pare propno sotto l'ege¬ 
monia di un qualche neo- 
massimatismo, non coltiva 
certo (per responsabilità del¬ 
la sua anima comunista ien e 
democrabea di sinistra oggi) 
globali suggestioni antisiste- 
ma Conflitto, contrattazione 
e compromesso i pilastn di 
'in moderno sindacalismo 
(che tuteli interessi, promuo¬ 
va solidanelà e dinlti) sono 
ben piantati E il rasoio che 
Del Turco affonda con deci¬ 
sione, qui trova duro e si 
spunta L oggetto della pole¬ 
mica SI fa evanescente 

E infatti, non è forse un al¬ 
tro oggi il problema’ Non è 
quello della perdita, progres¬ 
siva e persino drammatica 
negli anni, di forza del sinda¬ 


cato’ E di capacità di rappre¬ 
sentare I lavoraton, l'insieme 
del mondo del lavoro’ Non è 
quello di una debole capaci¬ 
tà di aderire tempestivamen¬ 
te ai mutamenti della società 
e deH'economia, delle stesse 
caratteristiche del lavoro’ il 
problema vero non è insom- 
ma quello come insiste te¬ 
stardamente Trentin della 
democrazia e dei contenutP 
Non mi sembra che. di fronte 
al congresso della Cgil, aper¬ 
tosi persino con tumultuosa 
asprezza, stia davvero una 
resa dei conti ideologica, 
quanto piuttosto le concretis¬ 
sime regole di funzionamen¬ 
to dell organizzazione e le 
piattaforme nvendicative, ge¬ 
nerali e di categoria su cui 
impostare richieste e lotte del 
sindacato 

Ciò ha a che fare con il de¬ 
stino del paese Ed è senza 
dubbio carne della carne 
della sinistra politica Del 
Turco difende I organizza¬ 
zione per «componenti», la 
loro funzione «profonda¬ 
mente democratica», unita- 


na non solo nel sindacato, 
ma nelle autonomie locali e 
nella coopcrazione E si 
chiede se non sia propno 
questa r«anomalia» - •! unica 
ancora utile» - che si voglia 
cancellare La domanda è ri¬ 
volta al Pds E la nsposta é un 
no tondo tondo Non è 1 «a- 
nomalia unitana» che si vuol 
togliere II contrano Si vuol 
togliere I anomalia di un'au¬ 
tonomia debole e di una divi¬ 
sione forte La geografia dei 
sindacati è la stessa geogra¬ 
fia dei partiti ixrlitici L atto di 
nascita di quasi tutta la socie¬ 
tà civile Italiana moderna re¬ 
ca Vimpnnling dei partiU po¬ 
litici Cosa che ha avuto una 
straordinana funzione ston- 
ca Ma ora stiamo entrando 
in un'altra stona Nella quale 
è forse possibile nlanciare un 
grande progetto esattamente 
di autonomiae di unità Dob¬ 
biamo propno considerare 
normale che resti stabilmen¬ 
te chiuso il discorso sull unità 
Ira le grandi confederazioni 
sindacali Cgil, CisleUil’Ma, 
per nprendere questo discor¬ 
so bisogna forse oltrepassa¬ 


re propno le colonne d’Eico- 
le di una appartenenza che 
non sia direttamente media¬ 
ta da quella di partito (o di 
corrente) Grande, grandissi¬ 
mo tema che fa del congres¬ 
so della Cgil un momento 
cruciale del nnnovamento 
democratico possibile di tut¬ 
to il nostro paese 
Il libro di Del Turco si leg¬ 
ge volentien frase dopo fra¬ 
se Si dmva d un fiato airulli- 
ma "Ha ragione Trentin, non 
esiste una sola via, ne esisto¬ 
no dieci cento Ma tutte, po¬ 
ma o poi, condurranno al- 
l approdo riformista Come il 
tragico destino condusse 
Ulisse ad Itaca dopo il suo 
lungo tragico drammatico, 
bellissimo peregrinare» Ma 
Itaca non è «il nformismo». 
Su quest isola siamo già 
(quasi) tutti approdati Itaca 
sono le nforme, ed un gover¬ 
no del paese formato dalle 
forze che rappresentano po¬ 
ma di tutto I insieme del 
mondo del lavoro £ su que¬ 
sta spiaggia che il nostro pe- 
regnnare non ci ha aiKora 
portati 

































Commenti 


Giornate fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


I padrini 


LUIQICANCRINI 

P adrino numero 3 di Coppola. Un film modesto, 
com'è destino dei film prodotti in serie. Una 
storia Inverosimile e illuminante, tuttavia, sul 
modo in cui si ragiona oggi, né le favole iter il 
mnde pubblico, del bene e del male e del loro 
distribuirsi nell'Immaginario collettivo. Narrano 
Puzo e Coppola dunque (o insegnano, facendo al loro 
modo cultura: da noi ed altrove, per mesi e per anni attra¬ 
verso i passaggi televisivi del loro film) che la famiglia dei 
Corleone cominciò da un certo punto in pc>i a pentirsi del 
male latto In passato e a non occuparsi piò di droga e di 
casinò: a entrare in affari perbene. Mafiosi sempre, e pronti 
ad uccidere chiunque con loro ce l'abbia ma nemici, per 
loro scelta coraggiosa e buona, degli altri maliosi: quelli 
che di droga continuano a occuparsi perché non hanno 
successo nelle attività di riciclaggio (pnmo valore suggeri¬ 
to a generaaloni di innocenti: chi vende droga é cattivo, chi 
ricicla no). Rimanendo perciò bruiti, sporcii, insensibili e 
cattivi mentre i Corleone diventano buoni, puUti, sensibili e 
bellocci. Mettendo In piedi istituzioni benefiche destinate 
al bene degli isolani (bambini e bambine, anziani e handi¬ 
cappati), meritandosi il plauso e la benedizione di Paolo 
VI che assegna al Padrino, con solenne fotografatissima 
pubblica cerimonia, l'onorificienza massima dSponibile in 
Vaticano e verificando II secondo fondamentale insegna¬ 
mento di Puzo e di Coppola sulla Chiesa romana: capace 
non solo di lavare ma di benedire (é nel tiato) Il denaro 
mafioso. Ad Maiorem Dei Gloriami 
Facile prevedere, a questo punto le difficoltà di Corleo¬ 
ne. Tentato dal demonio (o provocato da un angelo) a 
mettere ordine e pulizia nelle banche e nello società finan¬ 
ziarie del Valicano, egli viene dapprima niggirato da un 
gruppo di furfanti con e senza tonaca (capitanalo da Celli, 
ovviamente, e di cui fanno parte CaM e Mardnkus) e co¬ 
stretto poi ad una serie d furiosi regolamenti di conti In cui 
soccombono il povero Papa Giovanni Paolo I (presentato 
da Puzo e (^oppola come amico puro e personale di Vito 
Corleone), Calvi, Celli, un grosso numero di esponenti del¬ 
la Cupola e, alla line, sua figlia. Con l'accompagnametno 
musicale della Cavalleria Rusticana («prima' al Massimo di 
Palermo con palco reale per Corleone e famiglia) perche 
l'altro figlio, aiKhe lui buono, é diventato tenore e recita, 
inconsapevole, la parte di Turiddu mentre veleni, foiche e 
lupare n aggirano nei corridoi del teatro, in Vaticano e a 
Londra. Proponendo il terzo fondamentale suggerimento 
di Puzo e Coppola: il potere reale, nel mondo, sta nelle ma¬ 
ni deila mafia che lo esercita dietro le Quinie. Se vogliamo 
che il bene trionn, dobbiamo stare dalla patte dei mafiosi 
buonL Sostenendoli con il nostro affetto e con le nostre 
preghiere. Come faceva cent'anni fa (favole) il povero 
contadino siciliano costretto a cercare la protezione delle 


(favola) I 

faceva proteggere dai seue nani. Nemico appunto e cattivo 
essendo, sempre, il luogo proprio del potete: finché qual¬ 
cosa accade, ad un livello fuori dalla nostra ixirtata, per cui 
Il potere passa nelle mani dei «buoni» (le persone che stan¬ 
no dalla nostra parte). Sciogliendo le ansie dei bambini 
che ascoltano le favole e degli adulti che le raccontano. 

N iente di nuovo sotto il sole durmue? Puzo e 
Coppola come Andersen moderni? Si, per mol- 
ti versi e no, tuttavia, da almeno un punto di vi¬ 
sta. L'idea di uno Stato che appartiene alte per- 
___ sene e di una politica rappresentata dal Ubero 
conflitto dei dlkorai e degli Interessi, fnfattL 'ri- 
sale almeno al tempo del greci ma è diventata realisttea so¬ 
lo con la Rivoluzione francese ed americana. Abbiamo 
credulo per due secoli, dunque, alla possibilità di costruire 
uno Stalo ed un potere buono: eletto denvxraticamente, 
democraticamente riconosciuto, controllabile e controlla¬ 
to. Ci scontriamo oggi, alla fine del XX secolo, con un crol¬ 
lo veiUcate delle ideologie alla base del sistema comunista 
(incapace di reggere il confronto con la richiesta di demo¬ 
crazia politica che lui stesso ha suscitato elevando i livelU 
di istruzione e la consapevolezza del diritti Individuali) e di 
quelli basaU sulle democrazie liberali (incafiacl di difende¬ 
re il funzionamento delle istitutuzioni dal potere deUe 
grandi concentrazioni economiche •: finanitiazte, l^ali ed 
lilegali). Ci scontriamo alla fine del XX secete, cioè, con la 
possibilità, mentalmente sempre più rappresentabile e 
rappresentata, di una line della politica come attività basa¬ 
ta sull'Idea di poter creare uno Stato giusto, democratico 
(buono) capace di farsi carico del dintto <11 tutti o di una 
maggioranza, la più ampia possibile, delle persone. £ in un 
clima come questo che maturano e diventano credibili e 
popoM favole del tipo di quella proposta da Puzo e Cop¬ 
pola. E in un clima come questo che matunmo epopee in¬ 
giustificate del tipo di quella proposta al grande pubblico 
coni racconti di fiabe (buoni e cattivi. Bum che va a pesca 
e prega, Saddam che complotta e maledici:. Melissa bian¬ 
ca e fragile fra gli Iracheni assatanati, bomlie intelligenti e 
violenza cieca di chi ci muore sotto, petrolio buono da sal¬ 
vate e petrolio cattivo in mare) sulla guerra del Colte. 

Assistiamo cosi anche alte spettacolo di uomini che gri¬ 
llano contro il sistema dei partiti e contro il Parlamento 
(•cattivi-) proponendo l'idea di un potere presidenziale 
forte (e «buono»). Evitando per questa via il confronto con 
il problema di chi vuole difendere i valori della democrazia 
dalla violenza irrangiungibili delle grandi organizzazioni. 
Gridando forte per restare in sella e tentando di regolate i 
conti con il (loro) nemico all'lnteno di una sceneggiatura 
perfettamente In linea con quella di Puzo e di Coppiola sui 
piadrini chiamati a portare giustizia in Vatienno. Proponen¬ 
do favole, insomma, la cui inconsistenza e la cui forza di 
pietsuasione inducono a riflessioni niente affatto ottimiste: 
più di favole ci si nutre, infatti, più basso é il Uveite di matu¬ 
rità democratica di un paese. 
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.Intervista a Luciano Lama 



Ccitlflcata 

n.U74 del 14/12/1990 


sui problemi della Cgil di og^ dopo un silenzio 
di sei anni sulle ({uestionì del ^dacato 

«Tutto quello che 
voglio dire a Trentin» 


■■ ROMA Come vede Lo¬ 
dano Lama, aegretarlo ge¬ 
nerale per tanto tempo del 
principale aindacato Italia- 

DO.laCgildlogglT 
Questa - te vogtte dite subi¬ 
to - é la prima intervista che ri¬ 
lascio sulla Cgil dopo sei anni. 
Credo di poter parlare con se¬ 
renità. Il tempo trascorso può 
togliere alte mie parole il signi¬ 
ficalo di una ingerenza, di una 
pretesa di assumere posizioni 
che hanno un qualche colle¬ 
gamento col pateato. te conti¬ 
nuo a pensare (die una orga¬ 
nizzazione come la Cgil sia un 
dato fondamentale, non solo 
per la difesa del lavoratori, ma 
nella situazione politica gene¬ 
rale del paese. E mi accorgo, 
aitche dal lavoro che sto fa¬ 
cendo oggi, quante sia Impor¬ 
tante U smdacato e quanto sof¬ 
fra il paese del fatto che esso 
abbia grossi problemi. 

QnaU SOM oggi, per Lada¬ 
no Lama, le ollfvtiltà dd 
dodocato? 

MI pare che esistano problemi 
che ormai cominciano a tex:- 
care la sua identità. Stanno 
manifestandosi, all'tnlemo del . 
sindacato, anche nella Cgil, 
posizioni che faiuio pensare 
ad una crescita dell'tefluenza 
diretta del partiti o delle loro 
conentL Casa cresce oggetUva- 
itienle. Indipendentemente 
anche «falla volontà dei partiti 
che dicono il contrario e Indi- 
pendentemenie dalle dichia¬ 
razioni del dirigenti sindacali 
che, in telale buona fede, cer- - 
ceno di sottrarsi a questa in¬ 
fluenza. Un diacono che, se¬ 
condo me, vele per lutti i sin¬ 
dacati, compresa la CbL Eiaa, 
diciamo la verità, diventa più . 
denKxafstiana di quanto non 
fotte quando te dliveva Carni- . 
li e tene aiiÌMftil qfiando te; 
dirigeva Marini 

eoopartUoiONer 

te credo che uomini come 
TYenUn siano, da questo punte 
di vista, sempre elementi di ga¬ 
ranzia assoluta. Lo sono stati 
anche in tempi non sospetti, 
anche quando era quasi paci¬ 
fico un rapporto pifvitegiato fra 
determinate para del sindaca¬ 
lo e, per esempio, U parato co¬ 
munista. Trentin é sempre sta¬ 
lo un uomo che ha cercato di 
garantirsi e di garantire all'or- 
ganizzaztone una autonomia 
reale. Tale autonomia partiva 
dalla sua cultura, dalla tua for¬ 
mazione, dalla tua prepara¬ 
zione, dalla tua intrantlgenza 
morate. Una Impottazlone che 
poi egli riportava nel proprio 
lavoro, te l'ho conoteiuto be¬ 
ne... 

C eetoe glodldil k allaeB 
pteae di poeliloiie di Tken- 
ite, te eoa tetta nd coahonti 
di ima potÀiite Cgil dKtea 
In tante aoltoeacrciitl parliti- 
dieT 

£ glutto difendere U tindacato 
daite interferenze. Ma il tuc- 
cesso di una tale tetta non di¬ 
pende tote dal coraggio politi¬ 
co, dail'lntranaigenza di chi ha 
la mastima retpontabilità nel- 
l'otSMizzaztene. come Tren¬ 
tin. Dipende anche da tutti gli 
altri che ci lavorano dentro. 
Quetta 4 una fase In cui all'In¬ 
terno della Cgil tendono a co¬ 
struirsi, e questo avviene an¬ 
che per gli ex comunbtl, delle 
connessioni ideali, organizza¬ 
tive. Trentin ha preso una posi¬ 
zione giusta dal pun¬ 
to di wsla della desi- . 

derabllilù. Un uomo 
come lui - e come 
mel - può desiderare 
che certi processi non 
avvengano. Ma temo 
che non sla pcbsibite, 
nel momento in cui le 
correnti e te sotiocoh 
tenti nascono, negar 
tre l'esbtenza o assu¬ 
mere atleggiamenti di 
aprioristica condan¬ 
na totale. Condanna 
che diventa poi mete- 
dotegica, prescinde 
dai contenuti. 

Ma Trentin anspi- 
cava correnti di 
programma... 

Lo so. E le correnti di 
programma vanno 
benluimo. se sono 
correnti di program¬ 
ma. Ma se Invece di¬ 
ventano correnti che 
hanno quel carattere 
di pregiudiziale politi¬ 
ca, di scelta allemati- 
va globale, come 
quella promossa da 
Àittinotti, altera biso¬ 
gna fate 1 conti con 


È Stato per 46 anni nel sindacato, ora (a il vice-presi¬ 
dente del Senato. È Luciano Lama, uno dei «padri» del¬ 
la Cgil. Tace da sei anni sul sindacato. Ora vuol parlare. 
Come vive le polemiche interne alla Confederazione, 
in vista di un delicato Congresso? «Caro Trentin hai ra¬ 
gione nel combattere tutte le interferenze ideologico- 
partitiche nel sindacato, ma l'unica via d’uscita è una 
aperta battaglia sui contenuti. La Cgil ti ascolterà». 


BRUNO UGOLINI 



Luciano 
Lama ' 


Q uesta realtà. TU pi 
Isaccordo sul fatto che nel 
sindacalo ti introducono <M>Ue- 
gamenU tra uomini che, tulio 
sommalo, non si richiamano 
ai contenuti di quella tesi alter¬ 
nativa, bensì all'esbtenza di 
, terze esterne.» Meologte non 
' appartancntf'ai tlndacater co¬ 
me tale. .Tu puoi combattere 

quando Trentin dice questo, 
come ha latto in interviste all' 
Unita c al Corriere della sera, 
non te fa per negare il diritto al 
dissenso, la lltwità di scelta. 
Qualcun altro, non certo te, ha 
sostenuto questa accusa e si é 
innalzato dentro la CgU come 
supremo difensore della liber¬ 
tà di coscienza. La posizione 
di Tientia cosi ostile e da 
qualche punto di vista appa¬ 
rentemente donchisciottesca, 
contro l'accettazione di cor¬ 
renti alternative, non tocca U 
diritto dei militanti, degli iscrit¬ 
ti, dei dirigenti di esprimere la 
loro opinione su tutto. Trentin 
non solo difende il dissenso, 
ma non ha mai esitato a dis¬ 
sentire, senza fare i conti pri¬ 
ma se era nella maggioranza 
oppure no. Questo era un mo¬ 
do di comportarsi che mi ha 
sempie fatto stimare Trentin, 
atKhe quaivlo non ero d'ac¬ 
cordo con luL Ma fui, ora, fa 
una battaglia contro il melcido 
della nascita di questa posizio¬ 
ne alternativa promossa da 
Bertinotti. E ha ragione quan¬ 
do dice che la distinzione volu¬ 
ta da costoro é soprattutto 
ideologica. Egli deve però ac¬ 
conciarsi all'esbtenza di que¬ 
sto stato delle cose. Il modo 
per vliKere una tale battaglia - 
e lui lo sa bene perché queste 
cose le ha già fatte nel passate 
- é uno solo. Trentin stesso de¬ 
ve entrare in campo sui <onte- 
nuU«, dbiruggendo la terza 
delle alternative. . 

Ma queste posUonl di BeiU- 


nottl da «dbtreggcfe», cease 
leghidlchlT 

Veterocomuniste, di tipo ope¬ 
raistico. Sono la continuazione 
di una linea che nella Cgil noi 
abbiamo sempre combattuto. 
Come spieghi che nella Cgil 
non siano mai state preien- 
tale lesi alternative? 

Perché il Pei non ha mal subite '* 
I travagli e le melamosfosl che 
sta subendo ora, con la naKiia 
del Pds, con la uscita di «Rifon¬ 
dazione». Ma posizioni slmili a 
quelle di Bertinotti ci sono 
sempre stale. Alla fine degli 
anni sessanta c’era certo una 
grandissima unità, ma deriva¬ 
va dal latto che il sindacalo 
mMeva successi. È vero che 
Trentin oggi si trova in una 
condizione molto diversa e più 
ingrata. La chiave per uscire da 
questa situazione l’ha trovata 
leiktemente nell’ultima riunte¬ 
ne del Consilio generale, nel¬ 
la replica a tertinotti. E deve 
andare avanti su quella lineo, 
te ho trovate le sue affermazio¬ 
ni molto vicine a quante, per 
esempio, penso te. soprattutto 
sulla funzione dei lavoratori in 

S ' I fase della storia d’Ilalia. 

n ha esposte scelte serie, 
come é solito fare, e ha avuto 
un consenso grande. Lui vuole 
le correnti sui contenuti? Be¬ 
nissimo. E allora porti avanti li¬ 
no in fondo le tesi della mag¬ 
gioranza. Il dibattito si sviluppi 
anche sulle tesi alternative, co¬ 
si demagogiche e corporative, 
per concludere; amici cari, voi 
che sostenete queste tesi chia¬ 
ramente velleilarie, demagogi¬ 
che, corporative, dimostrate 
cosi che in effetti quello che vi 
spinge é una sortaci vendetta 
Ideologica, una cosa che non 
riguarda il sindacato. 

Ma é gioato contini poi, od 
Coogtcaai? 

Per forza. Non ci si conta quan¬ 
do non c'é qualcuno che si 
vuol coniare. Perché la Cgil é 
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riuscita dal 1917 (con i cattoli¬ 
ci che erano il 17 per cento) 
ad evitare lesi alternative? Per¬ 
chè nessuno le presentava, 
non perché c’erano dirigenti 
più aflascinanli. 

Non temi un impegno con- 
greatiiale tutto dedicato a 
fonnare liste con tutte le mi- 
ewxappre ae nt a nze poMibf- 
U, di derivazione partilitt, 
odia magglotanza e adla 
minoranza? 

te credo che se si fa una batta¬ 
glia dura, una battaglia vera sui 
contenuti, quelle che sono in 
partenza delle piccole frange 
rimangono tali. Il grosso della 
Cgil è profondamente sano, 
capace di disccmere tra il giu¬ 
sto e l’errore. 

Ladano Lama considen che 
aia stato giusto sdqgUeie la 
corrente comimisUT 
Può darsi che sia stata una 
scelta un po' anticipata. Inten- 
diatTteci, ero anche io per lo 
scioglimento della conente, 
soprattutlo nel momento in cui 
attraverso la corrente comuni¬ 
sta si (finalizzavano le influen¬ 
ze esterne, attraveiso le quali si 
ceicava non di imporre, ma, 
insomma, di suggerire, pro¬ 
muovere scelte non originarie 
del sindacate. Però tu puoi 
aciogllete una conente se si 
sciolgono le altre, altrimenti ri¬ 
mane una corrente, come di¬ 
re?, del non correntisti. La si¬ 
tuarne é un po' questa. Cer¬ 
to, la metamorfosi subita dal 
Pei ha posto a Trentin e agli al¬ 
tri dlri^nti della CgU problemi 
che prima non (sbtevano. B 
anche se non si tesse sciolta la 
conente comunista, le cose 
che succedono oggi sarebbero 
comunque successe. Sono fi¬ 
glie di un processo (xiliUco che 
si ripercuote nella Cgil.-. 

'E questa litea dlTMolln di 
' .. volo'essere il segielailo (tt 
tatti e non di ima maggio- 
ranzB «*>*U”!**fi rifonolsts o 
altro? 

Io capisco che lui desideri es¬ 
sere u segretario di tutti, lo che 
sono state segretario generale 
della Cgil per 16 anni no desi¬ 
deralo la stessa cosa, non per 
avere una vita più tranquUIa, 
ma perché sapevo bene che 
cosa vuol dire rappresentare 
l'insieme deirorganizzazlone, 
rispetto a epvemi, partiti, im¬ 
prenditori. E una aspirazione 
giusta, ma bisogna vMere se cl 
sono le condizioni. Trentin 
non deve far altro che essere 
fedele al metodo da lui stesso 
scelto; ragionare sui contenuti. 
Ma é irrazionale dire: poiché 
sono 11 segretario di tutti non 
accetto nemmeno la posizione 
di quelli che sono d'accordo 
con me, perché diventano una 
corrente. Se hai delia gente 
che é d’accordo con te. tu stai 
con toro, cerchi di alfermare 
l'esigenza di una rappresen¬ 
tanza onnicomprensirà del- 
l'organizzazlone, nella misura 
possibUe. 

Lodano Lama concorda con 
l'ipotesi di un govenio omo- 

S eaeo della CgU, soUevala 
a Ctaodlo Sabalital, con la 
minaranza che te l'opposi- 
zloDe? 

È una scelta democratica an¬ 
che questa. Non é, ritengo, 
una cosa desiderabile per un 
sindacato. Non é un partito. 
Prendi il caso del sindacato 
nella Germania Federale: l'op¬ 
posizione sta in segreteria C'é, 
intendiamoci bene, l’accctta¬ 
zione dell'unilà, il ri- 
____ spetto delle posizioni 
di maggioranza. 

C'è U rischio che tut¬ 
ta questa vicenda 
porti aUa nasdta (U 
un altro sindacato, 
alla diaspora sinda¬ 
cale? 

Non credo che la Cgil 
corra rischi di queste 
genere. Avrà, pierò, 
una vita travagliata 
Non sono, comunque, 
d'accordo con ripròte- 
sl di un governo omo¬ 
geneo ai maggioran¬ 
za, con l'opposizione 
che la l'opposizione. 
Sono convinto che la 
tradizione della Cgil, 
nella quale comunisti, 
socialisti, terza com¬ 
ponente stavano den¬ 
tro l'esecutivo, iiossa 
insegnare, almeno in 
queste, qualcosa. La 
maggioranza deve es¬ 
sere capace di fillrare 
le proposte della mi¬ 
noranza e quando es¬ 
se risultano dalla piarte 
della ragione deve sa¬ 
perle far proprie. 


Ratzinger consenta un appunto: 
contrapporre Tetica religiosa 
a quella laica non fa del bene 


PAOLA OAIOTTI 


E sempre meglio leggere i lesti nel¬ 
la loro versione completa e ulfi-' 
date. E il testo della relazione con 
cui il cardinale Ratzinger ha apier- 
to il Concbtoro straoidinario con- 
tiene assai di più. di più comples¬ 
so, non saprei dire se di più intrigante e pro¬ 
vocatorio dei brani che sono stati rifenti dalla 
stampia. 

Intanto vi appare chiarissima ormai la ra¬ 
gione dell'insistenza abituale per questo Pon- 
tilicato, sul tema della vita, in cui sono unili- 
catc come è noto, questioni il cui statuto etico 
è tutt'altro che omogeneo, dalla contracce¬ 
zione aU'aborto, alla manipolazione geneti¬ 
ca, al rispetto dell'handicappato, all'eutana¬ 
sia, fino alla guerra. 

Appare cioè (tire il centro reale dell'atten¬ 
zione è oltre tali questioni: esse sono assunte 
in quante costituiscono gli argomenti di mag¬ 
giore rilevanza collettiva e di maggiore effetto 
dimostrativo per introdurre la vera questione 
capitale, quella centrale, che è la questione 
del rapporto Ira etica (uisUana e etica laica 
mixìema, e introdurla in termini di radicale 
contrapposizione; ma si badi la «rontrapposi- 
zione non è in pruno luogo sulle categorie eti¬ 
che messe in gioco dalle questioni <ìhe si di¬ 
ceva ma propno sulla stessa fondazione del¬ 
l'elica. 

La questione che Ratzingerjxine è dunque 
un’altra, non nuova certo nel (tibattilo filosofi- 
co, una questione che vuole come ripartire 
da Grozio, da quella Idea dei diritti retsl dare- 
mus non esse! Deus», per rivendicare con for¬ 
za la necessità di una idea df Dio a base del¬ 
l'etica c di una società altra. 

La questione posta infatti è quella di un'eti¬ 
ca che si basa su una verit*- l'etica sarebbe 
possibile solo se il riferimento alla coscienza 
è inteso, cristianamente, come «capacità di 
aprirsi aU’appello della verità obiettiva, uni¬ 
versale e u^ale per tutti», anziché kantiana¬ 
mente, «alla bontà dell'intenzione soggettiva» 
che lascia «la soggettività come guida ultima 
dell'agire». 

C’è una logkra dietro questa risposta alla del 
Valicano a quella sorta di invidia del senso 
che va caratterizzando una etica laica dive¬ 
nuta insicura di sé stessa e che spesso oscilla 
Ira nostalgia letteraria e retorica decadente, 
di fronte alla forza con cui si presenta oggi il 
richiamo religioso, di cui fa spesso un fascio, 
non avvertendo le contraddizioni e i signiflca- 
tt diversi che assume. In questo pur generoso 
riconoscimento del ruoto di una parola signi¬ 
ficante, é vero infatti che ciò con cui si evita di 
fare i conti è proprio la rimozione della que¬ 
stione del rapporto fra senso, autenticità reli¬ 
giosa e gratuità della fede: di fatto la fede In 
un Dio unico c trino, che ci ha costituiti a Sua 
immagine, che ha voluto comunicare con noi 
assumerlo la condizione umana, che cl invi¬ 
ta a riconoscere gli altri come fratelli e noi 
stessi a divenire come Lui. 

SI può dire insomma che di fronte a questa 
attenzione la Chiesa ufficiaicsembra non vp- 
Icisi appagare del riconoscimento di un ruote 
S(x:iate positivo, né dell'omaggio alla popola¬ 
rità del Papa, ma risponde, e m qualche mo¬ 
do rilancia, con una strategia pastorale forte, 
che rivendica le ragioni di fondo della sua te¬ 
nuta, e domanda (perché non dovrebbe far¬ 
lo?) una conversione totale dell'Infedele, co¬ 
gliendolo nel momente della sua confessione 
di debolezza. 

E tuttavia da credenti vonemmo avanzare 
ugualmente qualche dubbio sulla fecondità 
di una tale risposta alla ricerca etica contem¬ 
poranea. 

Il primo, teorico, è sul carattere deduttivo 
del nesso fra possesso e riconoscimento di 
una verità oggettiva, formulala esplicitamen¬ 
te, e comportamenti etici; della complessità 
di quel nesso ci ha aweititi lo stesso Vangelo, 
in tanti episexii che privilegiano nettamente i 
comportamenti come test di un abitare nella 
verità piuttosto che del posscxlerla teorkte- 
mente, dalla parabola del samaritano al rico¬ 
noscimento del bisogno altrui. Anche la veri¬ 
tà più coerente e consolidata viene percepita 
dalla coscienza entro contesti di priorità pe^ 
sonali e storiche, entro sensibilità e linguaggi 
incarnati, entro richiami contraddittori e pro¬ 
blematici. Sul piano teorico lascia Irrtolti 
molti problemi A mettere Insieme l'immagine 
biblica dell'essere umano e quella romana di 
un diritto anteriore alla volontà individuale: e 
sul piano storico é difficile da negare che la 
civiltà cristiana, costruita Inizialmente Intorno 
a indefettibili verità, abbia tollerato, consenti¬ 
to, sostenuto pratiche di torture, di pena di 
morte, di castrazione di infanti, di clausura di 
innocenti riottose, di violenza sugli infedeli, 
che proprio per quella fondazione sistemati¬ 
ca del compottamenU leciti sulla verità ogget¬ 
tiva, flnhano con l'assumere spesso di fatto 
addirittura II carattere di giustizia fatta in no 
me di Dio. E ciò rende anche sospetto di par¬ 
zialità dire che i diritti umani non sono mai 
stati tante profondamente e radicalmente ne¬ 
gati sul piano pratico come oggi. 

M a il dubbio principale sta proprio 
nell’assunto pastorale di fondo; 
in questa scelta che esaspera e 
drammatizza il contrasto fra va- 
lori cristiani e valori laici. Banche 
per questo rintervenlo di Ratzin¬ 
ger va collocato meno nel capitolo delle etl- 
(tiie della vita (cui pure bisognerà poi ricon¬ 
durlo per una verìfkia ultima) ma nel capitolo 
lutto attuale del dibattito che si é andato svi¬ 
luppando, in questi mesi, a proposito del rap¬ 
porto fra culture laiche e culture religiose. È 
un dibattito che lascia un senso di approssi¬ 
mazione e di fastidio. Le categorie messe in 
causa, Occidente versus cristiani e sinistra, 
senso cristiano versus razionalità laica, sono 
sostanzialmente inadeguate a dire la natura 
dei problemi che abbiamo di fronte: e soprat¬ 
tutto per il fatto che sembriamo assumerle, 
stretti dentro le pressioni quotidiane della po 
litica, (rome «rategorie aulosulficienti, dotate 
ognuna di una consolidata autonomia, per 
cui tutto finisce col ridursi, malgrado tante fi¬ 
nezze colie, al chi ha ragione e chi ha ha tor¬ 
to, chi é in grado di capire c dire di più e chi 
meno, chi é in crisi e chi no, e qui si resta pri¬ 
gionieri. Ma è davvero possibile isolare que¬ 
ste categorìe dalla storia che le ha prcxlotte, e 
le ha pnxlotte entro dinamismi concreti che 
ne fanno una vicenda collettiva e comune, in 
un continuo richiamarsi di risonanze ed effet¬ 
ti intrecciati? 

Cosa signiFKa del resto il fatto che per ri¬ 
vendicare il rispetto dell'Immagine di Dio nel¬ 
l'uomo, il cardinale Ratzinger, come del resto 


il Papa, debba fare appello al concetto illumi¬ 
nista, laico e rivoluzionario dei dinlti dcU'uo 
mo? Come sarebbe pos.sibile questo senza 
contraddizioni, se non se nc riconoscesse U 
legame inscindibile con la sostanz .1 della tra¬ 
dizione cristiana, un legame che la criticità e 
problematicità delle applicazioni concrete 
dei diritti, delle loro compatibilità c priorità, 
del loro dover passare per essere garantiti at¬ 
traverso conflitti politici e rapporti di terza, 
non attenua ma semmai esalta nella consa¬ 
pevolezza della nostra debolezza c parziali¬ 
tà? 

Allo stesso modo di fronte alle semplifica¬ 
zioni giacobine dei maestri di cccidentalismo 
laico due rimandi mi hanno frullato per il ca¬ 
po in questi mesi. Sull'Occidente c la tecnica, 
la razionalità strumentale, i valori del prog^ 
so e deirefficicnza, non possiamo dimentica¬ 
re la grande lezione storica di Marc Blexth, te 
storico del medioevo, il capofila della scuola 
francese delle AtuuUes e le sue prime licer¬ 
le sulla rivoluzione tecnica medioevale. La 
tesi é nota: la prima rivoluzione economica 
delle società occidentali cristiane dopo il Mil¬ 
le, non nasce in primo luogo da nuove sco¬ 
perte tecniche, di fatto già conosciute teorica¬ 
mente dai romani e dai greci, ma inutilizzate 
sul piano pratico; nasce dai problemi posti 
dalla progressiva riduzione della schiavitù, 
dovuta airinflucnza cristiana, (e gi(xtata più 
sul terreno Interiore della spìritualiià soggetti¬ 
va, del <onsigli» che delle verità collettive 
conclamate) che crea nuove comienienze e 
fa essere altro che pura contemplazione intcl- 
leltuale la cultura fisica e meccanica. Senza il 
rovesciamento della razionalità aristotelica, 
che considerava naturale e buona la schiavi¬ 
tù, tn quanto condizione della libertà dalla fa¬ 
tica dell'uomo Ubero, avremmo avuto l’Occi¬ 
dente come to conosciamo? E se davvero D 
suo imprevedibile svilupo è dovuto a qualco 
sa in sé estraneo ad una razionalilti tutta logi¬ 
ca. all'aver accollo una sfida ctie sembrava 
non pratica c non praticabile, non sarà che 
arxtiie accogliere le sfide dell'oggi possa es¬ 
sere il terreno della costruzione di nuove ra¬ 
zionalità? 

D el resto sappiamo bene che la 
cultura dello sviluppo occidenta¬ 
le rron si limita qui, si intreccia poi 
con la spiritualità protestante, é 
segnata ancor prima di una spin- 
ta espansiva delFEuropa che non 
ha solo radici etronomiche, ma è dovuta an¬ 
che a una pressione missionaria che, nel be¬ 
ne e nel mollo male che l'ha caratterizzata, si 
radica comunque nella convinzione, tutta re¬ 
ligiosa, anche se scandalosamente contrad¬ 
detta, della unità del genere umano. Possia¬ 
mo parlare davvero di Occidente ignorando 
queste sue radici, questo sistema di valori, se 
vogliamo dir cosi, isolando queste passate 
storico senza cui non sarbbe talé? 

C ancora l'Occidente e il diritto intemazio¬ 
nale e II tentativo, goffo, di arruolare I favore¬ 
voli alla guerra sotto le bandiere del diritto e i 
contrari, cattolici e di sinistra, sono quelle del¬ 
la rinuncia e della passività di fronte alla io^ 
za. Ma all'origine del diritto intemazionale 
della Europa mcxicma ci sono anche, di fatto, 
prima di Grozio, quelle elaborazioni del teo 
logi spagnoli del Cinquecento, spesso solleci¬ 
tate proprio dolio scandalo della colonizza¬ 
zione americana, dalla necessità di difendete 
la natura umana degli indii, espresse in tanti 
«De indiis». Ca.ncellando il cosiddetto terzo 
mondismo come anUtxxidentale, c antigiuri¬ 
dico, si rischia di idcniiiicaie i'Occidente con 
la razionalissima ellicienza dei conquistado¬ 
res, (di cui peraltro la stessa Spagna si avvan¬ 
taggiò ben poco). E se il diritto intemaziona¬ 
le non nasce da una riflessione teorica astrat¬ 
ta ma dentro una cultura segnata dalle sugge¬ 
stioni della coscienza cristiana, nel contesto 
(tattolico come in quello protestante che sen¬ 
so ha proporli come Incompatibili, aprioristi¬ 
camente contrapposti? 

Ma anche la serie di sollecitazioni, legate 
alla nota intervista di Cacciali, e riprese da 
Adriano Ossicini, impongono, in primo luo¬ 
go, una ridiscussione secondo verità delle di¬ 
namiche storiche che hanno portato alla in¬ 
comunicabilità fra una deriva laica e una de¬ 
riva cattolica della cultura occidentale. Sulla 
base, di una radicale incompatlbibtà fra l’una 
e l'altra, riproposta da Aldo Schiavonc su «Rc- 
pubbllca» (e che Io porta ad arruolare VTco 
tra l matcriallsli!) non si risponde alla crisi 
della speranza progressista laica né a quella 
del messianismo di sinistra; entrambi sono 
stati appunto i luoghi di un intreccio? per cui 
l'idea cristiana della prowidenzialità delta 
storta, si é rovesciata nella tesi della sua razio¬ 
nalità a priori. La questione da porsi é proprio 
se sia metodologicamente correttu caricare la 
«razionalità secolarizzata e mondana», so¬ 
stanzialmente la razionalità strumentale, <±e 
ha la sua funzione positiva e le sue regole, di 
una fondazione di senso, e come superare, se 
te si fa. il ris(tiiio del suo degrado in ideologia, 
o in utopia irrazionale, se in qualche rnexto il 
•principio speranza» sia possibile senza ri¬ 
mando ad altro, ad opzioni altre, su altre basi 
della pura razionalità secolare. 

Certo ciò non significa registrare solo te dif- 
Kcollà di una cultura laicizzante che rischia di 
conlraddinsi con ideologie sostitutive, con 
pragmatismi senza principi e di restare prigio¬ 
niera dei calcoli sogKlUvI. La questione, p(> 
sta dall'intervenlo diRatzingcr é anche se A ri¬ 
ferimento religioso nelle s<x:iciacontempora¬ 
nee possa davvero accreditarsi definitava- 
menle sulla base di una illusione di autosuffl- 
cienza, come un contenitore di risposte esau¬ 
stive agli interrogativi e alle inccrieze, anche 
eliche, dcH'uomo contemporaneo in posses¬ 
so di nuovi poteri, risposte che del resto pas¬ 
sano inevitabilmente attraverso un utilizzo di 
categorìe concettuali, sulla naturi, l'inizio e 
la fine della vita che, per essere comunque 
fondale, anche nel discorso al Concistoro, 
sulla elaborazione scientifica, non possono 
non essere sempre parziali e prowisoric. 

Il timore é che, in tale pretesa, si ris(tiii piut¬ 
tosto di bl(xxare e respingere la ricerca di 
senso e di valore degli uomini e delle donne 
contemporanei; si rischi di attenuare il ruoto 
di liberazione dell'annuncio evangelico, in 
nome di una risposta rassicurante e univtxai 
che scarichi dalla responsabilità delle scelte. 
E si rischi di rendere più difficile quella ricer¬ 
ca di convergenze etiche che è invece condi¬ 
zione, da una parte affinché la vita e i diritti 
degli uomini trovino ovunque protezione e 
diicsa, dall’altra affinché grazie a quella dife¬ 
sa Cl appaia più chiara l'immagine di Dio che 
l'uomo porta con sé. 
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POLITICA Interna 


n leader Psi chiede che Tarticolo 138 preveda la possibilità 
del voto popolare anche sulla proposta bocciata dalle Camere; 
«Non potete tapparmi la bocca». Scontro con De, Pri e Psdi 
Quirinale d’accordo con la linea socialista? Voci e smentite 




Craxi s’impimta sul veferendum 

Vertice, sfiorata la rottura. Giallo su una lettera di Cossiga 


Si è sfiorata la rottura, ieri, tra i cinque. Craxi ha get¬ 
tato tra le gambe di Andreotti il bastone di un refe¬ 
rendum che, al termine della fase costituente, com¬ 
prenda anche la proposta che il Parlamento doves¬ 
se bocciare. Ha l’appoggio solo del Pii. E a De, Prì e 
Psdi dice: «Non mi potete chiudere la bocca». Un ac¬ 
cenno a Cossiga fa infuriare Andreotti: «Ho sempre 
parlato chiaro e con tutti». Oggi prova d’appello. 


PASQUALI CASCBLLA 


■■ROMA. Punto e a capo? 
Cia Ieri, dopo quasi 4 ore di 
duro confronto, i cinque alleati 
del governo hanno sfiorato la 
rottura. Oggi pomeiùgio tor¬ 
neranno a palazzo Chigi per 
una sorta di prova d'appello. 
Un'impresa difficile, quasi di¬ 
sperata. Per riuscirci uno dei 
due maggiori contendenti, la 
De e il Psi, deve cedere sulle ri¬ 
forme istituzionali. Per l'esat¬ 
tezza sul referendum che do¬ 
vrebbe concludere la fase co¬ 
stituente da aprire nella prossi¬ 
ma legislatura: per ratificare 
quanto il Parlamento dovesse 
approvare a maggioranza as¬ 


soluta. come sostiene la De (in 
compagnia del Pri e del Psdi), 
o per pronunciarsi anche sulla 
proposta che le Camere doves¬ 
sero bocciare, come afferma il 
Psi (con un appogoio, anche 
se cauto, del Plf)?Craxi, è ve¬ 
ro, ha distinto questa questio¬ 
ne da quella del governo. Ma 
l'ipotesi di un governicchio 
che tiri a campare entrerebbe 
in rotta di collisione con 11 
mandalo ricevuto da Giulio 
Andreotti, che Francesco Cos- 
sisa ha appunto vincolato alle 
rilorme istttuidonali. Un vero e 
proprio ginepraio. Provocalo 
adatte? 


DIARIO 
DEL PALAZZO 

OlANniANCO 

PASQUINO 


Se si incominda 
licenziando 

1 ' • .... ' ' i ■ % ' . 

i cattivi mirastri 


■i Adesso che le riforme istituzionali sono entrate, non 
proprio a furor di popolo, ma certamente a furor di presi¬ 
dente della Repubblica, nell'agenda del settimo governo 
Andreotti, non si vorrebbe che ne uscissero. In contempo¬ 
ranea, i problemi concreti del paese. La prospettiva deli¬ 
neata da Angelo Bolaffi Ieri su /'(/ni'rdè que.la corretta. Le 
riforme istituzionali sono da intendersi come strutture e 


ti: dal debito pubblico (anche a furor di Fondo Monetario 
Intemazionale) alla criminalità organizzata (nei confronti 
della quale il furore sembra un po sommesso), dalia qua- 
tiUi dei servizi ail'efficienza della pubblica amministrazio¬ 
ne. E sperabile che il via libera dato dai segretari del penta¬ 
partito ad Andreotti non produca ia solita lunga lista della 
spesa, di cose da fare alfastellate senza priorità (ed e au¬ 
gurabile che il governo ombra del Pds delinei rapidamente 
e chiaramentele proprie priorità e le adeguate contropro¬ 
poste). 

Riforme istituzionali e programma non esauriscono, pe¬ 
rò, la formazione del nuovo governo. Per essere davvero 
nuovo ed efficace, pur nel limiti ristretti di efficacia che una 
coalizione di pentapartito può garantire, il governo deve 
anche avere una struttura e una composizione diverse, 
(falche giorno fa Vezio De Lucia auspicava una riduzione 
del numero dei ministeri, un accorpamento di alcuni di es¬ 
si, la soppressione di altri. Queste sarebbero riforme istitu¬ 
zionali di non piccolo respiro. Troppo spes.so. Infatti, ap¬ 
paiono problemi di mancato coordinamento fra i ministeri, 
di invidie e ripicche reciproche, di sovrapposizione di 
competenze e, in special modo, di (ir) responsabilità. An¬ 
dreotti stesso ha affermato di avere dato i voli ai suoi mini¬ 
stri. Polche molti di essi non hanno sicuramente meritato la 
sufficienza, e lecito aspettarsi, oltre ad una riduzione del 
loro numero, anche un sostanziale ncambio dell'attuale 
personale ministeriale. 

Si può fare di più; tornare davvero, e senza pericoli, anzi 
con notevoli benefici, al dettalo costituzional e. Infatti, se le 
riforme istituzionali hanno un senso, allora debbono pre¬ 
vedere maggiore trasparenza nei comportamenti dei politi¬ 
ci, e in particolare dei ministri, e accr^ute iiossibililà per 
il Parlamento, per l'opinione pubblica e per i cittadini eiet¬ 
tori, di valutare le prestazioni e il rendimento del singoli mi¬ 
nistri. In questo compito, soccorre l'arbcolo 95. comma se¬ 
condo, che afferma limpidamente; «1 ministri sono respon¬ 
sabili collegialmente degli atti del Consiglio dei ministri, e 
Individuaimente degli atu dei loro dicasteri». Insomma, An¬ 
dreotti dovrebbe far sapere ai partiti del pentapartito, a co¬ 
minciare dal suo, e al ministri che verranno scelti dal partiti 
e dalle loro coirenti, che vonà applicare questo articolo 
con puntiglio. 

La responsabilità politica dei ministri è una riforma che 
non costa, che riguarda i comportamenti da migliorare, 
che e conforme alla lettera e allo spirito della Costituzione, 
che anticipa concretamente e senamente la riforma della 
politica. Anche in questo caso saremmo di fronte ad una 
astuzia della storia che affida al governante di più lungo 
corso e di maggiore coinvolgimento nella vecchia politica, 
la chance di obbligare i s'joi ministri a diventile personal¬ 
mente responsabili dei loro atti e delle loro omissioni. Que¬ 
sta responsabilità personale sarà tanto più facile da accer¬ 
tare. e da premiare o punire, se i ministri saranno in nume¬ 
ro più contenuto e se il programma avrà fiochi punti priori¬ 
tari con l'indicazione di qualche soluzione da sperimenta¬ 
re e da applicare. In questo modo, le rilorme istituzionali 
entrano sul terreno concreto del rapporti Ira politica (e po¬ 
litici) e cittadini, e anche fra amministrazione pubblica e 
cittadini se, come non é solo auspxiabile ms possibile, i 
ministri si assumeranno la resposnabilità poli’ica dell'indi¬ 
rizzo da dare ai loro dicasteri e dei risultati che i funzionari 
pubblici nella loro autonomia sapranno conseguire. Obiet¬ 
tivi ambiziosi: la Prima Repubblica può ancora trasformarsi 
alla grande. 


La strada per Giulio An¬ 
dreotti sembrava, ormai, tutta 
in discesa. Eppure, tre minuti 

f trima delle 1 7, quando la de- 
E'gazionc de lasciava piazza 
del Gesù, Arnaldo Foriani si 
mostrava stranamente cauto: 
•Bisogna stare attenti proprio 
alle discese. Sono le più peri¬ 
colose...». E qualche pericolo, 
lo stato maggiore scudociocia- 
to doveva averlo sospettalo, 
seguendo passo passo le mos¬ 
se socialiste. Tutte di rimessa. 
Un comportamento sorpren¬ 
dente per chi aveva voluto e, 
rvel latti, provocalo fapertura 
della crisi. Di qui anche la 
preoccupazione di non offrire 
pretesti di sorta, come quello 
della 'frenata» sulle rilorme. 
Anzi, per Ciriaco De Mita, •so¬ 
prattutto sulle riforme siamo 
u.nili». 

Un giuramento pronto ad 
etisere ripetuto a palazzo Chi¬ 
gi. Da dove, guarda caso, sta 
intanto uscendo il segretario 
generale del Quirinale, Sergio 
Berlinguer. Era arrivalo 20 mi¬ 
nuti prima, con una cartella 
grigia ben stretta tra le mani. 
Cosa conteneva? Il mistero per 
un palo d'ore è assoluto, i fun¬ 
zionari delia presidenza del 
Consiglio si affannano a spie¬ 
gate che si è trattato solo di 
uno «scambio di informazio¬ 
ni». Poi si correggono: ha con¬ 
segnato una lettera di Cossiga. 
E faliarme corte, visto che nel 

E assalo anche recente tante 
mere del capo dello Stato ad 
Andreotti hanno creato dissa¬ 
pori se non veri e propri con¬ 
flitti. Alle 19.45, peraltro, il Tg2 
dà voci a indiscrezioni secon¬ 
do cui Cossiga avrebbe mani¬ 
festalo gravi perplessità sulle 
procedure proposte da An¬ 
dreotti per l'avvio della fase co¬ 


stituente e sarebbe favorevole 
a chiedere agli elettori di espri¬ 
mersi anche sulla proposta 
che in Parlamento risulterebbe 
di minoranza. La confusione, a 
questo punto, si fa totale. Il 
Quirinale che fa: smentisce o 
conferma? Precisa che la lette¬ 
ra riguarda 'le competenze del 
presidente della Repubblica 
nel processo di formazione del 
governo». 

L'attenzione toma a spostar¬ 
si sul piano nobile di palazzo 
Chigi, e II proprio sul referen¬ 
dum s'accende la discordia. 
Ne ha fatto accenno per primo 
Andreotti, in termini cauti ma 

F r<x:isi; •Dovendo modificare 
atticolo 138 della Costituzio¬ 
ne. per snellire le procedure 
con l'eliminazione della dop¬ 
pia lettura dei provvedimenti, 
decidiamo se I provvedimenti 
che dovessero essere approva¬ 
ti non con la maggioranza dei 
due terzi ma con quella asso¬ 
luta, possono essere sottoposti 
alla ratifica referendaria solo 
su richiesta, come prevede og¬ 
gi la Costihuzionc, o non si 
debba prevedere comunque 
un icfcrendum affermativo». 
Dopo ù toccato a Forlani di¬ 
chiararsi d'accordo sul «per¬ 
corso» c sottolineare che I iter 
costituente deve servire ad 
•adeguare il sistema». Il social¬ 
democratico Antonio Cariglia, 
a sua volta, ha dato atto ad An¬ 
dreotti di aver «risolto un bistic¬ 
cio ha programma e riforme». 
Ed ecco arrivare il turno del li¬ 
berale Renato Altlssimp. «Non 
ho capito bene», dice. E con 
aria candida chiede: «Se c'è 
un''potesi maggioritaria, quel¬ 
la minoritaria può essere sotto¬ 
posta a referendum?». Parla La 
Malfa: «Che significa? Non si 
può delegittimare il Parlamen¬ 


to». E la parola passa a Craxi. . 

•Noi questo abbiamo chie¬ 
sto». irrompe il segretario so¬ 
cialista, rlappropiandosi del¬ 
l'Interrogativo dr Altissimo, E 
incalza: «Se non sottoponiamo 
a referendum proposte alter¬ 
native tra di loro, l'articolo 138 
resta la stessa cosa. Non ci of¬ 
frile niente che non sia già pre¬ 
visto. E noi non ci lasceremo 
gabbare». Ricomincia a spie¬ 
gare. Craxi. ciò che in qualche 
segreta stanza deve aver già 
detto, visto che si lamenta di 
essere stato 'frainteso». Dun¬ 
que. l'articolo 138 - sostiene - 
attualmente prevede la •garan¬ 
zia» o della maggioranza dei 
due terzi o dt un referendum 
nel caso una legge costituzio¬ 
nale sia approvata a maggio¬ 
ranza assoluta, ma in tal caso 
si pone l'esigenza, proprio per¬ 
chè si tratta di una fase costi¬ 
tuente, di propone a giudizio 
popolare non solo ia proposta 
votata dal Parlamento che si 
vuole fare «disapprovare» ma 
anche quella che si sarebbe 
voluto far «approvale» dalle 
Camere nel caso raggiunga co¬ 
munque un dctennlnalo quo¬ 
rum. insomma, un relerenaum 
che abbia anche una valenza 
«propositlva». Qualche sociali¬ 
sta fa un esemplo; se De. Pds e 
altri riescono a superare il 51% 
su un sistema elettorale mag¬ 
gioritario con l'eiezione diretta 
del governo, mentre PsI, PII e 
compagnia raccolgono il 20- 
25% sull'Ipotesi presidenziale, 
quest'ultima dovrebbe essere 
sottoposta al volo popolate re¬ 
ferendum come alternativa a 
quella approvata In Partamen- 
10 . Dice Craxi agli alleali; «Sia 
ben chiaro che se la mia pro¬ 
posta dovesse essere bocciata 


io ho il diritto di andare davan¬ 
ti al paese». Andreotti replica 
che la legittimità è piena in 
Parlamento. Ma il clima ormai 
si fa incandc.sccntc. E. in una 
crescente confusione. De. Fri e 
Psdi si pronunciano contro. 
Forlani è duro; «Volete lo slra- 
volgimenlo del sistema?». An¬ 
cora più secco è De Mita: «E 
una sorta di democrazia plebi¬ 
scitaria». Altissimo, che pure 
aveva tirato il sasso, ritira la 
mano; »lo ho posto il proble¬ 
ma, ma non mi sento di arriva¬ 
re alle estreme conseguenze». 
Craxi, invece, no: «io non pon¬ 
go pregiudiziali ma non mi po¬ 
tete chiudere la bocca. Se non 
siete d'accordo, dirò di essere 


dissenziente. Passiamo ad af¬ 
frontare le altre questioni». Ma 
un'allusione alla spinta che il 
capo dello Stato ha dato al 
processo nformalore, la irritare 
Andreotti; »Stiamo discutendo 
da giorni. Forse non ci siamo 
capiti, ma questa - replica sec¬ 
co - è stala sempre la mia po¬ 
sizione. Di questo ho parlato 
anche con il capo dello Stato». 
La rottura pare consumarsi. La 
si evita solo con un rinvio, nel¬ 
la speranza di un «ripensa¬ 
mento». Ci sarà, oggi? Forse, 
ma intanto La Malfa - ed è solo 
il leader politico che lo dice 
senza mezzi termini -vede tor- 
. nare a soffiare il vento delle 
elezioni anticipate. 



Brutta aria a palazzo Chigi 
E ritorna il f^tasriia T V 
deDe elìezioni antìdpaté 



Il seoretario del Partito socialista Bettino Craxi 


È la rottura o solo un impasse? L'aria del dopoveiti- 
ce è brutta e La Malfa non nasconde le preoccupa¬ 
zioni. Craxi fa di tutto per apparire distensivo, ma «il 
filo del ragionare» che oggi i partner della maggio¬ 
ranza dovrebbero riprendere, sembra un po’ troppo 
esile. E c’è aria di copione negli sviluppi della crisi. I 
socialisti, questo è certo, non erano soddisfatti di 
come stavano uscendo da questa crisi. 


BRUNO MISBMNOINO 


■■ ROMA Onorevole, ma al¬ 
lora se non si supera l'impasse 
sul referendum, si va alla crisi? 
«Ma no, la questione non è sta¬ 
la posta In maniera pregiudi¬ 
ziale, il governo si fa lo stesso, 
anche se non c'è accordo sul 
punto...». Nel convulso dopo 
vertice, quando i leader vengo¬ 
no letteralmente assaltati dai 
glomallstl, Cariglia è il più otti¬ 
mista. O meglio, il meno pessi¬ 
mista. Non nega l'intoppo e ha 
l'aria preoccupala, solo che 
non crede olla crisi. Ma a guar¬ 
darsi intorno sembra l'unico. 
L'aria è proprio di quelle brut¬ 
te. Di fallo la crisi, dopo tanti 
proclami di ottimismo, sembra 
tornata al punto di partenza. 


PROTAGONISTA 


Tanto da far apparire presaghe 
le parole di Andreotti che invi¬ 
tavano alla prudenza, quando 
si dava già lutto per fallo. 

Il più preoccupato è La Mal¬ 
fa, che peraltro dall'inizio della 
crisi, non ha mal nascosto che 
le elezioni anticipate sono lo 
sbocco possibile di questa tor¬ 
mentala vicenda. «Se si va alla 
rottura sul punto - afferma - 
beh le responsabilità saranno 
chiare e qualcuno se le assu¬ 
merà». Una battuta che ovvia¬ 
mente tutti leggono diretta a 
Craxi, che ia questione del re¬ 
ferendum proposilivo sul pre¬ 
sidenzialismo l'ha giocata co¬ 
me in un tiro alla fune, ma che 
può riguardare aiKhe il capo 


dello Stato pure ieri protagoni¬ 
sta nella vicenda della crisi. 

Referendum proposilivo co¬ 
me pregiudiziale? La Malfa 
non usa toni sfumati: «E stata 
una riunione piuttosto difficile, 
noi stessi speravamo che que¬ 
sta riunione fosse conclusiva, 
invece...» E chiarisce; «Sul pun¬ 
to dell'elezione diretta del ca¬ 
po dello Stato c'è un punto di 
dissenso di fondo». Certo La 
Malfa si augura che alla fine il 
dissenso si componga ma non 
è affatto convinto e tuona: «Si 
può andare, come noi abbia¬ 
mo sempre temuto, ad elezio¬ 
ni che l'opinione pubblica ita- 
liaita non vuole». Il fuoco dun¬ 
que, covava sotto la cenere. 
Craxi, formalmente, la di tutto 
per apparire distensivo. «È sta¬ 
la, come doveva essere, una 
seduta iniziale nella quale ab¬ 
biamo esposto i rispettivi punti 
di vista su questioni che erano 
all'ordine del giorno; da un la¬ 
to alla ricerca di una definizio¬ 
ne di un programma limitato 
per l'ultimo anno della legisla¬ 
tura, e dairallro di una via che 
sia effettivamente la via mae¬ 
stra che possa essere perconui 


per iniziare un processo di ri¬ 
lorme istituzionali. Riprende¬ 
remo il filo del ragionare Ira di 
noi nel pomeriggio di domani 
(oggi ndr)». Al di là della for¬ 
ma, si capisce che il «filo del 
ragionare» si è latto di nuovo 
esile, dopo essere stalo irrobu¬ 
stito nei giorni scorsi durante le 
consultazioni al Quirinale. E 
. infatti, durante il vertice, Craxi 
si sarebbe espresso con ben 
altri toni, gentili nella forma 
ma assai pesanti nella sostan¬ 
za. Nicola Capria, capogruppo 
socialista alla Camera e neo¬ 
candidato ministro in un go¬ 
verno che non appare alle vi¬ 
ste, è gelido; «In elfelli, ci sono 
stali intoppi sugli aspetti pro¬ 
cedurali i^r l'articolo 138...». 
Martelli è ancora più chiaro; 
•Si tratta di affrontare le que¬ 
stioni in modo serio o meno 
serio, questo è il problema». E 
il problema è ovviamente «il 
modo come riformare il 138». 

L'impasse di ieri sera è un 
fulmine aciel sereno? Sarà, ma 
davvero non si sfugge all'Im¬ 
pressione che anche questo 
intoppo, in casa socialista, fos¬ 
se in qualche modo previsto. 


Al termine dell'lmprowisalo 
esecutivo socialista, ieri matti¬ 
na, il barometro non segnava 
tempesta ma nemmeno bel 
tempo. A chi gli chiedeva se 
tutto era a posto e filasse via li¬ 
scio, Di Donato rispondeva: 
«Siamo solo aH'inizio, avviamo 
la discussione». Forse, un mo¬ 
do per intendere che il Psi si 
preparava ad alzare il prezzo. 
Una scelta in qualche modo 
obbligala aiKhe per le critiche 
più o meno velale che all'inter¬ 
no del parlilo sembra si siano 
levale sulla conduzione di 
quesUi fase critica. A molti la 
posizione scelta da Craxi nelle 
ultime settimane è sembrata 
troppo morbida e i risultaU di 
una crisi fermamente voluta 
tutto sommalo troppo mode¬ 
sti. Certo, nelle attese sociali¬ 
ste, c'è il ruolo che effettiva- 
menle Cossiga sembra gioca¬ 
re. Ossia di un c:apo dello Stato 
che ha con il Psi «grande asso¬ 
nanza» in materia istituzionale. 
Come ha detto Mancini, leader 
della sinistra, pochi giorni fa 
«in questo momento è Cossiga 
il centroattacco». Gli sviluppi 
della crisi chiariranno i molti 
nodi ancora oscuri. 


Il vice di Craxi ha tenuto i contatti con Cossiga 
E il lavoro sotterraneo ha preparato il gioco di squadra 


Giuliano 

Amato 


La ricetta del dottor sottile 


ANTONIO DBL GIUOICR 


H ROMA E' circolata, negli 
ultimi tempi, una battuta de¬ 
gna del vecchio «Travaso». Ec¬ 
cola: il presidente Cossiga dice 
ciò che pensa Amalo. Circola, 
in questi giorni, una indiscre¬ 
zione di questo tenore: il Quiri¬ 
nale gradirebbe che il vice di 
Andreotti fosse Afflato, al po¬ 
sto di Claudio Martelli. La bat¬ 
tuta e l'indiscrezione sono, in 
un certo senso, la stessa cosa. 
E stanno ad Indicare una iden¬ 
tità di vedute Ira Cossiga e il vi¬ 
ce-segretario socialista. Nulla 
di .'iorprendenle. Che il dottor 
sottile di via del Corso frequen¬ 
ti assiduamente il capo dello 
Stato, è latto notorio. Non è 
importante che la «marcatura» 
sia stata commissionata da 
Bettino Craxi o che sia stata 


un'Idea autonoma del profes¬ 
sore. Conta II risultato: ridenti-' 
tà di vedute fra i tre personag¬ 
gi- 

Non è di oggi l'idea di un 
presidente della repubblica 
decisionista e perno del siste¬ 
ma. Già nell'82. Giuliano Ama¬ 
lo teorizzava un capo dello 
Stato eletto dal popolo che 
mantenesse, però, le preroga¬ 
tive previste dalla Costituzione 
cosi com'è. Alla base del ra¬ 
gionamento, la convinzione 
che le regole attuali consenta¬ 
no un ruolo «non notarile» al¬ 
l'Inquilino del Quirinale. Non 
un progetto di presidenziali¬ 
smo, dunque, ma piuttosto 
una sorta di presidenzialismo 
all'Italiana. Da quel lontano 
1982 sono passati quasi dieci 


anni ormai. Ma per i cultori 
delle scienze politiche, la me- 
tamortosl di Cossiga è stata la 
perfetta rappresentazione del 
pensiero del professore socia¬ 
lista. 

Alla luce dei successivi svi¬ 
luppi, non c'è dubbio che 
quella «sortita» rappresentava 
Il seme di un pensiero che 
avrebbe messo germogli. Allo¬ 
ra. era presidente Sandro Petti¬ 
ni un uomo mollo amalo dal 
popolo e non sempre ligio alle 
etichelle costituzionali. Sem- 
' brava il socialista adatto per 
provare il presidenzialismo a 
scartamento ridotto. Ma Pettini 
non accettò mai tutele, nean¬ 
che quella del suo partito. Il 
professor Amato sostenne al¬ 
lora che il suo teorema poteva 
essere la prima pietra per co¬ 
struire l'altemaUva di sinistra. 
Ma da quando c’è identità di 


vedute con Cossiga, di altema- 
tlva non si parla neanche di 
striscio. E, quella Costituzione 
che allora sembrava sufficien¬ 
te, non lo è più per garantire il 
disegno di ^onda Repubbli¬ 
ca. 

C'è un appunto che a Giulia¬ 
no Amalo viene mosso, anche 
dai suoi avversari di partito: è 
quello di essere un tantino di¬ 
sinvolto su materie che inse¬ 
gna anche dalla cattedra uni¬ 
versitaria, diritto costituziona¬ 
le. La sua ricerca «ingegneristi¬ 
ca» è passata dal modello fran¬ 
cese al modello austriaco al 
modello statunitense. Una ri¬ 
cerca affannosa per fornire 
stnimenti di interpretazione 
autentica del craxismo, al qua¬ 
le 11 professore era approdalo 
dopo essere stato uno dei lea- 
ders del gruppo lombardiano 


l’Unità 

Giovedì 
11 aprile 1991 



Rinviato 
l’incontro 
fra Occhetto 
eAltissimo 


É stalo rinviato di qualche giorno l'incontro in calendario ie¬ 
ri mattina alle Botteghe Oscure fra Achille Occhetto e il se- 
gretano del Pii Renalo Altissimo (nella foto). Era stato lo 
stesso Altissimo a sollecitare un colloquio con il leader del 
Pds, anche per ricambiare la «visita» latta da Occhetto il 19 
febbraio scorso nella sede liberale. E l'incontro era stato fis¬ 
sato per le 13.15 di ieri, poche ore prima del vertice a Palaz¬ 
zo Chigi. Ma in mattinata il Pii ha chiesto lo slittamento, per 
«impegni governativi». 

Fiori e auguri La presidente della Camera. 

alia Intti 'c^l'-ggtato ieri 

alla lUlU il jmj 7iesimo compleanno. 

nel giorno Molti i messaggi augurali. 

iIpI rnmnipannn Cossiga le ha inviato un tcle- 
oei compleanno gramma «rinnovando senU- 

mcnti di stima e di apprez- 
zamento per il valido impe¬ 
gno profuso al servizio delle istituzioni». I! presidente del Se¬ 
nato Spadolini le ha espresso, a nome dell'assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama, «i più sinceri e affettuosi voti per la persona, 
unitamente ad un fervido augurio di felice proseguimento 
dell' alto mandato», riori e auguri sono stati inviati a Nilde 
lotti aiKhe dai giornalisti parlamentari. 


Il 12 maggio 
voto 

amministrativo 
in 68 comuni 


conferma ieri pomerìggio 
non è previsto alcun rinvio. 


Sono sessantotto i comuni 
italiani in cui il dodici mag¬ 
gio prossimo si voterà per 
rinnovare i Consgli comu¬ 
nali, come prevede il decre¬ 
to del ministro degli Interni 
Enzo Scotti, emanato il sette 
" marzo scorso. Ne ha dato 
il Viminale, sottolineando che 


Eletti al Senato Elezione ieri in Senato di tre 

trp /Ipipaati componenti (due effettivi e 

ii»« iTi supplente) della dele- 

all’ASSemblea gazlone italiana all'assem- 

Ae\ rniKialin Consiglio d'Europa. 

tm L.un9iyiiu in sosUluzlone di altrettanti 

d’Europa parlamemarl deceduti. Effet- 

tivi sono stati eletti la de 
Franca Falcucci, in sostituzione di Carlo Donai Cattin, e il so¬ 
cialista Francesco Guizzi al posto di Antonio Natali. Sup¬ 
plente, Maurizio Mesoraca del gruppo comunista-Pds, che 
prende il posto di Giuseppe Cannata. 


Riforme Una «lungimiranza che con- 

Pa» CII:» valutare il proprio 

rcr Elia (Ul; interesse più lontano del no- 

baSta adeguare sito naso» è la dote decisiva 

la rncHtUTÌnnp P®^ affrontare »il secondo 

la L.llSUUlZIOne ,gn,po delia repubblica». Lo 

dice il sen. Leopoldo Elia 

(De), ex presidente della 
Corte costituzionale, in un'intervista al settlmaiuile de «La 
Discussione». Elia spiega che sicuramente ci si è avviati da 
tempo «nel dopo Yalta», e che altrettanto sicuramcnic l'oggi 
è segnato «dalla disponibilità rispetto al passalo caratterizza¬ 
to dalla prevalenza del fattore ideologico». Ma agjjiunge: «E 
vero anche che non bisogna mettere in discussione la nostra 
struttura costituzionale», e che la Carta italiana «è in grado di 
abbracciare tutto, perchè la formula di governo parlamenta¬ 
re è fa più flessi'oile». «La nostra Costituzione - conclude Ella 
-va solo adeguata». 


RautÌ(Msi) La crisi «sta diventando un 

.«rkisocèa vvlct rimpasto», ha affermato Ieri 

«VUeSM il segretario del Msi-Dn. Pino 

519 diVCntBndO Rauti. e «c'è il rischio che tut- 
■■■* tè le aspettative per le rifor- 

Un rimpUStO istituzionali vengano alla 

fine sostanzialmente eluse». 
Un altro missino, l'on. Giu¬ 
seppe Talarella, considera •teoricamente positivo» il riferi¬ 
mento latto dal Psi a un referendum «consultivo-orientativo» 
sulla elezione diretta del capo dello Staio. 


Monarchici ■1 monarchici sono contrari 

contrari progetto di attribuire al 

i»»**j'* —M. Parlamento poteri coslituen- 

al Parlamento n Solo n popolo, .sttraverso 

«costituente» p™- 

nunciarsi sulle riforme isbtu- 
zionali». £ quanto sostiene il 
presidente del movimento 
monarchico Fen, Giorgio Roschiero. Il movimento chiede 
fra l'altro l'abrogazione dell'alt 139 della Costituz.one, che 
vieta di sottoporre a revisione costituzionale la fomia repub¬ 
blicana. 


«Il Popolo» rii Popolo», organo De, pub- 

nnlPRiirra °88i corsivo poie- 

pQiemiZZd Gianlranco Pa- 

con Pasquino squmo. senatore della Sini¬ 
stra indipendente. Tema: le 
riforme istituzionali. Il quoti¬ 
diano della De contesta Pa- 
squino «quando se la prende 
con la Democrazia cristiana, che. a suo dire, non crede alle 
riforme istituzionali, perchè non ha. poveretta, idee in pro- 
Ijosilo, ed anche perchè l'attuale sistema è stato costruito 
dai costituenti per favorire un partilo come il nostro, ovvia¬ 
mente basato sella “mediazione politica* e sulla spartizione 
delle risorse». «Il Popolo» sostiene invece che, «quando vai a 
vedere», «non trovi un solo partito della sinisua che, in tema 
di riforme istituzionali la pensi allo stesso modo dell'altro». 
•Se esamini poi - conclude l'organo De - le posizioni dei 
professori che affollano i banchi della Sinistra indipendente, 
la confusione è ai massimo grado». 


OREOORIOPANB 


(la quasi scomparsa sinistra 
socialista). D'altronde, nel suo 
partito ricordano con rispetto 
che lo stesso Bettino Craxi non 
ha mantenuto un pensiero uni¬ 
voco in questa materia. Sottoli¬ 
neano, infatti, che quando 
Giuliano Amato avanzava «da 
sinistra» l'ipotesi presidenziali- 
sta, era stato il capo in persona 
a liquidarlo a modo suo, in un 
articolo sulla Grande Riforma 
(fine degli anni Settanta). La 
^litica è anche questo. 

Ma quelle «scaramucce» so¬ 
no davvero acqua passata. Og¬ 
gi è assai difficile distinguere il 
pensiero di Amalo da quello di 
Craxi. L'inlelleltualc raffinato 
che ragiovana di unità della si¬ 
nistra, rimproverando al Pci i 
suoi ritardi, s'è traslormato poi 
in uno del più fermi inquisitori 
del Pds. A Rimini, Achille Oc- 
chetlo non aveva ancora euu- 


rito la sua relazione, che la 
•mente» del Psi sentenziava: 
«Cosi restiamo altri 20 anni con 
la Dc«. In tempestivo anticipo 
sulla «sentenza» dello stesso 
Craxi. 

Se Amato riuscirà, auspice 
Cossiga, a portar via a Martelli 
la poltrona di vice-presidente 
del Consiglio, lo vedremo nelle 
prossime 48 ore. Si tratterebbe 
di un ritorno, comumque. Il 
professore, quel posto, lo ha 
già occupato nel breve gover¬ 
no di Giovanni Gorìa. Il segre¬ 
tario Craxi poi Io declassò a 
ministra del Tesoro, nel gabi¬ 
netto presieduto da Ciriaco De 
Mila, per mettere alle costole 
del leader democristiano un 
•mastino» come Gianni De Mi- 
chelis. Al quale è toccata la 
stessa sorte, in favore di Martel¬ 
li, quando a Palazzo Chigi è 


tornato Giulio Andreotti. Una 
giro che potrebbe ncomincia- 
re, se il capo lo ritenesse utile. 

Non vale la pena aggiungere 
che se Cossiga lo volesse. Betti¬ 
no Craxi dovrà trovare una si- 
.stemazione onortrvole a Mar¬ 
telli. Rapporti scren con il Qui¬ 
rinale sono indispensabili per 
il disegno socialista E' di ieri la 
conferma che Cossiga ha scrit¬ 
to ad Andreotti per ribadirgli 
che tocca a lui accettare o re¬ 
spingere la lista dei ministri. 
Come dire, in altro modo, che 
se lui deciderà per Amato. 
Amalo dovrà esseic L'imba¬ 
razzo de appare come la più 
autorevole conferma. E anche 
se Craxi non volesie, gli con¬ 
verrà accettare l'ordine del 
Presidente. Ha il solo timore 
che il suo vice si metta in pro¬ 
prio. 
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Politica Interna 


La 

crisi 



H presidente vuole esercitare tutte le sue prerogative 
Ma intanto si tratta: toma la sinistra de, Bodrato in testa 
Amato al posto di Martelli? I socialisti smentiscono 
Il Quirinale fa sapere che preferirebbe Marini al Mezzogiorno 


Cossiga: «Dirò la mìa sui ministri» 

Una Arandola di riunioni per scegliere chi entra e chi esce 



Il Quirinale 
^rinvia 

I 'unalegge 
I senza copertura 


■1 ROMA. Il presidente della 
Repubblica ha rinviato alle 
Camere la legM che potenzia 
gli organici del personale mili¬ 
tare delle Capitanerie di por¬ 
to. lo ha annunciati ieri a 
Montecitorio il presidente di 
turno della Camera Adotto 
Sarti. Il nuovo iter della legge 
comincera al Senato. Le moti¬ 
vazioni del rinvio - previsto 
dairart74 della Costituzione - 
sono indicate in un comuni¬ 
calo del Quirinale. Si tratta di 
> •rilievi sulla copertura linan- 
ziaria delle maggiori spese 
previste, con particolare nleri- 
menio agli oneri che verranno 
a gravare sui bilanci prossimi, 
quando gli organici del perso¬ 
nale saranno via via aumenta¬ 
li, lino alla completa attuazio¬ 
ne del potenziamento*. In so¬ 
stanza, il provvedimento im¬ 
pugnato non rispetta il princi¬ 
pio costituzionale per il quale 
' le leggi che comportano nuo¬ 
ve e maggiori spese devono 
Indicare i mezzi necessari per 
land fronte. Nella specie la 
spesa a regime, clo6 a poien- 
t ziamenio degli organici com- 
' pieiaio. i infatti di gran lunga 
. superiora a quella prevista per 
i l^i tre anni del bilancio (< 
maggloie di ben quattordici 
volte). Perciò deve escludersi 
che i mezzi di copertura repe- 
• fili per il primo triennio, e che 
; verranno acquisiti dal bilancio 
' anche per gli anni successM, 
slatto sutnclehi! per far fronte 
alla spesa. Il'presidente della 
Repubblica ha albesi rilevato 
, cNbgllonerttnquestione.trat- 
taitdosi di spese per il perso- 
. naie, sono di natura obbllga- 
. toiia e non e perciò neppure 
possibile rinviarne la detemil- 
■ nazione annuale alla legge n- 
nanziaria. 


BosàaCraxi: 
«Dalla De 
non avrai nuHa» 


, aaROMA «n Partito soclali- 
'sta non potrà ottenere nulla 
di più di quanto già preventi¬ 
vamente deciso dalla Demo¬ 
crazia cristiana, per cui l'at¬ 
tuale periodo sentirà solo a 
far trascorrere sterilmente 
l'anno che maiKa alla line 
della legislatura». Lo afferma 
il senatore Umberto Bossi, 
leader della Lega lombarda, 
riferendosi all'incontro avu¬ 
to martedì a via del Corso 
con il segretario del Psi Betti- 
noCraxi. 

Bossi ricorda che nel cor¬ 
so del colloquio ha Insistito 
sulla necessità di avviare su¬ 
bito i lavori della «fase costi¬ 
tuente». resi più uiwnti ■dal¬ 
la presenza di un Parlamen¬ 
to - sottolinea il leader della 
Lega - oggi del tutto delegit¬ 
timalo. La Lega che resterà 
all'opposizione valuterà l'ef- 
fenlva volontà dei partiti di 
procedere in questa direzio¬ 
ne». 

•Ove si cerchi - prosegue 
la dichiarazione - di perdere 
tempo come sembra più 
probabile sperando che la 
Lega diminuisca la sua forza 
e la sua espansione, le com- 
: ponenti politiche della mag; 
gioranza si troveranno di 
fronte a reazioni molto pe¬ 
santi». 

In conclusione, il senatore 
Bossi ha detto di aver ribadi¬ 
to a Craxi che le Leghe con¬ 
siderano conclusa la fase 
della prima Repubblica, per 
cui è urgente passare, senza 
strumentali tergiversazioni, 
alla faac costituziortale e isti¬ 
tuzionale delta seconda Re¬ 
pubblica». 

Riguardo alle proposte di 
presidenzialismo avanzale 
dal Psi, la Lega le valuta «co¬ 
me una delle eventuali ga- 
: ranzie per costituire una 
struttura confederale». 


1 


Il Quirinale veglia anche sulla lista dei ministri che 
nelle ultime 24 ore Giulio Andreotti avrebbe dovu¬ 
to mettere a punto. Ieri il Psi ha smentito le ipotesi 
di un ingresso di Giuliano Amato nel nuovo go¬ 
verno. La De, squadra per squadra, studia come 
evitare quella che viene considerata una certezza: 
anche se tutto va bene, il Presidente della Repub¬ 
blica comunque boccerà qualcuno. 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA £ stato come il cal¬ 
cio-mercato, nelle 48 ore che 
precedono la chiusura dei 
contratti: le voci si rincorrono 
al solo scopo di aumentare le 
quotazioni. Il loto-ministri 
sembrava giunto alla Imme¬ 
diata vigilia della giornata che 
conta, quella della scelta. Sen¬ 
za tante sorprese, per non mu¬ 
tare equilibri consolidati e ri¬ 
spettando le •quote» dei partiti 
e delle conenti. Ma, ieri. Il pre¬ 
sidente della Repubblica si ò 
seduto di nuovo al tavolo della 
trattativa Ira i cinque partiti; 
con una lettera, portata a pa¬ 
lazzo Chigi, ancora una volta, 
da Sergio lìerlinguer, segreta¬ 
rio generale del Quirinale, nel¬ 
la quale Francesco Cossiga ha 
detto la sua arKhe sulla com¬ 
posizione del ministero. Con 
un copione che si ripete, An- 
dreottl ha covuto ricevere Ber¬ 
linguer appena mezz'ora pri¬ 
ma del vertice di maggioranza. 
Bratto le quattro e mezza del 
pomeriggio e le agenzie di 
stampa già battevano i nomi 
del papabili all'Andreottl Ì4I. Il 
Quirinale aveva tuttavia già fat¬ 
to sapere, ufficiosamente, che 
Il Presidente si sarebbe riserva¬ 
to il diritto di valutare con 
estrema attenzione la lista. E 
secondo il discorso fatto alla 
Fiera di Roma: competenza, 
professioitaUtA. affidabilità. 
•Tutto cambia perché niente 
cambi»: nella giornata nervosa 
di Montecitorio la sala stampa 
ripete a modo suo II ritornello 
che fu del Oattopanlo di To¬ 
rnasi di Lampedusa. Tutto per 
dire che alla fin line nella com¬ 
posizione del nuovo governo 
non ci saranno grandi novità.E 
il Pii faceva sapere di non gra¬ 
dire affatto un aumento del mi¬ 


nisteri cosi come si vociferava 
nelle stanze del Palazzo. 

Dunque, scontalo il re-ln- 
gresso della sinbtra de, nessun 
nuovo ministero, un «giro» tra 
le |x>ltronc per adeguare alle 
realtà correntizlc e territoriali 
gli spostamenti necessari, i pri¬ 
mi a riunirsi, ieri, sono stati de¬ 
putali e senatori della sinistra 
de: hanno deciso di ripresenta¬ 
re la «squadra» che usci dal go¬ 
verno con il gran rifiuto ai 
compromessi della Mammi'. 
Mancino, Misasi, Fracanzani, 
Martinazzoll. E uno scambio 
alla pari tra Mattarella, che è 
diventalo vice-segretario, e Bo- 
drsto, che vice-segretario non 
è più. Mino Martlnazzoli. am¬ 
messo che il governo si faccia 
ancora, non lomqrA perù alla 
Difesa, dove resterà Virginio 
Rognoni. «Tonto lo non ci sarei 
andato...», commenta Guido 
Bodrato, anche lui indicato per 
il ministero che dovrà gestire, 
secondo il programma di An¬ 
dreotti. la trasfòimazione del- 
l'etsercito e del modello di dife¬ 
sa italiano. Bodrato è un «sicu- 
ro-scomodo» dell'affannoso 
loto-ministri che, via via che 
scorre la giornata, si rivela 
sempre più intricalo dal ruolo 
che, nella partita, ha deciso di 
giocare il Quirinale. Anche 
ireitini, si racconta quindi, can¬ 
cellò qualche mlnlttro, e più di 
una volta. Lo fece anche Crop- 
chi... Per Bodrato, intanto, ai 
cerca una soluzione migliore 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali, visto che •compe¬ 
tenza e professlonaliià» voglio¬ 
no che Guido Carli resti al Te¬ 
soro. E tra coloro che rischiano 
di essere cancellati spunta il 
nome di Vito Lattanzio, de del 
•grande centro». Si ricorda con 
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malizia che il presidente della 
Repubblica ha respinto il suo 
ddl sulla Protezione Civile... 
Ma chi conduce il sondag^? 
Ci sono i «sicuri sicuri»: Oaudio 
Martelli ha avuto assicurazioni 
personali da Bellino Craxi che 
Il suo doppio incarico (Giusti- 
^ e vice piesidenia del Con¬ 
siglio) non si tocca. Nessuna 
concorrenza con ' Giuliano . 
Amato, non entrerà nel nuovo, 
eventuale governa Sarebbe 
stato gradilo al presidente del¬ 
ta Repubblica ^ il ministero 
delle Riforme Istituzionali (nel 
vecchio governo occupalo da 
' Antonio Maocanico), che sta 
i acqublantto unriuovospesao-- 
' W? «Il più esperto nelle riforme ' 
starà megl|>r*i"R«itiio che al 
:4iiMttesb«£hainn94aili>a«pere j 
' dàvla del Còno. CI tono Infine ' 
gli «incerti stabili»; ce la farà 
Cario Fracanzani a tornare alle 
FPSS, Fr.inco Marini a conqui¬ 
stare d'emblé un ministero Im¬ 
portante come il Lavoro (o, 
preferirebbe 11 Quirinale, co- 


D’Alema al Psi: «Per il governo 
sono molti gli scenari possibili» 


O’AIema awene Craxi: il Pds vuole l'accordo a sini¬ 
stra, ma il Psi non ha più «le chiavi di casa». E se da 
via del Corso si continuerà a rispondere picche, «vi 
potranno essere altri scenari; per esempio di tipo tri¬ 
polare». La presa di posizione del numero due del 
Pds cade in un momento delicato: quando la crisi di 
governo è tutt'altro che risolta e il Pds sta defìnendo 
la sua proposta. Oggi toma a riunirsi l'esecutivo. 


FABRIZIO RONDOLINO 
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RN ROMA il Pds ha propósto 
e propone uno «schieramento 
comune* a sinistra. Ma con 
l'avvenenza che «se questo 
sbocco sarà impedito dal Psi, 
vi potranno essere altre vie, al¬ 
tri scenari: ad esempio un'ipo¬ 
tesi di tipo tripolare». Inteivista- 
to dalla Disaissione, Massimo 
O'Alema ripropone e precisa 
la proposta di «governo di ga¬ 
ranzia», valida anche per la 
prossima legislatura, «direb¬ 
be essere - spiega il numero 
due del Pds - un accordo che 
dice: garantiamo la governabi¬ 
lità del paes>; intorno ad alcu¬ 
ne KClte programmatiche, e 
creiamo un quadro di garanzia 
nel quale il rartamento po^ 
liberamente valutare le opzio¬ 
ni in campo». Insomma, dice 
D'Alema, «nessuno potià usare 
il ricatto della governabilità per 
impedire le riforme». Ma é so¬ 
prattutto al Psi che D'Alema si 
rivolge. Il suo ragionamento 
può essere cosi riassunto: Il Psi 
può e deve avere un ruolo di 
primo piano nel processo co¬ 
stituente. Ma non può più ave¬ 
re «le chiavi di casa». Vale a di¬ 
re che non può più proporsi 
come «concorrente' unico del¬ 
la De In un quadro consociati¬ 
vo c, contemporaneamente, 
come az'ionUta di riferimento 
di un'alternativa potenziale e 
<ongelala». Questo gioco, la 
capire O'Alema. poteva fun¬ 
zionare con il Pel. ma non fun¬ 
ziona più coi Pds. Che «non 
aspetta il timbro di Craxi» per 
andare al governo. 

La presa di posizione di D'A¬ 
lema 6 destinata a far discute¬ 


re. E un'eco potrebbe coglierai 
già slamaiilna, quando il coo^ 
dinamemo politico del FMs lon 
neià a riunirai per valutare gli 
sviluppi della crisi. Ieri a Botte¬ 
ghe Oscure la riunione è stala 
rapida e soslanzialmenle inter¬ 
locutoria. L'Incontro, aperto 
da una relazione nel corso del¬ 
la quale Occhcito ha riferito - 
dei colloqui avuti con Andreol- 
li e Cossiga, ha sancito un oc- . 
cordo di fondo sulla linea se¬ 
guita In questi giorni da Oc- 
chelto. E tutti hanno rimarcato 
la volontà di giungere ad una 
proposta unitaria. Che nasce 
da analisi non sempre idenli- 
chc. come risulta peraltro dalle 
prese di posizione pubbliche 
di questi giorni. 

Il <enUt> occhclliano inten¬ 
de giocare lino in fondo !a car¬ 
ta della riforma Istituzionale. 
Perché vi Individua la ragione 
fondamentale, sul plano inter¬ 
no, della nascila stessa del 
Pds. E perché è convinto che 
unii situazione di logoramento 
ulteriore delle Islltuzioni, e di 
stallo reciproco, giovi mollo di 
più alla De e al Psi nella misura 
In cui cancella dall'orizzonte 
politico la prospettiva dell'al¬ 
ternativa. Se non nelle premes¬ 
se analitiche, nelle conclusioni 
politiche la posizione di Ingrao 
é slmile. Corollario indispensa¬ 
bile della posizione «cenirìsta» 
é la più ampia libertà di movi¬ 
mento nei rapporti fra i partili; 
punto di precipitazione, il «go¬ 
verno di garanzia». 

La seconda posizione in 
campo é quella «nformista». Ie¬ 
ri Napolitano ha tenuto a pre- 
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cisare di condividere senza ri¬ 
serve le ultime mosse di Oc- 
chetlo. E ha chiarito che non è 
aH'orizzonte nessuno «strap¬ 
po» rispetto alla linea decisa a 
Rlmlni. Dopodiché ha ripenito 
quali fossero a suo giudizio le 
«ricalibralure» necessarie, in 
particolare nei confronti del 
rei; e il cuore della posizione 
riformlstu sla inlalti nell'esi¬ 
genza (giudicala inseparabile 
dalle ragioni stesse della «svol¬ 
ta») di un rapporto privilegialo 
col Psi lungo l'accidentato 
cammino <ostiluente». La ter¬ 
za posizione é quella «bcriln- 
guerìana», fino a non mollo 
tempo la contraria alla rilorma 
della legge elettorale (cioè al- 
l'abbandono della proporzio¬ 
nale) e in genere molto tiepi¬ 
da verso ipotesi di «seconda 
Repubblica». Cosi, Tortorella 
ieri ha Invitalo a non concen¬ 
trarsi esclusivamente sulle ri¬ 
forme istiluzionali, che di per 
sé risolverebbero ben pochi 
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mincerà con il Mezzogiorno), 
l'eterno secondo Maurizio Pa¬ 
gani 0sdi) a diventare mini¬ 
stro? «Ero IO che volevo cam- 
. biaret», dice Paolo Orino Po¬ 
micino. prendendosela con i 
giornali che hanno attribuito 
ad altri l'intenzione di spostar¬ 
lo dal Bilancio (dove, stando 
al toto-ministri, dovrebbe re¬ 
stare) al Trasporti. «Volevo le 
Partecipazioni statali, quello si' 
che é un ministero vero», ag¬ 
giunge. Il tono non è scherzo¬ 
so, e avalla l'impressione che 
Giulio Andreotti tutto abbia 
potuto contrattare, meno che 
Ulta promozione di uno qual- 
'siasi dei «suoi» uomini..Tni<la 
•competenza'é aflldabUltli»i^ 
chiesta dàl.Quirinale e le,ciò* 
•tacenti avanceadei Pri (vomtr 
bero anche «pareggiare» l'usci¬ 
ta di Giuliano Vassalli, sostitui¬ 
to peraltro da Martelli, con 
Margherita Boniver ad un nuo¬ 
vissimo dicastero per l'Immi¬ 
grazione) é stretto come in 
una tenaglia. ; 


■■ ROMA Elezioni o An¬ 
dreotti VII? Prima o seconda 
Repubblica? Parsa o tragedia? 
La crisi italiana e la crisi di go¬ 
verno si Intrecciano sul palco- 
scenico multimediale delta po- 
lltica-speltacolo. L'esito della 
rappresentazione è ancora 
aperto: nessuno, forse nem¬ 
meno i protagonisti principali 
del dramma, conosce II llnale. 
Nessurto conosce II gradimen¬ 
to del pubblico, che probabil¬ 
mente è assai basso. Il punto è 
che questa crisi forse è davvero 
diversa dalle altre che hanno 
costellato la tormentata storia 
dei governi della Repubblica. 
La sua lettura è più dilficile. 
L'azione » svolge su diversi 
piani di realtà e Iper-realtà. il 
senso generale della vicenda 
tende a sfuggire. 

Quando due settimane fa 
Giulio Andreotti parte alla vol¬ 
ta della Francia e degli Usa si¬ 
curo di avere In tasca l’accor¬ 
do dei cinque partili di gover¬ 
no per procedere ad un tran¬ 
quillo «rimpasto», avviene im¬ 
provvisamente qualcosa che 
nessuno sembra essere riusci¬ 
to a ricostiulre con esattezza. 
Gli interventi di Francesco Cos- 
siga che scompaginano l'ipo¬ 
tesi di un semplice «maquilla¬ 
ge» per tenere in vita l’Andreot- 
U VI sono davvero il frutto di un 
accpidoaottenanecrcon Betti¬ 
no Craiti?' Resu U.fatio che la 
crisi ai massimi vertici dello 
Stato sembra riproduni in ter¬ 
mini molto slmili a quanto era 
avvenuto In quel famoso e 
oscuro «venerdì nero della Re¬ 
pubblica». Ricordate? Era po¬ 
chi mesi fa, ma un’altra epoca, 
prima della guerra nel Golia 
Uno scontro, sempre smentito. 


Ira Cossiga e Andreotti sulla vi¬ 
cenda Gladio. Sono i giorni in 
cui il presidente del Consiglio 
tenta una sua spericolata stra¬ 
tegia: massima trasparenza 
annunciata sulla vicenda Gla¬ 
dio, e gli eventuali ma non pro¬ 
vali collegamenti con lo sttagi- 
smo, ma «pacificazione» na¬ 
zionale netl'cra del dopo-Jalla. 
Francesco Cossiga. da Edim¬ 
burgo, ripete il canovaccio, ma 
con toni assai più acuti di quel¬ 
li del sornione Andreolti. Si 
sbilancia in lodi inaspettate 
per la «Quercia» di Achille Oc- 
chetlo, ma difende con fierez¬ 
za e ad alla voce la partecipa¬ 
zione italiana al piano «slay- 
behind». Già da allora nei cor¬ 
ridoi del Palazzo si monnora, e 
poi si dice e si scrìve aperta¬ 
mente, che il capo dello Stato 
é un uomo impaurito. Quando 
poi, sempre su Gladio, Cossiga 
attacca violentemente l'oppo¬ 
sizione parlamentare, lo .stesso 
mormorio avverte: il suo vero 
bersaglio è un altro. Il Psi di 
Craxi si agita, e si parta di ele¬ 
zioni anticipate. Poi la guerra 
sopisce 1 venti italiani di crisi. 

Ma In queste settimane il te¬ 
sto delta commedia riprende 
esattamente dallo stesso pun¬ 
to. La trama è costituita dalle 
vicende personali dei protago¬ 
nisti principali, la scena è mol- 
'' to spesso ambientala all'este» 
:< IO.'Un uomo è determinato a 
finire la sua canriera al Quirina¬ 
le senza bruite sorprese. Un al¬ 
tro uomo vonebtré subentrar¬ 
gli senza inciampare nello 
sgambetto di qualche terzo in¬ 
comodo. Dilficile negare che 
in questa parte della rappre¬ 
sentazione la patte sostenuta 
dall’on. Andreotti emerga con 
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spicco. Forse a questo Grande 
Attore si attaglia una interes¬ 
sante dclinizione del potere 
del Padre della Chiesa Grego¬ 
rio Magno: in quanto «divino» il 
potere è «buono*; «Se il diavolo 
avesse il potere, in quanto po¬ 
tere, esso sarebbe divino e 
buono». Ai fini «buoni» e «divi¬ 
ni» del potere di cui è investilo 
Andreotti non esita a impiega¬ 
re una «volontà diabolica». Egli 
usa l'aflare Gladio come una 
clava per i possibili nemici. Nel 
giorni scorsi, quando non era 
ancora certo che ricev<»s5e l'In- 
carico, i suoi uomini orano fi¬ 
duciosi; <e la fa al 70 percen¬ 
to». Perchè se non ce la fa, guai 
a chi lo avesse ostacolalo. Se 
c'è una cosa certa è che su 
quelle oscure vicende della 
vecchia Repubblica è determi¬ 
nato a procedere. Lui è sicuro 
di non avere nulla da perdere. 

La scena che il Grande Atto¬ 
re tiene meglio, però è quella 
intemazionale. Mentre in Italia 
si tendono) fili per la trappola 
in cui dovrebbe cadere, la «vol¬ 
pe» di Palazzo Chigi iiKontra 
Mitterrand, si intrattiene per tre 
ore con Bush c i suoi più stretti 
collaboratori. Non è certo un 
De M'ichelis. che può essere te¬ 
nuto fuori dalla porla. Chi go¬ 
vernerà nel prossimi armi l'Iia- 
lia, prima o seconda Repubbli¬ 
ca che sia, dovrà essere affida¬ 
bile per i nuovi potenti d'Occi- 
dente, ben introdotto nel Me- 
dloriente in fiamme, ascoltato 
nell'Impero in agonia dell’Est 
E chi può battere il vecchio 
Giulio su questo terreno? il suo 
problema - dicono - è che sta 
diventando troppo potente, 
anche negli equilibri Interni 
della De. Ma se avesse supera¬ 
to quella soglia critica, al di là 
della quale il potere è tanto da 
resistere ad ogni complotto? 

Del testo la fase storica è ta¬ 
le da' richiedere uomini forti. 
'Questòè uno dei-grandi prò- ' 
blemi della De e di questa crisi. 
Non c’è un De Gasperi nè un 
Aldo Moro. Lo Scudocrocialo 
pensa di avere ancora II com¬ 
pilo storico di traghettare il tra¬ 
ballante Stato italiano verso 
una nuova fasci ma ne ha an¬ 
che paura: la Fine della prima 
Repubblica potrebbe anche 


essere la Fine del suo sistema 
di potete. E non trova un lea¬ 
der a cui affidarsi. È in questo 
vuoto che cresce la Figura del 
Grande Gsmunicatore France¬ 
sco Cossiga. Privo di potere 
reale e probabilmente impau¬ 
rito, irrompe in quella dimen¬ 
sione virtuale della politica che 
offre il moderno sistema dei 
mass-media. Il Presidenle ap¬ 
pare in questi giorni come la 
protesi cibernetica di se stesso. 
Esige le telecamere, alza la vo¬ 
ce, col volto ogni tanto contrat¬ 
to dai tic nervosi, invia oscure 
missive il cui contenuto è siste¬ 
maticamente rivelato da «fonti 
autorevoli». Si espone fino al 
punto di difendere la P2. Ma 
dice alcune verità: la De è in 
crisi «speculare» di fronte al fal¬ 
limento del cofflunisma >e ri¬ 
forme istituzionali bisogriereb- 
be farle davvero. E fornisce il 
teireno su cui si riapre l'eterno 
contenzioso tra Craxi e la De. 

A questo punto è arduo di¬ 
stinguere l'azione più reale 
dalla rappresentazione. E 
quella che si svolge nell'oscuri¬ 
tà, dietro le quinte di un regi¬ 
me fondato anche su «stay- 
behind»,sulle cento trame in¬ 
sanguinale mai scoperte, sui 
nuovi e antichi legami intema¬ 
zionali? E la presenza mediati- 
ca di Cossiga che spinge ad 
una seconda Repubblica pre¬ 
sidenziale? E il terreno più mo¬ 
desto di una licontratiazione 
degli equilibri interni olla mag- 
^oranza? Non si tratta pelò so¬ 
lo di qualche ministero. £ in 
gioco rassettò dei poteri reali 
di questo paese. Non è un caso 
se tornano in campo le logge 
massoniche. Se prendono po¬ 
sizione Romiti e la Conllndu- 
strìa. Se contìnua il sordo brac¬ 
cio di ferro tra Iti e Medioban¬ 
ca per il controllo della Enanza 
che cohta. Se nel match tra De 
Benedetti e Berlusconi intorno 
al giornale di Scalfari si Imeit- 
Ece anche un uomo dell'onni- 
presente Andreotti. La -wrilà 
andrebbe Ione cercata in vma 
quarta dimenstone trasvenale 
a questi plani dello spettacolo. 
La commedia potrebbe aHora 
trasformarsi in una itKhiesta 
sul potere, che forse il pubbli¬ 
co apprezzerebbe dì più. 


CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 


problemi. E Chiaranle, in una 
dichiarazione, ha denunciato 
il pericolo di «slravolpimenti 
costlluzionaU» nel caso m cui si 
«indebolisse» l'articolo 138 del¬ 
ta Co.stlluzlonc, e ha stigmatiz¬ 
zato le <onsuttazlonl di carat¬ 
tere plebiscitario, come quella 
sostenuta dai iautori di certe 
ipotesi prcsidenzlalistc». il 
punto di raccordo fra Invao, i 
berllngucriani e parte del "cen¬ 
tro» è per cosi dire speculare 
alla posizione riformista; le ri¬ 
forme ridimensionano il Psi e 
definiscono identità e autono¬ 
mia del Pds: soprattutto, sono 
altomative ad Ipotesi prcsldcn- 
zialisle c plebiscitarie. 

Le tre posizioni in campo 
non sono destinate per forza 
ad entrare in conflitto: finora, 
al contrario, la comune volon¬ 
tà di non Indebolire l'immagi¬ 
ne esterna del Pds ha consenti¬ 
to un dibattito sereno ed una 
condotta uniforme. 


• ICCT hanno godimento 1° aprile 1991 e 
scadenza 1® aprile 1998. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1®.10.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez* 
zo d’ofTerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres¬ 


so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13^0 dell’ll 
aprile. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® 
aprile 1991, aU’atto del pagamento, il 16 
aprile, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo à di L. S mi¬ 
lioni. 


In prenotazione fino alni aprile 


Prezzo minimo 
d’asta% 


96,65 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,80 12,04 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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POLITICA INTERNA 


Il deficit dello Stato supera nel ’90 il prodotto interno 
e il fabbisogno viaggia ormai verso quota ISOmila miliardi 
È insufficiente il piano di rientro proposto da Andreotti 
I rimborsi fiscali verranno pc^ti con titoli a lungo termine? 


ili debito pubblico rompe ^ av^nì 

Serve una manovra da 20mila miliardi. Arriva il condono 


Nel 1990 
economia 
più lenta 
n PU al 2% 


■i ROMA. C Stata del 2 per 
' cento, rispetto al 3 per cento 
dell'anno precedente, la cre¬ 
scita reale del Pii (prodotto 
interno lordo) italiano nel 
.,1990, l'anno che ha sancito il 
leorpassoi del debito pubbli¬ 
co sul prodotto interno. È 
ciuanto risulta'dxtla relazione 
Onerale sulla situazione 
economica del paese che sa¬ 
ri presentata prossimamente 
al consiglio dei ministri; le ci¬ 
fre anticipate ieri da organi di 
stampa sono state infatti con- 
. fermate da ambienti tecnici, 
j In realtà il governo avreb- 
'be ^ dovuto presentare en- 
,110 il .31. manco la relazione, 
róa-la crisi ha latto slittare II 
tennlne. In particolare, dal 
.documento emerge che la 
crescita industriale, pari 
sll''l,3 percento nel'M, negli 
'ultimi mesi deiranno si é at¬ 
tcstata su valori negativi. Gli 
invesilrnenu fissi lordi, au¬ 
mentati del 3 percento, ed in 
particolare II rialzo degli ac¬ 
quisti di attrezzature e mac¬ 
chinari (4 per cento) e delle 
^òfiere'di costruzioni (2,5 per 
'Cento) hanno contribuito a 
spingere la domanda Interna 
.pénalizzata dalle conse¬ 
guenze della guerra nel gol¬ 
fo, Senipre in riferimento alla 
domanda interna, i consumi 
dpUe famiglia sono aumenta- 
<(léd«l 2,7 per cento e quelU 
.«nilcttivi dell'l; la propensio- 
,iw «1 risparmio 6 passata 
sdnque dal TOnd t9,3'per 
«aniDdelpIL - 

' ' I dati trapelati rispecchia¬ 
no le indicazioni già fomite 
'dai ' niinistri economici: ad 
'dsiimplo in un articolo dal 
'minim del BilaiKio conte¬ 
nuto nel ‘Rappono di prima¬ 
vera» pubblicato oggi la ere- 
-scita dei PII veniva stimata 
per 11 1990 nel 2,2%; il lasso di 
.crescita si ridurrà ulterlor- 
; mente quest'anno, pur re- 
,stando positivo, e l'occupa- 
'-zione dovrebbe crescere oel- 
•Jo 0,7% rispeno ain,I% del 
1990. Il 19W - come si è det¬ 
to - ha visto il debito pubbli¬ 
co superare il Pii: secondo i 
«dati fomiti dal ministro Pomi- 
'cino nel Rapporto di prima- 
;vera, infatti, il debito pubbli¬ 
co ha raggiunto a fine 1990 il 
livello record di un milione 
-317 mila miliardi di lire, cioC 
23 milioni abbondanti per 
ogni italiano, pari al 100,7% 
del PII contro il 98,3% del 
•1989. 

Ma se il 1990 è stato un an¬ 
no «fiacco», qualche spiraglio 
per il '91 c'è, almeno per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti industriali, A sostene^ 
lo è risco, che prevede una 
lipresa del 2,4% con progres¬ 
si particolarmente consisten¬ 
ti nelle piccole imprese. 


Tra i problemi più urgenti che il prossimo governo 
dovrà affrontare, anche quello di un debito pubbli¬ 
co che ha ormai superato il prodotto interno lordo 
del paese. «Una manovra da 12mila miliardi non ba¬ 
sterà», si dice ormai da più parti. Tagii per gli investi¬ 
menti e condono fiscale le misure più probabiii. Per 
restituire i crediti d’imposta il governo ricorrerà ai ti¬ 
toli di Stato? 


RICCARDO LIOUORI 


H ROMA. Un milione e 
317mlla miliardi di lire. Questo 
il livello record del debito pub¬ 
blico ricordato ieri dal minbtro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
nel «Rapporto di primavera». 
Più di 23 milioni a testa per 
ogni italiano, dicono le statisti¬ 
che. Ma si tratta per l'appunto 
di statistiche, visto che ciò che 
si usa chiamare debito pubbli¬ 
co, ricordano gli economisti, è 
anche la ricchezza finanziai 
di coloro che possiedorto 1 tito¬ 
li del debito pubblico. Bot, Cct 
e via dicendo, e che perciò so¬ 
no allo stesso tempo debitori e 
creditori dello Stato. Piuttosto 
varrebbe la pena di ricordare 
che il debito ha superato nel 
1990 il prodotto interno lordo 
Italiano (ora è il 100,7, nel 
1989 era il 98,3) e che non è 
più solo Interno alla nostra co¬ 
munità nazionale, visto che or¬ 
mai oltre il 10% dei titoli è col¬ 
locato all'estero, e che questa 
quota tende ad aumentare. 


Una conferma del deteriora¬ 
mento della finanza statale ar¬ 
riva anche dalla relazione ge¬ 
nerale sulla situazione econo¬ 
mica del paese. Un documen¬ 
to <landcstino», visto che 
avrebbe dovuto essere appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministri 
entro il 31 marzo scorso e tra¬ 
smesso alle camere. Nulla di 
tutto questo è successo, ed è il 
secondo anno consecutivo 
che avviene. Questa volta è 
stata la crisi di governo ad im¬ 
pedire anche questo adempi¬ 
mento, dovuto, da parte dell'e¬ 
secutivo. Ma forse non è il caso 
di stare a sottilizzare più di tan¬ 
to, anche perchè le noti^ 
hanno cominciato a circolare 
lo stesso per vie traverse. Tanto 
per restare ai conti dello Stalo 
(i dati sulla relazione sono 
pubblicali qui a fianco) nel 
1990 e aumentata di un punto 
(dal 41,8 al 42,7) la pressione 
fiscale. Eppure sempre nel 
1990 le entrate dello Stalo han¬ 
no fatto registrare un buco su¬ 


pcriore ai diecimila miliardi ri¬ 
spetto al previsto. Succede, 
quando si gonfiano le previsio¬ 
ni. Ed è anche successo che 
anche le spese abbiano ab¬ 
bondantemente sfondato, di 
Smila miliardi, i tetti preventi¬ 
vati. 

Questa la situazione nel 
1990, e non è che le cose ac¬ 
cennino a migliorare nell'anno 
in CORO, anzi. Dall'estero in¬ 
tanto, soprattutto dalla Germa¬ 
nia. le critiche fioccano. «E so¬ 
no più che giustificate - rico¬ 
nosce l'economista Romano 
Prodi - il debito pubblico è un 
gravissimo problema che può 
spaccare le strutture economi¬ 
che». Dal canto suo il govetrto 
ha già da tempo ammesso di 
avere sbaglialo I suoi calcoli di 
almeno 12mila miliardi, cifra 
sulla quale peraltro molli sono 
scettici. «Il buco - dichiara il vi¬ 
cepresidente dei deputati del 
Pds Giorgio Macciotta - è mol¬ 
to più grande». Secondo II par¬ 
lamentare il fabbisogno statale 
supererà nel '91 i iSOmila mi¬ 
liardi (stima che collima con 
quella del centro studi econo¬ 
mici Prometela). «Il governo - 
prosegue Macciotta - non cal¬ 
cola le maggiori spese per il 
personale, le pensioni, l'acqui¬ 
sto di beni e servizi. Non è af¬ 
fatto eccessivo stimare che le 
uscitejxrssano arrivare a i I mi¬ 
la-! I.SOO miliardi E poi ci so¬ 
no i 7mila miliardi di minori 
entrate fiscali, che potrebbero 
aumentare se non venissero 


centrati pienamente gli obietti¬ 
vi che il governo si è posto con 
i provvedimenti sulle dismis¬ 
sioni e sulle rivalutazioni dei 
beni di impresa». Dovrebbero 
Invece essere scongiurati i bu¬ 
chi (per un totale di 4mib mi¬ 
liardi) derivanti dall'abolizio¬ 
ne dell'llor sulle piccole impre¬ 
se e dal rimborso tdap del 
1989. Per quest'ultima, l'avvo¬ 
catura dello Stato ha già «para¬ 
to» Il colpo, ricordando che 
verranno rimborsati solo quan¬ 
ti dimostreranno di essere stati 
effettivamente danneggiati. Per 
quanto riguarda l'IIor, la com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra ha già ripetuto a Formica di 
essere orientata ad abolire 
l'imposta, ragion per cui il mi¬ 
nistero delle Finanze sta già la¬ 


vorando per trovate una co¬ 
pertura attraverso la modifica 
del regime degli acconti Irpef. 

Ma c'è un'altra mina vagan¬ 
te che rischia di aggravare la si¬ 
tuazione, già gravissima: sono 
70mila miliardi di rimborsi fi¬ 
scali da restituire ai contri¬ 
buenti (una ventina sono di in¬ 
teressi. cosa che dovrebbe far 
riflettere sulle lentezze della 
macchina tributaria). Per evi¬ 
tare la catastrofe il governo sta 
seriamente prendendo in con- 
siderazione l'ipotesi di rimbor 
sare i creditori con titoli di Sta- 
lo a lunga scadenza (a tassi di 
mercato) nell'aico due anni. 
Chi negli scorsi anni è andato 
in credito di Imposta si vedrà 
ripagalo in Cct? E la cosa sem¬ 
bra anche più di un progetto. 


«Un abisso tra noi e TEuropa» 
Romiti accusa i partiti 
«Privatizzare? Andiamo cauti» 


Privatizzare? Meglio andar cauti: parola di Cesare 
Romiti, amministratore delegato della Fiat. Privatiz¬ 
zare serve poco alle casse dello Stato e comunque 
ci vuole una «strategia di lungo respiro». L'obiettivo; 
«Uno sforzo di ricostruzione del paese dalla base». 
Bisogna fare in fretta: l'ingresso in Europa rischia di 
farci prendere una «nasata» terrìbile. Ma la <lasse 
politica» non ha coscienza della situazione. 


aiLOOCAMPUA'TO 


■R ROMA «Vedo Che Seoul 
polemizza con Kohl. Certe po¬ 
lemiche sono inutili. Che fac¬ 
ciamo se alcutw regioni italia¬ 
ne sono cadute sotto la sovra¬ 
nità di strutture criminali? Mal- 
coetume, malgoverno, ineffi¬ 
cienza della rete di telecomu¬ 
nicazioni e delle infrastrutture: 
l'Italia va in Europti ma rischia 
di prenderai una nasata che 
poi ci vonanno 30 anni per ri¬ 
mettersi in piedi»; l'ammini¬ 
stratore delegato della Hat Ce¬ 
sare Romiti mette per un atti¬ 
mo da patte le 19 cartelle che 
aveva preparato ecl Improvvisa 
un duro, pesante aito d'accusa 
contro i ntanli della «lasse po¬ 
litica». Una «requisitotla» com¬ 
menterà il socialista Cavic- 
chioli che stava ad ascoltarlo 
insieme agli altri membri della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni Statali. Romiti è 


stalo spesso accusato di fare 
«requisitorie» contro il sistema 
dei partiti e la classe politica 
salvo poi andate a bussare alle 
porte del Palazzo nei momenti 
di difficoltà. Tuttavia, stavolta 
l'amministratore delegato del¬ 
la Rat ha preferito accompa¬ 
gnare ai consueti toni sferzanti 
anche un grido d'allarme al 
paese: l'ingresso in Europa ri¬ 
schia di trasformarsi in una ba¬ 
tosta. «Sono preoccupato,, 
molto preoccupato per l'avve¬ 
nire del paese» dice calcando 
sulle parole: «L'abisso con gli 
altri paesi Cee si approfondi¬ 
sce ma non ho assolutamente 
l'impressione che la classe po¬ 
litica concepisca lo stato reale 
del paese». 

Romiti fa l'esemplo della 
Germania di Kohl che si è ac¬ 
collato il rischio Est anche a 
costo di mettere a repentaglio 


propri 

Da SO anni da noi si parla di 
Sud: «Perchè non fare di quel 
degrado un'occasione di rilan¬ 
cio di tutto il paese?». Invece, e 
qui Romiti pùia anche prò do¬ 
mo sua, i nuovi impianti di 
Melfi ed Avellino «incontrano 
più difficoltà politiche e buro¬ 
cratiche di quanto non avessi¬ 
mo pensato». 

La filippica di Romiti è 
piombata un po' fuori pro¬ 
gramma visto che il tema dei- 
rincontro con deputali e sena¬ 
tori erano le privatizzazioni. 
Ma anche quando è entrato 
nell'atgomcnto della riunione, 
l'ammlnistraloie delegato del¬ 
la Rat non ha mancalo di far 
sobbalzare sulla sedia i com¬ 
missari che lo ascoltavano. 
Una Fiat privatrizzatrice a tutti i 
costi? Macché, messa da parte 
la campa^ promozionale a 
favore della proprietà privata. 
Corso Marconi ha insistilo che 
prima di parlare di vendita dei 
beni pubblici bisogna verifica- 
re le reMle del mercato. Ovvia¬ 
mente Immiti non ha mancalo 
di dcnuiKiare la «storia radica¬ 
ta del condizionamento politi¬ 
co dell'Impresa pubblica» nè 
di sottolineare die esiste una 
«generale tendetua» a ridune 
«la presenza dello Stalo nelle 
attMià economiche: ma pur 
riaffermando le sue preferen- 



Lp difficoltà della finanza 
pubblica sono del resto con¬ 
fermate dal costante peggiora¬ 
mento dei conti del Tesoro: 
nei primi due mesi dell'anno 
hanno registrato un «rosso» di 
ISmila miliardi; a marzo, a 
quanto pare, se ne aggiunge¬ 
ranno altri 20mila. Le somme 
naturalmente bisogna tirarle 
alla fine, ma è un ulteriore in¬ 
dizio della gravità della situa¬ 
zione. 

Che per farvi fronte possa 
bastare la misura che Andreot¬ 
ti intende imporre al Parla¬ 
mento (rendere intoccabili le 
leggi di spesa e di bilancio) 
questo probabilmente non lo 
crede neanche l'ex (o il futu¬ 
ro, a seconda) presidente del 
Consiglio. La manovra corretti¬ 
va che i ministri finanziari han¬ 
no in mente per ora non è 
chiara. La strada più probabile 
sul fronte delle entrate sembra 
essere il condono, mentre i ta¬ 
gli dovrebbero abbattersi so¬ 
prattutto sulla spesa per inve¬ 
stimenti. Ma a parte il fatto che 
già la metà del SOmila miliardi 
previsti è già abbondantemen¬ 
te impegnata, la cosa non co¬ 
stituirebbe certo il miglior ri¬ 
medio per aiutare l'economia 
ad uscire dalla delicata con¬ 
giuntura. Servirebbtrro invece, 
dicono gli industriali, «misure 
impopolari». Ma da un gover¬ 
no che dovrà gestire un anno 
di campagna elettorale forse 
rton è il caso di attendersele. 


za, egli ha anche invitalo ad 
abbaiKlonare prevenzióni 
ideologiche per guardare alle 
«osecorKiete». 

Tra le cose concrete Romiti 
ha indicato una Borsa troppo 
asfittica per assorbire fri, ui, 
Enel, Eflm, Ina o quant'altro i - 
descamisados delle privatizza¬ 
zioni vogliano buttare nel cal¬ 
derone dei beni in vendila. Del 
resto. Corso Marconi sa bene 
(e qualche esempio inglese 
come quello deirelettricilà in¬ 
segna) che privatizzare può 
voler dire aprire tri gruppi stra¬ 
nieri un'autostrada verso il no¬ 
stro paese. Meglio andare cau¬ 
ti, dunque, in un momento di 
scarsità di capitali in cui le no¬ 
stre imprese più che alle ac¬ 
quisizioni sembrano piuttosto 
concentrarsi sui problemi di 
assestamento, in ogni caso «la 
trasparenza delie operazioni è 


la garanzia fondamentale con¬ 
tro ogni manovra scorretta». 
Inutile, poi, ha argomentalo 
Romiti, ritenere che privatizza¬ 
re possa voler dire sistemare i 
conti pubblici: il deficit è cosi 
ampio che per quanti soldi si 
. incassino essi «non incideran¬ 
no in modo signiflcativo». 

Romiti scopre il pubblico 
come un bene? No. piuttosto 
pare rassegnarsi alla presenza 
pubblica sperando che essa 
possa funzionare meglio, so¬ 
prattutto in quei settori in cui il 
ruolo dello Stato appare pre¬ 
ponderante. Ecco allora la ri¬ 
chiesta di «separare proprietà 
e gestione, indirizzo politico 
ed amministrazione». Ciò si¬ 
gnifica aiKhe responsabilizza¬ 
te il management pubblico ed 
evitare che k> Stato ripiani le 
perdile. Del resto, vendere le 
aziende non è l'unico modo 


L dmiiibiistrAlofs 
delegat!) 
iMaRat ' - 
Cesare Rornlii ' 


per portare il soffio del merca¬ 
to nella gestione dell'impresa 
pubblica; cessione di azioni o 
ioint venture pubblico-privato 
sono «tutte forme valide». Tut¬ 
tavia, avverte Romiti, <i vuole 
una strategia di medio perìo¬ 
do: la rrrivatizzazione è di fatto 
un processo di ristrutturazione 
di un sistema che richiede idee 
chiare sugli obiettivi da perse¬ 
guire e sui melodi da adotta¬ 
re». 

Romiti non si fida del gover¬ 
no; cambia Idee troppe volte. 
Evidentemente 1 casi Tellt, 
Sme, Enimont bruciano anco¬ 
ra. Ed ecco allora che l'àmmi- 
nistralore delegalo della Rat si 
rivolge al Parlamento; «In In¬ 
ghilterra si è trovata la formula 
del golden share, in Francia i 
settori privatizzabili sonq stati 
decisi per legge. Sono i parla¬ 
menti ad aver definito le strate¬ 
gie industriali, non l'awìcen- 
damenlo dei governi. Ci vuole 
una strategia di lungo periodo, 
idee chiare. Bisogna dare 
un'impronta diversa al siste¬ 
ma, aumentare la competitivi¬ 
tà compl«siva del paese». In 
questo ambito «l'impresa pub¬ 
blica deve giocare un ruolo 
fondamentale nel recuperare e 
accrescere la competitività del 
nostro sistema economico». 
Parola di Cesare Romiti, ammi¬ 
nistratore delegato della Rat. 


Una denuncia del Pds: 
«Troppa collusione 
tra politici e imprenditori» 


M ROMA Andrea Maigheri, 
senatore del Pds, parla di «pa- 
ndosso italiano»: da un lato lo 
Stato gestisce una grande fetta 
di economia e servizi con un 
rìstema politico profonda¬ 
mente radicalo' in questa ge¬ 
stione; dall'altro vi è una tota¬ 
le assenza di indirizzi strategi¬ 
ci alle imprese da parte dello 
Stato, «pessimo azionista» che 
i)on offre risorse nè materiali 
nè immateriali al sistema Ita¬ 
lia. Come dire che limitarsi a 
porre il problema della vendi¬ 
la delle proprietà pubbliche 
non basta dedò a^rilanciare li 
Eterna ecoriomico Italiano. 
Silvano Andriani, anch'egli se¬ 
natore del Pds, ha invece trat¬ 
to spunto dall'audizione al 
Parlamento di Romiti per de- 
r^nciare che tra pubblico e 
rfivato non vi è solo collisione 
irta anche «collusione»; «appe¬ 


na imprenditori c politici si 
trovano assieme tendono a 
combinare affari». Cianapico 
può essere un ot'imo esem¬ 
pio. Se si vuole dunque ripor¬ 
tare nel proprio leaittimo am¬ 
bito lutti i soggetti (Stato, mer¬ 
cato, società civile, pubblico, 
privato) è questo rapporto 
collusivo che va nstto. Il pro¬ 
blema delle privatizzazioni va 
dunque posto anche conside¬ 
rando che accanto a pochi 
grandi greppi priviti vi è una 
lama platea di Imiucse mino- 
'ri. SI pone dunque.un proble¬ 
ma politico di rapporti, di or¬ 
ganizzazione del potere eco¬ 
nomico con tutti i suoi pesi e 
contrappesi In passato l'im¬ 
presa pubblica ha contribuito 
a superare parte delle airetra- 
lezze italiane: ma la politica 
industriale è stata delegala al¬ 
le imprese, non l'ha falla il go¬ 
verno. 


Lo Stato mette all’asta i suoi ^oielli 
Enel, Eni, Ina e Imi le prede più ambite 


ALBSSANDRO QAUANI 


■i ROMA «Frivatizzare». £ la 
cura prescritta al «maialo» Ita¬ 
lia dal Fondo monetario Inter¬ 
nazionale. «Alienazione di 
proprietà statali» scrive Giulio 
Andreotti nel suo programma 
di governo, che poi, tradotto, 
significa in larga misura «prìva- 
liàare» le aziende pubbliche, 
prima trasformandole in socie¬ 
tà per azioni e pòi cercando di 
piazzare una parie delle loro 
quote azionarie ai privati. In- 
somma, inizia la grande asta 
pubblica. E stavolta sembra 
proprio che si voglia lare sul 
serio, anche se l'operazione, 
per ora, è solo sulla caria. Nel 
programma di Andreotti, tra 
l'altro, è prevista anche la ven¬ 
dita (dismissione è il termine 
tecnico) dei beni pubblici im¬ 
mobiliari e demaniali: palazzi, 
pinacoteche, teneni. Un com¬ 


pito enorme. In totale le entra¬ 
te previste dovrebbero essere 
di 5.600 miliardi nel 1991, di 
6.000 nel '92 e di 5.600 nel '93. 
E gli acquirenti? Tutti sono 
benvenuti; imprenditori e fi¬ 
nanziarie private, fondi comu¬ 
ni, investitori esteri e piccoli ri¬ 
sparmiatori, Comunque il pez¬ 
zo forte della manovra è la 
vendita di «spicchi» e «fette» di 
aziende pubbliche. Alla com¬ 
missione Rnanze del Senato, 
fin da marno, sono cominciate 
le audizioni del presidenti di 
numerose aziende ed enti 
pubblici. Rnora sono stati sen¬ 
titi Eni, Cretliop ed Imi, mentre 
l'Ina ha mandalo una memo¬ 
ria c l'audizione dell'Enel è in 
programma. Nel frattempo il 
presidente della commissione 
Rnanze Enzo Bcrianda ha in¬ 
caricato il democristiano Ric¬ 


cardo Triglia di predisporre un 
testo unico che (issi i criteri e le 
modalità delle dismissioni nel 
patnmonio pubblico, metten¬ 
do assieme i quattro disegni di 
legge rmora presentali e cioè 
quelli del socialista Forte, del- 
l'indipendenle di sinistra Ca- 
vazzuti, del socialdenracralico 
Cariglia e del liberale Mala^ 
di. Ma qual'è la posta in palio 
in questa specie di corsa alla 
privatizzazione? Le cifre in bal¬ 
io sono enormi. 

Imprese pobbUcke cedi¬ 
bili. Si tratta di quelle aziende 
che potrebbero essere messe 
sul mercato azionano, urta vol¬ 
ta trasformate in Spa. Il loro va¬ 
lore totale, secondo una stima 
latta dagli esperti delle univer¬ 
sità Bocconi e Luiss, è di 
68.133 miliardi, cosi divìsi; 
26.762 miliardi per le banche, 
15.434 per i trasporti, l'editorìa 
e la distribuzione (tra cui le 
Ferrovie dello Stato), 12.501 


per l'Enel, 7.422 per le imprese 
petrolifere e chimiche (tra cui 
l'Eni), 3.693 per le industrie 
meccaniche, elettriche ed ali¬ 
mentari (Ira cui Iri ed Efim) e 
2.372 per le altre. 

PatriiDoiiio Immobiliare 
pubblico. Comprende lutto, 
compresi quei beni immobilia¬ 
ri e demaniali, che dovrebbero 
essere ceduti solo a determi¬ 
nati consorzi bancari. Il suo va¬ 
lore totale, secondo uno studio 
della commissione Cassese, è 
di 650.000 miliardi, cosi divìso: 
288.000 miliardi per le proprie¬ 
tà comuni, 181.000 per gli altri 
enti pubblici, 175.000 per l'am¬ 
ministrazione centrale e 6.000 
per gli enti non economici. 

Tuttavìa i problemi da af¬ 
frontare per mettere in piedi 
questa gigantesca asta pubbli¬ 
ca appaiono molto complessi. 
Dalle audizioni è emerso che 
la trasformazione in spa di Imi 


e Crediop è quella che presen¬ 
ta le minori difficoltà. Sono già 
società di diritto pubblico e 
possono cedere le loro quote. 
La trasformazione in spa, sem¬ 
mai. serve loto per poter acce¬ 
dere ai vantaggi fiscali della 
legge Amato. Per l'Ina si pon¬ 
gono numerosi problemi; 
quello delle riserve degli assi¬ 
curati, l'indennizzo che lo Sta¬ 
to le deve pagare, visto che l'I¬ 
na ha restituito il suo fondo di 
dotazione, le tasse da pagare 
per il conferimento in spa. E 
anche per Em ed Enel la tra¬ 
sformazione in società per 
azioni si presenta spinosa. Il 
presidente dell'Eni Cagliari 
i'ha definita «perseguibile», 
mentre il presidente dell'Enel 
Viezzoli deve ancora essere 
sentito e il consigliere Pellò ha 
avvertito che la privatizzazione 
dell'ente elettrico comporte¬ 
rebbe un rincaro delie tariffe di 
almeno il 20%. 



Paolo Cirino Pomicino 


Politica economica 
Cga, Cisl e Uil 
incalzano Andreotti 

ROBERTO GIOVANNINI 


■1 ROMA La trattativa di giu¬ 
gno sul costo del lavoro e la 
contrattazione è ancora in 
dubbio a causa della crisi di 
governo; e anche se si tenesse 
entro le date prefissiite il sinda¬ 
calo è molto indietro sulla ta¬ 
bella di marcia. Molti seminari, 
molli dibattili, ma una piatta¬ 
forma vera e propria in vista 
delle delicatissima vertenza 
con governo e imprenditori 
ancora non c'è; e a quanto pa¬ 
re, su molti temi di nlievo CgiI, 
Cisl e Uil la pensano in modo 
piuttosto differente. E intanto, 
mentre il presidente del Consi¬ 
glio incaricato Andreotti già ha 
ampiamente reso note le linee 
guida in materia di politica 
economica su cui sta consul¬ 
tando le forze politiche del 
pentapartito, le tre confedera¬ 
zioni cercano di esporre le loro 
valutazioni crìtiche. Di questo 
si è parlato ieri in un veruce n- 
stretto tra i segretari generali di 
egli e Uil, Trentin e Benvenuto, 
e il prossimo segretano gene¬ 
rale della Cisl, Sergio D'Antorri. , 
Oail'irxtontro di ieri mattina, 
tenuto nella sede della Cisl, è 
scaturita la decisione di acce¬ 
lerare fortemente i tempi, con 
una bruciante tabella di mar¬ 
cia. 

La tappe di questa tabella di 
marcia prevedono la conse¬ 
gna ad Andreotti entro lunedi 
prossimo di un documento 
contenente le proposte in te¬ 
ma di politica economica. Per 
quanto riguarda invece la fase 
di avvicinamento alla trattativa 
di giugno, sempre dal pome- 
nggio di lunedi 15 inizierà a la¬ 
vorare un comitato ristretto 
delle tre segreterie confederali, 
con l'obietuvo di stendere nero 
su bianco della piattaforma. 
Ne fanno parte Vigevani, Col¬ 
lerati e Grandi per la CgiI, Mo- 
rese. Trucchi e Caviglieli per la 
Cisl, Musi, Veronese e Fonta- 
nelli per la Uil. Il lavoro svolto 
dal comitato verrà valutato 
martedì 29 aprile in una riunio¬ 
ne delle segreterie che avrà ca¬ 
rattere «seminariale». Alla Fine 
di questo percorso, un'assem¬ 
blea nazionale dei delegati 
delle tre Confederazioni (da 
tenersi enuo maggio) che do¬ 
po aver esaminato e discusso li 
documento, darà ufficialmen¬ 
te alle segreterìe il mandato a 
trattare. Restano le perplessità 
legate alla conclusione della 
crisi politica: nei giorni scorsi. 


come si ricorderà, Cisl e CgiI 
avevano espresso forti dubbi 
sulla possibilità di avviare il 
confronto senza un governo in 
p'icno possesso dei suoi poierL 
mentre la Uil - raccogliendo 
sollecitazioni analoghe prove¬ 
nienti dagli imprenditori - è 
per l'avvio della trattativa, al¬ 
meno con la Confindustrìa, 
senza attendere i «tempi politi¬ 
ci». 

Se il neo-numero due della 
Cisl, Raffale Morese, conferma 
che sui contenuti della piatta¬ 
forma <1 sono aiKora un po' 
di problemi, anche se in ogni 
caso c'è la volontà di non lare 
una cosa misera», apertamen¬ 
te soddisfatto è il commento di 
Giorgio Benvenuto, leaiier del¬ 
la Uil dopo rincontro che egli 
stesso aveva sollecitato. «Dopo 
la riunione di oggi - ha affer¬ 
mato - sono un po' meno 
preoccupato rispetto ai giorni 
scorsi, dal momento che pre¬ 
senteremo al governo una po¬ 
sizione unitaria sulle questioni 
per noi fondamentali. Ma una 
cosa deve essere chiara; la trat¬ 
tativa non sarà l'occasione per 
restituire quello che airbiamo 
ottenuto con i contralti. Biso¬ 
gnerà arrivare a una nuova po¬ 
litica dei redditi, aH'unificazio- 
ne del rapporto di lavoro pub- 
blico-privalo, all'attuazione 
delle intese sul mezzogiorno». 

Sul documento che verrà in¬ 
viato entro lunedi ad Andreotti 
hanno posto l'accento Trentin 
e D'Antoni. Per Bruno Trentin, 
«sono molti mesi, per non dire 
anni, che il sindacato ha fatto 
proposte articolate e precise 
sia sulle strade da percorrere 
per ridurre la spesa pubblica, 
sia per ridurre l'indebitamento. 
Ma non abbiamo fino adesso 
avuto risposte. Non si può co¬ 
munque chiedere al sindacato 
di accettare il blocco dei con¬ 
tratti, soprattutto se deciso in 
modo unilaterale». Il riferimen¬ 
to va alle molte importantt ver¬ 
tenze bloccate per il rinnovo 
dei contratti nazionali; ediU. 
tessili, braccianti, alimentaristL 
poligrafici. Concorda con que¬ 
sta analisi il nuovo leader della 
Cisl, Sergio O'Antoni: «lavoria¬ 
mo per un risanamento forte 
della finanza pubblica, ma l'o¬ 
biettivo deve essere raggiunto 
escludendo una politica a sen¬ 
so unico di penalizzazione dei 
lavoratori». 


Tutto il mondo agricolo 
sollecita Tapprovazione 
di un piano di fine legislatura 


■i ROMA Un programma 
di fine legislatura per l'agri¬ 
coltura è la rìchista principa¬ 
le che viene dal mondo agri¬ 
colo. L'imminente prospetti¬ 
va del mercato unico euro¬ 
peo impone infatti la defini¬ 
zione di precise priorità per 
riqualificare la spesa agneo- 
la. L’approvazione della nuo¬ 
va legge pluriennale per gli 
interventi in agricoltura costi¬ 
tuisce - come fa rilevare la 
Confcoltivatori - l'occasione 
immediata per precisare gli 
obiettivi e riadeguarc gli stru¬ 
menti normativi e finanziari 
al fine di rendere più compe¬ 
titiva la nostra agricoltura. Vi 
é infatti l'urgenza di riqualifi¬ 
care le imprese agricole e 
potenziare le struytture eco¬ 
nomiche degli imprenditori 
agricoli. L'approvazione del¬ 
la riforma del credito agrario 


che deve consentire il raffor¬ 
zamento delle imprese agri¬ 
cole e la legge sugli interventi 
urgenU in zootecnia sono 
punti essenziali di questo 
programma di fine legislatu¬ 
ra. Vi é nel mondo agrìcolo 
una forte preoccupazione 
per lo stato di crescente in¬ 
certezza dell'intervento pub¬ 
blico nazionale e regionale 
in agncoltura. Sono infatti 
continui i tentativi tesi a sot¬ 
trarre nsorse finanziarie al 
settore primario. Il nuovo go¬ 
verno - come fa nleare la 
Confcoltivatori - anche nel- 
l'ambito delle riforme istitu¬ 
zionali che si debbono intro¬ 
durre - deve elaborare pro- 
pxjste per adeguare gli stru¬ 
menti di politica economica 
alla nuova realtà dell'agricol¬ 
tura italiana nel processo di 
integrazione europea. 
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Mal di Padania / 4 


L’intenso sviluppo della Lbmbardia 
e i limiti imposti dallo Stato centralista 
«Tra qualche anno saremo costretti a importare ingeneri, quelli che abbiamo non basteranno» 
Gli imprenditori tremano a dover competere con rivali d’oltràpe che hanno servizi efficienti 


Corcami latoreati disperatamente 


Produce un quinto della ricchezza nazionale, i suoi 
comuni sono del 20% più ricchi rispetto alla media 
italiana. Eppure, anche in Lombardia si sente il mal 
di Padania c'è paura di soccombere nella iJida eu¬ 
ropea. allergia verso un governo incapace di fornire 
servizi decenti. Intanto, mentre la Lc^a propone di 
chiudere le porte ai non-lombardi, si scopre che la 
regione dovrà importare 30.000 laureati all’anno... 


MARINA MORPUROO 


■■MILANO Piero Bassetti è il 
presidente della Camera di 
Commercio di Milano, ed e un 
uomo che ama i paradossi. •! 
tombini sono più importanti 
delta Costituzione» dice, sinte¬ 
tizzando a modo suo il males¬ 
sere che ainigge questa letta di 
Padania Forse i tombini non 
sono fondamentali per la vita e 
l'arricchimento di una regione 
iortemente sviluppala come la 
Lombardia, ma non c è solo 
questo ad aflliggere la gente. 
•Per spedire una lettera lmpo^ 
tante ci sono imprenditori che 
mandano un fattorino fino a 
Chiasso, al di lA del confine 
svizzero» accusa Luigi Corbani. 
del Pds, vicepresidenle del 
consiglio regionale, 'perché II 
le poste funzionano per davve¬ 
ro» Se le poste vanno a rilento, 
altn servizi funzionano ancor 
peggia L'ufficio nmborsi Iva di 
Milano è capace di metterci 
dieci anni a resUhiiic ai legitu- 
mi 


S- 


ni proprietari somme che ma- 
jari ammontano a centinaia di 
miUoitL Le universitA della re- 

S one sfornano un numero di 
ureali ridicolo rispetto alle 
esigenze del sistema «Si calco¬ 
la che in un prossimo futuro 
saremo costretti ad importare 
3fM0 000 laureati all'anno» di¬ 
ce Piero Boighlm, del Pds, pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le, «e in particolar modo chimi¬ 
ci ed Ingegneri La situazione é 
tale che T'Assolombarda si é 
messa a dar la caccia agli stu¬ 
denti fuoricorso, per offrire lo¬ 
ro lamtl e spingerli a non mol¬ 
lare. E' l'istruzione la vera 
e m erg en za.-». Intanto, mentre 
I neodoltori in ingegneria elei- 
tronlea riescono appena a 
soddislaie le richiesie dei due 
colossi padani - llaltel e Ibm -• 
discussioni decennali non so¬ 
no ancora riuscite a far nasce¬ 
re un nuovo Politecnico. Poi 
c'è l'annosa questione dei col- 
legamenlf i viaggi in ferrovia 


nelle zone di Crema n Mantova 
sono un'impresa snervante, il 
traffico paralizza decine di ar¬ 
terie Sulla Padana Superiore 
transitano 20330 '/eicoli al 
giorno, sull'au’osb'ac a Milano- 
Brescla ogni anno si meltono 
In fila quasi 42 milioni di auto e 
camion in entrata, e più o me¬ 
no altrettanti In uscita EI pro¬ 
blemi ambienUili? «Non sap¬ 
piamo dove vada a finire l'S0% 
dei rifiuti tossico-noi ivi» rivela 
Piero Borghini ■Abbiamo di¬ 
scariche in grado di contenere 
una parte irrisoria delle scone, 
le industrie sono di latto co¬ 
strette all'illegalitA» Cia due an¬ 
ni per l'area del Lamico è stata 
dichiarata l'emergenza, cin¬ 
que milioni di persane sono 
obbligate a convivere con vele¬ 
ni di ogni sorta eppure i piani 
di disinquinamento sono rima¬ 
sti sulla carta Resta avvelenato 
il Lambro, resta avvelenato il 
Po. E la saniti'' Certe- funziona 
meglio che In alue zone d'Ita¬ 
lia, ma il degrado avruiza; ne è 
sintomo l'apertura - ormai 
prossima - di centri clinici di 
propneti delle societi assicu¬ 
ratili. Sono ospedali total¬ 
mente privati, non convenzio¬ 
nati con ii publglco; rc<M all'a¬ 
mericana, sanità per eh può 
permettersela. 

Con un quadro dri genere, 
SI cominciano a capire i para¬ 
dossi e i tombini del dottor 
Bassetti Anche se i dati dell'l- 
stat forniscono un quadro ge- 
('•erale di floridezza i e c'è chi 
pensa addirittura ad un un 
boom da dopo<ìoiro), nel 
mondo economico si respira 
la paura. Oli imprenditori tre¬ 
mano all'idea di competere 
con I tivalt dFoHialpe. quelli 
che possono contare su servizi 
elticienll. collegamenti rapidi, 
comunicazioni capillari, linee 
telefoniche che non cadono, 
città cablate Econgi impren¬ 
ditori tremano gli aliri. che ri¬ 



schiano di dover dire addio ad 
un relativo benessere sono le 
stesse statistiche a dirci che il 
differenziale dei consumi tra la 
Lombardia e il resto d'Italia è 
particolarmente elevalo per 
operai e pensionali II timore è 
quello di dover cedere le armi 
per colpa di un patrigno inde¬ 
ciso, vecchio e scialacquatoie- 

10 Stato, incapace di risolvere i 
problemi tipici di un'area ad 
altissimo sviluppo Qualcuno, 
dice Corbani ha già comuni- 
catodi voler trasfenre la barac¬ 
ca in terre più favorevoli. «Cé il 
rischio che i grossi complessi 
non trovando più un habitat 
favorevole o attirati da solleci¬ 
tazioni di altri stati si lascino 
tentare dall'espatrio» - conle^ 
ma il cavalier Luigi Lucchini, 
bresciano di ferro, ex presi¬ 
dente della Confindustria e ar¬ 
chetipo perfetto deirindustria- 
le lombardo venuto su dal nul¬ 
la - •Quando vado all'est mi 
accolgono con la banda». 

•Non abbiamo ancora perso 

11 treno europeo» - dice Piero 
Borghfni 'ma la crisi politica 


del sistema qui è evidentissi¬ 
ma, più evidente che a Paler¬ 
mo, dove lo Stalo è semplice- 
mente crollato Qui, più che a 
Roma, si toccano i limiti della 
classe dirigente» Per Borghini 
la nbelllone lombarda alla po¬ 
litica non è un fremito di anar¬ 
chia. un'insofferenza alle bri¬ 
glie del Governo. 'La Padania 
avanza una domanda sofisti¬ 
cala di Governo, che resta in 
gran parte Inevasa. La vera 
protesta da queste parti è pro¬ 
prio diretta contro II sottogo¬ 
verno Qui si chiede alla politi¬ 
ca di volare più allo, di fare i 
grandi pioni e poi di far gioca¬ 
re il sistema economico. In 
Lombardia c'è una società ci¬ 
vile robusta, che non può più 
delegare certe cose invece lo 
Stato vuole occuparsi di tutto, 
per prendere tangenti su tuttó». 
A^Inn^liif^i Corbani' «Chi 
pensa che i lombardi siano 
qualunquisti e rozzbti non ha 
capilo niente lo compiendo 
l'incozzalura dei nostri cittadi¬ 
ni pensiamo solo alla storia 
deiriciap. Quando uno legge 


che questa tassa da noi è stata 
pagata dal 90% dei contnbuen- 
ti e che in altre realtà non ha 
pagato quasi nessuno, non ha 
diritto di arrabbiarsi^ O è razzi¬ 
smo’’ Bisogna rendersi conto 
che qui abbiamo una pressio¬ 
ne fiscale di tipo europeo e 
seivizl da Medio Oriente». 

Ovviamente c'è chi non 
condivide le tesi di Borghini e 
Corbani II presidente della 

g iunta regionale Giuseppe 
iiovenzana, per esempki. i%r 
lui, democristiano, è diflicile 
ammettere le carenze di uno 
Stato che da quarant'annl ha 
la faccia del suo partilo. Gio- 
venzana paria di •componenti 
emotive ed iirazionaU» del 
malcontento padano, di insof¬ 
ferenza generalizzata e spesso 
non giustificata verso tutte le 
scelte compiute dalle istittizid- 
ni «Certo, Il divario con la 
Francia e la Cemiania è Inne- 

g abile > dice Giovenzana •ma 
isogna tener conto che il no¬ 
stro paese ha raggiunto l'Indu- 
stnalizzazlonc più tardi, e che 
l'accumulazione del patrimo¬ 


nio pubblico dipende da quel¬ 
lo che è successo negli ulbmi 
cento anni» Anche il presiden¬ 
te della Giunta, comunque, n- 
conoscc che ci sono stau degli 
errori. «Ma il veto problema» 
spiega «è che l'Italia è diventa¬ 
ta il fanalino di coda europeo 
in latto di decentramento. In 
Spagna le regioni godono di 
grande autonomia, eppure so¬ 
no nate di recente, solo dopo 
la Ime del franchismo Periino 
in Francia, piatria del centrali¬ 
smo, sono state attribuite fun¬ 
zioni alle amministrazioni re¬ 
gionali In Italia, invece, il par- 
iamento si è ripreso gradata¬ 
mente potere, e continua a le- 
gllerare In senso centralistico». 
•lo credo -continua Giovenza¬ 
na - che solo un assetto diver¬ 
so, una ripartizione dei poteri 
tra cengia è perifèrica che sia 
più vicino airassetto europeo 
possa lor funzionare meglio le 
nostre istituzioni Le decisioni 
devono essere prese al livello 
più buso possibile. Se ne par¬ 
la da tempo, ma il regionali¬ 
smo ha i suol nemici che sono 


La fabbrica 
della 
Breda 
a Sesto 
San Giovanni 


annidati negli apparab di parti¬ 
lo nel parlamento, negli appa¬ 
rati burocratici dello Stato Si 
pensi solo alle direzioni mini- 
stenall generali che dovrebbe¬ 
ro spante'» Per la Lombardia, 
il presidente della Giunta non 
vede ricette particolari 'Non 
mi piacciono le regioni specia¬ 
li» dice, cnticando cosi implici¬ 
tamente la proposta di riforma 
istituzionale avanzala dai so¬ 
cialisti 

La ricetta di Luigi Corbani 
per curare il mal di Padania è 
invece sintetizzabile cosi allo 
Stato la bandiera, la moneta, la 
toga e la spada, e alla Regione 
tutto il resto II progetto è quel¬ 
lo di una Lombardia fiscal¬ 
mente autonoma (ma con un 
fondo di solidarietà per te aree 
meno ricche), In grado di lare 
accordi indipendenti con altre 
regioni italiane [>er progetti di 
ampio respiro c, perchè no. 
con altre regioni europee E II 
cavalier Lur^inl, come rimet¬ 
terebbe in sesto la Lombardia, 
se questa fosse una sua azien¬ 
da’ «Per prima cosa metterei 
del dirigenti credibili. M ma¬ 
nager nuovi e non coinvolti in 
storie poco edificantL Poi cor¬ 
reggerei il modo di lare delle 
istituzioni, dando la responsa¬ 
bilità delle scelte al popolo e 
non ai partili Se i slridaci fos¬ 
sero eletti dilettamente dai cit¬ 
tadini non sarebbero gli stessi 
scelti dai partiti II resto viene 
da sè. perchè se nei Comuni 
c'è gente valida, onesta e cari- 
smatx» ci $1 può permettere di 
fare scelte antipopolari, ma ui 
grado di curare l’ammalato E 
poi, vorrei l'autonomia fiscale' 
peiché.se uno spende i soldi 
presi dalle lasche del pnmo 
che passa può permettersi di 
gettarli al vento, ma se i soldi 
vengono dal suo sUpendio ci 
pensa due volle.». 
fine I precedenti orticoli sono 
usàllit2,3 el aprile. 


Chiarante: «Serve un vero pluralismo 
Evitiamo tentazioni centralistiche» 

Sullo statuto Pds 
sarà avviata 
una consultazione 

Innovazioni allo statuto del Pds sono state sollecita¬ 
te nel corso di una giornata di studio promossa dal¬ 
la Commissione nazionale di garanzia. Ai centro del 
dibattito il pluralismo, i diritti, la forma partito, i rap¬ 
porti con i movimenb. E, naturalmente, le ngiditù da 
superare nelle procedure e nelle votazioni Sulle 
questioni sollevate si svolgerà una consultazione. 
Interventi di Chiarante, Brutti e Visani. 


M ROMA Al termine del con¬ 
gresso di Rimini fini sul banco 
d accusa, per la ngldità delle 
sue procedure Ora lo statuto 
del ràs è stato al centro di una 
giornata di studio promossa 
dalla Commissione nazionale 
di garanzia piesenu esperti, 
dingenti locali e il presidente 
del partito Stefano Rodotà 
Giuseppe Chiarante, presiden¬ 
te della Cng, ha insistito sul va¬ 
lore di un pluralismo che non 
SI riduca a npetere le stesse po¬ 
sizioni che caratterizzarono il 
dibatuto congressuale, ma sla 
confronto di problemi e pro¬ 
grammi E ha messo in guardia 
dalla tentazione regressiva di 
chi pensa di uscire dalle diffi¬ 
coltà con il ritorno a posiziom 
centralistiche ciò slgniriche- 
rebbe, per Chiarante, <hiusu- 
ra al nuovo e arroccamento 
conservatore attorno a un par¬ 
tito per di più divenuto più pic¬ 
colo e con meno legami con la 
società» 

L’analisi di Massimo Brutti si 
è soffermata sui diritti a co¬ 
minciare da quello di prromuo- 
vere proposte e piattaforme 
programmatiche rfiveise, e sul- 
l’alfeimazione della soggettivi¬ 
tà politica delle donne Lo sta¬ 
tuto segna in proposito acqui¬ 
sizioni importanti, mentre le 
Innovazioni sono assai minori 
sul versante della forma parti¬ 
to, dell’organizzaztone per te¬ 
mi, delle aperture al rapporto 
con i movimenti •$! avvertono 
- ha notato Brutti - le difficoltà, 
i condizionamenti della vicen¬ 
da congressuale, l'esigenza di 
evitare le spinte ceninfughe. 
uti'aggicgazfone debolé, inca- 
pacedrunità programmatica e ^ 
operativa». Di qui un rigoroso 
controllo sulla costituzione di 
sezione tematiche (anche se 
quelle già esistenti hanno nce- 
vuto l’investitura a continuare 
nella loro iniziativa) 


Sul piano dell’organizzazio¬ 
ne tcmtonale il Pd-i cerca di 
anticipare un cisegno isutuzio- 
nale di più forte regionalizza¬ 
zione dello Staio, attraverso le 
Unioni regionali destinate a di¬ 
ventare cardini della struttura 
del nuovo partito La relazione 
di Brutti ha poi nievato I esi¬ 
genza di «un attenta revisione 
delle norme relative alle mag¬ 
gioranze qualificate si tratta - 
ha aggiunto - di norme di ga¬ 
ranzia dell’impianto pluralisti¬ 
co del partito, ma forse è possi¬ 
bile attenuare alcune ngidità» 
Incertezze ed oscuntà si scor¬ 
gono anche nella d,s<.ipllna re¬ 
lativa alle modalità di votazio¬ 
ne come si sceglie tra volo se¬ 
greto e palese’’ Sono punu da 
definire, mentre "la neetea in¬ 
novativa deve procedere con 
maggiore coraggio nel rappor¬ 
to con le domande sociali e i 
movimenti» In definitiva per 
Brutti, serve un modello orga¬ 
nizzativo più duttile, capace di 
strutturarsi, anche attrav-erso 
aggregazioni temporanee, at¬ 
torno ad obiettivi come l’am¬ 
biente, la pace, i dmtti dei cit¬ 
tadini 

Davide Visoni, responsabile 
del Pds per l’organizzazione, 
ha sollecitato nel suo interven¬ 
to «una vera e propria niettura 
cotica e inixivativa» delle nor¬ 
me decise - m via provvisoria - 
al congresso di Rimini La Dire¬ 
zione promuoverà in proposi¬ 
to una consultazione, che vuol 
investire il nodo della ntorma 
della politica, mettendo in va¬ 
lore la novità del Pds «Non ab¬ 
biamo motto jempo - ha con¬ 
cluso Visoni - per definirci co¬ 
me partilo Che rinnova Ic^sue 
basi di massa. In alternativa c’è 
un partilo di opinione insedia¬ 
to in poche teloni Ma questa 
è una strada che non serve, nè 
alla sinistra nè alla democra¬ 
zia» 


Luporini 

«In disparte 
ma sempre 
nel Pds» 


L’ex sindaco dì Palermo candidato nelle «zone difficili» della Sicilia 

n simbolo della Rete alle elezioni 
Orlando: «Denunceremo i mafiosi» 


Elezioni politiche 

La Lega meridionale candida 
il boss Michele Greco 
«È una vittima del sistema» 


■1 ROMA Nessuna lettera 
scrina ad Ingrao, ma il disac¬ 
cordo, $1, quello esiste con il 
leader dei comunisti demo¬ 
cratici del Pds. Cesare Lupo¬ 
rini toma su una noiizm com¬ 
parsa ieri sulla Stampa, per 
precisare che non è vero che 
ha abbandonato il partito. 
•Ho in tasca la tessera del 
partito, divenuto nel franem- 
po Pds, - scrive l'ottanta- 
duenne filosofo ferrarese, ma 
fiorentino d’adozione, stu¬ 
dioso di Marx, Heidegger e 
Kant. L’ho presa sin da prima 
di RiminI - prosegue - e conti¬ 
nuerò a tenerla sino a quan¬ 
do mi sarà possibile, anche 
se sono molte le ragioni del 
disaccordo». Luponnl se¬ 
condo la Stampa, aveva 
espresso giudizi pesanti su 
Occhetto «Ho appoggiato la 
sua elezione a segretario - n- 
poitava il giornale - Si è trat¬ 
talo di una scommessa, di 
una disperata scommessa» 
Oa invece precisa- «Ho in- 
lenzioni di non partecipare 
più alla vita Interna di partito 
Preferisco farmi da parte». 
Nessuna rottura, dunque, ma 
un dissenso profondo che si 
esprime con il rimettere 1 re¬ 
mi in barca. 


Quindi su Ingrao, cosi oofi- 
clude l'anziano filosofo, che 
nel PCI ha militato per cin- 
quant'annl della sua vita 
•Non sono d'accordo con la 
conduzione veitlcistica della 
battaglia politica che viene 
fatta dalla sinistra interna al 
partito, cioè dall'area dei co¬ 
munisti democratici» 


Infine c'è da segnalare che 
UquotidianodiTonno ipotiz¬ 
zava altre clamorose defezio¬ 
ni. Ma neanche di queste c'è 
stata alcuna conferma Cerio 
è invece l'abbandono del 
Pds da parte del drappello 
nutrito di ex pduppini 


Leoluca Orlando ha presentato ieri il simbolo del 
•Movimento per la demoaazia- La rete». Una gran¬ 
de erre disegnata a quadrettini, per simboleggiare le 
maglie di una rete. Il logo, rigorosamente in bianco 
e nero, è stato disegnato da Enzo Venezia. La rete si 
presenterà alle elezioni regionali siciliane. L’ex sin¬ 
daco sarà capolista in collegi difficili.' Enna, Ragusa, 
Caltanissetta, Catania oltre che Palermo. 


ROSANNA LAHPUONANI 


■i ROMA II simbolo con una 
grande erre latta di quadratini 
per simboleggiare la maglia di 
una rete, è ngorosamenle in 
bianco e nero «Ma può essere 
coloralo secondo I nizialiva 
che prendiamo per esempio 
può dnenlare verde se parlia¬ 
mo d ambiente» Leoluca Or¬ 
lando è molto fiero del fatto 
che sul simbolo - risultato di un 
concorso vinto da Enzo Vene¬ 
zia - vi siano solo siostanlM 
"Movimento per la democrazia 
La rete', perchè dice «è una 
cosa concreta non ur concet¬ 
to o un'ideologia» 

L'ex sindaco di Palermo ha 
mesenlalo il logo Ieri mattina a 
Roma, assieme a Dleg'S Novelli 
e ^'avvocalo Alfredo Galasso 
Miannuncialoche la Rete sa¬ 
rà presente In tulli i co iegl sici¬ 
liani per le prossime elezioni 
regionali, anche se non tutto è 
iftato ancora dclinilo Orlando 
'però sarà capolista mlle zone 

f iiù dillicill |>er la struttura ma¬ 
iosa. o per la forza etettorafe 
delta De olire Palermo proba¬ 
bilmente guiderà II Movimento 
ad Enna. Caltanissetta Ragusa 
c Catania L'ex sindaco e ag- 
guemlo per questa piova che 
raspelta nella sua terr,i «Dare¬ 
mo un contributo di protesta, 
dice, e di opposizione rispetto 
ad un sistema per gem-mare In 
maniera diversa laSkl la» Cosi 
la lista della Rete avrà solo la 
metà del nomi previsti un mo¬ 
do per protestare contro la ple- 
loricilà deH'assemblei regio¬ 
nale, composta da 90 depuuiti, 
che alcuni voirebbero far au¬ 


mentare fino a 120 
IL programma elettorale e le 
liste non sono ancora definiti, 
ma alcune cose certe ci sono 
già Spara a zero l'avvocalo 
Galasso sul codice di autore¬ 
golamentazione proposto dal¬ 
la commissione Anifmafla per 
rendere trasparenti le candioa- 
lure •£ il mimmo essenziale di 
decenza e il fatto che questo 
sia stalo presentato come una 
grande innovazione vuol dire 
che siamo caduti in basso». In 
campagna elettorale, comun¬ 
que la Rete farà i nomi dei 
candidati organici alla mafia 
•Sappiamo -ha detto Orlando 
- che ci sono liste pronte» Ca¬ 
vallo di batlaglia del Movimen¬ 
to è dunque la lolla alla malia 
Per quest'ullima ci vogliono 
mezzi e stnitture adeguali, in¬ 
nanzitutto, ma anche è neces¬ 
sario vietare Incarichi extraisti- 
tuzionali per i magistrali La 
Rete rifiuta nettamente ogni 
superprocura che, dice Orlan¬ 
do, «sottoporrebbe a un rap¬ 
porto gerarchico il singolo ma¬ 
gistrato» Invece è favorevole a 
una più forte attenzione e pro¬ 
tezione dei leslimoni e del 
pentiti e alla più ampia ciicola- 
zione delle infoimazioni tra I 
diversi uffici giudiziari II pro¬ 
gramma della Rete non si fer¬ 
ma qui pollice verso per la leg¬ 
ge •Mamml-Bcrlusconl», come 
la chiama Orlando, mentre per 
le nforme istituzionali l'atlen- 
zione e puntala sul principio di 
responsabilità Cosi la Rete è 
favorevole all'elezione diretta 
degli esecutivi •!! cittadino - di- 


Mìchele Greco riceverà nel carcere dell’Ucciardone. 
dove è rinchiuso, la tenera del segretario della Lega 
mendionale con la proposta di candidatura al Parla¬ 
mento. «Egregio signor Greco, lei è una vimma sacn- 
ficale del sistema», dice Egidio Lanari. Perché il go¬ 
verno ha fatto quel decreto che è «un vero e propno 
ordine di cattura». «I meridionali? Sono tutti coloro 
che soffrono e che stanno sotto qualcuno». 



ce Orlando - deve poter sce¬ 
gliere le persone che governa¬ 
no, sottraendo il potere di scel¬ 
ta alle oligarchie c alle segrete- 
nc dei parliti» Riduzione del 
numero dei parìamcnian re¬ 
gionali, ma anche riduzione 
del numero dei parlamentari 
nazionali la Rete propone an¬ 
che I incompatibilità dell inca- 
nco parlamentare e di gover¬ 
no 

•Siamo un movimento - insiste 
Orlando - che ha come obietti¬ 
vo la normalità democratica in 
un sistema drammaticamente 
in cnsi, dove si vive in maniera 
normale la straordinanctà, do¬ 
ve SI considera normale che 
I intervento straordinario per il 
Mezzogiorno viva da 40 anni, 
un mlervenlo che riguarda 30 
milioni di persone, metà del 
Pacs<> In questo modo si tra- 
slormano I desunatari dell in- 


tenrenlo m una specie partico¬ 
lare, In una palla al piede al 
complessivo sviluppo del Pae¬ 
se E i meridionali sono banchi 
di essere considerati una palla 
al piede per tenere in piedi 
una legge, la 64, che serve ad 
arricchire f politici corrotti e a 
disseminare il Sud di opere in¬ 
complete» 

Orlando e la Rete, dunque, 
saranno presenti in SiciUa per 
le elezioni del 16 giugno, ma 
non ci saranno in quei comuni 
dove si rinnovano i consigli il 
prossimo 12 maggio «^no 
stato Invitato a S Pietro Vemo- 
tico. in Puglia - dice 1 ex sinda¬ 
co - ma non posso accellare 
che la Rete sia presenti in una 
realtà dove non ha una storia, 
un radicamento Ci sarà Invece 
una lista civica vicina al Movl- 
mentoche aiuterò a lare cam- 
pagnaelcttorale Matultoqui» 


H ROMA Michele Greco, su- 
perboss della malia, «vilbma 
sacriliCBie del sislema». Per la 
Lega merkHonale, da non con¬ 
fondere con la Lega Sud di 
BossiCrcco è un martire che 
merita il riscatto Pronto per lui 
c'è un posto nella Usta che la 
Lega presenterà alle prossime 
elezioni politiche Dopo Cian- 
cimmo, dopo Celli, è la volta di 
Greco Nel carcere palermita¬ 
no dell Ucciardone, dove il 
boss è rinchiuso, sta per giun¬ 
gere una lettera (imiata di pu¬ 
gno dall’avvocato Egidio Lana- 
n «Egregio signor Greco,-ser¬ 
ve - non ho il piacere di cono¬ 
scerla, nè ella ha la mia cono¬ 
scenza Mi scuserà se la distur¬ 
bo, pelò vista I alla ingiusuzia 
consumata contro di lei dal go¬ 
verno con II famoso barbanco 
Incivile ed anticosliluzionale 
decreto legge, con cui il gover¬ 
no si è sostituito alla magistra- 
lura, emettendo un vero e pro¬ 
prio ordine di cattura contro di 
lei, considerato che ella per 
questo abuso è senza alcun 
dubbio una vittima del siste¬ 
ma, le offro la possibilità di es¬ 
sere candidato per le prossime 
elezioni politiche alla Camera 
dei deputati» Non è un pò 
troppo forte chiamare Greco 
una vittima sacrificale del siste¬ 
ma’’ «Non mi Interessa sapxrre - 
risponde al telefono Lanan ■ se 
Greco è un delinquente o una 
persona perbene Per come si 
è comportalo II governo. Gre¬ 


co è una viKima comunque 
Sono siali usurpati dei poteri 
istituzionali. Se il governo pen¬ 
sa di fare ordini di cattura con 
decreti legge lo dica» 

Lanan è assolutamente con¬ 
vinto di CIÒ che dice E va 
avanti con la sua campagna 
che k) porterà alle elezioni po- 
liuche. Alle amministrative e 
alle regionali siciliane la sua 
Lega - simbolo un delfino -non 
ci sarà, o comunque l'avvoca¬ 
to proporrà, alla assemblea 
nazionale che si tiene oggi a 
Roma, che non ci sia Quaran¬ 
tamila Iscrìtti in tutta Italia la 
Lega mendionale per I unità 
nazionale - dice l’avvocato -, 
anllbossiana, si è estesa imo a 
Novara, a Milano Machec’en- 
trano il milanese e il novarese 
con il siracusano o il foggiano’ 
Niente, geograficamente Ma 
lutto, se eventualmente il citta¬ 
dino di Novara e di Siracusa 
fossero poveri o sottoposti a 
qualcuno >MeridlonaIeècolui 
che soffre, a qualsiasi latitudi¬ 
ne Meridionale - insiste Lanari 
- non è un concetto riduttivo 
Una volta c erano i comunisti 
che dicevano proletari di tutto 
il mondo unitevi Ora noi dicia¬ 
mo meridionali di tutto il 
mondo unitevi» Tra questi, per 
Lanari e compagni c è Miche¬ 
le Greco, uno che «soffre e che 
sta sotto qualcuno», quindi un 
meridionale degno di sedere 
in parlamento Per la Lega me- 
ndionale, ovviamente 

Q/toLa 


Polemiche sul simbolo Pei 

n Pds sfratta Rifondazione? 
Botteghe Oscure smentisce 
ma la trattativa è saltata 


Botteghe Oscure ha smentito la notizia relativa al pros¬ 
simo sfratto, dalle sezioni del Pds. del Movimento di n- 
fondazione comunista. E Garavini. «Non so nulla». Do¬ 
po rmaspnmento delle posizioni, sul nome e sul sim¬ 
bolo - su CUI lunedi prossimo si proniincerà il magi¬ 
strato - ora è la volta del patrimonio. Marco Fredda. 
deU’ufTicìo patrimonio del Pds- «Potevamo rivolgerci al 
pretore per tutelarci. Non l’abbiamo fatto». 


■IROMA Per i neocomuni- 
sti del Movimento di Rifonda¬ 
zione è pronto lo sfratto dalle 
8000 sezioni del Pds’ Questa 
notizia SI è diffusa ieri pome- 
nggio attraverso un’agenzia 
di stampa. Ma propno da 
Botteghe Oscure è stata 
smentita Non è vero niente- 
dice il capo ufficio stampa 
Iginio Anemma Non esiste 
propno nulla di tutto ciò, 
conferma Marco Fredda, re¬ 
sponsabile dell’ufficio patn- 
moniodelPds. 

La notizia è ainvata all’in¬ 
domani di un imgidimento 
dei dingenti del Movimento 
di nfondazione sulla questio¬ 
ne del simbolo e del nome, 
per cui I neocomunisu si so¬ 
no nvolti alla magistratura. 
Lunedi prossuno si pronun- 
cerà il giudice, che potrebbe 
bloccare l’uso della falce e 
martello e del nome Pci da 
parie di Rilondazrone. Ma ciò 
nonostante Liberimi ha insi¬ 
stito nel dire che quel nome 
appartiene a Rifondozione, 
•sul simbolo non trattiamo» 
Che farà Rifondazione, non 
SI atterrà alla sentenza, come 
ha commentato Cesare Sal¬ 
vi’ •Forse - ipotizza Fredda - 
questo passo indietro di Ri- 
fondazione nasce dall’ap- 
prossimarsi delle elezioni, in 
Sicilia e m alcuni comuni, 
che rende nervosi e incande¬ 
scenti Noi, tuttavia, procede¬ 


remo come previsto» 

La situazione, tra le due 
formazioni politiche, si è fat¬ 
ta più difficile da qu 2 mdo i to¬ 
ni SI sono maspnti, non solo 
sulla questione del nome e 
del simbolo, ma anche nel 
mento delle questioni politi¬ 
che Libertini è partito all’at¬ 
tacco diretto del Pds a propo¬ 
sito delle nforme, tanto che il 
coordinatore del Movimento. 
Sergio Garavmi, ha doruto 
stemperarne i toni per non 
dare I impressione che obiet¬ 
tivo di Kifondazione sia I at¬ 
tacco al Pds. E tutto CIÒ ha in¬ 
garbugliato inevitabilmente 
le trattative sul patnmonio. 
Ma per ora, precisa Fredda, 
•noi continuarne a mantene¬ 
re il sangue freddo Come è 
nolo avevamo raggiunto nel¬ 
le settimane scorse un accor¬ 
do, fier cui davamo a Rifon- 
dazione, in affitto simbolico, 
te sezioni di nostra propnetà 
dove il Movimento è nsultato 
in maggioranza al congresso 
Avremmo, invece, potuto n- 
volgerci al pretore e nsolvere 
la questione con un prowe- 
dimenlo d'urgenza a tutela 
della propnetà Non I abbia¬ 
mo fatto per non rendere in¬ 
candescente la situazione 
Nè lo faremo ora Certo è che 
noi per difendere le nostre 
propnetà utilizzeremo tutti 
gli strumenti possibili» 

□ Rota 
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POLITICA INTERNA 


Il finanziere andreottìano coinvolto 
nella futura società Repubblica-Espresso 
Scalfari rassicura: abbiamo la maggioranza 
Vicino raccordo sulla casa di Segrate 

Ciami)ìco mediatore e aaonìsta 

La Fininvest conferma: entrerà con altri nel gruppo 




Ciairapico grande mediatore della «pax Mondadori» 
o azionista del gnippo che controllerà Repubblica. 
Espresso e i quotidiani locali Finegil? La Cir «C'è sta¬ 
to un coinvolgimento deU’imprenditore». La Finin- 
vest «Mitrerà nella società, anche se non con un ter¬ 
zo di azioni». Scalfari rassicura i suoi. Oggi assem¬ 
blea del quotiano romano. L'assemblea per decide¬ 
re il vertice della casa editrice rimandaut a venerdì. 


miNANOA ALVMO 


M ROMA. Coinvolto, ma.. 
Coinvolto non vuol dire socio. 
E neppure azionista vuol dire 
socio. Ma insomma Giuseppe 
Oairaplco. «re delle acque mi¬ 
nerali*. il nnanziete più vicino 
al presidente del consiglio Giu¬ 
lio Andreotti, ha messo le mani 
su Repubblica e l'Esprtso? È 
entrato con una certa quota a 
parte della cordata Cir-Ca- 
racciolo-ScalfaTi? E il «grande 
mediatore» l'artelice della «pax 
Mondadori»? I comunicati ulli- 
ciali assomigliano a delle 
smentite o a delle mezze con¬ 
ferme, le voci di corridoio, le 
spiegazioni «inteme* sono 
preoccupate o rassicuranU. La 
prima voce uHIciale che asso- 
migUa a una smentita. «In que¬ 
sti ultimi mesi la Cir e Cario Ca¬ 
racciolo - aHermano in una 
nota congiunta - hanno pre¬ 
sentato alta Fininvest una serie 
'di proposte concrete e impe¬ 
gnative per risolvete deflnlUva- 
menle la vicenda Mondadori. 


ma ad ogd non hanno ricevu¬ 
to altro che una proposta di 
acquisto delle loro quote, ov¬ 
viamente respinta. I^r il rag- 
tfungimento di un accordo Ira 
la Cir. Carlo Caracciolo e la Fi¬ 
ninvest il signor Ciarrapico, ma 
anche altri, hanno dato e stan¬ 
no dando un contributo co¬ 
struttivo cd apprezzalo». Il co¬ 
municato. comunque, esclude 
<he in alcun modo un even¬ 
tuale accordo |x>ssa portare a 
combinazioni azionarie che 
itxiludano oltre a loro stessi al¬ 
tri soggetti* Oall'ammlnistralo- 
re delegato di Fininvest, Fedele 
Confalonieii ariva invece una 
conferma in piena regola. *11 
ruolo di Qairaplco in questa 
vicenda - dice il braccio destro 
di SlMo Beriusi»nl - i quello 
del mediatore, anche se credo 
che Ciampico entrerù poi nel¬ 
la società (Espresso-Repubbli¬ 
ca) insieme ad atiri, magari 
non con un terzo come è stalo 
scritto sui giomsli*. Lo sponsor 


del Premio Huggi. dunque è in 
trattative? «Tutto è possibile e 
niente è possibile - è la sibilli¬ 
na rispo^ dell'uincio stampa 
del finanziere - In questo mo¬ 
mento non c‘£ nulla, ma la 
Provvidenza * 

Nella rituale riunione di re¬ 
dazione. ieri mattina, Eugenio 
Scalfari si era tenuto molto sul 
vago «Una socieUk con Clarra- 
pico non la faremo - avrebbe 
detto Scalfari rispondendo alle 
sollecitazioni dei vertici gior¬ 
nalistici di La Repubblica - Gli 
estranei non entrano nella no¬ 
stra società, però non é esclu¬ 
so che qualcuno si faccia ven¬ 
dere uioni da qualcun altro E 
in questo caso diventa proprie¬ 
tario di un pacchetto di azioni, 
ma azionista non vuol dire so¬ 
cio» E chi potrebbe vendere? 
Berlusconi possiede il 15 per 
cento di Mondadori con war¬ 
rant Repubblica e potrebbe ce¬ 
derlo a Ciarrapico «Ma la mag¬ 
gioranza - ha nbadito Scalfan - 
è nostra E noi certo non ci se¬ 
pareremo da De Benedetti che 
è l'unico ad avere le armi per 
combattere e quindi anche per 
disarmare Comunque non ab¬ 
biamo timore delle mediazio¬ 
ni*. 

Sicuro e rassicurante il diret¬ 
tore, un po' meno tranquilli i 
giornalisti Lavoro normale, 
ma tanti commenti nelle reda¬ 
zioni romane di «Repubblica* 
e dell'«Espre3so* Le smentite 
smentiscono poco, secondo II 


comitato di redazione, per 
questo sarà necessario capire 
quel che sta succedendo <he 
sembra qualcosa di molto gra¬ 
ve Il fatto che entri nella stan¬ 
za dei bottoni un personaggio 
come li finanziere andrcottia- 
no, cosi lontano dalla storia di 
questo giornale, ci preoccupa 
molto* Ma che la situazione 
non sia tranquilla, né chiara é 
assodato e dunque I glomalisti 
di piazza Indipendenza voglio¬ 
no discuterne L'assemblea dei 
redattori di tutte le redazioni é 
convocata per oggi alle 16 
In «preoccupata attesa* an¬ 
che all'Espresso «Non voglia¬ 
mo esprimerci prima di sapere 
come stanno veramente le co¬ 
se - dice un membro del cdr - 
Non vorremmo essere lo stru¬ 
mento cieco di una bieca lotta 
di potere e non sappiamo se 
invece é soltanto un gioco del¬ 
le parti Chiederemo lumi* 
Mentre preoccupazioni e ot¬ 
timismi si incrociano, arrivano 
anche segnali di disponibilité 
a trattare e chiudere la «stona 
infinita» Mondadori Li lancia 
con maggior vigore l'ala berlu- 
sconlana. «Le cose ormai ce le 
diciamo e ridiciamo da un an¬ 
no e mezzo - dice ConfrUonie- 
ri - lo credo che se c'é la buo¬ 
na volontà, si possa chiudete, 
magari In due o tre giorni, con 
70 ore di trattativa. Si é riaperta 
un'altra fase utile per trattare, 
perché nessuno é ^uro di vin¬ 
cere L'accordo - prosegue il 


Qor^o Bocca: «Non d credo 
ma se fosse vero me ne andrei» 


» V» yn V i, ) 

«Non ci credo, ma se cosi fos^ me ne andret-vi^ su» 
t^o>. Giorgio Bocca commenta cos) la voce secon¬ 
do cui Giuseppe Ciarrapico, «re» delle acque mine¬ 
rali e uomo di Andreotb, entrerebbe nel gruppo Re- 
pubblica-l'Espresso. E a^iunge: «Credo invece che 
Ciarrapico stia compiendo una mediazione. Del re¬ 
sto l'unica soluzione è quella di una spartizione del¬ 
la Mondadori. 


nUMCOQIMARI 


■IROMA. «Non ci credo, 
conskfeto una follia la sola 
Ipotesi Ma se mal dewessi tro¬ 
varmi in un giornale tra i cui 
proprietari dewesse esserci un 
uomo di Andreotti, allora non 
avrei alcuna esitazione mene 
andrei via subito» Senza peli 
sulla lingua, come al solito, pa-. 
calo ma non certo conciliante. 


Cioisio Bocca, una delle ‘‘fir¬ 
me’ più prestigiose di «Repub¬ 
blica*, commenta cosi la voce 
secondo cui Giuseppe Ciarra- 
pico. «re* delle seque mitKiall 
e del <atering>. starebbe per 
entrare nel gruppoRepubblica- 
l'Esprcsso 

Dal suo shKlio’ di Milano, 
Bocca non risparmia fendend. 


«Ma prova un po' a pensare • 
dice - avrb scrìtto almeno set¬ 
tanta editoriali contro Andreot- 
ti. tn assoluto é l'uomo politico 
italiano che meno mi place. 
Credo che Incarni il pcfflio 
delia partitocrazia e del sute- 
ma di malgoverno di cui da de¬ 
cenni é prigioniera il nostro 
paese. E ti pare che davanti a 
una simile possibiliUi io, e altri 
come me, potremmo resUue a 
cuor leggero nel giornale? E 
magari continuare a lavorate 
facendo finta che niente sia 
accaduto? No, la verité £ che £ 
assurdo anche 11 solo pensare 
a una cosa del genere Chi lo 
fa, chi ha messo in giro questa 
voce, dimostra di conoscere 
poco la storia del giornale* 

Ma aBora, «e non è vero, co- 
uN tn sostieni, che Oairépi- 
co sUa tentando di scalare 


‘ «RepabbUca», cbl e perchè 
^ ba messo la gir» queste va¬ 
re? 

Davvero non lo so Quello che 
so £ quello che mi hanno detto 
proprio oggi (Ieri, ndr) De Be¬ 
nedetti, che ho incontralo a 
colazione, e Scalfari, al quale 
ho telefonalo poco dopo. En¬ 
trambi hanno negalo con forza 
la possibilità che questo signo¬ 
re entri a far parte della fami¬ 
glia. C vera invece un'altra co¬ 
sa E cioè che Ciarrapico sta la¬ 
vorando come mediatore per 
sanare i contrasti tra i due con¬ 
tendenti In pratica, su incarico 
di Andreotti, Ciarrapico sta stu- 
dlatxlo una possibile soluzio¬ 
ne. E questo non perché An¬ 
dreotti voglia mettere le mani 
su «Repubblica*, ma perchè 
vuole evitare^che ingruppo va¬ 
da a fuurc nelle mani diBerlu- 


numero due Fininvest - po¬ 
trebbe prevedere il passaggio 
alla Cir e ai suoi alleati di diver¬ 
se realtà del gruppo Mondado¬ 
ri come le Cartiere di Ascoli 
per cui la cordata Berlusconi 
dovrebbe alla line onenere un 
conguaglio dalla conuopaite* 
Anche l'amministratore dele¬ 
gato della Mondadori, Corrado 
Passera, uomo di De Benedet¬ 
ti, auspica lo scioglimento del¬ 


l'Intricatissimo nodo «Secon¬ 
do me - ha detto len Passera - 
loro hanno già messo a punto 
una proposta e sarebbe canno 
che ce la presentassero* 

E intanto l'Amcf, ora con¬ 
trollala da Berlusconi e soci, 
ha disertato ieri l'assemblea 
della controllata Mondadori, 
chiedendo contemporanea¬ 
mente al giudice Quatraro, di 
anticipare a le udienze 


per discutere il decreto con cui 
lo stesso magistrato aveva m- 
glunto alla finanziana di far 
nnviare I assemblea di ieri di 
almeno 30 giorni L'assemblea 
£ stata rinviata a venerdì II ma¬ 
gistrato ha accollo la richiesta 
della cordata Fininvest ed ha 
convocato le parti per oggi alle 
15 per discutere sulla urgenza 
del provvedimento adottato ie- 
n 


Una nuova cordata 
vuole rubare la Roma 
al «re delle acque» 

FRANCBSCO ZUCCMINI 



Giorgio 

Bocca. 

una 

della 

finne 

più note 

di 

•Repubbic»- 
ed «Espresso»; 
kiaito, 
Giuseppe 
Ciarrapico 


sconi, clqé nelle mani di un 
impreditore molto vicino a 
Craxi. 

Dnatrae te non vedi In peri¬ 
colo i'autoDomte del glonw- 
le. Dopotutto £ proprio m 
qmsto NO canttere che 
•itepabbOca* ha gettato le 
basi del NO eoccesN edito¬ 
riale. 

Vedi, io ho scritto un libro su 
questo E ho detto che II più 
grande errore di Scalfari £ stalo 
quello di vendere il giornale. 
Malfari e Caracciolo non ave¬ 
vano alcuna necessità di ven¬ 
dere Non avevano nessun bi¬ 
sogno economico Fallo que¬ 
sto ’patatiak', a questo punto 
la cosa miglioreé che si arrivi a 
una spartizione l'Espresso e la 
Repubblica da una parte - con 
Scalfari direttore - e il resto di 
Mondadori daH'altra. Io non 


mi sono schierato finora, an¬ 
che se £ tacile intuire dove va¬ 
dano le mie simpatie, perché 
lare il grillo parlante £ inutile. 
Sono I pacchetti azionari che 
coniano, noi come singoli 
giornalisti rxm contiamo nulla. 
Perù mi pare che in base alla 
semplice considerazione che 
De Benedetti e Scalfan Insieme 
hanno la maggioinaza delle 
azioni, alla lunga a una sparti¬ 
zione pacifica si debba arriva¬ 
re per forza. Davanu al latto 
che esiste un azionista di mag¬ 
gioranza nessuna forza politi¬ 
ca pub nulla. E del resto, in 
fondo, mi pare che sla anche 
interesse di Berhixoni giunge¬ 
re presto a una conclusione 
della vicenda La situazione è 
diventala talmente ingoverna¬ 
bile che la Mondadori ha oggi 
un debito di cinquecento mi¬ 


liardi. Un azienda che pnma 
guadagnava soldi adesso non 
ne guadagna più peiché non 
c'é più una linea editoriale, I 
dlretton cambiano per decisio¬ 
ne del tribunale e tutto £ fer¬ 
mo, paralizzato, in attesa che 
qualcosa accada. £ come se la 
Fiat fosse guidata da due grup¬ 
pi diversi 

Sembri oWInilsta, In qualche 

modo. 

Lo sono abbastanza. Ti ripeto 
non vedo altra soluzione che 
un accordo Repubblica reste¬ 
rà diretta da àralfari perché 
nessuno che abbia sale in zuc¬ 
ca potrebbe assumersi la gra¬ 
na di mandar via U direttore e 
con lui metà dei redaltorL É 
un'ipotesi che non sta In piedi. 
E non credo proprio che Berlu¬ 
sconi voglia Inlilarsi m simili 
guai. 


■■ ROMA. Di Giuseppe Ciar¬ 
rapico si pu6 anche parlare 
oggi come del «quasi* presi¬ 
dente della Roma. Diciamo 
•quasi* perché, a fronte di una 
traltaUva che lo stali del «re 
delle acque minerali* sostiene 
di aver praticamente definito 
anche nei dettagli («a fine set¬ 
timana l'affare sarà conclu¬ 
so»), negli ultimi giorni altre 
cordate di industriali si sono 
latte sotto con la famiglia Vio¬ 
la. ingarbugliando nuovamen¬ 
te una situazione che pareva 
definita dopo i miri successivi 
di Calta^irone, GauccI e altri 
nomi minon che apparente¬ 
mente avevano lasciato il cam¬ 
po sgombro a Ciarrapico Gli 
avvenimenti più recenti hanno 
messo in corsa il Cruppo-Agu- 
sla, l'azienda dell Efim costrut¬ 
trice di elicotteri rappresentata 
da Maurizio Maspes, ex ammi¬ 
nistratore delegato Alilalia in 
questa manovra, perù, molti 
hanno intravisto un'*azione di 
disturbo* messa in moto da 
Vinorto Sbardella, compagno 
di partito ma acerrimo nemico 
diCiairapIco Proprio oggi Ma¬ 
spes e l'amminisliatoie dele¬ 
galo della Roma, Guidi, do¬ 
vrebbero incontrarsi per (are U 
punto della situazione tutta¬ 
via, le possibilità di arrivare a 
qualcosa di positivo sono mol¬ 
to remote, lo stesso Guidi ha 
lascialo intendere che queste 
offerta «arriva troppo (ardi*. 

Chi si ritiene tuttora in piena 
cono e con serie possibilità di 
spuntarla in extremis £ anche 
il grappo Romagnoli, sponso¬ 
rizzato da Ettore Viola, il figlio 
dello scomparso presidente 
che (a diHerenza del fratello 
Riccardo) vorrebbe restare 
nell entourage del club giallo- 
Tosso, e con un ruolo di primo 
piano 11 ^ppo Romagnoli, 
che intenderebbe «affiancare* 
la famiglia Viola in una <oge- 
sbone* anziché acquistare tout 
court la società, in questo sen¬ 
so farebbe il gioco di Ettore 
Viola, non molto gradilo dagli 
altri «pretendenti* Vincenzo 
Romagnoli. 54 anni, piacenti¬ 
no. costruttore e finanziere, vi¬ 
cino alla De ma con molti ami¬ 
ci nel «garofano* e altrove, £ 
dall 84 presidente dell'*Acqua 
Marcia», la società che ha co¬ 
struito lo stadio «Delie Alpi* di 
Torino e che aveva progettato 


lo stadio romano della «Ma- 
gliana», I impianto tanto desi¬ 
derato dallo scomparso Dino 
Viola ma destinato .s restare ir- 
realizzato 

La Cordata-Romagnoli £ pe¬ 
raltro considerata da taluni 
un'altra «azione di disturbo*, 
l'ennesima per la ventà, nei 
confronti di Ciarrapico Anco¬ 
ra Sbardella dietro le quinte? 

Ma il padrone della «Fiug^* 
ha dalla sua un vantaggio di 
non poco conto oltre alla 
•non contrarietà* di Giulio An¬ 
dreotti ai suo progetto-Roma, 
ha l'assoluta •disponibilità* del 
presidente delia Federcalcio, 
Antonio Matanese, parlamen¬ 
tare andreottìano che ha più 
volte, negli ultimi giorni, inti¬ 
mato alla famiglia Viola di 
<hiudere al più presto la ces¬ 
sione della società* LaRomaé 
schiacciata da un indebita¬ 
mento pesantissimo, oltre 30 
miliardi, e al momento attuale 
non sarebbe in grado di iscri¬ 
versi al prossimo campionato, 
né di poter operare sul calcio- 
mercato senza over venduto 
prima tutta i migliori giocatori. 

Quseppe Ciarrapico ha già 
incontrato Matanese lunedi 
scorso e in quell'oocasione ha 
esposto al presidente della 
Fi^ un prommma di azzera- 
mento dei debiti della società 
giallorossa. il •Ciana* aivrebbe 
messo sul tevolo un'oltentina 
di miliardi per l'openizioiie- 
Roma. servirebbero per copri¬ 
re ri deficit, soddisfare i t^ola. 
pagare mutui e ipoteche,- rin- 
foiuie la squadra. 

Per il 3 maggio (il 15 in secoiv 
da convocazione) sor» intan¬ 
to stale convocate le assem¬ 
blee dell'Associazione sportiva 
Roma che dovranno esamina¬ 
re la situazione patranoniale e 
decidere, come pare scontato, 
un aumento di capitale da S si¬ 
no a 15 miliardi. 

Nel Irattempo, appaiono Ni 
quotidiani sportivi le prime in¬ 
terviste a Ciarrapico in versio¬ 
ne-presidente «La trattativa? 
La chiuderemo entro la setti¬ 
mana, onnai £ (atta*, assicura¬ 
no gli uomini del no staff Re¬ 
stano pero quelle «azioni di di- 
stuibo», non poche e non iso¬ 
late- ancora per diverse ore, al¬ 
meno, li «Ciociaro* £ deNnalo 
a restare il <tuasi-presidente* 
del povero football c ipitolino. 


D vertice di viale Mazzini blexxa 
il «flirt» tra Raidue e Berlusconi 


n consiglio d’amministrazione deila Rai blocca le in¬ 
tese tra la seconda rete e Berlusconi per produrre in¬ 
sieme due serial. Manca e Pasquarelli assicurano: 
•Non ne sapevamo niente». Si gonfia il caso dei ver¬ 
bali su La fHoma 6 «trafugati», si profila invece un ca¬ 
so ben più clamoroso per la città dell’informazione 
di Grottarossa, in costruzione alle porte di Roma: in¬ 
goia miliardi a getto continuo. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Lo strombazzato e 
annunciato processo per la fu¬ 
ga di notizie sui verbali dei 
consiglio d'amministrazione 
Rai del novembre scorso, con 
gli strampalati discorsi di qual¬ 
che esponente de n «La Piovra 
G* si £ ibolto in una bolla di sa¬ 
pone. I responMbill di viale 
Mazzlrii o dicono di non sape¬ 
re o, m unno, non riescono a 
dare uno straccio di spiegazio¬ 
ne convincente per la rinuncia 
alla nuova serie dello sceneg¬ 
giato Nlla mafia; figuriamoci 
M potevano menare scandalo 
più di tento peiché £ stala do¬ 
cumentata la verità che «La 
Piovra 6* £ stata televisivamen- 
le noci» per un misto di paure 
politiche e di confusioni cuhu- 
lali. A quanto pare, il presiden¬ 
te Manca non voleva nemme¬ 
no che fosse icn pubblxte la 
decisione di dedicare alla que- 
ttione qualche tempo della 
riunione di ieri (sicché nean¬ 
che gli atti della presidenza, se 


ne deve ricavare, rotto protetti 
dalla fughe di notizie) i* quindi 
la decisione era scontata la 
segreleiia del consiglio dovrà 
indagare sulle fughe e •accer¬ 
tare le eventuali lesponubili- 
tà* Con altrettarita solennità II 
direttore generale £ stato invi¬ 
tato a richiamanr tutti i dipen¬ 
denti Rai. a qua siasi livelio. a 
comportamenti londall nI ne¬ 
cessario rispetto di ruoli e 
competenze. E che vorrà mai 
dire? Vuol dire che Pasquarelli 
tirerà le orecchili a Giàxarlo 
Governi, capostnitlura di Raiu- 
no, il quale - lunedi scorso, a 
Gubbio - a chi obiettiva che il 
consigliere de Sergio Bindi 
aveva più volte affermato che 
•La Piovra* non si doveva e 
non si sarebbe fatta più peiché 
vi si alludeva alle collusioni tra 
mafia e personale de, aveva re¬ 
plicato «S chi se ne frega di 
Bindi'* 

Archiviate queste piacevo¬ 
lezze. il consiglio ha affrontato 


questioni ben più serte I an¬ 
nuncialo aocoido Raldue-FI- 
ninvest per coproduzioni di 
«fiction*, il completamento 
delia «città dell'Informazione*, 
nella periferia nord della città, 
completata per una parte in 
occasione dei mondiali di cal¬ 
cio Due settimanali - V'orfeO' £ 
Milano finanza - avevano an¬ 
nuncialo ubato scorso, in 
coincidenza dell'inaugurazio¬ 
ne di UmbriafKlIon, che Rai¬ 
due e Fininvest si erano accor¬ 
dati per coproduire I «pllot* - 
puntate di prava - di due se¬ 
rial, uno N Diabollk, l'altro n 
un inestigatore che dovrebbe 
essere protagonista di un ciclo 
intitolato «Luomo di mezza¬ 
notte* Richiesto di un parere, 
proprio nel giorno inaugurale 
di •Umbrialiction*. Manca dis¬ 
se testualmente «Non ne so 
niente, chiedete al direttore di 
Raidue, Sodano tuttavia, per¬ 
sonalmente non ci vedrei nulla 
di male* «Non se ne dovrebbe 
neanche parlare - replico Vel¬ 
troni - questa £ politica di car¬ 
tello, si blinda un mercato già 
rigido* Ma in Umbria i dmgen- 
ta di Raidue e quelli Fininvest 
hanno confettato tutto e ieri In 
consiglio c'é stato chi £ insorto 
contro una decisione che la re¬ 
te non puO assumere autono¬ 
mamente poiché riguarda le 
strategie editoriali dell'azienda 
e che per questo hanno biso¬ 
gno dell'ok del consiglio. La 


questione £ stata sollevala dal 
consigliere de Folllni e dal 
consigliere pds Bemaidl «Per¬ 
sonalmente - dice Folllni - so¬ 
no contrario a quelle intese, 
ma in questo caso ho voluto 
porre una questione irrinun¬ 
ciabile di principio*. E Bernar¬ 
di «Non CI pud essere una stra¬ 
tegia deche fuopri dal consi¬ 
glio. ancor meno accettabile £ 
che si accentui una politica di 
cartello* Conclusione gii ac¬ 
cordi Raidue-Fininvest non 
hanno alcun valore e, come 
hanno iKonosciuto Manca e 
Pasquarelli, sarà II consiglio a 
indicare criteri per le iniziative 
intemazionali e i rapporio con 
i privali. 

Ancor più scottante, forse, il 
caso della città dell'informa¬ 
zione L insediamento, dove 
sin da questo mese dovrebbe¬ 
ro cominciare a trasferirti le re¬ 
dazioni giornalistiche, £ già 
costato - in opere edilizie e 
strutture connesse - 300 mi¬ 
liardi e qualcoM, ma l'imprero 
costruttrice ha chiesto di re¬ 
cente un incremento per varia¬ 
zione di costi di 37 miliardi E 
non £ dello affatto che finisca 
con quest'auro grazzolo. che 
l'azienda pescherà in un fondo 
destinato ai casi di emergenza 
Con l'astensione degli espo¬ 
nenti Pds, il consiglio ha auto¬ 
rizzato l'ulteriore finanziamen¬ 
to ma ha chiesto a Pasquarelli 
di riferire presto su procedure 
e congruità delle spese 


Corriere, Rizzoli e P2 
Nuovo inutile polverone 


WLADIMIRO SETTIMELU 


M ROMA. La strategia non £ 
nuova. Ogni volta che sono in 
corro situazioni politiche com¬ 
plesse o qualcuno agita lo 
spettro delle eiezioni anticipa¬ 
le, saltano fuori alcuni dei pro¬ 
tagonisti delle vicende Rizzoli, 
Banco Ambrosiano, Coiriere 
della Sera per accusare il Pei. 
Questa volta lo ha (atto lo stes¬ 
so Angelo Rizzoli e il suo ex 
amminisIraloreTassan Din, già 
coinvolto giudiziariamente 
nelle vicende dei Banco Am¬ 
brosiano e del «Coniere della 
Sera* Rizzoli io latto nel corso 
della trasmissione «Pegaso* e 
poi in quella di Raitre intitola¬ 
ta «Passo Falso* Rizzoli, in sin¬ 
tesi, ha detto che quandò tentò 
di estromettere Tassan Din dal 
Corriere delta Sere», in qual¬ 
che modo, il Pel e in particola¬ 
re i'on Adalberto Minucci che 
allora sì occupava del proble¬ 
ma della stampa, io impediro¬ 
no insomma, secondo le tesi 
di Rizzoli, il Fici avrebbe avuto 
accordi privilegiati con i comu¬ 
nisti La tesi - ha risposto lo 
stesso Minucci - appare fran¬ 
camente ridicola II Pei, cioè, 
secondo Rizzoli e lo stesso 
Tassan Din, avrebbe permesso 
a quesl'ullimo di ottenere po¬ 
co più del dieci per cento della 
proprietà del •Comere della 
Sera* Tutto questo - ha preci¬ 
sato Minucci -con una sempli¬ 


ce alzata di spalle e in cambio 
di niente mentre lo stesso Tas¬ 
san Din avrebbe cosi incosNlo 
una quarantina di millardL In 
realtà Macciotta e Quercioli, 
allora parlamentari del Pei, so¬ 
stennero e appoggiarono l'e¬ 
mendamento alla legge Nll'e- 
ditoria che avrebbe «salvato* 
molti giornali sommersi dai 
debiti, proprio per impedire 
che le grandi banche e la gran¬ 
de industria profittassero di 
questa situazione per impos¬ 
sessarsi dei giornali in dilflcol- 
là Rizzoli e lo stesso Tassan 
Din (quesl'ullimo si preoccu¬ 
po soprattutto di trasferire de¬ 
nari su un proprio conto all'e¬ 
stero) liunirono poi in mano 
alla neo Ucio Gelli Rizzoli, 
in pratica, fu estromesso bru¬ 
talmente dalle aziende che 
portavano il no nome e non si 
rese mal conto bene che tutto 
era stato architettato dallo 
stesso Gelli che, in questo mo¬ 
do, dava inizio alla attuazione 
del famoso piano di «nnascita 
democratica» che prevedeva 
proprio la •prero di possesso* 
dei giornali più importanti, la 
nascita delle grandi catene te¬ 
levisive private a danno della 
televisione di stato, la divisione 
del sindacati, l'elezione diretta 
del capo dello stato e molte al¬ 
tre riforme che, se portate a 
termine, avrebbero totalmente 


cambiato le regole della de¬ 
mocrazia repubblicana. In- 
romma, l'assalto al «Corriere 
della Sera*, l'uro del denaro 
del Banco Ambrosiano per 
«imprese* diverse da quelle 
previste, tutto il lavorio della 
loggia di Gelli, facevano parte 
di un grande e ben definito 
piano politico portato a termi¬ 
ne per tenere lontani i comuni¬ 
sti dalle stanze del potere. Tut¬ 
te le indagini della Commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla loggia di Gelli, hanno, 
senza ombra di dubbio, evi¬ 
denziato proprio questo Ten¬ 
tare di coinvolgere i comunbta 
in queste faccedende di «alta 
finanza* per raggiungere lini 
esclusivamente anticomunista, 
non può quindi die appanre 
ridicolo e squallido. F^rtrop- 
po, in questo tipo di manovre 
provocatorie, cadono anche l 
socialisti che, con un articolo 
di Antonio Ghirelli sull'Avanti 
di oggi, ripetono, con altri latti 
e altre situazioni, le tesi di Riz¬ 
zoli e Tassan Din che tutti san¬ 
no «particolarmenle interesN- 
te* Tra l'altro. Angelo Rizzoli, 
ieri, con una nota, ha protesta¬ 
to contro Raitre che avrebbe 
inserito, nella Na intervista, in¬ 
terventi e commenti del con¬ 
duttore Cad Lemer che non 
erano stati previsti Dice Rizzo¬ 
li «Cosi io non ho potuto repli¬ 
care ad alcune accuse del tutto 
gratuite* 


Convegno nazionfl'e 
promosso dall'Area della sinistra PDS 


La sinistra e ii Mezzogiorno 


Introduzione di Antonio Bassolino 
Relazioni di 

Augusto Graziani 'L'economia’ 
Isaia Sales: 'La democrazia' 
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!N ITALIA 


Roma, «raid» nell’ospedale 
Membli di un’a«sodazione 
integralista Usa devastano 
un reparto del San Camillo 


Quattro persone arrestate 
Hanno provocato danni 
per trenta milioni 
Un precedente, due anni fe 


h r*'!- j- 


Al grido di «Basta con Paborto 
dìs&u^ono la sala opemtoria 


Raid antiabortista a Roma. Quattro membri dell’as¬ 
sociazione americana «Resene Outrache* hanno di¬ 
strutto la sala operatoria del San Camillo dove si 
pratica rinterruzione della gravidanza. Un'aggres¬ 
sione, avvenuta in un elima già infuocato per le po¬ 
sizioni dei vescovi contro la «194». che ha suscitato 
dure reazioni. Il cappellano dell'osp^ale: «Siamo 
contro la 194, ma le coscienze vanno rispettate». 


ANNATARQUINI 


■■ROMA. Ore 7.15, da)^ho■ 
spirai del San Camillo, reparto 
mtemizlonl di gravidanza, 
^anca circa un quarto d'ora 
all’Inizio delle operazioni d'ac¬ 
cettazione delle pazienti. La 
porta che conduce alla sala 
operatoria 6 chiusa a chiave. 
aU'intemo c'C solo un'inler- 
mieta che sta sbrigando le ulti¬ 
me faccende prima di aprire il 
reparto. Bussano alla porta. 
Due giovani coppie intorno ai 
trent'oimi, che non parlano 
Italiano, e accompagnate da 


due sacerdoti, chiedono di en¬ 
trare t un attimo: l'infermiera 
apre, ma viene subito spinto¬ 
nata, i quattro riescono a var¬ 
care la soglia, raggiungono la 
sala operatoria e si barricano 
dentro. I medici e il direttore 
sanitario, chiamalo d'urgenza, 
cercano di fermarli, ma inva¬ 
no. Al di 1& della sala operato¬ 
ria si sente solo il fragore dei 
vetri rotti, delle lampade sbat¬ 
tute per terra, delle altrezz,itu- 
re sfasciale e gli slogan antia¬ 
bortisti contro gli «ammazza- 


bambini*. In poco più di mez¬ 
z’ora distruggono tutto. Il dan¬ 
no ù di trenta milioni 

L'epi.sodio è accaduto ieri 
mottina nell'ospedale romano 
dove opera il più ell'icenie cen¬ 
no cittadino per l'interruzione 
della gravidanza • dieci Inter¬ 
venti al giorno, che coprono 
circa un quinto del totale degli 
aborti praticati In tutta la citta - 
e ha suscitalo reazioni Imme¬ 
diate, in un clima gl& infuocalo 
dalla dura presa di posizione 
dei vescovi contro la legge 194. 
Il direttore sanitario Giovanni 
Acocella ha sporto denuncia e 
si è costituito parte civile con¬ 
tro il commando antiabortista. 
Il presidente dell'Aied, Luigi La 
Rotta ha avuto parole di fuoco: 
•Sono fascisti. Questa aggres¬ 
sione ù un vero sopruso contro 
le donne e contro una legge 
dello Stato, è un atto d'inch^ 
e di incullurai. 

Gli aulori del raid apparten¬ 
gono ad un'associazione an¬ 
tiabortista americana, la «Re- 
scue Outrache* londata nell'87 


da un cantante rock e vendito¬ 
re di auto usale di nome Tcny 
Randall. In America li chiama¬ 
no gli oltranzisti della vita, or¬ 
ganizzano raid punitivi nei 
maggiori centri dove si pranti- 
ca rinterruzione di gravidanza. 
In llalia non sono nuovi a que¬ 
sto tipo di performance. Due 
anni fa si erano presentali In 
60 proprio davanti allo stesso 
ospedale romano, ed avevano 
organizzato una manifestazio¬ 
ne antiabortista distribuendo 
feti di plastica e onendi opu¬ 
scoli alle donne che sostavano 
nei conidoi in allesa di aborti¬ 
re. Già allora erano stati de¬ 
nunciati a piede libero con 
l'accusa di fnlemizlone di pub¬ 
blico servizio per aver occupa¬ 
la alcuni locali dell'ospedale. 
Forse non è un caso che ab¬ 
biano deciso d'intervenire di 
nuovo ieri, a pochi giorni dal¬ 
l'appello dei vescovi italiani al 
Papa affinchè chiarisca, una 
volta per tutte. In un'enciclica, 
la condanna della chiesa verso 
l'aborto. Ma la reazione del 
cappellanodcl nosocomio 


contro I aggressione è ^ala du¬ 
ra e decisa: «AiKhe se non 
condividiamo la 194. si dew> 
no rispettare le coscienze di 
chi fa scelte diverse». Questa 
volta i «terroristi della vita» ri¬ 
schiano da due a sette anni di 
carcere. L'accusa di cui do¬ 
vranno rispondere ai magistra¬ 
to è ancora una volta: intemi- 
zlone di pubblico servizio, 
danneggiamento aggravato di 
strutture pubbliche e rifiuto di 
dare le proprie generaliUt. Tra¬ 
scinati di p^ dai carabinieri, 
dopo che solo l'intervento del 
magistrato ha consentito di ti¬ 
rarli fuori dalla stanza che ave¬ 
vano ridotto un ammasso di 
teiragUc, l quattro sono stati 
portati in caserma. DI fronte al¬ 
le ripetute richieste di fornire le 
proprie generalità hanno tirato 
fuori dalle tasche i rosari ; 
/Questa e la nostra generalità». 
Poi una coppia si e convinta e 
ha parlato. Alle cinque di ieri 
pomeriggio, ncli'ufficio stra¬ 
nieri della questura ne erano 
stati idenUIicati solo due3i 



Il centro di Intemizlone della gravidanza devastato dagli antiaboitisti 


tratta di Maurice Lewis, londi¬ 
nese di 41 anni e di Kathleen 
O'Connel, di 31 anni, nata a 
Boston. I sacerdoti che duran¬ 
te il raid sono rimasti rigorosa¬ 
mente fuori del reparto, dun¬ 
que almeno uilicialmente 
estranei ai latti, sono due ame¬ 
ricani che studiano teologia al- 
l'univcrsllà Gregoriana: Peter 
Ftcnch, di 39 anni e Paul Shau- 
ghlcssy,di4I. 

Intanto al San Camillo la di¬ 
rezione sanitaria ha predispo¬ 
sto un plano d’emer^nza per 


consentire alle pazienti che si 
erano prenotale per l’intenu- 
zione di gravidanza di sotto¬ 
porsi egualmente all'operazio¬ 
ne. Ieri le sei donne che erano 
in lista d'attesa sono stale por¬ 
tate nel reparto ginecologia ed 
hanno potuto effettuale I inter¬ 
vento. Servirà, infatti almeno 
un mese perche gli apparecchi 
della sala operaioria possano 
essere sostituiti, e il centro pos¬ 
sa tornare a garantire un servi¬ 
zio pubblico previsto da una, 
pur discussa, legge dello Stalo. 


. Spietata esecuzione nel giro del racket e degli appalti 

l^tmì, strage mafiosa in piazza 
E la guerra per il dopoterremoto? 


Due ammazzati in poche ore a Napoli 

L’AntìmalSa accusa: 
il questore è incompetente 


A Lentini, uno dei comuni simbolo del terremoto 
del 13 dicembre, ieri una nuova strage di mafia. I kil¬ 
ler hanno agito in pieno giorno uccidendo tre uomi¬ 
ni. uno di <iuesti era incensurato. Il commando, fug¬ 
gendo. ha poi puntato i fucili verso l'alto, contro la 
gente affacciata ai balconi. Solo per caso .lon ci so¬ 
no state altre vittime. Si inasprisce la lotta tra i clan; 
una guerra per gestire il dopoterremoto? 

, ' DAL NOSTRO INVIATO 

; _! ^ ..hìaiiiamoiuowi. ..."TT 


■asnucusfc' Haiina-«pai*-«> 
lo boa Indda dMeminazkh 
ne prima per la strada, poi 
«lentio un bar, nella parte al¬ 
la di Lentini un grosso co¬ 
mune agiumicoio al limite 
tara ia provincia di Siracusa e 
4|uella di Catania. Tre morti, 
un'altra strage di mafia. 
L'hanno compiuta in pochi 
attimi, attorno elle IS di Ieri 
pomeriggio. Poi sono risaliti 
sull'auto e sono scappali 
Dagli sportelli semichiusi 
del» vettura, hanno fatto 
fuoco In direzione delle flne- 
stae e dei balconi, hanno mi¬ 
rato in alto. all'Impazzata, 
sulla gente che si era affac¬ 
ciata attirata dalle grida di 
dolete delle vittime e dal ru¬ 
more degli spari. 

Solo per un caso i killer 
non hanno latto nitri morti 
&lvatore Sambasile, 28 anni; 
Salvatore Molta, 26 anni; Ciri- ■ 
Do Catalano. 24 anni: sono le 
ultime vittime di una guenra 


R. Calabria 

Scompare 
teste-chiave 
di 16 anni 


.ddlmafla che non conosce so- 
'4te. che nontisparmiacomu¬ 
ni grandi e piccali dellejno- 
vincie di Siracusa e di Cata¬ 
nia. 

Lentini, SSmila abitanti, 
assieme a Carlentini è il co¬ 
mune simbolo del terremoto 
, del 13 dicembre. In quel pae¬ 
se, migliala di sensatetto. In¬ 
teri quartieri disastrati, un'e¬ 
conomia basata sulla produ¬ 
zione delle arance messa in 
crisi, gravemente danneggia¬ 
la. Sulla commercializzazio¬ 
ne. sul trasporto e sull'espor¬ 
tazione degli agrumi, da an¬ 
ni, la mafia cerca di allatgans 
ancora di più la sua influen¬ 
za. 

Contadini c commercianti, 
taglleMlati, costretti ad en¬ 
trare m rapporto con 1 «me¬ 
diatori», e, attraverso questi, 
con gli uomini dei clan. Tra 
te «lamiglie», scontri, faide, ri¬ 
valità per controllare il racket 
degli agrumi e per mettere le 


mani sugli appalti pubblici, 
sui finanzlamend della Re¬ 
gione e dello Slato. 

Ed ora altri motivi di conte¬ 
sa: la lotta per conquistare le 
posizioni giuste per un'altro 
affate, quello dei dopotene- 
moto, delle centinaia di mi¬ 
liardi che nel prossimi mesi 
dovrebbero arrivale. Secon¬ 
do gli inquirenti, te tra vittime 
di ieri «foimavano un terzetto 
inseparabile» ed erano legati 
ad un clan. Quello di'Seb*- 
stiano Nardo. 

Inieiessi? Estordonl a-tiaf- 
fico di droga. Zona d'influen¬ 
za? Lentini, Francofonte, Car- 
lentini, alleanze con te co¬ 
sche di Scotdia, con quelle 
dei comuni della Piana. Una 
«famiglia» polente. PuO van¬ 
tare legami altolocati. Arriva¬ 
no a Catania, a Nino Santa- 
paola, il supertalitanie impli¬ 
cato nel delitto del generale 
Dalla Chiesa, il boss di Cosa 
Nostra nelle zone della Sici¬ 
lia orientale. 

Uno dei tre uccisi. Salvato¬ 
re Motta, era imparentato 
proprio con Nardo ed aveva 
precedenti penali per porto 
abusivo di coltello. Quseppe 
Mot», il padre dcirucciso, è 
proprietario di una piccola 
impresa di movimento terra. 
Recentemente si era aggiu- 
diacato i lavori di rimozione 
delle macerie degli edifici 
crollati durante il terremoto. 
Ieri, il primo ad essere colpi¬ 
to e stato Cirino Catelano, 


che risultava incensurato. Lo 
hanno raggiunio al peno, per 
la strada, mentre steva scen¬ 
dendo da ut» Opel Stetion 
Wagon posteggia» di fronte 
ad un bar della centralissima 
piazza Mazzini 
E” morto mende lo tra¬ 
sportavano alTospedate. Il 
commando 6 giunto aU'lm- 

S rowiso. a bordo di un'Atta 
3. Prima ha fano fuoco con- 
.tro Catalano, sparando con> 
fucili automatici caliWo 12. 
Poi d entrato dentro 0 Gol¬ 
den. un bargiefflitodi perso-' 
ne. I killer hanno superato la 
porta e hanno sparato senza 
esitazione. Sambasile e Mot- 
» erano appoggiati al ban¬ 
cone, perconsumare il caffè 
pomendiano. I killer li hanno 
colpiti alte teste. Sono morti 
all'utente, crivellati dai 
proiettili Sambasile aveva 
precedenti penali per porto 
d'armi e per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. Recentemente era sta¬ 
to anche denunciato per al¬ 
cuni attentati incendiari ai 
danni di negozianti che rifiu¬ 
tavano la «protezione». Testi¬ 
moni della strage di ieri? Nes¬ 
suno, malgrado a quell'ora, 
quel bar fosse affollato. «Non 
abbiamo visto niente», han¬ 
no dichiarato tutti al carabi¬ 
nieri che li hanno interrogati. 
Dei killer, non e stato possibi¬ 
le tracciare nemmeno^ un 
IdentikiL 


Due omicidi nel giro di poche ore a Napoli: una del¬ 
le due vittime è 'Tommaso Cuomo, fratello di Mario, 
il guardiaspatle di Cutolo assassinato pochi mesi fa, 
dopo essere sopravvissuto nelI'SS ad un clamoroso 
attentato nella capitale. La nuova sfida della camor¬ 
ra arriva mentre a Roma la commissione antimafia 
accusa di incapacità U questore di Napoli, e chiama 
in causa politici e ammnistratorì locali. 


CARLA CHCLO 


tM ROMA. Lo honnno ucciso 
in pieno centro, a Napoli nel 
tardo pomeriggio. PerTomma- 
so Cuomo, morto poco dopo il 
ricovero in ospedale, non ci 
sarebbe comunque state spe¬ 
ranza. Era un nome segnato, il 
suo. Il fratello, Mario Cuomo, 
luogotenente di Cutolo usci vi¬ 
vo, ma senza gambe, da un 
clamoroso attentato organiz¬ 
zato a Roma nelI'SS. RIukI a 
nascoitdetsi per 9 anni, e a Im¬ 
piantare un florente traflico di 
droga, ma è stato assassinato 
qualche mese fà, nel rifugio su- 
perprotetto che si era costrui¬ 
to. Segnale che anche per 
Tommaso era arrivato il mo¬ 
mento. 

Nelle stesse ore è stato as¬ 
sassinato anche un camorrista, 
afniiato ad una banda dei 
quartieri oricnteti, Vittorio D’A- 
sclllo. 

L'ultima sfida delia camomi 
arriva proprio nello stesso gior¬ 
no in cui la commissione par¬ 
lamentare antimafia nella -re¬ 


lazione sulla situazione nella 
città di Napoli ed in alcuni 
munì della sua provincia» chia¬ 
ma in causa, il questore, Vito 
Matterà. La relazione paria di 
«insuiflclenza di un' organizza¬ 
zione delle loize di polizia che 
non riesce ad assolvere a com¬ 
piti di prevenzione ed indagi¬ 
ni». Sia il presidente Gerardo 
Chiaromonte che il vicepresi¬ 
dente Paolo Cabras. relatore 
del documento hanno sottoli¬ 
neato il grande impegno dei 
14 mila uomini delle forze del¬ 
l'ordine di Napoli e provincia, 
ma aiKhe le dillicoltà in cui 
spesso si trovano per il modo 
in CUI sono utilizzati. Ricordan¬ 
do la rivolte di un quartiere che 
cercò d'impedire ad una squa¬ 
dra di agenti l'anesto di un 
boss della malavita l commis¬ 
sari dell’antimafia scrivono: 
•L'aggressione di cui sono sta¬ 
te vittime te forze dcH’ordine 
non può essere semplicistica¬ 
mente ridotta ad una sorte di 
«animo unii istituzionale* della 
popolazione napoletana, ma 


deriva dallo stato di abbando¬ 
no In cui sono Luciate intere 
arce della provincia e della cit¬ 
tà da parte dello Stato e delle 
amministrazioni locali». 

Le trenta pagine del rappo^ 
to, Kritto dopo la visita del 18 
e 19 marzo scorsi, sono una re¬ 
quisitoria impietosa atuthe 
contro politici amministratori 
e funzionari pubblici A questo 
proposito si rileva «il ruolo In- 
soddisfacente assunto da alcu¬ 
ne istituzioni elettive nei con- 
' fronti di una delinquenza che 
si e potute ralfoizaie anche in 
ragione'di ripetute conipliclUi 
con persona^ e pratiche in¬ 
terne alla pubblica ammini¬ 
strazione». La relazione solleva 
•forti preoccupazioni» per Tesi¬ 
lo del «caso Masciari» Tamml- 
nislratore del comune di Na¬ 
poli in stretti rapporti con uo¬ 
mini legati a famiglie camorri- 
ste. Passando al campo dell’a¬ 
busivismo edilizio e delle di¬ 
scariche dei nliull l'antimafia 
denuiKia che esistono 180 di¬ 
scariche contro le 13 regolar¬ 
mente autorizzate. Altre 40 cir¬ 
ca raccolgono rifiuti non noci¬ 
vi, le altre servono a smaltire 
materiali spesso pericolosissi¬ 
mi senza alcun controllo. La 
commissione ha anche pre¬ 
sentato, nel corso di una con¬ 
ferenza slampa una relazione 
sull'alto commissariato ed il 
dibattito che ne e seguito cd 
ha invito il presidente del con¬ 
iglio a recarsi a discuterne in 
commissione, appena il gover¬ 
no sarà stato tonnato. 


Auto volcinti e passeggiate sull’acqua entro il 2000 


■i PALMI (R. Calabria). La 
Coite d'assise di Palmi ha chie¬ 
sto alla polizia francese di rin¬ 
tracciare un ragazzo di 16 an¬ 
ni. Marcello Merlino di Laurea- 
iw di Borrello (nella piana di 
Gioia Tauro). Il giovane e l'u¬ 
nico testimone delTaggualo 
nel quale furono assassinati, 
nel novembre '88. i suol ire fra¬ 
telli (di 18,19e20anni) cnon 
ai e presentalo ai giudici per 
confermare la accuse che por 
tarono alTarreslo delTunico 
Imputato, Guseppe Gallico di 
36 anni 

Maicello Merlino, temendo 
per la sua vita, aveva ottenuto 
dalle autorità di polizia il per¬ 
messo di espatriate In Francia. 
L'unico che potrebbe essere a 
conoscenza del luogo dove il 
ragazzo ora si trova è II padre, 
Ocnnenico, attualmente dete¬ 
nuto per fatti di sangue legati 
alla «faida di Palmi», nella qua¬ 
le rientrerebbe anche IT triplice 
omicidio. 

In attcsa.dclla risposta della 
gendarmeria francese, il pro¬ 
cesso contro Gallico, che si è 
sempie proclamato Innocente 
ei cui legali hanno sollecitato 
la deposizione del giovane 
scomparso, è stalo rinvialo a 
oggi 


■■ ROMA Aiuto, la fanta¬ 
scienza cl raggiunge, l'ultra 
tecnologia minaccia dj posse- 
dcici per non lasciarci più. Un 
mondo perfetto, telecomanda¬ 
lo e pauroso anche se perfetta¬ 
mente dcciirablle, artificiale e 
superintclligentc, ci aspetta 
dietro l'angolo, in un viluppo 
vertiginoso di sensori, digitai 
System, chips, ultrasuoni. Ma 
non si tratte di licUon. È solo la 
pedestre rassegna merceologi¬ 
ca del prossimo dcccnnlo.ll fu¬ 
turologo markclinadel 2000. 

SI chiama .nlatti «Gazar Due¬ 
mila» questa specie di catalo- 
so-licra delle: meraviglie che 
due autori americani. Malcolm 
Abrams e Klanict Gemstein, 
hanno messo insieme con me¬ 
ticoloso scrupolo, indicando 
per ciascuno dei mirabolanti 
prodotti nome dell.) società 
produttrice, prezzo imposto, 
probabile data di commercia¬ 
lizzazione. 

Gesù camminava sulle ac¬ 
que? Anche noi lo lan:mo. pro¬ 
babilmente già a psrtire dal 
1992: grazie alle «scarpe gal¬ 
leggianti», inventate da un 
quindicenne americano di no¬ 
me Ben Watsc n, che, tramite le 
prodigiose calzature, già ora se 
nc va a spasso sulla .-.upcrficie 
di un laghetto alla vel-xilà ora¬ 
ria di cinque chilometri. Sem¬ 
plice. non si iralta altro che di 
un specie di grossi si:l lunghi 
180 cm. larghi 22, prc tondi 22, 
capaci di sostenere 130 chili: 
costo 850 dollrirì. 

Solonel 1997 (7000 dollari) 
potremo avere Uòroce la Smart 


House o Casa Intelligente, una 
terrilicante versione delle fa¬ 
mose «quattro pareli» sollofor- 
ma di «più completo sistema di 
automazione domestica del 
mondo» Rabbrivfdile pure ma, 
nella nuova Casa degli Spettri, 
•le luci si accenderanno quan¬ 
do vi awiclncrcle alla porta, il 
sistema antifurto si disinne¬ 
scherà per pcrmetlcivl di en¬ 
trale silenziosamente, tutte le 
luci potranno essere accese 
per avvenire che è pronto in la- 
vola, il tomo sarà comandalo 
di far lampeggiare la tv quando 
Tanroslo è cotto e prima di an¬ 
dare a tetto uno sguardo al 
pannello di controllo vi farà 
conoscere la temperatura di 
ogni locale. 

Tutti gli elcllromcsiici. Inol¬ 
tre, saranno dolati di propri 
automatismi, capaci addirittu¬ 
ra di farsi Taulodiagnosi, cosi 
che il tecnico riparatore inter¬ 
rogherà l'apparecchio telefo¬ 
nicamente, mentre la macchi¬ 
na del caffè potrà essere pro¬ 
grammate esattamente per le 7 
del mattino. Non è uno scher¬ 
zo da E.T., nei pretto sono 
già stali investili diversi milioni 
di dollari. 

Quei pazzi delle macchine 
volanti, eccoli, ora cl sono, 
bnsciano i cicli a 640knVh, a 
bordo di un «levitomobile» 
chiamalo Moller 400 (previsto 
sin da ora, prezzo 100.000 dol¬ 
lari. invenzione di Paul Moller, 
laurealo alla McCill Universi^ 
di Montreal). «Aflusolalo in- 
ciocio tra una Corvette e una 


Macchina del tempo. Incontri Ravvicinati del Terzo 
Tipo, E.T., Casa Intelligente e vestiti tridimensionali, 
sembrano oggetti e sogni raccontati dalla fanta¬ 
scienza. £ invece sono tutti prodotti e invenzioni 
reali, già pronti per il mercato, da qui a fine millen¬ 
nio. Un catalogo futurologo, «^ar 2000», curato da 
due autori americani, sul mondo perfetto e inquie¬ 
tante delle intelligenze artificiali. 


MARlAaCALOCRONI 


navicella spaziale, è insieme 
automobile, ellcollcro, aero¬ 
plano, ospite 4 persone, decol¬ 
la in verticale, atterra dolce- 
mente, si puO paichcggiare in 
garage ed è semplice da ma¬ 
novrare quasi quanto un vi¬ 
deogame-. 47 persone lo han¬ 
no già prcnolato, con un anti¬ 
cipo di 5000 dollari. 

La pila ad acqua, già pronte 
da mettere in comnr.crcio - co¬ 
sto 5 dollari - non sorprende 
più della biarKhcria intima 
deodorante (acquistabile solo 
nel 1999): del -guanto parlan¬ 
te» per sordomuti, i cui sensori 
incorporali leggono le posizio¬ 
ni delle dite: degli abili «ullra- 
sonici tridimensionali» creati in 
45 secondi senza bisogno di 
inldvenio umano. 

Ipocondriaci, malati imma¬ 
ginari, per voi ■ fra 5 anni, non 
prima - è In arrivo te «loilctle 
diagnosticante» della giappo¬ 
nese Totoltd, una «tazza» inlcl- 
tigcnllssima che controlla tem¬ 
peratura e pressione, analizza 
urine e feci e controlla II peso 


ogni volta che viene utilizzate, 
cdèpcrsinoingradodilclclra- 
smcticre I dati allo studio di un 
medico (prezzo non Indica¬ 
to). 

Meno di 100 dollari costerà 
il <ostume da bagno termo¬ 
sensibile, che - passando dal 
caldo al freddo • si tingerà di 
nero, blu. giallo, e verde prima 
di ralfrcddaisi attestandosi su 
un discreto marronei; e un so¬ 
lo dollaro costerà 11 geniale 
bicchiere shiacciato inventato 
da tale Saul Frecdman. -stanco 
di bere birre e Coca calde sulle 
spiagge del New Jersey*: esso 
si scioglie dopo dica tre quarti 
d'ora dalTestcrao verso l'inter¬ 
no, scomparendo senza la¬ 
sciare traccia: mentre un tessu¬ 
to quattro stagioni, caldo d'in¬ 
verno e fresco d'estate, trattato 
al polielllcnglicole, «composto 
chimico che non risente del la¬ 
vaggi', sarà pronto Tanno 
prossimo. 

Nel supennarket delle mera¬ 
viglie possibili anche un'altra 
Tautomobile volante. Il suo no¬ 


me è Aerocar, pronta nel 1999, 
costo 150.000 dollari; il giorna¬ 
le rivoluzionario o GIN (Cuerìl- 
te iniormalion Network). che è 
in grado di raccogliere tutte le 
possibili inlormozioni su ogni 
possibile argomento; il Com¬ 
puter portatile tuttolare Tablet 
che, tra l'altro, dice esattamen¬ 
te dove vi trovate e fornisce le 
Indicazioni su qualsiasi mete 
intendete raggiungere; e. ov¬ 
viamente, un «vero» disco vo¬ 
lante, creatura alate di Peter 
Husing. 

Casa autopulcnte, c’è anche 
quella (non prima del 1995, 
costo 40.000 dollari), sana In¬ 
venzione della signora Frances 
Cabe di Newberg. Oregon; 
quando siete slancni di polve¬ 
re c sporco, girale la valvola 
dclTingcgnoso apparato e 
chiudetevi la porta adle spalle, 
tutto SI pulirà da sè... . 

Non mancano pane sempre 
fresco (sci mesi garantiti), 
pannolini biodegradabili (o^ 
gl nei soli Stati Unili ne vengo¬ 
no gcllatì 26 miliardi Tanno, si 
calcola che ci vorranno dai 
200 ai 400 anni perchè si di¬ 
sperdano nel terreno...), ab¬ 
bronzatura in bottiglia (me- 
dianlc ormone Mclano-Tan 
che si assume pervia orale), 
accensione a distanza (stendo 
in casa e premendo un pulsan¬ 
te sul portachiavi potrete ac¬ 
cendere li motore della vostra 
auto cosi come to sbrinatore, il 
riscaldamento, ecc), uova 
senza colesterolo, traslorma- 
voce telefonico, rivelatore di 


pozzanghere per ciechi pian¬ 
te mummificate per chi non ha 
Il pollice verde, maggiordomo 
In scatola (Iclleraimcnte But- 
ler-in-a-Box), aggeggio roboti¬ 
co attivabile a voce, in grado di 
ubbidire a 32 comandi e di 
conlrollare 265 dispositivi do¬ 
mestici, costo dollari 1575), 
VoiccKcy che apre le porte di 
casa al semplice suono della 
vostra voce. Non manca nep¬ 
pure un fantastico annullatore 
di rumori, vale a dire un'onda 
antirumore sfasate di 180 gradi 
nspetto a quella del suono ori¬ 
ginario e perciò capace di an¬ 
nullarlo. 

Tessere -intelligenti», tessere 
supcnntelligcnti», tessere «in¬ 
telligenti dalla memoria straor¬ 
dinaria» assicurano quasi tutto 
(anche awcrtitvi se avete sul 
conto corrente il denaro sulfl- 
cicnte F>cr un dato acquisto). 
Ma lo stregone pazzo ha già 
approntalo un programma di 
ibernazione umana (la tecni¬ 
ca giusta è alle porte, sostiene 
Hol Sicwmbcrg. ncercalore 
specializzato in criologia della 
Unuivcrsità di Berkeley, tutto 
sarà pronto nel 1999 e potrà 
costare 125.000 dollan), non¬ 
ché un terrorizzante Anuman, 
selvaggio modello di tv che 
cammina e li segue ovunque! 

Frìgoriicro rotondo, cane ro¬ 
bot, lattina autoreingcrante, 
c'è di tutto ncITempono 2000. 
Solo il ritrovato miracoloso per 
essere meno infelici e spaven¬ 
tati, quello, iKm appare in ca¬ 
talogo. 


Lettere 


D’Alema 
e Mussi su Sofrf: 
«Quel giorno 
a Pisa pioveva» 


B Caro Foa, nelllnlervi- 
sta eW Unità, del 9 aprile, do¬ 
po l'uscita del libro di Carlo 
Ginzburg sugli atti del pro¬ 
cesso che lo ha visto impu¬ 
tato, Adriano Sofri afferma 
che potremmo essere «testi¬ 
moni decisivi», a proposito 
di quel lontano giorno in cui 
Marino insiste di aver parla¬ 
lo a Pisa con Solrl In parti¬ 
colare dovremmo ricoidaici 
se a Pisa piovesse e se d fu 
un corteo di Lotta Continua. 

Ci fu effettivamente una 
manifestazione di Lotta 
Continua, ci pare proprio un 
corteo, ma non potremmo 
giurarlo. E contemporanea¬ 
mente, una manifestazione 
del Pei con Giancarlo Pajet- 
ta. a piazza Carrara. 

SI, quel giorno pioveva, a 
Pisa. Sul palco cl fu un epi¬ 
sodio; cominciava a piovere 
(o forse te pioggia si era so¬ 
lo fatta più fìtta), e Rsietta 
mentre stava putendo ven¬ 
ne riparato con un ombrel¬ 
lo, che allontanò sdegnosa¬ 
mente, Ira gli applausi della 
gente che riempiva la piaz¬ 
za, per lo più bagnandosi 
come lui 

Non sappiamo se la testi¬ 
monianza possa conslderar- 
^ decisiva, ma corrisponde 
esattamente ai fatti 

MasMmoD’Alenia, 
Fabio MoiaL 


Il contributo 
di De Mauro 
al film 

«Il caso Mattel» 


RR Caro direttore, leggo 
suU'UniM del 10 aprile, nel- 
Tarticolo di Seigio Turone 
•Storie di petrolio, film e de¬ 
litti»: «A fornire In proposito 
■.la documentazione per U 
nim era stato Mauro De 
Mauro. Probabilmente Q 
giornaliste. dopo aver dato a 
Rosi gli argomenti essenzia¬ 
li, aveva continuato l'indagi¬ 
ne per conto proprio...». 
(Jueste affermazioni, che in 
nessuna occasione io ho 
mal fatto, richiedono una 
mia precisazione, corri¬ 
spondente del resto a quan¬ 
to da me ripetutamente di¬ 
chiarato sia al tempo del 
mio film'Il caso Mattel', che 
dopo: la rtehiesta da me e 
dalla produzione Vides latta 
a De Mauro, fu un resoconto 
delle due ultime giomate di 
Enrico Maltei in Sicilia, di cui 
De Mauro era stato cronista. 

Mai De Mauro ha fornito a 
me personalmente o alla Vi¬ 
des alcuna documentazione 
nè argonfenti per il film, 
malgrado le nostre ripetute 
sollecitazioni restate senza 
risposta per un lungo perio¬ 
do alla scadenza stabilita, e 
prima di apprendere delta 
tragica e misteriosa sparizio¬ 
ne del valoroso e bravo gior¬ 
nalista. PuO essere possibile 
invece la supposizione di 
Turone che De Mauro abbia 
potuto condurre una indagi¬ 
ne per conto proprio al di là 
dell'Incarico; questo potreb¬ 
be forse spiegare II lungo si¬ 
lenzio mantenuto con noi 
Firuicesco RoiL Roma 


«U immaginate 
dei maestri 
che non sanno 
la geografia?» 


■■ Caro direttore, a pro¬ 
posito delia collocazione 
delia geografia nella futura 
scuola supcriore nulla è pur¬ 
troppo cambiato riguardo 
alla assurda politica di 
emarginazione della mate¬ 
ria da parte della apposita 
commissione la quale nei 
lavon conclusivi sui pro¬ 
grammi del biennio, nel di¬ 
cembre '90. ha confermato 
l'esclusione dell'insegna¬ 
mento geografico dai pnmi 
due anni nelTambito econo¬ 
mico (denominazione che 
raggrupperà in futuro gli at¬ 
tuali Istituti tecnici commer¬ 
ciali e similari e gli Istituti te¬ 


cnici per il turismo). 

Al di la delle considera¬ 
zioni sulle carenze culturali 
e toimative, va evidenzialo 
come ciò costituisca un pe¬ 
ricoloso precedente anche 
per l'assetto dei futuri bienni 
degli Istituti professionali di 
indirizzo analogo (per ora 
non presi in considetazione 
nei lavori della suddetta 
commissione, ma già ogget¬ 
to di spenmenlazioni mini- 
sienali che escludono la 
geografla dai primi due an¬ 
ni anche in tali scuole). 

Se tutto ciò venisse con¬ 
fermato in sede legislativa, 
verrebbero privati delle «basi 
g^rafiche» proprio i giova- 
ni che. numerosissimi fre¬ 
quentano gli Istituti tecnici 
ed 1 prolessionall molti dei 
quali termineranno i loro 
studi (con Tobbllgo che sa¬ 
rà posto a 16 anni) non usu¬ 
fruendo cosi nemmeno dei 
programmi di geografia che 
dovrebbero essere poi inse¬ 
riti nei trienni conri^xmden- 
U. 

Peraltro. la commissione 
ha pure presentato proposte 
per la struttura dei piani di 
studio triennali ed ha inten¬ 
zione di escludere la geo¬ 
grafia dall'indirizzo socio- 
psico-pedagoglco (attuali 
Magistrali), nonché da quel¬ 
lo linguistico. Ve II imniagt- 
nate i futuri maestri non pre¬ 
parati in geografla o gli stu¬ 
denti che studiano lingua e 
cultura di Paesi stranieri sen¬ 
za aprotondime i cuatteri 
geografici? 

Ma non basta: dopo aver 
•promesse» di ampliate lo 
studio detta geografla nel 
triennio degli Istituti econo¬ 
mici (a compensazione del¬ 
la sua esclusione dal relativi 
bienni, con criteri del tutto 
criticabili sul piano didatti- 
co), la commissione -ai è ri¬ 
mangiata» anche questo! 
Ci1stinaMena.ResponsabL 
le del Gruppo toscano del Co¬ 
mitato naz. di difesa detta 
geografia. Arezzo 

Sulla questione delllnae- 
gnamenlo della geografia ci 
hanno anche scritto 21 inse¬ 
gnanti di istituti tecnici e 
professtonatl di Uvomo e 
Cecina e le professoresse Ri¬ 
ta Casini e Vittoria Catacchi- 
ni di Arezzo. 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scrìtto 


M Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che d 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 
Il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi tra gli 
altri, ringiaziama 

Osvaldo Miani, Milano; 
Nello Carino, Verona: Aure¬ 
lio Cccere, Pisa; Ugo Cartx>- 
ne, Ftattocchle; Leopoldo 
Roggi Olmo: Corrado Cela¬ 
to, Milano; Domenico Ana- 
trone, Bologna; Olga Santi¬ 
ni, Reggio Emilia; Paolo 
Fiamberti, Robbiano di Me- 
digUa; Zoella Benincasa. 
Modena; Pierfrancesco Rai¬ 
neri, Torino; Giuseppina 
Gerii, Sedriano-Milano 
(«/47 abitanti di Sedriano 
protestano contro l'ecoaio- 
nale aumento dell'Imposta 
di consumo sul gas melano, 
più che raddoppiala dallo 
scorso mese di tuglioi)', & 
manno Zoboli, Nonantola 
(•£ indispensabile andare a! 
superamento dello scontro 
l^le in tribunale per il no¬ 
me e il simbolo del Partito, 
facendo cosi prevalere il 
buon senso e noni cavilli bu- 
rocralici di chi si sente dalla 
parte fauorila per ulncaei). 

Michele lozzclll Le^ 
(«Sergio Staino. con le sue 
strisce, i efficiente più delle 
bombe... / miei complimenti. 
Le sue vignette sono di critica 
e autacrUioa soprattutto per 
gli atteggiamenti del passa¬ 
to); Cterino Longo, Fubine 
(•Portate avanti, in Qualsiasi 
occasione, moralità e giusti- 
aa. perche la gente ne ha più 
che bistro); Alfredo Stm- 
salcs, Roma (•// contributo 
alla improcastinabile riforma 
della politica che puà deriva¬ 
re dallo saoglimcnto delle 
correnti politiche propugna¬ 
to e aifuaro da Trentin nella 
CgiI, sarà ualorizsato dal va¬ 
ro di rappresentanae azien¬ 
dali unitane, dall'occennio- 
zione deirduborazione pro¬ 
grammatica, dall'unificazio¬ 
ne da sistemi contrattuali nei 
seiton pubblici epriuodr). 
























Davanti al giudice De Flcchy il deputato Prima ^^lnciguerra poi don Raffaele Cutolo 

ha ammesso! rapporti con «uomini d’onore» avevano parlato dei rapporti poco chiari 
«Mi indicarono dove le Br avevano i covi mantenuti durante il sequestro dello statista 

in cambio volevano solo un salvacondotto» tra malavita, servizi segreti e politici 

- - , \ 

«La ’ndrangheta sapeva dov’era Moro» 

L'ex pariamentare de Cazora conferma che d fu trattativa 


Assolto 
di nuovo 
il neofascista 
Mario Tuti 

DALLA NOSmA REDAZIONE 


^ OlOROIOSOHIfUU 

^ M FIRENZE. Un'altra assolu* 
' zinne per il neofascista Mario 
1 Tuli. Il pluriomlcida di Empoli, 
dopo essere stato assolto gio¬ 
vedì scorso a Bologna nel se- 
, condo processo d'appello per 
, la strage deiritaiicus, esce in- 
i denne «per non aver commes¬ 
so Il latto» da un'altra grave im¬ 
putazione: essere stalo l'Istiga- 
' toro e il mandante deH'omici- 
dio di Mauro Mennucci, il ca¬ 
merata che con le sue confes- 

< sioni spedi in carcere per la 
' prima volta Tuli nel lontano 

I97S facendolo anestare sulla 
Costa Azzurra, dove si era rifu- 
' gialo dopo aver ucciso due po- 
-Uziolti. 

>1 JLa Corte d'Assise d'AppelIo 
di Hrenze ha confermalo la 

< condanna all’ergastolo per Pa¬ 
squale Beisito e a 20 anni di re¬ 
clusione per Stefano Piocoplo. 
'‘Il verdétto è stato emesso nella 
' larda serata di martedì dopo 
cinque ore di camera di consi- 
I gllo. I giudici d'appello contra¬ 
riamente a quanto sostenuto 
dal Procuratore Generale Ciu- 
nseppe Quattrocchi che aveva 
.chiesto- tre condanne all'erga¬ 
stolo, hanno cosi confermato 
'le sentenze emesse in primo 
grado dalia Corte d'Assise di 
'Pisa il 21 maggio 1986 e nel 
successivo processo, sempre 
di primo grado, nei confronti 
dì Belslio e di Piocoplo, il 23 
lefabRiiol990. • 

' Buio sugli btigatori, buio sui 
jjmandanli.'NsIfaMeW della giu- 
.stizia resta un pugno di laMZ^ 
'zi, Fabrizio Zanl glfl condan¬ 
nalo all’eigasiolo con senten¬ 
za definithm, Stefano Procopio 
e Pasquale Bebiio che pero é 
•^el di bosco. Secondo l'ac¬ 
cusa Bebiio la sera dell’S luglio 
1982 a Pba aveva ucciso Men¬ 
nucci con due colpi di pbtola 
alla testa, menile gli altri neo- 
fasdsti del «gruppo di fuoco» 
.dei Nar (Nuclei armali rivolu¬ 
zionari) Stefano Procopio e 
Fabrizio Zani avevano provve¬ 
duto armi In pugno ai compIU 
di copertura. Per Zani e Gio¬ 
vanna Cogoli!, ritenuta Inizial¬ 
mente un'altra preziosa pedi¬ 
na della banda eversiva, i giu¬ 
dici di appello deebero in pas- 
ulo una condanna all'ergasto- 
% |)er Zani e una assoluzione 
alla Cogolll per insuflicenza di 
prove. Assolto in primo grado 
per insufficienza di prove dai 
giudici dell’AssIse di Tuti 
é arrivato al vaglio della sen¬ 
tenza d'appello In un processo 
dalle procedure tormentate. 

•Se fossi stato davvero il 
mandante deH’omlcidio di 
Mennucci ne sarei stato orgo¬ 
glioso e non avrei avuto alcun 
timore a dirlo», ha detto il geo¬ 
metra nero di Empoli, futi, 
poi, ha finito per parlare del¬ 
l’attentato del 4 agosto 1974 al 
treno Itallcus che provocò la 
mortedi 12 passeggeri. 

L'ex terrorista, sorvegliato 
nella gabbia da quattro carabi¬ 
nieri che non lo hanno perso 
di vista un btante, si è dichiara¬ 
lo soddbfatto dell'assoluzione 
che lo toglie deflnltivamenle 
dalla Ibta dei presunti respon¬ 
sabili. •Potrei chiedere un risar¬ 
cimento dei danni - ha dello - 
per essere stato accusato in¬ 
giustamente, ma solo in senso 
morale: non voglio denaro da 
questo Stalo, sono soldi male- 
deui, che al limite potrebbero 
finire in benelicenza. Piuttosto 
mi chiedo perché gli inquirenti 
abbiano dato ascolto ad un ti¬ 
po come Fachini, su consiglio 
dei servizi segreU, piuttosto 
che seguire una pista emersa 
subito dopo lo scoppio della 
bomba. In quella prima fase 
delle indagini alcuni testimoni 
rivelarono che una donna par¬ 
lò al telelono con qualcuno di¬ 
scutendo di bombe e di treni, e 
questo almeno due ore prima 
dello scoppio. La signora fu 
rintracciala, era una donna 
sulla quarantina. Rivelò che 
stava parlando con sua madre, 
una donna di circa 70 anni, ed 
era a lei che si rivolgeva par¬ 
lando di una ‘bomba sexy*. Fi¬ 
ni sotto processo per fai» te¬ 
stimonianza assieme alla ma¬ 
dre, furono condannate ma 
poi di loro si persero subito e 
coipevomente le tracce». 


Davanti al giudice De Flcchy l’ex deputato de Benito 
Cazora ha confermato le «trattative sotterranee» con 
la 'ndrangheta per liberare Moro. Ha confermato le 
dichiarazioni di Vinciguerra (l’uomo che ha parlato 
di Gladio a Casson): un gruppo di calabresi legati 
alla De e ai servizi segreti, sapeva tutto sulle Br. «Mi 
dissero che il ISaprìie 1978 Moro fu spostato da Ve- 
scovio alla Magliana», ha detto Cazora. 
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ANTONIO CIPRUNI 








■■ ROMA. La «trattativa sot- 
tenanen» per individuare la 
prigione di Moro, ci fu. Una 
parte della De mise in campo 
un gruppo di strani investiga¬ 
tori: uomini (li mafia, camor¬ 
ra e 'ndrangfieta, gente lega¬ 
ta ai setvizl !«greii dell'epo¬ 
ca. E i risultati sarebbero stati 
positivi, se solo la Democra¬ 
zia cristiana avesse voluto: 
oppure se lo scopo di quella 
ricerca fosse stala la libera¬ 
zione dcH’ostaggio. 

Lo ha dichiarato davanti al 
sostituto prtKuratore Luigi 
De Bcchy, l'ex deputalo oc 
Benito Czutora. Una confer¬ 
ma. dunque, alle dichiara¬ 
zioni di Raffaele Cutolo sul- 
r«attivazlone» della camorra 
e della banda della Maglia- 
na, e a quelle di Vincenzo 
Vinciguerra, autore confesso 
della strage di Peteano che, 
dopo aver rivelalo al giudice 
venezia .10 Casson l'esistenza 
di Gladio, ha parlalo in un in¬ 


terrogatorio dei «contatti» tra 
Benito Cazora e «uomini d'o¬ 
nore» calabresi. Una eve¬ 
nienza che lo stesso Cazora 
ha ammesso, davanti al giu¬ 
dice De Flcchy, nel corso di 
un interrogatorio durato qua¬ 
si quattro ore. 

•£ vero, entrai in rapporti 
con uomini della 'ndranghe¬ 
ta, - ha dichiarato l'ex parla¬ 
mentare di fede andreottiana 
- una (wrsona mi fece cono¬ 
scere Rocco Varone e altri tre 
calabresi che erano confinati 
a Rieti. Sapevano molto, direi 
che potevano sapere tutto. 
Mi dissero, ed erano i primis¬ 
simi giorni del sequestro, che 
conoscevano una base Br 
nella zona Cassia. Si trattava 
del covo di via Gradoli, che 
sarebbe stato scoperto sola¬ 
mente II 18 aprile...». 

Segnali dalle motivazioni, 
però, misteriose. In cambio 
gli uomini della 'ndrangheta 
avrebbero avuto solo «generi¬ 


li” 
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Le auto di Aldo Moro e della scarta II giorno del rapimento 


ci vantagd»,'un salvacondot¬ 
to; ma laDem(x:razia cristia¬ 
na, e soprattutto la polizia, 
mostrarono contrarietà. E 
questa struttura «occulta» ri¬ 
mase immobile. Ma vigile. ' 
Fu cosi che a Cazora arri¬ 
varono altri messaggi. Uno, 
mollo netto, inserisce un ele¬ 
mento nuovo nella vicenda 


Moro. «Questi calabresi dis¬ 
sero che il 18 aprile lo statista 
fu spostato da una prigione 
all'altra, - ha rivelato - tmma 
sarebbe stato tenuto sulla Sa¬ 
laria, a Vescovio, un covo 
che è stato scoperto soltanto 
nel luglio del 1979. Poi du¬ 
rante la farsa del lago della 
Duchessa l’avrebbero porta- 


Sparito dalla sede Sismi mitra simile a quello della Falange annata? 

^tth «Una sola abile te0SL 
dietro ({uesto nuovo terrorismo» 


Minacce, ricattL C'è un filo unico, gestito da grappi di 
•intelligence», dietro la ripresa del terrorismo psicolo¬ 
gico. Una trama che si è scatenata nel momento più 
delicato della crisi politica provocata dal caso Gladio. 
Scolti ieri ha apertamente parlato di una «regia molto 
abile». E da un’interrogazione emerge un epi^io gra¬ 
vissimo: un mitra dello stesso tipo di quello usato dalla 
«Falan^je» è stato rubato da una sede del Sismi. 


OUNNICIPRIANI 


segn 

per un'unica uama. Dietro il rie¬ 
mergere del fenomeno letrori- 
sta (ma è più esano parlare di 
terrorismo psicologico) c'é un 
preciso disegno fatto di minac¬ 
ce. ricatti e avvertimenti scate¬ 
nato da gnjppi di intelllcence 
che con i gruppi eversivi pro- 
prlamen'e deu) non hanno nul¬ 
la a che fare. Una manovra 
giunta al suo culmine proprio 
nella fase più acuta deila crisi 
politica scatenata dal caso Gla¬ 
dio. Un quadro inquietante, di 
cui tutti gli addetti al lavori e gli 
esperti dell'antiterrorismo sono 
perfenamenle al corrente e so¬ 
no disposti ad ammettere, sep¬ 
pur in via confidenziale, che po¬ 
trebbe trovare un’ulleriote con¬ 
ferma dopo fa notizia, gravissi¬ 


ma, contenuta in un'Interroga¬ 
zione presentata dai parlamen¬ 
tari dei Pds Bellocchio e Novelli, 
del furto di un mitra Beretta mo¬ 
dello «Sc70« avvenuto lo scorso 
ottobre in una delle sedi roma¬ 
ne del Sismi. Un mitra dello 
slesso modello di quello usato 
dalla «Falange armata* nel suol 
attentati. Un furto pericoloso, 
analogo a quello della Fiat Uno 
bianca, sparita dal parcheggio 
di Forte Braschi. E di una Fiat 
Uno bianca si era parlalo sem¬ 
pre in relazione agli attentali 
della «Falange». Coincidenze 
troppo evidenti, se saranno 
coniermale, per non pensare 
ad un'attenta regia. C II ministro 
dell'Interno. Vincenzo Scolti, 
parlando In commissione AHari 
coslituzionalL ha affermato sen¬ 


za mezzi termini (ma senza ci¬ 
tare l'episodio del lutto del mi¬ 
tra) di una «regia mollo abile» 
che si nasconde dietro la sigla 
«Falange Armata» che negli ulti¬ 
mi giorni ha lanciato una serie 
di minacce a giornalisti e uomi¬ 
ni politici. 

La gravità della situazione, fin 
dalie prime avvisaglie ricattato¬ 
rie. non era sfuggita agli esperti 
di trame e lerrorumo che aveva¬ 
no riscontralo una serie di 
preoccupanti coincidenze con 

S uanto avvenuto anni addietro. 

:'é sicuramente un rinnovato 
clima pecorelllano - era stato il 
commento - ed é chiaro che sia 
dietro i proclami della cosiddet¬ 
ta Falange armala che dietro le 
dimostrazioni contro l'Auonri e 
gli uffici giudiziari di via Trìbo- 
niano. c'è una guerra, per ora 
solo simbolica, tra strutture oc¬ 
culte che hanno telercnti all'in- 
lemo della macchina dello Sta¬ 
to». Un conllilto tra gruppi con¬ 
trapposti. fatto di furti e docu¬ 
menti falsi, come quello scate¬ 
nalo un paio di mesi la intorno 
a Fotte Braschi? Questa volta, a 
giudizio degli esperti, il quadro 
e mollo più artkxrlalo. Per cui 
occorre parlare di strutture di /n- 
ttUisence, o parti di loro, che so¬ 
no alla radice della nuova stra¬ 
tegia. Una lesi. Ma ieri pomerìg¬ 


gio i dubbi degli esperti sono 
stali confermau dal ministro 
Scotti. «Vi sono fotti sospeiii - 
ha detto intervenendo in com¬ 
missione - che nelle vicende 
della Falange si sia inserita una 
regia molto abile che tende ad 
accreditare l'esistenza di un’or¬ 
ganizzazione tal grado di colpire 
le persone e gli ambienti che da 
ultimo sono stati minacciati. 
Dilliciie la lettura della matrice, 
seppure, nel contesto di minac¬ 
ce a personalità politiche e del 
glomailsmo nonché a sedi di 
quotidiani autorevoli, sembra¬ 
no ravvisabili pretese di interfe¬ 
renza nella vita politica italiana, 
accentuatesi al momento della 
crisi di governo per tentare di 
condizionare le scelte e io svi¬ 
luppo della nostra società». Pa¬ 
role gravissime, che esprimono 
sicuramenle una proccupazio- 
ne motivata. 

Il pericolo,'insomma, è più 
•interno» che esterno. Proprio 
per questo sono del lutto inten¬ 
dale le Ipotesi che tendono a 
collegare la «dimostrazione» di¬ 
namitarda davanti atta sede del- 
l'Aixinr/con l'omicidio Rohwed- 
der firmato dalla Raf. la Rote Ar- 
mee FVaktlon tedesca. A via To- 
macelli si é trattato di un avverti- 
mento costruito con un ordigno 
destinalo a non esplodere. In 


La Camera si convenziona per l’assistenza d’urgenza 

È nato il soccorso-deputati 


Al dep-Jtato una tessera di plastica con su il numero 
magico del «113» privato da chiamare nei caso si 
sentisse male mentre si trova a Roma e la Camera, 
col suo servizio di pronto soccorso, è chiusa. Il servi¬ 
zio entrato in funzione da aprile, grazie alla conven¬ 
zione con la «Meditai Assistance», una struttura pri¬ 
vata che da due anni opera nella capitale, fornendo 
medici ed ambulanze per un rapido soccorso.. 


H ROMA. La drammatica e 
difficile riceic» di un medico o 
di un ambulanza? A Roma i 
630 deputali risolveranno il 
problema grazie ad una tesse¬ 
ra di pl<:stica con sù i tre nu¬ 
meri telefonie I del « 113» priva¬ 
lo da chiamare. In caso di ne¬ 
cessità, in pochi minuti arrive¬ 
rà press-z la loro abitazione o 
l'albergo che li ospita un me¬ 
dico ed un ambulanza con so¬ 
fisticate apparecchiature, in 
grado di presine il primo soc¬ 
corso e dirottare, se necessa¬ 
rio, il pa'lame stare in ospeda¬ 


le o in cllnica. Dal primo apri¬ 
le inialti é entrata in funzione 
la convenzione con il servizio 
privato •Mediial Assistance», 
che da due anni opera nella 
capitale. 

Nell'Italia dove si muore at¬ 
tendendo invano un'ambu¬ 
lanza o nella ricerca di un po¬ 
sto in ospedale, un traltamen- 
lo di favore e un privilegio per 
i deputati che non riescono a 
varare una riforma che salvi la 
sanità dallo sfascio? Macché, 
è il commento unanime dei 


deputali. Spiegano: si tratta 
solo di un servizio, di cui si 
servono anche molte aziende 
e privati, per risolvere un’e¬ 
mergenza sanitaria che, per 
chi é lontano da casa diventa 
più difficile. Nessun parente 
od amico da chiamare, niente 
medico di fiducia a cui rivol¬ 
gersi. Il servizio servirà a ga¬ 
rantire il parlamenlare soprat¬ 
tutto nelle ore notturne o 
quando si trova al di fuori del¬ 
la Camera, dove opera un effi¬ 
ciente presidio sanilarìo. Il 
dottor Cario Goracci, respon¬ 
sabile dei senrizi sanitari della 
Camera, ci tiene a precisare 
che non si tratta di un servizio 
creato per i deputati. «Ci sia¬ 
mo limitali, come molle 
aziende ed anche privati citta¬ 
dini, a convenzionarci con un 
servizio privato». Ad un prezzo 
contenuto: la spesa annua è 
di lOOmila lire per deputalo. 

«Disponiano di medici ca¬ 
paci di garantire Interventi di 
urgenza e di un centro mobile 


di rianimazione - spiega il 
dottor Masala della «Meditai 
Assistance» - Con le nostre 
ambulanze bene attrezzate 
arriviamo dal paziente in po¬ 
chi minuti, prestiamo soccor¬ 
so e se é necessario il ricove¬ 
ro, accompagniamo il maialo 
neH'ospedale o nella clinica 
più vicina, e soprattutto più 
idoneo per la patologia ri¬ 
scontrala». Si avvalgono del 
servizio molte aziende, so¬ 
prattutto per i dipendenti in 
trasferte ed anche privali citta¬ 
dini che hanno cosi la possibi¬ 
lità, pagando, di un servizio si¬ 
curo e rapido. Nell’Inserzione 
sull'elenco telefonico la «Me¬ 
ditai Assistance» si definisce «il 
vostro allealo. Sottoscrìvere 
un abbonamento é una scelta 
serena.perséeperi propri fa¬ 
miliari - si legge - £ un modo 
per prendere in contropiede 
l'emergenza». Emergenza per 
la malattia o per ia sanità pub¬ 
blica che, appunto, è sempre 
all'emergenza? 




to alia Magliana. Seppi im¬ 
mediatamente che quello 
del comunicato numero 7 e 
del lago della Duchessa era 
undepistaggio». 

Gli amici calabresi di Ca¬ 
zora avevano spiegalo molle 
cose, dunque. Ma come mai 
erano a conoscenza di parti¬ 
colari cosi segreti? »! calabre¬ 
si avevano una rete di appc^- 
gi e conoscenze...», ha spie¬ 
gato l'ex parlamentare de¬ 
mocristiani. Insomma cosi 
come don Raffaele Cutolo ha 
citato i nomi di Vincenzo Ca¬ 
sino e DcmenicQ Balducct, 
notoriamente legati ai servizi 
segreti, sembra che anche 
nella parte «calabrese» della 
vicenda, risalii il ruolo svolto 
dagli 007. 

Interessante la lettura del¬ 
l'episodio Varone-Cazora 
che dà Vinciguerra: 'In Cala¬ 
bria non mancano certo I 
contatti fra i servizi di sicurez¬ 
za e la malavita locale, da at¬ 
tivare in casi eccezionali co¬ 
me quello rappresentato dal¬ 
la ricerca di Aldo Moro; e, dal 
1977, un esponente della 
’ndrangheta, poi pentito. Pi¬ 
no Scrìva, collaborava con il 
generale Cario Alberto Dalla 
Chiesa». 

insomma; una rete spioni¬ 
stica del tutto particolare f>o- 
uebbe essere stata messa in 
campo durante il sequestro 
Moro. L'Impressione è che lo 


scopo fosse quello di con¬ 
trollare il territorio, non già 
quello di individuare e libera¬ 
re lo statista democristiano. 

L'ultima cosa (die ha detto 
Cazora é che il 7 maggio, i 
calabresi l'awertirono che 
•Moro sarebbe stato ucciso e 
riconsegnato dopo due gior¬ 
ni». L’incontro era fissato alle 
19. Sull'agenda di Pecorelli, 
direttore di Op ucciso ne! 
1979, era annotato alla data 
7 maggio: «Rocco Zingaro» 
(probabilmente il nome in 
codice di Rocco Varone). 
Una coincidenza oppure Pe¬ 
corelli uomo della ré legato 
ai servizi, sapieva delle mano¬ 
vre? Una vicenda strana. 

La risposta potrebbe esse¬ 
re contenuta nelle telefonate 
Intercettale tra Cazora e don 
Antonello Mennini nelle qua¬ 
li si parla di Scriva. C'é anche 
un'altra telefonata, del primo 
maggio, quasi del tutto can¬ 
cellata, nella quale Cazora 
chiedeva al segretario di Mo¬ 
ro, Sereno Freato, le foto 
scattate in via Fani il 16 mar¬ 
zo 1978, durante il rapimen¬ 
to dello statista e l'uccisione 
degli uomini della sua scorta. 
L'ex parlamentare sosteneva 
che quelle foto servivano ai 
calabresi», perché si «indivi¬ 
dua uno noto a loro». Quel 
rullino, c'è da sottolinearlo, è 
poi scomparso dai corpi di 
reato della procura in modo 
misterioso. 



Germania I terroristi hanno agi¬ 
to in maniera divetsa. Una cosa 
del tutto evidente anche agli oc¬ 
chi degli inquirenti che. su pres¬ 
sione politica, non hanno esclu¬ 
so in una prima lase un legame 
tra la vicenda MVAvanti e l'at¬ 
tentato della Raf. Ipotesi dclini- 
tivamenle accantonala dopo 
l'audizione di ieri mattina al co¬ 
mitato sul servìzi segreti del mi¬ 
nistro Scotti e del direttore del 
Sisde. Riccardo Malpica. Un filo 
unico, piuttosto, lega i due «lin- 
ti» attenuili, le minacce della Fa¬ 
lange armata contro Krpubbli- 
OD, la strana visita al conispon- 
dente delia Rtuter e. fatto reso 
nolo solo ieri, le lettere minato¬ 
rie contro il senatore delia sini¬ 
stra indipendente, Pierluigi 
Onorato, per la sua posizione 


Bologna 
il luogo 
dovelurono 
massacrati 
i 3 carabinieri 


contro la guerra nel Colte. Ono¬ 
rato. c'é da dire, non considera 
particolaimente attendibili le 
minacce ricevute. Gli inquirenti, 
pero, hanno notate che gli av- 
vertimenli sono giunti insieme 
con i pesanti attacchi che sia il 
giornale di piazza Indipenden¬ 
za che il corrispondente della 
Reuter e Onorato avevano rice¬ 
vuto per le loto posizioni Indizi 
che vengono attentamente veri¬ 
ficati Ieri, intanto, c'é stalo un 
falso allarme per un attenlalo 
alla sede del Psi e la «Falange» si 
è rilatta viva con due telefonate 
all'Ansa. Ma, ormai, é molto dif¬ 
ficile stabilire se si tratti di mi¬ 
nacce idoc» o, al contrario, del- 
rinevilabile «ricaduta» in termini 
di sciacallaggio delle notizie sul 
rinnovato pericolo terrorista. 


Una ventenne 
romana: 

«Massimo Ranieri 
è mio padre» 



Una ragazza di 20 anni. Cristiana Sebastiani, di Roma, ha 
presentato nei giorni scorsi al tribunale civile un ncorso per 
essere dichiarala figlia naturale del cantante Maissimo Ra¬ 
nieri (nella foto). Per molti anni la madre della ragazza. 
Franca Sebastiani, ha sostenuto che Ranieri era il padre di 
Cristiana, ma solo ora, da parte delia giovane, é stala presa 
un'iniziativa giudizialta. Adesso, dopo una fase preliminare 
nella quale verranno indicale prove sommarie, il tribunale ^ 
pionunceià sulla ammissibilità del rìcono. La giovane vuole 
diventare una cantante. 


Traffico di armi 

Assolto 

l’attore 

Rossano Brazd 


L'attore Rossano Brazzi, 78 
anni, e il colonnello dei ser¬ 
vizi segreti Massimo Pugliese 
sono stati assolti oggi dal tri¬ 
bunale di Venezia dall'accu¬ 
sa di intermediazione tra il 
governo degli Stata Uniti e il 
governo della repubblica so¬ 
mala di Siad Barre per aver lavorilo un finanzlarriento alla 
Somalia per l'acquisto di armi nel marzo 1983, perché il fat¬ 
to non sussiste. Rossano Brazzi e Massimo Puglietie. secon¬ 
do l'accusa, si sarebbero attivad afFinché l'altera ptesidenle 
degli Usa, Ronald Reagon cotxxdesse un fìnanziamenlo a 
Siad Barre per l'acquisto di 116 carri armati e venti elicotteri 
da guerra. In un secondo tempo, il pubblico ministero Nel¬ 
son ivano Sahrarani aveva «modificato» il contenuto del capo 
di imputazione; non si sarebbe trattato di 116 carri armali 
ma di due navi lanciamissili e di una vedetta costiera anti¬ 
mine. 


Gitania: 
attentato 
contro il vicario 
dei vescovo 


Un attentato incendiario ha 
distrutto l’auto di monsignor 
Pappalardo, vicario del ve¬ 
scovo di Catania. L'atto vie¬ 
ne giudicalo come un •av¬ 
vertimento contro la Curia 
(die già nei giorni scorsi era 
stata turbata da un clamoro¬ 
so episodio, il sequestro del vescovo, moro. Bommarito da 
parte di un meccanico trentottenne che per tre on> lo ha te¬ 
nuto sotto la minaccia di un coltello. U meccanico si é giusti- 
ricato dicendo che sì sentiva indifeso e minacciato preso fra 
due fucxriii, polizìa e mafia. L'ipolesi degli inquirend per l'at¬ 
tentato al vicario é che sia in atto una manovra per cercare 
di impedire, non si capisce, però, come, un blitz contro una 
potente cosca maliosa. 

Sarà effettuata oggi l'auto¬ 
psia di padre Angelo Aceto, 
il religioso ucciso l'altro ieri 
a Tagliacozzo. Secondo gli 
inquirenti l'autore dell'omi¬ 
cidio é il marocchino Said 
Khechab, che avrebbe solfò- 
calo il sacerdote pisr tubargli 
una decina di milioni (in tasca del Khechab ne sono stari 
trovati sette) di risparmi che erano nascosti in un cassetto. 
Dovevano servire per pagate il gasolio per il convento. 


Delitto 

diTagliacono 
Oggi l’atitopsia 
di padre Aceto 


«Le promesse 
di Bianco 
sulla maturità 
non ci incantano» 


Non si può tendere «più ri¬ 
goroso» l'esame di maturità 
se prima il governo - che di 
fatto «ha preveduto a inizia¬ 
re lo smaniellamento del va- 
loie legale e del carattete 
costiiuzionaJe del titoU di 
maturità» - rxm accetta di 
superare «riniqua e dbctiminatoiia disciplina dei bacceOie» 
rate intemazionale», che consente alle scuole private asso¬ 
ciate di «onierire riteli di studio di scuola secondaria supe¬ 
riore senza esami di Stalo». Eia risposta del Pds alle promes¬ 
se (che - dice il capogmppo nella commissione Cultura 
della Camera. Sergio Soave - «non ci incantano più») for¬ 
mulale l'altro giomo dal ministro Bianco. Il FMs - chiarisce 
Soave - è •naturalmente disponibile a discutere seriamente 
della riforma dell’esame di maturità ne! quadro della rifor¬ 
ma della scuola superiore, ma ritiene che 'il superamento 
del baccellierato intemazionale sia una •conditiiiane preli¬ 
minare per qualsiasi disc(xso di riforma, e non consentirà 
che si renda più rigoroso un esame per la scuola pubblica 
proprio mentre si concede alle privale di dare diplomi senza 
l’esame di Stato». 


Amelia (Terni) 
Pensionato 
uccide il figlio 
e la nuora 


Gino Gìurelli, un anziano 
pensionato di 8S anni ha uc¬ 
ciso ieri mattina il figlio Pie¬ 
tro. di €0 anni e la nuora. Ira 
Corvi, di 54 anni La tragedia 
é scoppiata alle S e mezza 
del mattino, quando il Giu- 
rclli ha esploso c<xitro i fa¬ 
miliari quattro colpi di fucile. Pare, comunque, (die da tem¬ 
po l'anziano genitore meditasse il duplice omicìdio visto 
che egli stesso, arrestato dai carabinieri senza che oppones¬ 
se alcuna resistenza, ha più volte ripetuto la frase: «Tanto 
prima o poi 11 avrei ammazzati». Movente del delitto sembra 
essere la difficile convivenza con le vittime. 


OIUSIPPR VITTORI 


Puntuale la pensione del morto 


■■ CAGLIARI. Ficcanaso d'u- 
na postinai Se non fosse per la 
sua curiosità e solerzia, adesso 
Francesco Maria Cherchi, sas¬ 
sarese della classe 1879, sa¬ 
rebbe ancora in vita. Per l'ana- 
grafe e per tutti gli •effetti di 
legge», s’intende. Perché nella 
realtà, l'ultracentenario impie¬ 
galo é già morto e sepolte dal 
lontano 1964, alla comunque 
rispettabile età di 85 anni. Per 
quasi trem'anni lo Stato ha pe¬ 
rò continualo a pagargli la 
pensione, nelle mani della co¬ 
gnata Clara Padda, vedova 
Cherchi, di anni 69. Finché ap¬ 
punto la nuova postina in ser¬ 
vizio nel quartiere, non si é in- 
sospeltila per quegli avvisi di 
pagamento destinati ad un 
pensionalo mai visto. E dopo 
qualche accertamento e con¬ 
trollo la clamorosa truffa é sal¬ 
tata fuori. 

Per adesso c'è solo una de¬ 
nuncia del ministero del Teso¬ 
ro (che ha naturalmente prov¬ 
veduto a sospendere II paga¬ 
mento della pensione) ma 
sembra scontala l'apertura di 
un'inchiesta penale per truffa. 
L’incartamento è appena arri- 


rUnità 

Giovedì 
11 aprile 1991 


Per l’an^rafe è morto solo ieri, giorno del suo cento- 
dodicesimo compleanno, in realtà Francesco Maria 
Cherchi, sassarese, era sepolto già dal 1964. E per tren- 
t’anni la cognata settantenne ha continuato a riscuote¬ 
re la sua pensione, senza alcun problema. Fino a 
quando una portalettere scrupolosa si è accorta che 
qualcosa non quadrava. Il ministero del Tesoro ha so¬ 
speso i pagamenti ed è partita la denuncia per truffa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


vaio sul tavolo della Procura 
generale di Sassari, che deci¬ 
derà nei prossimi giorni se in¬ 
criminare la signora Padda. Se¬ 
condo le poche indiscrezioni 
filtrate, la trulfa sarebbe costa¬ 
ta alle casse dello Stato, circa 
duecento milioni di lire. Tra in¬ 
flazione, rivalutazioni e tutto il 
resto, dunque, la pensione del 
signor Cherchi non arrivava al 
milione al mese. Poca cosa: 
con te pensioni di Stato nessun 
truffatore, abile o meno, riusci¬ 
rà davvero da arricchirsi 
Ma come ha fatto una (fon- 
na anziana, vedova e sola, a 
raggirare l'anagrafe e l'Inps per 
tutti questi anni? Tutto inizia 
con una delega che il penste- 


nalo Francesco Maria Cherchi, 
già anziano ed acciaccalo, sot¬ 
toscrìve a favore della cognata, 
a metà degli anni 'SO, per il riti¬ 
ro della sua pensione. Tutto 
procede regolaimente, fino al 
decesso del pensionato, avve¬ 
nuto nel 1964. Quanto accade 
a questo punto resta un vero e 
proprio mistero. Di certo la 
morte del signor Cherchi non 
viene registrala dall'anagrale 
del Comune di Sassari, se dieci 
anni dopo, nel 1974, la signora 
Padda riesce ad ottenere in 
Municipio l'autentica delia fir¬ 
ma del defunto cognato, ne¬ 
cessaria per rinnovare la vec¬ 
chia delega. Inutile tentare di 
xoprìre al Comune ccxne si 


autentifica la firma di un mor¬ 
to: il funzionario coinvolto nel¬ 
l'atto infatti é a sua volta scom¬ 
parso negli anni :K»rsL Fatto 
sta che la pensione continua 
ad arrivare agli uffici po^L 
dove la signora Padda conti¬ 
nua a presentarsi con la falsa 
delega. Qi impiegati si mostra¬ 
no sempre gentili con quel- 
l'anzlana, insospettabile signo¬ 
ra, conosciuta e rispettata da 
tutti nel quartiere. E come av¬ 
viene spesso in questi crui, ci 
vuole l'occhio delt'ulUmo arri¬ 
vato per tendersi conto che 
qualcosa non quadra: una por¬ 
talettere di fresca nomina, iiv 
sospettila da quegli assegni 
destinati ad un pen^nalo 
•fantasma» coinvol^ nel dub¬ 
bio i suoi superion. Seguono 
accertamenti e controlli, persi¬ 
no una missione negli uffici 
centrali del ministero del Teso¬ 
ro dove la polizia giudiziaria 
sequestra tutte le matrici de^i 
assegni di Francesco Maria 
Cherchi. Che, come prima mi¬ 
sura cautelativa, viene finat- 
mente dichiarato •deceduto»; 
ironia della sorte, ti gtemo dd 
suo centod(xlicesimo com- 
pleanna 
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Romana: il governo rimanda Nuova moda aspettare a turno 
le decisioni ufficiali i ragazzi davanti ai locali 

sugli orari delle discoteche AirSba, file di macchine 
Mamme e papà si organizzano «Si divertono, e senza rischi » 


Congresso Fiavet a Jesolo 

Effetto Golfo sul turismo 
Gli agenti di viaggio 
chiedono i «danni di guerra» 


UlalM «Teste» di Modlpllanl _ 

livomo, beffa delle sculture 

Assolti due critici d'arte 
che autenticarono i «Modi» 
Ma dove sono le teste false? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO MALVBNTI 


Contro le «stra^ del sabato» i 
i genitori diventano tassisti i 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


Mentre continua il «tira e molla» deH'onorevole 
Crìstoforì sugli orari delle discoteche (ci sarà un 
nuovo incontro con la Regione Emilia Romagna 
terminata la crisi di governo), c'è chi si organizza. 
Una necessità per contrastare le cosiddette stragi 
del sabato sera. Alle 4 del mattino, fuori dalle di* 
scoteche della riviera, centinaia di genitori aspet* 
tano i loro figli per riportarli a casa «integn». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREAOUERMANOI 




M LIVORNO. Non ci hi alcun 
lentalivo di tnilla nella «bella 
di Modi». Il giudice ha deciso, 
in blnitloria. di assolvere i cu¬ 
ratori del calaiogo sulle «Pietre 
rtirovaie di Modigliani* perchè 
gU esperti credevano nella loro 
autenliciUi. Ma il giallo delle 
«leste* di Modigliani, una delle 
più terribili gaflè iKlIa storia 
della oilicaaaite italiana, non 
si chiuderà neppure con quel 
«non luogo a procedere», di¬ 
chiarato ut fase istruttoria dal 
giudice Paolo Vadala, chiama¬ 
to a decidere se nelle azioni 
dei Iralelli Dario e Vera Durbè 
e del pittore Angelo Tilonel, 
curatori del catalogo sulle pie¬ 
tre litiovate vi fossero gli estre¬ 
mi del reato di trulla. Con que¬ 
sta decisione, depositata mar¬ 
tedì, U tribunale ha riconosciu- 
10 la buona tede dei due nel ri- 
conoicere come «autentiche* 
le sculture pescate nel fossi di 
Uvomo. le «leste* rivelatesi poi 
deifabL 

Un’aHra pagina della «bella 
di Modi* si è chiusa, ma Imme¬ 
diatamente se ne aprono altre* 
dove sono quelle sculture che 
oggi hanno un valore veniate 
notevole (le ultUne notizie te 
danno per conservate In unca- 
vù della banca d'Italia) e chi 
ne è U legittimo proprieiarfo? 
Sia I ragazzi autori di «Modi 2* 
che Angelo doglia, autore del¬ 
le aure due sculture ne hanno 
rtehtesio la restituzione, ma 
anche il comune di Uvomo 


potrebbe vantare dintb, visto 
che le ha ripexatc dal tossi 
(vige la legislazione marlttl- 
ma7) dove erano state gettate 
Se le Ire sculture, che fecero 
gndare prima al miracolo 
(quando vennero ritrovate) e 
poi alla scandalo (quando si 
seppe della loro falsità) po¬ 
trebbero in futuro fare bella 
mostra di se nel musco civico 
Itvomese a impenturo ricordo 
della clamorosa vicenda. Co¬ 
me si ricorderà infatti, in quel 
lontano luglio 1984 shidiosi 
come lo stesso Dario Durbè so¬ 
vrintendente della Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna di Ro¬ 
ma, Cesare Brandi, Ludovico 
Ragghiami e Carlo Giulio Ar- 
gan dichiararono, quelle pietre 
abbozzate con scalpello c tra¬ 
pano elettrico, autentiche ope¬ 
re del giovane Modigliani. A 
questa attribuzione di autenti¬ 
cità. occorre riconoscerlo, 
corKorsero numerose ed acci¬ 
dentali coirKidenze. il fatto 
che il dragaggio dei fossi alla 
ricerca delle «teste perdute* 
fosse dovuto ad una leggenda 
popolare che voleva Modiglia¬ 
ni si fosse disfatto di quei sassi 
prima di andare a Parigi, i nsul- 
tati delle analisi condotte da 
autorevoli xlenzlati che so¬ 
stennero come le pietre si tro¬ 
vassero Immerse In acqua da 
decine di anni ed un effetto 
tiascinamento dovuto dall'lm- 
portahza del liirovamento che 
fece ben presto il giro del mon¬ 
do. 


M CERVIA Non è una moda 
ma ne ha tulle le caralterisli- 
che I genitori si organizzano 
E per organizzarsi perdono il 
sonno Che sia il bisogno di 
emulare i propri figli? C'è da di¬ 
re che non sarebbero riusciti 
comunque a dormire sonni 
tranquilli. Quasi tutti avranno 
fatto questo ragionamento pri¬ 
ma di bersi un caffè. Indossare 
il soprabito e tirar fuon la mac¬ 
china dal garaM ad un'ora Im¬ 
possibile Risultato tinaie da¬ 
vanti alle discoteche della ri¬ 
viera decine e decine di im¬ 
pacciali (e assonnatissimi) 
quarantenni (e oltre) aspetta¬ 
no 1 propn figli e gli amici dei 
figli per nportarli a casa. Me¬ 
glio stanchi, stanchissimi, che 
preoccupati 

Sabato scorso alle 23 e poi 
alle 4 del mallino, nel piazzale 
davanti al 'Cotlon', uno del lo¬ 
cali di tendenza sempre pieno 
come un uovo di teen-ager. 
Due enoimi piste su due piani 
A terra "house music* e sopra 
le colonne sonore dei film fa¬ 
mosi (da Tom Cruise a TWln 
peaks). I ragazzi cominciano 
ad amvare verso te 23. In mo¬ 
torino, In super moto, in mac¬ 
china Ma qualcuno, prima 
cinque, poi altri quattro, poi al¬ 
tri cinque, scende dalle mac¬ 
chine del padre e della modrei 
Alla fine saranno duecento. 
Accompagnati a ballare dal 
genitore che, disciplinatamen¬ 


te, appena f gruppetti saranno 
entrati farà niomo a casa Se¬ 
reno Perché quattro o cinque 
ore dopo, un altro genitore an¬ 
drà a riprenderli. 

E, infatti, alte Ire, Ire e mezza, 
puntuali come solo i genitori 
sanno essere, eccoli là, nel 
piazzale con la radio sintoniz¬ 
zala sulla loro musica, atten¬ 
dere con pazienza che i figli c 
gli amici si siano sfogati Una 
sigaretta, due, molti sbadigli, 
gli occhi pieni di sonno, ma 
con la coscienza assolutamen¬ 
te a posto E il sabato successi¬ 
vo sarà qualche altro genitore 
ad accompagnare e a "ntirare" 
iragoz: l 

Non è che questa nuova moda 
d'emergenza abbia riallaccia¬ 
to il dialogo generazionale, pe¬ 
rù aiuta. I ragazzi e le ragazze 
portati c "ripicsi" ovviamente 
non hanno ancora la patente. 
E quando l'avranno? «Quando 
l'avranno - dice un padre di 
Ravenna • si arrangeranno da 
soli Spero solo che chi guida 
non beva. Ma credo che que¬ 
ste nuove generazioni abbiano 
la testa sulle spalle. Mio figlio 
Andrea mi dice che beve solo 
una bina e io gli credo sia lui 
che i suoi amici non mi sem¬ 
brano rimbambiti di alcool Di 
muiteft *L Sono esausti. No, 
-non credochelesohizione sia 
chiudere i locali alle due di 
notte. I ragazzi testerebbero 



fuori lo stesso. E d'altra parie 
visto il costo delle consuma¬ 
zioni. non credo che sia 1' al¬ 
cool che bevono In discoteca 
che li la Unire fuori strada. Mio 
Tiglio tra un palo di mesi avrà la 
patente Non gli darò la mia 
Volvo, ma la Panda di mìa mo- 
glie» 

E loro, I ragazzini e le ragazzi¬ 
ne che a migliaia infestano I lo¬ 
cati fino alle 4 del mattino, co¬ 
sa dicono di questa nuova mo- 
da'» 

«Mio padre • dice Mhko, 17 an¬ 
ni - mi ha raccontato che 
quando lui aveva la mia età 


negli anni Settanta, si faceva 
accompagnare In Vespa dal 
padre e al ritorno lo andava a 
prendere lo zio Non cambia 
proprio niente. Non cl vedo 
nulla di male II mio diverti- 
menlo quando sono m disco¬ 
teca resta intatto. So che lui è 
fuori, ma non mi sento in col¬ 
pa Mr avergli fatto perdere 
qualche ora di sonno Poi 
quando esco sono talmente 
stanco che è piacevole farsi 
accompagnare a casa »., 

Sono già le tre e mezza. Nel 
piazzale davanu al "Cotlon" le 
macchme dei grandi aspetta¬ 


no I ragazzi escono a gruppi, 
individuano r auto giusta e sal¬ 
gono Sono stanchi, ma telici 
Imma di salire Davide, 18 anni, 
ma ancora senza patente a do¬ 
manda risponde «Questa solu¬ 
zione è OK. Quando io o qual¬ 
che mio amico avremo la pa¬ 
tente faremo a turno chi guida 
non dovrà bere neppure un 
goccio* 

li ntomo è pieno di luci c di ro¬ 
de Le strade che tornano a ca¬ 
sa sono intasate come a Fbrra- 
gosto Speriamo solo che I pa¬ 
dri resistano ai colpi di son¬ 
no... 


M lESOlO Cl sono gli inUa- 
prendenti Una piccola agen¬ 
zia maichtgiana sta organiz¬ 
zando un selezionato tour dcl- 
TAIbama, «dove la vita sa an¬ 
cora d antico* Titolo prowiso- 
no «Avanti cèposto> Un altro 
operatore romano ha prepara¬ 
to un giro d Italia «lungo gli al- 
ben centenan» appropnando- 
si rapidamente del censimento 
(non doveva restare segreto?) 
minislenale E un'agenzia lom¬ 
barda ha preso al volo l'ultimo 
film di cassetta, proponendo 
un soggiorno in una riserva in¬ 
diana «Viaggia coi lupi» D'al¬ 
tra parie, se non si sfodera un 
po' di fantasia II congresso 
nazionale delle agenzie di 
viaggio iscritte alla Fiavet 
(2 ^ su oltre 3 000) inizia ira 
notizie catastrofiche Atten'aU 
a Roma 36 turisti greci arsi vivi 
in Turchia Disordini nel parco 
diPlitvice Scontn ed agitazioni 
di risorgenti nazionalismi in 
mezzo mondo E meno male 
che negli ultimi giorni nessun 
pullman di gite scolastiche ha 
subito incidenti Propno ades¬ 
so che la gueira nel Golfo era 
finita in tempo per consenhre 
il miniboom di Pasquetta. 

•Dovremo rimeditare sulle 
utopie e gli entusiasmi di Bu¬ 
dapest», annuncia II presidente 
Fiavet Guelfo Scanziani, nfe- 
rendosi al congresso di un an¬ 
no fa Bestemmia, in cuor suo, 
per il terrorismo In odore di n- 
nascila, cerca di metterci una 
pezza con dichiarazioni rassi¬ 
curanti «Le misure anlitcìrori- 
smo adottate sono più che efti- 
caci« Basterà a tranquillizzare 
le frotte del turismo di massa 
che, basta un niente a trasfor¬ 
mare in mandrie imbizzarrite 
In uno stamperie'^ Dopo il Gol¬ 
fo- «Cinquecento miliardi per¬ 
si solo dalle agenzie, program¬ 
mazione sconvolta anche per 
le prossime stagioni* - stava 
appena ricominciando lo stilli¬ 
cidio di prenotazioni ScanziB- 
ni ed 1 SUOI colicghi non sanno 
perù fare previsioni, visto ciò 
che sta succedendo Si intui¬ 
scono appena le tendenze 
espresse dagli italiani Intenzio¬ 
nati a recarsi alTeslero Un po' 
di ripresa su Egitto, Marocco e 
Tunisia. Risalita delle isole, 
Seychelles e Mauritlua Buon 
recupero dell'esotico - l'Estre¬ 
mo Oriente, il Messtco - e dei 


«viaggi culturali» In Europa si¬ 
tuazione immut Ita, sempre 
Pangi a) pnmo pesto seguila a 
pan mento da Vienna e Spa¬ 
gna, COI paesi S'andinavi in 
nneorsa Maglia nera per l'Est, 
escluse Unghena e Polonia E 
per il turismo dall estero un so¬ 
lo segnale, ma fondamentale 
dovrebbe tornare in massa 
1 armata tedesca, metà del no¬ 
stro tunsmo, e con essa risor¬ 
gere il mare 

Vista 1 incertezza, si intuirà 
facilmente uno dei temi domi¬ 
nanti del congresro La Fiavet 
nproponc al governo le nchie- 
sle di due mesi fa - meno Iva. 
fiscalizzazioni, agevolazioni, 
tondi d'emergenz.i per il tun¬ 
smo - accompagnate da un'i¬ 
dea di fondo scorjiorare il tun¬ 
smo dallo spettacolo, il com¬ 
mercio dall industria, e creare 
un nuovo «Ministero del lerzia- 
no» Scanziani chiede anche 
alla Cee di indire un «anno eu¬ 
ropeo del mare» meglio se 
dell'Adnatico E giù che siamo 
in ambiente europeo, ecco la 
sollecitazione a comuni e go¬ 
verno a prestare più attenzione 
all'iniziativa «Bandiera Blu», 
quegli stemmini die nei cata¬ 
loghi tunslici infilzano spiagge 
e approdi orgamzz jb e non in¬ 
quinati com è che gli albi pae¬ 
si ne sono inghirlandati e l'Ita¬ 
lia racimola appena 56 ban- 
dienne? 

Altre nvcndicazioni «pari di¬ 
gnità» di tutte e compagnie ae¬ 
ree, piu treni merci perdisinta- • 
sare le autostrade alcuni 
emendamenti alla legge-qua¬ 
dro sul turismo che giace, 
pronta e non votata, da dieci 
mesi, tanto che Tognoli si nfiu- 
ta di partecipare ,i convegni 
finché non sarà approvata, in- 
fatb il ministro qui non si è fai- '* 
to vedere II pnncipale è stabi¬ 
lire cntcn di prolessionalilà per 
le agenzie di viaggio, in vista di 
un ÌMbo Prolessionale. Sareb¬ 
be il benvenuto la metà delle 
agenzie si è formatii negli ulb 
mi dieci anni di boom selvag 
gio, più del 50% noTj supera 1 4 
addetb. Il 12% non possiede 
neanche un fax Andranno be 
ne per la gita a Sotto il Monte 
con vendita di pentole, ma 
mettono I brividi se organizza- 
no quindici giorni m Thailan¬ 
dia. . 


Csm: ok alla nomina di Falcone La Cgil: «Il Parlamento discuta sui SOmila miliardi spesi per la ricostruzione in Campania» 

lih Scandalo terremoto, Finchiesta Scal&oro 

al ministero deBa Giustizia nschia 01 Sprofondare m tiH aTch^ 


Incidente sul lavoro a Prato 

n ferito è troppo grosso 
Non si trova un elicottero 
in grado di trasportarlo 


■i ROMA II Consiglio Supe- 
tiom della Magistratura ha da¬ 
to ieri il segnate di via libera 
per l'assegnazione della pol¬ 
tróna di airettore degli affari 
penali del ministero di Grazia e 
Qustizla a Giovanni Falcone. 
L'ok delTorgano di autogove^ 
no del giudici è arrivato dopo 
quattro ore di discussione, alla 
fine delle quali è stato varato 
un documento che rivendica 
la competenza del Csm In ma¬ 
teria di promozioni del magi- 
strali e mette l'accento sulla di- 
slinzione che deve esistere tra 
funzioni ghirbdiztonali e fun¬ 
zioni amministrative. Per 
quanto riguarda il giudice Fal¬ 
cone la nomina è possibile, si 
legM nel documento, sia per 
l'utenza di una te^ che 
prevede anche te teloni di 
consiglieie di Cassazione, che 
per i requisiti di anzianità, me¬ 
rito ed attitudine richiesti. Fal¬ 
cone prenderà posscso del 


suo nuovo incarico solo la set¬ 
timana prossima. Per lunedi, 
infatti è prevista la riunione 
della teiza commluione refe¬ 
rente del consiglio che formu¬ 
lerà la relabva proposta al «ple¬ 
num» del Csm Un atto Impor¬ 
tante che farà cadere II rilievo 
In base al quale la Corte dei 
Conti non ha ammesso alla re- 
gistrazio'ie la nomina dell ex 
magistrato palermitano al ver¬ 
tice deU'ufTicio del dicastero di 
via Arenula La risoluzione ap¬ 
provata ieri dal «plenum» con 
dodici si, dieci no e cinque 
astensioni, è in sostanza il do¬ 
cumento predisposto dal con¬ 
sigliere Renato Teresl con il 
quale il Csm Vuole impedire 
che assegnazioni di incarichi 
esterni a magistrati collocati 
fuori tuo o, diventino un mez¬ 
zo per imporre promozioni e 
perconsenure cairiere paralle¬ 
le 

CHE TEMPO FA 


Tra crisi di governo e rimpasti c’è il rischio che la rela¬ 
zione della commissione Scalfaro sui SOmila miliardi 
del terremoto di Campania e Basilicata finisca in qual¬ 
che armadio del Palazzo. In una manifestazione a Ro¬ 
ma, ieri, la Cgil ne ha chiesto la immediata discussione 
in Parlamento. «Nelle due regioni - hanno sottolineato 
i dirigenti sindacali - dopo dieci anni non vi è stata n- 
costruzione e neppure sviluppo* 


ENRICO FISRRO 


HE ROMA Dopo quattordici 
mesi di lavoro, la commissione 
che ha indagalo sul terremoto 
che dieci anni fa colpi Campa¬ 
nia e Bosllicala, lo scorso 5 feb¬ 
braio, ha consegnato al Parla¬ 
mento la sua relazione Oltre 
duemila pagine e cento allega¬ 
ti che passano ai raggi «X* 
quello che è stato definito «il 
più grande scandalo politico 
dal dopoguerra» 


Il teiremoto, che la sera del 
23 novembre del 1980 provocò 
3mila morti, è già costato oltre 
SOmila miliardi Una spesa co¬ 
stellala di scandali e infiltrazio¬ 
ni camorrisllche, mentre la 
maggior parte dei paesi e delle 
città colpite non sono ancora 
stati iKostruib e olbe 4mila fa¬ 
miglie vivono ancora In alloggi 
precari Tra crisi di governo, 
rimpasti e «rimpaslonK la rela¬ 


zione Scalfaro, non votata dal¬ 
la Oc, rischia di fare la line del¬ 
la relazione della prima com¬ 
missione Antimafia consegna¬ 
ta alle Camere nel 1976, venne 
discussa solo sei anni dopo É 
stala questa la denuncia che la 
Cgil ha fatto ien a Roma riu¬ 
nendo i dirigenti di Campania 
e Basilicata Sia Paolo Biutti, il 
segretario confederale che si 
occupa del problemi del Mez¬ 
zogiorno, che Fino Rolirotl nel¬ 
la relazione introduttiva, han¬ 
no sottolineato l'urgenza di di¬ 
scutere subito, appena chiusa 
la crisi di governo, le conclu¬ 
sioni di Scalfaro 
Perchè la gestione del SOmi- 
la miliardi della ncoslnizionc, 
ha puntualizzato Mario Sai, 
dell ufficio meridionale della 
Confederazione, «è il segno di 
quel cattivo meridionalismo 
che insieme al leghismo è oggi 


uno dei peggiori nemici del 
Mezzogiorno* In Campania e 
Basilicata a dieci anni dal ter¬ 
remoto la situazione è di 
•esbema gravità», ha detto Ro- 
broil «Non vi è stata ricoslni- 
zione o neppure anluppo* I 
venti poli Industriali llnanzioti, 
dodici nelle aree interne della 
Campania e otto In quelle del¬ 
la Basilicata, sono già m crisi 
con aziende che non sono cn- 
iriitc mai In funzione Unani¬ 
me il giudizio di sindacalisU e 
poliiici presenti (Franco Sapio 
per il Pds. Achille Cuirera per il 
Psi, Ada Becchi per la Sinistra 
Indipendnete e Cecchettl per 1 
Verdi) le responsabilità del ri¬ 
tardi e degli sprechi sono delle 
strutture straordmane create 
per gestire il dopoterremoio. 
Una teoria di commissari di 
volta in volta delegati a gestire 
Temetgerua, le decine di mi¬ 


gliaia di miliaidi per le indu¬ 
strie e 1 20mila per la costruzio¬ 
ne delle case a Napoli «Con il 
risullato - è l'opinione di Paolo 
Bratti - che Tunica azienda 
che In quelle arce ha prospe¬ 
rato è stala quella della crimi¬ 
nalità organizzala* Per queste 
ragioni. Becchi, Sapio e Cube¬ 
rà si sono trovali d'accordo 
sulla necessità che, per quanto 
riguarda i 3mila mlliaidi già 
stanziali per II proseguimento 
della ncosbuzione, tutto rientri 
«nella gestione ordinaria* Il se¬ 
natore Cuberà, vice presidente 
della commissione Scalfaro, 
ha riproposto TisUbJzione di 
un'autorità mista Stalo-Regioni 
interessale, mentre Francesco 
Sapio (Pds) ha illusbato il di¬ 
segno di legge del suo partito 
che punta alla istituzione di 
uno strumento permanente di 
controllo del Parlamento sugli 
ìntervenu di ricostruzione 


H PRATO Ha rischiato di 
monie perché non si è trovalo 
un elicoltero abbastanza gran¬ 
de per baspioriarlo alTospcda- 
le Enzo Pnvitello, un operaio 
di 30 anni onginatfo della pro¬ 
vincia di Catania, è alto e robu¬ 
sto. poco meno di due metn 
per un centinaio di chili, ma 
non è un «colosso* Eppure, 
dopo essere nmaslo vittima, 
ieri mattina intorno alle 8, di 
un incidente aH'mtemo della 
tintorìa Martelli, un'azienda di 
Vaiano, nei pressi di Prato, ha 
dovuto attendere per quattro 
ore prima di poter essere final¬ 
mente trasportato In ospedale 
Colpito dallo scoppio di una 
caldaia, luomo ha nportato 
gravissime ustioni di pnmo, se¬ 
condo e terzo grado sul 70 per 
cento del corpo I soccomion, 
resisi conto della gravità delle 
sue condizioni, hanno deciso 


di farlo ricoverare il più presto 
possibile al Centro grandi 
usbonau di Genova. Ma un pn- , 
mo elicottero, un «Huges 500* 
fatto int''*venire dalTAssocia- 
zione di elisoccorso di Monte* - 
calvoli, SI è dimostralo troppo 
piccolo £ stato allori fatto ar¬ 
rivare un altro mezzo, un «Alfa . 
109 Agusta» dello stesso bpo di 
quelli in dotazione <ii carabi- 
nien Anche il secondo tentab- 
vo è stalo però inuble una vol¬ 
ta cancato a bordo, Enzo Privi- 
Icllo occupava praticamente 
tutto lo spazio dispon bile ren¬ 
dendo impassibile l'assistenza 
da parte del prersonale sanita- 
no di bordo A questo punto i 
soccorritori hanno ceciso di 
desistere, e intorno ei mezzo¬ 
giorno, dopo quattro ore di 
comprensibile sofferenza, per 
I opreraio è cominciato un lun¬ 
go viaggio In autoambulanza 
verso Genova. 
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TEMPORALE NEBBIA 


E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra 
penisola un'area di alta pressione stmosfe- 
rlca. Tuttavia sul suo bordo orientale, in cor¬ 
rispondenza della (ascia adriatica e ionica, 
presenta un debole cedimento a causa del 
perdurare di un moderato afflusso di aria 
fredda di origine conlinentale Non si tratta 
ancora di cambiamenti sostanziali ma piut¬ 
tosto di accenni verso il tempo Instabile e 
variabile 

TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-orien¬ 
tale. lungo la (ascia adriatica e Ionica e I re¬ 
lativi tratti della catena alpina e appenninica 
tempo variabile caratterizzato da formazioni 
nuvolose Irregolari che durante le ore po¬ 
meridiane possono assumere aspetti cumu- 
llformi ma che comunque saranno alternate 
a zone di sereno. Su tutte le altre regioni Ita¬ 
liane Il cielo si manterrà sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 

MARI: calmi I bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANI: accentuazione della nuvolosità 
sulla fascia adriatica e ionica e durante II 
corso della giornata anche sulle isole mag¬ 
giori Sulle altre regioni Italiane permarran- 
no condizioni di cielo prevalentemente se¬ 
reno In leggera diminuzione la temperatura 
specie lungo la lascia orientale 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

Verona 

Trioato 


Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Paacara 


L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumIc 
Campobaaao 

Bari _ 

Napoli 

Potanza 

S M Leuca 

Reggio C 

Meaalna 

Palermo 

Catania 

Algharo 

Cagliari 


ItaiiaRadio 

Programmi 


TBMPBRATURB AU'BSTBRO 


Atene 

BerHno 

eruxeliee 

Copenaghen 


6 14 Londra 
11 19 Madrid " 

np np3 Mosca 
5 20 New York 
9 11 Parigi 

2 16 Stoccolma 

3 8 Varsavia 

11 21 Vienna 



TEIiFONI 06/6791412 * 06/6796539 


riDìoitìi 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Serrtestrale 

7 numeri L 325 000 LI 65 000 

6 numeri L 290 000 L.M6 000 

Eatero Annuale Semesirate 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

enumeri L 508 000 L 255 000 

PerabbonarsI vena.nLntosulccp n 29972D07inic- 
stole ait UniiA SpA via dei Taurini 19 00)85 Roma 
oppure versando i imperio presso gli uffici propagsn- 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm39xd0) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale saboto L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella 1* pogmo leriale L 3 000 000 
Finestrella l* pagina sabato L 3 WO (XX) 
Finestrella Impagina festiva L 4 000 000 
Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz •Lesoli •Conccss.-Aste-Appelii 
Penali L 530 OÓO - Sabato e Festivi ù 6C0 000 
A parola Necrologie pan lu«oL3 5tK) 
Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubbliciiS 
SIPRA, via Bertela 34. Tonno tei 011/57531 
SPI. Via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa. Roma «via dei Pelaigi 5 
Milano via Cinoda Pistola. 10 
Sesspa Messina «via Taormina i5/c 
Unione Sarda spa • Caglian Llmas 


101 


rUnità 

Giovedì 
11 aprile 1991 




A 


K 


































































_ NEL MONDO 

L’Egitto contrario a ogni ipotesi negoziale 
che si fondi su trattative separate 
e non preveda il ritiro dai territori occupati 
e il diritto dei palestinesi a uno Stato 


Ancora più dura la posizione di Damasco 
dove il segretario di Stato si recherà stasera 
Stamani incontro con il saudita Al Feisal 
Arafat inevitabile fare i conti con l’Olp 


ambi non basta il «à» dì Shamir 

Ma Baker al Cairo prova a convincere Mubarak e i sauditi 


Germania 
L’addio 
a Rohwedder 


Cenmonia di Stato, ieri a Berlino per l’ultimo saluto a Dellev 
Karslen Rohwedder (nella loto) presidente dell ente per la 
privatizzazione delle industrie dell ex Rdt assassinalo dieci 
giorni (a dalla Rat Grandi misure di sicurezza per 1300 per¬ 
sone, il governo al completo, esponent, politici e del mondo 
economico La cerimonia è stata anche roccasionc scelta 
dal presidente della Repubblica, Richard Von Weizsaecker. 
per lanciare un appello alla solidanetil di tutto il paese nello 
sforzo per la ncostnizlone dell economia nell'ex RdL 


EgìRo e Siria sono contrari alla «conferenza regiona¬ 
le» ipotizzata da Baker e Shamir e insistono per una 
conferenza intemazionale di pace. Il segretario di 
Stato americano al Cairo, a colloquio con il presi¬ 
dente Mubarak e - oggi - con il ministro degli Esteri 
saudita; poi andrà a Damasco, la tappa più difficile 
della sua missione. Yasser Arafat nbadisce che non 
ci sarà pace senza l'Olp. 


OIANCARLO LANNIITTI 


■1 Dopo la relativa euforia 
di Cenisalemme un secco n- 
chlaino alla realtà al Cairo, 
con la cetlezza che a Damasco 
(tappa successiva del viaggio 
dei segretario di Stato america¬ 
no) le cose saranno ancora 
pia dltficilL la reonterenza re¬ 
gionale di cui Baker ha parla¬ 
to con gli Israeliani Shamir e 
Lesy ha già incontrato infatti 
un aperto fuoco di sbarramen¬ 
to. Yasser Arafat ha dichiaralo 
ieri bi una intervista a Tele- 
montecarlo che la proposta 
Baker-Shamir «non verrà ac¬ 
cettala dagli arabi» perchè 
«cavalca» la questione palesti¬ 
nese: e il ministro degli Esteri 
cghdano Abdel Meguid gii ha 
tatto eco nel corso di una con- 
tarenza stampa che si è svolta 
pnUcamenle mentre il segre- 
laito di Stato Usa lasciava l'ae¬ 
roporto di Tel Aviv alla volta 
del Cairo. L'Egitto - ha detto in 
eostarua Abdel Meguid - insi¬ 


ste per una conferenza inter¬ 
nazionale di pace e sottolinea 
in ogni caso che la questione 
palestinese deve essere al cen¬ 
tro dell'agenda e che il popolo 
palestinese deve partecipare 
con una sua vera e propria 
rappresentanza E intanto a 
Damasco la stampa ufficiosa 
di regime scriveva a chiare let¬ 
tere che la Siria non accetterà 
nulla di meno di quel che è 
previsto dalle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. vale a dire una conferenza 
di pace Intemazionale e il miro 
israeliano dai territon occupati 
(Golan e Gsrusalemme-est 
compresi) 

Airivando nel primo pome¬ 
riggio nella capitale egiziana 
James Baker ha dunque trova¬ 
to le carte già messe In tavola 
E del resto che le cose non fos¬ 
sero cosi rosee come poteva 
apparire dalle dichiarazioni 
dell'altroieri è emerso anche 


da quanto ha detto nel corso 
del volo Tel Aviv-Cairo, un allo 
responsabile del dipartimento 
di Stato secondo il quale Baker 
attende la risposta di Israele su 
«una questione molto impor¬ 
tante» per sapere se l'idea di 
una conferenza regionale ha o 
meno un futuro Quale sla que¬ 
sta questione li funzionario 
non ha voluto dire, ma è da 
prr»umere che essa riguardi o 
la rappresentanza palestinese 
al ne^ziato o il futuro di Geru- 
salemme-est Nelle «condizio- 
ni» poste da Shamir per la con¬ 
ferenza regionale (che già ieri 
in Israele si preferiva definire 
•incontro» piuttosto che «con¬ 
ferenza»), la esclusione dalla 
delegazione palestinese di 
esponenti di Cerusalemme-est 
- come Feisal Hussein! - equi¬ 
vale alla pretesa che gli arabi 
accettino aprioristicamente 
l’annessione della ciltà da par¬ 
te di Israele, il che è ovviamen¬ 
te impensabile, ed è da presu¬ 
mere che gli interlocutori egi¬ 
ziani siano stati con Baker 
molto chiari su questo punto. 

Accolto all'aeroporto del 
Cairo da Abdel Meguid, Baker 
è stato ricevuto in serata dal 
presidente Mubarak, rientrato 
poche ore prima da 'Tripoli do¬ 
ve si era recato per un vertice¬ 
lampo con GheddafI, stamani 
oltre al suo omologo egiziano 
il segretario di Stato vedrà an¬ 


che il ministro degli Esten sau¬ 
dita, pnncipe Saud al Feisal, e 
potrà cosi farsi un'idea di quel¬ 
la «posizione araba comune» 
cui si riferiva nella intervista so¬ 
pra atata il leader palestinese 
Arafat 

Da parte egiziana è stato 
chiarito che il processo nego¬ 
ziale deve basarsi su quattro 
punti essenziali l'applicazione 
del principio «temion in cam¬ 
bio della pace» e dunque il mi¬ 
ro israeliano dal territori occu¬ 
pati nel 1967, la naffermazione 
del diritto del popolo palesti¬ 
nese «airautodetermlnazlone. 
alla istituzione di uno Stato In¬ 
dipendente e alla libera scelta 
dei suol rappresentanti», il 
blocco della politica di inse¬ 
diamento nei territon rxcupati 
(dove il governo Shamir vor¬ 
rebbe dirottare buona parte 
degli immigrati daU'Urss), infi¬ 
ne il nfluto del progetto israe- 
liaivo di nttgoziati separati con 
I singoli Paesi arabi A questo 
proposito, gli egiziani sottoli¬ 
neano che i «due livelli» del ne¬ 
goziato - contenzioso fra Stati 
e questione palestinese - de¬ 
vono «progredire simultanea¬ 
mente, in mrxlo che la soluzio¬ 
ne del conflitto arabo-israelia¬ 
no coincida con una giusta so¬ 
luzione del problema palesti¬ 
nese. che gli arabi considera¬ 
no il cuore della crisi», come 
scriveva ieri l'editorialista di «Al 
Mussawar» che solitasmente ri- 


h No di Arens alla richiesta Usa di attuare le risoluzioni dell’Onu 

I Israele gela le speranze di pace 

I «Non discuteremo dei tenitori» 

^ , - - . . - .... 

it^ì- Già una doccia fredda sulle prospietttve di pace in questioni», ancora devono es- piazzata sul capo di Israele 
9 Medio oriente. Baker ha appena detto che l’attua- ?"JI'T"'?!* **“ restituisca i temto- 

È <tellc risoluzioni Onu, che impongono il ritiro «ji visto di cortèsla al pie- No. non sarà facile con que- 

^ di Israele dai temton, è la base per negoziare. C su- sidente della repubblica ste premesse cavare un ragno 
bito il ministro Arens nbatte in tv; «Una formula che CJtalm Herzog Jl capo delia di- dal buco presro le altre cancel- 
I imponga ad Israele questa condiztonesilummbbe 

la pace». Dalle capitali arabe giungono altn no. Por- non va già ai suoi ospiu di Ce- detto che «il tango bisogna bai- 
«À a® un messaggio dell'OIp attraverso la Tunisia. rusalemme «ll proces.so di pa- larloindue» E che ora «la pai* 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCIHZOVASILB 


6 M CSERUSALEMME. Le paiole 
W pesano, specie in diplomazia. 
^ EJaroesBaker, ieri mattina, al 

termine di un secondo collo- 
V quiocon il «premier» israeliano 
YItzak Shamir, prima di partire 
perù Cebo, non neha regalata 
*ié iwanehe una ai cronisti In atte- 
sa. U sUenzio ti addice al suo 
totano». Anche perchè è un 
S «piatta» leggero come un fu- 
4 soello. Si fonda su una sempli- 
^ ce convinzione di taglio molto 

7 pragmatico nel Medio oriente. 
^ sul votante arabo-israeliano, 

oocone «rincolaisi dai veti in- 
3 cioctalL e cercare d! trovare in 
Kvt tpialclte modo una piccola ba- 
te minima di partenza. Una 


voto trovato questo denomi¬ 
natore comune, si potrà suc¬ 
cessivamente andare avanti 
creando un nuovo dinamismo. 

L'assenso di principio di 
Shamir ad una «conferenza re¬ 
gionale» (ma gli iwaeliani Tin- 
tendono come un meeting, 
che avvìi una serie di colloqui 
bilaterali) basta a formare 
questo trampolino di lancio 
del «nuovo ordine»? Al ministro 
degli esteri David Levy che da¬ 
va già ieri l'altro (ler trovata nei 

E rìmlssiml colloqui di Cerusa- 
imme codesta «pietra angola¬ 
re», Baker ha subito risposto 
che, Invece, una «lunga, lunga 
strada», ed «un mucchio di 


sidente della repubblica 
Chaim Herzog, il capo della di¬ 
plomazia americana ha voluto 
richiamare un argomento che 
non va giù ai suoi ospiU di Ge¬ 
rusalemme «Il pioces.so di pa¬ 
ce - ha detto - dovrà basarsi 
sul rispetto delle risoluzioni del 
consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. la 242 e la 338. É questa la 
condizione per avviare un ne¬ 
goziato» 

La radio israeliana aveva al- 
tnbuito a Shamir un qualche 
ammorbidimento in materia. 
Ma proprio mentre Baker risali¬ 
va la scaletta dell'aeroporto, 
già II ministro della difesa Mo¬ 
she Arens, ritenuto molto «vici¬ 
no» al premier israeliano, pur 
rinnovando l'ottimismo di fac¬ 
ciata. offriva in un'intervista tv 
un'«lnieiprotazlone autentica» 
quanto mal raggelante «lo 
penso che il lenlatlvo di Intro- 
duire una formula che renda 
vItKolante per Israele le con¬ 
cessioni territoriali silurerebbe 
Il processo di pace Non accet¬ 
teremmo ui» precondizlone 


Scoppiano le polemiche per il rogo di Istanbul 


Atene e Ankara ai ferri corti 
1 su|>eistiti chiedono 0a^mà 


:. Scene di dolore straziante ieri all’aeroporto di Atene 
: «U'airivo dell’aereo con le salme delie vittime nel ro- 
go di un autobus ad btanbul martedì scorso. I su- 
' perstiti sono sicuri che si è trattato di un attentato. 

comiriuto da un mendicante che era stato visto ag- 
' if fraisi presso l'hotel dove alloggiavano i turisti greci. 
I " rolemiche tra Ankara e Atene. Ma OzaI assicura: 
! «Faremo piena luce». 


( Mi ATENE. Per i 24 cittadini 
•f greci sopravvissuti all'incendio 
« d un autobus turistico a Islan- 
bui. non vi sono dubbi di sona. 
1 è stalo un allentalo, non una 
'i dlsgrazta. Rientrati In pairia ieri 
i: a bordo di un volo speciale, i 
« superstiti sono convinti che 
" rattenlalore sia mono carbo- 
nlzzalo insieme ai 34 loro 
,i;compami di viaggio, cinque 
S dei quali bambini Era un men- 
ì dkanie e da sabato si aggirava 
f attorno al loro albeigo, l’hotel 
1 - «HaitikUye», hanno raccontato 
aopnwissuti. «CU avevamo 


fatto T elemosina, gli avevamo 
regalato delle sigarelte». 

Stando a queste testimo¬ 
nianze, l'altra mattina alle 9,30 
il mendicante è salilo a bordo 
del bus che stava per panire 
per un giro turistico Aveva in 
mano un contenitore di plasti¬ 
ca Raggiunto il secondo piano 
ha squarcialo la tanica con un 
coltello e il liquido ha preso 
subito fuoco Fiamme altissi¬ 
me hanno avvolto l'automez¬ 
zo Solo i viaggiatori del primo 
piano sono nuscill a mettersi 
In salvo Fra questi T autista. 


Antonis Ciolas, la cui testimo¬ 
nianza è stata fondamentale 
ha Infatti smentito la veisione 
accreditata dalla polizia turca 
secondo cui le fiamme si era¬ 
no sprigionate da una bombo¬ 
la di gas. «A bordo non c'era 
alcuna bombola», ha detto La 
televisione greca ha mostrato II 
frigorìfero etettrKO, collegato a 
batterie. 

Ora è polemica tra Atene ed 
Ankara, non solo sugli organi 
di stampa, ma anche a livello 
dei governi (Ira cui da tempo i 
rapporti sono lesi), anche se il 
presidente turco OzaI in un 
messaggio di cordoglio al suo 
omologo greco Karamanlis ha 
assicurato impegno per 'fare 
piena luce». 

I greci lamentano la diffusio¬ 
ne da parte dcH'agenzia di 
stampa turca di una versione 
inesatta sulle cause della tra¬ 
gedia inoltre, ha affermato il 
minbtto aggiunto alla Santo 
Georges Sourlas, tomaio con i 
superatiti, non è stato peimes- 


Hetie i punti di vista del capo 
dello Stalo 

Per quel che riguarda II mec¬ 
canismo del negozialo, Baker 
si è sentito confermare, come 
si è detto, la netta preferenza 
egiziana per una vera e pro¬ 
pria conferenza intemazionale 
e la esigenza che comunque la 
irattalHra si svolga alla presen¬ 
za di tutti e cinque i membri 
permanenti del Consiglio di si¬ 


curezza dell Onu, poiché sono 
loro che «hanno la responsabi¬ 
lità di garantire molte delle co¬ 
se che devono venire fuori dal¬ 
la conferenza», un progetto 
dunque ben diverso da quel¬ 
l'incontro regionale di caratte¬ 
re protocollare che negli inten¬ 
ti di Shamir dovrebbe soltanto 
dare il via appunto a una serie 
di colloqui bilaterali paralleli e 
separati 


Sarà particolarmente inte¬ 
ressante in proposito quel che 
dirà a Baker il capo della diplo¬ 
mazia saudita, vista anche i in¬ 
sistenza con cui è circolata nei 
giorni scorsi la voce che Riyad 
sla disponibile a riconoscere lo 
Stalo di Israele, ipotesi che 
non ha trovato nè conlerme nè 
smentite ma che appare diffi¬ 
cilmente concretizzabile In 
una fase come quella attuale 


Serbia Il parlamento serbo ha .tc- 

a ccttato la scorsa notte le di- 

, missioni presentate dal mi- 

le dilflISSiOni mstro dell Interno, Radmflo 

Hi RnnHannvif Bogdanovic. dopo gii mci- 
DOgUdnUVH. J^nti di Belgrado durante le 

manifestazioni del 9 marro 
Ci furono due morti e un 
centinaio di lenti Le dimissioni del ministro erano una dc'te 
pnncipali rivcndxraziom deH'opposizione, che considera 
Bogdanovfc responsabile del brutale intervento della poh- 
zia 


Walesa «Le donne polacche vedono 

a Parlai ^ 

“ I “• *3* Propongo di passare a pio- 

«NO all’aborto» bleml più concreti» È con 

queste parole che il presi¬ 
dente Lech Walesa ha rispo¬ 
sto len a Pangi al segretano 
di Stato francese per i consu¬ 
mi. Veionique Neiertz, che gli aveva lanciato un appello per 
la legalizzazione in Polonia della contraccezione e dell m- 
temizione volontana di gravidanza. 








Il sindaco Il nuovo «indaco di Wa- 

HiWaqhinaton shlngton, Sharon Pratt Di- 

ai wdsnmgwn 

propone! eletta in America sindaco di 

«Schiaffoni 

j . su come impone un po più 

adii studenti» di disciplina nelle scuole gU 

schiaffoni «Li educheren- 
mo meglio se fosse consentito agli Insegnati somministrare 
qualche bel celione», ha detto la signora alla rete televisiva 
Nbc Preannunciando che intende ufficialmente proporre la 
reintroduzione delle punizioni cotporali a scuola in un pros¬ 
simo convegno dedicato alla riforma deiie scuole della capi¬ 
tale «Di violenza nelle scuole ce n'è già abbastanza», nbat- 
tono i cntici «Meglio una sberla oggi che il mitra domani», 
approvano altri. 



Stati Uniti Dagli Siati Uniti una piopo- 

La poligamia rco^„^1rr.gre^^ 

per COnCiliarG sposate un poligamo, le aL 

f inli n launrn ptenderanno cu- 

I lyil C Idvuru „ bambini lascian¬ 

do più tempo libero a dispo- 
sizione II consiglio è di Eli¬ 
zabeth Joseph, avvocatessa a Big Water, nello Utah Suo ma¬ 
nto Alex, 54 anni, sindaco, ha altre otto mogli e per casa cir¬ 
colano venti bambini Di persone come Alex, neH'Oveiit 
americano, ce ne sarebbero almenocinquantamila «In que¬ 
st'epoca hberale - dice Dan Bariow, che vive con cinque 
mogli in Anzona - è una follia censurare un uomo pei^è 
ha più di una famiglia*. , 


Case mobili destinate ad un Insediemento nella zona di Gueh Ettlon, a sud di Genisalemme 


No. non sarà facile con que¬ 
ste premesse cavare un ragno 
dal buco presso le altre cancel¬ 
lerie della regione. Il portavoce 
del governo, Avi Pazner, ha 
detto che «il tango bisogna bal¬ 
larlo in due» E che ora «la pal¬ 
la passa nel campo arabo» Ed 
Il ballo, o la partita, che dir si 
voglia, sembrano aver già pre¬ 
so una piega brutta poco pn- 
ma che Baker giungere al Cai¬ 
ro Il ministro degli esteri egizia¬ 
no Esmat Abdel Maguid nbadi- 
va. infatti, il suo appoggio non 
già ad una conferenza regio¬ 
nale, ma ad una conferenza 
intemazionale che veda la par¬ 
tecipazione delle parti interes¬ 
sate e dei cinque membri del 
consiglio di sicurezza dell'O- 
nu Dalla Siria II quotidiano uf¬ 
ficiale del pailito Boath affer¬ 
mava che «Israele sbagliereb¬ 
be se pensassse per un attimo 
che fU arabi si accontenteran¬ 
no di una soluzione incomple¬ 
ta». E la linea cui si atterrà il mi¬ 
nistro degli esteri giordano 
Tahcr Al Masri, che vedrà Ba¬ 
ker a Ginevra venerdì, è stata 


anticipata da una fonte diplo- ' 
malica «La Giordania non sie- 
derà a nessun tavolo, se non si 
saprà in precedenza che il i1- 
su italo di tali trattative è il ritiro 
di Israele dai territon» Nella 
tappa di Damasco giovedì si 
farà vivo pure 11 ministro degli 
esteri tunisino Habib Ben 
Yahya Forse porta a Baker un 
messaggio dell'Olp. che - se¬ 
condo quanto lo stesso segre¬ 
tario di stalo americano ha an¬ 
ticipalo alla delegazione del 
palestinesi incontrala lunedi a 
Gerusalemme - verrebbe 
esclusa, almeno in questa fase, 
dai negoziati, per evitare Tkri- 
gidlmentodi Israele 
Falsai Al HusseinI, che gui¬ 
dava la delegazione, ha rivela¬ 
to len pomenggio qualche par¬ 
ticolare in piu in un'inlervista 
alla radio del pc libanese «Noi 
siamo per la erezione di uno 
stato palestinese, gli americani 
parlano, invece, di un'entità 
palestinese che non sarebbe 
proprio uno stato, ma godreb¬ 
be di qualcosa di più di una 
semplice autonomia. Gli Usa 
chiedono che i negoziali ven¬ 
gano seguili da una delegazio¬ 
ne dei 'territori'che non abbia 


collegamenti diretti con TOIp; 
noi invece rivendichiamo un 
chiaro ruolo per l'Olp. senza 
per questo obiettare al coinvol¬ 
gimento di rappresentanti dei 
lerritori'» In Onerale, Baker 
avrebbe «presentato vane al¬ 
ternative» Ma l'incontro "non 
ha dato i risulIaU che avevamo 
sperato» 

Tutto, dunque, è appeso ad 
un filo. Quello della spola tra le 
capitali mediorientali che Ba¬ 
ker sta svolgendo, portando 
via da Gerusalemme dentro la 
valigia soltanto qualche corre¬ 
zione di toni ed impegni «di 
principio», per altro suscettibili 
di interpmiazioni diverse Un 
filo esile, che a Gerusalemme 
già SI lavora, luilavia, per iron- 
care Ieri sera è sceso in cam¬ 
po il ministro della casa Ancl 
Sharon, il cui mega-progetto di 
altri tredicimila appailamenli 
per coloni ebrei nel territon ha 
iato giungere «al ferri corti» 
(espressione testuale usata le- 
n da un funzionano america¬ 
no) Baker e 11 governo II qua¬ 
le. comunque, s'è sperticato a 
dire che nulla è deciso, che il 
gabinetto deve arKora riunirsi. 
Sharon ha risposto ai microio¬ 


ni della radio dell'esercito 
«Macché, il governo ha già de¬ 
ciso Ho pieni poten» Un altro 
ministro, il supeifalco Reha- 
vam Zeevi, in un'intervista al 
tedesco «Stem», rilanciava, in- 
tanto, la sua odiosa bandiera 
del «traslerimento», ovvero del¬ 
la deportazione dei palestine¬ 
si «Togliamo loro il lavoro Se 
ne andranno per slamare i 
bambini» 

Baker non ha fatto a tempo 
a sentire gli echi di questi cupi 
niomi di fiamma. La notizia 
che ha ricevuto poco pnma di 
partire per il Cairo riguardava, 
invece, l’inizio proprio len del¬ 
la liberazione di 240 del mille e 
duecento deelnuti palestinesi 
«graziali» in suo onore da Sha¬ 
mir Ma già I Alta corte sta esa¬ 
minando due ricorsi alle scar¬ 
cerazioni, uno a firma del mo¬ 
vimento estremista Kach, e 
l'altro di un deputato del parti¬ 
to al governo. Il «Likud» E il 
•Tehiya». raggruppamento an¬ 
cor più a destra che assicura la 
maggioranza a Shamir, ha mi¬ 
nacciato di mettere in crisi l'e¬ 
secutivo, se esso si spingerà 
troppo oltre la «linea rossa» 
delle concessioni. 


Pakistan n primo ministro pachistano 

La Sharia Nawoz Shani ha annunciato 

Migliarla ieri che il suo governo ha di‘- 

legge suprema Ciso di fare delia legge isla- 

H 0 I naoco Shana la legge 

UtCI |/aC9V suprema del paese Sharif 

ha detto a una nunione delle 
due camere del parlamento 
che presenterà Immediatamente due disegni di legge in tal 
senso «Uno sarà un disegno di legge sulla Shana - ha detto 
Sharif - e l'altro emenderà la Costituzione per lare del Cora¬ 
no e della Sunnah la Legge suprema. 


Gran Bretagna Ha messo In allarme i servizi 

Porrnrro a ntoHI speciali contro il teironsmo 
rercorre a pieai „„ tedesco stanco di vivere 

il tunnel m Inghilterra che len ha cer- 

sotlo la Manica 

••• correndo a piedi il tunnel 

sotto la Manica «Per un mo- 
mento - ha spiegato un fun¬ 
zionario della polizia - abbiamo temuto che si trattasse di 
un attentatore Invece era un povero diavolo rimasto senza 
soldi che ha cercato di raggiungere il continente Ha peicor- 
so quasi tre chilometri ed è stato fermato solo perchè non 
pollava li casco di sicurezza». 

VmOINIALORI 


Oggi il voto di fiducia dopo le polemiche sui fondi neri ai socialisti 

La destra tenta dì feir cadere il governo 
E Marchaìs corre in aiuto a Renard 


so al medico legale giunto 
doAtene di esaminare il cada¬ 
vere del presunto attentatore. 
Di questi si conosce il nome 
Kadir Chali, 34 anni, un turco 
delia citta' di Alion Schir, mu¬ 
sulmano 

Le salme carbonizzate dei 
34 greci stanno per essere nm- 
patriale a bordo di un «C-130» 
dell’aeronautica militare Del 
superatiti uno solo, ustionato 
grave, è rimasto a Istanbul n- 
coverato in ospedale 

E' tradizione che per Pasqua 
molti greci compiano un pelle- 
gnnagglo a Istanbul, sede del 
patriarcato ecumenico orto¬ 
dosso I pellegrini ne profitta¬ 
no per lare anche del tunsmo 
Il gruppo decimato dal presun¬ 
to allentato era partilo da Ale¬ 
ne su due autobus della «An- 
ghelos toura» Ancora viva è la 
memoria di un'altra tragedia, 
verificatasi a Istanbul nel mag¬ 
gio 1984 la sera di un sabato 
santo nell' incendio di un al¬ 
bergo erano morti 1S pellegnni 
otto dei quali erano greci 


Michel Rocard, salvo imprevisti, resterà primo mini¬ 
stro di Francia grazie allo sparuto ma determinante 
drappello di deputati comunisti, il Ptf ha infatti deci¬ 
so di non associarsi alla destra nel voto di stasera 
sulla mozione di sfiducia, presentata dopo che era 
riesplosa, nei giorni scorsi, la «questione morale» le¬ 
gata al finanziamento occulto dei partiti. La polemi¬ 
ca resta molto tesa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


■1 PARICI L'allarme è rien- 
Irato ma le carte dei quadro 
politico sono ben rimescolate 
il Pcf stasera non volerà con la 
destra, per non prestarsi a 
«strumentalizzazioni politi¬ 
che» Georges Marchaìs ha 
dunque grazialo Rocard pro¬ 
ferisce affrontare il giudizio del 
militanti piuttosto che il re¬ 
sponso delle urne La caduta 
del governo avrebbe potuto In¬ 
tatti comportare lo sciogHmcn- 
lo deH'Assemblea e elezioni 
anticipale E in quel caso il Ptf 
avrebbe rischiato una dura 


sanzione Per Michel Rocard lo 
scoglio appare dunque supe¬ 
ralo Ma quest'ultima vicenda 
ha riproposto con clamore la 
ditncilc posizione in cui il pri¬ 
mo ministro è costretto a gio¬ 
strare minoritario in parla¬ 
mento. deve ricorrere ora al- 
I appoggio del centro, ora a 
quello del Pcf In questo movi¬ 
mento pendolare sta tutta 
l'ambiguità del partilo sociali¬ 
sta. che non è riuscito ancora a 
portare a compimento quell'a¬ 
pertura al centro di cui tanto si 
parto al debutti del secondo 


rUnità 

Giovedì 
11 aprile 1991 


settennato di Mitterrand. 

Da settimane ormai la stam¬ 
pa francese si esercita in scom¬ 
messe' quando cioè Rocard la- 
scerà palazzo Matignon, se 
questo luglio o il prossimo o in 
data imprevedibile Tutti dan¬ 
no per scontato che il primo 
ministro non arriverà al I99S, 
anno delle prossime presiden¬ 
ziali. e in molli non lo vedono 
tagliare nemmeno il traguardo 
delle legislative del '93 Senza 
coniare gli incidenti di percor¬ 
so imprevisti, come quello sul 
quale l'Assemblea nazionale si 
pronuncerà stasera 

La decisione del Pcf non era 
affatto scontata in ballo c’è in¬ 
fatti quella che è diventala, ne¬ 
gli ultimi due anni, la «questio¬ 
ne morale» del mondo politico 
francese 11 finanziamento oc¬ 
culto ai partiti non ha finito di 
mietere le sue vittime £ basta¬ 
to che nei giorni scorai un gio¬ 
vane magistrato di Le Mans na- 
prisse (in circostanze ancora 
confuse e discutibili) il dossier 


dei canali finanziari del Ps. per 
precipitare in una crisi virtuale 
di regime Thieny Jean Pierre, 
giudice istruttore del tnbunale 
di Le Mans, se l'era legata al di¬ 
to già da tempo, da quando 
cioè il parlamento si era «au- 
loamnistiato» per i reati da tan¬ 
gente Era accaduto tanno 
scorso, contemporaneamente 
al varo della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti Fino 
ad allora aveva funzionato per 
lutti il sistema degli appalti 
concessi dietro riconoscente 
mancia II costo della demo¬ 
crazia era sempre stato un ta¬ 
bù, per l'opinione pubblica co¬ 
me per le forze politiche A Ro¬ 
card benché sull onda di una 
sene di scandali, va ncono- 
sciulo il mento di aver messo 
le mani nella scottante faccen¬ 
da Il Ps volò a favore, la destra 
SI astenne, come a testimonia¬ 
re che nessuno aveva la co¬ 
scienza pulita L'amnistia ri¬ 
guardò tuttavia soltanto gli 
«stomi» a favore dei partiti, non 


quelli andati ad arricchire so¬ 
stanze personali Ma il giudice 
Jean Pierre ha trovato il modo 
di riaprire il dossier della Urba- 
technic, una società legala al 
Ps e già coinvolta in antiche 
questioni giudiziarie. Ne ha 
perquisito la sede, benché I in¬ 
dagine gli fosse già stata tolta 
dalle mani dal procuratore 
della Repubblica di Le Mans 11 
magistrato ha agito inoltre con 
l'aiuto della stampa, apposto- 
mente convocata Paladino 
della giustizia per la destra, 
praticamente venduto a que- 
st'ultima per i socialisti L'opi- 
posizione ne ha fatto un caval¬ 
lo di battaglia e stasera co- 
stnngcrà Rocard alla vcnfica 
della sua maggioranza II pri¬ 
mo ministro, come detto re¬ 
sterà in scita, ma con I aiuto 
dei comunisti E Rocard non è 
certo, tra i socialisti, il campx>- 
ne dclT«union de la gauche», 
anzi Tra I ispirazione della sua 
politica e le sue alleanze parla- 
mentan li divario crescerà e 
peserà. 
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Il centi'o di Minsk invaso ieri 
da una gran massa di manifestanti 
Chiedevano le immediate dimissioni 
di Gorbaciov e del governo locale 


È nato un movimento di massa 
che ora potrebbe estendersi 
alle altre repubbliche dell’Urss 
Guai in vista per il piano Pavlov 


In centomila contro il carovita 


Esplode in Bielorussia la protesta degli operai 



Oltre centomila manifestanti hanno invaso ieri il 
centro di Minsk, in Bielorussia, per protestare contro 
il carovita e chiedere le dimissioni dì Gorbaciov e 
del governo locale. Nella repubblica è nato un mo¬ 
vimento di massa che potrebbe espandersi ora al 
resto del paese. Se cosi fosse, per il «programma an- 
ticrìsi» lanciato recentemente dal primo ministro 
Pavlov sarebbero guai seri. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCKU.O VILLANI 


H MINSK. Sono stati in cen- 
tomiia, forse più, a risponde¬ 
re all‘appeilo dei Comitato di 
sciopero, espressione di un 
movimento di protesta nato 
spontaneamente li 3 apnie 
scorso, all'indomani dei pe¬ 
santi aumenti dei prezzi deci¬ 
si dal governo di Mosca. Lo 
sciopero e la manifestazione, 
riusciti pienamente, fanno 
adesso di questo movimento 
una sorta di «ontropotere» 
che sta mettendo in serie dif¬ 
ficolta il governo della picco¬ 
la repubblica bielorussa. Ieri 
fin dalle IO di mattina colon¬ 
ne di operai avevano abban¬ 
donato le fabbriche per river¬ 
sarsi nella grande piazza Le¬ 
nin, al centro di Minsk. Len¬ 
tamente la folla andava in¬ 
grossandosi; si e andati avan¬ 
ti per tutto il giorno, verso 
sera, appunto, più di cento- 
mila persone avevano 
espresso la loto adesione al- 
rtnizlativa. Secondo dati dif¬ 
fusi dal Comitato 64 fabbri¬ 
che avevano aderito allo 
sciopero nel primo turno, 3S 


nel secondo nimo pomeri¬ 
diano. 

Il movimento, come dice¬ 
vamo, e nato li 3 aprile scor¬ 
so, con scio|)eri spontanei 
contro li carovita, il 4 avveni¬ 
va la pruna manifestazione 
cittadina- in quell'occasione, 
in piazzi, veniva messo in 
piedi un Comitato organizza¬ 
tore che si è dato subito da 
fare per dar vita a un coordi¬ 
namento di comitati di lotta 
fotti delle varie fabbriche cit¬ 
tadine. Cosi, dal nulla, in po¬ 
chi giorni è nato questo im¬ 
ponente mcvimento. Gli 
obiettivi, dapprima solo eco¬ 
nomici, aumenti salariali e 
delle pensioni, eliminazione 
della tas.sa del S% sui consu¬ 
mi, sono diventati anche po¬ 
litici: dimissioni di Gorbaciov 
e del Parlamento repubblica¬ 
no. L'esperienza della lotta 
dei minatori sta dunque di¬ 
ventando una sorta di mo¬ 
dello anche in altre realtà. 

01 fronte a una crescita co¬ 
si in}petLOsa della protesta, il 
governo repubblicano, diret¬ 


to dai comunisti, e il presi¬ 
dente del Soviet supremo, Ni¬ 
colai Demente! sono adesso 
in difficoltà. Dopo un atteg¬ 
giamento di netto rifiuto nei 
confronti degli obiettivi e do¬ 
po aver negato qualsiasi le¬ 
gittimità al Comitato di scio¬ 
pero, ien hanno improvvisa¬ 
mente cambiato posizione. 
Evidentemente, data la di¬ 


mensione della manifesta¬ 
zione, non si poteva più pen¬ 
sare a un fenomeno di porta¬ 
ta passeggera. Al telegiornale 
della sera, il vice primo mini¬ 
stro bielorusso, Shushklevi- 
ch, ha detto che le rivendica¬ 
zioni degli operai sono iegit- 
ume e che il Comitato va ri¬ 
conosciuto. Era il passo che i 
leaders di questo movimento 


si aspettavano. 

Ciò non toglie tuttavia che 
la tensione in Bielorussia re¬ 
sta aita, perché in ogni caso 
un nuvo sciopero è stato in¬ 
detto anche per oggi e il mo¬ 
vimento si va allargando nel 
resto della Repubblica. 1 co¬ 
mitati di sciopero, a livello di 
impianto, sono già 82 ma in 
diversi piccoli centri intorno 
a Minsk, come Zhodino o Bo- 
risov, per esempio, sono già 
nati comitati cittadini di lolla, 
li partito comunista, che qui 
ancora dinge io stato, è 
preoccupalo e sembra stia 
correndo in qualche modo ai 
ripari. «1 comunisti si stanno 
muovendo nelle campagne 
per organizzare i contadini 
contro gli operai», dice Mu- 
khin, rappresentante della 
fabbrica Qektromash e uno 
dei leader del Comitato. Non 
sappiamo se le cose stiano 
esattamente cosi, ma è evi¬ 


dente che questo movimento 
è nato nelle città, mentre il 
partito mantiene ancora in¬ 
tatta nelle campagne la sua 
forza politica e organizzativa. 

Che cosa succederà nei 
prossimi giorni? In una con- 
ferrenza stampa tenuta, al 
temiine della manifestazio¬ 
ne, nella sala del consiglio 
comunale di Minsk, i dingen- 
b del Comitato hanno detto 
apertamente che la mobilita¬ 
zione continuerà, anche se le 
forme di lotta dipenderanno 
«dalle nsposte che verranno 
date dal governo repubblica- 
nò» «Aspettavamo una rispo¬ 
sta per le 14,30, ma questa 
non è venuta», dice Ghen- 
nadi Bikov, un alto leader del 
Comitato. È evidente, co¬ 
munque, che forti del loro 
successo intendono andare 
avanti anche se, come pro¬ 
babilmente sanno, difficil¬ 
mente le loro nvendicazioni 


- soprattutto quelle politiche 

- verranno accettate. 

Dalla piccola e, fino ad og¬ 
gi, relativamente tranquilla 
Bielorussia viene dunque un 
nuovo segnale poco tranquil¬ 
lizzante per il Cremlino. Do¬ 
po i minatori, sono adesso 
intere regioni che si mettono 
in movimento con rivendica¬ 
zioni economiche e politi¬ 
che. Una delle condizioni 
per il successo del «program¬ 
ma anticnsi» del governo 
Pavlov é una certa stabilità 
sociale. Ma le cose non sem¬ 
brano andare in questa dire¬ 
zione. Le esplosioni sociali si 
contagiano l'una con l'altra. 
Se dopo i minatori e i lavora¬ 
tori di Minsk si dovessero 
muovere anche Mosca o Le¬ 
ningrado? La «catastrofe» 
evocata da Gorbaciov in que¬ 
sto caso non sarebbe più un 
pericolo, anche se imminen¬ 
te, ma una tragica realtà. 


Me stelle il deficit sovietico, si prevedono 50 milioni di disoccupati 

Govbaciov a]^ ai demoaatid 
«In Urss serve concordia nazionale» 




Gorbaciov è «pronto» al dialogo con tutte le forze de¬ 
mocratiche per aprire una fase di concordia. «Il presi¬ 
dente lo ha detto da tempo e ha accolto con favore 
molti discorsi ai congresso della Russia», ha detto il 
suo aiutante Shakhnazarov. Non escluso da parte del 
Cremlino lo stato di emergenza in alcuni settori; ener¬ 
gìa e trasporti. Il dencit di bilancio alle stelle già in due 
mesi. Ipotesi su 50 milioni di disoccupati. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUtOIOSIRQI 


■i MOSCA I bene informati 
raccontano che Gorbaciov, 
quando gli hanno presentato i 
conti dell'Urss per i primi due 
mesi di quest'anno, abbia 
esclamato: «Non può essere'*. 
Ma poi ha dovuto arrendersi 
alla forza delle cifre che lo 
hanno spinto a gridare, l'altro 
ieri, sul pericolo della immi- 
nenie <ataslrofe» che incom¬ 
be suU'Urss, sopiallutto per via 
del dissolvimento selvaggio 


dei legami economici tra le re¬ 
pubbliche, per via di quella 
«guerra delie leggi» che sla 
sfiancando il paese e che è il 
simbolo più irvidente della 
quasi ingowmabilità di ogni 
rocesso. E scotlalo, ormai, 
allarme rosso che percone 
tulli I campi. Se la produzione 
industriale nei primi due mesi 
dei 1991 é calala non già del 
previsto tre per cento, bensì 
del doppio, è del tutto e^denle 


che l'Uiss va diritta a un disa¬ 
stro se non interverranno mi¬ 
sure energiche. Gorbaciov spe¬ 
ra di farvi fronte con il suo 
•programma anilcrisi» esposto 
al Consiglio di federazione. Ma 
non sarà facile capovolgere 
una tendenza che si presenta 
con questi numeri, le entrate 
dei primi due mesi ammonta¬ 
no a 21.3 miliardi di rubli con¬ 
tro I 54,3 'previsti mentre le 
uscite, nello stesso perìodo, 
sono di 48,2 miliardi contro I 
previsti 65.6. Il deficit di bilan¬ 
cio, in altre parole, è già di 
quasi ventisene miliardi per 
gennaio e febbraio, tanto ' 
quanto avrebbe dovuto essere 
quello dell'Intero anno. 

La pioggia di dire, che si ac¬ 
compagna all'ondala di scio¬ 
peri e di proteste contro le 
scelte del governo Pavlov, sla 
Unendo con il consegnare un 
quadro fosco sul luturo dcl- 
l'Urss, al di là di ogni pessimi¬ 


stica Ipotesi. E uno degli esper¬ 
ti, Alexander Orlov, vicepresi¬ 
dente della Commissione bi¬ 
lancio del Soviet supremo, ha 
ieri prefiguralo schiere di im¬ 
piegati senza stipendio, 50 mi¬ 
lioni di operai senza più un la¬ 
voro se rSO per cento delle 
aziende saranno costrette a un 
blocco di un solo mese per ca¬ 
renza di combustibile. Ma Ien, 
l'aiutante del presidente del- 
rUrss, Cheorhii Shakhnazarov, 
ha negato che l'awertimenlo 
di Gorbaciov sulla crisi del 

C aese sia dettata dal «panico«. 
a crisi si può superare se ci 
sarà quella concordia nazio¬ 
nale tanto auspicata e una mo¬ 
ratoria delle manifestazioni e 
degli scioperi. Dal Cremlino ie¬ 
ri e giunta, attraverso questo 
stretto collaboratore del presi¬ 
dente, l'assicurazione che l'e¬ 
ventuale divieto degli scioperi, 
o meglio una regolazione rìgi¬ 
da nella diinciTa situazione. 


non significa affatto un attacco 
alle strutture democratiche e 
artamentari. «Nessun paese - 
a detto Shakhnazarov - ac¬ 
cetta scioperi prolungati in set¬ 
tori strategici, come quello 
energetico o del trasporti». 

Shakhnazarov ha anche sot¬ 
tolineato la disponibilità del 
Cremlino ad un'intesa con tut¬ 
te le forze democratiche che 
hanno a cuore le som del pae¬ 
se. Una risposta alla proposta 
di Boris Elisio per la «tavola ro¬ 
tonda»? L'aiutante del presi¬ 
dente ha precisato: «Gorbaciov 
da tempo, molto prima, ha 
parlato deila necessità di unire 
gli sforzi. Dunque, e^li stesso 
ha salutalo con soddisfazione 
il tono di molli discorsi al re¬ 
cente congresso dei deputati 
della Russia. Il presidente é 
pronto». Ma - è stato ribadito - 
«se non ci sarà ordine, andrà 
tutto a monte». Ai contrarlo, bi¬ 
sogna assolutamente garantire 


•la sopravvivenza dello Stalo» 
perché qualsiasi cosa può co¬ 
stituire un pericolo seno, «sino 
alla fame» Per il Cremlino, 
vanno solo sospese le •fomie 
csirume» dullo scontro politico 
e sociale e consentire, ovvia¬ 
mente. le «azioni ragionevoli». 
In questo contesto non è stala 
esclusa la possibilità che ven¬ 
ga dichiarato, prima o poi, lo 
stato di emergenza in alcuni 
seltori<hÌBve, quali l'energia e 
1 trasponi. Shakhanazaiov ha 
ricordato che talvolta la «forza 
del potete» va usala anche se 
Gorbaciov deve sopportare un 
crescente coro di cntJche e di 
disailczionl: «E il destino dei ri¬ 
formatori quello di subite dei 
colpi», ha sottolineato Shakh¬ 
nazarov. Le preoccupazioni 
attuali del Cremlino derivano, 
innanzitutto, dalla condizione 
dell'economia. Presidenza e 
governo hanno avvertito che. 
in assenza di un rispetto degli 


accoidi tra le repubbliche, ri¬ 
schiano seriamente i Tinanzia- 
menti i settori della difesa, del¬ 
la sanità, della scuola e dei tra¬ 
sporti. 

Il consigliere del presidente 
ha dato altre due interessanti 
informazioni. La pnma ha ri¬ 
guardato il gruppo parlamen¬ 
tare conservatore «Soiuz» che. 
dopo un incontro con lo stesso 
Gorbaciov, ha deciso di non 
insistere sulla richiesta di di¬ 
missioni del presidente. Forse i 
dingenli di questa formazione 
sono rimasu soddisfatu dal¬ 
l’annuncio di una stretta nel 
campo delle libertà sindacali. 
La seconda ha provveduto a 
smentire voci di prossime di¬ 
missioni di Gorbaciov da se- 
grelano generale del Pcus; 
•Non l'ho mai sentito. E proba¬ 
bile, invece, che faccia prossi¬ 
mamente un rapporto m una 
nunione del plenum del Comi¬ 
tato centrale». 


Documento italo-tedesco 

De Michelis e Genscher: 
«Diamo maggiori poteri 
al Parlamento di Strasburgo» 


L’ex ministro Shevardnadze rivela in un’intervista i tentativi di bloccare le rivoluzioni ad Est 
Qualcuno invocò il pugno duro anche per fermare l’unificazione tedesca. I nomi top secret 

«Contro r89 a Mosca si invocò la forza» 


Shevardnadze rivela: qualcuno, in Urss, voleva ri¬ 
mettere in moto i carri armati per bloccare l’unifica¬ 
zione della Germania. In un'intervista alla «Literatur- 
naja Gazeta», l'ex ministro degli Esteri, sostiene che 
una simile risposta avrebbe condotto alla terza 
guerra mondiale. L'autocritica sul ruolo sovietico: 
«Eravamo dei liberatori e finimmo con l'applicare 
una logica imperiale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i BRUXELLES Italia e Germa¬ 
nia sono favorevoli ad un con¬ 
siderevole ampliamento del 
poteri del Parlamento euro¬ 
peo. I ministri De Michelis e 
Gensher hanno sottoscritto un 
documento comune che, nelle 
intenzioni, dovrebbe lomire 
un forte impulso alle trattative 
in corso per rtdisegnare l’inte¬ 
ro impianto istituzionale della 
Comunità. Il progetto di unio¬ 
ne politica, avviato con le con¬ 
ferenze dello scorso anno a 
Roma, dovrebbe fondarsi su 
Ire fondamentali pilastri: una 
Banca centrale e una moneta 
comuni, una stessa strategia 
nelle relazioni estere e nelle 
strutture di difesa, una demo- 
cratioazione delle istituzioni 
rappresentative. Periodiche 
riunioni ministeriali stanno 
procedendo nella messa a 
punto di risoluzioni finali, che 
dovrebbero aversi entro la line 
dell'anno e tradursi in modifi¬ 
che del trattati che legano i 12 
Paesi della Cee. Ma tutto pro¬ 


cede moli 3 a rilento, i contrasti 
negli ultimi mesi si sono molti- 
plicad ed é per ora mollo diffi¬ 
cile prevedere quale sarà l'esi¬ 
to di un p-ocesso inizialmente 
intrapreso con una buona do¬ 
se di ottimismo. 

Il ruolo del Parlamento eu¬ 
ropeo nel contesto di un'Euro¬ 
pa più uni a non solo sul plano 
economico commerciale ma 
anche su quello politico é uno 
dei punti di mailer conllitio. 
Oggi l'assemblea di Strasburgo 
non ha in pratica alcun potere 
reale di Intervento sulla politi¬ 
ca della Comun tà. L'attività le¬ 
gislativa é di competenza del 
consiglio dei ministri, quella 
esecutiva della Commissione 
permanerne. Il Parlamento, al 
quale devemo comunque esse¬ 
re sottoposti i londanientali atti 
di governo, può al massimo 
ostacolarne l'iter per qualche 
tempo ma in ctiso di conflitto 
con le decisioni dei ministri é 
alla Ime destinato a soccom¬ 
bere. 


■1 MOSCA «C'era qualcuno 
nella direzione sovietica che 
voleva •mettere In moto i carri 
armati», ancora una volta, per 
bloccare le «rivoluzioni di vel¬ 
luto» dcH’autunno-invemo 
1989-90 La rivelazione l’ha lat¬ 
ta ieri l’ex ministro degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, nel cor¬ 
so di un'intervista alla «Litera- 
tumala Gazeta». Ma c'é di più. 
Shevardnadze ha aggiunto che 
la vicenda dcll’umficazlone te¬ 
desca ha messo in moto in 
Urss resistenze tali da consi¬ 


gliare l'uso della forza militare 
anche In questa occasione e 
ha rivelato d’aver chiaramente 
latto presente che una slmile 
piega degli awenmienti avreb¬ 
be portato diritto alla terza 
guena mondiale «SI, proprio 
cosi, la terza guerra mondiale. 
Quella concezione rendeva 
reale questo rischio». L'ex re¬ 
sponsabile della politica estera 
del Cremlino non ha chiamo, 
né il suo inietvislatore, il diret¬ 
tore Hodor Burlaskij, glielo ha 
chiesto, chi era a capo dello 


Khieramento che premeva 
per un ritorno alla •dottrina 
Breznev». Shevatdandze fa in¬ 
tuire che la richiesta di un in¬ 
tervento. in primo luogo dcl- 
l'Urss, veniva dal dirigenti dei 
paesi del blocco onenlalc che 
«poco comprendevano, con 
rare eccezioni, quel che slava 
accadendo». Dal Cremlino, an¬ 
che per tempo, erano siate in¬ 
viale. in torme molto delicale. 
«raccomandazioni» su come 
afirontare la situazione e l'invi¬ 
to a provocare dei cambia¬ 
menti: «Dicemmo In qualche 
maniera che se non tosse in¬ 
tervenuto qualche mutamento 
avrebbero dovuto afirontare 
avvenimenti molti seri», ha rac¬ 
contato Shevardnadze. 

Esisteva, peraltro, un'alter¬ 
nativa ragionevole agli avveni¬ 
menti dell'89? Shevardnadze 
ha definito «nvoiuziom di mas¬ 
se popolari contro i regimi esi¬ 
stenti» i processi avvenuti nei 
paesi dell'est Europa e ha nba- 


diio che non sarebbe stata al¬ 
lato ragionevole un'alternativa 
al comportamento scelto dal 
Cremlino: «Ci si spingeva a ri¬ 
pristinare la dottnna secondo 
ìa quale la cnsi del potere di 
uno dei paesi del campo so¬ 
cialista andava superata con 
I intervento militare degli altri 
paesi». Insomma, si voleva n- 
petere lo scenario degli anni 
'53, '56, '68. Shevardnadze si é 
chiesto' «Potevamo sacrificare 
le nostre idee sul dinlto alla li¬ 
bertà di scelta, sulla non inter¬ 
ferenza, sulla “casa comune 
europea"’ No, a meno di non 
voler bruciare la perestrojka». 

L'ex ministro ha confutato 
anche la tesi, che circola in 
molti ambienti sovietici, se¬ 
condo CUI se non ci tosse stata 
la perestrojka in Urss tutto sa¬ 
rebbe nmasto tale e quale nel¬ 
l'est europeo «Non è vero-ha 
replicalo Shevardnadze - se 
pensiamo soltanto a quanto 
avvenuto dieci anni prima in 


Polonia dove nemmeno lo sta¬ 
io di emergenza bloccò quel 
processo». Ma oltre alle pres¬ 
sioni dall'Interno dell'Urss, 
Shevardnadze ha citato resi- 
stense aperte degli interlocuto¬ 
ri dei paesi «cuscinetto*. «Sono 
stale testimone - ha rivelato - 
di come nel corso di colloqui 
al vertice sorgevano incom¬ 
prensioni, tensioni sull'inter¬ 
pretazione da dare e sulle vie 
dello sviluppo dello avveni¬ 
menti». Anche In questo caso 
l’ex ministro ha sorvolato sul 
particolari dei suoi ncordi, nul¬ 
la rivelando sui capi di Slato e 
di governo del blocco onenta- 
le che dissentivano con la pe- 
restrojka avviata a Mosca. Ma 
in vena di autocritica, frutto di 
lunghe nflessioni, Shevardnad¬ 
ze ha affermato' «Siamo giunti 
nell'Europa dell'Est come libe¬ 
ratori e avremmo dovuto man¬ 
tenere alto questo onore que¬ 
sta missione. Purtroppo preval¬ 
se la logica impenale». 

□Se-Ser. 
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ASSEMBLEA NAZIONALE 

Presentazione del documento alternativo 
«ESSERE SINDACATO» 

Introduce Elisabetta LEONE 
Conclude Fausto BERTINOTTI 

Cinema CAPRANICA 
Piazza Capranica - Roma 


PROVINCIA DI ROMA 


L’Amministrazione Provinciale di Roma Indice ui^ llcitaziona 
privata per la lomlhira di n. 2000 lepri. 

1) Ente Appaltante Ripartizione Caccia Amministrazione Pro- 
vinelale di Roma - via IV Novembre 119/a - 00187 Roma. 

2) Procedura di Agoludicazione' Licitazione privata, la gara 
avrà luogo secondo la normativa prevista dalla legge 30/3/81 
n. 113 con procedura ristretta aocelerata. 

3) Luogo di consegna; Centro Allevamento Selvaggina, Polom- 
bara Sabina. 

4) Oggetto dell'Appello: fornitura n. 2000 lepri provenienti dal 
Sud America. 

5) OlvIslonI In lotti; 1') lotto n. 1000 lepri nel rapporto 1 me- 
sclilo 1 femmina, 2*) lotto n. 1000 lepri rapporto 1 maschio 1 
femmina. I partecipanti possono concorrere all'aggiudicazio¬ 
ne di un lotto o dell'Intera fornitura. 

8) Data limite' por il ricevimento delle richieste di partecipazio¬ 
ne' 2 maggio 1991 fora 12) Forma giuridica del raggruppamen¬ 
to di Imprenditori' alla gara sono ammatss a presentare ofier* 
te anche Imprese appositamente e temporaneamente rag¬ 
gruppate con l'osservanza della dltclpllna di cui all art 0 del¬ 
la legge 30/3/81 n 113. 

7) Criteri di aggiudicazione' le gare verranno aggiudicate al 
sensi dell'alt 15 legge jO/ 3/81 n. 113 e succeaslve modifiche 
ed Integrazioni. 

8) ConOlzIonI minime; nelle domanda di partecipazione dovrà 
essere specificalo che la Ditta non si trova in alcuna delle con¬ 
dizioni di esclusione di cui all'art 10 della legge n 113/81 non¬ 
ché Indicate le condizioni tecnico-economiche della Ditta In re¬ 
lazione agli am. 12 e 13 della legge n. 113/81. Termine di con¬ 
segna. 1/4- 1S/6 1991. 

9) Lingua, italiano Cauzione prowlsoria L. 7 000 000 per cia¬ 
scun lotto La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio¬ 
ne. 

10) Data invio del bando alla Gazzetta Europea; 9-4-H1. 

Per Informazioni rlvolgarai all'Amministrazione Provinciale di 
Roma • Ripartizione Caccia - via Filippo Corridoni 23 • 00195 
Roma - tei. 06/3251452. 

IL PRESIDENTE Sehrolore Canzoner* 



Il gionio IO aprile t mancata la dot- 
loieaaa 

SILVANA MOMTACANO 
Caoimiiidatstc della RtpabaOca 

Ne danno il iriste annuncio i figli En- 
nco con Annabella, Giovanni con 
Aleaaandra ed i nipoti Elisia e Mal- 
leo I funerali si nolgeranno il gior¬ 
no giovedì 11 alle Ole 16 nella basili¬ 
ca della Santissima Annunziala a FI- 
renze. La famlgUa ringrazia t'amico 
Dr. Alando Fieno, il Dr. LucaBaibie- 
ri. rtquipe chiiuiglca e amo II per¬ 
sonale del lepario di rianimazione 
delFAicispedale di Santa Maria 
Nuova per le cu» prestale. 

Firenze. 11 aprile 1991 


Caria Voholliia Pertlnl pariceli» al 
dolo» di Enricoe Giovanni e della 
lamiglia per la penjiia della cara 
amica 

SILVANA MONTAGANO 

Firenze, 11 aprile 1991 


Flavia e Walter Veltroni »i stringono 
con alletto ad Enrico Menduni per la 
Komparsa della mamma 

SILVANA MONTAGANO 

Roma. 11 apnie 1991 

n presidenle della Rai'Radlolelevl- 
sione Italiana Enrico Manca, il ytee- 
presidenle Leo Birzoll. 1 cons^lleii 
di amministrazione Eneo Balocchi, 
Antonio Bernardi. Sergio Blndl, Gk> 
vanni Remra. Marco Pollini. Cario 
GrazioU» Ulgl Orlandi, Walter Pe- 
dullA, Bruno Pellegrino. Vincenzo 
Roppo, Roberto Zaccaria, Bruno 
Zlncone, il direttore generale Gian* 
ni Pasquarelll, il presidente dei col» 
legk> sindacale Raffaele Delfino ed I 
slndacl Pietro Adonnino. Cario Do 
minici, Leonello RaffaellL Gugllel» 
mo Rosltani partecipano con prò 
fondo cordoglio al dolore dei conai* 
giiere di amministrazione Enrico 
Mmduni per la perdita della madre 

SIgja SILVANA MONTAGANO 
ved-Mcndunl 

Roma, 11 aprile 1991 


La Rai'Radioleievisione italiana 
prende parte con sincera cordoglio 
al tutto del consi^lere di amminU 
strazionedr Enrico Meruluni per la 
scomparsa della madre 

SIgjra SILVANA MOHTACANO 
ved-Mcndunl 

Roma, 11 aprile 1991 


Antonio Berrtardl, Leonello Raffaelli 
e Enzo Roppo partecipano con 
grande affetto al dolore di Enrico 
Menduni per la scomparsa della 

MADRE 

Roma, 11 aprile 1991 


Enrico e Cristina si unlxono con 
animo commosso al dolore di EnrL 
co ed Annabella per la scomparsa 
della amatissima signora 

SILVANA MONTAGANO 
MENDUNI 

Roma. 11 apnie 1991 


Luigi Mattucci partecipa commosso 
al dolore di Enrico Menduni per la 
perdita della madre 

Slg.n SILVANA MONTAGANO 
vede Menduni 

Roma, 11 aprile 1991 


Gloria Buffo, ^ero De Chiara. Silvia 
Carambois, Roberto Monteforte, 
Marco Nuzzo, Elio Qucrcioli. Maria 
Luisa Sangiorgio, Antonio Zollo par* 
teelpano £ dolore di Enrico Mendu* 
ni per la perdita della mamma 

Stflnon SILVANA MONTAGANO 

Roma, Il aprile 1991 


t colteghi dei servizio SpettecoU deL 
lUnita partecipano al dolore di En* 
rico Menduni per la acomparu del¬ 
la mamma 

Sifinon SILVANA MONTAGANO 

Roma, n aprile 1991 


La Direzlorte e la Redazione delHl* 
niU sono vicine ad Enrico Menduni 
tanto duramente colpito dalla mor¬ 
ie della mamnta 

SILVANA MONTAGANO 

eporgortolepIOaenUtccondogUan* 
seatunf IfamtUari. 

Rottmu 11 aprile 1991 


Al rK)stro collega Moretionl Roberto 
è venula Improvvisamente a manca* 
reta 

MAMMA 

Condoglianze vivissime da parte di 
tutti i collegnl di lavoro della Nlgi de 
l'UnliA e della direzione. 


I compagni tutti partecipano al do 
lore che ha colpito Oscar Tortora, 
se^etario della cellula halleL per la 
•cocnpaisa del suo caro „ 

papa 

e Boooecrfvono 200 000 lire per 1*U* 
nità. 

RMna. 11 aprile 1991 


n compagno Pierino D’Angeloe U fi¬ 
glio Raffaele uniti a tutta la famiglia 
ringraziano compagni e amici che 
sono stati a loro vicini per ta perdi¬ 
ta della care moglie e mamma 

ANNA MORE 

NapoU, U aprile 1991 

Canssimo 

GIOVANNI 
sei sempre con tutti nei 
Milano. 11 aprile 1991 


I compagni della sezione Ms •K. 
Cervi» di S Maurizio al Lambro pa^ 
teelpano al ddore del loro segreta¬ 
rio Vitantonio Nolarisielano per la 
scomparsa avvenuta a Palaglanello 
(Taranto) del caro padre 

CARMELO 

S. Maurizio al Lambro fMl). 11 apri- 
te t99t 

£ mancato il compagno 

ILARIO FERRERÒ 
Addolorati lo annunciano fl flgUc 
Enzo con Mariangela, cognati, nipo¬ 
ti e parenti. Funerali in forma ci^ 
sabato 13 aprite, ore fL30. da piaz¬ 
za Buttesliti, angolovia Aosta. Le ce¬ 
neri verranno tumulati* nella tomba 
di famiglia di Gazano Torinese. 
Torino. 11 aprite 1991 


t compagni Anseimo e Aido Baro¬ 
nie e famiglie partecipano al lutto 
della famiglia Ferrerò per la scom¬ 
parsa del caro 

ILARIO 

Torino, Il aprile 1991 

La famiglia Coneila partecipa al do 
lore per la scomparsa del caro 

ILARIO FERRERÒ 
In sua memoria sottoscrive per /V- 
ni/d 

Torino. Il apnie 1991 


1983 1991 

Neirs* anniversario della scompan 
sa del compagno 

GIULIO ANSALO! 

la moglie Rina, con Vera. Vatentina 
e Clan Claudio, rkordaiKlolo con 
immutalo affetto sottoscrive lire 
SOOOOOperrjmtù. 

Torino, 11 aprite 1991 








rUnità 

Giovedì 
11 aprile 1991 
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NEL MONDO 


Bush impone agli iracheni 

una zona franca nell’area 

di confine tra Iran e Turchia 

dove sono rifugiati i profughi 
, ( 

Aggirati così gli ostacoli 
à una dichiarazione Onu 
Oggi alle 16 nel Golfo 
scatta il cessate il fuoco 


Soldati iraniani ricevono una parte del profughi curdi 
arrivali a piedi al conline; in basso, alcune donne si riparano 
la bocca dalla polvere con le mani 



«Non varcate il 36" parallelo» 

Gli Usa diffidano Saddam dal violare Tenclave dei curdi 


Gli Stati Uniti impongono di fatto una «zona franca» 
per i curdi diffidando Baghdad dal condurre qual¬ 
siasi operazione militare, aerea o terrestre che sia, 
oltre il 36mo parallelo, nelle zone di confine dove si 
sono concentrati i profughi. Il portavoce di Bush di¬ 
ce che non si attende che gli iracheni violino l'en¬ 
clave: «Ormai da almeno due giorni se ne sono già 
tenuti alla larga». 

_ DAL N03TWO COBRISPONDEMTE 

SIKOMUNO OIN2BERO 


MNEW YORK. Un avverti- 
mento Usa a Baghdad, tra¬ 
smesso attraverso quel che re¬ 
sta deirambasciata irachena a 
Washington, finisce col creare 
di fatto quella «zona franca» 
per 1 curdi su cui l'Onu rischia¬ 
va di spaccarsi «Non azzarda¬ 
tevi a sorvolare con elicolteri 
ed aerei da guerra, o a inviare 
■ruppe di terra più a nord del 
36mo parallelo», suona l'am¬ 
monimento. Sottinteso è «Al- 
iHmenti ve II abbattiamo» Cosi 
viene crealo in sostanza al 
confine settentrionale deirirak 
con la Turchia e con liran un 
ampio «triangolo», allo un cen- 
ttoafo di chilometri dove le 
Centinaia di'im^liaia dj profu¬ 
ghi curdi che hafmo preso la 
via delle monlagnie sono pio- 
tette dalle rappresaglie di Sad¬ 
dam Hussein 

L'ammonimento Invita gli 


iracheni a non interferire nello 
sforzo •umanitario» di aiuto ai 
profugh. curdi condotto dagli 
Usa. da altn alleali nella coali¬ 
zione e dall Onu «Gli diciamo 
semplicemcnie ‘Non fatevi 
trovare nell'anea in cui sono 
concentrati i profughi e noi b 
sUamo aiutaiKto’», ha spiegato 
il portavoce della Casa Biatrca 
Fitzwater senza entrate nel 
dettagli ma chiarendo che il 
bando riguarda sia aerei ed eli¬ 
cotteri che forze terrestri 
•Qualsiasi minaccia militare» 
Sinota gli americani avevano 
abbattuto i primi due aerei da 
guena irachmi che si erano le¬ 
vati in volo per colpire l ribelli 
scila nel sud, ma avevano la¬ 
sciato indisturbati gli elicotterL 
Proprio dagli elrcotteti, con t 
bombardamenti e i mltraglia- 
menii, ma anche le bombe al 
napalm e a! fosforo, erano sta¬ 


le inflitte le perdite più gravi ai 
curdi in fuga 

Alla domanda su che cosa 
faranno se te forze di Saddam 
Hussein non obbediscono, la 
risposta di Fitzwater ( stata che 
•non si attendono che gli ira¬ 
cheni intervengano violando il 
bando» e che comunque giù 
da almeno un paio di giorni 
(se non quattrcxlnque come 
pretende Baghdad), I esercito 
iracheno si sta tenendo alia 
larga 

Le prime notizie della nuova 
iniziativa americana erano ve¬ 
nule ieri al Cairo dal collabora¬ 
tori del segretano di Stato Ba¬ 
ker in visita in Egitto. É proba¬ 
bile che proprio Baker abbia 
insistito con Bush per questa 
soluzione che aggira gli osta¬ 
coli diplomaUci alla proclama¬ 
zione di una zona franca Onu, 
al termine della sua visita al 
profughi curdi al confine tra 
Irak e Turchia, e al colloqui col 
presidente turco Ozat Era sta¬ 
to sempre Baker ad anticipare 
con forza l'ammonimento agli 
iracheni a non interferire con 
le missioni del C-130 che stan¬ 
tio paracadutando gUahitl 

Quanto durerà questa «otta 
di limitazione di fatto della so¬ 
vranità Irachena sul proprio 
Kurdistan’ Certo mesi almeno 
«Non saprei dirvi quanti mesi, 


ma è evidente che un proble¬ 
ma di profughi di questa entità 
continuerà per un certo tem¬ 
po», ha detto Fitzwater In atte¬ 
sa che l'alto commissariato 
Onu per i profughi produca 
•piani a più lungo termine» 
Analoga limitazione delia pie¬ 
na sovranità Irachena viene 
ventilata per il Sud dcH'frak, al 
contine con il Kuwait, da dove 
le truppe Usa si stanno miran¬ 
do, ma I civili sciiti e i soldati 
dlserton che si erano nlugiali 
nella zona occupala vengono 
affidali alle cure dell'alto com- 
missonato Onu per i prolughl 
•Niente velleità geo-politiche, 
di ndisegnare i confini, solo 
un'iniziativa umanitaria», si af¬ 
fannano a spiegare a Washing¬ 
ton •Bisogna tracciare una li¬ 
nea di distinzione tra li farai 
coinvolgere in una guerra civi¬ 
le e l'alutame le vittime», ha 
detto Fitzwater. 

Accusato di non aver mosso 
un dito per Impedire che Sad¬ 
dam massacrasse i curdi, ora 
Bush ha deciso di Intensificare 
gli aiub. di raddoppiare alttte- 
no queUe che Baghdad ha de- 
* 1101(0 «lanetadi Mckrle», chie¬ 
dendo invece che venga tolto 
l'embargo economico. Con il 
lancio di 300000 razioni all- 
menlan per 30 gtomi, tonnella¬ 
te di coperte, acqua m bottiglia 


e altn generi di prima necessi¬ 
tà, questo cui stanno già coo¬ 
perando una dozzina di paesi 
è già diventato il più grosso 
ponte aereo della stona Con¬ 
siderano I impiego di altri mez¬ 
zi, gli Usa hanno già invialo 
nella zona una trentina di cli- 
cotten medi e pesanti da ba- 
sporto 

Intanto ien tOnu ha final¬ 
mente approvato la formaliz¬ 
zazione dei cessate il fuoco tra 
gli iracheni e la coalizione gui¬ 
data dagli Usa che dura di fatto 


dal 27 febbraio Scatta oggi al¬ 
le ore 10 ora di New York, 
quattro del pomeriggio In lla- 
lia. Il generale Grelndl che co¬ 
manderà li corpo di 300 osser¬ 
vatori dell'Onu, arrivcià a ku- 
wait City domani Ci vorranno 
un'altra decina di giorni per 
avere sul posto l'intero organi¬ 
co dell'Unikom, la forza multi¬ 
nazionale Onu incaricaUi di 
venlicaie la pace nell’lrak me- 
ndionale 

L Onu non era riuscita inve¬ 
ce a trovare un accordo sull'i¬ 


stituzione loimale di un'encla¬ 
ve franca per i curdi nel Nord. 
Nemmeno del tipo dei <om- 
doio tranquillo» in Sudan ba 
1989 e 1990 o la sospensione 
delle ostilità in Salvador garan¬ 
tita dal Valicano a metà anni 
80 L idea bntannica. anche se 
presentala daH'ambasciatore 
aU’Onu Sir Hannay come •idea 
umanitana e non marchinge¬ 
gno politico, concetto giundi- 
co*. aveva lasciato assai freddi 
Urss, Cina e India, paesi che 
hanno propn enormi problemi 
potenziali di conllilto educo. 


J’accuse all’Onu: «Mille morti 
per ogni ora di discussione» 



Monta lo scandalo Usa-Irak 

Washington vuole cacciare 
il funzionario che ha svelato 
i crediti «facili» a Baghdad 

Sotto il tiro del Congresso degli Stati Uniti ora è diret¬ 
tamente la Casa Bianca Sotto accusa la politica de 
gli aiuti aU'lrak, perseguita per anni. Tra le vicende 
su CUI SI va facendo luce, la concessione dei crediti 
facili della Bnl di Atlanta ai regime di Saddam Hus¬ 
sein. Fanno scalpore due autorevoli testimonianze 
alle commisioni esteri e per gii affan bancan. Un 
sottosegretano rischia di doversi dimettere. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA Dennis Kioske la- 
scerà probabilmente il posto 
di sottosegretano al Commer¬ 
cio nell'amminisbazioneBush 
Pagherà per le dichiarazioni 
che ha reso davanti alla com¬ 
missione Esten della Camera 
dei rapprcsentanu dove era 
stato convocalo per un'audi¬ 
zione sulle esportazioni statu¬ 
nitensi verso l'Irak. Le sue af¬ 
fermazioni al Congresso sono 
stale cosi dure da risultare in- 
digenbili dalla Casa Bianca. Il 
portavoce presidenziale Marlin 
Fitzwater ha dichiarato ien che 
è stato lo stesso Kloske un paio 
di settimane fa ad espnmere 
I inleruione di abbandonare 
I incarico Lo stesso Fllzwatcr 
ha poi aggiunto •£ noi ci 
aspettiamo che lo faccia» 

Cos ha detto di tanto grave 
Kloske’ In una deposizione 
davanti al Congresso il sottose¬ 
gretario al Commercio ha nie- 
nto che i suoi appelli a limitare 
l'export di aita tecnologia e di 
prodotti sbategici verso I Irak 
sono stati sempre ignorab II 
sottosegretario ha messo sono 
accusa soprattutto il Diparti¬ 
mento di Stato che ha sempre 
anteposto le buone relazioni 
con Baghdad a qualsiasi albo 
ragionamento Fra l'85 e il '90 
gli Stari Uniti hanno esportalo 
alta tecnologia verso l'Irak per 
un miliardo e meao di dollari 
Un'indiretta conferma della 
testimonianza di Kloske l'ha 
fornita, poche ore dopo, un 
suo ex collega convocato dalla 
commissione per gli allan ban¬ 
cari della Carriera Usa che sta 
conducendo un'inchiesta sul 
rmanziamentl illeciti della Bnl 
di Atlanta al legime di Saddam 
Hussein. Steven D Biyen e sta¬ 
to vice sottosegretario alla Di¬ 
fesa dal 1981 al 1988, cioè nel¬ 
le due amministrazioni di Ro¬ 
nald Reagan. Biyen. attuale 
presidente di un'azienda della 
Virginio, la Deltatec, nel Dipar- 
tuncnlo della Difesa era re¬ 
sponsabile della politica di si¬ 
curezza e conbollo sulle 
esportazioni. Un lesrimone au¬ 
torevole, dunque, cosicché le 
sue dichiarazioni hanno fatto 
rumore nella austera sala della 
commissione per gli affari ban¬ 
cari In tutti questi anni - ha 
detto, m sostanza, Biyen - non 
c'e mai stalo un effettivo con¬ 
trollo sull'espoitazKine dei 
prodotti strategici. Anzi - ha 
aggiunto Biyen - c'erano rivali¬ 
tà e opposizioni ba il Dipaiti- 
menlo del Commeicio e il Di¬ 


partimento dello Stalo da un i 
parte e la Difesa dall'alba In 
pratica, soltanto la Difesa Ire 
nava la liberalità degli aiuti a 
Saddam Hussein Tra 185 c 
188 - ha detto Biyen - la Diles.-i 
SI oppose al 40 percento delle 
licenze di export all'lrak. Per il 
Dipartimento del Commercio 
era normale vendere elcotten 
attrezzaltuie eletboniche e ca 
mion militan alle loize armate 
irachene II Dipartimento della 
Difesa - ha concluso Biyen - 
non sa nulla del 90 per cento 
dei prodotti che escono dagli 
Usa 

Il capitolo dei crediti dello 
Bnl di Atlanta che hanno aiut.'i 
to I Irak a costruire la sua mac 
china bellica tiene, dunque 
ancora banco E non solo a 
Washington dove Henry B 
Conzalez si dice sicuro del lai 
to che I soldi della banca pub 
blica Italiana hanno armato I.o 
mano di Saddam Hussein, ma 
anche a Roma dove il 23 apnic 
la commissione d'inchiesta del 
Senato ascolterà la testimo 
manza dell'ammiraglio FuMo 
Mairini, ex direttore del Sismi 
Quando era a capo dei servui 
segreti. Martini redasse un lap 
porto riservalo sulle azicndi 
Italiane sospettate di aver ncc 
vuto finanziamenti dalia Bnl d 
Atlanta e di aver operato nel 
settore della produzione e del 
commercio di sistemi d'arma 
Fia le società citale da .'4amm 
nel settembre del 1989compa 
riva arxihc I omiai nota Euro 
mac, un'azienda apparente 
mente italiana (sede a Mon 
za) ma in realtà di propnel'i 
irachena attraverso i fratelli 
Abbas Gli stessi Iralelti entra 
tono poi anche in possesso 
della Singer I casi dell'Euro- 
mac e «Klla Singer sono un 
esempio classco della sbate 
già del rais di Baghdad che in 
Europa, ed in albi continenii 
aveva cosbuito una Titta rete di 
agenti che tentavano la scalata 
a società nel 'enlalivo di impa 
dronim delle più soTisricatc 
tecnologie belliche ocadenta 
U. 

Proprio alla luce delie nuove 
rivelazioni, acquata ancora 
più interesse la missione che 
l’ulTicio di presidenza della 
commissione d'inchiesta del 
Senato sulla Bnl di Atlanta et 
fettuerà nella prossima seni 
mana a New York c a Wa 
shington Fra gli inccntn quel 
lo con la Federai Reserve di 
New York. 


t4ei campi profughi, tra le montagne, i curdi stanno 
morendo ad un ritmo di mille ogni ora, vìttime so¬ 
prattutto della fame e del freddo. E gli aiuti fin qui 
erogati non servono, in realtà, che ad alleviare i 
•sensi di colpa» dell’Occidente. Questo ha detto di 
fronte alle Nazioni Unite un medico francese reduce 
dalle zone della tragedia. Si diffonde, intanto, in tut¬ 
to i'irak, il pericolo di epidemie. 


BB NEW YORK. Marcel Roux 
appartiene all'Organizzazione 
del Medici senza Frontiere e, 
nelle scorse settimane, ha ac¬ 
compagnato i profughi curdi 
nella kxo fuga disperata verso 
i confini Ieri le Nazioni Unite, 
impegnate in un dibattito tanto 
estenuante quanto inconclu¬ 
dente. hanno ascoltalo la sua 
testimonianza diretta Un rac¬ 
conto carico di onori. Il suo, 


che è stato anche un bnKiante 
atto di accusa «Per ogni ora 
che noi bascorriamo a discute¬ 
re della bagedia curda - ha 
detto Roux - muoiono almeno 
mille persone» Ed ha aggiun¬ 
to «Gli aiuti fin qui paracaduta¬ 
ti nei pressi dei campi profughi 
sono meno che insufficienti DI 
latto servono solo ad acquieta¬ 
re il senso di colpa dell'Occi¬ 
dente di fronte alla bagedia» 


Roux ha descritto scene oni- 
pilanti, accompagnando le sue 
parole con un filmato da lui 
stesso realizzato corpi di bam¬ 
bini devastali dalle bombe al 
fosforo, cadaveri sbaziati dalle 
raffiche di mitraglia o dalle mi¬ 
ne «Sono stalo nove anni in 
Cambogia, Ubano, Afghani¬ 
stan. Slói Lanka, Somalia - ha 
detto il medico - ma mai una 
guerra aveva. In cosi poco tem¬ 
po, prodotto tanti orrori» E tut¬ 
to CIÒ, ha precisato, non è in 
realtà stalo che il prologo di 
una più grande bagedia oggi 
appena al suoi inizi quella 
della morte per fame o per 
freddo «Onnai - ha detto 
Roux - I profughi non hanno 
più nemmeno il tempo di am¬ 
malarsi Le condizioni igieni¬ 
che e sanilanc dei campi sono 
bemende e le epidemie vanno 
diffondendosi Ma per amma¬ 
larsi occone essere vivi Ed og¬ 


gi la gente semplicemente 
muore, per assideramento o 
perdenubizione» 

Il massacro dei curdi sem¬ 
bra davvero assumere dimen¬ 
sioni senza predenti nella sto¬ 
ria moderna Non solo per la 
sua ampiezza, ma, soprattutto, 
per la tcmiicantc rapidità con 
cui si va consumando Non vi è 
ancora alcun dato venficabile 
sul numero delle persone mor¬ 
te sotto gli spietati bombarda¬ 
menti delle armale di Saddam 
Ma è certo che la fame ha già 
ucciso non meno di 1500 per¬ 
sone e che nei campi profughi 
spesso relegati in quasi inac¬ 
cessibili località di montagna, i 
bambini muoiono ad un ntmo 
di centinaia al giorno E non si 
tratta, probabilmente, che di 
un piccolo pezzo del catastro¬ 
fico dopoguerra che il «giuslo» 
conflitto del Collo ha lascialo 
in eredità alla regione Secon¬ 


do due medici dì Boston - Jack 
Geiger e Jonathan Fine, presi¬ 
dente e direttore delia Orga¬ 
nizzazione dei medici per i di- 
ntu civili - in quasi tutto l'Irak 
sta per esplodere un «disasbo 
sanitario di enormi proporzio¬ 
ni», segnalo dal diffonderai in¬ 
controllato di epidemie Gli 
ospedali, dicono i due medici, 
maiKano di clebbicilà, acqua 
ed abrezzalure. «Con alcune 
vistose eccezioni - aggiunge 
Geiger - il bombardamento 
dell Irak ( stato certamente 
chirurgico nella sua precisio¬ 
ne Quello che ha distrutto so¬ 
no state le inbaslrulture retedi 
erogazione dell'elettricità, fo¬ 
gnature. trasporti, acquedotti 
Ciò che vediamo ora sono le 
conseguenze di una guerra 
fondala sui pnneipio bombar¬ 
da oggi, muori domani». 

Di fronte a questa realtà, 


non c'ò finora stata che la ri¬ 
sposta di una carità micragno¬ 
sa e tardiva, davvero tesa, co¬ 
me ha sottolinealo Roux da¬ 
vanti all'Onu, più ad acquieta¬ 
re le coscienze occidentali che 
ad alleviare il dramma dei cur¬ 
di Né manca, in questa fin qui 
indecorosa prova, il conbap- 
punto di qualche macabra far¬ 
sa. Secondo l'agenzia semi-uf¬ 
ficiale turca «Anadotu», alme¬ 
no due profughi sarebbero 
morti schiacciati sotto il peso 
di casse di aiuti paracadutati 
da forze intemazionali nella 
zona montagnosa di Cukurka. 
E secondo molte testimonian¬ 
ze, molte persone sarebbero 
decedute nelle spaventose ris¬ 
se che, spesso, si accendono 
intorno agli scarsissimi nfomi- 
menli alimentari piovuti dal 
cielo Ma gli inglesi hanno fallo 
anche di più- incuranti delle ri¬ 
gide tradizioni islamiche, han¬ 


no paracadutalo nella zona 
dell'esodo nievanii quantità di 
inscatoiau conlenenb anche 
comedi maiale 
Di fronte alle dimensioni del 
disastro, len anche le autorità 
irakene sono sembrale abban¬ 
donare Tirridente arroganza 
con avevano fin qui trattato la 
questione (da loro stessi pro¬ 
vocata) dei profughi curdi In 
una lunga dichiarazione pub¬ 
blicata dal quotidiano gover¬ 
nativo «Al-Journhouriya», il mi¬ 
nistro del Commercio Moham- 
med Mehdi Saleh ha annun¬ 
ciato l'invio di viven e squadre 
mediche nel Kurdistan ed ha 
invitalo I rifugiati a ntomare al¬ 
le propne case Gii aiuti do¬ 
vrebbero raggiungere oggi le 
città di Arbil, Dohuk e Suleima- 
niya, città quesTullima nella 
quale avrebtero già latto ntor- 
no 15mila persone 


Appello allTtalia: «Fermate subito il massacro» 


Manifestazione ieri nella capitale 
organizzata da Arci e pacifisti 
Delegazioni ricevute dai politici 
Occhetto: «L’Onu deve intervenire» 
De Michelis: «Piena disponibilità» 


VANNI BASALA 


M ROMA •Aiutateci, siamo 
esseri umani, non potete ab¬ 
bandonarci cosi, cl stanno 
massacrando» urla disperate, 
lacrime, scritte contro i! •vam¬ 
piro» Saddam e l'intero Occi¬ 
dente, reo di non aver ancora 
bloccalo lo sterminio del po¬ 
polo curdo E ancora canti de¬ 
dicati al Kuidislan. bandiere 
tricolori con il soie in cenbo, 
giovani e donne in costumi ba- 


dizlonali, tulli simboli di un 
paese mai ricobasciuto, di una 
cultura milicnana, di un'identi¬ 
tà che molli temano di cancel¬ 
lare 

•Dovcv.i essere un sit-in di 
testimonianza e invece, guar¬ 
date un pi}', SI i Iraslormato in 
una piccola m,inilestazione», 
dice Tom Benetollo, delTAsso- 
ciazionc per la |>ace, indican¬ 
do il migliaio di persone assie¬ 


pate davanti al Parlamento 
Dietro strette transenne una 
folta rappresentanza di curdi 
residenti in Italia (sono solo 
poche centinaia) e poi una 
selva di gruppi e cartelli Pro¬ 
mossa dalTArci e sostenuta da 
Sinistra Giovanile. Pds, Verdi, 
pacifisti, radicali e diverse altre 
associazioni, la manifcslazio- 
ne ha voluto portare davanti al 
cuore dell Italia politica un e- 
mergenza non più nnviabile 
•È una vergogna per tutti», 
sta scntto su un cartello porta¬ 
lo da Izza! un giovane di Kir- 
kuk che nel grande esodo ha 
perso le tracce di tulli i suoi pa¬ 
renti •Per tutti, anche per i pa¬ 
cifisti che in questo momento 
non sono con noi cosi nume¬ 
rosi come lo erano conbo la 
guerra*, afferma con tono di 
nmprovcro I pacifisti in realtà 
ci sono sfilano le •donne in 


nero», i rappresentanti delle 
più vane organizzazioni Ma 
mancano le masse che nempi- 
rono strade e piazze durante la 
guerra *03 parte dei curdi ac¬ 
cetto ogni cntica e sono pron¬ 
ta anche a discutere del per¬ 
che non si mobiliti più tanta 
geme - dice Chiara Ingrao, lea¬ 
der pacifista ■ ma non siamo 
disposti a subire alcun nmpro¬ 
vcro da chi non si e mosso 
conbo la guerra, ed ora utilizza 
i curdi per nmandare le sue re¬ 
sponsabilità E non vogliamo 
che si accusino i tantissimi stu¬ 
denti che hanno partecipalo 
alle manilestozioni • Quasi 
un botta e risposta a distanza, 
inconsapevole, con il segreta- 
no del Psi, Bettino Ciaxi, che 
proprio in quel momento slava 
ricevendo una delegazione del 
Fronte del Kurdistan iracheno 
•Dov'erano in queste settima¬ 
ne un certo tipo di pacifisti • ha 


detto Craxi polemicamenie - 
Non c'erano in Italia e non c'e¬ 
rano nemmeno nelle altre ca¬ 
pitali europee dove si era ma- 
niteslato» Craxi ha assleurnlo 
ai rappresentami curdi che il 
Psi farà ^sia dentto sia fuori l’a¬ 
zione dei governo» quanto po- 
bà •per concorrere cllicace- 
menle alle operazioni di aiuto 
nella regione» La delegazione 
si e recata quindi dal ministro 
degli Esteri De Michelis, per 
sollecitare I aiuto italiano II 
ministro ha dato la piena di¬ 
sponibilità a tornire ogni possi¬ 
bile assistenza ai profughi, ed 
ha delegato un gruppo di fun¬ 
zionari della Farnesina a stu¬ 
diare con i membn della dele¬ 
gazione curda forme e modi di 
erogazione degli aiuti italiani 
La stessa rappresentanza, 
comprendente tra gli altri Mah- 
moud Othman, uno dei cinque 


membri della dingenza del 
Fronte del Kurdistan iracheno, 
ha len discusso con la com¬ 
missione Esten del Senato, c si 
è poi inconbata nel pomerig¬ 
gio con il segretano del Pds, 
Achille Occhetto, e il respon¬ 
sabile esten del partilo, nero 
Fassino •L’Onu intervenga im¬ 
mediatamente a difesa delle 
popolazioni curde ■ ha detto 
Occhetto - sia mantenendo 
I embargo alTIrak fino a che 
cesserà la persecuzione, sia in¬ 
tervenendo direttamente con 
I invio di propri osscrvalon e, 
se necessario, anche di una 
forza di pace» Secondo il se¬ 
gretano del Pds, •l'Italia deve 
concorrere con un impegno 
straordinario agli aiuti umani- 
lan ai profughi» Della stessa 
opinione Gianni Cuperlo, se¬ 
gretario della Sinistra Giovani¬ 
le, del gruppo che durante la 


manifestazione davanti al Par¬ 
lamento ò stato ncevuto dal 
presidente della Camera, Nilde 
lotti Alla delegazione, di cui 
facevano parte anche rappre- 
senlanti dclTArci, delle Acli, 
della egli. Nilde lotti ha sottoli¬ 
nealo un tnplice obietuvo im¬ 
porre la cessazione del massa¬ 
cro. realizzare un piano di aiu¬ 
ti, avviare un'azione politica 
per li riconoscimenti dei diniu 
del popolo curdo 
Da parte dei curdi, sia sui 
cartelli che nelle parole 
espresse durante il •pcllcgn- 
nagglo» istituzionale, poche e 
chiare nchieste Anzitutto un 
immediato impegno pratico c 
non solo a parole da parte del 
governo, che si baduca in aiu¬ 
ti, medicinali c anche persona¬ 
le medico, quindi, Taibctianlo 
urgente invio nelle zone di 
contine di osservatori delegati 
dal Parlamento 


La Cee prende posizione 

«Finché resta il rais 
niente ambasciatori in Irak» 


■i BRUXELLES La Comunità 
Europea non normalizzerà le 
relazioni con Tirak finché Sad¬ 
dam Hussein resterà ai potere 
e i Dodici vogliono essere pre¬ 
senti a qualsiasi bpo di confe¬ 
renza di pace per il Medio 
Oriente Lo ha detto ien a Bru¬ 
xelles Jacques Poos, minisbo 
degli Esteri del Lussemburgo, 
presidente di turno dei Dodici, 
in un intervento al parlamento 
europeo sull'azione della co¬ 
munità per arrestare il massa¬ 
cro dei curdi Poos ha detto 
che 1 Irak «nboverà la pace al- 
I inicmo e la stabilita' solo 


quando Saddam Hussein sarà 
rovesciato» Questo compite 
•spetta all opposizione irachc 
na nel paese e all istero», ma 
finché il dittatore reitera' al po 
tere non potranno essere nor 
malizzati i rapporti con la co 
munilà. «Pnma di allora ncssu 
no dei nosln ambasciaton lor 
nerà a Baghdad» ha attermatc 
Poos dopo aver ricordalo cho 
tre paesi della Cee (Gran Bre 
lagna. Francia e Italia) non 
hanno relazioni diplomatichi. 
con l'Irak e che gii altn le han 
no congelate 



Una giovane curda piange durante la manifestazione di len 
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La fiera fiorentina 
del libro d’arte 


Oggi alla Fortezza inizia la seconda edizione di «Diplo» 
La manifestazione pone a confronto chi lavora 
nel settore nella nostra penisola e all'estero 
La crescita e le concentrazioni del mercato 



Gioie e dolori degli editori italiani 


Antichi codici 
e pagine 
d'autore 
in biblioteca 


M PIRENZE. Il libro tradizio¬ 
nale con i suoi ‘confini* spa¬ 
ziali. con I suol logolipl, con II 
suo supporto cartaceo non 
puO essere adatto a esprimere 
parole e atti che vogliono rom¬ 
pere con il passato, che voglio¬ 
no liberare il linguaggio da 
convenzioni accumulate e 
stratincate, che vogliono rap¬ 
presentare immagini nuove, in 
polemica con l’accademia. I li¬ 
bri di lliazd, diminuitivo di ll'Ja 
Zdanevic. poeta e drammatur¬ 
go futurista nonché editore 
molto particolare, seguono 
questo principio di rifiuto e di 
ricostruzione di un linguaggio 
tipografico nuovo. Esposti alla 
Biblioteca naziorurle fitx> all' 11 
maggio (con orario 9-19 lune¬ 
di e martedì e 9-13 da mercole¬ 
dì a sabato), sono altrettanti 
documenti di un’esperienza 
eclettica, sempre lesa alla ri¬ 
cerca del diverso, partecipe 
dei movimenti e delle correnti 
avanguardisle di questo seco¬ 
lo, dal futurismo, al neo-primi- 
livismo, alla «tuitité» (conce¬ 
zione secondo cui ogni arte In 
ogni luogo e in ogni tempo é 
vista come contemporanea), 
al surrealismo e al dadabma I 
29 libri in moetra. prestali da 
un collezionista privato, riper¬ 
corrono un periodo che va dal 
1913 al 1974. •Verso la metà 
degli anni venti - spiega Aite- 
misia Calcagni Àbrami, curatri¬ 
ce dell'esposizione - lliazd 
smise di tare l’ediioie per dedi¬ 
carsi ad altre attMlà pio reddi- 
lizie; fra le tante occupazioni 
disegno tesarti per Caco Oia- 
nel. Riprese a stampare Vbil 
negli anni '40. pubblicando ie 
opere di artisti suoi amici oo- 
me Picasso, Mito, Chagall, Bra- 
que. Max Ernst». Sono esposti, 
infatti, nella sala dantesca del¬ 
la Biblioteca Pb'mo, un libro di 
poemi di lliazd DIustraio da Pi¬ 
casso, Le eoartìsan groUsipie, 
un testo di uno scrittore sei¬ 
centesco illustrato da Miro, e le 
acqueforti di Max Ernst per 
Maximillan testo ispirato dal¬ 
l'astronomo tedesco Tempel e 
da Apollinaire. I logotipi scelti 
da lliazd. rimpaginazione, la 
spaziatura fra caratteri fanno 
di questi volumi delle vere 
opere d'arte, in sintonia con le 
illustrazioni dei grandi artisti 
dei nostro secolo. 

Altri •libri», nuovamente rea¬ 
lizzati secondo una concezio¬ 
ne artigianale, ma per molivi 
diversi. Alle soglie dell’era m» 
dema. della Bibbia di Guten¬ 
berg, i codici miniati della Bi¬ 
blioteca medicea laurenziana: 
IO esemplari sono in mostra 
da oggi lino al 15 aprile (an¬ 
che se é quasi sicura una pro¬ 
roga dell'esposizione) In una 
sala della suddetta Biblioteca, 
con orario 9-13. Nove mano¬ 
scritti e uno stampalo (con de¬ 
corazioni ad acquerello fatte a 
mano) risalenti alla fine del 
Quattrocento inizio Cinque¬ 
cento e lutti rialtribuiti. Fra 
questi un codice dedicato a 
Lorenzo il Magnifico e Qulia- 
no del Medici ad opera del 
Maestro di Putti, lo stemma del 
medico di Pio II eseguito da 
Andrea da Firenze (uno scudo 
con gigli dorati su sfondo az¬ 
zurro). l'opera di Taddeo Cri¬ 
velli per il canone di medicina 
di Avicenna (che ricorda, per 
l'or^nizzazione dello spazio, 
la pittura nordica Quattrocen¬ 
tesca), lo stemma di Pier So- 
derini eseguilo da Pietro Domi- 
zi raffigurante un baldacchino 
(i maschi della famiglia del 
SoderinI poteva-no utilizzare 
questa immagine perché ave¬ 
vano la prerogativa di sostene¬ 
re il baldacchino del Papa), 
infine II codice di Bartolomeo 
Sanvito. massimo calligrafo 
del Quattrocento, scritto in 
conisho e accompagnato da 
miniature. Gi altri autori pre¬ 
senti alla mostra curala da An¬ 
gela Oilion Bussi, conservatore 
del monoscritti della Bibliote¬ 
ca laurenziana. sono Matteo di 
Giovanni, Niccolò Polani, il 
Maestro delle sette virtù, l'Ar- 
genta e Mariano del Buono. 
Sia la mostra dedicata al volu¬ 
mi di lliazd sia quella delle mi¬ 
niature laurenziane rientrano 
nel cartellone delle manifesta¬ 
zioni di Dipla 

qo.iW. 


Il mercato del libro d'arte e discipline affini nell'ulti¬ 
mo decennio sarebbe cresciuto molto. Certo è au¬ 
mentata la concentrazione editoriale. Uno spunto 
per approfondire l'argomento lo offre «Diplo», una 
fiera che da oggi a lunedi accoglie alla Fortezza da 
Basso di Firenze editori, stampatori, studi grafici, 
aziende di informatica e quanti lavorano nel settore. 
I pareri degli addetti ai lavori. 


STEFANO MILIANI 


■■ FIRENZE. Gli anni Quanta, 
tra boom e recessioni, avreb¬ 
bero portato fortuna al merca¬ 
to dell'editorìa d'arte. Se resta¬ 
no atKora valide le cifre pub¬ 
blicate recentemente dall'Edi¬ 
trice bibliografica di Milano, le 
case che nel 1982 avevano in 
catalogo testi d'arte, fotografia, 
architettura o simili erano 199, 
pari al 9.6% di tutte le imprese 
editoriali Italiane. A fine de¬ 
cennio hanno ammesso di 
pubblicare testi in questo set¬ 
tore in 399, corrispondendo al 
14,6% del totale. Ifn buon suc¬ 
cesso dunque, non esente da 
effetti collaterali. La concen¬ 
trazione del mentalo pare in 
netta crescila: sempre secon¬ 
do queste cifre, le cinque o sei 
case editrici maggiori hanno In 
mano oltre il 70% del mercato 
del libro d'arte. Le altre posso¬ 


no muoversi e sopravvivere a 
livello locale oppure specializ¬ 
zandosi. Ma per loro la vita si é 
fatta più complicala. 

Uno spunto per riflettere su 
queste cifre e sulla politica edi¬ 
toriale nel campo deU’arte in 
Italia lo offre «Oiplo», fiera del 
libro d'arte che si tiene per il 
secondo anno consecutivo al¬ 
la Fortezza da Basso di Firenze 
e SI inaugura stamattina alle 11 
per concludersi lunedi. Questa 
ras.segna organizzata dalla So- 
gese invita in pratica editori, 
stamperìe, librerìe antiquarie, 
foto^afi d'arte, fabbriche di 
carta e intende da un lato rap¬ 
presentare il quadro della si¬ 
tuazione, dall'altro facilitare gli 
scambi commerciali tra impre¬ 
se che lavorano sullo stesso 
teneno. A conferma del cre¬ 
scente interesse per il libro 


d'arie (va ripetuto: Inteso in 
senso quanto mai ampio), «Oi- 
plo» quest'anno da sabato è 
aperta anche al pubblico e 
non solo agli operatori. 

Riccorrendo ancora alle ci¬ 
fre fomite dall'organiòazione 
a corredo della fiera, si viene a 
sapere che i titoli d'arte, foto¬ 
grafia, urbanistica e affini 
dall'gO airSS é aumentato del 
62,8%, pressando da 879 a 1431 
libri in un anno. A questo au¬ 
mento farebbe fronte un calo 
della tiratura media di un volu¬ 
me, che sarebbe passato da 
3808 a 2808 copie. «Ho la sen¬ 
sazione che il '90 sia stato un 
buon anno - commenta Um¬ 
berto Allemandi, titolare non 
solo deH'omonima casa editri¬ 
ce torinese ma anche direttore 
del domale deWane-e che la 
crescita vada avanti, pur senza 
picchi. Ma sono stupiefatto 
quando sento parlare di tiratu¬ 
re medie sulle 2-3000 copie: i 
libri d'arte costano e, salvo che 
pntr diversi cataloghi di mostre 
o collane pioprolarì come / das- ' 
sia dell'arte ormai scomparsi, 
un volume di solito va sulle 
1500 copie. Poi non bisogna - 
confondere la tiratura con le ' 
vendile: mi risulta che cf siano 
magazzini strabocchevoli di 
testi non comprali». 


La qualità complessiva del 
prodotto editoriale italiano, a 
giudizio del direttore del Cior- 
nate deU'arte , resta piuttosto 
elevata e anzi é miglkwala nel¬ 
l'ultimo decennio. Cionono¬ 
stante «viene pubblicata una 
quantità enorme di cose inutili. 
Ho l'impressione - spiega Alle¬ 
mandi - che una parte consi¬ 
stente dcU'editoria produca 
volumi perché deve produrre. 
Non perché sono utili, ma |>er- 
ché lo richiedono gli investi¬ 
menti In macchinari c perso¬ 
nale. Inoltre trovo poco giusti¬ 
ficabili i cataloghi quando rag¬ 
giungono un preso di 4-5 chili e 
spesso, non sempre beninteso, 
sono cosi solo prer soddisfare 
la vanità degli autori o per inte¬ 
ressi prolitici. Cataloghi del ge¬ 
nere appagano più il feticismo, 
anche dei visitatori, ma non si 
prossono certo consultare co¬ 
me guide delle mostre». 

Un'impresa editoriale che 
vive di mostre è Mazzetta, di 
Milano. «Posso parlare solo a 
nome nostro - itspronde Anto¬ 
nio Vitagliano, respronsabile 
del settore vendite - e presso 
dire che vendiamo circa l'80% 
dei cataloghi di mostre, tra il 
banco di vendita durante l'e- 
sprosizione e dopro in libreria. 
L'improttante è calcolare bene 
quante copie conviene stam¬ 


pare: dipende non solo dalla 
mostra In sé, ma anche dal 
luogo e dal periodo dell'anno. 
Quanto alle dimensioni di que¬ 
ste pubblicazioni, beh, c'é 
sempre qualcuno che si la¬ 
menta per un motivo o prer un 
altro. Ma in vendita se ne trova 
per molti gusti e molle tasche, 
a guardare bene». 

Poi, che le case editrici in 
possesso di quasi tre quarti 
della torta del mercato si pos¬ 
sano coniare sulle dita di una 
mano Vitagliano lo ritiene 
piuttosto plausibile. «Non che 
ci sia guerra tra imprese diver¬ 
se, ma certo le grosse case edi¬ 
trici partono avvantaggiate 
quando si prepara una gara 
per l'appallo di un catalogo. 
Sono avvantaggiate perché 
hanno un nome, garantiscono 
prodotti migliori, hanno espe¬ 
rienze e anche “amicizie", in¬ 
tendo nel senso buono del ter¬ 
mine». 

«I cataloghi hanno vita relati¬ 
vamente breve ma danno buo¬ 
ne garanzie di vendita» afferma 
Luigia Vaisecchi, responsabile 
commerciale dcll'Elecla, da 
qualche tempio inglobata nel 
gigante Etemond (qui é finita 
per esempio ' la Dnaudi). 
«Quanto alle tirature, non so 
dire se ci sia stato un calo ge¬ 


nerate, se sla vero che dall'80 
air88 in Italia la media é scesa 
da 3808 copie a 2.800. Spe^ 
la tiratura non ha alcun signifi¬ 
calo. Per esempio, la prima ti¬ 
ratura del Michelangelo archi¬ 
tetto di Argan é già esaurita, 
siamo alla ristampa. Credo che 
sarebbe più utile parlare di 
vendile». 

AI di là delle aride cifre e del 
calcoli editoriali, «Diplo» offre 
un pacchetto di momenti col¬ 
laterali. Oggi alle 16, all'Istituto 
francese, si parla dello storico 
dell'arte da pioco scomparsa 
da André Chastel. Domani alle 
9,30 sulle «coedizioni e packa¬ 
ging intemazionali del libro 
d'arte». Lunedi alle 10 nella Sa¬ 
la della volta della Fortezza la 
casa d'aste fiorentina Pitti met¬ 
terà in vendita volumi antichi e 
moderni pubblicati dal '500 in 
poi. Tra I pezzi che verranno 
dispxtrsi la casa d'aste dà nsal- 
to al Manuale de! librano e del- 
l'ornatore di libri di Jacques 
Charles Bninct, in un'edizione 
del 1922. alla prima edizione 
italiana del 1808 del Viaggio 
nel basso e allo Egitto illustralo 
(a 7-7 milioni e mezzo) di Do¬ 
minique Vivant e del barone 
Denon. a dodici manifesti fu- 
gurìsli oltre a manoscritti di 
Gabriele D'Annunzio ed Eleo¬ 
nora Duse. 
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Sopra, miniatura dal Mdice di Nicolas de Lyia, In allo a destra dalle «lEplstolae» di Enea Silvio Ploeolonilnl. due volumi In mostra alla Biblioteca medieeo-laurenzlana _ 

Trenta dipinti dalla galleria Corsi del museo Bardini | Una mostra e una sezione suDa pubblicistica 


Madonne e paesaggi 
dalla collezione segreta 


La fotografia conquista 
un posto al sole 


Tenuta finora .'lotto chiave al museo Bardini, salvo 
che per gli studiosi muniti di speciali lasciapassare, 
viene ora esposta anche al pubblico una selezione 
della quadreria donata nel '39 dalla vedova Corsi al¬ 
la città di Firenze. In mostra dipinti dal '300 al '700, 
tra Madonne s«;nesi e paesaggi dalla vaghe sugge» 
stioni classiche che, come scrive Zeri, sono indicati¬ 
vi di un collezionismo fra l'SOO e il '900. 


M FIRENZE. La caccia al qua¬ 
dro curioso o alla niccolla sco¬ 
nosciuta In una città come Fi¬ 
renze può date attcora qual¬ 
che fruito. Magari non preliba¬ 
tissimo né di estrema rarità, 
comunque tale da meritare ai- 
meno un a.ssagglo. Per sceglie¬ 
re una trentina di opere dalla 
collezione Corsi isd esporle 
nella Fortezza da Basso in oc¬ 
casione di «Diplo» i curatori 
non sono dovuti andare lonta¬ 
no. É bastato che mettessero 
piede al piano supcriore del 
museo Bardini in piazza de' 
Mozzi in Oltrarno a Firenze, 
dove viene conservala una 
buona fella della collezione 
messa su da Vincenzo Corsi e 
dal figlio Arnaldo e donata alla 
città nel '39 dalla vedova di 
quest'ultimo. Fortunata Carob- 
bl. Una collezione per l'appun¬ 
to tenuta sotto chiave di cui 
viene offerto un assaggio da 
oggi a lunedi percento uel Co¬ 


mune di Firenze (il Bardini é 
un museo comunaie) in una 
mostra curata da Horenza Sca¬ 
lia che include in catalogo un 
saggio di Federico Zeri. 

li titolo dell'esposizione par¬ 
la di <apolavorì», magari esa¬ 
gerando. Zeri In proposito scri¬ 
ve che la collezione Corsi rap¬ 
presenta un'importante «testi¬ 
monianza del gusto e del col¬ 
lezionismo a cavallo dei due 
secoli». Alla raccolta, aggiunge 
lo studioso, «appartengono 
opere di vario livello, di varia 
conservazione, con dipinti a 
volte molto importanti, rari, in¬ 
soliti (come il gmppo di tavole 
spagnole del '400), a volle In¬ 
vece insignificanti, ma che tut¬ 
tavia costituiscono nel loro in¬ 
sieme un campo di studio e di 
esplorazione praticamente 
unico...». 

In mostra compare una Ma¬ 
donna col bambino in trono di 


Bartolo di Fredi, un pittore vis¬ 
suto nella seconda metà del 
'300 e morto a Siena nel 1410 
che raffigura il piccolo Gesù 
con un vestito giallo e rosalo 
mentre con una mano si ag¬ 
grappa curiosamente al manto 
blu scuro (che richieda una 
pulitura?) della Madonna. 
Ampio credilo lo ottiene la pit¬ 
tura dal '500 al '700. Il ratto 
delle Sabine. di scuola norcnli- 
na del '500, suggerisce colle¬ 
gamento con la cultura sceno¬ 
grafica e con il panorama ur¬ 
bano fiorentino. Guardando II 
dipinto é inevitabile pensare al 
ratto scolpilo dal Glambolo- 
gna ora nella Loggia dei Lanzi 
In piazza Signorìa quanto ai 
rapporti tra scenografia dello 
spettacolo e quella cittadina e 
politica dell'epoca. Sullo stile 
del '600 fiorentino é VAllegria 
dellinnocenza di Felice Fiche- 
rclli, un ritratto femminile con 
riferimenti cristiani, mentre ri¬ 
velano un discreto gusto dei 
Corsi per il paesaggismo sette¬ 
centesco, tra natura e sugge¬ 
stioni classiche, i dipinti di 
Nunzio Ferraioli c di Antonio 
Croci. La mostra II museo na¬ 
scosto; copotaixrri dalla goffe- 
no Corsi sarà visibile di nuovo 
in Fortezza dal 20 aprile al 1° 
maggio. Tornerà in versione 
ampliala al museo Bardini dal 
19 maggio al 29 settembre. Sal¬ 
vo proroghe successive. 

DSte. Mi. 


Da quest'anno «Diplo» apre alla fotografia. E natural¬ 
mente a tutta quella editorìa che si basa sulla riprodu¬ 
zione fotografica. Un omaggio agli Alinarì e poi la pre¬ 
senza, in mostra, delle varie case editrici italiane, da 
Idea Book a Eiecta e a Mazzetta. Pre.senze anche dalla 
Germania e daU'Austrìa mentre, dall'anno prossimo, 
dovrebbe partire uno speciale premio per tutto quanto 
riguarda la fotografia. 


■■ FIRENZE. Si sa che il libro 
d'arte è, quasi per forza di 
cose, anche un libro di folo- 
uafia. Almeno da quando la 
fotografia esiste. li celebre 
storico dell'arte Cavalcasene, 
non avendo foto a disposi¬ 
zione, disegnava da solo 
quel che vedeva, affreschi e 
opere, poi annotava i colori e 
ragionava su quegli appunti. 
E grazie a una prodigiosa 
memoria visiva scriveva an¬ 
che cose memorabili. 

Oggi la pubblicistica e la 
divulgazione dell'opera d'ar¬ 
te sono affidate in maniera 
sempre maggiore alla foto¬ 
grafia. Tanto che sull’ottima 
qualità delle fotoriproduzioni 
molle case editrici hanno lat¬ 
to letteralmente la loro fortu¬ 
na. E vero che ormai anche 
la riproduzione fotografica si 
appresta quasi ad essere su¬ 
perata dalle videocassette: il 


recente caso Sgarbi, che da 
tutte le edicole occhieggia 
promettendo mirabolanti let¬ 
ture storico-artistiche in vi¬ 
deocassetta, la dice lunga su 
questa nuova moda. In ogni 
caso ha fatto bene questa 
edizione di «Diplo» a occu¬ 
parsi anche, specificamente, 
della fotograna. Con una se¬ 
zione a parte, «Diplo Fotogra¬ 
fia» appunto. 

Firenze, in fondo, é la città 
degli Alinari e qualcosa con 
la fotografia ha a che vedere. 
•Diplo Fotografia» dunque, 
che ospita, ovviamente, gli 
Alinari, ma anche Idea Book, 
rappresentante in Italia dei 
pnncipali editori stranieri, e 
poi Camera Austria di Graz, 
le edizioni Parkett di Zurigo, 
il museo Finlandese di Foto¬ 
grafia. la Galleria LA. di 
mneoforte e altri ancora. 

Una rappresentanza non 


altissima dunque, ma certo 
qualificata. E qualificante per 
l iniera «Diplo». Accanto agli 
editori det['«arte fotografica» 
c'é però anche altro. Una 
mostra, «The people of thè 
foresi», le opere della celebre 
Gertrude Blom in collabora¬ 
zione con l'Intemational 
Center of Photography di 
New York, e un premio, il 
Premio Diplo Fotografia, che 
prevede varie situazioni: un 
premio al miglior libro foto¬ 
grafico, uno al miglior saggio 
crìtico sulla fotografia, uno al 
miglior programma espositi¬ 
vo. di ente pubblico e di gal¬ 
lerìa privata, realizzati net- 
l'arco di questo 1991. Cosic¬ 
ché la prima edizione effetti¬ 
va del premio la si avrà solo 
nel 1992, durante la terza 
edizione di «Diplo». 

Una sezione, questa della 
fotografia, che si ripromette 
anche di riaprire contatti fra 
l'Italia e i principali canali 
della cultura fotografica eu¬ 
ropea ed extraeuTopea, in un 
momento in cui il mercato 
della fotografia non gode di 
eccezionale salute. Qui da 
noi, in Italia, non l'ha mai 
avute, ma altrove si. E adesso 
che te cose ristagnano un po' 
dappertutto, non sarà male 
questa apertura di Diplo. Pur¬ 
ché continui e anzi si accre¬ 
sca. 

O C.ftjz. 



1 programmi degli organizzatori 

«Una sfida 
per ladtlà» 

Ambrogio Folonari e Fabio Mazzanti, rispettivamen¬ 
te presidente e amministratore delegato deila Soge- 
se, scommettono su «Diplo». «La fiera - dicono - 
può diventare nei prossimi anni il fiore aU'occhiello 
per Firenze, città che 6 stata sempre affascinata dal¬ 
l'arte edaireditoria». A loro giudizio la città e gli enti 
pubblici non rispondono con Fentusiasmo dovuto, 
mentre cresce l'attenzione dai paesi.stranierì, 

ALFREDO PALMIERI 


■i «Diplo nei prossimi anni 
potrà diventare il fiore all'oc¬ 
chiello delle mostre organiz¬ 
zate a Firenze». Ambrogio 
Folonari, presidente della 
Sogese, la società mista fra 
pubblico e privalo che orga¬ 
nizza la manifestazione, non 
sembra aver dubbi. «Siamo 
convinti che la mostra, an¬ 
che se siamo solo alla secon¬ 
da edizione, e quindi ancora 
senza grosse esperienze per 
questo settore, abbia comun¬ 
que raggiunto già dei risultati ^ 
positivi Basti pensare ad 
esempio che dei circa cen- 
tottanta espositori, circa la 
metà sono esteri, provenienti 
da nazioni come il Giappo¬ 
ne, la Germania, la Francia, 
la Svizzera». 

Anche l’amministratore 
delegalo della Sogese, Fabio 
Mazzanti. è convinto che Fi¬ 
renze debba scommettere su 
questa manifestazione, co¬ 
me l'intera città di Torino ha 
scommesso sulla sua mostra 
del libro. «La manifestazione 
di Torino ha un taglio com¬ 
pletamente diverso dalla no¬ 
stra, che é specializzata sul li¬ 
bro d’arte. Ma l’aitra differen¬ 
za fondamentale é che quel¬ 
la di Torino è realizzata per 
vendere al pubblico e in ge¬ 
nerale ha ia finalità di avvici¬ 
nare un grosso pubblico alia 
lettura. La forza della mostra 
di Torino consiste essenzial¬ 
mente in due motivi: il primo 
é che una città ha deciso di 
realizzare una grossa ker- 
mcise dell’editona per avvi¬ 
cinare il libro alla gente; il se¬ 
condo è che é significativo 
che sia una città come Tori¬ 
no. con alcuni sponsor priva¬ 
ti, a poter avere ia forza di or¬ 
ganizzare una manifestazio¬ 
ne con quest’immagine. Fi¬ 
renze purtroppo non ha avu¬ 
to fino ad oggi l'intelligenza 
di mettere in campo le stesse 
forze». Diplo é comunque 
un'altra cosa. «E una mostra 
specializzata - spiega Moz¬ 
zanti - che serve a sviluppare 
i rapporti Ira gli editori, e si 
svolge quasi sempre chiusa 
al pubblico. Diplo funziona ' 
sopratlulo su un criterio: un 
libro d’arte ha l'ottanta per 
cento dei suoi costi dovuto al 
prezzo delle immagini. Quin¬ 
di nella nostra mostra si stu¬ 
diano la possibilità di coedi¬ 
zione a livello intemaziona¬ 
le. Questo fattore diventa 
fondamentale per libri che 


hanno tirature bassissime 
che si aggirano sulle tremila 
copie. La fiera diventa quindi 
momento fondamentale per 
p>oter scambiare i diritti d'au¬ 
tore, ammortizzando i costi 
di produzione». 

Fuetize risponde alia ma¬ 
nifestazione?. «Il Comune di 
Firenze - aggiunge rammini- 
stratore delegato - ha orga¬ 
nizzato all'Interno della ma¬ 
nifestazione la mostra “Il mu¬ 
seo nascosto*. Ci lascia per¬ 
plessi invece l'atteggiamento 
della Regione, che è stata la 
promotrice delia mostra. Nel¬ 
la fase di avviamento della 
manifestazione, ovvero per i 
primi quattro anni, era stalo 
promesso un contributo di 
sostegno necessario a tutte le 
fiere nella fase di lancio. L'e¬ 
ditorìa é un settore di alto pe¬ 
so culturale e politico, ma di 
bassissimo peso economico, 
e soprattutto redilori.» d'arte 
ha delle tirature mollo basse, 
quindi il sostegno economi¬ 
co deH'ente pubblico é fon¬ 
damentale: a tutt'oggi abbia¬ 
mo solamente un impegno 
verbale per il contributo re¬ 
gionale deli'assessoie Badia¬ 
li, ma non abbiamo ancora 
una delibera. La cosa che 
colpisce è che mentre Diplo 
può essere un'occasione im¬ 
portante per Firenze a livello 
intemazionale, ciò non ven¬ 
ga recepito dalla città in mo¬ 
do adeguato e soprattutto 
non ci si scommetta sopra. 
Di questo ci rammarìchiama 
£ invece positivo che la Ban¬ 
ca Toscana abbia investetito 
consistenti risorse fìnanzia- 
rie. 

«L'altra cosa che ci sembra 
interessante - rileva ancora 
Fabio Mozzanti - è che è au¬ 
mentata moltissimo la pre¬ 
senza dei piccoli editori 
Questo é F>er noi un tignale 
interessante di vitalità nel 
campo dell'attività editoriale 
del libro d'arte, perché é il 
segnale di un invertimento di 
tendenza. Negli ultimi anni si 
era assistito alla concentra¬ 
zione delle case editrici, ora 
di nuovo si sta rivitalizzando 
questo tipo di attività. È chia¬ 
ro che queste attività edito- 
naii spe^ sono molto effi¬ 
mere, ma ci sembra che le 
concentrazioni editoriali na¬ 
zionali abb'tano la.sciato una 
“nicchia* interessante per 
un'imprenditoria minore tut¬ 
ta da scoprire». 
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ma perde 
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ECONOMIA&LAVORO 


Birady sul G7 

«A Ixindra 
discutiamo 
di tutto» 


■i ROMA. L'appuntamenlo 
i per domenica sera a Dow- 
nlng Street. Londra. È arrivala 
anche taconfeima dagli Stati 
Uniti che il settario al Teso¬ 
ro americano mdy vuole uii- 
Hiczaie l'occasione dell'inau- 
gurazione'della Banca di rico¬ 
struzione e sviluppo dell'Est 
(lunedi) per preparare l'a¬ 
genda del vertice dei ministri 
economici dei sette paesi in¬ 
dustrializzali (Usa, Giappone. 
Gran Bretagna. Germania, 
FtaiKia, Italia e Canada). Gli 
Stati Uniti vogliono che i mini¬ 
stri discutano subito della ne- 
rwssiia di un coordinamento 
monetario (livello del dolla¬ 
ro) ma anche dell'insieme 
delle politiche economiche e 
dei rapporti tra i 7, l'Est e i 
paesi indebitati del terzo 
itwndo. Su questo fronte, va 
segnalato il nervosismo tede¬ 
sco richiamato da Washing¬ 
ton a proposito delle polemi- 
qlw sul linanziamento della 
gwtra del Golfo. I tedeschi 
hanno rilevato Infatti che il co¬ 
sto sopportato dagli Usa era 
assai inferiore a quanto gli 
Usa aveva ottenuto dai paesi 
alleati. Gli Stati Uniti vogliono 
misurare (sul terreno delle 
trattative commerciali quanto 
sul terreno del debito estero 
dei paesi del Terzo MotkIo) 
quanto è ancora lotte il loto 
potere di convinzione o se in¬ 
vece devono rassegnarsi ad 
una linea più contrattuale». 
Le tensioni ha le autorhù ame¬ 
ricane (Fted e Tesoro. Fed e 
Casa Bianca) non giocano 
certo a favore di un chiari¬ 
mento. U> scenario economi¬ 
co post-bellico dell'ovesL no- 
noMante l'orientamento otti- 
ralsilcodei 7, «.oscurato tlalla 
coUasso economico dell'Est 
Gli Stati Uniti vogliono giocar* 
la carta del compenso; mag- 
giore intervento a sostegno 
dell’Est contro la certezza di 
non vedere sacrificali i propri 
interessi nella trattativa com¬ 
merciale. L'asse con il Giap¬ 
pone a questo punto appare 
abbastanza solido. 

' I mercati stanno vivendo 
queste giornate d'attesa piut¬ 
tosto male. Il segnale della 
Bundesbank sul rialzo dei tas¬ 
si-di interesse ha spinto il dol¬ 
laro giù. La valuta americana 
è .stata fissala a 1,6697 (a 
1241 lire contro 1246.2S). I 
mercati aspettano la pubbli¬ 
cazione (oggi) dei dati sui 
prezzi alla produzione e delle 
vendile al dettaglio di marzo: 
Domani toccherà ai pressi al 
consumo. Tutti indicatori fon¬ 
damentali sulla base del quali 
la Fed deciderà come com¬ 
portarsi con la leva moneta¬ 
ria. La Borsa di Francofolte na 
reagito alla manovra sui tassi 
chiudendo a -1.27%. Sotto ze¬ 
ro Londra, Milano, Pariggi, To¬ 
kyo, Zurigo e tutte le altre 
(tranne Tolq«). A un'ora dal¬ 
la chiusura, i trenta maggiori 
titoli industriali di Wall Soeet 
segnavano negativo. 


Oltre ai 5.500 già cassintegrati 
annunciati altri 4.800 esuberi 
In 4.500 cambieranno padrone 
Nel Meridione i rischi più pesanti 


Porta: «Non sono lacrime e sangue» 
Investimenti i^r 8.490 miliardi 
Quest'anno bilancio in pareggio 
Rinviata l'operazione ^rsa 


Enichem, quìndidmfla ta^ 

Presentato ai sindacati il piano per la chimica 


10.300 esuberi, altri 4.500 lavoratori che cambieran¬ 
no padrone: pesante sul piano occupazionale il bu¬ 
siness pian di Enimont anche se si prevedono 3.500 
nuove assunzioni di laureati e tecnici. Porta; «Un 
piano coraggioso». Sindacati preoccupati: temono 
chiusure di impianti. Previsti 8.940 miliardi di inve¬ 
stimenti. Riconfermati i legami tra chimica e petro¬ 
lio; si punta su materiali e gomme. 


QILDO CAMPBSATO 


■i ROMA. .Se xlamo qui « la 
dimostrazione che i problemi 
sono superati e che abbiamo il 
pieno sostegno dell'azionista.. 
Il presidente di l^khem Gior¬ 
gio Porta ha voluto mettere su¬ 
bito le cose in chiaro dopo le 
polemiche del giorni scorsi: il 
piano di ristrutturazione che si 
accingeva a spiegare ai sinda¬ 
cali andava pn»o sul serio, 
non era l'ennesimo inutile ca¬ 
pitolo dalla troppo lunga tele¬ 
novela di Enimont. Forti del¬ 


l'imprimatur deH'Eni. i respon¬ 
sabili dell'Enichem hanno co¬ 
minciato a snocciolare le cifre 
del business pian quadrienna¬ 
le. I primi conti I sindacati li 
hanno fatti sull'occupazione; 
S.S00 lavoratori sono già in 
cassa integrazione senza 
chance di rllomo: altri 4.800 
nuovi esuberi si annunciano si¬ 
no al 1994 (3.700 proposti In 
uscita già quest'anno); 4.SOO 
dovranno cambiare padrone 
visto che le loro aziende saran¬ 


no cedute. Un gioco dalla 
somma pesantemente negati¬ 
va che viene solo parzialmente 
compensato dall'impegno di 
1.000 nuove assunzioni di gio¬ 
vani laureati e di 2.S00 tecnici. 

Crotone (quasi certamente 
destinato alla chiusura), Asse- 
mini. Gela, Villa Cidro, S. Giu¬ 
seppe di Cairo sono le situa¬ 
zioni più critiche. Ma non 
maiKano problemi anche a 
Ragusa, Villa d'Ossola, Temi e 
nella stessa Priolo. La decisio¬ 
ne di abbandonare II settore 
agricoltura, il ridimensiona¬ 
mento della detergenza e la ri¬ 
sistemazione delle fibre asse¬ 
steranno I colpi più duri. L'a¬ 
zienda sostiene che non si farà 
tabula rasa ma che si procede¬ 
rà al ridimensionamento degli 
impianti meno efficienti. I sin¬ 
dacati temono però che vi sia 
un tale taglio di linee da mette¬ 
re In discussione la sopravvi¬ 
venza di interi siti industriali. 


K^iò che più ci preoccupa - af¬ 
ferma Il segretario della Fllcea 
CgiI Luciano De Casperi - è 
che la maggior patte dei punti 
critici è collocata nel Meridio¬ 
ne.. Il sindacalo si è riservato 
di dare una risposta ufficile do¬ 
po una riunione del coordina¬ 
mento Enimont convocata per 
il 18 aprite (il 17 vi sarà un 
nuovo incontro con l'azienda) 
ma i timori dei lavoratori sono 
già evidenti. - 

Dall'altra parte del tavolo. 
Porta nega che si tratti di un 
piano «lacrime e sangue*. Piut¬ 
tosto lo definisce un .piano del 
coraggio e del confronto»; 
.Ereditiamo - ha detto - un in¬ 
debitamento forte e potevamo 
gestire lo sviluppo tutto In dire¬ 
zione di una riduzione dell'in- 
debitamento con ingend ces¬ 
sioni. Invece abbiamo imboc¬ 
calo la strada del rilancio indu¬ 
striale nella maggior parte del¬ 
le attività con un attento con¬ 
trollo della situazione 


finanziaria. 

Enkhcm parte con un inde¬ 
bitamento di 9.S00 miliardi. 
Nel 1994 dovrebbero ridursi a 
8.400 con un rapporto debito- 
mezzi propri che passerà da 
1.7 a 1,03. Sono previste tre 
operazioni sul capitale: un au¬ 
mento di 1.000 miliardi sotto¬ 
scritto dall'Eni (secondo 1 vec¬ 
chi accordi per cui gli azionisti 
sarebbero intervenuti con un 
fondo di compensazione in 
caso di utili nel primo biennio 
inferiori a 2.000 miliardi): altri 
1.000 miliardi si otterranno 
con la cessione all'Agip del 49- 
S0% delie raffinerie; 1.000 mi¬ 
liardi. infine, arriveranno da 
cessioni ed operazioni di risi¬ 
stemazione delle partite finan¬ 
ziarie. Difficile, invece, che 
Enichem vada in Borsa prima 
della conclusione del plano. 
Nel frattempo potrebbe Invece 
essere collocata qualche sin¬ 
gola società risanata. 


Il piano di investimento pre¬ 
vede un impegno dì 8.490 mi¬ 
liardi di cui il 53% negli impian¬ 
ti meridionali (1.000 per l'am¬ 
biente) : .In rapporto al fattura¬ 
lo sono più del doppio rispetto 
alla concorrenza intemaziona¬ 
le., ha commentato Porta. Il ri¬ 
sultato operativo prevede il pa¬ 
reggio per quest'anno (ma ci 
potrebbe essere un dellcll di 
300 miliardi in caso di ritardi 
nella ristrutturazione), un atti¬ 
vo di 211 miliardi nel 1992. di 
528 miliardi nel 1993 e di 769 
nel 1994. 

Sugli aspetti più propria¬ 
mente industriali viene ricon¬ 
fermalo il legame tra chimica e 
petrolio con un forte Impegno 
verso i materiali plastici e le 
gomme. Si tratta di un progetto 
impegnativo per il quale Eni¬ 
chem chiede aiuto al governo 
sotto molte forme; prepensio- 
namenU, infrastrutture, am¬ 
biente. meridione, energia, ri¬ 
cerca. 


La mappa del capitale industriale e finanziario di «R&S Mediobanca» 

1 proM dell’industria spesi 
quasi tutti per pagare interesri 


I mutamenti nei grandi gruppi societari, in particola* 
re la vendita aH'Eni della quota Ferruzzi in Enimont, 
hanno imposto un ritardo di cinque mesi nella pub¬ 
blicazione delle monografie Mediobanca delle prin¬ 
cipali società, il repertorio dei 176 gruppi, interessati 
a 6800 imprese, occupa quattromila pagine e non si 
presta ad analisi campionarie. Offre però spiragli su 
•dove va» il capitale in Italia. 


RINZOSTBFANILU 


■■ROMA L'uscita del gruppo 
Ferruzzi diH'Enimonl. che era 
apparso un cp sodio isolalo, 
appare ora rìsptcchiare il per¬ 
manere di dillicoltà nella lor- 
mazione di grandi aggregazio¬ 
ni di capitale pirivalo. AiKhe 
dopo la cessione il gruppo Fer- 
ruzzi si presenta come un am¬ 
pio conglomera o che realizza 
ricavi di 16.520 miliardi inve¬ 
stendone 14.580 di capitale 
preso a prestito. Media impre¬ 
sa, a livello intemazionale, di¬ 
venta «grande» per indebita¬ 
mento. Il capitale netto ù indi¬ 


cato in 3184 miliardi, l'utile in 
311. Il pagamento degli inte¬ 
ressi assorbe la maggior parte ' 
del prolilli prodotti. 

Nella sua avventura quale 
•prlvalizzalorc. deH'industria 
chimica il management della 
Ferruzzi si è scontralo perù 
con una dlllicollà che si ritrova 
anche in altri gruppi di primo 
piano. La HninvcsI di Berlu¬ 
sconi presenta un fatturalo di 
6677 miliardi che realizza im¬ 
piegando 2411 miliardi di ca¬ 
pitale di prestilo, il capitale 


proprio a bilancio, 1062 miliar¬ 
di, à a fronte di utili per 142 mi¬ 
liardi: l'accumulazione netta 
interna consente poche avven¬ 
ture. in senso largo una impre¬ 
sa del genere dipende dalla 
politica. - 

Qui sta la differenza fra una 
indutrìa manifatturiera e altri 
tipi di Industria: nel settore ma- 
nllatturiero la insuflicienza di 
capitale proprio ha elletti mor¬ 
tali. SI à pattato delle difficollà 
del gruppo De Benedetti an¬ 
che se le cifre con cui é entralo 
negli anni '90 non sono poi 
tanto peggiori di altre con 
16.713 miliardi di ricavi, un in¬ 
debitamento della capogrup¬ 
po Cir di 5.6 IO miliardi e un ca¬ 
pitale proprio di 2.244. Anche 
qui perù i 181 miliardi di utili 
netti costituiscono una base di 
crescita irrisoria. L'indebita¬ 
mento ha conme effetto princi¬ 
pale quello di falcidiare l'accu¬ 
mulazione interna rendendo 
problematici i nuovi investi¬ 
menti. Enlmomt, tomaia Eni¬ 
chem, ha gli stessi problemi 


che la resero indigeribile al 
•prìvalizzaiore.. Con 15.347 
miliardi di fatturalo utilizza ol¬ 
tre diecimila miliardi di capita¬ 
le di prestilo che al costo me¬ 
dio del 10% comporta un 
esborso di oltre mille miliardi 
di interessi all'anno. Sia gli am¬ 
mortamenti (614 miliardi) che 
gli utili (716 miliardi) sono in- 
lerìori. à fa presto ad affidare 
ad Enichem la missione di far 
recuperare alt'industria chimi¬ 
ca 1 suoi «storici, ritardi tecni¬ 
co-scientifici (ma ormai più 
. politici che storici, risU i tanti 
disinvolti esperimenti di «priva¬ 
tizzazione.) perché ancora 
non si sa chi fornirà i capitali 
necessari per una impresa del 
genere. 

I più disinvolti, come il ma¬ 
nagement Fila, sembra abbia¬ 
no cercato scampo nelle diver¬ 
sificazioni. Ecco infatti primeg¬ 
giare una Fidis, società di servi¬ 
zi finanziari del gruppo, con 
13.3% miliardi di attività e 
puntualmente 1,079 miliardi di 



proventi finanziari. Finanzia¬ 
menti, leasing, factoring ren¬ 
dono di più che fabbricare 
macchine. Rno a che il merca¬ 
to finanziario italiano resta 
quella cuccagna dell'interme- 
diariocheé... 

Non tutu hanno aperta que¬ 
sta strada. Perciò io sviluppo 
industriale dipende in Italia da 
apporti pubblx:! di capitale in 
modo sostanziale il che pone 
problemi di chiarezza politica 
- e di pubblico rendiconto - a 
cui il ricco «RcS Mediobanca. 


Rinvio a giudizio 
per Luigi Ararti 
presidente 
deirimi 


Raoul 

Cardini 

«leader. 

deignrppo 

Ferruzzi 

Montedison 


non può rimediare. Manca l'o¬ 
nestà del governo di Parigi, che 
dichiara il ruolo promozionale 
del capitale pubblico, ed an¬ 
che Il cinico distacco Inglese 
dal futuro industriate. Oggi in 
Italia dei 176 gruppi be 39 so¬ 
no a controllo pubblico ed altri 
31 a controllo estero. Meglio 
dunque porsi i problemi di una 
gestione politica ed economi¬ 
ca più trasparente e quindi effi¬ 
cace che continuare ad agitare 
i lanlaswml ideologici di un ca¬ 
pitale privalo che guida lo svi¬ 
luppo. 



L'ex direttole generale del San Paolo di Torino c attu.ile pre¬ 
sidente dell'Imi Luigi Aleuti (nella foto) e altre cinque per¬ 
sone sono stali rinviati a g:udìzio per nspondere di concorso 
in bancarotta c peculato nell'ambito dell inchiesta .-.ui rap¬ 
porti tra il finanziere Filippo Alberto Rapisarda c la ba nca to- 
nnese negli anni '70, quando Rapisarda nlevO la -Venchl 
Unica» in difficoltà. Secondo il giudice, Arcuii e gli altri fun¬ 
zionari deH'istitulo avrebbero concorso nella distrattone a 
favore del San Paolo di un miliardo e 76 milioni, sottraendo 
la somma dalla sfera patrimoniale della «Milan Mal» 5pa, so¬ 
cietà dichiarata tallita nefi'apnle del 1979. La decisione del 
giudice fa seguito alle ordinanze con cut nei giorni scorsi 
aveva mandato a giudizio amministratori e dingenli della 
Cassa di nsparmio di Asti, aluo istituto di credito in lite con il 
finanziere Rapisarda. 


Oggi le nomine Oggi pomeriggio dovrebbe 

Aal iiorKrl concludersi l'impievisla -co- 

J 11 I da. dei lavori del recente 

dell3 Lego congresso nazionale della 

delleCooperative 

giornata conclusiva di saba- 
lo scorso non ù stato possi¬ 
bile nominare i «vertici, della centrale cooperativa. Ijarà in¬ 
fatti l'assemblea nazionale eletta sabato a coiKlusione di un 
confronto abbastanza «olferlo., a eleggere il presidente ed i 
due vicepresidenti della Lega, oltre al consiglio di presiden¬ 
za e allo stesso presidente defi'organismo assembleare. La 
<oda. congressuale è stata imposta dalla necessità di dare 
spazio alle diverse «anime» della coopcrazione aderente alla 
Lega. Dal punto di vista delle componenfi politiche, all'area 
Pds è stalo assegnato poco piu del 49 per cento dei membri 
deH'asscmblea, ai socialisti il 36,2 (contro il 33-34), ai re- 
pubblicani il 10,2 (t>rima 9%). 

Una proposta Il governo non può aulorìz- 

Aaì :tarc la firma di contratti nel 

uei yn uacaw pubblico impiego che com- 

pCr i contratti portino impegni di spesa su- 

nuhblici pcriori a quanto previsto 

puwwiiw Pgllg igggg (inanziaria; ogni 

ulteriore stanziamento può 
essere previsto solo da una 
legge approvata dal parlamento. È questa l'Indicazione con¬ 
tenuta nel documento sulla riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego elaborato dai giuristi dei sindacati e 
che CgiI, Cisl e Ufi consegneranno nei prossimi giorni al go¬ 
verno. 


Una proposta 
del sindacato 
peri contratti 
pubbiici 


Emendamento Rù poteri di controllo alla 

Consob sulle sollecilazioni 

«ami-mcnaena»» pubblico risparmio efiet- 

al decreto tuate attraverso la televisio- 

antfriciclanaio "*• cosiddetto 

dnunuuaggio emendamento Mendella. 

che il presidente della com- 
missione Finanze della Ca¬ 
mera, Franco Pilo, ha preannunciato la presentazione in se¬ 
de di conversione del decreto legge antiriciclaggio ptrt stron¬ 
care la lelefinanza. La Consob potrà vietare la divulgazione 
altraiwerso radio e televisione, oltre che la carta stampata, di 
messàggi che non rispondano alle norme previste per le sol¬ 
lecitazioni di pubblico risparmio. Potrà intervenire anche il 
Garante per l'editoria, cui spetterà la vigilanza sul rispetto 
delle norme e l'eventuale decisione di •oscurare» il media 
che violerà le regole. Sono previste sanzioni scvcnii multa 
da 40 a 400 milioni e reclusione fino a tre anni. 


Commissione Cee La Commissione Cee ha 

nuove nrocedure bocciato ll piano di listruttu- 
nuuve yn nxu UTK razione dei traspone su stra- 

aperte contro da italiano (accusato di non 

■rifalla prevedere impegni [ler la ri- 

■ Italia duzione del volume del tra¬ 

sporto su gomma) e ha 
aperto un procedimento per 
violazione delle regole di concorrenza per gli aiuti statali. 
Un'altra procedura contro l'Italia è stala aperta per alcuni in¬ 
terventi decisi dal Cipe a favore degli allevatori di bovini 
danneggiati dalla siccità. 


Scioperano I lavoratori agricoli sclopcra- 

ner il contratto °88i in tutta Italia a soste- 

giro «Iella vertenza per il rin- 
un milione novo dei contratto di lavoro. 

Al hrarrianfl scaduto da 15 mesi. La calc- 

Ql orucuanu (oltre un milione di 

addetti) si aslen-à dui lavoro 
anche martedì prossimo. Per 
oggi é previsto un incontro al ministero del Lavoro tra sinda¬ 
cali e imprenditori. L'intervento del m'nistero scatta dopo la 
drastica rottura delle trattative, con la richiesta degir impren¬ 
ditori di stipulare due contratti diversi per braccianti lissi e 
stagionali. 


FRANCO DRIZZO 


Nuove acquisizioni nell'industria aeronautica 

Alenia e Aérospatiale 
comprano De HavìUand 


Il grido d’allarme del commissario Cee Ripa Di Meana contro i «gialli» 

«Co» portiamo al stiiddio 
Pindustrìa europea dell’auto» 


M ROMA Le trattative era¬ 
no In corso da tempo, ma fi¬ 
nalmente l'affare sembra es¬ 
sere andato in porto per l'A- 
lenla. La società del gruppo 
Iri Fmmeccanica (nata dalla 
fusione tra Selenia e Aerìta- 
lia) insieme alla francese Aà- 
rospallale ha raggiunto un 
accordo con la statunitense 
Boeing per l'acquisto della 
società De Havilland, divisio¬ 
ne della Boeing of Canada. 
L'accordo e il progetto indu¬ 
striate messi a punto dalle 
due società europee verran¬ 
no però sottoposti all'lnvest- 
ment Canada (l'ente federa¬ 
le canadese che reMla gli in¬ 
vestimenti stranieri) per otte¬ 
nere l'autorizzazione alla 
cessione. L'accordo raggiun¬ 
to con la Boeing si inserisce 
nella. strrUegia di penetrazio¬ 
ne nei mercati mondiali con¬ 
dotta da Alenia nell'ambito 
del processo di intemaziona- 
Itzzazione sviluppato dalla 


Finmeccanica. 

L'obiettivo primario dell'A- 
lenia resta la conquista di 
sempre nuovi sbocchi per 
prodotti concepiti e realizzati 
utilizzando le più avanzate 
tecnologie aerospaziali ed 
elettroniche. In questa strate¬ 
gia si inserìscorio accordi co¬ 
me quello recentemente si¬ 
glato con Aéiospatiaie e la 
tedesca Dasa per la realizza¬ 
zione di un aereo da 80-130 
posti e la gestione congiunta 
del marketing dell'intero seg¬ 
mento dei velivoli regionali 
prodotti dalle tre aziende eu¬ 
ropee. Nella stessa linea stra¬ 
tegica si collocano anche le 
trattative in atta, congiunta- 
mente con Aérospaliale e Al¬ 
catei, per l'acquisizione della 
Space System (ex Ford Aero- 
space) dalla statunitense Lo- 
ral. 

La De Havilland Aiicraft of 
Canada è stata costituita all'i¬ 


nizio del 1928; nel giugno 
1974 é stata acquistata dal 
governo canadese, e dal gen¬ 
naio del 1986 è divenuta una 
delle tre divisioni della 
Boeing nel paese nordameri¬ 
cano La sede e gli stabili¬ 
menti (5400 dipendenti) so¬ 
no situati nei pressi di Toron¬ 
to, nello stato dell'Ontano. 
Tre centri principali (Am¬ 
sterdam, Atlanta e Singapo¬ 
re) garantiscono l'assistenza 
tecnica ai velivoli De Havil¬ 
land in 90 diverse nazioni. 
L'azienda è oggi il maggior 
complesso aeronautico del 
paesi: e, con la propria attivi¬ 
tà, hii creato un notevole in¬ 
dotto (rxcupazionc, ricerca 
e sviluppo, progettazione, 
produzione di componenti). 
Gli aerei De Havilland hanno 
incontralo fin dagli anni '50. 
un vistoso successo, soprat¬ 
tutto nel campo dei velivoli 
da addestramento e da tra¬ 
sporlo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■DOAROO QARDUMi 


M BRUXELUÌS. Nel giro di 
qualche settimana dovrebbero 
cnu-ate nel vivo le trattative tra 
Cee c Giappone per regola¬ 
mentare l'importazione di «au¬ 
to gialle» in Europa nei prossi¬ 
mi anni. Hnora le cose sem¬ 
bravano essere andate abba¬ 
stanza lisce: i principali co- 
slrutlorì europei avevano ela¬ 
boralo una loro piattaforma di 
richieste, la commissione di 
Bruxelles le aveva solo margi¬ 
nalmente corrette in senso un 
po' più liberista, il prossimo av¬ 
vio del negozialo non pareva 
poter riserbarc sorprese parti¬ 
colarmente sgradite. E invece, 
improwisamenle, le acque si 
sono agitale. II commissano 
Italiano Ripa 01 Meana. che fa 
parte del comitato incaricalo 
di studiare tutta la materia, ha 
fatto sapere Ieri di ritenere l'ac¬ 
cordo che si profila un vero e 
proprio suiciaio per l'industria 
europea deM'aulo e le propo¬ 
ste con le quali la Cee si prepa¬ 


ra all'Incontro con i giappone¬ 
si un autentico «hara-kirì.. E Ri¬ 
pa Di Meana non si riferisce 
tanto alle clausole del regime 
transitorio di contingentamen¬ 
to dello importazioni, che do¬ 
vrebbe valere lino al 98-99, ma 
alla successiva completa libe¬ 
ralizzazione del mercato, Se¬ 
condo il commissario italiano 
l'industria europea non sarà in 
ogni caso in grado, alla line del 
secolo, di far fronte all’urto 
della competitività giappone¬ 
se. I produttori asiatici, dice, 
saranno subito capaci di ven¬ 
dere lino a 2.5 milioni di auto 
all'anno nel continente, e 
manderanno cosi a picco lutti 
gli altri. 

Le opinioni di Ripa Di Mea¬ 
na non sembrano condivise 
dagli altri commissari, ma non 
sono comunque isolate. Sono 
più o meno le stesse del presi¬ 
dente della francese Peugeot- 
Citroen, Jacques Calvel. che si 
t dissociato daH'associazlone 


europea dei costruttori proprio 
perché ritiene disastrosa la 
prospettiva di una totale aboli¬ 
zione delle barriere protezloni- 
siichc anche se preceduta da 
un periodo abbastanza lungo 
di preparazione ad una aperta 
competizione. Le altre princi¬ 
pali industrie (non solo quelle 
gonulnamenle europee ma 
anche quelle americane da 
lungo tempo insediale nel 
continente) pensano invece, 
evidentemente, di potercela 
lare. Chiedono solo tempo. 
Vogliono che a partire dall’ini¬ 
zio del 93, data con la quale 
avviandosi il mercato unico 
devono cadere i contingenti 
nazionali, la quota da altnbui- 
re all'.auto gialla* in lutto il 
mercato europeo non possa 
superare il 15 percento fino al¬ 
la fine del 99. La commissione 
Cee. d'accordo in linea di prin¬ 
cipio, sembrerebbe inlcnzio- 
nata a ritoccate la quota por¬ 
tandola lino al 16-17 percento 
e a ridurre il periodo transitorio 
di un anno. Le percentuali an¬ 
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drebbero comunque intese co¬ 
me medie: la quantità si distri¬ 
buirebbe in modo molto diffe¬ 
rente Ira Paesi come l'Inghilter¬ 
ra, che già oggi lascia oltre il 20 
per Cento del proprio mercato 
ai giapponesi, e Paesi come la 
Francia e l'Italia, che sono in¬ 
vece molto più rigorosamente 
protezionistici (in Italia la quo¬ 
ta attuale di auto gialle é intor¬ 
no al 2 per cento e non do¬ 
vrebbe salire oltre il 9). 

Qualunque sia la definizio¬ 
ne del penodo transitorio, re¬ 
sta II latto che con il Duemila il 
mercato eunyseo resterebbe 
senza difese. Ed é questa pn> 
speltiva a far veramente paura 
ad alcuni. Rimetterla in discus¬ 
sione significherebbe però ria¬ 
prire un conflitto politico ideo¬ 
logico di larghe proporzioni Ira 
chi. Inghilterra e Germania, ha 
già accettato di pagare il prez¬ 
zo del liberoscambismo 
aprendo le porte alle industrie 
giapponesi, e chi non si sente 
né ora né mar in grado di com¬ 
petere con ÌRliavoli gialli». 


SEMINARIO ESOMAR 

«Gran parte della pubblicità e delle pro¬ 
motion è sprecata, ma non si sa quale». 
Così si usa dire, ma questo stereotipo 
può essere meno vero se l’azienda e il 
pubblicitario dispongono di un chioro 
schema di riferimento su come agisce lo 
pubblicità, che permetta loro di stabilire 
obiettivi appropriati, definire il budget, svi¬ 
luppare messaggi e azioni di maiketing 
più efficaci e soprattutto, misurare l'effet¬ 
to ottenuto. 

I più autorevoli esperti dello teoria e del¬ 
la pratico pubblicitaria approfondiranno 
ancoro uno volto l'annoso questione di 
come agisce lo pubblicità (e le promo¬ 
zioni) al Seminario promosso doll'ESO- 
MAR od Amsterdam per il 

22-24 APRILE 1991 

L’attualità del SEMINARIO ESOMAR sto an¬ 
che nel fatto che, ormai, uno grossa fet¬ 
ta del budget totale si sto muovendo ver¬ 
so le promotion, sia negli Uso che in Euro¬ 
pa- 
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LA Borsa 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Iftdica _ 

tWOtCEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARI EOIT 

CCMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA2 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


prec v»r % 
1tS5 -0 17 
974 0 41 

121& 0 49 

11fla 017 
1137 >oia 
12» -0 82 

1102 »0 27 

1203 0 75 

1134 .071 

1103 034 

1142 «0 44 

1008 -040 

1106 -0 30 

1136 -062 

1120 -027 


POI LARO 1 

MARCO 

PR4NCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA 2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

I IRA IRLANDESE 
DRACMA 

I SCUDO PORTOGHESE 
I CU 1 

POI LARO CANADESE 
SCC LLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Quache piccolo cenno di risve^o 
In ripresa alcune «blue chips» 


FINANZA E IMPRESA 


ALIVAR 
FERRARESI 
EfliOANIA 
ERIQANIA RI 
ZIQNAGO 


I n ll!| 


12010 000 
36000 -3 66 

6960 «0 65 

6170 0 96 

6400 2 14 


tMcuwrm 

ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA _ 

AUSONIA 

FATAASS 

FIRS _ 

FIRS RISP _ 

FONOiARIA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLQYQ ADRIA 

llqypanc,^ 

MILANO O 
MILANOR P 
RASFRAZ_ 


TOROASSOR 
TORO AS8 PR 
TORO RI PO 
UNIPQL 
UNIPOLPR 
VmORlA AS 
W FONDIARIA 


17406 «0 n 

19950 «1 72 

Ì102S 0 00 

17460 1 04 


25750 2 39 

13350 -1 63 

13200 1 15 

20720 ^36 

-13630 0 22 

11050 0 45 

20550 -191 


3020 1 17 

7120 .111 


BNAR1OT90 

BNARNC 

BNA 

PNkQTe RI_ _ 
AMBRRLO90 
BCOAMBRVE 
p AMAR VER 
B CHIAVAR! 

BCO 01 ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
B 8 SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARRI 
CREO IT 
CREO IT RP 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
WBROMA7S 


3290 1 23 

4670 ^51 

2785 .1 59 

6299 1 11 

16600 -0 27 

2907 .1 19 

19190 ^05 

5660 1 43 

3410 ^44 

2600 -0 95 

2140 0 52 

4640 ^72 

6660 -104 

3375 -0 74 

36950 -0 13 

15680 «0 41 


CAUTAmUDITOimU 

BURGO 93 

BUROOPR _ 102 

BURGO RI 113 

ROTTR.eiNDA 10 

CAWTASCOLI _30 

FABBRI PRtV _46 

t’CSPRESSO ISO 

MONDAORNC 107 

POLIGRAFICI_56 


9360 000 

10200 4 06 

11350 -0 44 

1053 0 77 

3040 -3 49 

4646 -2 62 

15960 0 36 

10700 0 00 

5690 0 17 



CE BARLETTA 
MERQNERNC 
CCM MERONE 


4611 «108 

7100 .1 73 



AntVIMM95CV7,&*, 
8l1C0AFIN97/9gW7% 
CgNTROe BINDA 91 10% 
CK3A«/95CV9% 
CIR-65WCV 10S _ 

eFl6-65 IF ITALIA CV 
EUfl MET LMI94CV10S 
EURQMOBIL-MCV 10% 
FeWFlN46/93CV7% 

FOCHI FIL92CV6S 
GIM.96rf3CV6,6% 

IMIW330CVINO 

tMi-66/93»PCVIND 


)Mi-NPlCN93WIN0 


106.2 108.55 

_ m 


mi»ANSTRASWCVB% 100 101 

tRI-CREOiT9lCV7% 99 W 96 4 


MOBRCATO AZIONARIO 

CHIWICHB lOWOCAIttUM C OFIDE^nc 

ALCAT EL_ 5960 O 81 C QFIPESPA _ 

ALCATERNC 3630 «0 39 C OMAUFINAN 

AUSCHEM _ 1952 0 10 §5!ZOS!ALE_ 

AUSCHEMRN 1600 0 95 - 

i^.-i MggMgg'M* — 

EUROMOBRI 

- a7o ,,K r sRRuzziFi - " ' 

CAFFA RQRP 921 0 00 FERFIRNC 

CALP _ 4670 -a 91 p iDis _ 

ENICHCM _ 1519 .1 61 F IMPARRNC 

ENIMONT AUG 1490 1 96 F IMPAR SPA _ 

FABMiCONO 3440 ^29 f<N-PQZZj_ 

FIDEN. ’A V1;T_ 8770 -1 » £ IJNPOZZIR_ 

llSiabS_ aw>. ? |^ ^ teIr" - 

mRban^n; -J40L_0 00 - 

M°NII.£!agg-77S_:4K FI^ARTeRi- 

MONTfFIBRI _ 796 «1 24 

PERLItR _ 1420 0 04 FINRENFINC 

PIEBRGL_1635 -C 27 ?l8CAMaHR 


■I MILANO Cominciata al* 
1 insegna di un uUcnore inde* 
bolimcnto delta quota, la se* 
duia SI ò poi nprcsa coi prezzi 
fatti soprattutto nel dopolistino 
e con un lieve miglioramento 
degli scambi Alle il iIMibap* 
panva in flessione dello 0 4 t> 
ma mezz ora dopo tornava sui 
livelli della vigilia nduccndosi 
ancora nel finale Alle 11 30 
comunque circa la metà del li¬ 
stino era stata liquidata Persi¬ 
ste la debolezza delle Rat che 
hanno chiuso con una lieve 
flessione dello 0,1416. Tuttavia 
le «blue chips- che hanno 
chiuso dopo di lei hanno mo¬ 
strato segni di nprcsa Le Ge¬ 
nerali hanno avuto un incre¬ 
mento dello 0,70% e sono nsul* 
tate ben trattate le Montedison 


RISANAMENTO 

VIANIMINO 

VIANINILAV 

WCALCESTR 


dolio 0 52% e recup>en hanno 
mostrato i titoli maggiori di De 
Benedetti Cir e Olivetti, cre¬ 
sciuti rispettivamente dcl- 
) 1 13% c dello 0.41% Buone 
chiusure hanno manifestato 
alcuni assicurativi come le 
Fondiana (+ 1,59), le Sai di 
Ligrcsti c le Toro ( + 2,39%) 
che hanno contribuito a far 
ncntrarc la flessione iniziate 
Deboli invece i mamion ban- 
can come Banco ^mto. Co¬ 
mi! Credit c Mcdiobanca tutti 
in flessione L Enichem nsorta 
dopo una lunga stasi segna un 
ribasso dell }B1% La Consob 
aveva sospeso ieri mattina i ti¬ 
toli della Banca Toscana, che 
SI avvia alla fusione con la con¬ 
trollata Banca di Perugia, an- 
ch essa quotata al Ristretto La 


ITALGAS 

MARANGONI _ 

MONTI FIBRE 

MONTfFIBRI 

PERLItR 

PIEBRGL 

PIERHELR 

RIBELLI SPA _ 

PIREL RI NC 
PIRELLI RP 
RECOnOA**! 
RECORDRNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO 
SAIAO 
SAIAQ Ri PO 
SNIABPO 

SNIARINC _ 

SNIA RI PO 

SNIAP l BRr _ 

SNIATSCNOP 
SOflINBlO 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 
WARPiRELLI 

- comnucto 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASPRNC 

STANCA _ 

STANCA RI P 

cowuwtomiottt 

ALITAI lACA 

ALITAI lA PR 

ALITAI RNC 

AUSILIARE 

AUTOT.TRPBI 

AUTQTQM 

COSTA CHOC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAI-NAVIT 

SIP 

SIP HI t>0 

SIRTI_ 


F QRNARA 
i ORNARA BRI 
L lAtC 

ÓAlCflPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 


GIM 
GIM RI 
IciPR 
ÌFIL PRAZ 
I FIL R PRAZ 
I SEFI SPA 
f sviM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 


1064 0 00 

2790 ^71 

2155 -2 71 

3290 0 30 

57000 -3 06 

4625 0 11 

2630 1 15 

2223 -0 09 

1370 -2 64 

6315 0 00 

931 -146 

1911 ^73 

751 000 

664 0 00 

6000 1 60 
1603 .041 

4600 1 59 

1460 -192 

690 3 49 

915 -106 

2160 047 

3400 -613 

1233 -0 16 


MtCCANICNI 

AUTOKOBiUtTICMB 

ALENIAA6R 2 

PANIE! 1 E C _6 

OANtELLI RI 6 

QATACONSYS 3 

FAEMASPA 3 

FIARSPA 13 

FIAT 5 

FIATPR 4 

FIATAI 4 

FISIA 3 

FOCHI SPA 9 

FRANCO TOSI 33 

OILAROINI 3 

giLAHORP 2 

INO SECCO _1 

MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 9 

MERLONI 2 


N PIGNONE 

OLfvemoR 

OLIVETTI PR 

OLrVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIQUeZ 


4030 -0 49 

4360 0 36 

36100 1 69 

7760 -0 36 


662 -4 01 

761 -4 86 

790 1 76 

12650 0 16 

1109 -054 

15610 -0 47 

3460 -0 57 

4301 ^56 

6193 0 04 

6200 -032 

16 5 0 00 

1311 -096 

1310 046 

12660 -0 71 


BU mW OT KC WCMB _ 

ABBTLCNOMA 2770 -0 72 

ANSALDO 4790 0 00 

OEWISS 21150 -0 47 

SAESGETTLfl 6700 -OSO 

SELM 2790 0 90 

SELMRISPP 2515 0 60 

SONOEL SPA_1331 -0 22 


BmAHXlAWB 

ACQ MARCIA 
ACQMARC RI 
AMEFINRN 
AVIR F NANZ 
8AST0QI SPA 
BONSIRPC*/ 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRE04 FIN 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

CAMFIN 
CANT MET IT 
CIBREO NC 


335 -346 

299 .009 

5390 0 02 

6500 -015 

273 111 

11630 -0 51 

29900 .2 76 

6170 0 66 

620 -1 12 
990 2 06 

4501 0 92 

4140 -0 96 

6330 -0 31 

1449 1 12 


PIRELLI E C 

PIRELECH 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCMIAPPAREL 

SERPI 

SIFA 

3 IFA ILGOO 
SIFA RISP P 
SISA 
SME 

SMI METALLI 

SMIRIPQ 

SO PAF 

SOPAFRl 

3O0EFI 

STET 

STETRIPQ 
T ERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRiPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARHNC 
WAR BREPA 
WAR CIBA 
WARCIHB 
WAHCOFIPE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPHEMAFIN 
WAR SOGEFI 


7000 .162 

1600 0 57 

1460 -127 

1466 3.34 


1046 -0 38 
3635 0 13 

2290 -172 

2290 -0 67 

2269 -0.26 

2137 0 33 

2310 154 

_615 _ _0 <g 
3450 -066 

13000 .144 


1090 2 63 
156 1 07 


2050 -1 50 
220 -2 22 


W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET6% 
SAIPEMWAR 


- 



BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI! re 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 


MARZOTTO 

MARzorroNC 

MARZOTTO RI 
OLCESe 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMIWT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCH1_ 


I ili li ii 1 


CONVERTIBILI 



ITALGA*^ 90^CV10% 
MAQNMAROSCVrtS 
MEOlOBBOMA 
MEDIOB BAftL94CV6% 
MF0l08ClRRSN;r% 
MEQlOBClRR SA •% 
MEOlOe FTQS 9/CVr% 
MEOIQB lTALCEMCVy% 
MEOIQB ITALCeMEXW?% 
MEOIQB ITALC9M;V6% 
MC0I08 iTALMoe c vrs 
MEOIQB-UNIF 7% 

MEOIQB MAR20n0CV?S 
MEOIQB-METANO? CV7% 


MEOIQB PIR«CVH,5% 


rriArtM ; fc>.1 \ùl7 


64,5 B4 

702,2 ?00 

1Q4.7S 104 

60,1 6105 

6» 3 64 0 

t14 114,25 

275.7 276 

10475 104,5 

106 5 106 

266.5 267 

94.5 OT.5 

120 120 

121,65 121 


93.55 92 9 


MEOIQB Sten 95C; 5% 94,65 »4.8 

MEOIQB 8NIAI-I8FE6% 91,3 9075 

■ SNIATCCCV7%_100 99.5 


MEOIOB»UHICEMCV7% 
MgRLONI-67^lCV 7% 
MONTEOSEIM ff 10% 
MQNTEQ 66/92 AFE 7S 
MQNieO 67/92 AFF 7% 
OLCESE 66/94CV7% 
OLIVETTI 94W6.375S 
OPERE BAV 67/93 CV6S 
PIRELLI SPA CV9 75% 
BINASCENTE-66CV6,5% 
RISAN NA6»9?CV 7% 
SAFFA 67/97 CV 6.5% 
S£LMaiV93CVr% 
SERPI SSCAT95CV0 


SNIA BPOa5/93CV10% 

S0PAFa6/92C07% 

ZUCCMia6/93CV9% 


122 122 25 
•6.65 96.5 


«.7 69.05 

64 83.9 


546 550 

125.9 125.1 


104,1 104 3 

_l»Ì3 

209 206 


OBBLIGAZIONI 


Titolo *«/( pri 

AZ AUT F 5 64-92 INO 102 30 1« 

AZ AUT FS 65-92 INO 107 00 107 

AZ AUT FS 65-95 2MND 105 30 105 
AZ AUT FS 65-00 5» INO 102 70 l02 

IMI 62 92 2R2 15S _ 194 50 IM 

tMI62 92 3R2l5S _ 196 45 196 

CREDOP 030-035 _ 9660 96 

CRCOOPAUTO ’5 _ 7770 77 

ENEI 64/92 10160 101 


ENeL64/923A _ 11260 112 

ENEI 65/951A 10510 105 

ENEL86/01INO 104 45 104 
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l’Unità 

Giovedì 
11 aprile 1991 


vospensione delle contraila- 
zioni ù stala decisa in attesa 
che vengano decise le ITmo- 
dalilà di concambio delle azio¬ 
ni della Banca di Pcntgla riS 
azioni contro 3) La Banca To¬ 
scana. controllata al 70% dal 
Monte dei Paschi di Siena, ha 
varato in questi giorni un au¬ 
mento di capitale gratuito da 
276 a 294 4 miliardi Rinviale 
per eccesso di naizo anche le 
Merloni nsparmio n c prorala 
un Utolo su CUI pare si esercili 
I attivila pronosticante di un le- 
lefinanzicrc, dato che questo 
titolo non e nuovo ad eccessi, 
dovuti al suo scarso lloltanle A 
pane queste pamcolanlà, il 
mercato tutto sommalo conti¬ 
nua a trascinarsi piuttosto 




stancamente verso il traguardo 
del ciclo di aprile, che avverrà 
martedì prossimo coi riporti 
Domani e attesa la pnma sca¬ 
denza tecnica, la nsposla pre¬ 
mi in gran parte smaltita attra¬ 
verso le risposte anticipale c 
che ha comunque la particola- 
nlà di essere di noievole mole 
Dai mercati esien sono venuti 
segnali piuttosto deludenti fra 
cui la mancala flessione di Wall 
Street percossa dalla mancala 
nduzione dei lassi di interesse 
Del resto anche le borse euro¬ 
pee hanno avuto una intona¬ 
zione piuttosto debole sulla 
scia di quella piazza e di To¬ 
kio Da segnalare mime Ira i 
valon particolan un forte inte- 
res.se sulle Siminl aumentale 
del 5,71% DRG 


■ IMI. Il comilalo escculivo dell imi 
ha esaminato i risultali di pre<onsun- 
tivo riguardanti 1 attività di impiego 
dell istituto nell esercizio 1990-91 Al 
31 marzo di qucsi anno il totale dei fi¬ 
nanziamenti in es.scre stipulati su lon- 
di propri e su quelli delle gestioni spe¬ 
ciali ha raggiunto i 39 430 miliardi 
( -t-12,41) In particolare lo stock dei 
crediti stipulali su tondi Imi si ò incre- 
mcniato di oltre 4 500 miliardi 
^ -r ISL) attcstandosi a 34 238 miliar- 

■ ROCKWELL. Raggiunta al mini¬ 
stero del Lavoro I intesa sindacale sul 
problema delle eccedenze di persona¬ 
le alla Rockwell di Cameri in provincia 
di Novara II piano prevede 285 esube¬ 
ri sugli olire 1000 dipendenti, utilizzan¬ 
do vari sirumcnii di mobilità compre¬ 
so il prepensionamento II ricorso alla 
cigs prevede un limitalo ncorso al 
meccanismo della rotazione 

■ EFIBANCA. Finanziamenti alla 
clientela per complessivi 10 4 04 mi¬ 
liardi di lire utile netto di 28 miliardi 
300 milioni che consentirà di distnbui- 


re un dividendo del ioti uguale a 
quello dello scorso anno una raccolta 
Olii 276 miliardi ( -h 21, ) signi'icali- 
vo 1 apporto dei certificati di deposito 
( -1- 25%) Sono questi alt uni dei dati 
nienti al bilancio 1990di I libancache 
ha fallo segnare anche un -boom- dei 
finanziamenti sul mcrc.ito interno, 
comspondenti a 9 606 miliardi, con un 
incremento del 22 4% 

■ UNO HOLDING. Uno holding ha 
raggiunto intese con il gruppo Cabassi 
finalizzale alla cessione del pacchetto 
di maggioranza di Beni st ibili società 
specializzata nel settore immobiliare e 
nelle grandi costruzioni attualmente 
quotata alla Borsa di Venezia L'ob- 
biettivo finale di Uno holding, (che ha 
nievato lo scorso anno Beni stabili spa, 
portandola a Ime 90 a un risultalo po¬ 
sitivo di bilancio) è di partecipare in¬ 
sieme a Giuseppe Cubassi ed il suo 

g rappo al conlrollo della nuova hol- 
ing immobiliare europe.i cui questo 
accordo darà vita e che si posizionerà 
fra le pnme 10 quotate uila borsa di 
Amsterdam 




TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 


55500 -2 63 

1401 .2,03 

6018 -0.50 

6940 «100 


4140 2 35 

266.78 0 61 

1963 0 00 

3940 0 00 


6160 1 15 

4990 394 


2500 ^99 

4950 1 02 


5750 -129 

13310 0 99 


Titolo 

CASSA OP.CP9710% 
CCT-1BFB97INO 
CCT.AG97 INO 
CCT-AP97 INO 

CCT FB97 INO _ 

CCT 0697 INO _ 

CCT<IN97 INO _ 

CCT.LQ97 INO _ 

CCT.MG97 INO _ 

CCT-M297 INO _ 

CCT.ST97INO 
CCT eCU 30A094 9 66% 
CCTeCU64/91lt25% 
CCT ECU 64/92 IO 5% 
CCTECUaS/939% 
CCTCCU65/9^9 6*^ 
CCTECuaS/93e7S54 
CCT ECU 65/63 9 75% 

CCT ECU 66/94 6 9% 
CCTECU 80/94 6 75% 
CCTECUB7>9167S% 
CCT eCU 67/94 7 76% 
CCT ECU 68/02 6 6% 

CCT 6CU 86/92 APi 6% 
CCT eCU 66/93 MQ9 6% 
CCT 600 66/93 6 6% 

CCT ECU 66/93666% 
CCT ECU 68/93 6 76% 
CCTECU69/9499% 

CCT ECU 69/94 9 65% 
CCT6CUeQrt14l019% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 
CCTeCU90/9S11 15% 
CCT ECU 93 OC 6 75% 
CCT ECU 9387 6 76% 
CCTECU NV94 10 7% 
CCT-15M294 INO 
CCT-t7LG93 6 76% 
CCT-17LQ93CVtND 
CCT-16AP9210% 
CCT-16AP92CVIND 
CCT-16GN936.7S% 

CCT-iagN93CVINO 
CCT-18NV93CV INO 
CCT»16ST938 5% 

CCT-16ST83 OVINO 

CCT-19Ag92 WO _ 

CCT.19A0938 5% 

CCT-19AQ93 OVINO 
CCT.190C93 OVINO 
CCT-19MG929 9% 
CCT-19M092CV INO 
CCT 20Lg92INO 
CCT.200T93 OVINO 
CCT.63/93TR2 5% 
CCT-A09t INO 
CCT-A093 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT-AGOe INO 
CCT-AP93IND 
CCT.AP94 INO 
CCT-AP95 INO 
CCT. APPO INO 
CCT.OC91 INO 

CCT.OC92INO _ 

CCT-0095 INO 
CCT-OC96 INO 
CCT.fa92 INO 
CCT.FB929.B% 
CCT.P893 INO 
CCT-FB94 INO 
CCT-F896INO 
CCT.Fa96 INO 

CCT.G€9211% _ 

CCT.Ge92INO _ 

CCT.CE936M66tNO 

CCT.GE94 INO _ 

CCT.qE94eH 13 95% 
CCT.GE94 USL 13,96% 
CCT.GE95IND 

CCT-pese INO _ 

007-0696 CV INO 
CCT GN91 INO 
CCT-GN93 INO 
CCT.ON95INO _ 




CCT LG9SINO _ 

CCT LG95EM90IND 
CCT.LC96 INO 
CCT.MQ9I INO 

CCT.MQ93 INO _ 

CCT-MG95 INO _ 

CCT.MG95EM90IND 

CCT.MG96 INO _ 

CCT.M293IND _ 

CCT.M2941ND 

CCT.M295INO _ 

CCT.MZ9SEM90INO 

CCT.M296 INO _ 

CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 INO 

CCT-NV93IND _ 

CCT-NV94 INO 
CCT.NV95 INO 
CCT-NV96IND 

CCT-OT01 INO _ 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 INO _ 

CCT-OTBSIND 
CCT-OTOBIND 
CCT-STOl INO 
CCT.3T93 INO 
CCT-ST94 INO 

CCT.ST9SIND _ 

CCT-ST95EMST90INO 
CCT-ST96 INO 
CTQ.15GN9ei2 5% 
CTO-ieAGPS 12 5% 
CTO-16MQfl612S% 
CTQ.17QE9612S% 
CTQ.IBDC9512S% 
CTO.ieLQ9512 5% 
CTO-16Ft9612 6% 
CTQ-I90N9512 5% 
CTQ-190T95 12 6% 
^CN20NW 12 6% ~ 

CT»20STQ612.6% 
CTO.OC9610 25% 
CTaGN95l2 5% 
CTS-16M294IWP 
CTS.20MO91 INO 
CTS-21AP94 INO 
CTS 22GN91 INO 
EPSCOt-n/9210% 
RtOlMIBIlEl960l2% 
RENDtTA.35 5% 
BTP-16QN97 12 5% 
BTP.17MG9212,5% 

6TP 17MZ9212 5% 
eTP.17NV93l2 6% 
BTP.16AP92 12 5% 
BTP.1A09211 5% 
BTP.IAQ93 12 5% 
BTP.1AP9211% 
BTP-1AP9212 5% 
BTP.1AP929 16% 
BTP.1AP92eM90l2 5% 
BTP.1DC93 12 5% 
BTP-1FBQ2 11% 
BTP.1P8929 25% 
BTP-1FB93 12 5% 
BTP.1F894 12 5% 
BTP.1QE929 25% 
BTP.10E94 12 5% 
BTP.1QE94EM9012 5% 
BTP.1GN92915% 
BTP-1GN94 12 8% 
BTP.1GN97 12 5% 
BTP-1LG92 10 5% 
BTP.1LQ9211 6% 
BTP.1L09312,5% 

BTP.1LG94 12 5% _ 

BTP.1MG92 11% 
BTP-1MG92 12 5% 
BTP.1MQ02915% 
BTP.1MG94EM90 12 5% 
BTP-1MZ920 15% 
BTP.1MZ9412 5% 

BTP.1WV9111 5% _ 

BTP.1NV93 12 SV» 
eTP.1NV93 EM6912 3% 
BTP.1OT02 12 6% 

BTP.10T93 12 5% _ 

BTP 1ST92 12 5%_ 


ADR AMCmCASPUND 10445 

ADR EUROPF FUND _ 10673 

ADR FAR CAST FUNDS 10765 

ADRIATiCGLOe FUND _ 12391 

ARCA 27 10700 

ARICTE 10610 

AUREO PREVIDENZA 12734 

AZIMUT GlOP CRESCITA 10535 

CAP1TALGEST AZIONE 12243 

CENTRALE CAPITAL 12579 

EURO-ALOEBARAN 11385 

EURQJUNIOfl 10314 

EURQMOPRISKP 14334 

FONDOLOMSARDO 11431 

FIDFURAM AZIONE 10SP2 

FIORINO 27549 

FONDER*^EL INDUSTRIA 8637 

FONDI R‘<EL SERVIZI 1013S 

FONDICRI INTERNA2 12464 

FONPINVEST3 iisaa 

FONDO INDICE 10304 

GENERCOMtTCAPiTAL 9631 

GENFRCOMIT EUROPA 11006 

GENERCOMIT tNTERNAZ 11714 

GCNERCQMIT NQRPAMERtCA 12232 
OEPOCAPITAL 12071 

GESTiCREDiT AZ 11412 

GCSTlELLEA 9660 

OEST_lEL_L_EJ _2612^ 

CESTIELLESERV EPIN 10165 

1MICAPITAL 25345 

IMINPUSTRIA 9717 

IN CAPITAL ELITE 10444 

IN CAPITAL EQUITY 12166 

INIZIATIVA 10636 

INTERBANCARIO AZ 18047 

INVESTIRE AZ 11524 

INVESTIRE INTERNAZ 10323 

LAGCSTAZ_14533 


PRIME MERRILL PACiFi 


PROFESSIONALE 
QUAOHIFQOLIO AZIQN 
RISP tTAHA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
bANPAOLO.HAMP INQ.M 
SANPAOLOHAMB INT F 
SALVADANAIO AZ 
SOGCSFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGQIOC 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 

ZETASTOCK _ 

FONDQTRAQING_ 


NORPCAP1TAL 

NOROM1X 

PHENIXFUND 

PRIMERENQ 

PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 

REDDITOSETTE _ 

RISP ITALIA BIL 
BOLO INTERNATIONAL 
ROLOM1X 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAP1TAL 
VISCONTEO_ 


OBBUOAIlOHAm 

ADRIATIC BONO FUND 

AGOS BONO _ 

AGRIFJTURA 

ALA 

ARCAMM 
ARCA RR 

ARCOBALENO _ 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT QLOB REOPITC 
BN CASHFONPO 
BN RENQIFQNDO 

C.T RENDITA _ 

CAPITALGEST RENDITA 
CASHSOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABONO 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 





HA5EM AMERICA 



EUROMOBILIA 

EUROMONEY 


FONDICRI I 
FONDICRI II 


OESTlCREDlTMONI 

O ESTIELLEM 

GESTìCLLELlOUIO 

GESTIRAS 

ORIFQREND 

IMI2P00 _ 

tMIBOND 

IMIREND 

IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEV 


LIRE PIU 
MIOA OBBLIGA 
MONETARIO Ri 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 


PHENIXFUND: 

PRIMEBOND 

PRIMECASM 


ReNpiCREPiT, 

RENDIFIT 


_ 





ySN gTg .QAS 
VENETO REN 
VEROE 
ZETA60NP 


igt?>»ìnciiljnj:'fjii.i|'. 
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TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 



> FINCOMIDEXOPT 

1 METAIUAPELLI 

2160/2100 

2400 

ORO FINO (PER GR) 

daritro^letleffl 

14500/U700 

AVIATOUR 
eCA AOR MAN 

2130 2060 

112000 112300 

i NOROITAUAPRIV 

420/440 

ARGENTO (PER KG) 

163100/167100 

SIRACUSA 

29050 29300 


FFPPOMETALLI 
EVERVFIN 


FtNCAULti 
FIN stella 


GEMSPftOSPFR 


WARGAICRIS 
WARIT4LQAS 
WAR fTALMOe 
WAR LA FONDIARIA 


WAR MERONE RIS 
WAR CQFIOE R1S 
WAR REPUBBLICA 
WAR SAFFA NC 


_700/7_2p 50 PESOS MESSICANI 

57500/57700 - 

7800/29» gOOOllARIORO 


3210/3220 MARENGO SVIZZERO 

170<175 . 

185/1M MARENGO ITALIANO 

11.50/1200 marengo BELGA 


MARENGO FRANCESE 


450000/470000 

560000/560000 

500000/590000 


92000^96000 
69000 96000 
82000/86000 


02000/88000 


POPCOMjND 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POPlNTRA 


LECCO RA OGR 
PQPLOOl 
LUINOVARES 
PQPMILANO 
POP NOVARA 


POPCREMONA 
BCAPflOV LO 
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Treni: è pace tra Ili ed Efim 

A tavola Necci e Bernini 
mettono tutti d'accordo 
;ul nodo Alta Velocità 


fnirà in un consotzio «europeo» per produrre un 
trno ad Alta velocità dell’ultima generazione la 
Sferra tra Irì ed Efim per la conquista del «business» 
fet>viarìo italiano. E sarà targato Ansaldo-Siemens, 
Brda-Abb, Fiat-Alsthom. Necci e Bernini spingono 
all collaborazione i rivali Mancini, Nobili e Romiti. 
Pbtmiche dei sindacati sui prepensionamenti: «Le 
cifr dell'Ente sono numeri al lotto». 


ECONOMIA E Lavoro 


«Sono 53 ^ enti di gestione Sollecitato il riordino 
pensionistica, gran parte dei tanti diversi istituti 

inutili, altri ridicoli» a cui solo nel '91 lo Stato 

Lo denuncia il Parlamento darà 68mila miliardi di lire 

Censimento della previdenza: 
caos, inefficienze e sprechi 


HDMA. Finisce la guerra 
Ira liM Enm per la conquista 
del itisiness» terroviario. Sul 
tavolali un ristorante romano. 
Ieri skono incontrali a cola- 
Sion» principali protagonisti 
della Icenda: ramministrato- 
re deigaio delle Fs Lorenzo 
Necd, presidenti dell'lri Fran¬ 
co Nodi e dell’Elim Gaetano 
Mancià l'amministratore de¬ 
legato olla Fiat Cesare Romiti, 
lutti ragiunii poco dopo dal 
ministiodei Trasporti Carlo 
Bernini, 'ra un risotto e un bic¬ 
chiere dblanco secco, si e af¬ 
frontalo modo di una contesa 
che haoirepassato Iconfinc la 
produzioe del treno ad alta 
velocità, ter la quale si è verifi¬ 
cala la poelbllità di accordi di 
collabonaone. Lo sbocco do¬ 
vrebbe esere un consorzio 
<euiopeo»,-jie per le alleanze 
realizzate ai tre colossi italia¬ 
ni ciascunoper suo conto ve¬ 
drà coinvolti le grandi produt¬ 
trici mondali: la Siemens 
(Germania),l'Abb (Svezia e 
Svizzera) e "Aisthom (Fran- 
. eia). Un cotiorzio per il su- 
pertreno per h verità già esiste, 
é il Trevi Che guarda caso, à 
composto date slesse sigle ol¬ 
tre alla FIremu l'Ansaldo-Fin- 
meccanica (Ir), che si è allea¬ 
ta alla Sientens; la Breda 
(Efim), alleata^ con l'Abb an- 
ch'essa presene nel Trevi; la 
Fiat alleata coi la Abthom. n 
Trevi ha già prodotto un proto¬ 
tipo, l’Eir SOO. Rrrse il supertre- 
IK> italiano saiàuna sua versio¬ 
ne aggiomata, bne sarà inve¬ 
ce nuovo di zecca. L'Importan¬ 
te à, dicono all« Fs, che sia un 
treno «della nuova generazio¬ 
ne» che possa essere venduto 
nel mercato nondiale oltre 
che a quello italano. E r-cn sa¬ 
rà impossibile peichà il hituro 
consorzio avrà a disposizione 
le tecnologie pIQ avanzate a li¬ 
vello mondiale: tecnologie che 
l’industria ferroviaria Italiana 
non ha. C dunque in arrivo il 
supertreno eurojpeo, che vorrà 
essere migliore (anche in ter¬ 
mini di costi) del Tgv fraiKese 
e deU'tce tedesco/ 

Giornata di incontri vorticosi 
per Necci quella di ieri. Oltre 
al veruce per l’Alta velocità. 


quello con la Conlindustria e 
le cooperative. Al presidente 
della Confcooperatlve Luigi 
Manno Necci ha assicuralo 
che nella ristrutturazione delle 
Fs c’6 spazio anche per l'im- 
piesa cooperativa. Con il presi¬ 
dente della Confindustria Ser¬ 
gio Ptninlarina, presente il mi¬ 
nistro Bernini, Necci ha addirit¬ 
tura sottoscritto un protocollo 
d’Intesa (dopo quello con ri¬ 
ti). L'intesa prevede tra l’altro 
una commissione partitetica 
per l'innovazione tecnologica 
e il contenimento dei costi; e 
un'altra per r«attività negozia¬ 
le» al Hne di garantite la traspa- 
renz .1 nell'allidamento delle 
commesse, la loro gestione, 
l’esecuzione dei lavori. 

Intanto però è polemica con 
i sindacati sull'annuncio di al¬ 
tri ISmIla prepensionamenti 
nel l99I.Filt-Cgil,UilteFil-Cisl 
hanno smentito di aver dato il 
loto consenso al provvedimen¬ 
to. Solo un'intesa, dice Arconti 
della Fit, sulta procedura per la 
definizione dei fabbisogni 
1991 visto che (lo ricorda an¬ 
che Aiazzi della Ullt) ci sarà 
bisogno di «assunzioni mirate», 
t ZOMtilla dipendenti delle Fs 
deirss <1 line '90 erano diven¬ 
tati l SOmila. e con i sindacati a 
suo tempo tt'era previsto che 
nell'ateo della vigenza contrat¬ 
tuale gli esuberi non dovevano 
essere pUt di SOmila. Donatella 
Turtura della Flit osserva che 
<ol nuovo contratto si è deci¬ 
so che gli esodi non possono 
essere dilatati rispetto a quelli 
convenuti da una decl^ne 
unilaterale dell'Ente; e che gli 
esodi convenuti da negoziare 
a livello compartimentale, so¬ 
no legali agli aumenti della 
produzione, al cambiamenti 
tecnologIcL alla formazione 
ptofessionate « a limitate a.v 
sunzkmi mirale: tutte condi¬ 
zioni che non si sono veri Reale 
per cui» dice TUrtura. «le cifre 
dell’EnU' per noi sono numeri 
al loro». I sindacati accusano 
le Fs di diffondere l'allarmismo 
Ira i lavoratori perchè conti¬ 
nuano a parlare di 160 o 
ISOmila dipendenti a fine ci¬ 
clo, mentre s’era concordata la 
cifra di 171mila piO le assun¬ 
zioni-mirate» OR.W. 


Abbiamo il primo censimento degli enti previden¬ 
ziali italiani; una giungla di 53 istituti e casse per i 
quali lo Stato spende 68mila miliardi, gran parte 
inutili o addirittura ridicoli, scoperti dalla Commis¬ 
sione bicamerale di controllo che ha concluso i suoi 
lavori chiedendo riordino e armonizzazione del si¬ 
stema. Giudizi positivi per l'Inps, ma le sue proiezio¬ 
ni non convincono i parlamentari. 


RAULWITTENBERO 


M ROMA Esiste nel nostro 
paese un ente previdenziale i 
cui quaranta dipendenti sono 
impegnati ad erogare poco pai 
di 700 pensioni all'anno (770 
nell 989). Si tratta della «CÌL-ua 
integrali^ di previdenza per il 
personale telefonico statale». 
Ma non per tutto questo perso¬ 
nale, solo per quello assunto 
fino al 31 maggio 1948. Un en¬ 
te apposito per meno di mille 
utenti dunque, con un proprio 
bilancio e una propna gestio¬ 
ne, finanziato con un balzello 
sulle nostre conversazioni tele¬ 
foniche interurbane e Intema¬ 
zionali. 

E questa una delle perle del 
primo censimento degli enti 
pensionistici In Italia contenu¬ 
to nella relazione approvata 
ieri dalla Commissione bica¬ 
merale per il controllo degli 
enti previdenziali ai quali lo 
Stalo nel 1991 darà 68mila mi¬ 
liardi, di cui 60mlla all'lnps. 
Una vera e propria giungla, 
l’hanno definita I parlamenlan 
in una conferenza stampa gui¬ 
dala dal presidente Sergio Co¬ 
loni, Un intricata giungla di 
ben S3 gestioni spulciate In un 
anno di Indagini, audizioni e 
ricerche che hanno scoperto 
una miriade di regimi contri¬ 
butivi, con sovrapposizioni di 
comf^enze e sprechi che non 
haiuio migliorato I servizi, spe¬ 
cie quelli assistenziali. Ma an¬ 
che per quelli previdenziali ci 
sono casi clamorosi come la 
Cpdel che per liquidare le pen¬ 
sioni dei dipendenti degli enti 
locali e della Sanità fa aspetta¬ 
re cinque o sei anni provve¬ 
dendo nel frattempo con ac¬ 
conti. 

Già questo dimostra l'urgen¬ 
za di un riordino dell'Intero 
settore. «Non auspichiamo l’u- 
nilicazione di tutti in una sola 
gestione», ha detto Coloni, «ma 


53 enti sono davvero troppi». 
Molti, inutili, possono essere 
sciolti, molti accorpati fra loro. 
Altn vanno mantenuti perchè 
presentano una gestione sana 
c rispondono ai loro compiti. 
Tuttavia la Commissione ri¬ 
chiama governo e Parlamento 
sull'esigenza di armonizzare il 
sistema, soprattutto fra settore 
privato e settore pubblico per 
eliminare iniquità e privilegi. 
«Occone dar subito omogenei¬ 
tà ai trattamenti, alla contribu¬ 
zione e alle normative», ha det¬ 
to il senatore Antoniazzi, <o- 
me si fa a chiedere ad un ope¬ 
raio dcli'industna di andare in 
pensione cinque anni oltre i 
sc.ssanta anni di età, e conce¬ 
dere ancora a una dattilografa 
o a un usciere d'un ministero 
di andarci a 35?» 

Nel severo giudizio degli In- 
qul-enti l'Inps si salva, f^sla- 
zloni rapide, decentramento 
territoriale e organizzativo, 
fruttuosi investimenti nell'in- 
formatlzzazlone che In altri en¬ 
ti non hanno dato risultati ap¬ 
prezzabili. Anzi, molli chiedo¬ 
no addirittura di assumere al¬ 
tro personale. Nonostante l'Im¬ 
pegno dell'Inps nello scovare 
chi non paga I contributi, l'eva¬ 
sione e rclusione contnbutiva 
sono ancora fenomeni «gravi e 
preoccupanti», favoriti peraltro 
dalla frammentazione delle 
aliquote contributive, delle 
normative sul salari, dalla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali e dagli sgravi conirlbutivl 
Ma una zona d'ombra sta pure 
neiristliuto presieduto da Ma¬ 
rio Colombo, ed è la gestione 
del patrimonio immobiliare «la 
cui redditività è quasi nulla». 

Unanime è stata la commis¬ 
sione nell'approvare la relazio¬ 
ne: un fatto «slgniflcalivo», sot¬ 
tolinea l'on. Poggiolini. Unani¬ 
me nel sostenere il sistema 


previdenziale pubblico come 
<onqulsta imnunciabile»; ma 
per mantenerlo occorre subito 
«una riforma e una nprogetta- 
zione del sistema», che fin d’o¬ 
ra appare «tardiva» nel con¬ 
fronto con l’Europa dove pe¬ 
raltro l'Italia è quart'ultìma nel¬ 
la spesa per la sicurezza socia¬ 
le. I conti dell'Inps ancora reg¬ 
gono nel rappoilo entrate- 
uscite nelle pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti, ma per 
quanto’ Le «tensioni» esistono 
ma non sono chiare. Le vane 
proiezioni comprese le ultime 
dell'Inps, non aiutano. Le ali¬ 
quote di equilibrio e le basi di 
calcolo vengono contestate. 
Peicid la Commissione non si 
fida, e chiederà al Parlamento, 
sulla base deirappotlo tecnico 
dei servizi di documentazione 
di Camera e Senato, di espri¬ 
mere il suo giudizio SUI para¬ 
metri posti a base delle previ¬ 
sioni come premessa di una n- 
forma. Una riforma che non 
potrà prescindere dall'aumen¬ 
to deH'ctà pensionabile e delia 
base diu calcolo delle pensio¬ 
ni. settore pubblico compreso. 
Sia pure applicando le nuove 
regole ai nuovi assunti. 


n Pds critica 
i conti Inps: 
«Colombo? 
drammatizza» 


■1 ROMA La previdenza è è 
uno del nodi della spesa pub¬ 
blica, se ne occuperà il prossi¬ 
mo governo. Sotio accusa è il 
futuro della spesa pensionisti¬ 
ca. ma del dati che girano non ' 
SI fidano neppure 1 parlamen¬ 
tari addetti ai lavori. Ne partia¬ 
mo con Adriana Lodi, vicepre¬ 
sidente della Commissione bi¬ 
camerale di controllo. 

Che cosa accade con le pre¬ 
visioni deUlnps? 

Non è accettabile questa alta¬ 
lena di notizie. Prima si denun¬ 
cia il posticcio tra previdenza e 
assistenza e si dà alio Stato la 



La sede romana dell'Inps 


colpa del deficit dell'Istituto: 
poi si annuncia il collasso im¬ 
minente dell'Inps e si procla¬ 
ma la necessità di aumentare 
l'età pensionabile e ridunc la 
copertura delle pensioni. Non 
c'è dubbio che la riforma è ur-. 
gente perchè la spesa cresce¬ 
rà, ma ora non si capisce se la 
responsabillià per il deficit 
Inps è dello Sialo che non nm- 
boisa le spese assislenziali, o 
del pensionati. 

Insomma, le dite di Colom¬ 
bo Dou la convincono. 

Per me vogliono solo dramma¬ 
tizzare la situazione. Nel 1989 
la gestione pensionistica dei 


lavoratori dipendenti era atti¬ 
va. grazie agli assegni lamlliari, 
per oltre Smila miliardi con 
una aliquota di equilibno del 
31.2 per cento. Non capisco 
come Colombo la faccia cre¬ 
scere in un anno di ben nove 
punti. E poi non capisco la 
previsione df una occupazione 
stagnante, mentre esploderà 
ad esemplo quella femminile. 
Per questo in Commissione ab¬ 
biamo tutti convenuto di non 
far riferimento alle proiezioni 
dell'Inps e del Tesoro e chie¬ 
dere agli uffici studi parlamen¬ 
tari una indagine più appro- 
londita. D R.W. 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara esperita 

Il Smdaco, a semi e p«r gli effetti deirait. 20 (Iella legge n. 55 dd 193 1990 

MIDI ■oro 

die I tavoli di lonnarlone giardino puObSco nefarea a verde dd comprensorio 
NO/4 sita In via Garibaldi Odi importo a base d'asta di L141665 200. appalta¬ 
li con 11 metodo di al at'ait 1 HttdlddlaLeggen. 14 del 2 21973, sono sta¬ 
li aggiudicati aita Cooperativa Sdclalori e Posatori - Strade e Cave di Milano via¬ 
le Jener 17. con orieria In ribasso dd 4à2%. 

Alta suddetta gaia iTappaRo sono state Invitate le seguenti 55 ditte 
11 ARTIGIANA STRADE DI MATAROZZO; 2) 8ASSANI ANDREA à C sne 31 BIF¬ 
FI Spa: 4) F LU BORCHIA Sne 5) F LLI BORGONOVO Sit 6) SA G 80R0TT0 Spa; 
7) C IJil COSTA IMP MANUT Sae 8) CaOMBO STROE Sa:r 9) COSTR CRA- 
PERIING GB à C Sne 10) EOIL-USSONC 11) EDILSCAVITER Sri; 12) EOIL- 
SCAVI: 13) FARINA GUIDO à FIGLI: 14) FERRARK) COSTANTE Sas. 15) FICHT- 
NER DI UGO FICHTNER, 16) FUCCI ASFALTI Sri; 17) F LU GASLINI DI GASLF 
NI F. a C, 18) GENERALSTRAOE Sne 19) GIUDICI LUIGI Spc 20) GREEN LI¬ 
NE Sri; 21) STRAO GUASTELLA Sri. 22) GUZZONATO Sne 23) IGF DI MON- 
GUZZt 24) I RAG Sne, 25) IL GIARDINO fìas; 26) ICA STRADE Spa: 27) ITRAS 
COSTRUZIONI Sri; 28) LGE Sri, 29) lASIA Sri 30) LUCCHINI Sri: 31) LURA- 
GHI GIOVANNI CARLO: 32) MALEGORI COMM ERMINIO Sri; 33) MASCHERONI- 
STRADE 34) MEZZANZANICA Spa; 35) MORANOI & G Sri; 26) NOVASTRADE 
Sri 37) OGGIONNI LAVORI STRADALI 38) PAVAN FLAVIO- 39) PREMAV Sri; 
40) PRANOONIMARU STRADALE 41 ) F l U RAIMONDI Sne 42) RIMCLDI Spa. 
43) RIPAMONTI CARLO Sri; 44) EREDI SANTAMARIA FRANCESCO; 45) 
SCA.MA STRADE Spa: 46) SCAVITER Sne, 47) COOP SaCIATORt E POSATO¬ 
RI; 48) STRADINOUSTRUt Sri 49) IMPG PIERLUIGI STUCCHI SAG 50) 
TEA.S9. Sri; 51) TENNIFER DI G & G GRANDI Sri. 52) VANZIN BENITO; 53) 
F LU V1GANÓ Sne 54) VIGANO RODOLFO Sne SS) ZANE60M Sii 
Alla oara iTappallo tanno partecipato tutte le ditte innanzi ripcrtate. ad eccezio¬ 
ne di quele UidlcaM al numeri 3). 4). 5). 7). 10). 11 ). 15). 18). 19). 21 ). 22). 28). 
29130). 31). 34L 36). 40). 42), 43), 44), 45), 46), 48), 51), 53), 54). 

Cala Residenza Mudcipde, 4 aprite 1991 

IL SINDACO Rasala Pam 


COMUNE DI NOVA MIUNESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso d!gara esperita 

U sindaco, al eend e per gl alleni der art 20 della legge a ss dd 19à 1990 

RUDIMTO 

die I lavort di fonraztene pareheggio e nuova viabatà neirafea sita In via Flzl an¬ 
odo Via Garibaldi ddrimporto a base d'asta di L 130 000 000, appaltati con a 
metodo di ai airail 1 ten. d) deta Leggo n. 14 dd 2Z.1973. sono stati aggiudi¬ 
cati alla ditta SAG BOROTTOàC GpA.diPademoDugnanoviaVala3slna,31 
con olterta in ribasso dd 7,08%. 

Alla suddetta gara d'appalto sono state Invtlate te seguenti n. SS ditte; 

1) ARTIGIANA STRADE DI MATAROZZO; 2) BACCHI Sri: 3) BASSANI ANDREA 
à G Sne 4) F LLI BORCHIA Sne 5) F Ul BORGONOVO Srl. 6) SA G BOROTTO 
Spa 7) CIM COSTR IMP. MANUT Sas. 8) COLOMBO STRADE Sas 9) F ai 
COMPAHINISri; 101 COSTACHAPERIINGGB aGSnc111EDIL-LlSS0NE12| 
EDISCAVITER Sri; 13) EDILSCAVl 14) FARINA GUIDO à FIGLI; 15) FERRARIO 
COSTANTE SAG 16) FUCCI ASFALTI SRL; 17) F LLI GASLINI DI GASLINI F à 
G, 18) GENERALSTRAOE SNG 19) GIUDICI LUIGI SPA; 20) STRAO GUASTa- 
LA SRL 21 ) GUZZONATO SNG 22) IG F, MONGUZZI, 23) ILF SRL 24) I RAS 
SNG 25) IL GIARDINO SAG 26) ICA STRADE SPA, 27) 17RA3 COSTRUZIONI 
SRL Z8) LGE SRL 29) lASIA SRL 30) LUCCHINI SRL 311 LURAGHI GIO¬ 
VANNI CARlft 32) MALEGORI COMM ERMINIO SRL 33) MASCHERONI STRA¬ 
DE; 34) MEZANZANICA SPA; 35) MORANOI à C SRL 36) Nm'ASTRADE SRL 
37) PAVAN FUVIG. 38) PGEMAV. SflU 39) PRANOONI MARIO STRADALE 
40) FIU QUADRI SRL 41) RAIMONDI à AIROLDI SNG 42) FJD RAIMONDI 
SNG 43) RIMONDI SPA 44) RIPAMONTI CARLO SRL 45) EREDI SANTAMA¬ 
RIA FRANCESCG 46) SCAMA STRADE SPA 47) SCAVITER SNG 48) COOP. 
SaClATORI E POSATORI - STRADE E CAVE 49) SORDI ING LUIGI SPA 50) 
STHADINDOSTRIA SRL 51) IMPR. P. STUCCHr 52) TEASG SRL 53) VAN- 
ZN^ITD; 54) FIU VIGANO SNG 55) VIGANO RODOLFO SNG. 56) ZANEBO- 

Alla gara dappoRa tarmo ponedpalD tette la date Innanzi riponate. ad eccezio¬ 
ne a quela indicate d numeri 4 ■ 5 - 7 - 9 -11 -12 -18 -19 - 20 - 21 - Z3 - 2B 
-29 - 30 - 31 -34 - 36 - 39 - 41-43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 49 - 50 - 54 - 55 
Dada Residenza Municipala 4 aprite 1991 
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IL TUO CLIMA IDEALE. 


RENAULT 19 LIMITED. ANCHE L’ARIA CONDIZIONATA DI SERIE 


Quando il confort è “chiavi in ma- confort mai visto in un’auto di que- 
no” anche l’aria condizionata è di sta categoria, 
serie. Un vantaggio unico che si aggiun- 

Renault 19 “Limited” è la prima ge ad un equipaggiamento di bordo 

opportunità di scoprire un livello di esclusivo: volante regolabile, alzacri¬ 


stalli elettrici anteriori, chiusura mento su strada che rende ideale an 


centralizzata con telecomando. 

Un piacere esaltato dalle presta¬ 
zioni del motore Energy 1400 cc da 
80 cv e dalla qualità di un comporta- 


che il clima di guida. 

Renault 19 Chamade Limited. 
Serie limitata. Prezzo ideale: 
L. 17.505.000 chiavi in mano. 
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Sono forse molti 
i messaggeri 
chimici coinvolti 
nei morbo 
di Alzheimer 


Non sarebbe solo una matKanza del ncurotrasmetlltore 
acetilcollna la causa del morbo di Alzheimer, ma anche una 
anomalia biochimica che coinvolge anche altre sostanze 
dell’organismo come ia noradrenalina, la gallamina e la 
neurolensina che hanno la funzione di lra;metlcie messaggi 
chimici tra le cellule del cervello. Lo ha allermato a Roma 
John Whilc House, neurofarmacologo dell’università Case 
Western Reserve di Cleveland alla conferenza sulla malattia 
di Alzheimer che si è svolta al Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche organizzata dalla Fondazione Sigma Tau. In man¬ 
canza di tali messaggi chimici, secondo it ricercatore ingle¬ 
se, le cellule del cervello verrebbero o isolate tra loto o inve¬ 
stite da segnali chimici non corretti e snaturali (in eccesso o 
in difetto) instaurando cosi la malattia. Secondo i più recen¬ 
ti studi epidemiologici la percentuale di persone affette dal 
morbo di Alzheimer varia dallo 0,6 per cento nella popola¬ 
zione di età compresa fra 60 e 69 anni al 40 per cento oltre 
gli 85 anni. 


Scienza e Tecnologia 


Proposto Sarà presentato la prossima 

dalla Fao settimana alla commissione 

traila rat» Ig risorse filogenetiche 

un codice della Fao un codice intema- 

nar lo hanrha zionale al quale dovranno 

P*' attenersi te 350 banche ge- 

QSnetlChC netlche di vegeta li di lutto il 

mondo. Sono ceirtri che rac¬ 
colgono e conservano a temperature bassissime semi o parli 
di piante (germoplasma) utili in agricoltura. L'obieltlw à 
conservare una varietà di semi abbastanza grande da garan¬ 
tire la diversità genetica delle piante, oggi minacciata dalla 
standardizzazione delle colture e dalla distruzione dell’ ha- 
bilaL II codice ù stalo annunciato a Roma dal segretario del¬ 
la commissione per le risorse litogenetiche della Fao, José 
Esquinas-Alcazar, nel convegno su risorse genetiche e agri¬ 
coltura organizzalo dal servizio europeo {>er la ricerca agri¬ 
cola (Inlagres). «Il documento - ha detto Esquinas - è stato 
redatto dalla segreteria della commissione. Se la commis¬ 
sione lo approverà, in novembre sarà presentato all’assem¬ 
blea generale della Fao. Quindi potrà diventare un codice di 
riferimento intemazionale per ogni paese che intenda rego¬ 
lare la ricerca, la conservazione e l’uso di germoplasma». Il 
codice, ha proseguito Esquinas, dovrà garantire la sicurezza 
delle banche di germoplasma e favorire la diffusione delle 
conoscenze e delle tecnologie necessarie a questa attiviià. 
•E’ in programma - ha detto • la pubblicazione di un catalo¬ 
go mondiale delle risorse genetiche vegetali». 

Ritornerà Trcnt’annl dopo il ritiro del 

in uanHIta talidomlde dal mercato per 

m VKiraiia causato dodicimila na- 

flOpO trent anni sene di neonati malformati 
il coalatiiMi I" biffo ‘f mondo, due socie- 

ILmj ^ “ farmaceutiche americane 

tnlidOinlde? hanno chiesto ull’ente go- 

vemativo competente 
(F&da) il permesso di produrre il sedativo a fini di ricerca. Il 
talidomlde è estremamente dannoso per il feto se assunto 
durante i primi tre mesi di gravidanza, ma dirigenti delle due 
società aflerrtumo che la sostanza potrebbe rivelarsi utile in 
molti casi. Il presidente della Andrulis Pharmaceutical di 
Belisville, nel Maryland, Peter Andrulis, ha detto che la sua 
società intende studiare il talidomlde come mezzo per even¬ 
tualmente curare la malattia cosiddetta del •trapLinto contro 
il ricevente» che si verifica quando le cellule trapiantate at¬ 
taccano l’organismo ospite. La Pediatrie Fhamaceuiicata di 
Westfield, nel New Jersey, vuole invece fornire la sostanza ai 
ricercatori per esperimenti clinici di cura del lupus, della 
lebbra e dell’aids. Il talidomide venne messo a punto negli 
armi SO da una società tedesca per combattere la nausea da 
gravidanza. Commercializzato in 46 paesi, fini per essere 
collegato alla tragica, impressionante sequenza di 12.000 
nascite deformi e una ondata di processi intentati dalle fa¬ 
miglie del bambini nati con malformazioni culminò nella 
condanna della società a indennizzi Ingentissimi. Negli Stali 
Uniti, il talidomide non venne mai messo in commercio ma 
centinaia di donne lo assunsero nel quadro di prove cliniche 
prontamente inlerrolte in seguilo alla scoperta della perico¬ 
losita’ del farmaco. 


Ritornerà 
in vendita 
dopotrent’anni 
il sedativo 
talidomide? 


U difficili n divieto IncondL-Jonato del- 

friMnHva ff’ sfruttamento minerario 

uaàUUVie deH’Anlartide per garantirne 

per fare la protezione come parco 

Holl’Antartirf» naturale mondiale, è la base 

oeil Mlluruw Ji, Jocumento 

un narCO naturale preparata da Austrtrila, Ftan- 
eia, Italia e Belgio in vista 
della riunione speciale consultiva del trattato antartico, in 
programma a Madrid dal 22 al 30 aprile. Tale divieto dovreb¬ 
be essere modificabile solo per volo unanime dei paesi 
membri. Lo ha detto ieri a Sydney in una conlcierua l’alto 
funzionario del ministero egli esteri australiano John MeCar- 
thy. Grazie all’ intensa attività diplomatica australiana degli 
ultimi mesi, ai quattro promotori del documento si sono ag¬ 
giunti 12 altri paesi, quali membri consultivi, che in varia mi¬ 
sura sostengono l’Iniziativa ambientalista. Prevedendo «dif¬ 
ficili negoziati» nel prossimi mesi per convincere gli altri pae¬ 
si membri - complessivamente 39 • a concordare sul divieto 
di estrazione mineraria, MeCarty ha indicato tre paesi chiave 
da conquistare: Usa, Gran Bretagna e Giappone. Gli Usa e il 
Giappone, la cui posizione non è ancora chiara, sembrano 
propendere per una moratoria dell’ estrazione. La Gran Bre¬ 
tagna si ò di recente pronunciata a favore di una moratoria a 
tempo indefinito, il che non è accettabile per l’Australia 
•poiché creerebbe aspettative sull’inevitabile ripresa dello 
sfruttamento». 
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Trent’anni fa il primo uomo nello spazio 
La scelta del giovane di origini contadine 
incastrato in una sorta di meccano gigante 
e chiamato a incarnare il sogno sovietico 

Quel volo 


arridano 



di Gaéarin 
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■1 Fu vera gloria, quella di 
Yuri Alexeievic Gagarin? Pochi ,, 
ne dubitarono, quando alle 10 
di mattina del 12 aprile 1961 il 
famoso annunciatore radiofo¬ 
nico Yuri Levitan (che aveva 
già annunciato la vittoria di 
Stalingrado e la presa dì Berli¬ 
no) lesse al mioòfonodindi». 
Mosca U.comunicaK) ufAplale.i 
della Tosa sul »pilinbvol» to<ò»i' 
amico dell’uomó,' cbrripiuKr” 
dal pilota e astronauta Yuri Ca- 
garin, cittadino dell’Uiss e 
maggiore dell’aviazione sovie¬ 
tica». Gagarin, 27 anni, era fi¬ 
glio di contadini - probabil¬ 
mente le sue umili origini favo¬ 
rirono la sua scelta, per ragioni 
propagandistiche, rispetto alla 
sua »TBetva» German Titov -, : 
era ammiratore fin dall’Infan¬ 
zia dei romanzi di Veme e di 
Wells e delle anticipazioni del 
pionere dell’astronautica Kon- 
stantln Tsiolkowskl), ed aveva 
volato su un aereo per la prima 
volta soltanto 6 anni prima. 
Oggi, dopo 30 anni, la retorica 
deH’cpopea si é certo appan- ' 
nata, c rimane intorno e Gaga¬ 
rin (motto nel 1968 in un inci¬ 
dente aereo) un alone di glo¬ 
ria sul generis, con qualcosa 
del campione sportivo, qual- . 
cosa dell'esploratore e un piz- ! 
zico di nostalgia per gli <« 101 » ^ 
di un terzo di secolo la scom¬ 
parsi prematuramente, dal fra¬ 
telli Kennedy a James Dean. 

Certo Gagarin ebbe molto . 
coraggio. Chi ha visto al museo 
dell’Aria e dello Spazio di Wa- ‘ 
shington le copie delle due 
astronavi. Apollo e Soyuz, che 
nel 1975 si diedero appunta¬ 
mento in orbila nella prima 
missione congiunta Usa-Urss, 
avrà cerio notalo a prima vista 
l’abissale differenza di tecno¬ 
logie fra le due navicelle: rilu¬ 
cente di metalli rari, di gadget 
elettronici e di delicati stru¬ 
menti quella americana, solida 


Trenta anni fa, il 12 aprile 1961 TUnione Sovietica 
lanciava il primo uomo nello spazio. Cosi Yuri Ga¬ 
garin, ventisettenne di origini contadine, scrìveva il 
suo nome nella storia. Ma fu vera gloria? Oggi il suc¬ 
cesso sovietico di allora ci appare più che altro la 
vittoria di un gruppo di audaci contro la burocrazia. 

l'ultimo trionfo di una meccanica presto 
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e rozza, nel suo verde pisello 
con abtxjndanza di viti c bullo¬ 
ni, quella sovietica. La Vostok 
(•Oriente», o anche «flusso che 
sale») di Gagarin, costruita 15 
anni prima dal generale inge¬ 
gnere capo Sergici Kotolev, 
era un vero e proprio gioco di 
meccano, Inctèdibilmente effi¬ 
ciente nella sua semplicità: 
una sfera del diametro di 2 me¬ 
tri e 30 centimetri, pesante 
2.400 chilogrammi, più slmile 
a un batiscafo che ad un’astro¬ 
nave, in cui Gagarin stette per 
alcune ore ae<auto come un 
pulcino in un uovo.L’impresa 
di Gagarin rappresentò l’acme 
dello show di capacità tecno¬ 
logica messo Inscena dall’Urss 
krusceviana a partire dal lan¬ 
cio del primo Sputnik nell’olio- 
bre 1957: una capacità che 
colse completamente di sor¬ 
presa gli Usa e l’Occidente, 
che consideravano l’Urss un 
paese tecnicamente ed econo¬ 
micamente molto arretrato, e 
che avevano addebitalo alle 
informazioni carpile con ma¬ 
novre spionistiche la riuscita 
dei primi esperimenti nucleari 
sovietici. Il miraggio (o l’incu¬ 
bo) del sorpasso, tecnologico 
e poi anche economico, da 
parte deH'Urss non durò a lun¬ 
go: già con la crisi dei missili di 
Cuba nel 1962 il bluff di Kru- 
scev si sgonfiò bruscamente. 


. Anche in campo missilistico e 
spaziale il poderoso comples¬ 
so mflilar-industrial-scientifico 
americano Iniziò subito una 
poderosa rincorsa, che portò 
gli astronauti dell’Apollo sulla 
Luna solo 8 anni dopo Gaga¬ 
rin, e che diede agli Usa una 
chiara supremazia nel campo 
dei missili nuclearì a lunga git¬ 
tata già nei primi anni 60. Il 
colpo di grazia alle ambizioni 
sovietiche venne probabil¬ 
mente nel gennaio 1966con la 
morte di Korolev, minato nel fi¬ 
sico dal lunghi anni di prigio¬ 
nia trascorsi in un lagerdcl gu¬ 
lag staliniano, alle miniere d’o¬ 
ro di Kolyma, 35 anni prima. 
Oggi, con la crisi della (>cre- 
stroika e il fallimento del socia¬ 
lismo sovietico prima di tutto 
proprio sul terreno dell’econo¬ 
mia e dell’elticicnza, le Inge¬ 
nue parole dell’autobiografia 
di Gagarin («La via del co¬ 
smo», Edito» Riuniti) sulle 
•grandi realizzazioni del socia¬ 
lismo» suonano certo un po’ 
patetiche. Gli effimeri Irionn 
della tecnica missilistica sovie¬ 
tica alla fine degli anni 50 furo¬ 
no probabilmente dovuti assai 
più aU’enlusiasmo e alle 
straordinarie capacità di Koro¬ 
lev e del suo gruppo, unite al 
. coraggio di Gratin e degli al¬ 
tri astronauti, che non alle virtù 
del sistema. Paradossalmente, 


*■ A destra 
k' un disegno 
diScocco 
apparso 
sull’Unità 
per celebrare 
il volo nello 
spazio 
di Gagarin. 

A sinistra 
gente 
aNapot 
legge 
la copia 
derunità 
che riporta 
la notizia 


forse, le imprese astronautiche 
sovietiche possono oggi essere 
viste come un trionfo delle ca¬ 
pacità e del genio individuale. 

Chi scrive non é un entusia¬ 
sta dell’uomo nello spazio, al¬ 
meno per il presente e per il fu¬ 
turo prossimo. Dal punto di vi¬ 
sta scientifico, i veri eroi'deH’e- 
ra spedale non'Soix> stati gli. 
asi|tòna(tti; Iria'i. rebbi VìkmÀ ) 
Vt^ager, Ciòtto. Come ha di¬ 
mostrato 5 anni la il disastro 
del Challenger, mandare astro¬ 
nauti in orbila é ancora perico¬ 
loso oltre che estremamente 
complesso e costoso, e l’espe¬ 
rienza ha provato che I progetti 
come lo shuttle e la stazione 
spaziale sottraggono risorse gi¬ 
gantesche e preziose prima di 
tutto ad altri settori della ricer¬ 
ca e della tecnologia spaziale, 
da quello scientifico dell’e¬ 
splorazione del sistema solare 
con sonde automatiche a 
quello ingegneristico della 
progettazione di sistemi di lan¬ 
cio più efficienti e meno costo¬ 
si per i saleliili commerciali. A 
mio parere, l’espansione del¬ 
l’uomo al di fuori del suo pia¬ 
neta d’origine é forse inelulta- 
bile, me può ancora aspettare. 
Tuttavia, resta vero quello che 
afiermova Gagarin in uno dei 
suoi ultimi scritti, permetten¬ 
dosi forse una deviazione 
ideologica dal marxismo dog¬ 
matico: »! progressi deU’uomo 
nello spazio esterno, come al¬ 
tre grandi realizzazioni dell’u¬ 
manità, non devono essere 
considerali solo alla luce degli 
interessi quotidiani e delle atti¬ 
vità di routine. Se nel coiso 
delia storia la gente fosse stala 
guidata solo dalla soddisfazio¬ 
ne dei propri bisogni, l'umani¬ 
tà starebbe ancora vivendo 
nelle caverne». 

• astrorako, 
UniversitùdiPisa 
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E il poeta turco Hikmet 
sognava un messaggero 
che chiamasse ET «tovarisc» 


Questa è la poesia di Nazim Hikmet, 
poeta turco in esilio negli anni 60 tra Mo¬ 
sca e Parigi (morirà nella capitale sovie¬ 
tica nel 1963), che l’Unità pubblicò po¬ 
chi giorni dopo l’impresa di Gagarin. 
Nella presentazione di allora l’Unità ne 
parlava come di «una poesia ancora fre¬ 
sca d’inchiostro, scritta di getto». 

’Allora, nel cosmo, à sarebbe qualcuno 

Olireanoi, capace di pensare? 

SI. 

Ci rassomiglia 

Non ne so nulla 

Forse i pia bello di noi. 

Per esempio: 

Somiglia al bisonte, ma un bisonte gracile 

f comel'erba; 

Somiglia forse al riflesso dell'acqua 

I in un ruscello 

Forse e più brullo di noi? 

Peresempio: 

Somiglio alla formica mauna formica 

[ più uasla di un trattore 

Somiglia forse al cigolio delle porte 

O forse non ipiù bello né più brutto di noi 


Forse é il nostro ritratto sputato 
È su una delle stelle 
Non so su quale 

Su una delle sic ile il nostro messaggero 

[gli diro 

Cfidi'n} tovarisc 

So bcnechecomincerO il dialogo 

[con questa parola 

Cfi't/irtì tovarisc 
Sono venuto sulla tua stella 
Non per stabilire una base 
Né per acquistare una concessione 

[ di petrolio o di frutta 
Non ho nessuna intenzione di vendere 

[Coca Cola 

Sono venuto a salutarti in nome 

[ delle speranze della Terra 
In nome del pane gratuito 
E dei garofani gratuiti 

In nome della felicità, del lavoro e dello svago 
In nome della spartizione di ogni cosa 
Salvo la guancia dell'innamorata 
In nome della fratenitù delle case, dei paesi, 

[ dei mondi 

In nome de! cosmo-, 

Nazim Hikmet 


La inattesa scoperta di tre astronomi americani 

Un mostro oscuro 
si aggira per Tuniverso 


Exxon Vcildez: il rimedio peggiore del male? 


M Un enorme, misterioso e 
oscuro oggetto si aggira per 
l’universo. Lo affermanotre 
astronomi americani, Joss 
Bland-Hawthom, Andrew Wil¬ 
son e BrentTully in un articolo 
che apparirà domani su «The 
Astrophysical Journal». L’og¬ 
getto, individuato con il tele¬ 
scopio di Muana Kea nelle Ha¬ 
waii, si nasconde dietro una 
nuvola di gas luminoso che si 
muove tra due galassie in colli¬ 
sione alla fantastica velocità di 
2,5 milioni di km l’ora. L’ogget¬ 
to è «incredibilmente pesante»; 
oltre 100 milianlt'di volte la 
massa del Sole. Cioè racchiu¬ 
de in un relativamcnlc piccolo 
spazio la massa dell’intera Via 
Lattea. Una massa che di per 
sé lo pone in una classe di og¬ 


getti cosmici mai prima ipotiz¬ 
zata. 

Se fosse, infatti, un buco ne¬ 
ro, risulterebbe da 10 a 100 
volle più pesante di quanto 

B revisto da qualsiasi teoria. 

n’alira possibilità, sostengo¬ 
no i suoi scoprilori, é che esso 
sia un »qua:iar dormiente». Del 
tipo da cui si ritiene sarebbero 
nate le attuali galassie 10 e più 
miliardi di anni fà. Tuttavia 
qualsiasi spiegazione, sosten- 
^no ancora i tre astronomi, 
sarà difficile da riconciliate 
con le più accreditate teorie 
astronomiche. 

Lo strano oggetto, essendo 
scuro, non é stato individualo 
direllamcnie. Ma ia sua pre¬ 
senza é stala dedotta dalla di¬ 
rezione e daila velocità dei gas 
che lo circondano, li moto, in 


un fenomeno ben nolo agli 
astronomi, causa uno sposta¬ 
mento nello spettro della luce 
che i gas inviano sulla Terra. 
Più rapidamente i gas si allon¬ 
tanano dalla Terra, maggiore é 
appare lo •sposlaiTKnto verso 
il rosso» della radiazione lumi¬ 
nosa. Grazie a queste misure i 
tre astronomi hanno scoperto 
le due galassie a forma di di¬ 
sco che stanno precipitando 
verso la inevitabile collisione. 
In uno dei dischi i gas si muo¬ 
vono in maniera «normale». 
Ma nell’altro disco i gas si 
muovono in un modo e con 
una velocità tali da poter esse¬ 
re spiegali solo con l’assunzio¬ 
ne che stanno orbitando intor¬ 
no ad un oggetto pesantissi¬ 
mo. E misterioso. 


■i NEW YORK. Il greggio ha 
fatto un’ecatombe. Ma lo sfor¬ 
zo per contenere la grande 
chiazza ha fatto anche peggio: 
ha distrutto del lutto la vita, 
praticamenie «slerllzzato», am¬ 
pi tratti di costa. I danni pro¬ 
dotti alla natura in Alaska due 
anni fa daH’incidenle alla pe¬ 
troliera Exxon Valdez, finita 
sugli scogli, sono assai più gra¬ 
vi di quel che finora si riteneva. 
Ma, peggio ancora, ora si sco¬ 
pre che la fretta e l'improvvisa¬ 
zione con cui si erano precipi¬ 
tali a ripulire il mare e le spiag¬ 
ge, nella fregola di dimostrare 
al pubblico che si davano da 
lare, ha finito col causare dan¬ 
ni ambientali più gravi che se 
non avessero latto nulla. 

Per ripulire le spiagge vergi¬ 
ni dei Fiordi impeciale dalla 
marea nera avevano usalo 
<annoni» d’acqua calda ad al¬ 
ta pressione. Funzionava. Il 
pietrisco tornava rapidamente 
pulito. Solo che cosi facendo 
hanno sconvolto definitiva¬ 


mente il delicato equilibrio na¬ 
turale di quelle coste, con l’ac¬ 
qua calda hanno finito con 
l’uccidcrc ogni forma di vita 
animale, come se per pulire 
l'acquario di casa lo mettessi¬ 
mo a boliire. Lo afferma un’or¬ 
ganismo governativo Usa, la 
National Oceanie and Almo- 
sfcric Administration, soste¬ 
nendo che quest’acqua calda 
ha causato, lungo 5-600 chilo¬ 
metri di coste del Princc Wil¬ 
liam Sound in Alaska, alle al¬ 
ghe. ai molluschi, e alla grande 
varietà di micro-organismi che 
compongono anelli essenziali 
della catena del cibo in quelle 
acque, danni assai più gravi 
che se avessero lascialo la si¬ 
tuazione come slava, aspettan¬ 
do che fosse il mare da solo a 
ripulire quel tratto di costa. 

•Talvolta la cosa migliore e, 
paradossalmente, anche la più 
difficile da fare di fronte a 
grandi disastri ambientali é 
non far nulla», sostiene Sylvia 
Earle. una delle scienziate del- 


Quando il rìmedio è peggiore del male. Con la co¬ 
stosa opera di disinquinamento, la società petrolife¬ 
ra Exxon avrebbe prodotto più danni all’ecosistema 
del Golfo di Alaska di quanti non ne produsse la sua 
nave, la Exxon Valdez, sversando in mare milioni di 
barili di petrolio gre^io. Sono queste le clamorose 
conclusioni a cui è giunta una commissione scienti¬ 
fica governativa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNOQINZBERQ 


reme per gli Oceani e l’atmo¬ 
sfera che é giunto a queste 
conclusioni. 

Già l’ecatombe è stata mollo 
peggiore di quel che si credeva 
tinora. Stando alle valutazioni 
del Wildiife Service, sono morti 
580.000 uccelli. Allrellantl ri¬ 
schiano ancora di morire, tra 
cui 144 «aquile calve», quelle 
che l’iconografia ufficiale ha 
scelto a simbolo degli Stali 
Uniti. Sono state contate oltre 
5000 foche morte. Si conside¬ 
rano 'disperse» almeno 22 ba¬ 


lene. Nessuno é in grado di di¬ 
re con precisione quali e quan¬ 
te forme di vita sono stale col¬ 
pite lino alla profondità di oltre 
cento metri, quella cui il greg¬ 
gio c le sue componenti sono 
arrivale. 

É quasi sparilo da quelle ac¬ 
que il salmone. Le aringhe, 
una volta abbondantissime, 
ora prolificano mostri, embrio¬ 
ni con strane protuberanze tu¬ 
morali. 

E questi sono solo due <Jei 


58 diversi studi scientifici cui il 
governo Usa ha latto riferimen¬ 
to per trarre un bilancio della 
«penultima» grande tragedia 
mondiale da inquinamento da 
petrolio, ancora niente se si 
pensa air«ultima», a quella 
contro cui si é appena iniziato 
a dare battaglia in Arabia e nel 
Golfo Persico. La Exxon Val¬ 
dez aveva riversalo in mare 
•solo» 11 milioni di galloni di 
greggio. I rubinetti fatti aprire 
da &ddam Hussein forse ne 
hanno riversalo nel Golfo tre o 
quattro, qualcuno dice anddi- 
riltura dieci volte tanto. Cui bi¬ 
sogna aggiungere la «ricaduta» 
dall’atmosfera di quel che va 
in fumo coi pozzi in Hammc... 

Solo che qui r>on c’era una 
guerra gueneggiata. Solo la 
quotidiana battaglia per il pro¬ 
fitto. Per tutto questo disastro 
la Exxon, una delle Sette sorel¬ 
le del petrolio mondiale, il me¬ 
se scorso ha acconsentito a 
pagare I,I miliardi di dollari di 
danni. In cambio, l’accordo 


concluso tra l’azienda e le au¬ 
torità di Washington prevedo¬ 
no che siano lasciate cadere le 
azioni penali contro la società 
che gestiva il traffico delle pe¬ 
troliere nelle acque dell’Alas- 
ka. Si ritiene che la penale, sia 
pure elevata, sia un affare per il 
colosso del petrolio, perché la 
esonera da ulteriori ijzioni le¬ 
gali che rischiano di metterne 
ancora più in evidenza la re¬ 
sponsabilità. Tanto per fare un 
solo esempio, un’indagine del 
congresso è arrivata alla con¬ 
clusione che la Exxon, proprio 
mentre vantava i trasprorti pe- 
Irolilcri «più sicuri al mondo», 
sapeva benissimo che le misu¬ 
re di sicurezza erano inade¬ 
guate. Ma la Exxon decise co¬ 
munque di non invirstire nei 
miglioramenti consigliati, «per 
economia». «È come il disastro 
del Challenger, ha latto cilecca 
il sistema», èil commento del 
vice-presidente della Commis¬ 
sione interni della Camera. 
Miller. 
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Berlusconi adesso pensa al mercato statunitense 
ma la Warner si mostra perplessa 
E la Rai intanto finisce al centro delle polemiche 


■ , - ■«Intervista 

con Paul Mazursky. Il regista presenta il nuovo 

film «Storie di amori e infedeltà»: 

«È stato facile convincere Woody AUen a recitare» 
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Se Lacan è dimezzato... 



A dieci anni dalla morte 
del celebre psicoanalista 
' 1 francese sono stati 
j pubblicati solo otto 
^ dei suoi ventisei seminari 
n problema non è editoriale 


rABIOOAMBARO 


■i PARICI Dal 19S3 al 1979, 
Jacques Lacan - il celebre psi¬ 
canalista francese morto pro¬ 
prio dieci anni fa - tenne un 
seguitissimo seminarlo presso 
l'universitA di Parigi, lasciando 
In quelle lezioni una traccia di 
fondamentale importanza per 
la comprensione dell'evolu¬ 
zione interna del suo pensiero 
e della sua riflessione teorica. 
Anno dopo anno, insieme al 
suol studenti, egli ha affrontato 
■ nodi centrali della psicanalisi, 
ha riletto In maniera approfon¬ 
dita i testi di neud ed ha af¬ 
frontato lo statuto stesso dello 
psicanalista all'Interno della 
società: è cosi che da quelle 
pubbliche riflessioni sono nate 


molle delle sue più importanti 
intuizioni teoriche. Di conse¬ 
guenza, nelle registrazioni dei 
suoi seminari si trovano mate¬ 
riali preziosissimi per lutti gli 
studiosi dell'opera di Lacan e 
della psicanalisL 
Purtroppo perb questo ma- 
tcnale è disponibile solo in mi¬ 
nima parte A tutt'oggi infatti 
solo otto dei ventisei seminari 
sono stati pubblicati in Fran¬ 
cia, due dei qurdi sono appena 
giunti in librcna. Le translert 
iéminaire Vili (Seuil, pagg 
460, 190 FT) e L'enuen de la 
Psychanafyse, Seminain AVf/ 
(Seuil, pagg. 2S0, 140 Ff). Si 
tratta dei corsi degli anni acca¬ 
demici 1960-61 e 1969-70- nel 


primo lo psicanalista francese 
analizza i! Convito di Platone, 
interpretando .il desideno in¬ 
conscio* dei diversi personaggi 
e dimostrandosi nin anti-filo¬ 
sofo che fa funzionare filosofi¬ 
camente il discorso freudiano 
a costo di condannale a morte 
la filosofia. (Roudinesco). Nel 
secondo Lacan affronta invece 
la dimensione della politica, 
confrontandosi con il bisogno 
di liberazione e di nvoluzlone 
che genera una tirannide peg¬ 
giore di quella abbattuta. 

Ma la pubblicazione di que¬ 
sti due volumi non 6 riuscita a 
soliocaie una polemica che, 
latente da qualche tempo, 6 
scoppiata pubblicamente pro¬ 
prio qualche giorno pnma del 
loro arrivo in libreria. A met& 
febbraio Infatti un nutrito grup¬ 
po di psicanalisti e intellettuali 
- tra cui Felix Guattan, Maud 
Mannoni e. per iltalia, Sergio 
Pinzi - ha reso pubblico un ap¬ 
pello Intitolato .per preservare 
l'opera di Jacques Lacan*, in 
cui si attacca senza mezzi ter¬ 
mini la gestione degli inediti 
dello psicanalista latta dal le- 

J alarlo ufficiale, suo genero 
acques-Alam Miller. A costui i 
firmatari dell'appello rimpro¬ 
verano l'eccessiva lentezza 
delle pubblicazioni (otto se¬ 
minari in diciott'anni) e i pro¬ 
cessi contro coloro che hanno 
fatto circolare le trascrizioni di 
alcuni seminari non ancora 


pubblicati Secondo i firmatari 
del manifesto, <on questo nt- 
mo, ci vorranno centocin- 
quant'anni* per assicurare la 
pubblicazione di tutu i semina- 
n mediti Motivo per cui pro¬ 
pongono che il lavoro venga 
fatto subito *dal collettivo di 
coloro che furono effettiva¬ 
mente gli allievi stretti di La¬ 
can* A questo proposito chie¬ 
dono che t'insieme di tutte le 
irasenzioni dei seminan venga 
affidato alla biblioteca nazio¬ 
nale a disposizione di chiun¬ 
que e che venga fatto un in¬ 
ventario completo di tutti gli 
inediti, tutto ciò souo il control¬ 
lo del ministero della Cultura. 

Per comprendere questa po¬ 
lemica - che. nonostante le 
apparenze, è solamente in 
parte un semplice problema 
editoriale - bisogna risalire al¬ 
l'origine della pubblicazione 
dei seminari, iniziata nel 1972. 
Per le sue lezioni, lo psicanali¬ 
sta francese non scriveva mai il 
lesto dei suoi interventi, al 
massimo preparava alcuni ap¬ 
punti sulla base dei quali poi 
improvvisava a ruoui libera. I 
suoi discorsi venttero però ste¬ 
nografati o registrali e poi tra¬ 
scritti Nel 1972 lo psicanailsla 
affida a Jacques-Alain Miller, 
suo genero, l'incarico di tra¬ 
scrivere i tesiti dei seminari che 
vengono pubblicali dalla casa 
editrice Seuil. I primi duevolu- 


Intervista a Felix Guattari: 
la polemica con Jacques Alain Miller 

«Un’assurda lotta 
tra diverse 
fiange di allievi» 


Jacques Lacan 
e, qui al centro, 
il suo allievo 
Felix Guattari, 
firmatario 
deirappeiio 
perla 
pubblicazione 
del seminari 
tenuti dal '53 
al 79 dal 
celebre 
peicoanalista 


■■PARICI Sulla polemica 
abbiamo chiesto il parere di 
uno del flrmatan dell'appello. 
Felix Guattari, già allievo di 
Lacan, poi autore con Deleu¬ 
ze deWAntl-Edipo e, in pro¬ 
prio, di Piicanalisi e trasuersth 
liti. 

Secondo M mule oso deve 
caseie lano al qiMatl aule- 
rlaUT 

Il materiale lasciato da Lacan 
era essenzialmente orale e 
necessita quindi di essere rie¬ 
laborato per passare alla scnt- 
tura Cosa clic non 6 sempre 
facile perche il pensiero di La¬ 
can e a tratti assai complesso 
Secondo me, bisognerebbe 
pubblicare i lesti grezzi delle 
registrazioni del seminari, in 
modo che poi ognuno possa 
fare la propria elaborazione e 
il proprio lavoro d'interpreta¬ 
zione Lacan non si era mai 
opposto alla circolazione del¬ 


le registrazioni dei seminari, 
quindi non capisco perché lo 
faccia Miller». 

Lacan però aveva approva¬ 
lo il lavora di MlUer-, 

Certo, ma Miller si occupa 
non solo dei Seminari, ma an¬ 
che degli Scritti, si tratta quin¬ 
di di un lavoro enorme che 
difficilmente una persona da 
sola può svolgere In tempi 
brevi Di qui i tempi lunghissi¬ 
mi della pubblicazione, che 
pnvano di questi lesti tutti co¬ 
loro che ne hanno bisogno 
Inoltre, ci sono del pensiero di 
Lacan concetti compie»! che 
andrebbero discussi colletti¬ 
vamente dalle persone che 
hanno partecipato al suo la¬ 
voro Ma nei lesti proposti da 
Miller gli interventi di altri par¬ 
tecipanti al seminario sono 
trattati con molla incertezza, a 
volte ci sono a volte no 


Non crede che la polemica 
editoriale nasconda oltre 
moUvazioiil? 

Certamente D'altra parte tutta 
questa battaglia editoriale si 
poUebbe risolvere amichevol- 
mente, se dietro non ci fosse 
la lolla tra le diverse frange 
del laconismo Miller, infatti, si 
oppone al principio della li¬ 
bera drcolsizione dei dattilo¬ 
scritti perché vuole conserva¬ 
re una specie di egemonia 
sull eredita spirituale di La¬ 
can Egli non vuole essere 
messo in discussione nel suo 
lavoro interpretativo quando 
Invece tra i materiali di pa^ 
lenza e le sue trascrizioni ci 
sono delle dissonanze che 
andrebbero discusse e su cui 
non c'é cerio consenso. Se 
Miller fornisse I materiali di 
base, non é detto che l'inter¬ 
pretazione prevalente sareb¬ 
be la sua. 



È importante la scuola di 

Minei? 

Seppure ancora assai presen¬ 
te in Sudamerica, la scuola di 
Miller é In crisi, sta perdendo 
terreno dappertutto Ma inve¬ 
ce di rinnovarsi e di aprirsi si 
arrocca sempre più su se stes¬ 
sa Quella di Miller é oggi una 
setta in cut prevalgono ti dog¬ 
matismo e il rifiuto dell'evolu¬ 
zione Schiaro che non sono 
queste le basi per accrescerne 
rinlluenza Allora, l'inigldi- 
mento sui testi di Lacan é in 
reallA un tentativo per garan¬ 


tirsi una posizione di potere 
airintemo del movimento la- 
caniano. 

Qual è oggi l’IaiDOftaiiM 
del lacamsmo oil'liilenio 
della pskinallsIT 
Oggi la psicanalisf é in diffl- 
colté un po' dappertutto, que¬ 
ste dii fx»IU quurdi coiirvolgo- 
ivo anche il lacanismo, che 
però é sicutaniente una refe¬ 
renza di base. Ma quello che 
all'Inizio rappresentava un 
movimento di apertura, un 
processo di rottura, un'lmpo^ 
tante occasione di rinnova¬ 


mento per la psicanalisi si é 
andato via via esaurendo e 
inaridendo Probabilmente, 
CIÒ è avvenuto per un'evolu¬ 
zione interna del lacanismo 
che. prendendo una deriva 
strutturale e linguisuctc oggi 
non é più capace di nsponde- 
re positivamente ai problemi 
della pratica analitx»i negli 
ospedali e nel sociale Le 
aperture si sono chiuse poco 
a poco, e oggi il lacanismo 
rappresenta piuttosto un mo¬ 
mento di chiusura, di irrigidi¬ 
mento dogmatKO. □ F'Ciz 


In cerca di una storia, Tunica certezza è il dubbio 


Le Edizioni Studio Tesi stampano 
«Ricercare sul nome Flora», 
nuovo racconto di Ottavio Cecchi 
dedicato agli inganni della fantasia 
e al significato della scrittura 


NICOLA PANO 


■■ In un pomeriggio di gen¬ 
naio, due amici vengono tra¬ 
volti da una donna sconosciu¬ 
ta- PIÙ che da una donna, da 
un nome'Flora Diamond Uno 
dei due l'ha vista e ne ha nola- 
K><(ualche particolare attIave^ 
■o i quali crede di poterne rico- 
sOube la biografia È preoccu¬ 
pata? E straniera^ È in Italia in 
cerca di un vecchio amante'’ E 
0 rrecchio amante é vivo, é 
morto o magari malato? O la 
donna è in Italia per incontrare 
B figlio che ebbe da quell'a¬ 
mante? Era per lei quel mazzo 


di rose che un garzone ha la¬ 
scialo al poruerc del suo alber¬ 
go’ Era suo quello specchietto 
abbandonato sul tavolino di 
un caffè’ Illazioni, supposizio¬ 
ni costruite a bella posta per 
mettere alla prova la propna 
immaginazione magan anche 
per verificare se l'immagina¬ 
zione - in quanto tale - esiste 
oppure é solo una vecchia 
convenzione riconosciuta or¬ 
mai da pochi stravaganti esse¬ 
ri umani dotati di fantasia so¬ 
pravvissuti in un mondo che 
Ignora ormai le ipeiboSe e pro¬ 


cede solo per linee rette Tutto 
questo, per cominciare, è la 
sostanza di un nuovo, affasci¬ 
nante racconto di Ottavio Cec¬ 
chi che le Edizioni Studio Tesi 
hanno appena mandalo in li¬ 
breria {RicercaresulnomeFlo- 
ni. pagg 77, L20 000) 

Ma se, apparentemente, i 
due amici si interrogano su 
questa Flora, in reallì Cecchi si 
interroga sul .ricercare*, sul 
senso e sul peso della fantasti¬ 
cheria letteraria o no E pone 
(sottilmente, ambiguamente) 
il lettore nella sua medesima 
condizione Questo racconto, 
infetti, se è prodigo di partico- 
lan (non verilìcali e Inveriflca- 
bill fino alla fine) su una signo¬ 
ra che si suppone si chiami 
Rora Diamond e che si sa in 
attesa di una lettera da un cer¬ 
to Franz, è assolutamente pn- 
vo di notizie sui due «protago¬ 
nisti» (ma sono poi loro, i pro¬ 
tagonisti?). ossia i due amici 
Sappiamo che si muovono in 
una cittù presumibilmente di 


provincia, nella quale c'é una 
gallena di negozi introdotta 
dall’Ingresso di un teatro, sap¬ 
piamo che in questa città ci so¬ 
no molti caffè fumosi e una 
stazione che si raggiunge attra¬ 
versando un parco Eppure, 
malgrado questa voluta pover¬ 
tà di particolari descrittivi, l'au¬ 
tore ci conduce per mano non 
in una, ma in mille possibili 
stone poi, trovi un senso chi 
può Con l'aweitimento - pre¬ 
giudiziale - che il senso da tro¬ 
vare non riguarda le storie 
(ogni storia ha non uno, ma 
un infinità di possibili significa¬ 
ti) ma I atto stesso della ricer¬ 
ca. del porsi nella condizione 
di interrogare la realtà. 

Di conseguenza, Cecchi 
suggerisce che questo «interro¬ 
gatorio della realtà* spesso ci 
si offre come una necessità Im¬ 
prorogabile, come l'essenza 
stessa del vivere. Di qui, dalla 
naUiralezza di questa convin¬ 
zione-affermazione, nasce l'In¬ 
quietudine montante intorno 


alla quale il racconto trova il 
suo ritmo interno Diciamo pu¬ 
re che l’umca annotazione 
certificabile, a proposito dei 
due personaggi, sta nella loro 
loro angoscia, nella loro per¬ 
cezione della vacuità della lo¬ 
ro vita, del peregrinare da un 
caffè a una stazione in cerca di 
impossibili conferme alle loro 
supposizioni Come un sasso 
lanciato In un lago i cerc'il 
concentrici sr allargano senza 
fine non solo aUontanandosi 
immediabilmente dal centro, 
ma anche incontrando ostaco¬ 
li e correnti che li portano sem¬ 
pre più lontarro. Questo è il vi¬ 
vere e, conseguentemente, 
questo è lo scrivere, il cercare c 
organizzare stone Non è un 
caso, del resto, che sia proprio 
un narratore atipico come Ot¬ 
tavio Cecchi a costruire una 
metafora del genere la sua an¬ 
tica militanza nella critica let¬ 
teraria non può non aver pesa¬ 
to E infatti il pnmo titolo che 
viene alla mente, tra i tanti da 
mettere in rapporto con Ricer¬ 


care sul nome Flora, è Illazioni 
su una sciabola, breve e ambi¬ 
guo racconto di Claudio Ma¬ 
glia, un albo scrittore atipico, 
un altro scrittore<riUco 
Da una parte, iiisomma. 
non è possibile dal particolari 
ncostniire una storia a senso 
unico, e dall'albo si deve sem¬ 
pre considerare che il ruolo 
della fantasia (ancora una vol¬ 
ta letteraria o no) è quello di 
disorientare, di rtegare le cer¬ 
tezze Viviamo in un'epoca 
monoteista in cui il dubbio é il 
diavolo e dio è la certezza: 
Cecchi spezza la sua lancia In 
favore dell'eresia pronuncian¬ 
do un atto di fede nei confronti 
delie più sbone e Immaginarie 
diavolerie che nascono dall'in¬ 
certezza. Attenzione, però an¬ 
che le nostre sono tutte illazio¬ 
ni, nel rispetto de) dubbio, per 
l’appunto «Forse* è la parola 
chiave di questo libro, il gn- 
maldello da usare per entrarci 
dentro pirandellianamente, 
esso sembra un racconto nel 
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racconto, ma allo stato puro, 
perché rinavitabile nseriro del 
critico letterario impedisce al¬ 
l'autore di «ricercare sulla lette¬ 
ratura* a tutto tondo In questa 
prospettiva, il nome di Claudio 
Magra toma utile per introdur¬ 
re quella che ci sembra la pa¬ 
tria Ideale del racconto, vaie a 
dire la Mittcleuropa Intenden¬ 
do con essa un coagulo di au¬ 
tori inquieti, pnvi ormai di nfe- 
rimenti certi (Schnitzler, tanto 
per cominciare, ma poi anche 
Joseph Roth e giù fino a Ler- 
nett-Holenia) e con l'obbligo 
morale di descrivere «non-sto- 
rie», di raccontare fantastiche¬ 
rie, sogni, realtà solo supposte 
Oggi, qui da noi, non c’è un 
impero asburgico da mitizzare 
e vagheggiare, non abbiamo 
memorie eroiche di ussari a 
cavallo e aristocratici decadub 
dignitosamente L'unica stra¬ 
da, oggi, è limitarsi alle ricer¬ 
che sui nomi, su un mazzo di 
fiori, su uno specchietto da 
borsetta, su una donna che 
forse si chiama Rora 
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mi giungono In libreria quan¬ 
do Lacan è ancora in vita, otte¬ 
nendo la piena approvazione 
del maestro. Ma dopo la sua 
morte una parte dei lacaniani 
inizia a criticale il lavoro di Mil¬ 
ler, che nel corso degli anni è 
andato sempre più isolandosi 
in molb SI lamentano dell'im¬ 
possibilità di accedere ai tesb 
non ancora pubblicaU, menbe 
alcuni mettono in discussione i 
nsullati della trascnzione mil- 
lenana. che senza la supervi¬ 
sione diretta di Lacan sarebbe 
meno precisa e fedele 

Per rispondere alle accuse, 
raminlnisbatore delegato di 
Seuil Pteire Cheilu, ha sottoli¬ 
neato che la pubblicazione dei 
semmari «è del tutto conloime 
alle volontà di Jacques Lacan, 
m particolaie nè indici, né ap¬ 
parato cntico, né bibliografia 
in un testo che è una parola 
trascntta - sempre attuale - e 
non un lavoro sonito a caratte¬ 
re univeisilario* Di conse¬ 
guenza, il lavoro di trascrizio¬ 
ne dei seminan proseguirà ‘ur 
uno spirito di perfetta fedeltà 
stesso co-autore (ndr, Miller), 
stesso editore, stessa collana, 
stessi principi d’edizione fissab 
da Lacan quando era ancora 
vivente» 

l^r il momento dunque si è 
lontani dal compromesso e la 
polemica rischia di proseguire 
a lungo. 


In Campo Marzio iniziano i lavori 
di scavo stratigrafico 

Ma scoperta 
del licenzioso 
tempio di Iside 


MATILDE PASSA 


■■ ROMA «Ha un appunta¬ 
mento e vuole farsi più bella 
del solito/ ha fretta e c’è già 
chi I attende in giardino/ o 
piuttosto al tempio di Iside 
mezzana* Cosi la misoginia di 
Giovenale nella Saura VI fusti¬ 
ga I malcostumi delle donne 
romane e il diffondersi dei culb 
orientali che, in epoca impc- 
naie, portarono a una profon¬ 
da basformazionc nella cultu¬ 
ra e nell'urbanistica di Roma 
Quel tempio di Iside, passato 
alia stona come luogo di licen¬ 
ziosi liKontri notturni si do¬ 
vrebbe trovare proprio sotto li 
palazzo di San Maculo, in par¬ 
te nel cortile dell'edificio dove 
la Camera dei Deputati ha de¬ 
ciso di collocale la sua biblio- 
teca e gli uffici delle commis¬ 
sioni In questi giorni, dopo un 
palleggio di competenze, i ia- 
von di scavo sono stati affidau 
alla Sovriniendcnza archeolo¬ 
gica di Roma, con la consulen¬ 
za di Carla Alfano cuitnee del¬ 
la materia» presso la cattedra 
di Antichità Nubiane alla Sa¬ 
pienza di Roma. Ma non c'è da 
preoccuparsi Per le ricerche, 
se lutto procede bene, non ci 
vorranno più di tre mesi, poi il 
restauro del cortile e dei sotter¬ 
ranei potrà riprendere tran¬ 
quillamente. 

Carla Alfano, bionda, un bel 
viso levigalo che nasconde 
egregiamente i quarant’anni. 
molli dei quali trascorsi negli 
scavi in Egitto c tra iscrizioni di 
tutu I tipi, non cela la sua gioia. 
«Da sette anni insegno quel 
tempio e l’idea di poter tare 
uno scavo siratigrafico qui, in 
Campo Marzio una delle zone 
più ricche dal punto di vista ar¬ 
cheologico, è esaltante Pensi 
che quando Lanciarti scavò 
nella parte postenore della 
chiesa di Santa Marta sopra 
Minerva, solo per fare un pic¬ 
colo sondaggio, trovò subito 
un obelisco e la statua di un 
coccodrillo che oggi è visibile 
ai musei Capitolini lo non spe¬ 
ro in tanta fortuna, ma uno 
scavo stratigrafico ci consenu- 
rà di ricostruire la storia di un 
luogo cosi importante per l'e¬ 
poca imperiale* 

Facciamoci guidare da Car¬ 
la Alfano in quello che oggi è 
un inuico di viuzze e piazze, 
beile da capogiro, e che ai 
tempi di Augusto era pieno di 
boschi Parliamo di quell'alea 
che comprende piazza Monte- 
citono, li Pantheon piazza del 
Collegio Romano, di un luogo, 
insomma, ora tra i più celebn e 
frequentati della Roma politica 
e della Roma spettacolare 
Una Roma dove I Egitto era pe¬ 
netrato in modo prepotente 
già pnma di Augusto, ma che, 
dopo la sconfitta di Antonio e 
Cleopatra viveva un incredibi¬ 
le sincretismo religioso Augu¬ 
sto, uomo di grande lungimi¬ 
ranza politica, sapeva bene 
che, per controllare le terre ap¬ 
pena sottomesse, doveva 
scendere a patti con le culture 
che il SI erano radicate, a me¬ 
no di non creare un insanabile 
franura tra Onente e Occiden¬ 
te Ecco allora la tolleranza 
'.órso la diffusione di culli egizi 
a Roma o il cedimento alla 
moda di ornamenti che nchia- 
mavano la terra dei faraoni 
Cosi Augusto, che fino ad allo¬ 
ra aveva nfiutato qualsiasi ap¬ 
pellativo divino (lui era ancora 
pnneeps e non divus) utilizzò 
anche un’iconografia che lo n- 
traeva come una divinità ma 
solo ad uso e consumo delle 
genti egizie Da quel momento 
in poi Campo Marzio diventa 
un luogo decisivo per Io studio 
della Roma Egizia e più gene¬ 
ralmente, religiosa Area peri¬ 
ferica. considerata pratica¬ 
mente fuon porta in epoca re¬ 
pubblicana vi SI svolgevano le 
elezioni II cuore della capitale 
erano invece i Fon -Qui pro- 
pno sotto I attuale palazzo di 
Montecitono -precisa Carla Al¬ 
fano - c erano gli "uslnna'', 
luoghi nservati all inumazione 


o alla cremazione dei corpi in 
quest'area Augusto si fa co- 
suuire la tomba dove com- 

E aiono clementi egittizzanti* 
d è qui che nasce uno dei più 
grandi tempii dedicati a Iside e 
Scrapidc Lungo trecento me¬ 
tri, largo sessanta Iside è la di¬ 
vinità femminile egizia, una 
delle rappresentazioni dell ar¬ 
chetipo della Grande Madre, 
ntratta con il tiglio Horo m 
braccio, un’iconografia che 
spesso nmanda alla Vergine 
cristiana con la sua progenie 
divina. È Iside che ricompone 
li corpo del manto Osinde, fat¬ 
to a brandelli dal catth/o fratel¬ 
lo Set, e io consegna alla resur¬ 
rezione Osinde toma cosi a vi¬ 
vere, grazie all'elemento fem¬ 
minile, ma in un mondo aluo, 
nell'aldità. Osinde, rappresen¬ 
tato in forma di mummia, è il 
signore del regno dei morb. 
colui che promette l’eternità 
Una divinità troppo inquietan¬ 
te per il mondo greco che, do¬ 
po le conquiste di Alessandro 
Magno, SI lece penetrare dal- 
l’immafiinano religioso egizia- 
. no. In Grecia Osinde si trasor¬ 
ma m Serapide. una divmità 
notturna che assume le fattez¬ 
ze più umane di Zeus. 

Ed è in questa forma che ar¬ 
riva a Roma, portandosi dietro 
la promessa di resurrezione 
Tra le terragne divinità romane 
gii dei del Nilo si erano già in¬ 
trufolati in tempi lontani, ad 
esempio in quelli di Siila che 
emanava decreti contro un 
gruppo di sacerdotesse dedite 
a pratiche egizie Ma sotto Au¬ 
gusto imperatore non ci sono 
più anatemi L’elemento mi¬ 
sterico e iniziatico, quel tanto 
di esoterico che permetteva 
agli adepb di sentirsi degli elet¬ 
ti, la promessa di una vita aldi¬ 
là di quella terrena, sono ele¬ 
menti che hanno ormai per¬ 
mealo anche la concreUssima 
vita romana, spianando la stra¬ 
da ai diffondersi del Cnstiane- 
simo Augusto non si oppone 
ufficialmente alle nuove cre¬ 
denze e cerca di aggirare I o- 
stacolo affidando Virgilio il 
compito di cantare le antiche 
virtù della romanità. Ma I aldilà 
di Virgilio è troppo occidenta¬ 
le, permeato com'é di ripstal- 
gia per fa vita perduta È per¬ 
dente rispetto alla felice ricom¬ 
posizione promessa dai van 
paradisi ultrateireni delle cul¬ 
ture orientali Che il tempio de¬ 
dicato a Iside e Serapide fosse 
proprio II è provato da un 
frammento della «Forma Ur¬ 
bis», quella straordinana pian¬ 
ta topografica che i romani 
scolpuono sul marmo all'epo¬ 
ca dei Seven e che. pezzo do¬ 
po pezzo, è stata ricomposta 
dallo studioso Rodnguez Al- 
meyda La pianta desenve un 
tempio dedicato a Serapidc tra 
la chiesa di Santa Mana sopra 
Minerva e via Santo Stefano 
del Cacco Manca la parte de¬ 
dicata a Iside perché il relativo 
pezzo di marmo è andato per¬ 
duto «Ma. nel corso dei secoli, 
li tempio ha lasciato tante trac¬ 
ce della sua esistenza - spiega 
ancora Carla Alfano alfe cui 
conversazione si deve grande 
parte di questo racconto - Gli 
obelischi, ad esempio che or¬ 
navano 1 lab del grande viale 
Provengono da li quelli di piaz¬ 
za del Pantheon di piazza del¬ 
la Minerva, di piazza Navona 
di villa Celimontana, del giar¬ 
dino Boboli a Firenze Acuni 
erano di fattura egizia, albi co¬ 
pie romane E poi i capitelli 
Per selle anni ho girato le chie¬ 
se di Roma in cerca di capitelli 
egizi Ce ne sono ovunque in 
quest’area e non potevano che 
provenire da qui* L Egitto den- 
uo di noi, allora Se tonte lita¬ 
nie cristiane ricordano le lita¬ 
nie con le quali i sacerdob egi¬ 
zi invocavano la protcz.one 
degli dei, anche i capitelli rici¬ 
clali nelle cattolicissime chiese 
romane confermano che al¬ 
meno a livello dell immagina¬ 
no, nulla SI crea e nulla si di¬ 
strugge 
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CARO DIOGENE (Raidue, 1315) La burocrazia cimite¬ 
riale» è al centro dell indagine della rubrica del Tg2 Ulti¬ 
ma dimora cercasi - il titolo del filmato di oggi - ci mo¬ 
strerà come le incombenze burocratiche riescano ad in¬ 
frangere penino la quiete di un cimitero a Venezia una 
tomba è stala venduta, poi negata e poi rivenduta ad un 
nuovo •acquirente», senza che la famiglia del primo rice¬ 
vesse un rimborso Si affronterà anche il tema della cre¬ 
mazione unico rimedio al problema di «spazio» 

SAMARCANDA (Rallre, 2030) Ritorna il programma d'in- 
Ibrmazlònc di Michele Santoro e Giovanni Mantovani, 
dopo la sosta causata dagli scioperi dei giornalisti La 
puntata sarà interamente dedicala alla aiminalltà che 
sta colpendo il nostro paese Al centro dei servizi ci sarà 
l'assassinio dei due poliziotti a Padova e quello dell a- 
gente napoletano ucciso da un killer In studio partecipe¬ 
ranno al dibattito Francesco Di Maggio, Valdo Spini, Die¬ 
go Novelli, Michele Costa - figlio del giudice ucciso 
neirSO - e l'industriale palermitano Ubero Crassi, che 
parlerà anche della recente sentenza di un giudice cate¬ 
nese in cui si ammette che la tangente è una consuetudi¬ 
ne lecita In chiusura un collegamento in diretta con Car- 
letinl (Catania) dove, dopo il terremoto, la gente vive an¬ 
cora dentro i containers 

BUIE NIGHT (Videomusic. 21) Uno speciale dedicato a 
Oave Stewart, l'altra metà del duo elettro-pop Euiyth- 
mlcs. Qui si presenta senza la bionda e affascinante vo- 
callst Annie Lennox, figura dominante della formazione 
ÀI suo fianco la band degli Spiritual Cowboys con cui 
Stewart ha inciso il suo primo album solista dove li musi¬ 
cista si à qui divertilo a riprendere sonorità della sua ado¬ 
lescenza, dalla psichedclia al beat 

0, SUntEMENTO (/taluno, 23). I musei questi scono- 
sdutL Secondo un sondaggio condono dal settimanale 
d'attualità di Gaspare Barbielllni Amktei, risulta che sol¬ 
tanto il 36 per cento del gran numero di intervistati, han¬ 
no visitato un museo nell ultimo anno In studio a parlare 
della condizione italiana dei Beni culturali e dei suoi am- 
ministratori, ci saranno Giorgio Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale della Uil, Luigi Covetta, sottosegretario ai Beni cul¬ 
turali, e Ovidio Jacorossi, imsircnditore privato che gesti¬ 
sce i seniizi al Palazzo delle esposizioni di Roma 

AMERICAN SUPERMARKET (Italia 1,23 IO). Continua it 
viaggio di Davide Ferrarlo e Francesca Bcrtagnotll nel 
ventennio d'oro americano ( 1940-60) La puntala di sta¬ 
sera, Business a business, affronterà 11 sistema della libe¬ 
ra concorrenza: da assicuratori, piazzisti, sales manager e 
venditori ambulanti in guerra tra loro per accaparrarsi 
una clientela sempre maggiore, al direttore d'azienda 
che illustra come sia diventato ricco grazie ai principi del 
filosofo Schopenhauer 

FUORI ORARIO (/taUre. 2345) L'appuntamento con le 
«cose mai visto curalo dalla redazione di Schegge propo¬ 
ne stasera loro di Pa/ermo, un filmato inedito di Cipri e 
Maresco, gli autori della «Cinico tv di Palermo» che im¬ 
pazzano anche tra gli Acanzi della «TV delle ragazzo Nel 
video, giorani palermitani ricordano e raccontano la 
morte del loro compagno Richetto, inseguito e colpito da 
un poliziotto dopo un furio. La vicenda à la stessa che è 
stata raccontata nel film Ragcazi /uon di Marco Risi, Il fil¬ 
mato ricostruirà arKhe un'altra stona tragicamente ugua¬ 
le alla precedente il 7 aprile scorso, sempre a Palermo, 
un altro ragazzo, amico della vittima di allora, e stato uc¬ 
ciso da un poliziotto al quale aveva rubato uno stereo. 

(CabrieUaCaUoza) 


Spettacoli 


A Umbriafiction incontri 
incrociati con la Fininvest 
e la major Usa. Progetti 
ambizioni e programmi al via 



Berlusconi chiama TAmerica 
ma la Warner non risponde 


Fininvest all'attacco del mercato intemazionale. 
«Con la legge MammI non siamo più pirati dell'ete¬ 
re, possiamo organizzare la nostra industria di fic¬ 
tion» dicono gli uomini di Berlusconi. Le coprodu¬ 
zioni guardando aH'America. Ma Solomon, presi¬ 
dente della Warner, ci va cauto: «Trovate una stona 
che piaccia a tutti, che possa competere con le no¬ 
stre tv, poi forse ci metteremo d'accordo...». 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROBBATACHITI 


■i GUBBIO C'è un nuovo no¬ 
me che va forte fra gli autori di 
soap opera Fredench Durren- 
inatt Ptoprio lui, lo scrittore c 
drammaturgo svizzero (morto 
pochi mesi la) con una pas¬ 
sione per l'intrigo e l'umori¬ 
smo nero, sarà l'autore invo¬ 
lontario di una delle future se¬ 
rie televisive - Ciusilzia - targa¬ 
te Fininvest Durrcnmatt, ma 
non solo sul piccoli schermi 
berlusconlani vedrete anche 
minisene tratte da David 
H Lawrence {L'amante di Lady 
Chatterley, regia di Ken Rus¬ 
sell). da un molto meno <las- 
s co» WilbuT Smith (L'orma del 
cilif/ó). da Giorgio Scerbanen- 
C3 (una serie ispirata al com¬ 


missario Lamberti) Televisio¬ 
ne da biblioteca insomma per i 
nuovi progetti Fininvest pre¬ 
sentati Ieri mattina a Umbna- 
ficlion Ma non fatevi idee sba¬ 
gliate la vocazione Ictterana è 
assolutamente secondana n- 
spetto alla nuova filosofia im- 
prendltonale «d'attacco» sfo¬ 
derata dagli uomini di Berlu¬ 
sconi Gianni Letta, vicepresi¬ 
dente Fininvest- «Se oggi si può 
parlare di fiction europea è so¬ 
lo grazie a noi, alla tv commer¬ 
ciale Ora poi che con la legge 
MammI non siamo più, come 
CI chiamavate prima, i preda¬ 
tori del far west dell'etere, pos¬ 
siamo anche permetterci di or¬ 
ganizzare un industria della 


nan-ativa televisiva e guardare 
agli orizzonti europei e inter¬ 
nazionali» Peccalo che sugli 
onzzonli di gloria italiani gli 
americani siano pochissimo 
d'accordo O almeno, len mat¬ 
tina non lo era affatto Michael 
J Solomon. presidente del gi¬ 
gante Warner Bros Internatio¬ 
nal iclevision. Ma andiamo 
con ordine. 

Dopo i progetti di Raidue di 
«aggressione» del mercato sta¬ 
tunitense, neccouna Fininvest 
intenzionata alle 0 andi copro¬ 
duzioni Intemazionali e alla 
«sostituzione net nostri piccoli 
schermi del prodotto america¬ 
no» Un progetto ambiziosissi¬ 
mo, illustralo dal responsabile 
della produzione fiction, Ric¬ 
cardo Tozzi Innanzi lutto le ci¬ 
fre la Fininvest investe circa 
ISO milioni di dollari all'anno 
per un totale di ISO ore fra se¬ 
na!, soap opera e minisene 
Per quanto riguarda I progetti 
futuri «proseguiremo con le 
produzioni intemazionali, in 
lingua inglese e con cast misti 
- dice Tozzi - ma senza più 
considerare la coproduzione 
una necessità per ottenere un 
prodotto nazionale più lussuo¬ 
so» Partner pnvilegiato per la 


fiction destinata al mercato in¬ 
temazionale, l'inglese Bbc, 
con cui per esempio verrà pro¬ 
dotto L'orma del califfo. Ciusli- 
zia e Madre Russa, ispirato al¬ 
la stona del mlliardano Ham- 
mer Nel catalogo Fininvest. 
ancora, produzioni europee 
(Disperatamente Giulia 2. lo 
splendore della vita sempre 
tratto da Sveva Casati Modi¬ 
gliani, Il mistero della piccola 
Mna firmato da Cario Vanzina 
e Ennio De Concini, Il commis- 
sano Lamberti con Gianni Mo- 
randi), e per finire Ikrlion de¬ 
stinata solo airltalla, a base di 
grandi sentlmerUi al confine 
con il fotoromanzo- Edera, 26 
ore di lacrime, eSemahne, 70 
ore di soap opera a bassissimo 
costo Per finire, un «listino fìlm 
tv» ispirati alla cronaca, fra cui 
Nero come II cuore, scritto da 
David Gneco e diretto da Mau¬ 
rizio Ponzi, con Giancarlo 
Giannini 

Se i dirigenti Fininvest (e 
Raidue) si preparano all'ab¬ 
braccio americano, se - come 
dice Tozzi - «in America a 
fronte di un cinema torte esiste 
una tv in cnsi», i boss della tele¬ 
visione statunitense rxm sem- 



Burt Reynolds e Ossie Davis in «Evening Sltade», presentato In concorso a «Umbnaflction» 


brano dello stesso parere Mi¬ 
chael J Solomon «La tv Usa in 
crisi’ Fatemi il piacere Even¬ 
tualmente ora gli americani 
guardano mollo anche la tv via 
cavo e la pay tv» Echesperan- 
za c è per I Europa di copro- 
dune con l'America? «Noi non 
abbiamo pregiudizi se una 
proposta è buona si può fare 
A patto che vengano rispettate 
alcune regole - spiega Solo¬ 
mon - un prodotto tv deve 
avere spettacolarità, essere 
ben fatto e concordato con noi 
fin dall'inizio. E poi, avete 
qualche autore in grado di 
scrivere una storia buona per 
tutti’ Se si, possiamo metterci 
d'accordo» 


E la Rai è inciampata 
proprio sul serial: 
Luca Carboni accusa 


Pippo Baudo nel gran finale dei premi 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■■GUBBIO Si intitola Um- 
bnafìction lo e ha il compito di 
mettere una volta per tutte la 
p.irola fine alla maratona lec- 
nico-poltica che si è svolta in 
questi giorni tra Gubbio, Temi 
ef’erugia Insomma, è il super- 
galà che vi vedrete (ma non 
siete obbligati) stasera su 
Raiuno alle 2030, presentato 
da Pippo Baudo e che potreb¬ 
be riservare anche un piccolo 


colpo di scena Premessa il 
concorso popolare è stato vin¬ 
to da Bixtublul, seguito da 
Hunierlle da Twin Piolis. Tra 
parentesi trionfo totale della 
linea Raidue-Fininvest c prati¬ 
camente uno smacco per 
Raiuno, relegala a un quinto 
posto per Felipe ha gli occhi az¬ 
zurri Bene sembra che la pre¬ 
senza nel programma di alcuni 
interpreti del seguliissimo 


I ^ A V IN • W 

■1 .‘I 


Beautiful abbia suscitato un 
piccolo conflitto tra la prima 
rete e Raidue. che aveva pro¬ 
grammato già per ieri sera una 
passerella degli attori america¬ 
ni durante la trasmissione del¬ 
la Carluccl Comunque, Il bal¬ 
lottaggio dovrebbe risolversi 
nel modo più tranquillo. Prose¬ 
guendo con la «scaletta» di 
Umbriafiction tu, è prevista una 
sfilata degli attori passati dagli 
schermi dei festival, la conse¬ 
gna dei premi «popolari», e 


balletti Ispirati alle più celebri 
trasmissioni televisive daflerry 
Mason a Gesù di Nazareth II 
programma si apre con un 
omaggio a Vima Usi (della 
quale dovrete ascoltare tutta la 
storia della sua vita televisiva), 
e prosegue con un'autobiogra¬ 
fia di Michele Placido da II pic¬ 
cano a Afghan Breakdown Se 
vi piacciono le anticipazioni, 
ecco una passerella degli in- 
lerpreU di Sboop, prossima¬ 


mente sugli schermi di Raidue. 
mentre se siete dei fedelissimi 
di Sandra Mondami e Raimon¬ 
do Vianello, aspettateli quan¬ 
do racconteranno la loro stona 
di coppia infrangibile Per fini¬ 
re, un premio speciale a Sergio 
Castellitlo, prouigonisui del 
Cane saolto e fresco interprete 
di Rossini Rossini, il film di Ma¬ 
no Monicelli di cui verranno 
anucipate alcune sequenze. 

Q/to C7t 


■■ ROMA Mentre a Gubbio la 
Rai festeggia, a Roma è al cen¬ 
tro di polemiche nvolte pro¬ 
prio alla «fiction» Luca Carbo¬ 
ni ha attaccato lenf ragazzi del 
muretto, prodotto da Raidue, 
dicendo di «essere stato subito 
preso dallo sconforto nel! ac- 
corgeisi di essere stato uulizza- 
to per narrare, in modo cosi 
superficiale, banale, vuoto c 
quindi offensivo, il mondo dei 
giovani» Il cantautore si nfen- 
sce alla seconda puntata del 
telefilm, nella quale si raccon¬ 
tava la storia di una fan che 
vuole conoscere a tutti i costi 
Luca Carboni La ragazzina 
riesce ad entrare in una roulot¬ 
te di servizio, ma viene malde¬ 
stramente approcciata da un 
presunto collaboratore del 
cantante. «Mi ha amareggiato 
- ha aggiunto Luca Carboni - 
la speculazione sulle proble¬ 
matiche dei giovani, la falsa at¬ 
tenzione al loro rapporto con il 
mondo della canzone e la vol¬ 
gare rappresentazione di que¬ 
sto e la speculazione sulla mia 
unmagine. dal momento che i 

. ’c '' 


telespettaton possono rile- 
nenrmi cor.plicc quindi d ac¬ 
cordo sulla forma e sui conte¬ 
nuti di questo programma» 
Sorpreso e d silluso il cantau¬ 
tore ha concluso ammettendo 
di peccare di ingenuità nel 
pretendere «stima da -hi pro¬ 
ducendo programmi cosi po- 
ven e di cosi scarsa qualità, di¬ 
mostra di non averne nemme¬ 
no nei confronti del pubblico» 
Sempre per Raidue un altra 
polemica che questa volta rim¬ 
balza da Gubbio a Roma Lo 
sceneggiatore Nicola Badaluc¬ 
co ha smentito la sua parteci¬ 
pazione a Un uomo coraggio¬ 
so, il film-tv sulla vita di Pertlni 
annunciato da! direttore Giam¬ 
paolo Sodano a «Umbnafic- 
tion» «Nessun regista < nessun 
produttore - ha dichioratoBa- 
dalucco - hanno ricevuto da 
me I adesione a tale iniziativa 
L'annuncio fatto ufficialmente 
dalla Rai è basato su un inlor 
inazione errata, di cui non co¬ 
nosco la fonte» DStS 




CRAIUNO 


UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl 


ILMONOOIHDnNRV 


TOT MATTINA 


NAOn IN MUnriTaTaiallim 


OeCNIOALBNUJITTO 


MACimillAIIINaConP Badaloni 


ltMONOOOIOIIAIIX.OIP A 


L’ALURO AZZUmo. Par I più piccini 


noi Programma par ra 


OOW ALBARLAMINTO 


ITAUAORIB.OÌE FalcattI 


RAUY.Talalllm 


ONNTIMPOPA 


Z0.40 UMMUAncnON TV. Conduca Pippo 
Baudo 


tZvàB TRUOIONNAUI 


1*00 SUPPUMINTO Coma stanno io cose 


BAAIO TOINOrre-CHITIMPOPA 


OJM> OOOIALNANLAMBNTO 


MBZZANOTTBBDINTONNI 


RAIDUE 


CANTONI ANIMA'n 


RADIO ANCH'IO’BI 


OSE. «Biock notes. 


MBTINLTetanoveta 


IPATTI vosnu. Cono Magaltl 


■BAUTIPUL. Tatanovela 


CHI ANDO ni AMA. Tatanovela 


DITTO TRA NOI 


TUTTI PKR una Le tv dagli animali 


TOaPLASH 


BBLUTALIA 


ALP. Telefilm 


TQ2BP0RTBBRA 


ROCK CAPB. Inlormsziona musicale 


UNTOLTelaflIm 


PICnON CNB PABSIONI 


TOa TIUKIIORNAU 


TOa LO SPORT 


I RAGAZZI OZL MURZTTa Telefilm 


IMKIUORL Film con Eric Robarts. Re- 
la di Bob R.idler 


TOaPBOASO 


MITBO 3 «TOS OROSCOPO 


LA SIGNORA DSL CSMSNTO. Film 
con F Sinatra. Ragia di Qordon Dou¬ 
glas 



Hfj 




10.00 ANDREA CBLSrni 


17.10 OUPBN 7. Cartoni 


10.10 USA TODAY. News 


H rtiitM '■ 


80.90 SS TUTTO VA DSNB SIAMO 
ROVINATL Film con Qlgl Som- 
marchi, Andrsa Roncato. Re¬ 
gia di S Martino 


39.10 CATCH. Un Incontro 


S9v«S IL OIOANTB DI M3TROPO» 

US. Film con S. Mllchel 


miAtONIMMO 


1B.OO L’AMBIZIOSA. Film 


18.10 ORA LOCALR. Varietà 


MI J J li II Attili '.L 


80.00 TMCNBWS.Telaolornale 


3a30 CARMIN STORY. Film con 
Antonio Gadèa 


n-n-t-mj ‘if.t’ii-i-y u’TTTT- 


0.80 LA TORRB DELLA MORTE. 

Film 


80.80 SAMARCANDA. Programma Ideato < 
diretto da Q Mantovani e M Santoro 




19.00 SUPER HIT 


104)0 ONTHEAIR 


10.00 URIAHHSEPINCONCSRTO 


804)0 SUPIRHITSOLOISS 


884)0 PIORt DI ZUCCA. Cabaret 



'#7 


«T.SO LE LUNGHE NAVI. Film con 
R Wldmark 


«Carmen stoiy» (Tefemontecario, ore 20 30) 



ai-JMM'XLl’l lllil'J.'.tiaffll 


82.90 CASTAWAV . LA RADAZZA 
VÌMERDL Film con O Reed 


0.40 PUPE CALDE S MAPIA NE¬ 
RA. Film 


Clllllflllll 


18.40 EPROIBITOBALLARI 


14.90 VIDEOOIORNALR 


18.40 E PROIBITO BALLARR 


10.90 TSLBOIORNALS 


80,A0 ICARO. Attualità 


28.00 CUORBDICALCIO 


8.00 AIIRIVAIIOLSRAOA8Z8.Fllm 


lOJiO 08NTSC0MUNB.VarlalA 


11v40 a PRANZO BSERVrra Quiz 


18.00 TRIS. Quiz con Mike Bonglorao 


104K> OJLILPRSZZOBOIUSTOLOuIz 


14.80 ILOIOCODSLLSCOPPIE.QUÌZ 


l|i .«■? Ib.vi fJMin 


TI AMO. PARLIAMONE 


EIM BUM SAM. Varietà 


INOBINSON.Telelilm 


aomcoDEiObOuiz 


TNA MOOUS E MARrre. Quiz 


NADIOLONOMLConQ Ferrara 


SnUSCULANOraiA. Varietà 


TSLSMIKR.QUIZ con Mike Bonglorno 


MAURIZIO COSTANZOOHOW 


ETRI8CU LA HOTIZIA _ 

MARCUS WSLBV MA Telefilm 


74)0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 10.10 PER ELMA. Telenovela 


Bvao L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 11.50 TOPAZIO. Telenovela 
RLTelelllm «Un amico in pericolo» ( it.so RIBBLLB. Telenovela 


13«4B SBNTIERI. Sceneggiato 


18.00 T>LHOOKBR.Telslllm 


194)0 MAPPVOAVS.Telalilm 


19.90 CIAO CIAa Varietà 


14.90 URNA. Gioco a quiz 



1X0 IL PRIZZO DEL SUCCESSa 

Film con D Marlin 
(replica dalle 1 alle 23) 







IIIM-BIHJ.I ‘ I l'-l 




16.40 OBNBIIALNOSPITAL.Te>efnm 




ai 


1S.1S SIMON A SIMON. Telelllm «Il diserto- | ia.90 CARI OSNITORI. Gioco a quiz 

IW» 


17.30 MAIDIREOlaTalefiim 


E 


rxT-M ninnile;! 

T - T . 'r w.i i T Tii .M m r Fni 


80.90 NON C’E DUI SSNZA QUATTRa 

Film con Terence Hill, Bud Speneor 
Repladl E B Clucher 


82.90 TRICOLORK. Varietà 


I 89X8 ORANO PRI)C.Spoft 
I 14)0 KUNaPU.Talelllm 


I EI K r-M -U I ; FAV I ■ i-k / t ■' i (-71 ' f à i I 


10.40 MARILENA. Telenovela 


80.90 IL PADRINO PARTS IL Film con Al 
Pacino, R De NIro Regia di F F Cop¬ 
pola 


04)8 TBLBQUATTRO.AIIualità 


0X0 PRSMItRS 


OXS OPFRESI AMORE ETERNAMENTE. 

Film con Rosanna Arquetle Regia di E. 
Purcell 


. 8.10 BONANZA. Telefilm 


1TX0 NIDO DI SERPENTI 


10.00 TQA. Inlormazione 


<:li^ 


81.10 IL SEORETO. Telenovela 



10X0 AMANDOTI. Telenovela 


10.90 BRILLANTE. Telenovela 


80.90 MARnO IN PROVA. Film con 
Olanda Jackson 


RAOIOOIORNALI. GR1 (. 7; 8; 10; 1t; 12; II; 
14.11,17; 18; 21. GR2 810; 7 IO; IJO; 810; 
1138; 1280; 1] IO; 1510; 18 M. 1780; 1880; 
1980-, 2288. GR3 845.780; 9.45; 1145,1145; 
14 45; 1845; 2845,23.51. 


RADIOUNO. Onda verde 603, 6 56, 7 56, 
9 58,11 57. 12 56,14 57 18 57 18 56,20 57, 
22 57,9Radioanchlo 9<,1180Tu luliflgll 
e gli altri, 12 Radiodelective. 15 Sportello 
aperto, 20.30 Radiouno Jazz 91,23.10 La te- 
lelonata 

RAOIODUE. Onda verde 6 27, 7 20, 8 26, 
0 27, 11 27 13 26, 15 27.16 27. 17 27.18 27. 
1986,22 27 6 II buongiorno 8 45 Cala nor¬ 
manna 10.30 Radiodue 3131.12.45 Impara 
t arte, 15 II giornale di bordo 19 SS Radio- 
campus 20.15 Le oro della sera 

RAOIOTRE. Onda verde 716 9 43 <143 E 
Preludio 0.30 Concerto del mattino 10 II Ilio 
di Arianna 12 II Club dell Opera 14 00 Dia¬ 
pason, 1080 Orione, 1980 Terza pagina, 21 
, Concerto 


SCEGLI IL TUO FILM 


ARRfVAN LE RAGAZZE 

Ragia d) Claude BInyon, con Bob Hope, Arteria Dahl, 
Rotamary Cloonay, Usa (1953). 70 minuti 
Commediola musicale Imbaslila dalla Paramount at¬ 
torno a Bob Hope e all'allora famosa Arlone Dahl Un 
tantoslata viene prima licenziato e po! ingaggiato di 
nuove In una compagnia di rivista Lui non è molto di¬ 
vertente ma è II sosia perletto di un tipo losco E co¬ 
munque la storia, come sempre In questi casi, è poco 
piu di un pretesto per cantare e danzare Risultato è 
demenziale 
CANALE 6 


1B4N> L’AMBIZIOSA 

Raglrdl-Curna Bernharvtt, con Bette Davla. Barry SuL 
llvan, Kant Taylor. Usa (1951). 120 minuti. 

La solita ambiziosa, assetata di denaro e potere Di¬ 
sposta a tutto per aiutare II manto un avvocato non 
proprio di grido, a fare carriera, alla line ci riesce Ma. 
quando la coppia ha ormai raggiunto II succe-iso. Il 
matrimonio sembra sgretolarsi Un ruolo tatto appo¬ 
sta per il caratterino di Bette Davis 
TELEMONTECARLO 


80X0 LAVtADELRHUM 

Ragia di Robert Enrico, con BrIgHie Bardo!, Lino Ven¬ 
tura, Jsas Hahn. Francia (1971). 113 minuti. 

1920, in America, comesi sa Impera il proibizionismo 
Un gruppo di avventurieri a bordo della «Queen of 
hearts» trasporta rhum di contrabbando sulle .icque 
deli Atlantico I soliti Ingredienti d'tanti film america¬ 
ni stavolta per una squadra tutta francese (bravo Lino 
Ventura al suo Sleslmotllm) Tratto da un libro di PO- 
rechal 
TELE -I-1 


80.90 CARMEN STORY 

Regie di Carica Saura, con Antonio Gadèa, Laura Del 
Sol, Paco Do Lucia. Spagna (1903). 102 minull. 

Amore e morte all ombra di una «Carmen- In varato¬ 
ne gitana Ballerini a ballerina di flamenco nel sud 
della Spagna provano l'allestimento di uno spotlscolo 
Ispirato all eroina di Merimèe-BIzet Le gelosie sulla 
scena al mescolano al tradimenti reali la tragedia ti¬ 
naie è Inevitabile Bravissimo Antonio Gadòs e molto 
belle le coreografie 
TELEMONTECARLO 


80XB IL PADRINO II 

Regia di Francia Ford Coppola, con Al Pacino, Robarl 
Da NIro, Diane Kaaton Usa (1974) 200 minuti. 

L Infinita saga di don Vito Corleone e del suol é ormai 
arrivata al terzo capitolo Ma facciamo un passo in¬ 
dietro Qui si narra I Infanzia e la giovinezza del boss, 
che abbiamo conosciuto nel «Padrino parte prlma- 
Lui ragazzino dal destino già segnato tuggoda la Si¬ 
cilia per scampare a una vendetta arriva negli Stati 
Uniti cambia nome ed esordisce nella crimma ità di 
Little Italy Dal passato al futuro assistiamo alla deca¬ 
denza della «famiglia» Corleone ormai passata al fi¬ 
glio di Vito, Michael I tempi sono cambiati o I avver¬ 
sarlo è la mala ebraica 
RETEQUATTRO 


82.90 CASTAWAV LA RAGAZZA VENERDÌ 

Regia di Nicolas Roeg, con Oliver Reed, Amanda Do- 
nohue.Tony RIeharda.Usa (1987) 117 minuti 
Dal sollsticato regista Inglese Nicolas Roeg marito di 
Theresa Russell una sorta di «Robinson Cruseo- in 
chiave psicologica Un editore in crisi ma'rimcnialo 
motte un Inserzione sul giornale alla nsurca di un a- 
nlma gemella La trova e la porta su un isola deserta 
Ma la vacanza naturista si trasforma in qialccsa di 
molto piu Impegnativo 
TELE-l-1 


20i 


rUnità 

Giovedì 
11 aprile 1991 
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Spettacoli 


Paul Mazursky presenta il nuovo 
film «Storie di amori e infedeltà» 
che esce oggi in Italia: 
una commedia su un tema serio 


Woody Alien fa solo Fattore: 
«Non è stato difficile convincerlo 
gli ho mandato il copione 
e tre giorni dopo ha detto di sì» 


Mwtltt t il mlntelro Boterò 

«n portaborse» 

E Boterò 
fece il pieno: 
250 mflioni 

MICHIUIANSKUII 

■i ROMA. Sarà davvero solo 
merito dei giornali che hanno 
amplificalo l'avveniincnto fino 
a lame un bruciante caso poli¬ 
tico? Difficile rispondere. Certo 
è che. nei primi giorni di pro¬ 
grammazione, Il portaborse ha 
polverizzalo ogni record di in¬ 
cassi. Quasi milioni nel pri¬ 
mo week-end, una cifra consi¬ 
derevole se si pensa che II film 
« uscito abllanto in sci copie 
(a Roma, Milano, Firenze, Na¬ 
poli e Bologna). Né alla Sa- 
cher (che Iha prodotto), né 
allaTitanus (che l'ha distribui¬ 
to) si aspettavano probabil¬ 
mente un'affermazione del ge¬ 
nere. Prendete l'Eden, una del¬ 
le due (piccole) sale della ca¬ 
pitale dove è in cartellone il 
film: venerdì scorso ha totaliz¬ 
zato 8 milioni, sabato 13. do- 

■ menica 17. E lunedi, una gior¬ 
nata tradizionalmente •mo¬ 
scia*. ha raggiunto i 7 milioni. 
Ancora più curioso il dato di 
' Milano, citti meno frequentata 
dal mondo giomalistico-polltl- 

' co: al Corallo, S milioni di ve¬ 
nerdì, 11 di sabato e 13 di do¬ 
menica. 

•Marciando cosi - gongola¬ 
no alla Tilanus - Il portaborse 
potrebbe anfvare a quota S mi- 
lioidi, forse il risultato più buo¬ 
no ra^iunto da un film con 
Moretti*. Per sfruttare il mo¬ 
mento favorevole, la casa di di¬ 
stribuzione. reduce da una se¬ 
rie di fiaschi commerciali, ha 
deciso di lanciare nei cinema, 
da venerdì prossimo, altre 
Unta copie. E se la scelta «pa¬ 
gasse*. nonostante l'arrivo del 
caldo e II progressivo esaurirsi 
della siagione. si aumenterà 
ancora (del resto, sono gli 
esercenti stessi, all'inizio sceiti- 
. ci, a chiedere ora II film). 

Commenta al telefono Liella 
; Tomabtwni, critica della .^m- 
. pa. «Me l'aspettavo. La comici¬ 
tà irriverente, il sarcasmo, le ri¬ 
sale alla Franti, il dileggio ver- 

■ so i piagnoni virtuosi, la tra¬ 
sgressione hanno sempre un 
enorme successo di pubblico. 
Penso a Striscia la notizia, a 

. Beppe Grillo e a Roberto Beni¬ 
gni ogni volta che appaiono in 
' tv. All'altro estremo c'è Creme 
Caramel. Immagino che il film 
di Luchclli piaccia perché il 
' pubblico ritrova sullo schermo 
ciò che pensa in merito a un 
' costume politico deplorevole. 

■ M^ari rAtxmti! poteva rispar¬ 
miarsi qu^li attacchi prevenli- 

> vi. Il film dissemina molli segni, 
ma non dice che Bolero é so¬ 
cialista. Il riconoscersi imme¬ 
diatamente. prendendo per 
buone le dichiarazioni dei 
giornali, é sintomo di una rea¬ 
zione più emotiva che accor¬ 
ta*. 

il dibattilo è aperto. Ha de¬ 
stalo una certa sorpresa, ad 
esempio, la recensione del 
Manifesto. Pubblicato a centro 
pagina, sotto Loree/urodi Glint 
, Eastwood, l'anicok) di Roberto 
Silvestri sostiene che •il film di 
Luchelli è un involontario inno 
al rampante*: e aggiunge: •La 
parabola scricchiola narraliva- 
, mente. Luoghi comuni, poco 
gusto ecccnlnco, bandita la 
necessità di lare di Luciano 
Sandulli (il portaborse, ndr) 
un Callaghan degno di Carlo 
Boterò, che invece stravince 
per ko*. Più sfumato il giudizio 
di Tullio Kezich sul Com'ere 
dellaSero, che. pur plaudendo 
. alle intenzioni del film, scrive 
che «l'asprezza della situazio¬ 
ne e del linguaggio non trova 
adeguato riscontro in una sce¬ 
neggiatura troppo spezzettata 
e scarsamente vivificata da 
. personaggi disegnali con il la¬ 
pis*. 

; In ogni caso, // portaborse 
pare destinalo a diventare l'e- 
. vento cinematografico di pri¬ 
mavera. Tulli vogliono vederlo, 
tutti ne parlano. Gli stessi -por- 
. taborse* (quelli veri, del Palaz- 
. zo) protestano, sentendosi in- 
, dicali al pubblico ludibrio, ma 
poi, sotto sotto, somdono all'i¬ 
dea di vedersi rappresentali al 
cinema. Di diventare «visibili*. 

' Nanni Moretit, dal canto suo. 
smorza la polemica. Da Firen¬ 
ze, dove é andato a prcseixtarc 
il lllm, rigetta di nuovo l'accusa 
di qualunqui.smo. dice che «la 
differenza ira i socialisti, i de e i 
laici é minima* e precisa, a 
scanso di equivoci: «Anche il 
Pds è a rischio». 


«Amici, divorziate meno » 


Non è andato bene negli Usa, ma l'Europa (nei ci¬ 
nema italiani esce oggi) potrebbe regalare a Paul 
Mazursky un piccolo risarcimento. Storie dì amori e 
infedeltà è una commedia ambientata in un centro 
commerciale di Los Angeles, dove una coppia sta¬ 
gionata va a (are compere nel giorno del sedicesimo 
anniversario di matrimonio. Lui è Woody Alien (tor¬ 
nato a recitare in un film non suo), lei Bette Midler. 


ALESSANDRA VENEZIA 


EB LOS ANGOES. Che fosse 
attratto dal grandi magazzini 
lo si era già capito quando girò 
per Mosco a New York una lun¬ 
ga scena a Bloomingdalc, l'e¬ 
legante supemegozio di New 
York. La sua passione per gli 
shopping ptaces é cresciuta a 
tal punto da convincerlo a gi¬ 
rare un intero film in un centro 
commerciale, li cosiddetto 
mali. Storie di amori e infedel¬ 
tà, il nuovo film di Paul Mazura- 
ky, è infatti la cronaca di una 
giornata ai mali. Protagonista 
una coppia non più giovane - 
lei è Bette Midler, lui Woody 
Alien - che il giorno del sedi¬ 
cesimo anniversario del loro 
matrimonio decidono di anda¬ 
re a fare spese al Beverly Cen¬ 
ter, famoso mali di Loa Ange¬ 
les. Tra una tartina at caviale, 
una camicia Firmata, un profu¬ 
mo all'ultimo grido, si snoccio¬ 
lano dolorose e inarrestabili le 
mille confessioni di un marito 
e una moglie un po' annoiali, 
un po' dcTusi, un po' stanchi, 
dopo più di tre lusUi di matri¬ 
monio. 

CooM è nata ITdea 41 ani- 
bkaiuc tutto U filai la no 
centro eomnterdale? 

Mi é venuta un giorno in cui 
stavo girovagando in un mali. 
«Non sarebbe un» cattiva idea 
- mi sono detto - fare un film 
dove tutto avviene qui, daii'ini- 
zìo alla fine». Non c'è nulla che 
non possa succedere in un 
mali. Cosi ho comincialo a 
pariame con Roger Simon e 


insieme abbiamo scritto la sce¬ 
neggiatura. 

Ci tono del nodelli reali a 

cultléltplrato7 
Abbiamo usalo stralci deila 
nostra vita e di gente che cono¬ 
sciamo, amici per lo più. alcu¬ 
ni trentenni, altri cinquantenni. 
Persone di successo perché I 
poveri non hanno il lem(W di 
lare queste cose. Al massimo, 
se le cose non funzionano al¬ 
l'interno del loro matrimoni, si 
danno una pugnalala. Solo la 
gente ricca ha tempo per sof¬ 
frire c gironzolare nei centri 
commerciali. 

Può estere vitto come una 

riflettlone sul divorzio? - 
Sembrerò sdolcinato o troppo 
sentimentale, ma a me sembra 
che stia diventando un po' 
troppo facile divorziare. È stato 
bello. Grazie. Dammi un colpo 
di telefono se ti serve aiuto. Ne 
ho visti tanti di casi del genere. 
Non ho la soluzione del pro¬ 
blema. posso solo basarmi sul¬ 
la mia esperienza personale: 
tono sposato da irenlollo anni 
e se mi fossi basato sugli stessi 
criteri avrei divorziato venticin¬ 
que anni fa. £ vero che motte 
coppie rimangono insieme so¬ 
lo per I figli, ma é altrettanto 
vero che mi sembra il caso di 
fermarsi un momento a parlar¬ 
ne. 

Nel tuo (Um Infatti tl parla 

della pottlbllllà di panare, 
' di provare a oomunleatt— 
Volevo fare un film dove la 



Paul Mazursky, Bette Midler e Woody Alien durante le riprese di «Storie di amori e infedeltà» 


coppia in questione sa tutto: 
non <:l sono più segreti Ira loro. 

I protagonisti passano attraver¬ 
so questo terribile gioco della 
verità, scendono aH'infemo, in ' 
un certo senso. Ma alla fine de¬ 
cidono di continuare, di rima¬ 
nere insieme, nonostante co¬ 
noscano le cose peggiori di sé 
e dell'altro. Queste «scene da 
un matrimonio» sono ambien¬ 
tate in un mali, nel luogo più 
anonimo che esista, tra gente 
che cammina frcneiicamenie 
tutto il tempo: non sai chi so¬ 
no, che cosa pensino, non ti 
guardano neanche In faccia, e 
tu non li guardi. £ l'immagine 
più emblematica di questo 
paese. • ■ 

Ma a lei piacciono o no i cen¬ 
tri conunerdall? 


Ho l'impressione che più di¬ 
vento vecchio, più questi strani 
luoghi diventano grandi. In 
dicci anni saranno cosi grandi 
che le città scompariranno: ci 
sarà solo più un grande mali. 
Venticinque anni fa andavo 
dalla tintora sotto casa, te por¬ 
tavo la cam'icla da lavare, e lei 
mi diceva; «La vuoi per doma¬ 
ni? Come sta tua madre? Ci ve¬ 
diamo presto*. Oggi non si co¬ 
nosce più nessuno. C'é un 
grande centro, un ragazzo in 
uniforme, il nome stampato 
sut taschino, ripete la stessa 
frase nei mali ai Huston o di 
San Diego, di New York o di 
Cleveland. Eppure é l'unico 
posto a Los Angeles dove pos¬ 
so vedere della gente intera, 
dal piedi alta lesta. Quando 
salgo in macchina infatti vedo 


solo la lesta e il collo. E il tele¬ 
fono naturalmente. . 

Signor Mazursky, U film non 
ha avuto mollo successo ne- 
gU Usa. Perché? 

Ho cercalo di lare un Film di¬ 
vertente e che allo stesso tem¬ 
po toccasse ccrie corde. Non 
sono un predicatore e non 
amo lanciare messaggi, ma il 
pubblico medio americano é 
deludente; metà dorme, metà 
mangia popcorn. Vanno avan¬ 
ti e Indietro durante la proie¬ 
zione del film, con queste sca¬ 
tole stracolme di popcorn, in 
uno stato semilelargico da cui 
si riprendono solo quando c'é 
una scena violenta: bisogna 
ammazzare o torturare qual¬ 
cuno per destate il loro Interes- 
sc.Sec'èunpo'di dialogo, ap- 


La Scala costretta a rinviare al prossimo anno ralltótimentó della celebre opera di Puccini 

Povera Manon bloccata dalla Finanaaria 


Prime vittime della Finanziaria alla Scala. Si chiudono 
le borse dello Stato attorno a Manon Lesaaut di Puccini 
e al balletto La bella addormentata. La prima è stata 
rinviata alla prossima stagione, il secondo sine die. A 
sostituire Manon sarà la Bohemedi Zeffirelli con Mirel¬ 
la Freni, al posto de La bella addormentata ci sarà La 
bisbetica domata. La ricetta anti-crisi del Teatro è; te¬ 
nere duro, con più soldi dal Comune e dalla Regione. 


ILISABITTAAZZAU 


■I MILANO. La povera Ma¬ 
non non ruberà più i gioielli 
che la porteranno alla tomba. 
Al suo posto un'altra famosa 
ladra pucciniana, la Mimi di 
Boheme, canterà alla Scala I 
propri furti amorosi dal forzie¬ 
re di Rodolfo. Per il nuovo alle¬ 
stimento di Manon Lescaut, 
che doveva andate in scena II 


giugno prossimo diretto dal. 
maestro Lorin Maazcl, niente 
da fare. Almeno per ora. Nes¬ 
sun rapimento concitalo, nes¬ 
suna fuga misteriosa e nem¬ 
meno amori spezzali, come 
vorrebbe l'-a plomb- della più 
classica tradizione melodram¬ 
matica: ma niente paura, é so¬ 
lo questione di soldi. Il comu¬ 


nicalo della sovrintendenza ' 
scaligera, a giustificazione del- 
l'awcnula sparizione, parla di 
<onlenimenlo dei costi consc¬ 
guente alla legge finanziaria-. 
Come dire: scusateci, ma ci 
hanno tagliato i (ondi. 

Nessuna meraviglia; l'eve¬ 
nienza é comune a tulli gli Enti 
lirici italiani e al mondo dello 
spettacolo in genere. Dalla di¬ 
lezione della Scala spiegano 
'efie siitebbéro venuti meno 
ben sette miliardi: «Il mancalo 
Incremento del 5% del contri¬ 
buto pubblico del 1990, previ¬ 
sto dall'ultimo bilancio Badinl 
(l'ex sovrintendente scaligero, 
ndt), più il taglio di oltre tre 
miliardi, avvenuto a seguito 
della legge». 

Ma il teatro milanese si rim¬ 
bocca le maniche: «Non ci so¬ 


no soldi? E noi li iroveremo-as- - 
Sicurano- prima di tulio facen¬ 
do economia sulla gestione, 
senza dimenticare che I con- ■ 
tratti già stipulali non si tocca¬ 
no», Cosi a rimeitcrcì saranno I , 
nuovi allcslimenti, quelli che 
per andare in scena hanno bi¬ 
sogno di denaro fresco c nuovi 
contralti. Venano sostituiti dal¬ 
le «riprese», per le quali non so¬ 
no previste ullcriori scrilturc 
artistiche. La più clamorosa é 
quélfa che risale agli anni Ses- • 
santa della Boheme ài Puccini. ' 
diretta do Gianandrca Gavaz- 
Zeni con la regia di Franco Zef- 
llrelli, mentre sono state inseri¬ 
te nel programma di maggio le 
coreografie già sperimentate 
de La bisbetica domala di Slol- 
ze. in sostituzione del balletto 
la bella addormentata. Di cui 
peraltro non si conosce il de¬ 


stino. «Siamo stati fortunali - 
precisa il direttore artistico Ce¬ 
sare Mazzonis- a poter mettere 
Insieme Interpreti come Mirel¬ 
la Freni e il grande Richard 
Leech. Anche il maestro Ga- 
vazzeni si é prestato: sarà co¬ 
munque una Boheme interes¬ 
sante». Jnsomma non é ancora 
emergenza. -Non siamo stati 
presi alla sprovvista» dicono al¬ 
la Direzione dell'Ente. Le sosti¬ 
tuzioni rienircrebbcro in un 
piano d'intervento ben preciso 
e articolato. Tanto più che Ma¬ 
non era già in forse dopo l'im¬ 
provvisa morte del regista Pier¬ 
re Romans, che già aveva dlrct- 
10, sempre a Milano, la mozat- 
liana Clemenza di Tito. 

L'impressione è che I fun¬ 
zionari del tempio della lirica 
siano riusciti a sdrammatizzare 


Primeteatro. A Roma Luca De Filippo e Lello Arena 

Borghesucd piccolissimi 
con «la casa al mare» 


AOQEOSAVIOU 


La casa al mare 

di Vincenzo Cerami, novità, re¬ 
gia di Luca De Rlippo, scene e 
costumi di Raimonda Gaetani. 
musiche di Nicola Piovani. In- 
tcrpreli: Luca De Filippo. Lello 
Arena. Tosca d'Aquino. Produ¬ 
zione Ellctrwntasei srl. 

Roma: Teatro Valle _ 

EB Sia lodato preliminar¬ 
mente Luca De Filippo. Po¬ 
trebbe vivere di rendita, come 
attore, Impresario e regista, 
sull'opera di suo padre, Eduar¬ 
do. e di suo nonno Scarpetta; 
delle quali, peraltn}, non si é 
arrogato l'esclusiva. E invece, 
eccolo produrre, dopo una se¬ 
conda stagione di successi con 
l'eduardiano Non ti pqgo.', due 
novità italiane: Anuti all'infer¬ 
no di Francesco Siivcsiri, gio¬ 
vane esponente della •scuola- 
napoletana, c questa Caso al 
mare di Vincenzo Cerami, di 
CUI ha assunto anche la regia e 
la parte pnncipale d'inlerprc- 
tc, affiancandosi (medila ac¬ 
coppiata) Lello Arena, artista 


di diversa estrazione, già «spal¬ 
la- di Massimo Troisi. 

Dall ì due nomi in ditta (cui 
si aggiunge Tosca d'Aquino, 
presente solo, in breve misura 
ma graziosamente, nel secon¬ 
do tempo), vicenda e perso¬ 
naggi. benché situali a Roma e 
diniomi, acquistano una cur¬ 
vatura partenopea non troppo 
velala, nella cadenza delle bat- 
tuie, ne.l'espressività gestuale, 
soprallullo nei «soggclii’, spes¬ 
so godibili, onde iTtcslo viene 
infioralo. 

Classicamente, comunque, 
il protagonista Corrado (Luca 
De Filippo) entra in campo a 
una certa distanza dall'apertu¬ 
ra del sipario, dopo che avre¬ 
mo visto (e udito) l'antagoni¬ 
sta Luigi (Lello Arena) esibirsi 
in estenuami lamentele telefo¬ 
niche con la moglie Carla, che 
lo ha piantato in asso, portan¬ 
dosi via I due figliolciti Corra¬ 
do, sopraggiunio. consola in 
modo ambiguo Luigi, da quel- 
l'infido a mieo che é. c gli fa an¬ 
che da mediatore per ricom¬ 
porre quel matrimonio (nella 


CUI crisi, come capiremo pre¬ 
sto, egli ha avuto un ruolo oc¬ 
culto e non bello). Ma lo sco¬ 
po vero della visita di Corrado 
é di ottenere da Luigi, in prece¬ 
denza pur da lui sfruttato, la 
chiave d'un appartamento a 
Ladlspoli, per potervi condurre 
una giovane donna (lei stessa 
in via di rottura coniugale) ap¬ 
pena conosciuta. Il program¬ 
malo incontro amoroso si con¬ 
cluderà (per difetto di Corra¬ 
do) in un nulla di fatto, mentre 
intanto Carla sarà tomaia a ca¬ 
sa dal marito. Rimasto solo, 
tocca adesso a Corrado di rice¬ 
vere un modesto conforto dal- 
l'anlvo a Ladispoli di Luigi, 
scontento sempre della con¬ 
sorte. pur pcniila. E fra i due 
uomini si stabilisce, o ristabilì- 
scc, una sorta di cameratismo 
piuttosto bécero, ove conver¬ 
gono la <ullura« accaltona 
dcU'uno (nella sostanza un 
imbroalioncello, fallito per vari 
aspetti) e la soggezione del- 
l'allro ai più squallidi miti e riti 
consumislici. 

Sono dunque due ligure di 
borghesucci piccolissimi, 
quelle che cl propone Cerami, 




Luca Oe Filippo e Lelto Arena in una scena di «La casa al mare» 


narratore (il suo titolo più fa¬ 
moso resta, appunto, un bor¬ 
ghese piccato piccolo), poeta, 
sceneggiatore cinematografi¬ 
co e anche autore di alcune 
commedie regolarmente rap¬ 
presentale. ma di non molto 
vasta nsonanza. la casa al ma¬ 
re ne avrà (orse di più, mercé le 
invenzioni c improvvisazioni di 
cui regista e attori gratificano 
un copione di gracile .spessore, 
che procede aobaslanza a ca¬ 


so e mette capo ad almeno 
due o tre finali. La cura ncosli- 
tucnle. diciamo cosi, applicala 
da Luca De Filippo (addirittu¬ 
ra impressionante nel far rivi¬ 
vere lo stile paterno) e dal pur 
bravo Lello Atena rischia tutta¬ 
via di rendere il lavoro Icatralc 
più obeso che robusto. E ci ri- 
ieriamo, specilicamenle, a 
quella imbandigione di spa¬ 
ghetti (ben colti, ben conditi e 
ben mangiati) che suggella, in 


l’Unità 

Giovedì 
11 aprile 1991 


qualche maniera, la storiellina. 
evocando, per contrasto, ben 
altre tavolale (nel teatro di 
Eduardo, ma anche in quello 
di Peppino De Filippo, ad 
esempio). cariche di significali 
drammatici e comici, qui diffi¬ 
cilmente avvertibili. 

La cronaca della -prima- ro¬ 
mana registra interesse, nsate 
frequenti c applausi cordiali, 
con gli atton chiamati alla n- 
balta ripetutamente. 
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si^br 


profittano per uscire a prende¬ 
re una coca cola, poi tornano 
e riprendono a fare quei rumo¬ 
ri da rodiiorì. E il dialogo nel 
frattempo è finito. 

«Storie di amori e Infedeltà* 
c*cc oggi in ftalfa. SI aspetta 
nn risarcimento? 

Ho fiducia nel pubblico euro¬ 
peo. anche se non mi faccio 
troppe illusioni sulle nuove ge¬ 
nerazioni abituale ai vari Alto 
di forza. Non sanno somdere. 
ridono solo quando un uomo 
é scaraventato fuori dalla Fine¬ 
stra al trentesimo piano. 

Come ha (atto a convincere 
Woody Alien a recitare in un 
film non suo? 

Credevo fosse impossibile. Gli 
mandai la sceneggiatura di ve¬ 
nerdì. il lunedi scgucnlc il mio 
agente mi chiamò; Woody 
aveva letto II copione e voleva 
lare il film. Volai a New York. 
Lui stava montando Crimini e 
misFafli, parlammo per un'o- 
retta. Mi mostrò il copione a 
pagina 46 e mi disse: «Ti rin¬ 
cresce cambiare questa paro¬ 
la?». Non mi rincresceva. 

E come ha (atto a convinceTt 
Woody a laadare New York? 
Non l'ho allatto convinto. Ho 
dovuto cercare un mali simile 
a quello del Beverly Center di 
Los Angeles. A Slamiord nel 
Connecticut. Lui tornava ogni 
sera a New York. Non gli anda¬ 
va di stare in un hotel. £ un 
personaggio unico, non é 
snob, semplicemente la quello 
che deve fare. 

Che tipo di attore si é trova¬ 
to di frànte? 

Worxiy comincia col dire; *Lo 
sai, non sono un attore, quello 
che vedi è quello che so (are. 
Sono io*. Per me andava bene. 
•Devo dirti un'altra cosa - pro¬ 
segue - non posso piangere. 
Se vuoi usiamo un collirio*. 
Non ne ho avuto bisogno; la 
sua faccia sa essere cosi triste 
che é meglio delle lacrime. 


È MORTO L’AUTORE OE «LA VIE EN ROSE». Luis Gu¬ 
glielmi, l'autore della canzone la vie en rose che, con 
l'mconfondibile voce di Edith Piai ha caratterizzalo il cli¬ 
ma e le atmosleicdella Francia de) dopoguena, si é 
spento II 4 apnle a Vence, nella Francia mcndionale. Ne 
hanno dato notizia len i familiari. Cugliemi. n-ito nel 
1916 a Barcellona, aveva senno numerose canzoni di 
successo degli anni 30 e 40. che cantanti come André 
Clavcau, George Guetaiy e Maurice Chevalier hanno fat¬ 
to conoscere nel mondo. Scrisse appositamente anche 
per Marlene Dietrich, Josephine Baker e Mireille Ma- 
thieu. Fra le sue composizioni più famose figurano Cero¬ 
so rosa, marnano bianco e MadamoiselleHortensia. 

PROMO IMMAGINE CINEMA: DAL 18 AL 22 A ROMA. 
Nata dalla fusione di due manifestazioni precedenti. la 
prima edizione di ■Promo immagine cinema*, festival 
sulla promozione del prodotto cinematografico organiz¬ 
zalo dall'Anica, si terrà a Roma, al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, dal 18 al 22 aprile. La manifestazione si articola In 
cinque sezioni; concoiso (trailers, manifesti, videoclip e 
comunicali radio), mosba, rassegne, convegni e antepri¬ 
me, 

MANIFESTI E HLM INEDITI IN RASSEGNA. Ancora al 
Palazzo delle Esposizioni di Roma. Si sono aperte ieri, 
con il titolo di Inediti, due rassegne. Un ciclo cinemato¬ 
grafico che raggruppa alcuni del film più interessanti 
prodotti negli ultimi due anni, ma mai distribuiti nelle sa¬ 
le italiane. ^ una mostra di manifesti c bozzetti originali 
di alcuni del più sianiFicativi artisti sovietici contempora¬ 
nei. fra i quali Juri Boxer e Alexander Chanzev. Fra i titoli 
della rassegna cinematografica, Echi da un regno oscuro 
di Werner He'rzog, fa luna nello specchio di Silvio Caioz- 
zl. L'unico leslimoneà'i Michail Pandurski. 

I VINCITORI DEL FESTIVAL ONEMA GAY. Il film tede¬ 
sco My father is coming di Monika Treut é il vincilore del¬ 
la sesta edizione del festival di film con tematiche omo¬ 
sessuali, che si è concluso ieri a Torino. Al film, una gu¬ 
stosa commedia degli equivoci su una giovane europea 
che tenta di Inserirsi nell' East Village di New York, é an¬ 
dato anche il premio del pubblico. Altri riconoscimenti 
sono stati andati a: Relax, di Chris Newby; Amore tabù di 
VladislavKvasnicka; After di Eytan Fox; Paris isbur.iingà'i 
Jenny Livingstone; All tor medi Bettina Wilhelm. 

LA TOURNÉE DEL CHITARRISTA PEPE ROMERO. Uno 
dei maggiori chilamsti classici di oggi. Io spagnolo Pepe 
Romero. ntoma in Italia. Il 12 aprile sarà a Pescara (Tea¬ 
tro Michctti), il 13 a Campobasso (Auditorium liceo 
ciassico), ed infine il 14 a Sulmona (Teatro Comunale). 

I CONCERTI ALLA SCALA. Il 29 aprile l'Orchestra Filarmo¬ 
nica della Scala verrà diretta da Myung Whun Chung in 
un concerto che propone la Scenda sinfonia di Beetho¬ 
ven e Quadri da un 'esposizione di Mussorgski. La vendita 
dei biglietti é stala anticipata al 24 aprile, presso il nego¬ 
zio Rieordi in via Bochet II 27 maggio Giuseppe Sinopoli 
dirigerà l'oichestra scaligera in un concerto dedicato 
ineiramente alle musiche di Richard Strauss. 

LE MUSICHE DI MOZART IN 'VUGGIO PER L’ITALIA. 
L'Orehesira dei Pomeriggi muàcali di Milano, all'insegna 
di *Mozart musicista europeo, effettuerà una teurnée 
con un programma dedicato all'ultimo perìodo del com¬ 
positore. Dal 12 al 30 aprile, l'orchestra milanese tocche¬ 
rà molle città italiane, partendo da Vicenza per cisnclu- 
dersi infine a Trapani. 

(Eleonora Martelli) 


Concerto-convegno a Bologna 

Le musiche di Martucci 
e lo «schiaffo a Toscanini» 


i Irisii tempi delle vacche ma¬ 
gre. "Niente paura: l'incremen¬ 
to perduto lo recuperiamo ta¬ 
gliando cartellone e spese ge¬ 
stionali mentre per ripristinare 
il resto dei (ondi abbiamo già 
in mente nuove enttale*. Qua¬ 
li? Innanzitutto un aumento 
dei contributi degli enti locali, 
giudicati inadeguati alle esi¬ 
genze attuali del teatro. La 
questione è già stata posta alle 
autorità competenti, il vice 
presidente della Regione Ugo 
FlncUi, il presidente del Consi¬ 
glio lombardo Piero Borghini, 
il sindaco Pillllterì, che sem¬ 
brano averta recepita positiva- 
mente. 

Buone notizie, per ora. circa 
il programma artistico della 
stagione in corso, che non pre¬ 
vede altre modifiche. Il cartel¬ 
lone della Scala non si tocca. 


BD BOLOGNA Con un conve¬ 
gno di studi e un concetto nel 
corso del quale verrà ripropo¬ 
sto fedelmente il programma 
di un alito celeberrimo con¬ 
certo che non venne mai ese¬ 
guilo. il Teatro Comunale, l'U¬ 
niversità di Bologna e la casa 
editrice II Mulino intendono ri¬ 
cordale, sessant'anni dopo, 
una delle date più incresciose 
nella storia della cultura italia¬ 
na di questo secolo; il 14 mag¬ 
gio 1931, il giorno nel quale 
Artuio Toscanini, presente a 
Bologna per dirigere un con¬ 
certo interamente dedicato al¬ 
la musica di Giuseppe Martuc¬ 
ci, venne percosso e insultato 
da un gruppo di squadristi fa¬ 
scisti. L'iniziativa intitolata «Bo¬ 
logna per Toscanini* é stata 
presentai ieri dal sovrinten¬ 
dente del Teatro Regio Sergio 


Escobar, dal rettore Fabio Ro- 
versi Monaco e da Ezio Rai¬ 
mondi per le edizioni II Muli¬ 
no. Insieme a loro era Luciano 
Bergonzlni, autore di una ap¬ 
passionata ricostruzione stori¬ 
ca della vicenda e che edita 
dal Mulino col titolo Lo schiaf¬ 
fo a Toscanini sarà ne'le libre¬ 
rie a maggio. Al convcfino, che 
illustrerà i rapporti di l'oscani- 
ni con la cultura e la politica 
italiana del tempo c sarà intro¬ 
dotto da Ezio Raimondi, parte¬ 
ciperanno studiosi e personali¬ 
tà italiani e stranieri. U concer¬ 
to é affidato a Riccardo Chailly 
e a Raina Kabaivanska. Il gior¬ 
no successivo nell'aml>ito del¬ 
ta stessa iniziativa si terrà al 
Teatro regio di Parma una ta¬ 
vola rotonda e verrà replicato il 
concerto. 

DC.Mon. 


Al via il Premio Recanati 

Parole, canzoni e poesia 
tre giorni insieme ai big 
e alle nuove tendenze 


■I Si apre oggi la seconda 
edizione del Premio Recanali. 
rassegna-concorso dedicata 
alle 'Nuove tendenze della 
canzone d'autore* ed a) rap¬ 
porto tra scrittura musicale e 
scrittura poetica. Promossa 
dall'associazione Musicultura 
e sponsorizzata dalla Guzzini, 
la manifestazione sarà ospita¬ 
ta. da oggi a sabato, dal teatro 
Pollceniro 2000 della cittadina 
patria di Leopardi. 

Questa sera si esibiranno i 
dicci vincitori del Premio 
(Francesca Cassio e Filippo 
De Laura, Fabio Cicaloni, Lu¬ 
cilla Galcazzi, Marco Maestri. 
Oliviero Malospina, Enzo Nar¬ 
di, Angelo Ruggiero, Antonio e 
Luigi Salis, Marco Zuin, An¬ 
drea peroni e Angelo Bagna- 
ra), il poeta-musicista resgae 
Linton Kwesi Johnson, Enzo 
Jannacci, Sergio Endrigo, An¬ 
dersen Dedic. e Dario Bellezza 
che leggerà alcune sue poesie. 

Domani sera ospiti musicali 
saranno Angelo Branduanji, 
Teresa De Sio, Enrico Ruggen 
e Pierangelo Bertoli, oltre a 


cinque dei vincitori del con¬ 
corso; per la poesia, interver¬ 
ranno Maurizio Cucchi, Nelo 
Risi e Valentino Zelchcn. Sa¬ 
bato. serata conclusiva, con 
Fabnzio De André, Enzo Gra- 
gnanicllo. Mauro Pagani, i 
poeti Giovanni Giudici, Valerio 
Magrelli, Amelia Rosselli, e gli 
altn cinque cantaulciri che 
hanno vinto II Premio Recana¬ 
li. 

A fianco degli appuntamenti 
di spettacolo, due convegni di 
particolare interesse, li primo, 
intitolalo «La musica popolare 
italiana in cerca d'autore*, avrà 
luogo tra il pomeriggio di ve¬ 
nerdì e la mattina di sabato; 
moderatore Vincenzo Mollica, 
intervenanno oltre ad .artisti e 
giornalisti, anche rappresen¬ 
tanti di Siae, Afi, Censjs, Pier¬ 
luigi Tabasso responstibile di 
«Slereorai-., '«(anni Pierini per 
Musicullura, Carmelo Rocca 
per il Ministero del turismo e 
spettacolo. L'altro incontro è 
dedicalo a «1 poeti e la guerra*, 
e avrà per moderatore Giorgio 
Manacorda □A/.5o 
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Domani su LIBRt/3; Fran¬ 
cois Villon. Un poeta, un 
assassino, o entrambe le 
cose? Maurizio Cucchi sul 
misterioso autore del Te- 
stament e la sua «masche¬ 


ra di ferro». Scrittori ingle¬ 
si gotici, ovvero acchiap- 
patantasml. Una lettura di 

Carlo Pagettl. Folco Porti- 
nari sulla biografia di Ip¬ 
polito Nievo, il poeta-sol¬ 


dato. L'ultimo remanzo di 
Cassieri; protagonista 
una campagna pubblicita¬ 
ria. In Medialibro di Gian¬ 
carlo Ferretti I cambi di 
rotta di Italo Calvino. 
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Bertrando Spaventa 
Inizio e fine 


FULVIO PAPI 


N eirullima aula a de¬ 
stra al primo plano 
del «Reale collegio 
delle fanciulle* 
(dove la facoltà di 
Lettere di Milano 
era ospitata dopo la distruzione 
nel 1943 della sede di corso Ro¬ 
ma). negli anni deirintermina- 
bUe dopoguerra, taceva lezione 
di lUosofia teoretica Giovanni 
Emanuele Barié. Livio Carzanti. 
nel suo ultimo romanzo, ha ri¬ 
cordato con discrezione attenta 
la ligula umana del filosofo del¬ 
la generazione genliliana. un 
persenagglo controcorrente nel 
clima inìUanese del •Politecid- 
c» di Vittorini e di «Studi Hloso- 
fid* di Banfi. Il suo tema eia l'io 
trascendentale; il suo arco uma¬ 
no si tendeva, a mio parere, 
molioallrove. 

'Un luogo fUoaolico nel quale 
Barié,amava provare l'attitudine 
degli allievi era il modo che 
Spaventa aveva di leggere 11 te¬ 
ma dell'Inizio nella Logica di 
HegeL Vi riuscivano solo I più 
capaci Queste fotografie di una 
giovinezza cosi poco inventata, 
mi sono venute in mente leg¬ 
gendo II libretto che su questo 
tema-pubblica Vincenzo Vitiel¬ 
lo nelh bella collana «Interven- 
tl>diretta da Antonio Villani 
Vitiello si cimenta con acu¬ 
tezza e tenacia teorica con 
quelle pagine, e ripassa sulle 
iraccCf antiche di Trcndelen- 
borg, 'Fbchcr. Gentile e Croce. 


che ha quell'aria di sufFicientc 
Insofferenza per quello che ap¬ 
pare a lui, uomo di storia, lette¬ 
ratura e politica, un pensare 
vuoto, un finger: filosoliche far¬ 
falle per sonnolenti voli in aule 
universitarie. 

La conclusione dell'ardua 
strategia di Vitiello puO sembra¬ 
re quella del vecchio Schelling 
che tiene in serbo per il colpo fi¬ 
nale ad Hegel l'arma di un Esse¬ 
re che non può costituire solo la 
foima del pensiero, la funzione 
predicante, perché è un «pri¬ 
ma*. un «assoluto» (tento irridij- 
cibile che, per Scnelling, più 
che nella lilùolia, si elabora nel 
mito). Invece no. Alla penulti¬ 
ma svolta del saggio di Vitiello 
compare la morte, «la tranquilla 
immobilita, l’oscuro impenetni- 
bile sonno deH'assoluto*. Nel ri¬ 
flettere del «press'a poco* mi 
pare tuttavia che la morte pren¬ 
da per m,ano un «soggetto» piut¬ 
tosto che un «essere*; come il 
trovare un punto qualitativo ne I- 
l'infinito. 

Il prezioso libretto é fatto per 
le passioni filosofiche. Segnalo 
infine che nella citazione di 
Spaventa a pag. 64 vi é un fasti¬ 
dioso errore di slampa. Nel futu¬ 
ro, restando tutto eguale, que¬ 
sto va tolto. 

Vincenzo Vitiello 

«Bertrando Spaventa c il proble¬ 
ma del comlnciamenlo*, Guid.i, 
pagg. 186, lire 25.000 


Nessun angelo 
nella lena di Ko 
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ALBIRTOROUO 


^ ‘immagine • foto- 


L I ^ grafica più celebre 
, di Flannery O'Con- 
r nor é quella che la 
ritrae davanti al- 
l'Ingresso della sua 
casa a Mllledgeville in Georgia, 
appoggiate alle stampelle, 
mentre osserva uno dei suoi pa- 
wnl che avanza a coda bassa 
sul gradini di mattoni. Georgia, 
stampelle, pavoni; vale a dite a 
Sud cupo-e" disgregalo delta- 
barghaittebtsaca.. leatampelleo'. 
del ttule enditerki (il moibo 
etltetnaióso) che l'ha tonnen- 
lata lino alla morte prematura, i 
pavoni di queirurgenza di bel- 
lezia che. non meno dell'oscu- ' 
la patologia reumatica, ha con¬ 
tinuato a consumarne le ener¬ 
gie vitali. Dalla sintetica dida-. 
scalia che l'Immagine fotografi¬ 
ca Induce a formulare é assente 
un elemetito decisivo per com¬ 
pletare II ritratto della scrittrice, 
un elemento che agli altri tre va¬ 
riamente si Inlreccia c getta una 
hiee apparentemente più seve¬ 
ra sulla figura della O'Connor 
riallessibilite del suo catiolice- 
sliìio. la fermezza del suo rap¬ 
porto con i dogmi della Chiesa. 
Nata-nel 1925 Flannery O'Con- ' 
nor ha rivelalo un talento preco¬ 
cissimo e nel 1952, anche gra¬ 
zie ail'inleressamento di perso¬ 
nalità come Alfred Kazin e Ro¬ 
bert Lowell, ha pubblicato II suo 
primo romanzo Lo sonezzo del 
etiore(<lal quale nel 1^9 John ' 
Huston ha tratto un film noto in ' 
Italia come Lpeogoezzadelsan- 
gue). Il suo secondo romanzo II 
dtfo e del oiolenli viene pubbli¬ 
cato nel I960. Il terzo resta in¬ 
compiuto e se ne Intuisce II cli¬ 
ma daalcuni racconti che l'au- 
trlpe, scomparsa nel 1964. ha 
scritto come bozze preparatorie 
deH'opera. I racconti, appunto. 

È qui che Flannery O’Connor ha 
dato i risulteti più aiti, ed é que¬ 
sto l'ambito che ha destato, fra ' 
1990 e 1991, una rinnovala at¬ 
tenzione critica ed editoriale sia 
negli Stali Uniti, che in Italia. In 
Italia la Bonmiani ha raccolto In 
due volumi rum'irocconrf-quel¬ 
li già tradotti da Ida Omboni per 
Einaudi ed altri, giovanili e non - 
a cura di Marisa Caramella che 
firma una breve ma iltumii»nte 
introduzione. 

È stato più volte sottolineato 
che la dimensione del racconto 
é particolarmenle congeniale ai 
narratori americani (basti ricor- 
dare.in tal senso i nomi di Poe. 
Mapt TWaln. James. Heming¬ 
way); l’opera della O'Connor è 
in tal, senso una ulteriore con¬ 
ferma di questa predilezione a 
cui s'aggiunge il segno di una 
personafe inclinazione - che va 
oltre la misura «tecnica* della 
durala - come se la cifra della ‘ 
brevità fosse l'esito di una prò- ' 
fonda compllcilà col destino, 
con le forme che esso trae da 
un'avvenlura umana altrimenti 
magmatica, rovinosa c difficile 
da illuminare. Non a caso, una 
volta confutata l'angusta eti¬ 
chetta che la vorrebbe irreggi¬ 
mentata fra gli scrittori di una 
fantomatica «scuola del Sud«, 
Flannery O'Connor si lascia rl- 
coidaie.come l'autrice di fulmi¬ 
nanti fatesi narrative che pun- 
tualptente dissuadono la lettura 
di gènere. È vero; il panorama è 
quello comune a Faullmere al¬ 
la MeCuGers, ed é fatto di umide 
pianole, violenza sociale, detriti 


umani cupe inttoversloni. ma¬ 
linconiche follie ma alla ricono- 
scibilità del paesaggio e, soprat¬ 
tutto, alle ligure di sgretolamen¬ 
to moralee psichicoche affolla¬ 
no i suol racconti Flannery 
O'Connor affida una valenza al¬ 
legorica cosi forte da trasforma¬ 
re il malessere storico di un'a¬ 
rea geografico-polllica In una 
delie maschere del disagio di 
esistere. Disagio di esistere - 
qoeMO'Va aottellneato • prolon- 
dofoonte amarteano) ma chn, 
proprio peicib, pioprib perché 
non géneried, riesce a fare del¬ 
l'America una tragica «tene di 
Dio», oscurala dal Male ma non 
chiusa alla Grazia. 

E siamo di nuevo al tema reli¬ 
gioso. «Tema* é in verità un ter¬ 
mine decisamente sconsigliabi- 
le. La O'Connor non é scnttrice 
di lenti o di messaggi. Il dogma 
é «dentro* il flusso narrativo 
«uno strumento - come lei stes¬ 
sa ha affermalo - destinato a pe¬ 
netrare la realtà* altrimenti ap¬ 
piattila da tutte le (orme di rela¬ 
tivismo che la illustrano senza 
dirla. Ma come avviene queste 
«penetrazione*? Si legga un rac¬ 
conto, brevissimo ma xonvol- 
gente, come la olio die su/iV 
può essere la tua Nessun perso¬ 
naggio porta In sé quelle caral- 
tensliche di <positivilà« che ci si 
potrebbe aspettare da una scrit¬ 
trice cosi dichiaratamente lega¬ 
la a una professione di fede. 
Una madre ottusa, un vagabon¬ 
do disposto a'sposame la figite 
tarata per melte.e le mani su 
una vecchia auto, e, per finire, 
un autostoppista di scarse e cru¬ 
de parole. Nessuno si salva o 
mostra segni di pietas restano 
solo, come sospese ncH'aria, le 
parole del gestore del bar In cui 
la giovane sposa addormentata 
sarà di 11 a poco abbandonate; 
•Sembra un angelo di Oio«. 
Niente più che un commento 
distratto, dello da una voce non 
allusiva, senza nsonanza sim¬ 
bolica. Il mondo di Flannery 
O'Connor é fondato non tento 
sull'opposizione fra degrada¬ 
zione e salvezza quanto piutto¬ 
sto sulla ruvida contraddizione 
che immerge (orme dell'esi¬ 
stente in cui è assente il confor¬ 
to della virtù e climi mefitici 
complici del male In una torbi¬ 
da corrente che fluisce, sola, 
verso la foce della redenzione. 
Nulla, in realtà, mostra le moda¬ 
lità di questo sicuro, violento 
fluire. Ne consegue un grottesco 
crudele che sembra destituire tì I 
ogni funzione salvifica i sacri 
dogmi cristiani e che lascia nel 
vuoto di speranza le creature 
devastate che la scrittrice ha as- 
semblato sul suo palcoscenico. 
Nel 1962 John Hawkes disse 
che la O’Connor era dalla parte 
del demonio senza saperlo. E 
probabile. Ma il demonio della 
scrittrice georgiana somiglia 
mollo al SUOI personaggi, al suo 
mondo di troppo eclatanti lor¬ 
dure per passare inosservato. E 
come se il Dio della O'Connor 
fosse più che presente ma - (o- 
tograficamcnle -«al ncgalivo*. 
Solo a partire da questa consta¬ 
tazione s'allenta l’angoscia, il 
vuoto asfissiante, la totale re¬ 
missione delle sue vile in rovi¬ 
na. 

Flannery O’Connor 

•Tutti i racconti*. Bompiani, voi. 
I, po^^72, voi. Il pa^. 314,11- 


A coll(^uio con Amo Peters 
lo storico e cartografo 
che ha ridisegnato il mondo 
Nel suo Atlante «pari dignità» 
tra Paesi del Nord e del Sud 
e TEuropa perde il suo primato 



Amo Pelerà è nato a 
Beriino nel 1916. Dopo 
aver pubblicato una «Storia 
del mondo otticamente 
alncrona*, nel 1973 ba 
disegnato la sua Carta del 
mondo, fedele, nella 
rappresentazione, alla 
superflde reale di tutti I 
Paesi. E stata cosi eliminata 
la distorsione eurocentrica 
propria della Carta di 
Mercatore e restituita «pari 
dignità» geografica al 
popoli del Sud del mondo. 


Giustiziere di carta 


I l suo sogno è di spo¬ 
stare quel «sasso» di 
Grecnwich nello Stret¬ 
to di Bering. Il «sasso* 
altro non é che la pie¬ 
tra che segna dal 1884 
il punto in cui passa nel sobborgo 
londinese il meridiano zero. «La¬ 
sciarlo Il non ha più senso - spiega 
Amo Peters, berlinese di Charlot- 
tenburg (anno di nascita il 1916), 
lo storico e cartografo dcH'ugua- 
gllanza tra i popoli, autore del 
nuovissimo «Atlante del mondo» 
(Rizzoli, pagg. 228, lire 60.000) -. 
Londra non é più la capitale di un 
impero che dominava su un quar¬ 
to della terra e non c'é più nessun 
Bbmarck disposto a lasciarle l'o¬ 
nore del meridiano zero come 
simbolo di una potenza imperiale 
incontraste e incontrastabile». 

Se Copernico dovette smontare 
sfere ed epicicli di cui Tolomeo 
aveva costellato l'universo, ad Ar¬ 
no Peters è toccato il compito di 
sciogliere quella matassa di meri¬ 
diani e paralleli che per secoli ha 
avvolto, deformandola, la nostra 
immagine della Terra. Un'imma¬ 
gine ancora oggi sostanzialmente 
basate sulla pioiezione che trac¬ 


ciò nel 1569 il cartografo fiammin¬ 
go Gerhard Kremer Mercatore; 
una carta del mondo con al cen¬ 
tro un’Europa dominatrice che di¬ 
spensava verso terre iiKognite i 
suol figli amiati di crocefisso e 
spada. Una carte del mondo in cui 
l'Europa (9,7 milioni di chilometri 
quadrali) é rappresentala tento 
grande quanto II Sud America (18 
milioni di chilometri quadri). 

«Quella carte - aggiunge Peters - 
é l'espressione dcH'cpoca della 
europeizzazione del mondo, dello 
sfruttamento coloniale da parte di 
una minoranza di uomini ben ar¬ 
mati superiori tecnologicamente, 
spietati e dalla pelle bianca. Que¬ 
sta epoca é Imita e non c'é motivo 
perché noi la si renda in qualche 
modo eterna conservando la vi¬ 
sione geografica del mondo da es¬ 
sa creata». 

Amo Peters nasce come storico 
del filone della storia universale; 
attenzione quindi a tutti I paesi del 
mondo e a tutte le sfere dell'attivi¬ 
tà umana, perfetta uguaglianza ed 
equilibrio nel trattare la storia eu¬ 
ropea, le grondi culture asiatiche e 
africane. 1 popoli deill'America 


BRUNO CAVAONOLA 

precolombiana (del 1952 é la pri¬ 
ma edizione della sua «Stona del 
mondo otticamente sincrona»). 
«Sapevo - ricorda oggi Peters - del¬ 
le ineliminabili distorsioni di ogni 
trasferimento sul piano della su¬ 
perficie terrestre sferica, ma pen¬ 
savo, forse ingenuamente, che, al¬ 
meno per quanto riguardava le 
arce, le carte su cui lavoravo come 
storico corrispondessero alla real¬ 
tà. Un giorno per caso dovetti con¬ 
frontare le arce del Messico c del- 
l'Alaska e vidi sulla carta che il 
paese latino-americano era all'ln- 
citea grande la metà. Poco con¬ 
vinto, andai a consultare una enci¬ 
clopedia che mi diede valori esat¬ 
tamente opposti. La mia visione 
della geografia del mondo ne usci 
scombussolate, ma poi riflettei 
che dietro quelle distorsioni non 
dovevano esserci solo difficoltà di 
ordine matematico e geometneo. 
I paesi del nord del mondo erano 
regolarmente rappresentati in ter¬ 
mini molto più ingranditi dei paesi 
dove vivono uomini di colore. Era 
come se continuassimo ad osser¬ 
vare r&iropa ed il Nord America 
attraverso una lente di ingrandi- 



N«tsCartadlMBreatoia(sslnlstn)rsquato- 
ra non appara II cretto Mb carta i cui due 
torri sono occupati Oaromisfero sattentrio. 
riate I ooaWM ofajMittdlcMiianteM 
. nonltMniottilBiPPttonosampraplùorinrtL 
fEorore ( fW tti ia a a lanq) rtapatro ofSail ' 
Amotea (tTJ'nAuii ai kmq); rUniona So¬ 
vietica (22.4 milioni DI kmq) rispelto aTAIri- 
ca (30 mWanl di kmq); la Scandinavia (1.1 
mliani di kmq) nel contionll darindU (3.3 
maoni di kmq) a la Qroanlandia (2.1 mnoN 
di kmq) rispelto ala Cina (05 mlllani di 
kmq). A destra la Carta del mondo di Peters 
Cile rispetta le tra fedeltà di asse, posiziona e 
superficie, t meridiano zero e la linea del 
camOfo di data sono unHIcati nel meridiano 
cke passa noto Stretto di Berinq mentre la 
Terra, anzictid ki predi sessageskriail. à dM- 
sa ki cento gradi decimali da est a ovest e da 
nordaaid 


mento ed il resto del mondo inve¬ 
ce dal lato sbagliato di un cannoc¬ 
chiale. Mi appane allora chiaro il 
rapporto tra inlormazione storica 
e informazione geografica; é la di¬ 
visione del tempo e dello spazio 
che la la cultura deH'uomo, e in 
queste divisione i calcoli non mi 
tornavano più. Per oltre trenta an¬ 
ni avevo lavoralo come storico se¬ 
guendo il principio di equivalenza 
Ira popioli e culture: mi parve allo¬ 
ra naturale compiere il passo 
complementare e coneggere una 
visione geografica del mondo di¬ 
storta quanto quella di una storia 
costruita solo con baricentro l'Eu¬ 
ropa». 

Nasce cosi nel 1973 la pnma 
Carte del mondo «paritetica», una 
carta divenuta, al di là delle stesse 
intenzioni deH’aulore, un manife¬ 
sto per il Terzo Mondo. Hugo To¬ 
lentino, storico dell’America latina 
e presidente della Camera dei de¬ 
putali della Repubblica di Santo 
Domingo, l’ha definita «un atto di 
giustizia universale*. Willy Brandt 
l'ha poi assunta, attraverso la 
Commissione Nord-Sud dell'Onu, 
come simbolo della pantà dei di¬ 


ritti dei popoli. «Ogni epoca - ag¬ 
giunge Peters - ha la sua carta del 
mondo, disegnata In base non so¬ 
lo alle conoscenze geografiche si¬ 
no a quel momento acquisite ma 
anche alle idee e ai miti propri 
dell'epcica. Lo storico greco Eca- 
teo disegnò 2.500 anni fa una 
mappa terrestre circolare con al 
contro la sua città natale, Milcto in 
Asia Minore. Ai tempi delle prime 
Crociate la Terra Santa aveva rag¬ 
giunto una tale importanza, an¬ 
che emotiva dirci, nel valori dcH’e- 
poca che i cartografi europei col¬ 
locavano Gerusalemme al centro 
delle loro mappe terrestri: dall'al¬ 
tra parte del frànte rispondevano i 
cartografi arabi scegliendo la 
Mecca come ‘ombelico del mon¬ 
do'. Ora dobbiamo cominciare a 
convivere con carte del mondo, 
foise meno rassicuranti per noi 
europei, in cui il Madagascar ap¬ 
pare per quello che é; un'isola 
grande più del doppio della Gran 
Bretagna. Sino ad oggi l’uomo del 
Terzo Mondo é stalo un proprieta¬ 
rio molto parziale della terra: toc¬ 
ca a noi riparare il torto. Ma un 
domani migliore non si costruisce 
sulle false immagini del passato*. 



UNA FEDELTÀ» A TUTTO TONDO 


C oncepita nel 1569 so¬ 
prattutto per facilita¬ 
re la navigazione, la 
carta di Mercatore ha 
«Mwww (orma e sistema di re¬ 
ticolo rettangolari 
che rispettano due fedeltà carto¬ 
grafiche, la fedeltà all'asse e la 
fedeltà di posizione. Fedeltà al- 
l'asse significa che, scelto un 
punto qualsiasi sulla carta, tutti i 
punti a nord di esso sono esatta¬ 
mente verticali sopra di esso e 


tutti i punti a sud di esso sono 
esattamente verticali sotto di es¬ 
so. Fedeltà di posizione significa 
che tutti I punti ugualmente di¬ 
stanti dairéquatore sono rappre¬ 
sentati su una parallela all'equa¬ 
tore stesso. La rinuncia alla terza 
fedeltà, la fedeltà alla superficie 
(due zone qualunque hanno 
sulla carta la stessa proporzione 
che coprono sulla superfìcie ter¬ 
restre) ha prodotto nell'opera di 
Mercatore delle gravi distorsioni 
nella rappresentazione delle 


aree. 

Le carte successive a quella di 
Mercatore hanno abbandonalo 
forma e reticoli rettangolari per 
proporre sistemi reticolart diver¬ 
samente arrotondati, sacrifican¬ 
do però le fedeltà all'asse e di 
posizione. Riducevano in qual¬ 
che modo la deformazione eu¬ 
rocentrica verticale di Mercatore, 
ma mettevano ancora in risalto 
l'Europa che restava al centro ot¬ 
tico della mappa e nel punto fo¬ 
caie dei meridiani arrotondati. 


' 'La Carte del mondo di Peters é 
la prima ad osservare le tre fedel¬ 
tà di asse, posizione e suiierficie. 
Inoltre, per marcare la sua rottu¬ 
ra con le rappresentazioni del 
passato, Peters ha unificato il 
meridiano zero e la linea di cam¬ 
biamento della data in un'unica 
linea posta al centro dello Stretto 
di Bering ed ha abbandonato il 
sistema sessagesimale dividen¬ 
do la Terra in cento gradi deci¬ 
mali in senso est-ovest e nord- 
sud. 

Queste due ultime novità non 
sono state Introdotte nell'Atlante 
le cui carte topografiche sono su 
un'unica scala (ogni doppia pa¬ 


gina mostra un sessantesimo 
della superfìcie terrestre) per¬ 
mettendone cosi il confronto di¬ 
reno. Tutte le carte infine hanno 
uguale scala di area: I centime¬ 
tro quadrato sulla carte corri¬ 
sponde a 6.000 chilometri qua¬ 
drati nella realtà. Quasi la metà 
dell’Atlante di Peters é occupato 
infine da 246 singole carte tema¬ 
tiche raggruppate sotto 45 temi 
Un ricchissimo repertorio (circa 
40.000 dati) (ser fenomeni natu¬ 
ralistici e antropici; dal clima ai 
pericoli della natura, dall'Istru¬ 
zione alla durata della vita e alla 
condizione femminile. 


SEGNI & SOGNI 

ANTONIO PAETI_ 


Bimbi fai da te 
bimbi Alpitour 


C J era un tempo in cui gli ignoranti, 
^ per definire un testo qualunque 
(letterario, filmico, televisivo) di¬ 
cevano semplicemente: «é un fu- 
mettacelo...». Poi molte cose sono 
cambiate, e perfino gli ignoranti, 
credo, non userebbero più quell cspressione 
per alludere a un informe pasticciD come II 
principe de! deserto di Duccio Tessati, da poco 
terminato con il solo merito di essersi manife¬ 
stato per tre sole puntate televisive. Un tempo, 
per altro, esistevano anche fumetti in i;ui si com¬ 
binavano gli stessi stravolj^menti cronologici e 
si perpetravano gli stessi delitti di lesa antropo¬ 
logia culturale di cui si é reso colpevole Tessali 
Però, in quei fumetti, circolava un'aria disincan¬ 
tata e lieve, erano vere guasconate narrative, 
spesso perfino un po' surreali Al telesplatler di 
Tessari, autentica immondizia per vdeomaso- 
chisti, é toccato in sorte di andare in onda men¬ 
tre, un po' dovunque, molti si chiedevano; cosa 
sappiamo degli arabi, perché li conotcìamo co¬ 
si poco e cosi male? Ecco la risposte; questi emi¬ 
ri. questi guerrieri da Alpitour che sembrano 
usciti dalle tavole di Marocco di Edmondo De 
Amicis, (>erò acquistano missili portatili e porta¬ 
no via il figlio (mezzo arabo per parte di iràdre) 
a una donna in carriera americana che é sem¬ 
pre II a far la smorfiosa con un Rambc vestito ed 
equipaggiato per la .°arigi-Oakar, sono i testimo¬ 
ni della nostra vergogna. 

C'era anche un tempo in cui Tessari scherza¬ 
va anche lui, era spesso ilare come un liceale 
deciso a parodizzare i testi e > luoghi. Oggi filma 
queste noiosissime nefandezze e costringe il ti¬ 
tolare della presente rubrica a seguirlo nel suo 
penoso labirinto di nequizie parafoikloriche 
perché la rubnea stessa ha giurato di occuparsi 
dei bambini nei media Ebbene: il principino del 
deserto non si sapeva mai bene cosa facesse II 
dov’era. Perché non aveva mai in mano un pez¬ 
zo di ICnderqualcosa? SI, l’infanzia può essere 
ancora raffigurata cosi proprio mentre i bambi¬ 
ni muoiono in tante guerre, o affondano nella 
melma del disfacimento etico in cui lionno im¬ 
merso il nostro paese. 

Per una gradevole salvifìca coincidenza, 
mentre sorbivo il contenuto deiramaro calice, 
ho letto La atta di pietra di Ismail Kadaré, pub¬ 
blicato da Longanesi Sono state, inevitabilmen¬ 
te e giustamente, molto numerose le raffìgura- 
zioni di bambini in guerra. Ma questa di Kadaré 
raggiunge livelli di espressività psicoliTgica e di 
intensità poetica a cui si é molto raramente per¬ 
venuti. Il iondamento pedagogico su cui Kadaré 
fonda il suo intento narrativo é consapevole e 
ricco di varie premesse: i hàmbini in guerra ve¬ 
dono una guerra che é negata a preclusa agli 
adulti. A questo bambino aibanese tutte le stra¬ 
nezze. gli arcimboldismi geografìci e politici 
tulle If iiKongniiià esistenziali da cui é uovolta 
la sua città sembrano potersi ricondurre a un or» 
dine paradossale che le contiene tutte. Cosi gli 
imbelli e spocchiosi c miserevoli soldati italiani 
che occupano, rioccupano, si ritirano, avanza¬ 
no. e i greci, e i tedeschi che si susseguono con 
varie e sempre roteanti divise, non .sembrano 
poi tanto diversi dalle «vecchione* che hanno 
un'età biblica, daH'inventore locale che si fab¬ 
brica da solo un aereo ir. casa, dal nonno gran 
fumatore di sigarette turche e gran divoratore di 
libri turchi. Anche l'eros fìnissimo, e il continuo 
stato di stupefazione in cui vive il bambino men¬ 
tre. per esempio, il vecchio artigliere rimette in 
opere l'antico cannone della città per sparare 
agli aerei inglesi, o mentre gli appartenenti al 
movimento di destra di Balli Komberar si esibi¬ 
scono nelle truci frenesie sanguinose, ptoprìc di 
tutti i fascismi, sono elementldi una misteriosa 
educazione, resa trepida, fascinosa, certo uni¬ 
ca, dalla guerra. 

Insieme al libro di Kadaré, e anche come ri¬ 
medio per il deserto delle idee di Tessari, é bene 
segnalare anche tre «Superjunior* delli Monda- 
dori: Robert Westall. Una macchina da guerra, 
AJki Zel La stona di Peiros e Christine rràstlin- 
ger. Due settimane a maggio. I ragazzi inglesi del 
pnmo libro vivono una espenenza molto densa 
di varie implicazioni: la guerra li divide dagli 
adulti, li trasforma in «un’altra tribù». Petros é un 
piccolo greco in guerra, con l'esatto computo di 
molli orrori. E Christine Nòstlinger racconta il 
suo dopoguerra di ragazzina tedesca, sospesa 
tra horror espressionistici e invincibile speranza 
vitale. Questi libri «laer adolescenti» servono 
molto agli adulti Servirebbero anche se Tessari 
si pentisse. 


ì 


Laboratorio sovieticx) 

UMBBRTOCERRONI 


• è un concetto 
' chiave in questo 
libro accurato di 
Marcello Flores 
ed é questo: «Dal¬ 
l’ottobre del 1917 
non fu solo l'immagine che 
l'Occidente ebbe dell'Urss ad 
avere mille (acce. FU la stessa 
nuova Russia nata dalla rivolu¬ 
zione, la Russia sovietica, a 
cambiare aspetto più volte ne¬ 
gli anni che seguirono la presa 
del potere del bolsccvichi». 
Pertanto l'immagine che l'Oc¬ 
cidente ebbe dell'Urss fu stret¬ 
tamente collegata alle varia¬ 
zioni che rUrss stessa andava 
subendo e non può quindi es¬ 
sere ristretta alla astratta idea 
del comuniSmo che si ebbe in - 
Occidente e neppure alle «àp- 
pllctuioni» che se ne fecero in 
Urss. C'é - insomma - un al di 
là dello specchio che va esa¬ 
minato e spiegato, la dramma¬ 


tica storia - cioè - che si deter¬ 
minò in un paese immenso ed 
arretrato quando un'idea mo¬ 
derna si Incontrò, si scontrò, si 
. modificò, si deformò con una 
storia che moderna non era. 
Questo «contatto* venne In Oc¬ 
cidente presentalo in molte va¬ 
rianti; come una grande spe¬ 
ranza, come una grande mi¬ 
naccia, come un paradiso, co¬ 
me un inlcmo. Ma fu principal¬ 
mente storia, invece, imposta¬ 
ta di una realtà che ogni volta 
presentava una faccia. Ci fu 
cosi la grande speranza offerta 
alle zone più oppresse e umili 
della società e del mondo, 
quella che nel 1921 faceva dire 
a Turali (non a Bordiga): «La 
rivoluzione russa, forse il feno¬ 
meno più grandioso e gravido 
di lati della nuova istoria del 
mondo, non é affatto meno¬ 
mate dalla critica che altri 


muova alle sue deviazioni e al¬ 
le colpe che possono indugiar¬ 
ne, ma non arrestarne, il cam¬ 
mino tnonfale». Deviazioni e 
colpe venivano ascritte, gene¬ 
ralmente, a quella realtà semi- 
asiatica che conviveva con la 
<ostruzlone del socialismo» e 
si mescolava - dice giustamen¬ 
te Flores - all'Ipotesi che la 
Russia fosse comunque un la¬ 
boratorio del mondo futuro, 
da auspicare oppure da teme¬ 
re. 

Ci fu anche il «grande esperi¬ 
mento* a fasi variabili che die¬ 
ci anni dopio la rivoluzione fa¬ 
ceva dire a Joseph Roth; «Que¬ 
sta é una Russia moderna, pro¬ 
gredita tecnicamente, con am¬ 
bizioni americane. Queste non 
é più Russia». Ci fu poi, «la 
grande svolta» e l'enfasi della 
collettivizzazione staliniana. 
L'Urss rotolava nella tirannide 


e pativa la fame ma Pastemak 
annoiava «Niente da mangiare, 
niente di che vestirsi, intorno, 
nulla di tangibile, solo Idee». 
Erano del resto le idee che ave¬ 
vano animalo il primo decen¬ 
nio della rivoluzione e che ora, 
giorno dopo giorno, venivano 
incarcerate o bandite. Gli anni 
venti costituirono una sorta di 
scintillante vetrina della nuova 
Russia che faceva passare in 
secondo piano ogni alba «o- 
sa»; pittura, cinema, poesia, 
sperimentalismo pedagogico 
ed estetico, avanguardismo ar¬ 
tistico e scientifico offrirono un 
quadro spettacolare dell'intel- 
ligcnza russa che le guardie di 
Stalin dovettero smontare pez¬ 
zo per pezzo fino a disperder¬ 
ne i protagonisti e persino la 
memoria. 

Fu questa la faccia orrenda 
dell'Urss che culminò nei pro¬ 


cessi degli anni Trenta e che 
mise in molo la dinamica delle 
grandi «delusioni» e delle pic¬ 
cole «apologie*. Fu, tuttavia, 
una dinamica Interrotta dall'e¬ 
pica della seconda guerra 
mondiale, che il libro riflette 
purtroppo con poca evidenza. 
Essa, invece, segnò l'immagi¬ 
ne dell'Urss forse ancor più di 
quel che aveva (atto la «grande 
speranza». Allargò la simpatia 
fra milioni di uomini lontani 
dalla politica e la saldò ad una 
sorta di riconoscenza intema¬ 
zionale che soltanto il ritorno 
stalinista riuscì a sradicare, e 
nemmeno subito. Ci fu, infine, 
la faccia dolente di una Russia 
che andava maturando nel 
dissenso e in una sorta di auto- 
cntica lenta e nascosta La rap¬ 
presentò Sacharov con la sua 
denuncia e poi con l'esilio e 
infine con la sua assunzione a 
nume etico-politico della pere- 
slrojhadì Corbaciov. 

Di tutte queste facce il libro 
di Flores fornisce un profilo 
forse non sempre proporzio¬ 
nato, ma sempre efficace. Pre¬ 
vale, lutto sommalo, l'eco che 
la drammatica storia di questo 
paese ebbe ad ovest nella lotta 
politica e tra gli intellettuali 


«impegnati». Minore é l'interes¬ 
se per la realtà storica projxi- 
sta in cui la Russia si muoveva 
e per le sue laceranti esperien¬ 
ze intellettuali Nel complesso 
il libro risulta una buona intro¬ 
duzione (e legittimazione) del 
nuovo corso di Corbaciov. il 
quale é un prodotto interno 
della storia russa come tutto 
ciò che lo ha preceduto, nel 
bene e nel male. 'Vengono in 
mente i versi malinconici ma 
autentici di un poeta forte e 
schietto come Boris Slutski) 
che in anni recenti cosi ripen¬ 
sava la storia dei suo paese: 
•Fummo un campo sperimen¬ 
tale Crescemmo come potem¬ 
mo. / Tentammo. Non ci im¬ 
brogliarono Miciurìn sociali». 
Ricondurre a verità l'immagine 
deirUrss significa anche smet¬ 
tere di pensare la sua storia co¬ 
me un complotto, scavalcarne 
la pellicola politica di superfi¬ 
cie per scendere dentro, nei 
profondo. 

P.S, - Qualche parola sulla 
composizione del libro é dove¬ 
roso dire, dopo aver letto 1 cen¬ 
ni che Flores ne dà nella intro¬ 
duzione. Il Cnr gii ha negato 


un finanziamento, sia pur mi¬ 
nimo - scrive Flores - «senza 
motivare le sue decisioni, co- 
m'è deprecabile costume di 
questa insigne istituzione*. 
L'Autore ha potuto in alcune 
occasioni utilizzare soltanto i 
fondi ministenali «anche se la 
sagacia burocratica impedisce 
di poterne fare uso nei periodi 
di congedo dall'insegnamen¬ 
to. quelli in CUI ci si può dedi¬ 
care al solo lavoro di ricerca*. 
Infine Flores ci comunica (ma 
ognuno era in grado di imma¬ 
ginarlo) che le biblioteche 
pubbliche italiane «h.rnno co- 
sutuito un non piccolo ostaèo- 
lo» alla ricerca. Meglio sono 
andate le cose aH'estcro. spe¬ 
cialmente in quel «vero paradi¬ 
so del ricercatore» che é stata 
per lui la Library della Universi¬ 
ty of California di Berkeley. Bi¬ 
sogna dunque ringraziare, con 
Flores, quanti ci lavorano co¬ 
me dirigenti e come impiegati. 
E bisogna ringraziare Rores di 
aver detto pubblicamente ciò 
che molti hanno soltanto pen¬ 
salo. 

Mrurcello Flores 

«L’immagine dell'Urss». Il Sag¬ 
giatore, pagg. 434, lire 60.000 
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Canraro 
«Ecco lo Sdo 
che voglio» 


■■ Oggi II sindaco presenta In consiglio comunale la boz¬ 
za del programma per Roma capitale, discussa ieri in giunta 
Il piano è stato elaborato sulla base di oltre 1000 proposte 
presentale da enti pubblici e privali 
Ed oggi SI conclude con le considerazioni di Fhinco Car¬ 
raio, il dibattilo aperto dall Unita sul Sistema direzionale 
onenlale -Per ridisegnare la metropoli serve il contributo di 
tutte le ioae politiche capitoline» 
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Lo lacp vende casa 
Oltre 10.000 appartamenti 
offerti agli inquilini 
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Guardata La bicicletta del Papa è ben 

a vista custodita Una guardia svizzc 

1 i-r s ■ ' annata d alabarda la con 

la bicicletta iroHa da vicino A n-galarc la 

Mal Pana mountain bike a Giovanni 

uci raf/a Paolollèstatalasquadracicll 

stica della Panini L occasione 
per il gradilo dono al Ponicfi 
ce che e nolonamenle appassionato di sport e stala l'udienza di 
mercoledì scorso alla quale i ciclisti si sono presentali spingendo 
la bicicletta nella sontuosa sala delle udienze 


Roma 


La redazione è in via dei laurini, 19 - 0018S 
telefono 44 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore I 



Il commando antiabortista Infermieri e medici raccontano 

ha fatto danni per 30 milioni Fattività del reparto 
La direzione sanitaria «Abbiamo iniziato nel 1978 

«H servizio non si interrompe» e tutto funziona bene» 

Al S. Camillo dopo il blitz 
«Non d fermiamo» 


Al San Camillo, dopo il raid dei fondamentalisti che 
ien hanno distrutto la sala operatoria dell'ambulato- 
no per l'interruzione di gravidanza. Le infermiere: 
«Qui le donne vengono seguite e protette». «Si acca¬ 
niscono contro dt noi perchè siamo il servizio che fa 
più aborti», dice il direttore sanitano. Per il presiden¬ 
te dell’Aied: «è un gesto fascista». Condanna 
dall'Mfd. 


RACHHLICONN8LU 


■8 La stanzetta a quattro let¬ 
ti é vuota, le sedie capovolte 
sul tavolino Le donne operate 
la mattina per interruzione di 
gravidanza hanno prelenlo 
tornare a casa Oi solito passa¬ 
no la notte ricoverate in quella 
stanza del primo piano repar¬ 
to ginecologia dell ospedale 
San Camillo Ieri c’era troppa 
confusione, troppi fotografi in 
giro «Il sentizk) - spiega la ca¬ 
posala - e diviso In due, il day 
hospital è sotto, al plano inter¬ 
rato, mentre qui in corsia ven¬ 
gono assistite le donne che 
preferiscono fare l'intervento 
con anestesia totale» In gene¬ 
re sono minorenni oppure 
quelle che abortiscono dopo i 
primi sessanta giorni di gesta¬ 
zione Dal momento in cui en¬ 
trano e anche dopo, una volta 
dimesse, vengono seguite da 
due assistenti sociali. Alice e 
Cristina. E se hanno problemi 
psicologi più delicati, ci sono 


disponibili gli psicologi del ser¬ 
virò materno infantile Le in¬ 
fermiere. poi, le proteggono 
«A volte vengono ragazzi, uo¬ 


mini a chiedere della tale o 
della talatra ma noi facciamo 
le vaghe - dicono liete - Sa, 
spesso 1 manti o i ragazzi non 
lo sanno Tante minorenni 
vengono con il permesso del 
giudice tutelare oppure soltan¬ 
to della madre» Insomma un 
clima di solidarietà avvolge 
«quelle della 194» Nessun me¬ 
dico obiettore si azzarderebbe 
mal a fare una battuta irrive¬ 
rente «Quando una donna si 
presenta due o tre volte e viene 
nconosriuta - racconta un in¬ 
fermiera dai capelli rossi - insi- 
stlamo con più forza perchè 
adotti un metodo anticonce¬ 
zionale» Persino il prete che 
viene tutte le sete a far visita al¬ 
le ricoverate non ha mai fatto 
scenate Anzi, la domenica di 
Pasqua ha benedetto anche la 
stanza di «quelle della 194». «E 
un prete simpatico, giovane - 
precisa una portantina - non è 
che accetta l'aborto, ma le per¬ 
dona». 

Allonr'* per questo dllma di 
serenità che i fanatici antiabor¬ 


tisti si accaniscono tanto con¬ 
tro il San CamiUo° Le Infemiere 
fanno spallucce «Mah - n- 
sponde una di loro - secondo 
me è perchè qui si fanno più 
intemizioni che altrove, il ser¬ 
vizio non SI ferma mai. neppu¬ 
re d agosto Anzi, d'agosto 
dobbiamo sopperire anche al- 
l'utenza di altri ospedali come 
Il S Giacomo» Le atlic annui¬ 
scono Ed è dello stesso avviso 
anche 11 direttore sanitario del 
S Camillo, Giovanni Acocella' 
•Vengono a Interrompere la 
gravidanza da noi anche da al¬ 
tre regioni alcune persino dal- 
laSpagna» E aggiunge con vo¬ 
ce ferma «Tra defibtiUalote e 
fili tagliati hanno fatto danni 
almeiM per 30 milioni, ma tra 


pochi giorni riavremo tutte le 
apparecchiature e intanto use¬ 
remo la sala operatoria di gi¬ 
necologia Questa volta p«6 
voglio una guardia giurata fissa 
per tenere a bada eventuali 
energumeni» 

Intanto arrivano reazioni fu¬ 
renti dalle organizzazioni che 
si occupano di sanità e di gine¬ 
cologia aAlla base di msu co¬ 
me questo del raid al S Camil¬ 
lo - dice Luigi La Ratta, presi¬ 
dente del consultori Aied - 
non c'è solo incMIlà ma anche 
incultura, importata dagli Stali 
Uniti Sono aiti inutili, di teppi¬ 
smo e di sopruso non solo nei 
conironti delle donne, ma an¬ 
che verso una le^ dello Sta¬ 
to Mi ricordano i tempi del fa¬ 


scismo Ci sono selton di inte¬ 
gralisti che cercano di creare 
un clima di colpevolezza e di 
Isolare la donna nella sua scel¬ 
ta E frange più stupide dello 
stesso movimento che si spin¬ 
gono addinttura oltre e sfiora¬ 
no Il terrorismo» Dello stesso 
contenuto anche se meno du¬ 
ro nei Ioni è il giudizio del se¬ 
gretario romano del Movimen¬ 
to federativo democratico, Ari¬ 
stide Bellacicco «È un gesto da 
matti - dice - che condannia¬ 
mo La 194 è una le^ dello 
Stato olbetulto sancita da un 
referendum Casomai va detto 
che non è ancora applicata In 
modo efficiente dappertutto, 
come indicano le atre dell’a¬ 
borto clandestino» 





Numero di aborti praticati 
negli oapadall romani 


SAN CAMILLO 
POUCUNICO 
SAN GIOVANNI 
NUOVO REGINA 
MARGHERITA 
NUOVO REGINA 
ELENA 
CUNICA 
NUOVA ITOR 
CUNICA 
VILLA GINA 
GRASSI (OsHa) 
Ex S. AGOSTINO 
SANTEUGENK) 


ogni giorno 


Ire volte alla settimana 


dua rotta ala laltimana 


tO tuttllglonil 

4 tra volle alla settimana 

Skidayhoagttal • • 

(date n on ptivaniite) aarataioiacantt 
12 eonlnMmara 


Certificato in mano 
tanta paura 
e porte chiuse 


CLI8ABITTA CANITANO 





■i Di nuovo viene colpito il 
San Camillo Dalle ispezioni 
ministeriali degli anni di Donai 
Callin ministro della Sanità li¬ 
no alle esireme manifestazioni 
degli evangclisu, il «day hospl- 
lal< di quell ospedale continua 
ad essere preso di mira L'ap- 
plicozlone della legge 194 ha 
avuto spesso una vita travaglia¬ 
la 1 * il San Camillo è stato in 
questi anni un punto di rifen- 
mento per molle delle donne 
che spesso vagavano per la cit¬ 
tà con un ccrtilicato in mano e 
tanta paura Oltre a un «day 
hospital» funzionante. Il quelle 
donne hanno sempre trovato 
un organizzazione completa 
assistenti sociali attente, solle¬ 
cite. ed un intenso collega¬ 


mento con I consultori di zona 
che, senza diventare una ulle- 
nore costrizione, hanno forni¬ 
to la risposta ai problemi con¬ 
traccettivi del dopo interruzio¬ 
ne Inoltre al San CamlUo c'è la 
sede del Centro di coordinv 
mento per I applicazione della 
legge 194, che sièsempre fatto 
carico dei problemi più dram¬ 
matici adolescenti ^ine allo 
scadere del tempo, straniere, 
donne prive di assistenza, che 
spesso trovavano solo porle 
chiuse c indillcrenza in alln 
ospedali Certo, chi non è di 
zona deve presentarsi all alba 
per ottenere I appuntamento, 
ma poi non deve attendere più 
di otto giorni 


SI deve anche a questo tipo 
di sostegno globale dato alta 
donna se I aborto è in diminu¬ 
zione in tutta Italia Ma, appro¬ 
priandosi delle parole del Pa¬ 
pa sull'aborto ed Interpretan¬ 
dole a propno uso e consumo, 
di nuovo dei fanatici si sentono 
autorizzali alla <rociata» con¬ 
tro il servizio pubblico Non si 
pensa che il nostro traguardo è 
la pianilicazione delle nascile 
e che in questo paese ^i stessi 
che cercano di cancellare la 
legge 194 sono quelli che im¬ 
pediscono agli adoIcsccnU di 
venire a conoscenza delle più 
banali nozioni sulla riprodu¬ 
zione 

In nessun ospedale di Roma 


si chiede a una donna che ha 
partonio «Cosa farai adesso’’». 
Quasi che la «madre» sfa una fi¬ 
gura alla quale non si deve 
parlare di contraccezione, 
mentre sappiamo bene che in 
questo momento oltre il 60% 
delle donne che si sottopongo¬ 
no ad una intemizione volon¬ 
taria di gravidanza hanno già 
uno o due figli Ma le donne 
hanno sempre rischiato la loro 
vita per interrompere le gravi¬ 
danze indesiderate che signifi¬ 
cavano miseria. In passato 
spesso anche fame, per sè e 
per gli alln figli. Ora sono co¬ 
strette a sottoporsi, anche do¬ 
po I applKaziooe della legge, 
a lunghe file c attese estenuan¬ 
ti Nel nord d'Italia gli aborti 


L’assessore allo sport sospende le autorizzazioni per le corse podistiche lungo le strade 
La competizione del giorno di pasquetta, organizzata male, aveva paralizzato il traffico 

n Comune blocca le mairatone 


Niente corse cittadine a partire dal primo maggio' la 
prima «maratona dì Roma» ha lasciato il segno L'as¬ 
sessore allo sport Daniele Fichera, dopo il disastro 
de la competizione che ha paralizzato il traffico il 
giorno di pasquetta ragrannellando soltanto 300 
corridori, ha fatto marcia indietro Verranno autoriz¬ 
zate soprattutto le corse che si svolgeranno net par¬ 
chi comunali e nel circuito di Caracalla. 


M L'assessore allo sport cl 
npensB All Indomani della 
prima «maratona di Roma» 
che ha paralizzato il traffico il 
giorno di pasquetta Daniele 
Fichcra aveva minimizzalo in¬ 
gorghi e disagi considerandoli 
di minor peso nspetio a quelli 
delle competizioni precedenti 
Ien ha fallo maicia indietro e 
ha «messo un provvedimento 
che blocca a partire dal primo 


maggio tutte le autorizzazioni 
per corse e manifestazioni sl¬ 
mili che possono mlralciaie il 
Iraflico cittadino Insomma a 
dispetto dei deboli tentativi di 
difesa del giorno dopo la «ma¬ 
ratona di Roma* ha lasciato il 
segno 

Infatti fallita come competi 
zione sportiva, visto che ha ra- 
grancllato soltanto 300 parte¬ 
cipanti aspetto ai ZS 000 della 


gemella Newyorkese, la corsa 
podistica ha bloccalo il tralllco 
per 1 42 chilomeiri del suo am¬ 
bizioso percorso Macchine in 
sosta lungo te strade transen¬ 
nate ciclisil a frotte dietro gli 
spanili corridon circolazione 
paralizzata da San Pietro a San 
Paolo suliungotcvcre in Prati, 
lungo il muro Torto in questo 
scenario ha debultato la gran¬ 
de corsa che intendeva pren¬ 
dere a modello la ben nota ga¬ 
ra d oltreoceano 
Un modello che non è stato 
preso sul seno per quanto ri¬ 
guarda le misure antitrallico A 
New York infatti i preparativi 
sono di luti altro tono Centi¬ 
naia di agenti vengono inviati 
nei quartieri interessati alla 
corsa quattro giorni prima del- 
I inizio ad affiggere cartelli che 
vietano di lasciare paicheggia- 
le le auto Poi, dalle parole sì 


passa al fatti dozzine di carri 
attrezzi rimuovono le auto osti¬ 
nate Non basta 800 agenti, al 
lavoro negli otto quartiere che 
ospitano la corsa, hanno il 
compilo di sorvegliare II traffi¬ 
co e di consigliare percorsi al- 
icmalivi Insomma la grande 
maratona romana lu «un 
esempio di pessima organiza- 
zione» come lu detto da Anto¬ 
nio Cedema Vezio de Lucia 
Giorgio Nebbia, sulle colonne 
dell Unità E come testimonia¬ 
rono le critiche Infuriate di las¬ 
sisti cittadini e automobilisti 
Del disastro, ieri finalmente, 
se n è accorto anche II Campi¬ 
doglio Il provvedimento 
emesso da Flehcra però smor¬ 
za gli entusiasmi perchè di fat¬ 
to non prescrive nuove forme 
di organizzazione per le com¬ 
petizioni future, ma ne limita i 
percorsi ai parchi e al circuito 


rUnità 

Giovedì 
11 aprile 1991 





Handicap 
Sul caso Cameroni 
interrogazione Pds 
aiie Camere 


Leda Colombini alla Camera e Giovanni Berlinguer al Se¬ 
nato. entrambi del Pds, hanno presentato un interroga¬ 
zione sulla vicenda Cameroni Affetto da un grave h.indl- 
cap motorio Mauro Cameroni si è laureato in medicina e 
specializzato In neurologia, poi, in seguilo a un regolare 
concorso, è stato assunto come funzionario tecnico pres¬ 
so l'Istituto di Scienze Neurologiche Madopoipnmidue 
anni di attività è stato costretto a lavorare in condizioni 
disagiate e confinalo recentemente in un magazzino di 
vecchi macchinan radiologici privo di finestre 


La giunta Novità nelle scuole in se- 

^afea’ST’dett'^ 

nlCui'StndaCau cordo tra il prosindaco 

«U «mole G nidi Beatnce Medi e le organiz¬ 
sa awuviu « iiiui nazioni sindacaU L'accor- 

do prevede l'assistenz-s ga¬ 
rantita a tutti I bambini por- 
taton di handicap; una distribuzione più razionale dei 
carichi di lavoro per la pulizia delle aule, lo stanziamento 
di due miliardi per coprire i vuoti organici di 1280 unità 
nel '91, l'assunzione di 640 cassaintegrau per coprire la 
metà delle carenze organiche a partire dal primo gen¬ 
naio '92 e la possibilità per gli asili nido di sostituire i cuo¬ 
chi assenti con il personale non docente 


Camoira Alcuni esponenti delizi ca- 

Atrocl^ mona napoletana legtiti al 

AwriesMU clan di Ciro Mariano. Upw 

BiCUni dSpOnCntl sunto «boss» responsablie 

del clan Mariano «venerdì 

USI uaii I MUKiiiw ^ 

arrestati dalla squadra mo¬ 
bile di Roma e dalla Crlmi- 
nalpol della capitale Tra gli arrestati, di cui ancora non si 
conosce T esatto numero, ci sono anche Giuseppe 
Amendola e Vincenzo Ennchiello, stretti collaboratori di 
Manano li capo della mobile, Nicola Cavaliere, che sta 
personalmente coordinando l'opeiazione non escude 
che nel corso della notte possa essere arrestato lo stesso 
boss, Clio Manano 


Eletto dal Csm Giuseppe Cippaione è il 

Il nunuA nuovo pretore dirigente 

j 1-a circondariale 

ulngente di Roma a confemgli l'in- 

dplla Pretura canco è stato questa sera il 

ucuariuauio Consiglio superiore della 

» »**o nome 
haiaccoho ISconsensii. 12 
ivoli contrari (trai quali queili dei consiglieri verdi, di Md 
e del Pds) e un'astensione. 65 mnl, in magistratura dal 
'50, Cipparone è alla Pretura di Roma da oHk 32 anni 
Nella sua lunga carriera ha In l'altro diretto la quarta e la 
sesta sezione civile di questo ufficio giudiziario. Il nuwro 
pretore dirigente prende U poeto di Antonio Masieilo, an> 
dato In peralone lo scorso febbraio Insieme al conleri- 
mento dell'Incarico, il Csm ha attribuito a (npparone le 
funzioni di magistrato di cassazione 


Tangenziale est Barriere anti-tumore e un 

ReM |>n»i««e SST'.S.SKS 

Daniele delia tangenziale est com- 

anti-nimore 

batteria Nomenlana. E 
questo un pnmo nsullato 
delle proteste degli abitanti 
della zona. L'impegno è stalo preso daU'assessore Reda- 
vid, che ha ricevuto una delezione di cittadini esaspe¬ 
rati per l'altissimo livello del tumore provocato dal traffi¬ 
co veloce che percorre la tangenziale. 


clandestini sono soprattutto 
quelli delle classi medio-alte, 
che possono pagarsi ancora 
una volta un trattamento mi¬ 
gliore e più sbrigativo Altro 
che sette giorni di nflessione, 
come previsto dalla legge Co¬ 
me è strano allora che ad esse¬ 
re preso di mira sia il luogo do¬ 
ve le donne vengono trattale 
meglio Cerio, questo è anche 
U paese m cui il rappresentan¬ 
te della Roussel, la casa fabbn- 
cante della pillola per abortire, 
ha detto «A voi non la daremo 
mai, ci sarebbero sicuramente 
troppi problemi' 

* Ginecologa delIVsl RmS 
epnsidenle 
dell associazione •Caia" 


Variante Aurdia n consiglio regionale ha 

SOSpenfle Mastrantonl che impegna 

ilDrOaettO *“ 8'“"*® * sospende» 

^ ^ ogni iter amministrativo 

dei progetto per la variante 
Aurelia. «Il progetto - ha 
dichiarato Mastiantoni - comporterebe la costruzione, 
nel comune di Civitavecchia, di un asse di scommento 
veloce che attraversa il centro abitato con 4 corsie. 6 ina- 
dotti, 3 gallerie. 3 cavalcavU, 8 sottovia e l'abbatlimento 
delle abitazioni preesistenti La variante deve essere og¬ 
getto della valutazione dell'impatto ambientale». * 


OKUAVACCARIUO 

Uxoricida condannato 

Assassinò la moglie 
a calci e pu^ 
Trent'anni di reclusione 


di Caracalla L'assessore auto¬ 
rizza e incentiva «le manifesta¬ 
zioni che si svolgono nell am¬ 
bito di parchi e ville comunali 
e quelle che utilizzano 1 1 cosid¬ 
detto circuito di Caracalla, 
nonché altri percorsi a bassa 
incidenza sulla viabilità» Isti¬ 
tuisce anche un gruppo di la¬ 
voro che coordinerà in prima 
persona, per esaminare le 
eventuali richieste di cui faran¬ 
no parie I dingcnti supenon 
dell ufficio Sport, dell ufficio di 
Gabinetto, della XIV ripartizio¬ 
ne c del Servizio Giardini, m- 
Mcmc al comandante dei vigili 
urbani 

Dunque, dal pnmo maggio 
niente più maratone tra i mo¬ 
numenti della capitale’’ Non 
proprio eventuali auionzza- 
zioni possono essere rilasciate 
in via eccezionale dalla giunta 
ODV 


mm Due anni fa, uccise la 
moglie a furia di calci e pugni 
Ien per quell'omicidio il ro¬ 
mano Oreste Montuon 42 an¬ 
ni è stato condannato dalla 
Corte d'assise di Arezzo a 
Irent'anni di prigione Patrizia 
Crocetti 36 anni mori vittima 
di un attacco di gelosia del 
marito 

Ieri l'accusa ha ricostruito 
tutte le fasi di quella giornata 
dell'aprile delT89 Tra scenate 
e urli Montuori fece montare 
la moglie sulla sua •Ritmo» e 
comincio a guidare lasciando 
Roma Arrivati a Pieve di San¬ 
to Stefano, sulla •EJAS-, l'uo¬ 
mo fermò la macchina vicino 
ad una scarpata che finisce 
sul greto del Tevere U la 
nempi di botte fino ad ucci¬ 
derla Risalito sull auto Mon- 
luori guidò lino all'Emilia Ro¬ 
magna e poi nelle Marche Fi¬ 


nita la benzina, passò un'inte¬ 
ra nottata a camminare a pie¬ 
di Infine si costituì ai carabi¬ 
nieri di Novafeltrla, vicino a 
Pesaro Ma non sapeva dire 
dove aveva lasciato il corpo 
della moglie, che venn<> aco- 
perto solo qualche giorno do¬ 
po. 

Per Montuori, accusalo <8 
omicidio e sequestro di perso¬ 
na, li pubolKO mmislero ave¬ 
va chiesto 30 anni e non l'er¬ 
gastolo, dato che il processo 
SI è svolto con nto abbreviato 
e qumdi la richiesta della pe¬ 
na ma.ssima non era possibile. 
La difesa invece, sostenendo 
la totale incapacità di inten¬ 
dere e di volere deH'uomo al 
momento del delitto, aveva 
chiesto la sua non punibilità. 
Ma dopo sei ore di canx-ra di 
consiglio, la Corte d'assise a 
deciso di dare ragione tiU’ac- 
cu sa 

























ROMA 


«Dati, fatti e misfatti » Tra veterani dell'attesa 

di chi cerca lavoro in città e giovanissimi più fortunati 
In un’indagine della Cgil c’è chi rifiuta offerte 

il «percorso » dei disoccupati sperando nell’impiego sicuro 

In fila al collocamento 
sognando il posto all’Atac 



VIDEO UNO 
CH 59 

OGNI MERCOLEDÌ ore 14.40 


SEniAAANALE D'INFORMAZIONE 
DELL'AREA METROPOLITANA 

—> Neriziari e ser^s sulla 
Provincia di Roma 
— Incontri con i consiglieri del 
gruppo consiliare Pci-Pds 


C’è chi è iscrìRo all'ufficio di collocamento da più di 
quarant'anni. E c’è chi rifiuta posti perchè spera, 
prima o poi, dì poter trovare un lavoro «sicuro» nelle 
municipalizzate. Ieri mattina la Cgil di Roma ha pre¬ 
sentato «Dati, fatti e misfatti», un'indagine su come 
funziona l'ufficio di collocamento. Molti dati, qual¬ 
che curiosità e le proposte del sindacato per miglio¬ 
rare il servìzio. 


CLAUOUAIILBm 


Assunzioni 


Chiamata nominativa 
Richieste numeriche 
Contratti di formazione 
Avviamenti con passaggio 
diretto tra azienda 
Totale 


36447 

«8.270 

(-1.3%) 


■i OaU. fatti e misfatti», l'ha 
chiamala il sindacalo. £ un'in¬ 
dagine su come funziona t'uifl- 
do di coliocamenlo e sui •per¬ 
colai» che e costretto a com¬ 
piere chi ceica/trova lavoio a 
Roma, il documento t stato 
presentalo ieri nella sede della 
Cgil. Molti dati, alcune propo¬ 
ste e qualche curiosili. 

CUvaeclilvieiic.1131 di¬ 
cembre del 1990 gli iscritti era¬ 
no 200.918. L'anno preceden¬ 
te erano 192.370. Nel 1990, c'« 
stato un aricamblo» che ha ri¬ 
guardato la meli dica del to¬ 
tale. In pratica, centomila per- 
aone hanno trovato lavoro e 99 
mila si sono presentate negli 
uffid di via Appia per mettersi 
in lista d'attesa. La Cgil parla di 
situazione d'equilibrio». 

Claaae 1919. Una o due 
volte la settimana si presenta 
nelt'ulfido di collocamento 
per sapere a che punto sta la 


sua pratica. Ha 72 anni, è nato 
il 10 maggio del 1919. É un ve¬ 
terano del collocamento. La 
Cgil ha radiografato i primi dn- 
quemila in graduatoria: 140 
hanno più di scsaant’anni an¬ 
ni. 921 haiuio passato i cin¬ 
quanta. 

Tutta «ripa ddis «qinai- 

tro A». Su cinquemila perso¬ 
ne, 4877 hanno alle spalle al¬ 
meno dieci anni di colloca- 
mento. In due casi, il tempo é 
di trent'anni. E c'ù un iscritto 
da record: quarant'anni. Se- 
cotKlo la Cgil. si tratta soprat¬ 
tutto di manosi, pittori, ope¬ 
rai e impiegati che arrivano al¬ 
la fine del mese lavorando per 
proprio co nto e, intanto, asc¬ 
iano l'occasione «giusta». 
Aspettali cioè un posto nelle 
quattro munidpaliàate di Ro¬ 
ma: Acea, Aitmu, Atac e Aco- 
tral. le «quattro A». 

Chi trova lavora. Nel 1990 


Disoccupati in lista 


Uomini 

Donno 

Total# 


hanno ottenuto un posto 
98.276 persone. Ministeri, enti 
locali, usi. ospedali: 3200 han¬ 
no trovato lavoro qui, nella 
pubblica amministrazione. Al¬ 
tri (I8.S00, duemila in più del¬ 
l'anno scorso) hanno ottenuto 
un'occupazione in impnsse 
piccolissime, con meno di tre 
dipendenti. Va ancora forte il 
contratto di formazione lavoro 
(per i giovani sotto i 29 anni): 
l'anno scorso cosi sono state 
assunte 24. 707 persone. Ri¬ 
spetto all'anno precedente, 
perù, c'è un calo di circa 3300 
unità. 

Io coDooco la persona 


01/12/89) (31/12/90) 
85.950 87.077 

106.420 113.841 

192.370 200.918 


•glrista». Come si fa a ottene¬ 
re un lavoro? La Cgil ha svolto 
una piccola indagine, su un 
campione di 110 neo-assunti, 
cui sono state poste tre do¬ 
mande. Primo. «Per trovare la¬ 
voro hai utilizzalo l'ufficio di 
collocamento o qualche strut¬ 
tura pubblica?». Tutti hanno ri¬ 
sposto no. Seconda domanda: 
«sei stalo aiutato nel trovare la¬ 
voro?». Tutti hanno nsposio si, 
compresi coloro che hanno 
dovuto sostenere concorsi o 
superare selezioni. «Aiutato da 
chi?», è stalo chiesto infine. «Da 
amici o conoscenti che già la¬ 
voravano nel posto dove poi 


Gente in attesa 
nelt'ulfido 
dicoUocamento 


sono stalo assunto», hanno 
detto 60. «Da conoscenti del 
datore di lavoro», hanno rispo- 
slo28. «Da politici» (36), «Da 
sindacalisti» (S), «Da preti» 
(2). Solo in (^i hanno detto: 
•^no stalo scelto soprattutto 
In base alla mia professionali¬ 
tà». Dice la Cgil: «In poche pa¬ 
role, il collocamento ha un 
ruolo notante, registra cioè ciò 
che avviene nel mondo del la¬ 
voro». 

In cerca di ima sede. L'uf¬ 
ficio di coliocamenlo, dopo 
anni di attesa, sta per cambia¬ 
re indinzzo. Se tutto andrà be¬ 
ne, Ira qualche mese lascerà 
l'Appia, per trasferirsi a Cine¬ 
città Est. in via Scintu. Resta in¬ 
vece pesante la situazione de¬ 
gli uffici decentratt. Quello di 
Ostia è stato chlusoe non è an¬ 
cora stata trovata una soluzio¬ 
ne. La commlsslorre regionale 
per l'impiego ha prev&o l'a- 
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DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CONLEALTOUNEECAREATA 
Per Informazioni 

06/62.$2.955 

06/69.60.854 


...Sì 


pcrtura di tredici sedi sparse 
per la città. Ne funzionano so¬ 
lo due. a Primavalle e nel quar¬ 
tiere Tiburtino. 

Un esposto per la Corte 
del conti. Lo ha presentalo il 
sindacato qualche giorno fa. 
Sotto accusa alcuni enti pub¬ 
blici (tra gli altri. La Sapienza) 
che bandiscono concorsi an¬ 
che quando non dovrebbero. 
Per assumere personale che 
abbia solo la terza media, in¬ 
fatti, potrebbero rivolgersi di¬ 
rettamente airultìcio d> collo- 
camenlo, evitando il costo e le 
lungaggini di un concorso. Ma 
sembra che sia più «comodo» 


fareallrimentt. 

Le proposte della CglL II 
sindacato propone che gli uffi¬ 
ci di collocamento siano rior¬ 
ganizzati e «infomatizzati». Lo 
scopo? Avere un quadro mi¬ 
gliore della situazione e gestire 
le liste dei disoccupatt «deboli» 
(immigratt, anziani, ecc.). E 
ancora: accrescere l'informa¬ 
zione; individuare posti di la¬ 
voro per le fasce più deboli. 
Istituendo anche llroe di disoc¬ 
cupati «In reale stalo di neces¬ 
sità»; tradurre infine le dichia¬ 
razioni d'intenti (riforma del 
mercato del lavoio. in primo 
luogo) inattipraticL 


EUiìA UTO 

. Concessionaria GenenI Motots Itala 

i Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 



La mattina si registra il tutto esaurito. Le code d’auto agli ingressi bloccano il traffico 
Un intero settore sarebbe stato riservato alla mostra dell’antiquariato, la direzione smentisce 

Parcheg^o in tilt a villa Borghese 


«Park Si», tutto esaurito. Da qualche giorno la dire¬ 
zione del parcheggio di villa Borghese la mattina 
chiude i battenti. Agli ingressi di Porta Pinciana e sul 
Muro Torto le auto in coda bloccano il traffico. Col¬ 
pa della Fiera dell'antiquariato che domenica aprirà 
i battenti in un settore del parcheggio? La direzione 
smentisce: «È sempre stato cosi», l vigili: «Fino a po¬ 
chi giorni fa non succedeva, ora è il caos». 


CARLO nORINI 


Llngresso del paiGheoglo di Villa Borghése sul Muro Tetto 


■i Vigili furibondi e auto¬ 
mobili in coda. Gli ingressi del 
parcheggio sotterraneo di villa 
Borghese in questi ultimi gior¬ 
ni irundano in tilt II traffico. 
Alle due rampe di ingresso sul 
muto torto e a quella di porta 
Pinciana, tra le 9 e mezzogior¬ 
no compaiono dei cartelli 
scrini a penna, «Parcheggio 
completo. L'ingresso è con¬ 
sentito solo agli abbonati». Un 


Intero settore sarebbe stato ri¬ 
servato alla mostra dell'anli- 
quartato che domenica pros¬ 
sima aprirà i battenti, ma la di¬ 
rezione del parcheggio smen¬ 
tisce. Comunque, il risultalo 
del tutto esaurito è che gli au¬ 
tomobilisti puntano spediti al¬ 
la ricerca della sosta sotterra¬ 
nea e si incolonnano alle ram¬ 
pe. Affacciati ai finestrini in¬ 
gaggiano discussioni e batti¬ 


becchi con gli addetti alla sor¬ 
veglianza della «Park Si», la 
società gestrice del parcheg¬ 
gio, che armati di radio rice¬ 
trasmittenti Impediscono l'in- 
' stesso alle auto, fl risultato è 
ringorgo. Fino a poco tempo 
j fa. secondo gli automobilisti 
che si vedono negare il posto 
nel parcheg^o, tutto ciò non 
succedeva. E sono convinti 
che il «tutto esaurito» sia dovu¬ 
to aH'allestimento delia fiera 
dell'antiquariato. Automobili 
e furgoni degli antiquari 
avrebbero riempilo in questi 
giorni un intero settore del 
parcheggio. Ma il direttore 
della «Park Si» di villa Borghe¬ 
se smentisce. «La mostra non 
: c'entra - dice - £ già da diver» 
si mesi che ogni mattina, tra le 
9 e le 11, siamo costretti a far 
uscire i nostri sonreglianti sul¬ 
la rampa per Impedire alle au¬ 


to di entrare. In quelle ore i 
2.200 posti auto a disposizio¬ 
ne sono pieni». I vigili in servi¬ 
zio a Porta Rnciana invece di¬ 
cono che II cartello e il sorve¬ 
gliante sono comparsi all'in¬ 
gresso della rampa solo da al¬ 
cuni giorni. «Per noi è diventa¬ 
to un lavoro in più - dice uno 
di loro - Prima le auto che en¬ 
travano nonostante l'insegna 
rossa accesa con scritto ’O:- 
cupato”, facevaixr un giro al- 
l'intemo e poi riuscivano. Ora 
si forma una coda che blocca 
il traffico e ci tocca intervenire 
per convincere chi vuole en¬ 
trare ad allontanarsi». La cosa 
singolare è che il tabellone lu¬ 
minoso continua a segnare 
«Libero». Cosi gli automobilisti 
puntano dritti agli ingressi, e 
solo quando li ferma il sorve¬ 
gliante capiscono che non c’è 
nulla da tare. «Abbiamo mille 


abbonali, nei sotterranei c'è 
un grande centro sportivo e 
sopra il galoppatoio - spiega 
il direttore del parcheg^ -1 
posti nelle ore di punta non 
bastano e il semplice segnale 
luminoso all'ingresso non ba¬ 
sta a dissuadere gii automobi¬ 
listi daU’entrare nella rampa». 
Cosi, per evitare il traffico al- 
l'intemo, si porta il problema 
oltre i cancelli del parcheggio 
che, nonostante i suoi 2200 
posti, ormai dà un contributo 
minimo contro la sosta selvag¬ 
gia che imperversa in via Ve¬ 
neto. Corso Italia e le strade 
intorno. Visto che il parcheg¬ 
gio ormai è sempre pieno, i vi- 
silatoti della mostra dell’anti- 
quariaio nei prossimi giorni 
faranno meglio a lasciare l'au¬ 
to a casa se non vorranno im¬ 
pazzire nella ricerca di un po- 


Glovedl 11 aprii© 1991, Il sindaco enarrato 
presenterà in Consiglio comunale il 
programma per Roma Capital© 

La Consulta per la città e il Coordinamento Sos 
peitfeila Invitano tutti I Comitati di quaftiere, le As¬ 
sociazioni, le realtà di base dei tenttoilo ioms,'io 
a paitedpafe ed Inteivenire 

GIOVEDÌ 11 APRILE 1991 
PIAZZA Da CAMPIDOGLIO 
AUEORE12 

Roma Capitale deve essere un’occasio¬ 
ne per riqualificate ta periteria e per mi¬ 
gliorare ta qualità della vita nella città. 
Per l’Istituzione dell’Osservatorio cittadi¬ 
no di controtipi verifica, proposltivo rispet¬ 
to al progetti per Roma Capitale. 


^ffENZÌÓNE 


£ lo stesso gruppo che il giorno di Pasqua rivendicò fl fallito attentato all’Avanti! Inquinamento da microonde 

Cento volantini di «Ckienì^ comunista» ^fLi«inni 

trovati aJl^ur e davanti alla Contraves deue frequenze redio-tv 


PRIMA DA ANNI su ROMA E LAZIO 
PROPONE SENZA ALCUNASPESAANTKIPATA 

PRESTITI 
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TOTIT 


Un centinaio di copie di un volantino con la stella a 
cinque punte delle Br, (innato dai «Nuclei comunisti 
dì guerrìglia», sono state trovate ieri mattina all'Eur e 
davanti ai carKellì della Contraves, la fabbrica di ar¬ 
mamenti sulla via Tiburtina. È lo stesso documento, 
sei fogli dattiloscritti, che i terroristi fecero ritrovare 
rivendicando il fallito attentato il giorno di Pasqua 
aH’Avanti!, in viaTomacellì. 


80 Oltre cento volantini a fbv 
ma aNuclei comunisti <ii gueni- 
glia», con la tradizionale stella 
a cinque punte delle Brigate 
Rosse, sono stati trovati ieri 
mattina sulla scalinata d’ac¬ 
cesso alla stazione della me¬ 
tropolitana ad Eur Fermi e da¬ 
vanti ai cancelli della Contia- 
ves, la fabbrica di armamenti v 
sulla via Tiburtina. Sono le co¬ 
pie dello slesso documento, 
sei pagine daltìloscritle, che i 
Nuclei comunisti di guerriglia 
fecero trovare il giorno di Pa¬ 
squa accanto ad un’edicola In 
via Alessandria subito dopo il 
fallilo attentato contro la reda¬ 
zione romana deU’Auu;.'/, in 
via Tomacelli. da loro stessi ri¬ 
vendicato. CU agenti deUa Di- 


gos sono riusciti a sequestrane 
settanta copie. Immediata la 
presa di posizione dei sindaca¬ 
listi del consiglio di labbrica 
della Contraves. «Le organizza¬ 
zioni sindacali dei metalmec¬ 
canici del Lazio - è scritto in 
una nota subito dillusa -, ve¬ 
nuti a conoscenza del nuova- 
mento del comunicato di 
un'organizzazione lenoristlca 
all’interno del perimetro del¬ 
l'azienda, respingono questa 
grave provocazione. £ eviden¬ 
te l'intenzione di strumentaliz¬ 
zare la fase di tensione esisten¬ 
te alla Contraves .i seguilo del¬ 
la procedura di licenziamento 
di trecenlo lavoratori. Sapre¬ 
mo respingere con decisone 
ogni tentativo di strumentaliz¬ 



zazione e di provocazione». 

Nel volantino non c'è alcun 
riferimento al lalllto attentato 
aU’Auonft^ nè ad alue azioni 
terroristiche. Solo una serie di 
considerazioni sul confillto nei 
Collo e sul «ompoitamento 
imperialistico degli Siati Uniti 
che hanno sempre cercato e 
provocato le gueire e altre ne 
provocheranno», passando 


poi ad analizzare la crisi politi¬ 
ca Italiana con riferimenti a 
Gladio (.gli squadroni della 
morte») e critiche all'attività 
dei sindacati conlederali («sin¬ 
dacati ncocotporativi di regi¬ 
me»). Secondo i funzionari 
della Digos lo «spessore» di chi 
ha scntto il volantino è estre¬ 
mamente modesto. Le tesi 
svolte sono In gran parte stral- 


LascaNnata 
i dlEurFsmii 
dova sono stati 
trovati 
(volantini 
dei Nudef 
comunisti 
di guerriglia 


date da vecchi documenti fatti 
trovare dalle varie (azioni delle 
Brigate Rosse. Si avvicinereb¬ 
bero comunque alle posizioni 
di «Guerriglia urbana per il co¬ 
muniSmo». un gruppuscolo 
mollo attivo in passato a Roma 
e a Bologna a livello di dillusio- 
ne di volantini, che non ha pe¬ 
rò mai «firmato» azioni terrori¬ 
stiche. 


im Un pool di esperti contro 
l'inquinamento da onde radio- 
tele^ive. La nuova commis¬ 
sione, presentata ieri mattina 
dall'assessore comunale alla 
sanità Gabriele Mori, avrà il 
compito di valutare la «rilevan¬ 
za sanitaria dei livelli di campo 
elettromagnetico e di radiofre¬ 
quenza presenti nel icnftodo 
I cittadino». E perciò i principali 
compiti sono stati aflidali a dei 
; tecnici. Della commissione 
fanno parte Paolo Berardi e 
Bernardo Blasl, del diparti¬ 
mento di elettronica dell'istitu- 
10 di ingegneria deU’Univenità 
La Sapienza, Martino Grandol- 
lo. deiristituto superiore di sa¬ 
nità, Giuseppe Pcrrinl, dell'l- 
spesl, Pauizio Montelli, re¬ 
sponsabile del servizio igiene 
pubblica della Usi Rm/10, e da 
Luigi Pignataro, con lo stesso 
incarico alla Usi Rm/12. Presi¬ 
dente è lo stesso assessore Mo¬ 
ri 

«L'istituzione della commis¬ 
sione - ha spiegato l’assessore 
alla sanità - pone il Comune di 
Roma all'avanguardia nella 
lotta all'inquinamento da mi¬ 
croonde e le basi del lavoro sa¬ 
ranno gli studi elfettuati nel 
settore daU’lspesI e daH'Uni- 


versiià cattolica. CI proponia¬ 
mo di valutare i Itvelli di tolle¬ 
ranza della popolazione espo¬ 
sta ad emissioni degli impianti 
di telecomunicaziotie e (are 
dunque il punto della situazio¬ 
ne, in attesa che la legge Mam- 
ml stabilisca le assegnazioni 
definitive delle frequenze delle 
emittenti ladio-tv. Potremo co¬ 
si indicare alle emittenti i livelli 
di frequenza compatibili con 
la salute dei cittadini». 

Infine l'assessore Mori ha ri¬ 
servalo qualche accenno pole- 
micocon la Regione Lazio per 
quanto riguarda l’istituzione, 
d’accordo con il ministero del¬ 
l'ambiente, di una commissio¬ 
ne per II controllo delllnquina- 
mento acustico e atmosferico 
della capitale. «La Regione La¬ 
zio - è stato il commento di 
Mori - ha preferito presentare 
progetti diversi e non invece 
esaminare quelli comunali». 
Sulla stessa linea il consigliere 
de in Comune, Cesare De Mau¬ 
ro, che ha definito «un atto di 
assoluta irresponsabilità la de¬ 
cisione della giunta regionale 
di far sparire il controllo del¬ 
l’inquinamento del Tevere nel 
tratto cittadino». 


Una tela per la Palestina 


Vogliamo realizzare preaso II villaggio di Abufallah a 
N.E. di Ramalfah (nel territorio occupato da Israele 
nel ’67) un progetto che consiste nella costruzione di 
un asilo nido e di un laboratorio per cuci re, lavorare a 
maglia e tessere. L'importanza di questo progetto sta 
nell'esigenza di realizzare una struttura che possa 
unire l'asilo nido al laboratorio per soddisfare le ne¬ 
cessità delle donne palestinesi. Questo progetto de¬ 
ve tendere, neH’arco di alcuni anni, a raggiungere 
l'autosufficienza. Tale Iniziativa rientra in un proget¬ 
to più ampio tendente ad Incoraggiare l'artigianato lo¬ 
cale ed a Insegnare alle nuove generazioni quella 
professionalità che possa aiutarle ad avere un ruolo 
costruttivo ed utile lo sviluppo di un futuro Stato 
palestinese. Le cose necessarie per la realizzazione 
di questo progetto sono: 


2 MACCHINE DA CUCIRE 
2 MACCHINE DA FILARE E TESSERE 
SEDIE E TAVOLI 
L’AFFITTO DEI LOCALI 
LO STIPENDIO PER 
LE DUE MAESTRE D'ASILO 


COSA FARE? 

È molto semplice. Chi vuole sostenere questa cam¬ 
pagna deve inviare i contributi finanziari e di Idee al 
nostri indirizzi. 

COMITATO DI AMICIZIA CON LA PALESTINA 
Castelli: via A. Saffi, 14 - (XX)41 Albano (Roma) 

Tel. (06) 9323971 - 9323633 - 9323631 - Fax 9323362 
Tivoli: via Tiburtina, 23 - 00019 Tivoli (Roma) 

Tel. (0774) 28944 - 24857 - Fax 24857 
Latina; via Cesare Battisti, 6 - Latina 
Tel. (0773) 663610 - Fax 663619 
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Còminda la maratona 
che si concluderà 111 maggio 
per fare il programina 
di interventi per la dttà nuova 

I soldi stanziati dalla legge 
saranno intenti 
da consorzi di banche 
e con incentivi ai privati 







Panoramica aerea del parco deirAppla, 
urto del pilastri deH'operazione 
Roma capitala In tasso 
la cartina con I quartieri dello Sdo 


80.000 mìliairdi per Roma capitale 

D sindaco presenta oggi i progetti al consiglio comunale 


■i Novanratre pagine, che 
sintetizzano e fanno una pri¬ 
ma scrematura delle oltre mil¬ 
le proposte piovute uitomo a 
Roma capitale. Il sindaco le 
ha presentate ieri in giunta ed 
oggi le illustrerà al consiglio 
comunale. Poi comincerà U 
conto alla rovescia, segnalo 
dal passaggio delle proposte 
nelle diverse commissioni 
consiliari, di nuovo in giunta 
(il 22 e il 23 prossimi),nella 
commissione per Roma capi¬ 
tale e nel consiglio comunale, 
che dovrà appiovare il pro- 
grammaenlroi'l I maggia 
Un complesso faraonico di 
proposte e progetti per un 
ammontare complessivo di 
' quasi 80.000 miliardi, contro I 
eSO già stanziali dalla legge. 
' Di questi, 328 sono già vinco- 
, lati ad obiettivi precisi (trasfe- 
rimenlo mercato di piazza Vit¬ 
torio, villa Ada, trasferimento 
delle caserme di viale Giulio 
Cesare, finanziamento delle 
sovrtniendenze arcbeolMl- 
che ed artistiche, progetto 
li, tnierventi antinquinamento 
nel centro storico ed espro- 
piio delle aree Sdo). CU adiri 
sono staU suddivisi dalla giun- 
la, a tHolo'lndicAiKo, ba mier- 
venti per intrastrutture e Ira- 
apoito pubbUco (100 mlUa^ 
di), per progetti nel settore 
' comunicazione e spettacolo e 
I per gU «inierventi esemplati*, 
r come la tlquaUflcazIone del 
I àlattaloio (^). Altri SO miliat- 
' di sarebbero dcstlnaU alle 
borgate. 42 aU'esproprio di 
l'aree Sdo, IOai parchi urbanie 
5 al sistema di monlloraggio 
r dell'Inquinamento. 


^Diffìcile 

far tomarei conti 


Lo scarto tra (ondi disponi- 
^ bili e preventivaU dai progetti 
. è enorme. Carraro punta alle 
prossime finanziarle e sugge- 
■ tisce un consorzio bancario, 
^ che finanzi le opere attraverso 
un prestito obbligazionaiio, e 
canoni, tarille e centri cora¬ 
li merciali che rendano appeti- 
‘ bue la partecipazione di capi- 
' tali pihratL Maàchiaroche bi¬ 
sognerà sottopone 1 progetti 
' ad una selezione durissima. E 


i conti, seppure sulle linee 
tracciate dalia bozza del sin¬ 
daco che ha dato una prima 
valutazione di validità delle 
proposte, sono lutti aperti. 

Il programma per Roma ca¬ 
pitale, secondo Carraio, dovrà 
tener d'occhio gli obiettivi di 
lungo periodo e definire, in 
questo quadro, gli interventi 
annuali: una struttura di pro¬ 
gramma* rigida, definita una 
volta per tutte quanto bile fi¬ 
nalità. e una «parte .ittuaUva», 
più elastica e passibile di mo¬ 
difiche in cono d'opera. Tra 
runa e l'altra, lo spazio per 
espropri, acquisizione di aree, 
definizione di progetti. Rer gli 
affari e per la concreta trasfor¬ 
mazione del territorio urbano. 


Un calderone 
di proposte 


cu obiettivi strategici* sono 
quattro l)valorizzazlone del¬ 
la (unzione direzionale: 2)ri- 
sanamenio, tutela e valorizza¬ 
zione (àelTatrtmonioambieii- 
tale: 3) razionalizzazione del- 
l'organizzazione lenitoriale; 
4) sviluppo delie attività pro¬ 
duttive e dilfusione del pro¬ 
cessi InnovalM. Titoli generi¬ 
ci. che raggruppano per gran¬ 
di temi un vero e proprio siste¬ 
ma di interventi, che dovreb- 
bert> ricondune le future am¬ 
ministrazioni al governo dello 
spazio uibano e delta sua 
quaUtà. 

C'è di tutto. C del resto, non 
c'è progetto che negli ultimi 
mesi non abbia strizzato l'oc¬ 
chio alla lem per Roma capi¬ 
tale. Lo Sdo, il trasferimento 
delle Istituzioni nazionali, la 
riutilizzazione degli edifici 
sgomberalL la sistemazione 
delle istituzioni intemazionsU. 
L'università, la ricerca, il sisle- 
ma fieristico e congressuale. 
La riduzione deli inquina¬ 
mento acustico, atmosferico, 
delle acque, la tutela deUe 
aree non costruite, del patri¬ 
monio archeologico e artisti¬ 
co I parchi dei Fori, di Velo, di 
Ostia Antica. Il trasporto pub¬ 
blico. le <ittà autonome» del¬ 
la metropoli. Servizi sociaU e 
inizialiveculturalL 


Una bozza di novantatré pagine. Pre¬ 
sentato ieri in giunta il primo <ano- 
vaccio» per il programma di Roma ca¬ 
pitale. Oggi, il piano elaborato sulla 
base delle oltre mille proposte presen¬ 
tate da enti pubblici e privati, verrà il¬ 
lustrato in consìglio comunale da 
Franco Carraro. Entro l’il maggio 


prossimo il Campidoglio dovrà appro¬ 
vare il progetto da sottoporre alta 
commissione governativa per Roma 
capitale. Piani per quasi 80.000 miliar¬ 
di, contro i €80 stanziati dalla legge. Il 
sindaco propone un consorzio banca¬ 
rio per finanziare i progetti e aincenti- 
vi» per il capitale privato. 


MARINA MASTROLUCA 



Dal calderone di proposte, 
perù, Carraro ha selezionato 
quelle da inserite nel primo 
programma di attuazione. 
L'elenco rispetta la suddivisio¬ 
ne indicata dagli obiettivi stra¬ 
tegici. A cominciaie-dalla fun¬ 
zione direzionale che preve¬ 
de- la realizzazione dello Sdo, 
iltrasferimento delie casenne 
Cavour e Montezemolo a Cen- 
tocelle e delle caserme Sani e 
Turali alla Cecchignola; il tra¬ 
sferimento nel sistema dire¬ 
zionale orientale dei ministeri 
economici; la realizzazione 
nello Sdo del «Campidoglio 
metropolitano*, del sistema 
fieristico sulla Colombo, del 
«distretto Intemazionale* al- 
l'Eur, del polo universitario a 
Vaico San Paolo, del Campus 
musicale sulla Flaminia, del 
museo della scienza, l'uttllr- 
zazione del Buon Pastore, del¬ 
la Casina Bessarione. dei Ca¬ 
sali Strozzi per attività culturali 
e di rappresentanza, l'uso del¬ 
le piazze del Parlamento, di 
Montecitono e Colonna per 
manifestazioni della Casina 
delle rose e di villa Totionia 
per rappresentanza. 


Tra gli obiettivi: 
ambiente e cultura 


Al secondo punto ambien¬ 
te. archeologia e cultura. La 
bozza prevede la nduzione 
dell'inquinamento acustico e 
aunoslerico, il monitoraggio, 
il programma integrato con 
l'autontà di bacino |«r Teve¬ 
re, Attiene e inorale, la tutela 
del verde, dei parchi archeo¬ 
logici (dai Fori alle mura Ati- 
reliane e dell'Appia antica 
partendo dalla Cafiarella) e 
suburbani (Velo, AcquedolU, 
villa Gordiani, Laurenllno, 
Ostia antica); isole archeolo¬ 
giche a largo Argentina, Botte¬ 
ghe oscure. Monte dei cocci, 
Augusteo, la ristrutturazione 
del musco nazionale romano, 
la realizzazione dell'Antiqua- 
num al Circo Massimo e del 
museo del Fori al mercato di 
Traiano, la risirutturazione del 
musei statali c comunali, la 
creazione della galleria co¬ 
munale d'arte moderna nel¬ 
l'ex bineiia Peroni, spazi poli- 


funzionali all'ex Mattatoio e al 
Forte prenestino E ancora la 
ristruttuiazione delle bibliote¬ 
che Vallicelliana, Casanaten- 
se. Angelica, di palazzi Nardi- 
nl e Filippini per per l'archivio 
storico capitolino, risanamen¬ 
to delle ville Borghese, Torlo- 
nia, Pamphili, Caipegna e 
Ada. gestione unitaria delle 35 
ville storiche. 


Potenziare 
i trasporti 


Al terzo punto - oltre alia ri- 
quaiificazióne delle periferie e 
ad un programma straordina¬ 
rio per l’eralizla - il sistema di 
mobUità. con 100 chilometri 
di rete metropolitana e 120 
stazioni (linee D, G, F, Le po¬ 
tenziamento del SOX défilé 
capacità delle linee A e B pro¬ 
lungate (ino a S. Filippo Nei e 
SeUecamini), il potenziamen¬ 
to delle radiali ferroviarie e 
dell'anello, la realizzazione di 
fiiobin su via Trionfale. No- 
mentana, Pbrtuense e di tram 
da ponte Mammolo al GianL 
colense e da Casaletto a piaz¬ 
za Venezia. Sono previsti poi 
servizi di navigazione sul Te¬ 
vere episte ciclabUi, il comple¬ 
tamento delle tangenziali, 
l'informatizzazione dei sema¬ 
fori, il controllo telematico 
dell’accesso al centro storico, 
la ristrutturazione degli aero¬ 
porti (charter a Ciampino, l'a¬ 
viazione generale all’aeropor¬ 
to dell'Urbe), parcheggi 
Infine, al quarto punto, la 
città dell’iminagine*. da rea¬ 
lizzare a Ciitecittà. ramplia- 
mento del centro Rai di Groi- 
tarossa, un polo tecnologico, 
il potenziamento (autofinan¬ 
ziato) delle reu Sip ed Enel 
E qualche percentuale per 
concludere, il 41 per cento 
delle schede di proposta am- 
vate al Campidoglio è stato 
presentato da enti pubblici 
nazionali, il 28% da associa¬ 
zioni imprenditoriali e profes¬ 
sionali, il 15% da associazioni 
culturali, il 14 % da enti locali, 
il 2% da istituzioni religiose. Il 
top delle ambizioni è stato 
ra^iunto dall’ltalstat e dalle 
società del gruppo- hanno 
presentato progetti su tutto. 


«Fateci lavorare» 
L’Acer chiede 
norme 
transitorie 


Un'accusa precisa e una richiesta l'attuazione della legge 
per Roma capitale, con la sua lentezza, sta rischiando di pa¬ 
ralizzare li settore delle costruzioni edili Ci voglio'io al più 
presto norme transilone in attesa della definizione del piano 
regolatore generale Lo ha affermato icn Erasmo Cmque. 
presidente dell’Acer (l’associazione che raggnippa quasi 
mille imprenditori nella capitale e provincia) a margine di 
una conferenza stampa dedicata alla sicurezza sul cantieri 
Secondo Gnque. gli Impegni legislativi del Comune, quali la 
la vanante do salvaguardia al piano regolatore, la defmizio- 
ne del piano vettore per lo Sdo hanno paralizzato il nlascio 
delle concessioni da parte dei competenti uffici capitolini 
•Se tutto va bene, i pnmi nsullati si cominceranno a vedere 
l’anno prossimo. E questa città non puù aspettare» La ri¬ 
chiesta è stata avanzata ieri mattina durante un incontro in 
commlssioDe consiliare urbanistica. «L’assessore - ha preci¬ 
sato Cinque - ci ha assicurato la sua disponibilità sia per 


Istituita Otto consiglieri detta mag¬ 

ia commissione 

consiliare commissione consiliare spe- 

ciale regionale peri proble- 
della Re9l0ne mi di Roma Capilaic c del- 

I arca metropolitana isUtuita 
ieri il decreto è stato firmato 
dal presidenle del consiglio 
regionale, Antonio Signore La maggioranza sarà rappresen¬ 
tata da Benedetto, Antoniozzi, Ciani Mangliani (lutti della 
de). Delle Monache (psi) .Delle Fratte (ps^, Cutolo (pii). 
Molman (pn) Per l'opposizione De Lucia, Cosentino e Me¬ 
ta (pds), Osto e Mastrantoni (verdi), Baienghi (antiproibi- 
zionisti) «La settimana prossima - ha spiegato Signore - 
verrà insediata la commissione che esaminerà le proposte 
emcise dagli incontri del presidente della giunta Rodolfo Ci¬ 
gli con le isUtuzioni regionali sulla legge per Roma Capitale». 

Contro la bozza Si è alzato e se ne è andato. 

Am n senza neanche partecipare 

Ul vairoiu alla discussione. Contro la 

le DOlemiche bozza di programma illu- 

A' Carraro (la re- 

ul l>IOn lazione verrà presenuita dal 

sindaco oggi m consiglio co- 
munale). Si è schicrato Ga¬ 
briele Mon, assessore alla 
sanità. «La giunta - ha detto polemicamente Mori - non piiO 
essere l'unica sede dove esaminare una questione cosi im¬ 
portante e complessa che invece rxduede un serio appro¬ 
fondimento* 


Contro la bozza 
dì Carraro 
le polemiche 
di Morì 


«Si approvi «L'asse ambientale è il punto 

lamrianèA partenza per npensare 

la Vdnaill.C Romiu Per fare questo oc- 

di salvaguardia» «>"* approvare ai più pre- 

.._I sto la vanante di sahraguar- 

dicesalvagnl dia*. LohadchiaialoPiefO 

Salvagnl consigliere comu- 
naie Ms tnteivniuto alla pri¬ 
ma rtunione delia cominis- 
sione cofisifiare urbanisiica sufia legge per Roma Capitale 
presieduta ieri dall'assessore al piano regolatore, Gerace 
«L'amminlsliazlone è in orare ritardo. Oonìani (oggi ndr) il 
sindaco presenterà la lelazxiae sugli interrenn, e sulla va¬ 
riante di salvaguardia siamo solo ai criteri Ma deve e ss e r e 
chiaro - ha detto ancora Salvagni - che senza l'approvazio¬ 
ne della variante, non potrà passare neanche fi programma 
perchè occorre stabllue preventivamente quali sono le aree 
Diinundabili e quelle trasomiabili. L’assessore, nel irattem- 
po, deve chiedere subito alia regione gli studi preparatori 
dei piani paesistici per Roma non ancora approvali». 

Tocd SuIIb relazione di Carraio e 

posfa l oor del Pds, le 
«11 urnimie perplessità di Walter Tocd, 

non diventi 

I R,-V- A - paitito oelift sinistn qcrk^ 

untelo DieVeiU» cratica.«CèU pericolo-ha 
detto Tocci -che fi Comune 
diventi l'ulficio brevetti limi¬ 
tandosi ad approvare ■ prò- 


Tocd 

«il Coniane 
non diventi 
ruffidobrevetU» 


to' il pubblxro decida le opere da realizzare nell'interesse 
generale e siano chiamali a relizzaiie gli imprenditori che 
olirono il prodotto migliore a prezzo più basso» Per quanto 
riguarda il suo partilo, Tocd dice: «fi pds non puù iimitarsi 
ad emendare l'elenco delle opere. Deve proporre regole 
nuove. Non possiamo bonleggiare la situazione puntando 
sui carteUi democralid' delta biade Italstai pfnati e coope¬ 
rative, fi nuovo paitito deve proporre U superatnento di c^l 
fomia di cartello*. 

Gli industriali Un parco scienbfico da rea- 

lisi nan-n lizzare sulla Tiburtma o nel- 

«raCC un parco ì'area dell'ostiense nell'am- 
sulla Tiburtina >>itp degli inl«ventl da e^ 

^ suire nel quadro dei progetti 

O all Usnense» per Roma capitale la propo¬ 
sta è del Ciri, il consorzio di 
Uldusbie per'a ricerca e l’tll- 
novazione promosso dall'U¬ 
nione industnali di Roma e provincia «Nel pruno caso - ha 
spiegato li presidente del Cin. Pierluigi Borghlni - si possono 
ellettuare collegamenti strategici con strutture preesìslentL 
Nel secondo l'intervento sarebbe ancora da progettare*. 


ADRIANA TERZO 


lo Silo che ¥0^0/11 Quartìerì della periferia non devono diventare un assemblaggio di uffici, ma zone di nuovi equilibri» 
« 1 . 1 —III ^ Il «Bisogna cogliere l’occasione degli spazi che si liberano al Centro per rispondere alle carenze culturali» 

Per ridisegnare la metropoli serve il contributo di tutti 




■i La realizzazione del Si¬ 
stema direzione orientale è un 
Importante obletuvo che l'am- 
mlnisbazione capitolina si è 
posta e che appare oggi con¬ 
cretamente realizzabile. 

Io credo, peraltro, che sia 
' essenziale 11 più pienoe ampio 
coinvolgimento dell'opinione 
pubblkrà rispetto al quadro di 
riferimento afi'intemo del qua¬ 
le assume significato l'obictti¬ 
vo Sdo 

E credo albesT che una pro¬ 
gettazione generale di riassetto 
della città, proprio per l'am¬ 
piezza e lo spessore che assu- 
me w tutti I teireni, da quello 
economico a quello sociale, 
da quello urbanistico a quello 
della qualità delta vita, da 
quello culturale a quello am¬ 
bientale, non possa che essere 
affrontata nella più ampia par- 
' lecipazione di tutte le forze 
preréntl in consiglio e nel ri- 
; spetto delle isianze, delle 
esperienze, delle sensibilità 
ciré ciascuna rappresenta. 

< Poiché è intendimento co- 
I mune la necessità di operare. 


cosi come l’accordo politico si 
è trovato sulle conduioni per 
realizzare la legge per Roma 
Capitale, io credo che altret¬ 
tanto potrà avvenire rispetto al¬ 
lo Sdo 

Le modalità con cui in col^ 
sigilo comunale si è giunti al¬ 
l'approvazione delle conven¬ 
zioni con i tre saggi e il conso^ 
zio Sdo e nella creazione del- 
l'uflicio Sdo sono In questo 
senso significative 

La fase che atbaverslamo è 
importante e delicata soprat¬ 
tutto perchè è una fase di gran¬ 
de progettualità Poiché tutta¬ 
via non è possibile, ovviamen¬ 
te, realizzare contcstuslmente 
tutte le parti del progetto, si 
parte - e si deve partire subito 
-da alcune di esse 

Ciò che è essenziale è tene¬ 
re sempre presente II quadro 
di riferimento e su di aao apri¬ 
re in primo luogo il conlronto e 
(are i necessari approfondi- 
menti 

Dunque il Sistema direzio¬ 
nale orientale è il significativo 
posso di un progetto di riorga¬ 


nizzazione delia città alle pre¬ 
se con la necessità di trarre le 
dovute conseguenze rispetto 
alla nuova consapevolezza dei 
duplice profilo delle sue fun¬ 
zioni 

Roma è grande mebopoli, 
ma anche capitale d'Italia E, 
in tal senso, svolge specifiche 
(unzioni direzionali, nazionali 
e intemazionali, pubbliche e 
private. 

Tali funzioni, piogresslva- 
menle crescenti, non possono 
essere concentrate tutte in 
un’unica area del leiritorio cit¬ 
tadino senza creare nefaste 
conseguenze di saturazione 

Tuttavia non sembra ragio¬ 
nevole neppure un mero Ira- 
sferime.ito in blocco degli uffi¬ 
ci direzionali pubblici e pnvati 
in un'unica area «allemaliva* 
della città, soluzione, anche 
questa, foriera di nuovi squili¬ 
bri 

Decongestionare il centro si¬ 
gnifica trasportare all'esterno 
di esso non solo i ministeri, ma 


RRANCO CARRARO* 

molte delle funzioni «di scam¬ 
bio* ormai suo okIusivo ap¬ 
pannaggio (banche, centri li- 
nanzioa attività commerciali e 
studi professionali di maggior 
prestigio ecc ) 

Questa funzione direzionale 
del centro storico non regge 
più. 

Bisogna individuare oppor¬ 
tunamente albe sedi albi cen¬ 
tri che la integrino. 

Lo Sdo è la più Importante 
di queste sedi e va prMIegiala 
in ordine di tempo per la con¬ 
comitanza di una serie di con¬ 
dizioni che vanno dalla dispo¬ 
nibilità delle aree, alle previ¬ 
sioni del Piano regolatore, dal¬ 
la legge per Roma Capitale agli 
stanziamenti relativi. 

È dunque un punto cardine 
per la realizzazrone della nuo¬ 
va strategia complessiva della 
citta. 

Detto questo, io credo che 
alle soluzioni concrete di rea¬ 
lizzazione dello Sdo non ti 
possa guardare in modo dog- 


maticoe pregiudiziale. 

Dopo bent'aimi di teorizza¬ 
zioni e ripensamenti siamo riu¬ 
sciti a creare un lavoro sinergi¬ 
co ba il Comune, fi Consoizio 
Sdo e il ministero per le Aree 
urbane, che si deve occupare 
della ricollocazione dei mini- 
sten Vedremo quali saranno i 
risultati di questi sforzi con¬ 
giunti 

Ma se l'operazione di riorga¬ 
nizzazione tetTfloriale della cit¬ 
tà deve avere come punti es¬ 
senziali Il decongestionamen¬ 
to del cenbo storico e la conte¬ 
stuale riqualificazione delle 
periferie, ciù a cui probabil¬ 
mente si dovrà pensare è un si¬ 
stema policentrico. Cioè ai vari 
quartlOT di Roma voli come 
organismi urbani complessi e 
iniegrati, ciaxuno con servizi 
idonei e con un proprio «siste¬ 
ma di luo^l centrali*. 

£ in quest'ottica che vanno 
decentrati anche gli uiflci due- 
zlonali pubblicie privati 

Dunque, anche io Sdo non 


dovrebbe configurarsi come 
un asremblaggio di uffici ben¬ 
sì come una zona in cui si av¬ 
via la sperimentazione di nuo¬ 
vi equilibri. 

Infatti degli olbe ottocento 
ettari occupati dallo Sdo, olbe 
la metà sarà destinala a verde 
e servizi, i quali, ovviamente, 
andranno a benefxiio anche 
dei quartieri confinanti La par¬ 
te edificata ad ulficl non supe¬ 
rerà fi 20% sul totale del siste¬ 
ma 

Ciù significa evitare di met¬ 
tere in moto fi processo di 
espulsione dei residenti, inco¬ 
raggiando, invece, netta zona 
anche gli insediamenti abitati¬ 
vi 

Se queste dovessero essere 
le caratteristiche del sistema, 
la questione più urgente da af¬ 
frontare è, ovviamente, quella 
delle infrastrutture e in primo 
luogo quelle relative alla mobi¬ 
lità, all accesso alle zone. 

Non si possono certo pro¬ 
porre nuove ubicazioni per un 
numero conriderevole di uffi¬ 
ci senza avere prevenbvamen- 


rUnità 
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le garantito a coloro che vi la¬ 
vorano nonché agli utenti la 
possibilità di accedervi In mo¬ 
do ragionevole 
L'amministrazione comuna¬ 
le ha disposto lo studio di un 
progetto che bilanci l'esigenza 
di un consistente flusso di cit¬ 
tadini nell'area dello Sdo con 
la necessità di evitare conge- 
stionamenu. Va dunque cerca¬ 
to un punto di equilibrio tra si¬ 
stema viario e sistemi di ba- 
sporto su gomma e su rotaia 
L'avvio delle opere infra- 
stiutlurali per la realizzazione 
dello Sdo la parte del progetti 
prioritari per II primo program¬ 
ma di interventi previsto dalla 
legge per Roma Capitale. 

Altrettanto importante é la 
definizione del riutilizzo degli 
edifici lasciati liben dalle zone 
del centro o ad esso contigue 
dagli uffici direzionali trasferiti. 

Tale riutilizzo deve guardare 
innanzitutto alla restituzione 
che deve essere fatta al centro 
della sua primaria funzione 
culturale 

Le carenze della nostra città 



in materia di spazi per i musei 
per la musica, per le attmtà 
culturali in genere sono state 
spesso denunciate. 

Bisogna cogliere l'occasione 
degli spazi che si liberano per 
dare una risposta a queste ca¬ 
renze Cosi stiamo tacendo per 
l'Auditorlum da ricavare nelle 
ex caserme di vìa Guido Reni. 

L'It apnle presenterò alla 
discussione del consiglio il 
programma degli interventi 
per Roma Capitale 
All'interno di esso uno spa¬ 
zio specifico é dedicato allo 


Il Sindaco, 

Franco 

Carfaro 


Sdo alla cui realizzazione biso¬ 
gna guardare con creatività, 
con sToizo prepositivo e stabi¬ 
lendo un nuovo rapporto tra 
iniziativa pubblica e privata, 
all'interno del quale l'ammmi- 
strazione pubblica sappia raf¬ 
forzare le proprie capacità di 
progetto e controllo. 

'Sindaco di Roma 
Fine / precedenti mlenxnii so¬ 
no stati pubblicali il 9/3/91, il 
10/3/91, Il I2/3/9I, Il 

14/3/91, Il 15/3/91, Il 

19/3/91, Il 20/3/91, Il 

23/3/91, il 29/3/9K if 

10/4/9! 
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Roma 


Lo lacp offre agli inquilini i suoi alloggi 
Appartamenti a Testacdb, Garbatella 
Trastevere, Flaminio, Trullo, Mazzini 
Montesacro, Appio, Tiburtino, Torre Spaccata 


Il 90% degli affittuari ha deciso di comprare 
il restante 10% continuerà a pagare il canone 
Mutui agevolati per i primi 5000 acquirenti 
n Sunia è contrario all'operazione 


Dìedinìla case popolari in vendita 


L'iacp mette in vendita 10rnila e 600 appartamenti. 
Se tutti gli inquilini che si sono già detti disponibili 
confermeranno nei fatti l'intenzione di acquistare 
ralloggio, l'Istituto autonomo per le case popolari 
potrebbe incassare, entro la fine dell'anno, 900 mi¬ 
liardi. I prezzi variano a seconda delle zone; dalle 
970mila lire al metro quadro del Trullo, al milione e 
960mila di Piazza O'Aimi. 


MAfilSTIUJt WRVASI 


■ Case popolari in cerca di 
acquirente. Oltre lOmila allog¬ 
gi lacp sono stati messi in ven¬ 
dita, e già il 90% degli inquilini 
ha chiesto di comprare ed ha 
versato una opzione simbolica 
di zoomila lire. Il restante 10% 
è invece deciso a non acqui¬ 
stare. Lo ha annuncialo ieri in 
una conferenza stampa il pre- 
sldenle delt'lacp. Leonardo 
Massa, che ha collo l'occasio¬ 
ne deli'lnconlro per illustrare II 
piano di risanamento dell’Ente 
latKiaio un anno e mezzo la e 
che, nei giorni scorsi, ha otte¬ 
nuto l'avallo della Regione La¬ 
zio. 

Tra un mese entrerà in (un¬ 
zione, presso le sedi lacp del 
Plneio e di Valle Aurelia, un 
centro operativo per orientare 
gli inquilini ed esaminare caso 
per caso le posizioni economi¬ 
che di ciascuno In relazione al¬ 
la vendita. Le case dell'Istituto 
che passeranno ai privati sono 


nei quartieri Garbatella, Tra¬ 
stevere, Testaccio. Mazzini, 
Monlesacro. Tiburtina e Ap¬ 
pio. Il prezzo degli alloggi si 
aggirerà su dire vicine alla me¬ 
tà del valore di mercato. Natu¬ 
ralmente, 1 costi delle abitazio¬ 
ni variano a seconda delle zo¬ 
ne di ubicazione: da un mini¬ 
mo di 970mila al metro quadro 
(Trullo. Torre S|)accata, Deci¬ 
ma, Ponte Lungo), ad un mas¬ 
simo di un milione e 900mila 
lire per la zona di Piazza D'Ar¬ 
mi, Lungotevere Flaminio, via 
Sabotino. Le condizioni di ven¬ 
dita sono state stabilite da una 
commissione sulla base del 
coelliclente di plano, della ve¬ 
tustà deirimmobllc. della con¬ 
servazione delle parti esterne 
comuni e dell'occupazione. 
Per acquistare rnppaitamento 
i primi Smila Intiullini potran¬ 
no utilizzare il mutuo decen¬ 
nale, con tas»o agevolato 



(^selacp. 
L'istituto 
autonomo 
per le case 
popolati 
ne ha messe 
in vendita 
ptùdi 
diecimila 


(12,30%), della Cassa di Ri¬ 
sparmio. Operazioni sono in 
corso per coprire anche l’altra 
metà dei luturi proprietari. 

•Chi non intende comprare - 
ha spiegato Leonardo Massa - 
non rimarrà senza casa». Ma il 
presidente non ha escluso che 
gli immobili saranno ugual¬ 
mente venduti a terzi. 'L’Iacp - 
ha aggiuto - si Impegnerà a tro¬ 
vare per queste persone degli 
alloggi alternativi». 

il patrimonio abitativo dell'I¬ 
stituto autonomo delle case 
popolari comprende a Roma 
63mlla appartamenti: tOmilae 
6(X) costruiti con (ondi propri 
dell'Istituto, tutti gli altri me¬ 
diante un iinanziamento stata¬ 
le. L'operazione avendita al¬ 
loggi», presentata ieri, mira ad 
Incamerare entro la line del¬ 
l'anno dica 9(X) miliardi. Una 
patte di tale somma servirà per 
ripianare l’attuale deFicit lacp 
che ruota intorno ad un centi¬ 
naio di miliardi, il 60% delle 
entrale invece verrà utilizzato 
per costruire altre case popo¬ 
lari. 

•Negli anni passati - ha detto 
Massa - il delicit era di 200 mi¬ 
liardi. L'Acca vantava nei con¬ 
fronti dell'Istituto 70 miliardi c 
rinps oltre 100. A tale situazio¬ 
ne fìiunziaria si era giunti a se¬ 
guito del ritardo aggiornamen¬ 
to dei -renoni, rimasti invariati 


dal 1971 al 1981,acui peraltro 
fece seguito una notevole mo¬ 
rosità per l'insorgere di varie 
(orme di contestazione ed au¬ 
toriduzione del fitto da parte 
dell'utenza. A tutto ciO si ag¬ 
giungano l'onerosa atuvità ge¬ 
stionale e la crescente attività 
manutentiva degli stabili, con 
costi in progressiva ascesa». 

L'operazione di vendita non 
è stata artcora lormalmente 
conclusa. La prossima settima¬ 
na gli inquilini saranno nuova¬ 
mente contattati e informati 
sulle condizioni dell'acquisto. 
Ma ecco che già qualcuno si 
dichiara non contento di que¬ 
sto pialto. É Massimo Pasquini, 
della segreteria romana dell’U¬ 
nione inquilini. aSiamo a priori 
in disaccordo con la vendita 
delle case popolari - dice - Non 
crediamo che il patrimonio 
viene messo sul mercato solo 
per questioni di deliciL Ma se 
anche fosse questa la ragione, 
di chi sono le resportsabiUtà? 
La percentuale di morosità da 
parte dell'utenza è bassa, il 
I5%». E aggiunge. «Secondo la 
legge regionale del 1987 non 
potrebbero rimanere nelle ca¬ 
se popolari coloro che hanno 
un reddito superiore ai 36 mi¬ 
lioni lordi. Con questo piano, 
invece, si rischia di lare un re¬ 
galo a tutta quella gente che 
non ha diritto a testare ttell’e- 
dilizia pubblica». 



Invenzioiii 
«ecolo^che» 
in mostra 
al S. Michele 


■i Brutta è brutta, non c'è nemmeno bisogno di dirlo. Ma la 
macchina ecologica (nella foto), con il tetto e la patte anteriore 
ricoperti di celle solari, con i suoi borchioni, farebbe (orse rispar¬ 
miare qualche soldo anche airautomobilista più itKallito. Que¬ 
sta ed altre meraviglie potranno essere viste nel complesso del 
San Michele, alla mostra sulle Invenzioni tecnologiche studiate In 
questi anni in campo ecologico. La <lnventcco> ù la prima mani¬ 
festazione italiana che. con il patrocinio del Ministero dei Beni 
culturali, offre uno spazio agli inventori per pubblicizzare i propri 
brevetti. Organizzata dall'Andi, l'associazione nazionale degli in¬ 
ventori, la Inventeco à aperta fino a sabato. 


A un questionario rispondono solo sui prezzi di biglietti e multe 


«Atac mia, non ti conosco» 

E il presidente boccia ^ studenti 


Di come è organizzata l'Atac e di come funziona 
sanno poco o nulla. Gli studenti romani, interrogati 
attraverso un questionario dal presidente dell’azien¬ 
da. sono bocciati. Le uniche risposte giuste le han¬ 
no date sul biglietto, del quale conoscono il prezzo, 
e sull'entità della multa per i «portoghesi». Pochi 
hanno indovinato la risposta sul costo di un bus e 
sulla velocità media dei mezzi. 


■■ Dell'Atac conoscono be¬ 
ne il biglletlo a oltoceiifo lire, 
le cinquantamila di multa per i 
portoghesi e quasi tutti sanno 
che la linea 119 va elettricità. 
GII studenti romani, •interroga¬ 
ti» dal presidente dcH'azlenda 
municipalizzata dei trasporti 
Luigi Pallottini, hanno preso 
bacchettate sulle dita per tutto 
il resto. Del funzionamento e 
delle problematiche dell'Atac 
sanno poco o nulla. £ quanto 
emerge da un questionario di¬ 
stribuito dall'Atac nelle scuole 
finalizzato a sensibilizzare i 
giovani sui problemi del tra¬ 
sporto pubblico, del traffico e 
dell'Inquinamento. »Neirambi- 


to dell'iniziativa ho tenuto 
molti incontri con gli studenti, 
- ha detto il presidente dell’A- 
tac - perù ho dovuto riscontra¬ 
re una carenza di informazio¬ 
ne sulla realtà dell'Aziends». 
Alla domanda su quanti spo¬ 
stamenti garantisce l’azienda 
quotidianamente il 39% ha ri¬ 
sposto un milione e mezzo, 
l'8,9% meno di 800.000, il 
13,9% due milioni e 400.000. 
Ad indovinare è stalo il 37,8% 
degli studenti intervistali che 
ha risposto con 2 milioni c 100 
mila. Il tipo di domande for¬ 
mulate nel questionario era 
tutto di questo genere. Quanti 
chilometri harmo percorso i 


bus net '907 La risposta esalta 
era 131 milioni, ma ad azzec¬ 
carla à stato solianto un mise- 
_ IO 30% dei ragazzi che ha ferito 
" nell’orgoglio il presidente'Pal- 
^ loltini. Interrogati sulla velocità 
media degli autobus i ragazzi 
evidentemente non sono stali 
capaci di tradurre in cifre la lo¬ 
ro esperienza quotidiana a 
bordo degli autobus stracolmi 
ed imprigionali nel traffico. Ad 
indovinare è stato il 39.6% dei 
ragazzi. Quando le domande 
si sono fatte più dirette la per¬ 
centuale dei promossi e cre¬ 
sciuta. Che il biglietto costa 
800 lire lo sa r88,3% e che la 
multa per chi viene sorpreso 
senza dai controllori è di 50 
mila lire l’ha indovinato addi¬ 
rittura r89.9%. La curiosità dei 
ragazzi e stata evidente colpita 
dal minibus elettrico che viag¬ 
gia nel centro storico e infatti il 
79% sa che si tratta della linea 
119. Sulla percentuale di car¬ 
burante consumata dai mezzi 
dell’Atac rispetto alla quantità 
complessivamente bruciata in 
città invece gli studenti vanno 
fuori strada. Soltanto il 14,3% 
ha indovinalo mettendo la cro¬ 


cetta sul sull'l.l. 

L'abitudine, a viaggiare su 
.mezzi spesso sgangherali ha 
..Milla, pista sbagliala i 
, giovani anche nella domanda 
a proposito del costo di un au¬ 
tobus. L’Atac lo paga 320 mi¬ 
lioni, ma lo sa soltanto il 7.8%. 
’ La maggioranza pensa che co¬ 
stino molto meno, il 26% ha ri¬ 
sposto 140 milioni, il 41,2% 190 
milioni. Quando si paria di re¬ 
sponsabilità di governo cittadi¬ 
ne va un po' meglio, ma non 
molto. Il 60,2% degli studenti 
sa che l'assessore al traffico é il 
de Edmondo Angele, il 7.2% 
invece ha risposto FVanco Car¬ 
raio, il 17,5% crede che sia l’at¬ 
tuale capogruppo del Pds Re¬ 
nato Nicolini il responsabile in 
giunta dei problemi del traffico 
e il 17,2 ha messo la crocetta 
sullo stesso presidente dell'A- 
lac Pallottini. Commentando i 
risultati del questionario Pallol- 
tino ha rilevato che »il molo dei 
mezzi pubblici viene assai sol- 
tostimato dalle giovani genera¬ 
zioni. chissà se per colpa no¬ 
stra, - ha detto - della scuola, 
o degli organi di informazio¬ 
ne». □ C.F. 


Dopo ^ attentati, la solidarietà del sindaco 

Carraio a San Ba^o 
ìncontxa «padire coraggio» 


Domenica si inaugura il nuovo spazio diretto da Edoardo Torricella 

Un palcoscenico di periferia 
Nuovo teatro a Tor Bella Monaca 


Visita di Canaro a Don Francesco Ravasio nella par¬ 
rocchia di San Basilio,che l’altro ieri alcuni teppisti 
hanno danneggiato per scoraggiare l'attività di recu¬ 
pero degli ex tossicodipendenti. Ne! corso dell'in¬ 
contro con il sindaco si è accennato alla possibilità 
di costituire presto un vero e proprio centro di acco¬ 
glienza per i drogati in modo da sostenere l'impe¬ 
gno di «padre coraggio» e del suo gruppo. 


ROSSILL* BATTISTI 


Si apre a Tor Bella Monaca il nuovo teatro della cit¬ 
tà. Si inaugurerà domenica, ha 500 posti, attrezzatu¬ 
re aH'avanguardia e molto entusiasmo per coinvol¬ 
gere i 250mila abitanti di un quartiere noto più spes¬ 
so per storie di violenza o degrado che per le novità 
culturali. Promotore Edoardo Torricella. che da sei 
anni si occupa di laboratori teatrali: «E stata dura, 
ma ce l'abbiamo fatta». 


STBFANIACHINZARI 


M II sindaco Carraro si ere- 
calo ieri a far visita a Don Fran¬ 
cesco Ravasio. il panoco di 
San Basilio rimasto vittima di 
alcuni alti di vandalismo cne 
ignoti teppisti compiono da di¬ 
verso tempo a scopo intimida¬ 
torio. «Padre coraggio», intatti, 
si occupa del recupero di ex- 
tossicodipendenti c la sua atti¬ 
vità e malvista dai piccoli spac¬ 
ciatori che temono di perdere 
una piazza particolarmente 
•fruttuosa». Di qui una serie di 
attentali dei quali gli ultimi, av¬ 
venuti nel giorni scorsi, di par¬ 
ticolare gravità. Nell'Incontro 
con Canaro si ù accennato alla 
possibilità di creare un vero c 


proprio centro di accoglienza 
per i lossicodipendenli presso 
la parrocchia di San Basilio, 
appoggiando quindi l'impe¬ 
gno di Don Ravasio contro la 
droga, un problema particolar- 
menle pesante in questo quar¬ 
tiere romano. 

L'iniziativa del p.irToco ù co¬ 
minciata neiroliobre scorso, 
quando fu costituito un picco¬ 
lo gruppo per il recupero dei 
tossicodipendenti gestito da 
quattro ospiti della comunità 
di Don Gelmini e iniziarono gli 
incontri settimanali di soste¬ 
gno alle famiglie colpite dal 
problema droga. Ma sin da al¬ 
lora SI verilicarono incidenli di 


chiara origine infimidatotia-. 
vetri rotti, cancellate divelte. 
scritte minacciose sui muri del¬ 
la parrocchia. Poi, l’altro ieri, è 
stala bruciata la macchina ^1 
parroco e alcuni arredi sacri 
delia chiesa sono andati di¬ 
strutti in un lenlativo di incen¬ 
dio. I teppisti hanno approfitta¬ 
lo della nunione in cono del 
gruppo di recupero per agire 
indisturbati. Con delle taniche 
di benzina sono penetrati nella 
cappella dando fuoco agli ar¬ 
redi e all'uscita si sono occu¬ 
pati della vecchia 127 del par¬ 
roco, posteggiata nel retro del¬ 
la parrocchia. Non à la prima 
volta che i teppisti sono nuscili 
a entrare in chiesa per compie¬ 
re vandalismi, ma nonostante 
Don Ravasio avesse avvertilo la 
questura c i vigili urbani, gli •In¬ 
cidenti» si sono ripetuti. Ades¬ 
so I.S visita di Carraio concede 
un carattere ufficiale all'attività 
di recupero della parrocchia e, 
se il centro di accoglienza ve¬ 
nisse davvero istituito, l'impe¬ 
gno dei ragazzi del gruppo c le 
loro famiglie potrebbero avere 
un sostegno più efficace. 


■i Roma avrà un nuovo tea¬ 
tro. È già di per s6 una notizia, 
tra le tante che continuano ad 
annunciare cinema trasformati 
in palestre u teatri destinali alla 
moda. Se poi aggiungiamo 
che apre a Tor Bella Monaca, 
uno dei quartieri dell'estrema 
periferia della città, più spesso 
sulle pagine dei giornali per 
problemi di degrado o di tristi 
episodi di violenza e di droga, 
allora ù doppiamente una 
buona nouzia. 

il teatro ai inaugura domeni¬ 
ca nella Sala polivalente dcl- 
l'ottava circoscrizione. In Viale 
Cambellolti 2. Spettacolo d'a- 
peilura, con due rapprcsenla- 
zioni gratuite ed afréne alla 


partecipazione di tutti, una alle 
16 c una alle 19. è Sand'Ando- 
nie... ma chi era?, una novità 
messa in scena da Edoardo 
Torricella, che ne cura la regia, 
e dalla compagnia »ll gruppo» 
insieme agli attori che hanno 
partecipalo ai laboratori d’arte 
teatrale organizzati dalla circo- 
senzione. 

Scrino dallo stesso Tonicel- 
la, io spettacolo prende spunto 
da tradiziom e leggende popo- 
lan abruzzesi. Racconta episo¬ 
di e paesaggi della vita del san¬ 
to, alla ricerca di un niratto di 
Sant'Antonio veritiero e reale, 
pnma lappa di un lavoro con 
la scena che cerca il recupero 
delle tradizioni popolari del 


territorio. Canti, balli e diciolto 
attori alla »prima>, per corona¬ 
re il sogno e il lungo lavoro di 
Torricella. che dal 1984 svolge 
alUviià di ricerca teatrale nella 
zona, e sarà anche il futuro di¬ 
rettore artistico della sala, 
coordinatore delle attività 
ospitate dalla struttura. 

•Certamente non sono man¬ 
cate le diflicollà - conferma 
Torricella - e l'apertura di que¬ 
sto nuovo spazio deve consi¬ 
derarsi una vera conquista. So-, 
praltutio i presidenli della cir-' 
coscrizione e della commissio¬ 
ne cultura si sono dimostrati 
sensibili alla nostra attività, in 
piedi da più di sei anni. Grazie 
alla sala, cercheremo di avere 
un rapporto ancora più solido 
con il territorio e gli abitanti del 
quartiere, augurandoci che il 
decentramenle culturale di cui 
tanto SI parla possa contare 
presto su altri esempi concreti 
come quello di cui adesso di¬ 
sponiamo noi». Ad augarselo 
sono anche i quasi 250mila 
abitanti di Tor Bella Monaca, 
principali destinatari del pro¬ 
getto. che gli organizzalon del 
teatro sperano di poter coin¬ 


volgere sempre più numerosi 
ai prossimi appuntamenti. 

Moderno, dotato di 500 po¬ 
sti, facilmente estensibili a 900 
grazie all'uso di pareti scorre¬ 
voli, e dunque in grado di ospi¬ 
tare anche spettacoli di grande 
richiamo di pubblico, il teatro 
fa patte del centro ricreativo 
circoscrizionale. La struttura è 
uno dei due •gioielli» architet¬ 
tonici della zona, sorge a po¬ 
chi metri dalla chiesa di Santa 
Maria del Redentore, al cui in¬ 
terno si possono ammirare le 
composizioni del famoso scul¬ 
tore Mario Ceroli. É stato tenni- 
nato solo tre anni la, pensato 
proprio per dotare 'Tor Bella 
Monaca di un complesso ar¬ 
chitettonico capace di ospitare 
gruppi ed altivilà ricreativi. Sa¬ 
rà dunque una periferia roma¬ 
na, un quartiere situato a po¬ 
chi passi dallo Sdo, vera e pro- 
pna città nella città, ma che 
della metropoli conosce solo 
la mancanza di servizi e di at- 
trezzalure, l'assenza di punti di 
incontro, di cinema, di club 
per I giovani e per il bisogno di 
incontrarsi degli anziani, a po¬ 
ter contare su uno spazio vitale 
ed aperto alla collaborazione. 


VENERDÌ ^ 2. ORE \ 7.30 - SABAT013, ORE 10-18 

presso lo Federazione (via Donati, 174) 

ATTIVO SEMINARIALE 
DELL’AREA DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI DI ROMA 

Venerdì e sabato mattina 
i lavori si svoigeranno in gruppi 
Sabato pomeriggio in pienaria 


Presso la Federazione è possibile ritirare 
lo relazione di Pietro Ingroo tenLrto il 23 
marzo nelTassembieo nazionale dell’a¬ 
rea e base di discussione del seminario. 


RINNOVARE 

lA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Il Comitato Federale di Roma indice 
una campagna di assendhlee pubbliche 
del Pds aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della città per 
discutere della crisi politica . e 
istituzionale italiana, delle propo¬ 
ste dei democratici di sinistra ,e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 

assemblee debbono tenersi dall*8 
al 19 aprile. 


XI Comitato Federale del Pda di Rome 


Aro di Roma Associazione La Maggiouna 


Lunedì 15, ore 17.30 
Incontro-dibattito 

4tIL PACIFISMO È STATO 
DAVVERO SCONFITTO?» 

Partecipano: 

LUIGI MANCINI, sociologo 
GIAMPIERO RASIMELU, presidente Ard Nazionale 
FRANCO PASSUELLO, vicepresidente Adi 
CHIARA INGRAO, portavoce Assodazlcine per la Pace 
VICTOR MAGIAR, dd gruppo Martin Buber (Ebrei per la pace) 

presso rAssociazione 
LA MAGGIOUNA via Bendvenga, 1 


COMITATO REGIONALE 

Unione regionale. Gli organismi dirigenti dell’Unione 
regionale Pds Lazio eletti nell’Assise rCTonaJe del 5 e 6 
aprile u.s. sono convocati per lunedì 15 aprile presso la 
sede di Villa Passini - via Giusmpe Donati 174, Ro¬ 
ma - con il seguente odg: ore l5 Commissione regio¬ 
nale di garanzia per l'elezione dei presidente e dell’uffi¬ 
cio di presidenza; ore 16 Comitato regionale per l'eie¬ 
zione dei Segretario re^onale. 


‘ i 




Editori ■ Riuniti 


Michel Crouze; 

STBNDHAl. 

Il Signor IWo stosso 

Lj piti^comp'eta. la pm emJtta, 

U piti 9p*>awoa«ta hicgrafta dt Hcun Brtle. 
Quflia che rntcrà Jc/inilna per qualche 
deceuuto 


Fritz Lang 

IL COLORE DELL’ORO 

Storie per il cinema 
Dall'horror alla spy-iloiy, al palio 
pucotopco. le più belle papne icntte per h 
ichemio e mai realizzale dal grande repila 


Stanislaw Lem 

VUOTOiASSOLUTO' 

Il Nulla parta di ic Umo oi un libro che 
non e UH libro Ihia delle opere piu gemali 
e divertenti dell'autore di Soluris 



Aldo NatoH 

ANTIOONE 
B IL PRIOIONIERO 

Idnij SihiiLÌx loftd i^r ìa vità Ji Cfaimwi 
( Uia delle figure Umtininili piu commoi enti 
e Luiaggu/ie del nmtin secolo melata dalle 
me lettere a Grannci in iurceie 


Adriana Cavarero 

NONOSTANTE 

PLATONE 

Penelope e le altre figure femruinili 
delta cfamcita rn aitale alla luce 
del penuem della diffeienzu ieuuale 

Julcs Verne 

EDOAR ALLAN POE 

a di .XUni.lb D/ 

Due icritton la ictenta t* ! aUm inazione 
( ’n cunhvnto ioiprcndenie 
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MUMmunu 

Pronto inMrvento 113 

Carabinlori 112 

OuMtura centralo 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cneinbulafae 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccoraoatradale 116 

Sangue 4956376-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guarola medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardloloolco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri «etertnarit 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi*. 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coopautot 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tasslstica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sanalo 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 




-'Roiia 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISCRVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S.A.FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
' Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInoleggio 6543394 

Collaltl(blci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria m via (galloria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (dne- 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior o Porta Pincla- 
na) 

Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vladelTritone 



Serata di gala 
per la capitale 


ROSSIUA BATTISTI 


■1 Senta di gala peri) «om- 
' pleanno» di Roma: domenica 
2t aprile U festival delle Azalee 
bissa la manifestazione del- 
ruino scorso al piedi di Piazza 
di Spagna con frammenti di 
musica, teatro, danza e moda. 
Inevitabile il rigoglio di nomi ii- 
bistri che affollano la lista di 
partecipazione, secondo le re¬ 
gole Impliciie di ogni gala che 
ri rispetti: Ospiti d'onore Alber¬ 
to Sordi e Monica Vitti, attor¬ 
niati da uno stuolo di altri invi- 
latt. Luca Barbaioasa, Daniela 
Dessi Landò Florint, Guditta 
Saliarlni e via piesenzianda 
Ma il nucleo più soetanzioso 
; della seiaiavAinatom»-Rue- 
. sto il titolo dell'iniziativB -- ruo- 
' la intorno alla partecipazione 
delle varie accademie e istituti 
' d'arte, la «Silvio D'Amico». Tac- 
cademtadidaitza,ilConseiva- 
. tolto di Santa CecUia, la scuola 
.di ballo dell'Opera, t'accade- 
. iii|adifiioda«co4tu!n<t O01U-.. 
■a pMsenterb con il proprio 
ritatguagglo» un omaggio a Ro¬ 
ma, cosi l'accademia di moda 
•westirb» i danzatori della scuo¬ 
la di bollo dell'Opeia. impe- 
' 0naii a foro volta In un brano 


I «Tempi» ideali 
dell’opera d’arte 


. gB «Ibridale I vari linguaggi 
< artistici stonliica ibridate i loro 
, tempi dilferenti» spiega Massi- 
RIO Carboni uno dai curatori 
' della quinta edizione del «Pio- 
g^ CMtella D'AgllanOi. 
tempii e infatd il dtolo dello 
ftage che si svolge quest'anno 
' ^'8 al 27 luglio e che si rlpe- 
' geib. con interventi diveni, dal 
' 12 al 31 agosto nella bella cit- 
’ ■ ladina del viterbese. L'intento 
'•t.'é quello di create un punto 
' d'incontro Ira le arti visive e la 
’ ' roufica, partendo da un tema 
t comune di riflesrione e di ri- 
' cerca. C'è un lampo minimo 
!r par comprendere un'opera 
d'arte? Esiste una dimensione 
> epazialedellamusiea7Aquestl 
' Malbllmerrogallviceicheran- 
no di rispondefe gli otto artisti 
<' leader, provenienti da diversi 
' paesi europei che guideranno 
'■ [seminati 

' ' Quest'anno, grazie alle bor¬ 
ie di snidio olìetle dal comune 
" di Clvitella D'Agliono, potron- 
. no partecipare gratuitamente 
alprogenoquattroaidsUdelvU 
‘ terfaese, purché muniti di un 
' inteiesiante cunicuhim da 
, gpedire entro li I maggio (per 


Domani a Calcata Vecchia si apre la rassegna «Dialoghi necessari» 

Cocktail esploàvo di suoni 


OANIBLAAMINTA 


da Ragantìno con Ratlaele Pa¬ 
ganini nel ruolo protagonista. 
Paiticolarmenle interessante è 
l'intervento dell'accademia di 
danza che propone un brano 
del ballello Revolt di BIrgiI 
Cullberg. L'ottuagenaria co- 
leografa, più vivace che mal è 
attualmente ospite dell'acca¬ 
demia, dove sta riallestendo 
appunto Riwolt, uno dei suoi 
hìròrl più noti creato apposita¬ 
mente per la televisione e che 
verrà proposto per il saggio ti¬ 
naie di quiat'onno. Rivoli si 
Ispira alle stampe di Piranesi 
sulle «Carceri» di Castel Ssn- 
t'Angelo, esprimendo «un'idea 
di contestazione della violenza 
ovunque essa ri verilichl». 

Il Conietvatorlo di Santa Ce¬ 
cilia parteciperà infine con l'e¬ 
secuzione di brani dalla Sinfo¬ 
nia n.4 in la maggiore di Men- 
delsiohn, detta «Italiana» pe^ 
ché II musicista ne scrisse I pri¬ 
mi àhhqzzi durante I) rito eog- 
gioino romano • napolecano. 
Echi mediterranei che ri ri¬ 
scontrano, ad esempio, nel 
travolgente Saltarello Anale, ri¬ 
preso da un trailo popolare nel 
Lazio. 


ga PerAnoSimonFrith.illu- 
sue musicoiogo, lo ha scritto a 
chiare noce, dedicando alla 
controveisa questione un li¬ 
bro dai Ioni accesi. «Il rock t 
Anito» • ha sentenziato 11 gior¬ 
nalista Inglese e al ftirtoraie di 
questa bislacca creatura, oltre 
»e i lumini votivi, si sono ac¬ 
cese le polemiche. Se Frith 
avesse ragione, te la sua ana¬ 
lisi fosse corretta quale mo¬ 
dello sonoro-culturale avreb¬ 
be il merito di ereditare l'ener¬ 
gia rivoluzionaria dei quattro 
«martl? La parolina magica 
elle fuga i fantasmi del passa¬ 
to e riaccende gli entusiasmi è 
«contominazlofie»,miscuglio 
alchemico di stili e lendetue, 
po/d)uw/r esplosivo di armo¬ 
nie tovrappoM. 

Molto prima che il genere» 
in questione esplodesse con 
tanto di sproloqui sociologici 
e titoli scandalistici, c'era chi 
incosapevolmenie ricuciva 
lazz, rock, pop. folk et simllia 
su di un'unica partitura. An¬ 
che la storia della musica «col¬ 
ta» 6 piena di esempi che con¬ 


fermano quanto l'attività 
toontamlnante» sia In voga da 
sempre. E allora perche stu¬ 
pirsi se a partire da domani ai- 
ì'Attroquando (via degli An- 
gulllara4, tel.0761-S87337) in 
una gradevolissima e interes¬ 
sante rassegna verranno ri- 
portaU alla matrice originaria 
comune i vari linguaggi musi¬ 
cali? 

Non a caso la manifestazio¬ 
ne, articolata in dieci Incontri 
(dai 12 aprile al 4 maggio, 
ogni venerdì e sabato). è stata 
Intitolata Dialoghi necessari 
proprio per sollolineare «l'in¬ 
terezza della musica», l'impre- 
acindibllità del suo cammino 
sia che essa venga deAnita 
«proto punk» o «acid hop». Ad 
aprire l'iniziativa sonora sa¬ 
ranno Roberto Laneri e Walter 
Maioli, l'uno compositore e 
Clarinettista specializzato In ri¬ 
cerche sull'estensione vocale, 
l'altro appassionato di stiu- 
mentt preisiorici e ritmi tribali. 
La settimana successiva sarà, 
invece, la volta del Quartetto 


Fortuna die fonde in un unico 
repertorio le sonorità mediter¬ 
ranee. avvalendosi dei canoni 
espressivi tìpici del )azz. ti 26 
ed II 27 II tastierista Luca Spa- 
gnolettì, Il sassofonista Eu^ 
nio Colombo (già elemento 
di spicco net Fortuna) e la 
cantante Paola BoncompagnI 
mescoleranno elettronica, 
spunti contemporanei e Jazz 
in un cocktail elegante e ratti- 
natissimo. 

Bello ed interessante anche 
l'appuntamento dei 30 con il 
Aautlsta americano Eric Da¬ 
niel che «dialogherà oltre le 
barriere geografiiche e cultura¬ 
li con il chitarrista Indiano 
Harrlsh Powar. li tutto verrà 
chiuso il 3 ed il 4 maggio dal 
Tanit, Ottima e serissima for¬ 
mazione «etnica» che coniuga 
il folk sardo (quello vero, tra¬ 
mandato con classe antica 
dal maestro di tauneddas Dio¬ 
nigi Burranca) con le armonie 
inusuall della «chitarpa» di 
Massimo Nardi, una sorta di 
chitarra stereofonica a sette 
corde che Imprime un timbro 
tutto particolare alla musica 
del gruppo. 


Lestw Boaria 
membra 
dsirAri 
. . . EnsambM . 

oiCNcago: 
sopra, a destra 
WaHarMaloll 
aaWttra 
Itcoraogtala 
BirglKkMberg 




Art Ensemble: da Chicago 
alla grande madre Africa 


informazioni tivolgersl al lei 
0761/79.97,55). li nature 
motte di Bari .^mbutg. le ope¬ 
re mullimediali di Helmut 
Mark, le performance del bat¬ 
terista Manos Tsangarb, le fo¬ 
to-dipinto di J.CJ. van der 
Heyden, i video di Beat Slvreu- 
li, tecniche ed espressioni artì¬ 
stiche diverse si Incontrano e si 
Interrogano In questo privile¬ 
giato spazio di ricerca, la pe¬ 
culiarità di questo progetto ù la 
sua apertura, non solo petchà 
accoglie le lendetue più varie 
e sperimentali dell'atte visiva 
contemporanea ma soprattut¬ 
to petchi propone una traccia 
che pud essere sviluppata con 
la massima liberlà dagli artisti 
che interverranno. I parteci¬ 
panti sceglieranno a seconda 
delle loro personali Inclinazio¬ 
ni uno dei quattro gruppi di la¬ 
voro che gli venanno proposti 
Al termine del seminario i mu- 
sIclsU invitati comporranno un 
pezzo che verrà eseguito dai 
giovani dell'Acxrademla musi¬ 
cale di Viterbo per Isvorire l'in¬ 
tegrazione ed un utile scambio 
culturale con U tetriiorio. 

aP.D.L 


LUCAQIGU 


■B Non c'8 dubbio, l'Africa 
ù oggi una fnetavigUosa mi¬ 
niera di espressioni culturali e 
musiealL lo sanno bene i 
componenti deU'«Art Ensem¬ 
ble of Chicago», loto che or¬ 
mai da molU anni colUvano l'i¬ 
dea di una musica senza fron¬ 
tiere, aperta alle più differenti 
esperienze, musica che po¬ 
tremmo deAnIre universale. 
Precursori e esponenti di spic¬ 
co di quel linguaggio immagi¬ 
nato e chiomato un quarto di 
secolo là Creai Bkxk Music. I 
componenti deir«Aeoc» ap¬ 
paiono oggi come una delle 
più vere e autentiche voci del¬ 
la musica creatìvB americana. 
Una creativilà, oltre che musi¬ 
cale, oitohe scenica. 

Quanto inAuisce sullo spet¬ 
tatore l'impatto con un grup¬ 
po come r«Art Eiuemblo of 
Chicag»? Molto, tanto che in 
ogni esibizione, con la loro 
lealralità, fatta di colori, volti 
dipinti, abbigliamenti streva- 
ganil, cappelU con pennac¬ 


chio, camice da Infermiere, 
un'arsenale di strumenti a na¬ 
to e ogni sorta di peicussJonl 
Il palco si trasforma In un «mu¬ 
rales» in movimento, capace 
di attirare l'imeresse del pub¬ 
blico in maniera totale. A que¬ 
sto si aggiunge ora l'inseri¬ 
mento degli «Amabutho», set¬ 
te corisil sudafricani, capaci di 
rendere ancora più suggestiva 
e profonda la spirituolilà di 
questo messaggio. Un musica 
ricca di molteplici riferimenti, 
che vanno da momenti di pu¬ 
ra e graffiante triballtà sonora 
ed espressiva, passandoattra- 
vetso remake free-)azz, O alia 
«music-magic» di Sun Ra. Ma 
anche percettìbili passaggi in 
terreni bop e ritmi mollo di¬ 
versi dalla norma che evoca¬ 
no il lavoro di artisti sudalrica- 
ni come Manu Dibango o Pela 
Kurt. 

li trombettista Lester Bowie, 
i sassofonisti Joseph Jarmon e 
Roscoe M.ichell, Il bassista 
Malachf Favois e II batterista 


Alla ricerca del «gran fuggitivo» 


MARCO CAPORAU 


■’ MB SuDe tracce di Arthur 
’ Rimbaud. di cui quest'anno si 
’ celebra il centenario della 
' motte. Renalo Minora, nella 
' «la opera sul poeta di Charle- 
vUle, mette da parte gli stru¬ 
menti consueti dette Indagini 
critiche e blograAche, in un 
> viaggio di conoscenza attra¬ 
verso luoghi, persone, detiàgU 
concreti o fantastici Come 0 à 
, nel libro di Minore tu Leopar- 
t di, altro grande autore «adole- 
; acente»,» ricerca è anche In- 
: tortore, volta atta periustrazlo- 
ne dì ad, come vuole la so- 
)aUnza dell'esperienza poetl- 
I ca e detta sua mitologia. 


Quando poi il poera da rin- 
Uracciare si chiama Rimbaud, 
l'enigma che no sottende la vi¬ 
ta e I opera trasforma la spedi¬ 
zione In Inlerrogar'lone. La 
precocità, Il silenzio, la pro¬ 
vincia frartoese e l'/ifrica, la 
capitale letteraria e i vagabort- 
daggi con Verlaine, la famiglia 
e I hiogh) postumi del pell<^- 
nagglo (la biblioteca, il mu¬ 
seo, il cimilero di CharleviUe e 
la Arma di Arthur sulla pirami¬ 
de di Luxor) sono tasselii di 
una scoperta che negase stes¬ 
sa. Nessuna meta ù definitiva 
nel Rimbaud Minore (Mon-, 
dadori, lire 29.(X)0), presenta¬ 


to giorni fa all'Accademia di 
Romania da Maria Grazia 
Poddlghe e Isabella Oonfran- 
cesco. 

In un eterno presente, che 
mescola Indagine critica e 
biograAa, ricordi e voci più o 
meno attendibili, lettere e 
dossier InuUIIzzablll episodi 
accertati e congetture, per 
brevi capholi si snoda la storia 
dell'Impossibile possesso del¬ 
la meteora Rimbaud, fonte di 
mille idemiricazlonl e di allrel- 
tami equivoci, CI si può Inter¬ 
rogare alt'lnAnlto sulle cause 
del silenzio creativo, e ogni 
ipotesi sfugge di mano appe¬ 
na si tenti dtlennarla. L'opera 
di Minore t un continuo sflo- 


rare, in uscite ed entrale Ira la 
cronaca e la storia, appigli e 
ragioni sottoposto a smentite. 
Si comincia con la dispersio¬ 
ne simbolica deile schede, 
delle Interpretazioni già tenta¬ 
to, e da una tetra bruciata, da 
un ripudio consumato, ci si in¬ 
cammina nel mito. 

Il biografo-detective rinun¬ 
cia alle prove accumulate, 
agli Intenti sistematici, nella 
coscienza che qualsiasi trama 
è destinata a capitolare di 
fronte all’lnesiricabile con¬ 
giungimento di vita e poesia. 
Tutto può essere raccontalo 
in un modo o nel suo contra¬ 
rio. Le soie Immagini «non di¬ 
scutibili» sono le foto di Ar- 



Roman Opalka 
dal «dettalo» 
alla totalità 


BNRICOOAUJAM 


Don Moye sanno bene il (atto 
loro, si inoltrano sapiente¬ 
mente nel più disparati lessici 
musicali cteando una mirabi¬ 
le e preziosa linea di congiun¬ 
zione culturale con la madre 
Africa, l'unica grande inter¬ 
preto di questo allascinanto 
viaggio nei suoni 
Sono passati diversi anni 
dalla loro ultima apparizione 
Italiana e quindi gratide atten¬ 
zione e stata rivolta ai due 
concerti tenutisi domenica e 
lunedi all'Alpheus. La sala del 
lazz era per l'occasione alfol- 
latissima: circa 800 spettatori, 
troppi per uno spazio come 
questo. Ed Infatti parte del 
pubblico si é dovuta accon¬ 
tentare di un ascolto acustica- 
mente discutìbile e di una 11- 
miiata possibilità di osseiva- 
zioneima questo, si sa, (à 
spesso parte del gioco. Il pub¬ 
blico ha comunque parteci¬ 
pato con calore al concerto, 
conclusosi con una suggestiva 
e commuovente rtvisitaztone 
di No loomqrt, no oy di Bob 
Marley. 


BM Roman Opalka osscsslo- 
I nato.dalla,precB{ieià,dei mezr 
zi pittorici attuali ha ritagUalo 
dalla grande letteratura e dal 
teatro la rappresentazione di 
se stesso mentre opera; del 
tempo che inesorabilmente 
cambia la realtà delle cose. 
Anche la scelta degli strumen¬ 
ti e dei materiali è ossessione; 
j gli strumenti InfinitesimaU os¬ 
sessionano ripetutamente 
l'immagine deU'operazione 
concettuale. 

Opalka (in mostra alla gal¬ 
lerìa Primo Piano, via Panl- 
spema 203, orario 
11-13/17-20 chiuso fcstM. ti¬ 
no al 15 maggio) teatralizza 
sempre k> stesso gesto che 
sulla tela con un pennello 
nzero disegna sulla tela, che 
progressivamenle diventerà 
biancoas5oluto,1965ripeton- 
dolo sempre e comunque co¬ 
si Ano all'etemllà. «La mia po¬ 
sizione fondamentale, pro¬ 
gramma di tutta la mia vita, si 
traduce In un processo di la¬ 
voro progressivo che è al tem¬ 
po stesso un documento sul 
tempo e del tempo una sua 
definizione. Solo una data 6 
! fornita, ed ù la data nella qua¬ 
le io ho Iniziato il mio primo 
«Dettaglio» (detail) - ed ù 
questo il tìtolo che to do a tutu 
i miei quadri. Ciascun detto- 
glto appartiene ad una totali¬ 
tà, designata da una data. 
[ 1M5, aperta a) segno dett'inA- 
niio e dal primo e dall'ultimo 
numero Indicalo su ciascuna 
tela: Opalka 1965 / I - De- 
tail...». 

Opalka non ripete minima- 
Uzzeindo la pittura né si pro¬ 
duce in acrobazie tecnologi¬ 
che, assolulizza semmai pro¬ 
ponendolo-non ripeicoiribi- 
ie da quanti vorrebbero prati¬ 


caria - O metodo. È la propo- 
atatdelineiBdo che determina 
U personaggio quadro: la sce¬ 
na sempre quella, il gesto 
sempre quello, il dialogo sem¬ 
pre quello, luci difluse ad om¬ 
brello e i percorsi mentali 
sempre quelli. Una sfida att'e- 
temo ritorno delia pittura im- 
morciscente, morbosa e apo¬ 
calittica. Serenamente U pitto¬ 
re ricorda comunque quelle 
operazioni alchemiche del 
niedioevo della sua terra, la 
Polonia quando si voleva tra¬ 
durre in puntigliosi alteggla- 
ntenti, In meticolose asserzio¬ 
ni l'evento della fine del'orbe 
terracqueo. La data cancella 
colore e luce assorbendo su 
di essa l'azzeramento totale di 
tutte te cose. Il bianco é luce 
nella sublime cancellazione 
di tutto; sublimazione e rap¬ 
porto edipico camminano di 
pari passo all'evento pittorico 
progre ss ivo. 

Nella nebulosa certezza 
deU'interruzione di una possi¬ 
bile e probabile cancellazione 
del tempo. Il rimbombo e l'e¬ 
co deU'awenimento - di ciò 
che per Opalka è avvenimen¬ 
to - pubbiKizzano il segno e I 
materiali usati per rendere più 
esplicito il fate stesso. Il mate¬ 
riale usato non contempla tn- 
navertJtamente la propria esi¬ 
stenza ma produce allaime e 
soprassalto. Si compiace cosi 
della propria Idea esleuca. 

Il bianco è già esteticamente 
aifabulalore, in attesa di Intor- 
pretore l'assorbimento della 
luce accentra l'attenzione 
proprio in virtù degli opposti a 
lui stesso che possono essere 
decorazione, bellino, colore 
riposante. Il bianco è a cono¬ 
scenza di questo, ma ha la 
storia dalia sua. 


Magnoni, sassofonista da scoprire 
stasera in concerto al «Classico» 


thur, due da bambino, due da 
adolescente e le altre del pe¬ 
riodo africano. Li «il gran fog- 
gltivo ha lasciato unorma di 
s4«, e n II biografo pud sbizzar¬ 
rirsi in divagazioni senza il ti¬ 
more di incorrere In sviste, di 
compiacersi in credulità, o di 
diventare (come II «rimbaldo- 
logo che racconta le ccnA- 
denze del vecchio Labarriè- 
re>) la controfigura dell'uomo 
di cui si rincorre la verità. E' il 
tortitorio detta relnvenzlone 
l'unico petconiblle, Inseguen¬ 
do un'ombra Ano a liberarsi 
delle molteplici rifrazioni che 
di contìnuo spostano l'obietti¬ 
vo. Nessuna verità è possibile 
oltre I confini deU'opera, 


Mi Maurice Magnonl un no¬ 
me forse poco nolo al pubbli¬ 
co itoJiano, ma non per questo 
da sottovalutare. Anzi, questo 
sassofonisto e compositore 
svizzero merito di essere segui¬ 
to con attenzione nell'esibizio¬ 
ne che lo vedrà interpreto di un 
concerto oggi al Classico (Via 
Libetto 7) in compagnia del- 
r«Electric Quarte!». Membro 
della grande Orchestra di Car¬ 
la Bley, per tre anni é li solista 
dell'«On|». grande e prolifica è 
la SUB lunzìone nel campo del¬ 
la composizione. Dalla piccola 
alla grande formazione, dalla 
musica contemporanea al 
funk, la sua insaziabile curiosi- 


rUnltà 

Giovedì 
11 aprile 1991 


tà lo pone lontano da facili e 
Kontote eticheito di genere. 
Magnoni compie per dieci an¬ 
ni studi classici al Conservato¬ 
rio di Ginevra, arriva al sasso- 
fotx> da autodidatta e nel gito 
di pochi anni il suo talento na¬ 
turale lo conferma come uno 
del sassofonisti più interessanti 
della scena Europea. Ed infatti 
lo si trova di volto in volto al 
fianco di jazzisti come Daniel 
Humalr, Michel Portai, Piene 
Favre, Enrico Rava, Marc He- 
lias, Steve Swallow, Barry All- 
schut e Jack DeJhonette. Un 
musicista quindi in grado di 
muoversi net più diverii conte¬ 
sti jazzistici. CLU.CL 



m APPUNTAMENTI mmmmmmmmmm 

•Roma, la città futura». Programma di attività dell'Asso- 

ciazione sul territorio confederato alla «Sinistra giovanilcK 
Associazione «Anni spezzati», oggi, ore 20, in federaztone 
assemblea del rappresentanti dei circoli sulle prospettive fu¬ 
ture di tavoro; Orcolo De Filippo (Via Valchlsone 33). ore 
15.30-20 centro informazione servilo civile. Domani: Circo¬ 
lo Salario (piazza Verbano 8) dalle 18 alle 20, centro infor¬ 
mazione suH'obiezione di coscienza; Circolo John Lennon 
(Via SUIicone 178), ore 18, attivo del circolo; Circolo Cassia 
(Via Salisano 15), ore 20, proiezione del Alm «Arrivederci 
ragazzi»; al termine intervento di rappresentanti della gto- 
venlù ebraica, Clraolo Ostia, ore 18, attivo sulle prospettive 
future dì lavoro. 

•La tosse delle mosche». Rassegna di poesia a cura di 
Leopoldo Attolico; oggi ore 21, presso «Artista Esprit» Via dd 
SabellJ nJ2. Di scena Alberto Toni 
•I pacai del Golfo». II libro di Agostino Spalato (Ed. Asso¬ 
ciate) sarà presentato oggi, ore 17, presso la Sala della Sa¬ 
crestia delia Camera (piazza Campo Marzio). InterverraniM 
Virginio Rognoni, Michele Achilli, Antonio Ffobbl coordine¬ 
rà Dino Fiescobaldl. 

Radio città aperta. No-stop dalle 9.45 alle 12 e dalle 16al- 
le 20 sul tema delie «Riforme isUtuzionali». Si parlerà di ptesi- 
denzialisamo, questioni P2 e Gladio. 

Concorso fotografico. E promosso dalla nuova Associa¬ 
zione culturale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra 
America/voltì, latti e sltuadoni dell'America Latina», altri¬ 
menti titolato «Sei slato m un paese latino-americanoTv. Tutti 
possono partecipare (anche i cittadini latinoameiicani resi¬ 
denti In Italia) inviando per posto o consegnando a truino le 
loto in B/N o coloie (max S, formato min. 20x30 e max 
30x40) alla sede di via dei Sabett] n.187, cap 00185 Roma. 
Quoto di partecipazione lire IS.000 da versare sul c/c PI 
36976009 intestato ad «Associazione culturale Solentima- 
ne«. Termine ultimo per la presentazione del materiale foto¬ 
grafico 10 maggio. Tutte le foto saranno poi esposte nette 
sale del Cenuo sociale «La MaffiloUna» (Via Bencivenga. 
Montesacto) nel perdiodo 7-15 giugno e le migliori saranno 
premiate con «amali» messtcanL La giuria 6 composta da 
Paola Agosti Claudio Coronati. Tono D'Amico, Giuseppe 
Ferrara e Flavio FUsL Infotma^ni ai telefoni 61.73.475, 
5I.l8.495e90.6S.163. 

■ MOSTRE 

Marino àtaitaL Dipinti'disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici viale Trinità del Monti l/s. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche a) 
CenlTO culturale francese, piazza Novena 62, ore 16.30- 
2030, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte Ano al 19maggio. 

Simon Vonel 1590-]649.<}uaranU dipinti de collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo. vie 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso Are 12.000. 
Pino al 28 aprile. 

I VosaiL. Una dinastia di lolograA a Roma. Duecento imma¬ 
gini dal 1875 ad oggi. Biblioteca Vallicelliana, piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 aprile. 

■ NELPARTITO ■■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Centocelle; Pzza dei Muti ore 17.30 assemblea su 
•Sdo e Centocelle» con P. Salvagnl 
Scz. Enr; ore 18 assemblea su «crisi politica e istituzionale» 
con C Salvi A. LandolA, P. Battista, M. Paissan. 

Avviso; venero! 12 alle ore 1730 e sabato 13 dalle ore 10 al¬ 
le 18 si terrà presso la Federazione (via C. Donati, 174), il 
seminario dell'area del comunisti democratici di Roma. 
Presso la Federazione é possibile ritirare, inoltre, la relazio¬ 
ne di Pietro Ingrao tenuta il 23 marzo ail'assemblea naziona¬ 
le dell'area e base di discussione del seminario. 

Avviso urgente: tutte le sezione sono invìuite a consegnare 
in Federazione in occasione dell'attivo romano che si terrà 
oggi, alle 17.30, in preparazione della manifestazione del 20 
aprile, I carteUiró delie tessere e le relative quote. E possibile 
ritirare, inoltre, il materiale di propaganda relativa alla mani- 
festozione nazionale del 20 apnie con A. Occhetto. 
COMITATO REGIONALE 

Unione regionale: gli organismi dirigenti detrUnione re¬ 
gionale Pds Lazio eletti neU’assise regionale del S e 6 aprile 
Uà. sono convocati per lunedi 15 aprile presso la sede di vil¬ 
la Passini • Via G Donati, 174 Roma - con il seguente Odg: 
ore 15 Commissione regionale di garanzia per reiezione del 
presidente e dell'ufficio di presidenza; ore 16 Comitato re¬ 
gionale per l'eiezione del segretario regionale. 

Federazione Caatelll: Genazzano ore 18 Comitati direttivi 
Rm 28; Frascati ore 18 Comitati d'uettM Rm 29; Colleferro 
ore 18 Comitati direttivi Rm 30; Velletri ore 18 Comitati diret¬ 
tivi Rm 31; Marino ore 18 Conutati direttivi Rm 32; Pomezia 
ore 18 Comitali direttivi Rm 33; Albano ore 18 Comitati diret¬ 
tivi Rm 34; Anzio ore 18 Comitati direttivi Rm 35. 
Federazione Chltavecchla; Civitovecchia ore 16 pieno 
sezione Berlinguer conferenza cittodliu dell'Unione comu¬ 
nale (Porro, Cualdl D'Onofrìo); Canale ore 21 Direttivo 
(Ousmet). 

Federazione Latina: Tcrracina ore 18 Attivo delle sezione 
comprensorio Usi Li S (Biasillo); Roccasecca dei Volsci ore 
20 iniziativa pubblica su riforme istituzionali e rifondazione 
democratica dello Stato (Amici). 

Federazione iVosInone: Ferentino ore 18 elezione Presi-' 
dente collegio dei garanti; Ferentino ore 18.30 cooptazione 
nel Cd ed elezione del segretario (De Angelis, Di Cosmo). 
Federazione RIetI; in Federazione ore 19 Gruppo consilia¬ 
re del comune di Rieti (Caroui) ; Passo Corese ore 18 Cru|> 
po Pds assemblea Usi Ri 2 (Renzi, Penili). 

Federazione Viterbo: Soriano nel Cimino ore 2030 as¬ 
semblea; Onolo Romano ore 18 Cd; Viterbo ore 18 in fede¬ 
razione Commissione servai sociali 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Laurea. L'abbiamo visto nascere ed oggi Io salutiamo dot¬ 
tore In legge. Matteo Tonelll si è laureato ieri a «La Sapienza» 
discutendo con il prol. Lucio Francarlo una tesi su «La tutela 
degli Interessi collettivi nella legge 349/86*. Ai neodottore gii 
auguri vivissimi e le felicitazioni di tutti de l'Uniià. 
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TKLEROMASe 

Ora 12.1$ Film «Papà Gorlol-: 
14 Tg; 1S.30 Telenovela 
•Amandoti»; 19.15 Tg Flaah; 

20.15 Gioco a premi; •Tele- 
Win-; 20.30 Tg Flaah; 20.35 
Film •La aignora dell'auto 
con gli occhiali e un lucile»; 

22.15 Gioco a premi; -Tele- 
wln»; 22.30 Tg; 24 Film -San 
Franciaoo». 


QBR 

Ore 13.25 Telefilm •Fanlasl* 
landia»;14,30 VIdeoglornale; 

16.30 Buonpomerigglo fami- 
glia; 18.40 Proibito ballare; 

19.30 VIdeoglornale; 21.30 
Roma chiama Carraro; 22.00 
Cuore di Calcio; 24 Italia S 
Stelle; 0.30 VIdeoglornale: 

1.30C'eraune volta. 


TELELAZIO 

Ora 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati non stop; 
19.40 News sera: 20.50 Film 
•Tramonto»; 22.50 Roma con¬ 
temporanea: 23.45 Clnema- 
/News notte; 0.10 Telefilm 
•La costa dei Barbari»; 1.05 
News notte. 




CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DERNIZIONI. A: Avventuroso; OR: Brlllsnls; DJt.; Disegni animati; 
00; Documentarlo: OR; Drammatico; E; Erotico; F: Fantastico; 
FA: Famascisnaa; 0: Giallo; H: Horror; II: Musicale: 5A: Satirico: 
SE: Senllmentala: SM: Slorlco-Mllologico; ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

14.15 Tg; Ora 14.30 Magazine 
viaggi; 15.00 Rubriche del po¬ 
meriggio: 18.30 Telenovela 
•Piume e palllettes»; 19.30 
Tg; 20.30 Film •Final reprl- 
sal»; 22.30 Derby In famiglia; 
24 Rubriche della sera: 1.00 
Tg: 


TELETEVERE 

Ora 9.15Fllm-LacortediRe 
Arto»; 14 I fatti del giorno: 15 
Documentario: 15.30 Tele¬ 
film; 161 fatti del giorno; 17.30 
Roma nel tempo; 18.45 II gior¬ 
nale del mare: 19.301 fatti dal 
giorno: 20.30 Film «Incontro a 
Piccadllly»; 1 Film «Stormy 
Weather. 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14 
Film «Due strani papà». 16.45 
Film -Lln'avventur .1 di Salva¬ 
tor Rosa»; 18.30 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Film «L'uomo da¬ 
gli occhi di ghiaccio»; 22.30 
Film «Stangata in famiglia»; 
24 Fiori di zucca; 1 Film. 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAU LS.OOO CarMIiie daW'Inlcnw di Mike Nicfiois: 

VIsStamIra Tel. 426778 conMerylStriiep-Cn 

lt6.3V18.40.20.35.22.30l 


ADHIRAL L 10.000 

Piazza Vertano. S Tel. 8541196 


O Qreen CardAlaMmonlo di come- 
nleiiia di Pelsr Weir. con Gerard Da- 
pardIeu-DB l1Ht102020.22.30l 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


L. 10.000 
Tel. 3211896 


□ Balla ool lupi d e con Kevin Cosi. 
ner-W (1630.19.05.22.30) 


AICA2AR L 10.000 O RIsvsgldlPeimyMarshalliconRo- 

VlsMefiydolVal.14 Tel.S88009e bertOsNIro-OR (15.30.17.50.20.22.30) 
(Ingresso scio a Inizio spettacolo) 


ALCIQNC 

Via L di Lesina. 30 


L 6.000 
Tel 8380930 


Chiuso per restauro 


AccademlaAglatL^ 


L 10.000 
Tel. 5408901 


5en8 cM parla 2 di Amy Heckerling • BR 
_ (16.1735.19.10.20.45.22.30) 


Via N. del Grande. 6 


L 10.000 
Tel. SSI616S 


Serid cM parla 2 di Amy Heckerling. BR 
_ (16-1735-19.10.20.45.22.30) 


MKHMtOC L 10.000 ■ CmdMiMo di Felle Farlnt; con 

VWAretilmede.n Tel.87Hfi7 Carlo Dalle Piene-BR 

(U.1&45.20.30-22.30) 

ARCOBALENO L 4.500 Riposo 

Via F Redi. 1/4 Tel. 4402719 

CARAVAGGIO L4.SOO Riposo 

Via Psislello, 24/B Tel. 8554210 

MUSTON L 10.000 O Qraen Cart4Mi<maiile di conre- 

VUCicerone.lI Tal.3723200 nleina di Pelar Welr; con Gàrird De- 

perdieu-on (16-18.1000.20-22.30) 

DELLEPROVmCIS LS.OOO Mifflfflahopwsortereo (16-22.30) 

Viste delle Provincie. 41 Tal.'42002l 

MWTONN L 10.000 Chiufo per lavori 

Qallerla Colonna Tel. 6763267 

F.LC.C. (Ingresso libero) Stazione TormM di V. De Sic i 

Piazza dei Cepretttrl, 70 Tel. 6879307 (18-20.30) 

MIM L. 8.000 Zk> Peperone alla ricrea delle lampade 

Viale Jonlo. 226 Tel.ei76266 perduta (16-2230) 

NUOVO L.6.000 Ucendtnnt |1'!.3a-22.3a) 

Largo Aaclano)il,1 Tel. 6616116 

ATUWnC L8.000 □ Badi col lupi di e con Kevin Cosl- 

V.Tuacolana.745 Tel.76106S6 ner-W (16.30-1906-22.301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Ktn Oze^za ( 17.30); Hatteoulr e (19): Ba- 

Vlahazionala.194 Tel 4B8546S «on Rouge (20.45) 

RAFFAEUO - L4 000 Riposo 

ViaTerni,94 Tel.70l2719 

MJQUSTUS L7.(no O «Bet di Woody Alien; con Alee 

CeoV. Emanuela 203 Tal.6873456 Bildwln,MlaFarro<«-BR 

(16.30-16.30-20.3022.30) 

8.MARlAAU8IUATnKE L 4,000 Nonparvonulo 

Vialmbertide.3 Tel. 7806841 

UnniMi L10000 AhiMo di F-anco ZeHIralll; con Mei 

Piazza Birpennl. 25 Tal.4627707 GIbeon-DR (16-17.36-2022.30) 

TIBUR L4.000-3.000 Soisrfs (1(1.15-22.30) 

Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

OWirOl L10.000 39e Peperone eBarkeccidalIt lanpa- 

V)aaSiGtoni.3B Tel.3B32M dapeiduli-DA 

TIZIANO L5 000 Seduzione perlcoleta (1<l.30-22.30) 

Via Peni, 2 Tel. 392777 


RIALTO 

ViatV Novembre, 156 

L.8000 
Tel. 6790763 

A letto con li nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberts-DR 

(16-18.15-20 20-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

LIO 000 
Tei. 637481 

Sentt chi parla 2 di Amy Hei kerling • BR 
(16-17.35-19.10 20.45-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

□ Il poftabOTM di Dante la LucliatU; 
con Silvio Orlando. Nanni Vorettl-6R 
(16.45-18.45-30.40-22301 

ROUQE CT NOIR 
VlaS.tlarla31 

L. 10.000 
Tel 8554305 

□ BiNa coi lupi di e con Kevin Coet- 
ner-W (15.30-19.05-22.30) 

ROYAL 

Via E Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

La recluta di o con Clini Eastwood • G 
(1S.30-17.iO-20-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

UPadrinoparltlll.OR (16- 9.15-2230) 

WP-SOA 

ViaGallaaSldama,20 

L 10.000 
Tel 6395173 

O Voltre volare di Maurizi )Nicheni e 
Guido Manuli-BR 

(16 45-18.40-:0 40-22.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


GAMAMCA 

LIOOOO 

Brian di NazaraOi di Tarry Jonoa; con 

VASCtUO (Ingr 

Via C. Carini. 72-78 

issogratuitot 

Tel.S809389 

Riposo 


Piazza Caprenica. 101 

TaL679246S 

Oreham Chapmin - BR 

(16.30-18 30-20.30-22.30) 


CAPRAMCMETTA 

L 10.000 

O Madiamiiidi di Gabrid Salvato- 



PjpMonlecUorio.125 

Tal. 6796957 

ree; con Diego Abataniuono • OR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

AZZURRO SCtPlOM 

Vis cogli Sei pioni 84 

L5.0X 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere". Mata Ha4 (17); Ni- 
nolehka (19); Margherita Caufer (21). 

Via Cassia, ase 

L 6.000 
Tel. 3651607 

OlwdFanlania ('6-16.10-2020-22.30) 



Saletta "Cheplln*. Il «leggio JICepKan 
Fracassa (17); Chiedo esito ( I9.X): Ite- 
Me-Germsnle 4 e 3 (21.X). 

oounnDoo lioooo 

PMna Gota di Rlanzo, 86 Tal. 6876306 

■ Vo»n*cilartdlMauilz»Nicriattla 
QuK»Manul..BR 

BRANCALEONE (Ingreuo gratuito) 
VisLevsnna.11 Tel.899115 

Biade Runner 

(21) 



(10^0-16.40-20.35-22.30) 

DEIPICCOU LS.OOO 

Viale della Pineta. 1$-Vllta Borghese 

Tei. 6553485 

Rlpoaa 


CttlUMTS 

VlaPranaallna.230 

L 7,000 
Tel. 295606 

UM (16-22.X) 


fOIM 

PjzaCclidiRianzo,74 

L 10.000 
Tal. 6076632 

O R portibone di Oanieie Luchetti; 
con Silvio Orlando, Neon} Moretti • BR 

GRAUCO L. 9.000 

VlaFarugla,34 Tal.70017857822311 

Cinema sovletteo: Staker (21 1 di A. far- 
kovskil 

(18.4S-ia4S-20.45-22.4S) 

d.UBIRMTO 

L.6 000 

Sala A: Vhtonl priva» (111.3520.35 

5MBA5SV 

VifSioppanl.7 

L 10.000 
Te). 070245 

O Mlawy non dwa morirà di Bob RtL 
(wr; con Jamm Caan. G 

(iaW-16.30-20.30-22.30) 

Via Pompon Magno, 27 

Tei. 3216283 

22.30):aatodalranquini(20.1522.19). 
Sala B' He afllBatc un klllar c 1 Aki Kau- 
nsmakl (19.152(1.4522.30) 





Quton Saba (19.30). 
(22.30) 

... . 

vSn^Mamiwrtta.OO 

LlàOOO 

■ M6 ddto vdiM di Brian da Pdma - 

VlaG.B.TIapoto.13/a 

Tel. 3227559 


Tal.64I771P 

PRIMA (16-10.15-22.30) 





CMNICI 

Liaooo 

O Baia «allibi c) a con KadnCod- 
ntr-W (1530-10 05-22J0) 





V.ltM'EMitile.44 

Tal. 6010662 


tfKRU 

Piazza Sennino. 37 

L 7.000 
Tal.S82864 

Rapita d( Timo Braaa • E (VM18) 

(16-1015-2020-22.30) 

AMBASCIATOnSEXY 

VlaMonlobdto.101 

L 0.000 
Tal. 4941290 

FlImparadulU (1511.3(«1522.30) 

BTOU 

Mazza In Luclm,4i 

L 10.000 
Tal. 6676125 

Sano cMparialdl Amy Hackdllng-6R 
(IO-17JI6-iaiO^.45-22J0l 

AQUIA 

V)aL'AQUila,74 

L5.0X 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


IWKM 

VlaLlazt.32 

LIOOOO 
Td. 6010000 

O Hlavaol di Paniy Marthd'; con Ro- 
barlDaNIro-DR ('530-16-20.15-22.301 

MODERNEHA 

Piazza Repubbiice. 44 

L 7.000 
Td. 4880269 

Film par adulti 

(10^.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 4$ 

L6.0X 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(16'2ZX) 

EUROPA 

Cortod’tttlla. 107/a 

L 10.000 
Td. 6965730 

Un poHzloaa aia altmanlarl di Ivan 
Rdiman: con Arno» Sewarzanoggar- 
BR (ia’5-ia30-20.30-22.XI 

MOULM ROUGE 

L5.0X 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16'22.X) 

CXCELSKM 

Via B.V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Td. 5292296 

AtiMa di Franco Zdlirdll; con Md 
GIbaon-Dfl (17.1520-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L4.0X 

Tel.48847W 

Filmperedulti 


PAIWUE 

Campo da'Fiori 

L&OOO 

Tel. 6864395 

1 mMaro Ven Baloa di Barbd Sctiro»- 
dar-OR (1615101520.3522.361 

PRESIOENT 

ViaApplaNuova.427 

L5.0X 
Tel. 7810148 

Film per adulti 

(11-22.X) 

PUMMAI 

Vla8ltulatl,47 

Liaooo 

Td. 4627100 

O mayagidlPannyMtralialLconRo- 
bartOoNIro-DR (10351520152250) 

FU88YCAT 

ViaCalroli.ge 

L4.0X 

Tel.73133X 

Film per adulti 

(11-22.30) 

puMiua 

VlaBiaaolati.47 

Liaooo 

T6i.4a27ira 

□ IHndOaaartDdlBomardo Bario- 
Ivcei-DR (17.185522J0) 

(Ingraaao ado a Iniz» apdlaoolo) 

8PLENOIO 

Via Pier delle V)gne4 

L 9.000 
Tal. 620205 

Film par adulti 

(11-22.X) 

ULISSE 

L5 000 

Film per adulti ^ 


OAMWI 

Via» TraaMvara. 244/a 

Laooo 

Td. 682046 

■ VdaraKtart di Maurizio Niclwni a 
GuMoManull-BR 

(10.30-16.40-20.3522.30) 

VlaTiburtlna.360 

Tal. 433744 



VOLTURNO 

ViaVo<iurno,37 

L10.0X 
Tel. 4827557 

FlImparadulU . 

(1522) 

«wnio 

L10.00Ù 

O Madltefranao di Gabria» Salvato- 






V»Nomanlana.43 

Td. 6654149 

f es; con Diego Abaiantuono -OH 

(16.X-ie.30-20.30-22.30i 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 




OTUPtH 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tei.7S06608 

Zto Piparona d» rfcatca dal» Idiipa. 
dapafdg».O.A. 

Leox 
Tel. 9321339 

AirAmarlca 

(1522.30) 



(1517J51O152O4522J0I 

BRACCIANO 

vraoiuo 

VlaS Nagrdll.44 




OMOonv 

V»OrasonoVII,160 

L. 10.000 
Tel.63a4662 

O maaiynandavainorlrtaiBobRal- 
nar. con Jamaa Caan-0 

L.6.000 
Tel. 9024048 

UKrà 

(1II.3522J0) 



f16.30-18.30-X.30-22.X) 

COLLEFSRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Conaotora Latina 




HOUMT 

largo B. Marcai». 1 

L 10.000 
Td. 8948326 

Cymw Da Bargane di Jaan-Paul Rap- 
pdwau: con Gérard Dapardlau.SE|15 
17251065:2.30) 

L8.0X 
Tel. 9700588 

SdaDaSlca:R»vagd (19.6522) 

Sala RcaaallinI: Qraan Card-Malrlm» 
ntodlccnvanianza (19.55221 

BRKINO 

VlaO. Induno 

L 10.000 
Td. 562495 

Zto Paparana aia licatca ddta »iiipa. 

AMpOufe a D A. 

(1517.3516.1520.4522.30) 



Sala Laone: Sano cM paria 2 (15.5522) 
SalaViKonUiBallacdlup) (15.45-22) 

FRASCATI 




nn 

V»Fogl»no.37 

L 10.000 
Td. 8319541 

O RtovagKdiPtnnyMaraballiconRo. 
barlDaNIro-OR (19.351520.1522.30) 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

L9.0X 
Tel 9420479 

Sala A; SanttcMpartiE 
Sala 6' Risvegli 

(16-22.X) 

(16-22.X) 

MADMONI 

VlaChiabrtra.131 

L6.000 
Te). 5417926 

Mnwe ho pereo l'eeree di Chris Co- 
fumbue-BR (16.l5-1à2S>20.25-22.X) 

SUPERCMEMA 

P.zadalGat(i.9 

L.6.000 
Tal. 9420193 

Npartaboraa 

(1522.30) 

BIA0IS0N2 

VlaCMabrtra. 121 

L6.000 
Tel. 5417928 

NUa di Lue Baaazn; con Anna Parli- 
»ud-DR (101518.1520252230) 

CINZANO 

CYNTIdANUIII 

Via» Mazzini. 9 

L6.0X 
Tel. 9384484 

0rafflllna2 

(15.3522) 

MAESTOSO 

V»App».418 

L 10.000 
Td. 766000 

Un paltMk) alto alamanlarl di Ivan 
Rdlman: con Arnold Schwarzanaggar. 
BR (1518.1520.2522.301 



QROTTAPERRATA 

AMBA88AOOR 1.8.000 

Chiuso per restauro 


•ÉAJunc 

VlaSSwApoMoll,20 

L 10.000 
Td. 8794900 

La caia Ruaa» di Frad Schapial; con 
SaanConnary-G 

(19.3517.552522.301 

p. 2 a Belimi. 25 

Tel. 9456041 



VENERI 

Viale 1« Maggio, 88 

L9.0X 
Tel. 9411592 

zio Paparana al» ricarca dalla tompa- 

daparduto (1:1.3522.30) 

MtnOPOUTAN 

V»dalConKi.6 

Laooo 

Td. 3200933 

Un poUitoOo dia alamanlarl di Ivan 
Raitman; con Arnold Schwarzanaggar ■ 
BR (1518.1520.2522.30) 

MONTSROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 

Via G. Maltaotll. 53 Tel 9001688 

Bada Cd lupi 

(15311-18.4522) 

HNMON 

Via Viterbo, 11 

Lioooo 

Td.8S9»403 

O 1 marito dada panuccMari di Pa* 
bica Lacon»; con Anna Gdtona • SE 
(1517.3519.1520.452220) 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaRillottinl 

L. 9.000 
Td. 5603166 

Zio Paparana atta ricerca ditta lampa- 
dsptrdula (16-22.X) 

NEW YORK 

Via dille Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7610271 

Sano cMpai»2dl Amy Hackarilng-BR 
(15172519.1520.452220) 

SISTO 

Via d*)i Romagnoli 

L 10.0X 
Tel. 5610750 

Balta col lupi 

(n.4S-22.X) 

»AfBt 

V» Maona Grada. tl2 

L 10.000 

Tel. 7596568 

O BMIa «ol lupi di e con Kevin Coet- 
ner-W (1S.30-ie.06-22.X) 

SUPERGA 

V.la cella Marina. 44 

L9.0X 
Tel. 5604076 

Band chi paria2 

(16-22.X) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Td. 9803622 

Biada Riamar (In inglasa) 

|1518.t520.3522.X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

L70X 

dal»-<3annan»4a3 




O d dtonzio dag» Inaocand di Jona- 
dian Damma, con Jodla Fodar • 0 

ll9.35t7.95201522.X) 




Vte Raziona». 190 

Td. 4082653 

TRIVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Uatoztona 

(2522) 

QUSBNnTA 

V»UMInglw«l.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Storto di amori a Inltdadà di P. Mazurd 
ky.PRIMA |tS.2517-104520.3522.30) 

ViaGaribaldi. IX 

Tel X1X14 



VBLLITRI 




fltAU 

Mazza Somino 

L 10.000 
Td. 9610234 

□ Bada col lupi di a con Kavin Cod- 
nar-W (1S351S.0522.30) 

CMEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tal 0633147 

Balla Cd lupi 

|19.3}-18.4522) 


SCELTI PER VOI iininiiiiniiiin 
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Leda Lojodice e Cado dette Piane In «tCondominlo» 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Può placare o non piace- 
re. «Il portaborse», è beilo che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classa poillica che 
governa guesto paese, con I ma¬ 
neggi del potere con i brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più na metta. 
Silvio Orlartdo é un pacifico pro¬ 
fessore di liceo dta vImm assun¬ 
to Oa un giovane ministro ram¬ 
pante (iniarpretato alla grande da 
Nanni Moretti) guata «scrittore 
ombra» dal suoi discorsi. At prin¬ 


cipio Il piccolo «prof» assapora 1 
vantaggi (morali e materiali) dal 
potere, poi it ministro gli si rivela 
per quello che è: un mostro. Ma 
forse 6 troppo tardi. I nomi del 
fitm sono inventati a non è mal 
detto a quale partito appartenga 
li ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, a con un‘«onda lunga» 
elettorale che (almeno nei film) 
resiste alta prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EOEN.RIVOU 


O BALLACOILUPI 
Torna li western grazie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
•fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea delia frontiera che è 
stata indiscutibilmente il film del¬ 
l’anno in America. «Balta coi li>- 

g l» è il nome sioux di John J. Oun- 
ar. tenente deiresercito nordi¬ 
sta che solo fra gii indiani troverò 
amore, amicizia e soprattutto ri¬ 
spetto di se stesso. Western su¬ 
per classico, con cariche di bi¬ 
sonti e battaglie nella prateria, il 
film di Costner supera le conven¬ 
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 

f >er la prima volta I Sioux sono in- 
erpretati da veri indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore Da non perdere. 

Adriano, Atlantic, empire 2 , 
PARIS» reale, ROUQE ET NOIR 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po* an¬ 
ni SO, con tanti buoni sentimenti. 

f dccole tragedie velate dal tran 
ran quotidiano. Zavattinl docet e 
farina racconta l'odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal- 

S rado, in un disastratissimo con- 
ominlo del quartiere Magliana. 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nette istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c‘è lo spa¬ 
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita ò un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 


O MISERV NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry tJ presento 


Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re <3i uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui ò James Caan. lei 
Kathy Bates. giustamente candi¬ 
data all’Oscar per questa prova» 
Senza ricorrere alle insidie del¬ 
l'orrore (ma c‘à una scena'^e fa 
rabbrividire). Rob Reiner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il lo¬ 
ro pubblico: e dietro l'esercizio di 
stlie fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY.GREOORY 


O ILMARITODELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me¬ 
stiere fa la parrucchiera. Una sto¬ 
ria d'amore improvvisa e com¬ 
plessa, arricchita dal fatto che lui 
•i porta dietro un'ossessione ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rito del tagliar¬ 
si i capelli, del profumo inebrian¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un'acconclatrice incon¬ 
trata negli anni della prima giovi¬ 
nezza. E il nuovo film di Patrice 
Leconte, quarantenne regista, 
approdato, al cinema di qualità. 
Già conosciuto (e da noi apprez- 
zatissimo) per -L'insolito caso di 
Mr. Hyre». 

MIGNON 


O ALICE 

Alice é una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi¬ 
ta non ò felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 


che le somministra fi'tri e pozioni 
magiche attraverso io quali potrà 
spiare, invisibile, il manto infede¬ 
le e l'amante incerto. Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con¬ 
geniale. stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la religio¬ 
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma à 
solo un pretesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che. riscoprendo se stes¬ 
sa. scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna a William Hurt. 

AUGUSTUS 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

Il terzo, attesissimo capitolo della' 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non ora facile, sia per il 
primo che il secondo «Padrino» 
erano, per motivi diwKSi, due tali 
capolavori, che persino per Frarv 
cls Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire ia saga. Coppola si e 
concentrato sul per$on£U)gio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua sol itudmedi «boss» dei¬ 
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda si svol¬ 
ge In Italia e abbondano I riferi¬ 
menti a intrighi politici italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindona, Calvi, Marcinkus e Papa 
Luciani. C'ò anche una battutlna 
su Andreotti: non vi diciamo qua¬ 
le, ma è facile riconoeiceria. 

UNIVERSAL 


HPROSAI 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A • 
Tel.32047(») 

Sala A: Alle 20.45. t quasi un so¬ 
gno con Is Compagnia "Delle In¬ 
die”. Regie di R. Cavallo. 

Sale 6: Riposo 

AGORA 80 (Via dalla Panitanza. 33 - 
Tel. 6896211) 

' Domani alfe 21. 8 meta Susanna 
(canto di una notte maggio) 
PRIMA Regia di Baluci con Da¬ 
niels Comi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlart. SI • 
Tei. 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel. 
6280647} 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6750827) 

Alle 18. DsglovedlaglevedldiAl- 
do Oe Benedetti; con Uilsa Mar- 
, telli. Fabio Fentozzi. Regia di 
Claudio D'Amico. 

ARQENTWA (UirgaArgenlinA:52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 17. Edipo di Renzo Rosso; 
con Pino Micci. Regia di P. Micci 
ARGOT TEATRO (Vis NeUie del 
Grande. 21 e 27 • Tei. 6896111) 

Al n. 21. Alle 21. Opere comlque n. 
2 di e con Giovanne Mor e Rosa 
Mwcioplnto. 

Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Visfs delie Scienze, 3 - 
Tel. 4455332) 

Alle 21. Senza voce In le ved rin¬ 
chiuse con me con la Compagnia 
'Glauco Mauri", regia di Franco 
Però 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430} , 

Riposo 

BEAT 73 (Via Q. Q. Beili. 72 • Tei. 
3207266) 

Riposo 

BELU (Piazza S. Apollonis, 11/A - 
Tel. 5894675) 

Alle 21.30. Cile di Herbert Aelv 
ternbusch: con vniter MalosU. 
Ragia di Richi Forerò. 
BRANCACaO (Via Meruiana, 244 - 
Tel. 732304) , 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicans, 
. 42-Tel. 7003496) 

SALA A: Domani alle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B: Afte 21. Cauta fona 
maggiore con Franco Venturini; 
regia di Francomsgno. 
CENTRALE (Via Celea. 8 - Tel. 
6797270) 

Alle 17.30. H ap py &id di Giovanni 
Lombardo Radice e Manne Gar¬ 
roni. con Walter Mrtmor e Anto¬ 
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alle 21. ChIcMonela. Tre atti di 
PetroHni. Regia di Goffredo Tofa¬ 
ni. 

COL08UO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A -Tel. 7004932) 

Ade 21. Casa turca al petalo di ro¬ 
sa di Guy de Maupassant. Regia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502} 

Alle 21.30. PRIMA. Prandi MuRL 
gun Show scri^. diretto ed Inter¬ 
pretato da Roberto Oe Fazio, con 
Manuela Frloni.Aiessandra Gras¬ 
so. 

DEI OOCUMEim (Via Zabaglla. 42 - 
Tel. 5780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinla. 
19-Tel. 654^44) 

Alle 21. Mille beile blu con Le eo- 
relle Samllers. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tei. 6784360) 

Alle 21. La eala da pranzo di A. R. 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELU ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598} 

In aliesdmento Don Giovanni ov¬ 
vero remore per le geometria di 
M. Frish con A. di Staelo, M.T. Im- 
eeng. Regia di A: Berdin 
DELLE MUSE (Vie Fot». 43 • Tel. 
8831300-6440749) 

Alle 21. Non à vere ma deredo di 
P. Oe Filippo con Giacomo Rizzo; 
regia di AntonioFerrsnte 
DELLE VOCI (Via BombetM. 24 • Tel. 
5594418) 

Alle 21. Handicapf ovvero U viag¬ 
gio grottesco ed oppassioneto di 
Pulcinette..» con le Compagnia 
"TeatrodelieVod* RegisdlNino 
De Toftis. 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 - Tei. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 


6795130) 

In preparazione commedia musi¬ 
cale La ragazza di Giueeppe pre¬ 
sentata dalla coop. «Cenci» 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
8788259) 

Venerdì. Il Pensionante di Raf¬ 
faella Bansglini, con Carlo Simo- 
ni. Valerla Clsngottlni e Massimi¬ 
liano Capuane, regia di Welter 
Menfrè 

DUSE (ViaCrema. 8- Tel. 7013422) 
Riposo 

EU8EO (Vie Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 

Alle 20.45 (Abb. L/2). Il pretenle 
proeelino venturo di A. Ayck- 
bourn: diretto ed Interpretato da 
Luca Barbareschi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 

Alle 18. Mixage di Vito Boffoll con 
la Compagnia «Teatro Gruppo». 
Regie di VitoBotloll 
FLAIANO (Vii S. Stefano del Cocco. 
15-Tel. 8798498) 

’ * Alte 21. Uvo usare di A.R.' Qur- 
f ney, con V. Valeri e P. Ferrari: ro- 
giadlEnrtioColtortL 
FURIO CAMtUO (Via Camillo, 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

QHIONE (Via dalle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17. La ragione degli ellrl di 
Luigi Pirandello; con Paola Pila- 
gora. Roberto Disecco. Regia di 
Luca De Fusco. 

IL PUFF(VIb Q. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5600989) 

Alle 22.30 Alle rlcerea della *ee- 
ea” perdala di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Fareco e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 
Amandola. 

Si TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 6895782) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Alle 18 e elle 21. Il 
pellicano di Strindberg; con la 
Compagnia *La Piazza Universa¬ 
le”. Regiedi O.Caliendo. 

SALA CAFFÈ’; Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
02/A-Tei 4873164) 

Alle 21.30. Prlmevera napoletana 
con M. Maglione. Bardi di line sta¬ 
gione con Demo 

u comunità (Via 0. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21. Jone o« le viali Indten au 
doe Européen di D. Collignon. con 
D Collignon e 8. Oester 
U 8CAIÌTTA (Via del CoUegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LET 'EM m (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223634) 

Alle 21. Anche I grassi hanno 
un’anima Interpretato e diretto da 
Giorgio Ariani, con Oerek Si- 
mons. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
6895807) 

Alle 21. Puldnea. Regia di Fabio 
D'AvIno; con S. Ouartucci. L. Gor¬ 
ga. E. PasqualinI, M. Palma 
NAZIONALE (Via dei Viminale. 51 • 
Tel. 485496) 

Alle 21. Ma non à una ceaa aerla 
di Luigi Pirandello; con Ugo Pa¬ 
gliai e Paola Gassman. Regia di 
Alvaro PiccardI. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a • 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. U nelle 
delle Tribadi di P 0. Enquist; re¬ 
gia di C. Fresi 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.15 
Sirene di v. Moretti;'regia di L di 
Cosmo 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. U tiveta dar eevello scritto s 
direno da Tonino Tosto. 

PALAZZO DELLE ESPOSfZIONI 
(Vis Nazionsle. 194 - Tei, 465495) 
Per la rassegna «Videofest» alle 
19. Nord Eipreer, Dar detzte 
Trebbi; 20.30 Media, memoria in¬ 
formazione 

PARIOU (Via Otosuà Bersi. 20 - Tel. 
8083523} 

Alle 21.30. Polle Amanda con An¬ 
tonella Stani. Riccardo Garrone; 
regia di Massimo Cinque. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Alle 21. Tango Misogino (come 
pirler male delle donne cantan¬ 
done bene) con Fernando Pannul¬ 
lo. Gianfranco Mari, Sergio Basi¬ 
to. 

POLITECNICO (Vie G.6. Tlepolo. 
13/A.Tel. 3611501) 

Alle 21. Utrappofedi Luigi Piraiv 


dello; interpretato e direte de 
Gaetano Marino. 

QUIRINO (Vis Minghetli. 1 - Tal. 
6794585-6790616) 

Alle 17. (Abb. (ED/1) L'uomo dllfl- 
elle di H. Von Hofmannsthal; con 
la Compagnia del “Teatro Stabile 
di Torino*. Regia di Luca Ronco¬ 
ni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

Alta 21. In campagna è un’altra 
cosa di U. Palmarini e Checoo Du¬ 
rante; con Anita Durante. Aiflero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Ai¬ 
flero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 60-Tel. 8794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75 .Tei. 6791439} 

Riposo 

SANOBNESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 
3223432) 

Alle 21.30.1 vichinghi efeOrenld di 
' A. Rezza. Scenografia Flavia Ma- 
ttràmi: CoMab. M. Ctmilll. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4026641) 

Alle 21. Una farsa di Marrioi a 
Foot Nlenlt seeeo slamo Ingloel 
con S. D'Ahgelo. C. Syloe Labini, 
Q Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5686974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871-Tal. 3669600) 

Alle 21.30. Sherioefc Holmee (U 
valle della paura) di Sir ArlhurC> 
nen Doyle; con Italo OeirOrto e 
Pleraldo Ferrante. Regia di Pier 
latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Vis della Sesta. 

25-Tel 5347523) 

Venerdì alle 21. MorS da legare 
cor» la Compagnia ”4x1”. 

TEATRO IN (Vicolo dogli Amstricis- 
ni. 2-Tel. 6667610) 

Al le 21.15. il lingueggio delle don¬ 
ne di e con AmarKfa Knering 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta. 16-Tal. 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7680965) 

Alle 20.30. L’aiteea di Riccardo 
Castagnari-Ernesto G. Laure. 
già di Riccardo Castagnari. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Alle 17. La casa al mare di V. Co¬ 
rami con L. De Filippo. L Arena, 
T. d'Aquino. Regia di L De Filippo 
VASCEUO (Via 0. CarirU. 72 • 1^1. 
5609389) 

Alle 21. Romeo e Ohilleaa di w. 
Shakespeare; con la Compagnia 
"Del Carretto". Regia di Grazia 
Cipriani. 

VirrORIA (Piazza 8. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Rumori fuori scene con la 
Compagnia Attori e Tecnici. He- 
già di A. Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel. 6866711) 

Domenica alle 16 . n coniglio del 
cappello spettacolo di illusioni¬ 
smo e preetigiazione per le scuo 
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONECTel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel.S280945-53CS75) 

Sabato alle 17. La comp. Teatro 
del Pupi Siciliani presenta 11 re di 
Oerueelemme. Regia di B: Olson. 
Per te scuole. 

DON SOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tei. 7487812) 

Alle 10. Ceppuocetio roteo matU- 
nèeper le scuole. 

ENQUSH PUPPET TKEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7X1785-7822311) 

Venerdì alle 10. La fiaba di re Lear 
raccontata da Roberto Calve 
R. TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl.15-Tel 8601733) 

Alialo. Umittaauna nodi con le 


Marionette defili Accettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Lodi- 
BpOli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Piero e II doam magico di Q. 
Tenone; con il clownTata. 

TEATRO VERDE (Clrconvallazion# 
Qlanicolense, 10-Tdl. 5892034) 

Alle 10. Ho una gotta de p el ar e re¬ 
gia di Roberto Marefante. 
yXjUì lazzaroni (Via Appio Nuo¬ 
va. S22-Tel. 787791) 

Alla 18. Il farrtatuna di Canlenrfna 
di Oscar Wllde; con la Compagnia 
"Teatro Stabile del Ragazzi". R^ 
gladi Alfio Borgneee. 

■ DANZA ■■■■■■i 

colosseo (Via Capo d’Africa, S/A 
Tei. 7004932) 

Riposo 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 196 - Tel. <685465) 
Riposo 

TEATRO DEU’Of^ERA (Piazza 8.. 
Gigli-Tel. 4883»1) 

Alle 20.30. La SytphMt. Musica di 
H.S. Lovensk)oid*. mseetro con¬ 
certatore e direttore Alberto Ven¬ 
ture con L Colognato. M. Maroz¬ 
zi. P. Martelletta» P. Lottobrigida. 
A. dalle Monache. 0. Martelletta. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DSa'OPERA (Piazza B. 

GIgli-Tel. 4883641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECt- 

UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Sabato alle 19 (turno D) Offleggto 
a Proàeflev nel ee ntenar fo della 
nascita. Direttore Franco Menni- 
no. pianista DimiTi Sgouros. mez¬ 
zosoprano Livia I3udai. 
ACCADEMIA D'UNQHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA Df SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Monlorio, 3 - Tel. 
5816807) ' 

Riposo 

AGORA’ SO (Vie della Penitenza, 33 
• Tel. 6668526) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nei. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI :Piazza de Boele 
-Tel. 5618607) 

Domani alia 18. Concerto sinfoni¬ 
co pubblico I porwriggi di Rome. 

' Direttore Jun-lcM Hirokami; vich 
loncello S. Palm; Musiche l. Vam 
dor, concerto per violoncello e or- 
chestrae I. Strawinsky. 

AUOrrORIUM s. ijeone magno 

(Via Bolzano. 38- Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHiCUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNfV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso DTtalla. 37 - Tei. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - 
Tel. 732304) 

Alle 21. Don Giovanni musica di 
W.A. Mozart con le Marionette di 
Salisburgo. 

CENTRALE (Via Celaa. 6 • Tel. 
67g7270m5e79) 

Riposo 

C.LD. (Via F. Sules. 14 - Tel. 
6868138) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Alle 21. Concerto deit'Orchestra 
da Camera del Oonlaione d)rett> 
re e f auto BOll8‘.a Angelo Persi- 
chini. Musiche di Vivaldi per flai^ 
to, archi e cembalo. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo ' 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 - Tei. 
6786259) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Vieto Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) 

Alle 21. Èuromut ica preaeenta S. 
Albanese. B. Chiesi duo pianisti¬ 
co, musiche Casella. Rachmani- 
noff, Schubert Qershwin 


R.TEMPiErrO (Tel. 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tsl. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) • • . 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0. De Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Alle 21. Powaqqatsl film di Q. 
Reggio con musiche di P. Glass 
eseguite dal vivo dal P Glass En¬ 
semble. diretta dall’autore 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmie], 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO SARSERIM (Via delle 

Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEUCRU (Piazza 
della Canceiierta) 

Riposo 

GALA BALDINI (fhezza Cempiteili) 
Alle 9 e alle 15 MaetercSaee di Aiv 
gelo Qilardina 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa- Via $. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza $. Apeiii- 
naro,49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

8AU11 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7006691) 

Riposo 

SAN GENEStO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monto 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Toetro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK*FOLK ■ 

ALEXANOERPLAIZ (Via Ostia. 9 • 

Tei. 3729398) 

Alle 22. Marcello Rosa Ouartei 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel. 6674872) 

Dalle 20.30. Tutte le sere musiba 
d’ascolto. Sabato e domenica dal¬ 
le 16.30 giochi e animazione 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel. 582551) 

Alle 21.30. Rock blusa con I Bad 
Stuff (Ingresso l'baro). 

BIRO UVESt (Corso Matteotti, 1S3 • 
Tei. 0773/489602) 

Alle 22. Ron Seguin Trio 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Te8t«> 
Cio,96-Tel.5744020;i 
Alle ^ Jazz con R. Gatto. 0. Rea, 
G. Maurino. F. Boltro. E. Pietro- 
paoli 

CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 
5744955) 

Alle 22.30. Musica dal vivo Fin 
sion 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
26) 

Alte 22.30. Concerto del gruppo 
argentino Tahue. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/e • 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Musies tropicale con it 
Trio magico. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FitnafOil. 
30/b-Tel. 5813249) 

Alle 22.30. Musica dal vivo. 
LTSPERIMENTO (Via Rosella. 5 - 
Tel. 4828886) 

Alle 22.30. Rock con gii Head 
Sprlng. 

MAMBO (Via dei FienaroiI, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Atle22. Musica dal VIVO. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Alle 22. Appuntamento con la Jam 
Seesion. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari. 82/0 • 
Tel. 6540372) 

Alle 22 RecltetdlpoirsiaccnMae- 
Blmo Muratori e Pilar Castali. 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romeno. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Alle 22. Concerto country con gli 
Squero Dance. 

RIARI 78 (Via dei Riari. 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardeiio. 13/a 
-Tei. 4746076) 

Concerto del Karen Jones Trio. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


evo l’Unità 

Giovedì 
11 aprile 1991 
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Le Coppe 
verso 
la finale 
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In vantaggio su errore della difesa catalana, sfruttato da Casiraghi 
i bianconeri croUano ad inizio di ripresa: doppietta di Stoichkov 
e prodezza di Goicoechea. Le incertezze difensive hanno condannato 
..- ■ I ■ la squadra torinese, ma in avanti Baggio e Schillaci hanno fatto poco 

La grande illusione 


ITUS 


3-1 


BARCELLONA Zubiiarreta 6, Nando 6, Ferrar 6, Koeman 6 5, 
Sema 9. Amor 6 5, Goicoechea 6 S, Stoichkov 7 S. Salinaa 6, 
Laudrup 7, Begulristain 5 dal 46' Euaebio 6 S, 12 Lopez Rekar> 
te, 13 Buaquet, 14 Soler, 1S Eusebio, 16 Pinllla 
JUVENTUS Tacconi 6, Napoli 6, LuppI 4, Fortunato 5, Julio Ce¬ 
sar 5, De Agostini 6, Haessier 6, Marocchl 5 Casiraghi S 5 dal 
69' Corinl sv, Baggio 6 Schillaci 4 S dal 65' DI Canio sv 12 Bo> 
naiuti, 13 De Marchi, 16 Alessio 
ARBITRO Quinlou (Francia) 7 
RETI 12'Casiraghi, SS'60'Stoikov, 75 Goicoechea 
NOTE' sarata calda, lampo ballo, Saggio ammonito net 1* tem¬ 
po. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


■i BARCELLONA È Imita con 
una pesante sconfitta 3-1 Ma 
è il giusto premio per il Barcel- 
lorM, che non ha mai mollalo, 
anche se beflardamenle si era 
trovala costretta a chiudere il 

P imo tempo in svantaggio 
Illusione Juveniina è durata 
soltanto un tempo. Presa per la 
gola, la stralunata difesa bian¬ 
conera sembra un gingillo nel¬ 
le mani degli scatenati bluM- 
na, decisi a mettere subito il lo¬ 
ro sigillo sulla partita. Davanti 
a Tacconi piovono palloni che 
lasciano presagire ra>7*vo di 
una devastante bufera 1 peri¬ 
coli arrivano tutti dalla sinistra. 


dove contravvenendo all'abi¬ 
tuale unposlizione tattica, ma¬ 
novra CoKoechr-a, uno dei 
grandi di questa squadra Na¬ 
poli che giostra dulie sue parti, 
non nesce a porvi freno, com¬ 
plicando tembilrrente la sera¬ 
ta a Tacconi che al 3' e al 4' ve¬ 
de Stoichkov divantt a se 
pronto a •matario» come un to¬ 
ro ormai esausto Fortunata¬ 
mente per II porJere bianco¬ 
nero, Il bulgaro non sa appro¬ 
fittarne, spedendo prima fuori 
un colpo di testa e poi ciccan¬ 
do clamorosamente un pallo¬ 
ne che chiedeva soltanto di es¬ 
sere spinto a rete. Questione di 



AHa Juventus non è bastato il gol di Casiraghi nel primo tempo 


tempo pensano i centomila 
del Campo Nou, fra questi c. 
sono anche duemila fedelissi¬ 
mi bianconen Un pensiero av¬ 
valorato al 7' da un’ altra pre¬ 
gevole esecuzione di Koeman 
che finisce sul fondo dopo 
aver sbattuto sul palo esterno 
Povera Juve non ha nemme¬ 
no il tempo di respirate Mai- 
fredi sperava che i Insenmento 
a sorpresa di Schillaci, dato 
per panchinaro alla vigilia, po¬ 
tesse incutere un mimmo di b- 
more alla squadra di Cruyff, ri¬ 
tornato m panchina dopo qua¬ 
ranta giorni dall'operazione al 
cuore Gli spagnoli, com‘6 no¬ 
lo, non vanno famosi per il lo¬ 
ro reparto difensivo, lento e 
macchinoso Da segnalare che 
nel Barcellona all'ultimo mo¬ 
mento è venuto a mancare il 
fuoriclasse Bakero, colpito da 
un attacco di sciatica Ed ecco 
che la Juve si trova sul piatto 
d argento, un gol, il cui valore 
potrebbe nsuliare inesUmabile 
al momento della resa dei con¬ 
ti Accade che in un disimpe¬ 
gno difensivo, di quelli ai quali 
nessuno bada data la sua 
estrema facilità, Feirer tocchi 
indietro II pallone a Zubizarrc- 
ta. L'estremo difensore catala¬ 
no però SI trova qualche metro 
di troppo fuori dai pali II retro- 


passaggio del suo compagno 
dlvcnla cosi una perfida sassa¬ 
ta, alla quale riesce appena ad 
opporre la punta della dita, 
senza nuscire a frenare, se non 
marginaimcnic la corsa del 
pallone Su questo piomba co¬ 
me un falco affamato Casira¬ 
ghi, abile nel seguire da presso 
la preda da agguantare La 
punta del suo piede sinistro 
nesce a precedere 11 ritorno di 
ZubizaiTcta ad una nuova di¬ 
sperata nneorsa del pallone È 
gol £ il 12’ Ma soprattutto il 
copione della partita sembra 
un giallo di Agatha Chnstie. 
con l'immancabile finale a sor¬ 
presa Il pubblico del Camp 
Nou nmane ammutolito, come 
I cakialon del Barcellona, che 
incominciano ad innervosirsi e 
a non raccapezzarci più nulla 
La Juve naturalmente gongola. 
Casiraghi, autore del gol, im¬ 
pazzisce di gioia Bacia la sua 
maglia, mentre i compagni lo 
sommergono di abbracci 11 
gol è un toccasana, perché 
mette il freno ai furori dei cata¬ 
lani e permette alla Juve di or¬ 
ganizzarsi La partita diventa 
più equilibrala, con Tacconi 
che può permettersi il lusso di 
saltellare ai limiti della sua 
arca Anzi sono proprio i bian¬ 
conen ad andare vicino al rad¬ 


doppio al 44' con Baggio che 
calcia addosso a Zubizarreta 
da due passi dopo un numero 
di alla scuola calcistica 
Alla npresa dei giochi è an¬ 
cora Baggio a sfiorare il gol 
con il portiere blugrana che si 
salva in due tempi Ma é l'ulti¬ 
ma fiammata dei bianconen II 
Barcellona sale in cattedra, 
grazie alla spinta di Eusebio, 
messo in campo da Ciuyfl al 
posto dello spento Beguui- 
stain Una mossa alla quale 
Maifredi non ha saputo rispon¬ 
dere Per la Juve èia fine Sudi 
lei SI abbatte il tornado Stoich¬ 
kov, mentre Laudrup diventa il 
grande proUi^nista della sfi¬ 
da Da due iniziative del dane¬ 
se scaturiscono i gol di Stoich¬ 
kov, una spina nel fianco per 

10 stordito LuppI, quello del 
pan al 55' e quello del vantag¬ 
gio al 60’ Il (^mp Nou esplo¬ 
de, con lui il Barcellona men¬ 
talo e applaudito protagonista 
Cercano i bianconen qualche 
capovoglimento di fronte, ma 
sono senza senso Servono sol¬ 
tanto a tirare il fiato Ma onnai 

11 Barcellona è senza freni, ap- 
profìtta dello sgretolamento di¬ 
fensivo dei bianconeri per col¬ 
pire ancora al 75' Salinas a 
Goicoechea, il pallonetto è mi¬ 
cidiale, Tacconi è battuto 


Cervone ancora protagonista del pareggio giallorosso in Danimarca 

Bianchì, I^ccolo caldo antico 
està premio a Copena^en 


r-ROMIA 


BROENDBY- Sehmaiehel 6.8 Jensen 6, Madsen 6 (73' H J«n> 
Mn n.g ), OlMn 6, Br, Janaen 6,5, J. Jenaqn 6,S (6S‘ Okawhuw- 
hu n.Q.), ChrIàtofW 6, Rasmusten 6.,Plng6l, 6,9, GhrlctenMn 
V,a. Vfl^e- (13 V 34ht«n, 15 Elahdr, 16 Hanaen). 

ROMA' Carvon* 7, Naia 6, Carboni 6. Ba-lhold 6, Aldair 6, Co¬ 
mi 6, Oaaldarl 6,S, DI Mauro 6, Vollar 6.9. Giannini S (76' Oaro- 
Un n.g ), Rlzzlitlll 6 (12 Zlnattl, 14 Piacentini, 19 Salaano, 16 
Muzzl). 

ARBITRO: Namath (Ung) 5,5 

NOTE; apetiatcri 18IXX), angoli 3-1 per II Broandby 


STWAMOBOLOmNI 


B COPENAGHEN Partita da 
non Inseri’e nell'antologia del 
calcio, pochi lampi e molli 
tuoni, ma alla Roma va bene 
cosi il parelio In terra danese 
consente irilalli ai giallorossl di 
prenotare un posto per la dop¬ 
pia Anale di Coppa Uefa E 
permette alla truppa di Bianchi 
di non acalllie li ruolino euro¬ 
peo che II vede ancora imbat¬ 
tuti dopo nove match All'O¬ 
limpico, fra due settimane, sa¬ 
rà sufficiente una Roma più to¬ 
nica, con muscoli e cenrello ri¬ 
posali, per domare il Bioendby 
di Morlen Olien Non sarà ma¬ 
gari una passeggiata, perché 
questi danesi non sono appar¬ 
si certo degli sprovveduti, ma 
dopo aver fatto fuori Benfica, 
Valencia, Bordeaux e Anderle- 
chL fermarsi contro gli avver¬ 
sari più moibldi finora incon¬ 
trali sarebbe davvero imperdo¬ 
nabile. 

La parte più bella della gior¬ 
nata 6 l'atmosfera del 'Broend- 
by stadion» C'é ans di lesta di 


paese, il pubblico é pratica¬ 
mente ai bordi de' campo, se¬ 
parato solo da una tenera ba- 
iauslra di terrò G i «hooligan» 
da queste parti non abitano, 
quanto al tifosi romanisti, per 
prevenire gu.-!!, vtmgono «in- 
gabbiaio nel parterre Nord La 
novità della serata arriva dalle 
formazioni. BianchL scottato 
dal derby, cambia la difesa 
Gioca Comi, destinato a lare il 
libero resta fuon Gerolln Car¬ 
boni si piazza sulla lascia de¬ 
stra, Nela toma a sinistra, Al¬ 
dair e Berthold soiio i centrali 
Morten Olsen, invece, lascia in 
panchina il nigeriano Oke- 
chuwku, annunciato come il 
controllore di Voeller Sul te¬ 
desco, molto temu'o da queste 
parU. ^oca Invece Vlllort, 
mentre Rizzitelli, che alla line 
si accorgerà di aver giocato da 
terzino, duella con Brian Jen¬ 
sen Si comincia subito a tavo¬ 
letta rinvio lungo di Comi, il 
portiere Schmeichel anticipa 
Rizzitelli Due mimili dopo, la 
migliore azione giallorossa di 



Ruggiero RIzzMI 


lutto l'incontro tnanroloRizzi- 
lelli.Giannlni-RizzilelII, il nu¬ 
mero undici romanista si pre¬ 
senta solo davanti a Schmic- 
chel e SI fa nbattere 11 tiro II 
Brocndby, scosso si scuote E 
comincia a martellare la retro¬ 
guardia romanista Niente di 
eccezionale, ma per Aldair e 
Berthold si capisce che contro 
I due spilungoni awersari c'é 
poco da scherzare II brasilia¬ 
no nesce a placare la frenesia 
di Christcnsen, mentre il tede¬ 
sco, con Pingel, azzecca po¬ 
che giocale. Comi, al rientro 
dopo parecchio tempo, fatica 
a organizzare i meccannisml 
difensivi Fortunatamente il 


Broendby é meno mostro di 
come ci si attendeva. Fot za fi¬ 
sica, tecnica individuale sufA- 
clente, ma poca fantasia ben 
evidenziata dai cognomi dei 
giovBnoiti-in'iTragliv gmlloblù 
cinque Jensen, niente male 
come inventiva. Cervone, cosi, 
SI gode la partiLi senza piitemi 
pahicolan. Il primo pericolo, 
per I giallorossi, amva al 22'. 
triangolazione Olsen-Rasmus- 
sen-Olsen, Il capitano del gial- 
loblù dal limite scaglia un ti¬ 
racelo da parrocchia Poi nul¬ 
la (ino alla pausa, tranne le ti¬ 
mide buone intenzioni di due 
squadre che si rispettano 
La npresa stenta a dei olia¬ 
re. bisogna aspettare il 54' e la 
punizione calciata da De iiden 
(lallo su Voeller) per vedere il 
pnmo tiro In porta Un minuto 
dopoc é un lallacciodi Cirbo- 
ni e viene sfiorata la rissa Due 
minuti dopo, animi nuova¬ 
mente agitati lallo di Desideri, 
ressa intorno al giocatore ro¬ 
manista La punizione, c rida¬ 
ta da Rasmussen, la venire i 
bnvidi a Cervone il colpo di te¬ 
sta di Bnan Jensen finisce però 
alto Al 62' Cervone si guada¬ 
gna il voto più allo della serata 
Brain Jensen saluta Riziitelli, 
cross Pingel anticipa Berthold 
e scaglia una sassata diviata 
d'istinto dai portlerone lama- 
nlsta Tre minuti dopo l'unghe¬ 
rese Nemelh non vede un gio¬ 
co pencoloso di Madsen su 
Comi c lascia proseguire Chrì- 
stensen, con la porta spalan¬ 
cala, manda fuori L'ultfmo 
sussulto k) regala al 90' Chrì- 
siolte, ma Cervone fa un'altra 
paratissima e regala ai suol il 
pareggio 


COPPA CAM PION1 Detairtor* Mllan - Final* 29 maggio a Bari 

SEMIFINALI 

Andata 

Ritorno 

Bayern Monaco (Qer)»Stella Rossa Belgrado (Jug) 

1-2 

24 aprile 

Spartak Mosca (Urssl-Olympique Marsiglia (Fra) 

1-3 

• 

COPPA COPPE Dalantora Sampdorla 

- Finale 15 maggio a Rottardam 

SEMIFINALI 

Andata 

Ritorno 

Logia Varsavia (Pol)-Manchester United (0 B ) 

1-3 

24 aprile 

BareeHona(Spa)-«IUVENTUS (Ita) 

3-1 

• 

COPPA UEFA 

Detentore Juventue 

SEMIFINALI 

Andata 

RHomo 

Broendby (Oan)»ROMA (Ita) 

CM) 

24 aprile 

Sporting Lisbona (Por)- INTER (Ita) 

(M) 

» 

La prima finale sarà giocata In casa della vincente di Sporting-INTER 



Nel dopo partita un coro di accuse contro Tarbitro 
Voeller se la prende con i compagni: «Poco cervello» 


■i COPENAGHEN Sorpresa nonostante ri pa¬ 
rerlo e metà qualUicazione in lasca, in casa 
della Roma pochi sonisi e qualche accusa Nel 
mlnno, arbitro e campo La direzione di gara 
dcH'unghercse NemeUi non ha soddisfallo nes¬ 
suno Soprattutto Cervone «Ha fischialo in ma¬ 
niera strana (Juando noi partivamo m attacco, 
interrompeva sempre il gioco con i danesi, in¬ 
vece. una musica diversa Come in quell occa¬ 
sione sprecala dal loro centravanti c'era un fal¬ 
lo in gioco pencoloso nettissimo, su Comi, e lui 
ha lasciato correre Fortunatamente Chnslen- 
sen ha sbagliato perché anche lui si aspettava il 
(ischio dellarbilro» Anche Bianchi non é affatto 
soddisfano dalla prova di Nemeth II tecnico 
giallorosso é sibillino «Ai nlomo sarà un'altra 
storia, in campo, perché in questo terreno é Im¬ 
possibile giocare, e. spenamo. in chi dirigerà la 
gara». Bianchi, intanto, prende ancora alla larga 
n discorso qualificazione «Le percentuali sono 
nmtiste immutale cinquanta per cento a testa 


In Coppa non si può mai essere sicuri di aver 
passalo il turno Al ritorno può sempre succede¬ 
re di tutto La partita di stasera? £ stata come mi 
aspettavo Loro non sono allatto dei pellegrini, 
hanno foiza fisica e agonismo, noi, invece, era¬ 
vamo un pio' staiKhi» Voeller non ha gradito 11 
modo di giocare del suol compagni Dice 
•Troppi palloni alti e poco cervello Dovevamo 
far girare di più il pallone e colpire in contropie¬ 
de Ma passiamo noi, sicuro» Nello spogliatolo 
danese, invece, l'atmosfera é più distesa C'é il 
rammaiKO per Toccasionlssima sprecata da 
Chrislensen, ma il pareggio viene comunque 
giudicato un risultalo che lascia ancora aperta 
la strada della qualificazione. Il tecnico Morten 
Olsen. SI dice fiducioso «Non é ancora finita, a 
Roma si parte alla pan, questa sera abbiamo di¬ 
mostrato di aver meritato di arrivare in semifina¬ 
le. E la Roma, che pure é una buona squadra, 
resta alla nostra portata» OS& 



Tyson a Milano 

g anza con 
srìusconi 
ma diserta la Tv 


La visita italiana di Mike Tyson (nella foto) é iniziata con un 
capoccio Dopo avere pranzalo cono Berlusconi ha clamo¬ 
rosamente disertato l appuntamento conTele + 2 per realiz¬ 
zare uno specid'e Amvalo Imo alla porta degli studi tc levisi- 
vi Tyson dopo pochi secondi ha fatto marcia indietro e se 
ne é andato Al suo arrivo Tyson aveva detto di essere a Mi¬ 
lano per «shopping c giris» Nei prossimi giorni dovrebbe es¬ 
sere a Roma per una visita dal Papa 


Arbitri 

RomaeSamp 
ai fischietto 
dìAmendoiia 


Saranno i signor Amendolia 
di Messina e Fabricatore di 
Roma ad arbitrare, il pnmo, 
all Olimpico la s'da tra la 
Roma e la Sampdona e il se¬ 
condo a Milano Inter Cese¬ 
na Ecco le altre designazio- 
ni Ban-FiorenUna, bonghi, 
Bologna-Parma. Cmcinpini Caglian-Lecce D Elia Gcnoa- 
Lazio Boemo Juventus Tonno Sguizzato Napoli-Atalanta. 
Guidi Pisa-Milan Bcschin 


Mano pesante 
dei giudice: 

Soidà s^uaiificato 
per 4 giornate 


Punizioni pesanti del giudi¬ 
ce sportivo A Soidà (Lazio) 
sono state mllilte quattro 
giornate di squalifica per il 
grave fallo commesso su 
Berthold Per il successivo 
lallo di reazione, squalifica- 
to per due turni anche Desi- 
den (Roma). mentre una giornata di squalifica é stata inflit¬ 
ta ai laziali Sciosa, Bacci e Gregucci Squalificati inoltre per 
una giornata Parente (Ban), Berti (Inter), Chamoi (Pisa), 
Corradini (Napoli) G Ferri (Lecce), Fincano (Cagliar), 
Fuser e Salvatori (Fiorentina) Un turno di squalifica anche 
aCarcca (Napoli) per la semifinale di Coppa Italia 

«Boskov resterà sulla panchi¬ 
na della Sampdona Eia de¬ 
cisione più logica che si po¬ 
tesse prendere non c'era 
nessun motivo per cambia¬ 
re» Il presidente ha annun¬ 
ciato la nconlerma del lecni- 
co per la prossima stagione 
con opzione sull anno successivo Boskov ha commentato 
•La Samp sarà la mia ultima società, chiuderò a Genova la 
mia lunghissima camera* 

Per la società giallorossa del 
Lecce «noa esiste nessun ca¬ 
so Virdis> Lo ha di Ito Jurla- 
no, presidente del Lecce «I 
giocaton durante il penodo 
di Pasqua si recano in Chie¬ 
sa Una cosa che non deve 
far gridare allo scandalo. 
Virdis SI é nliutato, precisando che lui va m Chiesa quando 
prefcnscc Chi ha senno che al giocatore non è stato per¬ 
messo di allenarsi come conseguenza del suo nfiuto, ha 
sbagliato La scelta Ostata solo tecnica». 

È tutto Landa 
iiraily della 
Costa Smeralda 
Liatti al comando 


Boskov 
confermato 
A Genova 
ancora due anni 


«li caso Virdis 
non esiste» 
furiano blocca 
le polemiche 


Tutto Lancia, solo Lancia. 
Un festival della Delta inte¬ 
grale In tutte le salse c con 
tutte le sponsorizzazioni 
possibili e immaginabili No¬ 
ve vetture nelle prutte dieci 
posizioni con la Ford Sierra 
di Manfnnato che Umida¬ 
mente fa capolino al 9° posto della classifica provvisoria. Al 
rally Costa Smeralda, prova per II campionato italiano Totip 
e per I Europeo, partito len matuna da Porto Orvo, la prota- 
gonisui è la vettura 16 valvole con i piloti relegati una volta al 
molo di compnmari Nella pnma giornata di gara, al coman¬ 
do c'é Liatti, seguito dalla coppia eccellente Cenalo e Kank- 
kuncn, II primo targato Jolly-Fina, il secondo al volante di 
una Lancia ufficiale Ritirato Cunico per un incidente Oggi 
seconda tappa con prevedibili attacchi di Cenato e Kankku- 
nen 


PerChedìna 
miglioramenti 
lenti ma 
progressivi 


Knstian Ghcdina é in costan¬ 
te miglioramento, le sue 
condizioni non destano 
preoccupazione ed oggi co- 
minccrà ad alimentarsi per 
bocca II bollettino mc-dico 
aflerma che «sono assenti 
deficit neurologici importan- 
u, persiste solo un modesto stato confusionale con deficit 
della memona» Le fratture della clavicola e della scapola 
sono composte, ma la prognosi resta comunque riservata. 
Appena sarà dichiarato trasportabile, Ghedina sarà Irasfeti- 
to dall'ospedale di Rho in un altra stnittura. 

La creazione di un «fondo 
nazionale» m cui confluisca¬ 
no gli introiti delle lottene 
sportive desUnato alla «co¬ 
struzione di impianti per tut¬ 
te te discipline S|x>rtive, in 
particolare nelle zone più di- 
sagiate » e stala proposta da 
Nedo Canelti, responsabile del Pds per lo sport «Rinnovia¬ 
mo la proposta che già avanzammo Io scorso anno quando 
SI decisero le lotterie del 1991. consideralo che un terzo de¬ 
gli introitideve essere utilizzato anche per 11 potenziamento 
di strutture turisUthe e sportive» 


FLORIANA BERTELU 


Proposto dal Pds 
un «fondo 
nazionale» 
per gli impiantì 


Milan, nervi a fior di pelle 
In allenamento volano pugni 
tra Van Basten e Tassotti 


■■ MILANO Aria pesante ien 
manina a Milanello Un inter- 
vento deciso, e tra Van Boston 
e Tassoni scoppia la rissa 
Spintoni, strattoni, urla, pugni, 
e Socchi costretto a cacciare 
dal campo degli allenamenti i 
due «monelli» Il Milan sull'orlo 
di una crisi di nervi’ Pare pro¬ 
prio di si (Questo é solo l'ulti¬ 
mo episodio di una vincenda 
che sta diventando logorante 
per la società, I allenatore e i 

f lKxaton Gullit resta, Socchi 
orse, Van Basten fa di tutto per 
andarsene via Questo é (orse 
l'ultimo atto di un matrimonio 
giunto al termine si attende 
soltanto la parola line (che 
spetta a Berlusconi) Tutto é 
nato da un «normale» contra¬ 
sto di gioco I due si sono dati 
una sene di spinte Tassotti ha 
cercalo di liberarsi alterrando 
per la maglia il giocatore olan¬ 
dese Questi per liberarsi ha 
spinto via il compagno Tas¬ 
sotti ha reagito, e Van Basten 


per tutta risposta gli ha dato un 
pugno 

Che tra Socchi e Van Basten 
non corra piu buon sangue 
non é più un.i novità Ma la 
reazione di Van Basten potreb¬ 
be essere anche ratta come il 
segnale di un malessere che 
regna all'inleno della squa¬ 
dra CI si potrà ricordare Infatti 
che ogni volta che Van Basten 
prendeva posizione nei con¬ 
fronti di Socchi last(uadranon 
aveva dubbi si schierava con 
l'allenalorc Oggi gli schiera¬ 
menti sono cambia i èTassot- 
ti li paladino del ti-cnico Se¬ 
condo poiquanto ritento dai 
compagni di squadra Tassotti 
e Van Basten si sarebbero ri¬ 
conciliati. tanto che nel pome- 
ngglo entrambi hanno parteci¬ 
palo al secondo allenamento 
della giornata Re.4a il latto 
che una cosa del genere, a Mi- 
lenello, durante la gestione 
Bacchi non si era mai venfica- 
la OPAS 



Mauro Tassotti 


Con Serena in panchina i nerazzurri si nascondono e soffrono i modesti portoghesi 

Un ballo in maschera in riva aU’Mantico 


SPORTING-INTIER 


0-0 


SPORTING Ivkovic 6. Xavier 6 5. Leal 6 (75' Careca av). Va- 
nanclo 6 5, Lulsinho 6. E alakov 6 5 Oceano 7, Douglas 6. Go» 
mas 6 5 Fellpe 6 Cadete 6 (12 Sergio 13 Mano Jorge, 14 Ll- 
los 16 Jose Luis) 

INTER Zenga 7 Bergornl 5 5 Brehme 5 Baltisllnl 6. Ferri 6. 
PaganmSS Bianchi 5, E erti 5 Klin-imann 6. Matthaeus 6, Piz¬ 
zi 5 (12 Malgioglio 13 Nandorlim, '4 Baresi, 15 Stringara, 16 
Serena) 

ARBITRO Retrovie (Jug) 7 
ANGOLI Ileo por lo Sporting 

NOTE tempo sereno terreno in ottime condizioni, spettatori 
75 000 Ammonito per se arreltezze Carlos Xavier 


DAL NOSTRO INVIATO 


OARIOCECCARELLI 


■■ LISBONA Zero a zero 
I Inter salva la pelle M< che 
pena che fatica Alla fine que¬ 
sti portoghesi dello Sporting 
sembravano degli extrate resto 
venuti da un altro pianel i cal¬ 
cistico Mica vero sono bravi¬ 
ni ordinali, ben impostai lalli- 


camenlc ma nulla di più Han¬ 
no un talento ri bulgaro Bala- 
kov ma forse I SUOI menti sono 
siati esaltali dalla pochezza 
dei nerazzurri che hanno (atto 
di lutto per farsi del male Pn¬ 
mo non prenderle quando a 
Trapatloni gli si la notare que¬ 


sto suo vecchio vizio quasi gli 
viene un coccolone dalla rab¬ 
bia Beh, è meglio che non si 
mangi il fegato Se lascia Sere¬ 
na in panchina, non deve poi 
prendersela con le malelingue 
o le malepennc II nsultalo é 
questo che l'Inlcr solire te pe¬ 
ne dell'inlemo con una squa¬ 
dra di media bassa levatura 
come lo Sporting 0 torse deve 
venirci un altro dubbio e cioè 
che il vino nerazzurro sia dav¬ 
vero questo e che Trapattoni 
da questa botte non possa ca¬ 
vare di più’ Vedremo a San Si¬ 
ro Dove, per inciso, basta un 
gollello dei portoghesi per 
complicare tutto Auguri SI co¬ 
mincia con una novità nella 
formazione dell'lnter Serena 
nmane in panchina Al suo po¬ 
sto più a presidiare il centro¬ 
campo che ad appoggiare 
Klinsmann, c é Pizzi che fa il 
suo nlomo in squadra dopo un 
lungo periodo di panchina In¬ 


ter, dunque, con un attaccante 
solo, una scelta che lascia per¬ 
plessi soprattutto consideran¬ 
do te dichiarazioni che Trapat- 
tom aveva rilasciato alla vigilia 
«Basta con questa stona del- 
l Inter dai due volti' Non è vero 
che siamo una squadra difen¬ 
sivista, noi partiamo sempre 
per vincere, se poi gli awersan 
non ce lo permettono > Una 
partenza, quindi, piuttosto 
guardinga le dillicollà vengo¬ 
no dal centrocampo, dove lo 
Sporting tiene il pallino delle 
operazioni In difesa, Ferri cura^ 
il centravanti Gomes, mentre 
Bergomi tallona Cadde Batti- 
stini occupa il prosto di libero I 
pnmi venti minuti sono dillicili 
per I Inter 1 portoghesi non so¬ 
no dei fulmini di guerra però 
con le loro manovre elaborate 
mettono alle corde i nerazzur- 
n All ottavo Brehme, si lascia 
sfuggire un pallone e Oceano 


ha l'opportunità p>er battere 
Zenga ma conclude male Do¬ 
po un rasoterra di Comes l'In- 
icr per la pnma volta si traslen- 
sce verso 1 area dei portoghesi 
con una rapida azione in con¬ 
tropiede Alla Ime dalla de¬ 
stra Mal'haeus scodella un 
pallone al centro p< r Klinsman 
ma Venancio con modi un po 
spicci salva la situazione 
(23) Adesso va un po'me- 
glio L Inter si scolla dalla sua 
metà campo e allenta la pres¬ 
sione portoghese con degli im- 
prowisi contropiedi Al 34’ 
Malthaues libera Klinsmann, 
ma II portiere lvko\ ic sventa il 
pcrieo'o I portoghesi allenta¬ 
no la morsa e I Inter si orga 
nizza meglio Comincia a farsi 
notare anche Ben finora lo 
avevamo visto solo nella loi- 
mazione Al 40 è Malthaues a 
tentare la conclusione, ma Iv- 
kovic blocca senza problemi II 
pnmo tempo si chiude con un 


tiracelo alto di Gomes, finora 
ben controllato da Ferri Si n- 
prende con to stesso canovac¬ 
cio E i portoghesi nprendono 
a macinare ma ne esce poco 
un colpro di testa di Creano 
(49 ) e un rasolenra di Venan- 
cio deviato in corner da Zenga. 
Niente, idem come sopra 1 In- 
ter soffre quando potrebbe far¬ 
ne a meno II più a disagio é 
Brehme che ormai viaggia a 
mezzo cilindro Sempre peg¬ 
gio, I Inter é in totale affanno I 
portoghesi inarellano un cal¬ 
cio d angolo dietro I altro e la 
porta di Zenga scricchiola Al 
64' Lcdl con un colpo di testa 
la venire i brividi freddi ii sup- 
porter ncrazzum Quindi è la 
volta di Oceano (G7 ) ben ser¬ 
vilo da Gomes che si fa neu¬ 
tralizzare la conclusione da 
Zenga Qui si chiude Spena¬ 
mo che d San Siro le cose cam¬ 
bino 
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Sport 


Ciclismo 

LaGand 

Wevelgem 


Un'altra beffa per gli italiani sulle strade 
belghe: in una volata irregolare Cipollini 
viene superato dal sovietico Abdoujaparov" 
«Un inferno, ho subito troppe scorrettezze» 


Scatti dì irabbìa 


n sovieticodella Canera Djamolidine Abdoujaparov 
si è aggiudicato la Gand'Wevelgem, la classica del 
nord. Battuto, in una volata convulsa e piena di 
scorrettezze, il nostro Mario Cipollini. Per il 24enne 
atleta toscano non c’è stato nulla da fate' per la giu¬ 
ria tutto rollare. AiKhe Ballerini e Bortempi tra i 
vtotagonisti nel finale. Quest’ultimo è stato coinvol- 
lò in una cadgta nel volatone. 


mmco CONTI 


■i WEVEUXM (Belgio). Nlen- 
tedala» Ancora una volta gli 
Haliani ae ne tornano con le pi¬ 
ve nel sacca A fame le spese, 
dopo Ballerini, beffalo dome¬ 
nica scorsa nel 'Fiandre», é sta¬ 
to il suo compagno di squadra 
Mario Cipollini, il 24enne co¬ 
razziere toscano, dato alla vigi¬ 
lia tra i lavorili al successo fina¬ 
le Cipollini, vìrKiloie la scorsa 
settirnana di una tappa delta 
Tre giorni di La Panne, dispu¬ 
tata proprio sulle strade della 
^ Cand-Wevelgem, e Imbattuto 
contro i 'inuri» o meglio le 


spalle, del sovietico Djaiixrlidi- 
ne Abdoujaparov e del belga 
Cric Vanderarden, i quali in 
misura diversa, hanno contra¬ 
stato e ostacolato al limite del 
regolamento, la rimonta del 
velocista toscano, protagoni¬ 
sta di questo inizio di stagne 
(sei vittorie al suo attivo) La 
Cand-Wevelgem, seconda 
prova della campagna del 
nord iniziala domenica con il 
•Fiandre» di Van Hooydonck, e 
tradizionalmente più adatta al¬ 
le ruote veloci, ha portato an¬ 
cora una volta alla ribalta i no¬ 


stri coiridori, ma alla line, è ri¬ 
masto loro soltanto qualche 
premio di consolazione 
•Qui purtroppo le scorrettez¬ 
ze le subisco soltanto io - dice 
sconsolato sul palco della pre¬ 
miazione Mario Cipollini visi¬ 
bilmente deluso per questo se¬ 
condo posto -, Ho subito due 
nettissime inegolarita. la prima 
ad opera di Vanderaerden che 
mi ha piantato il suo Mmilo tra 
il corpo e le gambe, impeden¬ 
domi la rimonta. Come se non 
bastasse, anche Abdoujaparov 
mi ha stretto. Non so più cosa 
fare - prosegue sconsolato -, 
Dovrò imparare a fare come 
tanno tutti.. ». Una corsa che 
non é Inserita nel calendario di 
Coppa del mondo, ma che 
conserva intatto il suo fascino. 
In verità. Il paradiso del vekxl- 
stl, come viene definita la 
Gand-Wevelgem che precede 
l'Inferno del nord, la Parigi- 
Roubaix in programma dome¬ 
nica prossima, e stata allegge¬ 
rita da alcuni 'muri» mòzza- 
gambe, che avrebbero sfoltito 
nel finale il gruppo. 


Il leggendario Kenimelberg, 
lo strappo In pavé che solita¬ 
mente scremava il gruppo pri¬ 
ma degli ultimi SO chilometri, è 
stalo soppresso dagli organiz¬ 
zatori 'Un muro corre il Kem- 
mel mi avrebbe probabilmen¬ 
te favorito - afferma Cipollini 

- Il sovietico questi strappi li 
soffre molto più del lottoscnt- 
to, ma purtroppo queste corse 
per noi italiani starno pren¬ 
dendo una bnitta pitga» Chi 
ha cercato il colpo dei ko da 
lontano e stato Guido Bontem- 
pi. grande protagonista anche 
domenica scorsa nel Randre. 
ed estremanente attivo anche 
Ieri tSono caduto nel volatone 
ma senza conseguenze - dice 

- Non potevo attendere lo 
sprint - ha continuato il veloci¬ 
sta bresciano vincitore di que¬ 
sta corsa neir34 e neirSS - Or¬ 
mai c'è troppa gente più velo¬ 
ce di me. ed ho tentalo a cin¬ 
que chilometri di cogliere lutti 
di sorpresa» Dietro a <iclone» 
Bontempi si era accodato 
prontamente anche Franco 
Ballerini, che ha confermato il 


suo buon momento. •Ho visto 
Guido partire, ed ho atteso che 
si muovessero i forestieri per 
inserirmi nel treno purtroppo 
il gruppo CI ha concesso solo 
un centinaio di metn - ha spie¬ 
gato il capitano della Del Ten¬ 
go -, e a questo punto lo non 
ho (atto altroché sperare nella 
vittoria di Mario, che purtrop¬ 
po non è arrivata per evidenti 
scorrettezze» Adesso non re¬ 
sta che attendere fiduciosi la 
Parigi-Roubaix. Dopo le ama¬ 
rezze raccolte, nel Randre e 
nella Gand-Wevelgem, la clas¬ 
sica del pavé potrebbe risolle¬ 
vare Il morale della truppa ita¬ 
liana, certamente in debito 
con la fortuna Le nostre carte 
ce le giocheremo con PraiKO 
Ballerini 

ARRIVO. 1) Abdoujaparov 
Shie'SS" (Urs).2) ClpolUnl(l- 
ta) st, 3) Ludw^ (Ger) si, 4) 
Vanderaerden (Bel) se 5) On- 
clin (Bel) st,. 6) ^r^ant 
(Bel) st. 7) Colottl (FVa) 
st 18) Sciandri (ila) si, 20 Piva 
(Ita)sL 



Chiappucci 

stacca 

tutu 

in Spagna 


Continua il momento d'oro di 
Claudio Chiappucci II vincito¬ 
re della Milano-Sanremo si è 
imposto nella terza tappa del 
Giro dei Paesi baschi. Viloria- 
Ibardin di 188 chilometri con 
arrivo in salita, portandosi in 
testa alla classifica generale 


della corsa. Il capitano della Carrera è transitato solitario sotto il 
traguardo distanziando il secondo classificato, lo spagnolo Marti- 
nez, di un minuto e 38 secondi Gianni Bugno ha concluso la tap¬ 
pa con un ritardo di oltre 3 minuti. 


Al Mugello^ esce di strada e si infortuna Montermini: ne avrà per cinque giorni. Prost vede la macchina in lieve miglioramento 


E per Imola una Ferrari vestita a nuovo 


Le grandi manovre continuano in casa Ferrari. Ieri 
k> sbarco è avvenuto sul nuovo circuito del Mugel¬ 
lo. Da Maranello è giunto persino il presidente 
Piero Flisaro, scortato da Piero Lardi Ferrari. Fitto 
il colloquio con Alain Prost, che preannuncia una 
macchina profondamente rivista nell’aerodina¬ 
mica. Spettacolare incidente al collaudatore 
Montermini. 


MOÒVICOiMtAI»^ 


SCARPERIA Polizia. vigiU urba¬ 
ni, code di camion e di mac¬ 
chine. Inerpicati sugli alberi e 
suBe reti di recinzione, una 
mista di assatanati tifosi. Da 
mesi anche in terra di Tosca¬ 
na, lo Kenorio è questa Pote¬ 
re della Ferrari, potere di Alain 
Prost e Jean AkaL lascino, an¬ 
cora indiscusso, delle «rosse». 


Ormai qui al Mugello gli uomi¬ 
ni di Maranello sono di casa E 
non potrebbe essere altrimen¬ 
ti, vIÀI gli svariati miliardi spesi 
per un Impianto ba i più mo¬ 
derni al mondo. Certo niente, 
se confrontati al budget della 
squadra corse, allo sforzo che 
o^uno sta compiendo per 
mantenere le promesse (atte 



Alain Prosi 


durante un inverno che sem¬ 
brava indicare nella «642» la fu¬ 
tura dominalrice del campio¬ 
nato del mondo Ma evidente¬ 
mente qualcosa si sta acca¬ 
nendo contro gli eredi dell'in- 
dimentfcalo«Draice« Ieri, poco 
dopo l'inizio dei test, alla Fer¬ 
rari se la sono vista davvero 
brutta. In pista c'era II collau¬ 
datoré Andrea Montermini, 
giovane di belle speranze, 
emiliano come la squadra che 
l'ha valorizzalo. 

Uno del tonti giri, poi d'im¬ 
provviso una frenata, uno 
schianto contro il muretto di 
protezione Risultato macchi¬ 
na distrutta, pilota certo sotto 
choc. Immediato II ricovero al 
vicino ospedale di Borgo S Lo¬ 
renzo, dove per fortuna veniva 
solo diagnosticata una forte 


contusione alla caviglia di¬ 
stra. Prognosi cinque giorni, 
con il rischio di dover saltare la 
gara di F3000 a Vallelunga do¬ 
menica prossima. Visi rab¬ 
buiati alla Ferrati Quella mac¬ 
china era la monoposto labo¬ 
ratorio, quella dove si speri¬ 
menta tutto 11 possibile imma¬ 
ginabile. Come ha continualo 
a fare Alain Prost, mal cosi Im¬ 
pegnato (200 i giri compiuti) 
per risollevare le quotazioni 
sue e delia squadra nei con- 
lomti di McLaien-Konda e Wil¬ 
liams-RenaulL 
Una battaglia tra colossi, 
una partita che a tutti I costi si 
vuole vincere. Non si spieghe¬ 
rebbe altrimenti l’Impiowisao 
arrivo. Ieri nel pomeriggio, del 
presidente della Ferrari Reto 


Fusaio e del vicepresidente 
Reto Lardi FerratL «Buongior 
no, come va. - ha esordito Fu¬ 
saio - Si, però scusatemi, ma 
non posso e non voglio parla¬ 
re». Alla line si concede ProsL 
lui che tutto sommato, oltre al¬ 
le doti di pilola, ha mostrato di 
■possedere anche quelle di 
consumato diplomatico «Beh, 
dalle prove di Imola, non è che 
ci siano grosse novità. Certo 
proviamo'dl tutto - attacca II 
francese - (Juesta benedetta 
macchina non sta ferma da¬ 
vanti, saltella, ha un comporta¬ 
mento totalmente diverso a se¬ 
conda che ci sia II pieno o no 
di caiburanle. Però sono sulla 
buona strada, anche perchè II 
problema di motore l'abbiamo 
risolto A Imola, nei test della 


prossima settimarva, vedrete 
una «RPssa profondamente rivi¬ 
sta nell'aeripdinamica» Dun¬ 
que dai tavoli da disegno è sal¬ 
tato fuori qualcosa di radical¬ 
mente nuovo? A sentire le pa¬ 
role del Ire volle campione del 
mondo parrebbe di si Magari 
simile al muso ad aliscafo di 
quella Tyirell che è scaturito 
proprio dall'abile matita del 
Jean Claude Migeou Un proce¬ 
dere a tentoni o l'imbocco di 
un’inedita e ben precisa stra¬ 
da? Certo non saranno le pii>- 
ve che proseguono anche og¬ 
gi, presente la speranzosa Mi¬ 
nardi, a dare il verdetto. Per 
quello bisognerà attendere il 
confronto con Ayrton Senna e 
la sua McLaren-Honda già la 
prossima settimana a Imola. 


Basket, tempo di rivincite 

Torino all'esame Scavolini 
L'asso nella manica 
è «Baby gorilla» Dawkins 


Plav Off 


onavi 

7,11-14(4 


Livorno 

M 

Slàfanei 

M 


Banetlon 

9S 

Ticino 

n 


Clear 

ee 

Glaxo 

62 

Scavolini 

Iti 

Torino 

101 



UONARDO lANNACCt 


■i ROMA La storia dei play- 
off è latta anche di occasioni 
perdute, di partite «Hate via 
per pochissimi punti, di stagio¬ 
ni da chiudere nella valigia 
delle malinconie |>er un soffio, 
una leggerezza una palla per¬ 
sa magari del campione più ti¬ 
tolato, più amato, p.ù celebra¬ 
to Play-off è anche paura, an¬ 
sia, angoscia, fortuna e sfortu¬ 
na, sangue freddo e muscoli 
flaccidi. E non sempre il mi¬ 
gliore vìnce, spesso anzi esco¬ 
no di scena gli atton Tino a 
quel momento più applauditi 
e acclamati 

Potrebbe essere il caso sta¬ 
sera (ore 20 30) di Dami Daw¬ 
kins, n «baby Gorilla» di Torino 
che affronta la Scavolint nella 
sfida senza futuro per la sua 
Auxilium perdendo sarebbe 
fuori dai play-off, vincendo 
coltiverebbe la speranza nella 
«bella» di sabato Si sono inna¬ 
morati un po’ tutti di questo 
colosso d'ebano che è arrivato 
un paio di stagioni la in Italia 

r er dimenticare le amarezze e 
dolori degli States. U suicidio 
della pnma moglie e alm pro¬ 
blemi personali legati ad un 
carattere tormentoso e tor¬ 
mentato sono stati dimentica¬ 
to da Dawkins in questi mesi 
Italiani. Ragazzo semplice, 
spontaneo e a suo modo gio¬ 
cherellone nonostante la staz¬ 
za e l'età non più giovane - 34 
anni compiuti a gennaio - 
Dawkins è diventato II simbolo 
dql basket a Torino E pon la 
serenità sono arrivate le prime 
grandi prestazioni sul campo 
Il suo tisico da King Kong lo 
rende dirompente sotto cane¬ 
stro, molti lo temono e l'85% di 
percentuale nel tiro da due, la 
migliore del campionato, è tra- 
sclnente per i suoi stessi com¬ 
pagni. Joe Kopicky è diventato 
comjjetiUvo ad alti livelli, Pella- 
canl si sente più protetto e la 
coppia Abbio-Della Valle è 


spronata stasera a giocarsi tut¬ 
to Sull'altra sponda, Pesaro ha 
fretta di chiudere presto il con¬ 
to con l’Auxilium per concen¬ 
trarsi meglio sulle Rnal Fourdi 
Coppa Campioni delta prossi¬ 
ma settimana a Pangi 
Cuore e batticuore anche a 


Siena (Ticino-Benetion) e Li¬ 
vorno dove la Uberias rischia 


di uscire contio la Stefanel di 
Meneghin La Glaxo pnma 
donna in A2, ha sentilo dome¬ 
nica a Cantù quanto è duro il 
pane nella massima sene e sì 
gioca tutto contro gli uomini di 
FVates La Clear, dal canto suo, 
deve ancora nngraziare Pace 
Mannion i'amencano che gio¬ 
cherà con il naso fnitturato, 
proietto soltanto da un t fascia¬ 
tura rigida. Un esempio per 
molti giocaton giovani italiani 
che hanno cancellalo la paro¬ 
la «soffnie» dal loro vocabola¬ 
rio 

Ma il meicoledi di basket 
non è solo play-off. Si gioca 
stasera anche la seconda gior¬ 
nata dei play-ouL Girone gial¬ 
lo Kleenex Pistola-Panasonic 
Reggio Calabria, Riamo Foril- 
Buva Messina Tra[>ani, Tur- 
boair Fabnano- Lotus Monte- 
catini Classifica Lotus, Tur- 
boair e Kleenex 2, Birra, Pana¬ 
sonic e Riamo 0 Girone verde 
Sidis Reggio Emilia -Ranger 
Varese. Fernet Branca Pavia- 
Tombolini Livorno, Tclemar- 
ket Brcscia-Teorematour Aro¬ 
se 

Da Napoli, infine, c'è da re¬ 
gistrare la «resa» di Nicola de 
Piano, Il presidente della Rio¬ 
doro fresca di retrocessione. 
«Sono stanco di lottare - si è la¬ 
mentato De Piano -, abbando¬ 
nato da tutti Non ce la (accio 
più» Come dargli tono? La gio¬ 
stro vorticosa di amencaru e 
giocaton degli ultimi anni a 
Napoli, unita aH'oggeltiva diffi¬ 
coltà di fare s(>on sul golfo, 
avrebbe stroncalo anche il più 
stakanovista dei presidenti 



AlfASSESNnWllGOH. 

IO MmOHI M HNUmAMENTO 
SENZA IHnRESSI IH 18 MESI. 


ALM 33. 


FINANZIAMO 



Il piacere di guidare una 33 da oggi 
è anche finanziato. Presso i Conces¬ 
sionari Alfa Romeo, un numero li¬ 
mitato di 33 e di SportWagon subito 
disponibili in Concessionaria vi at¬ 
tende con una proposta estrema- 
mente vanta^osa: 10 miboni di fi¬ 
nanziamento rimborsabili, senza 
interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 
aba guida di una nuova 33-1 Con¬ 
cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA L16.560.000 CHIAVI IN NUINO. 



È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEa 
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